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La Roma vince 
la Coppa Italia 

La Roma ha vinto la Coppa Italia 1980. battendo ieri In 
finale all'Olimpico il Torino per 3-2 con i rigori. La par
tita era terminata 0-0 e anche i tempi supplementari si 
erano conclusi a reti inviolate. Ci sono voluti ben 12 calci 
di rigore por aggiudicare alla Roma l'ambito trofeo. Per 
la squadra di casa ha messo a segno il rigore decisivo 
Ancelotti, mentre il portiere giallorosso Tancredi ha pa
rato subito dopo il penalty calciato da Zaccarelli. Fino a 
tarda notte scene di entusiasmo dei tifoni per le vie del 
centro e qualche incidente provocato da gruppi di teppisti. 
Nella foto: Tancredi. NELLO SPORT 

Il pericolo 
dell'oltranzismo 

Il quotidiano democristia
no alza la voce se i comu
nisti sottolineano che l'at
tuale gruppo dirigente della 
DC persegue una politica 
restauratrice, di ritorno al 
passato, di divisione e rot
tura a sinistra. .Ma come al
trimenti questa politica può 
essere definita'.' Mettiamo 
por un attimo in parentesi 
le esasperazioni e rozzezze 
propagandistiche contro i co
munisti, anche se non sono 
senza significato. Certo, la 
grande campagna siili'* al
bum di famiglia » dei terro
risti, già iniziata e program
mata, ha dovuto essere al
meno un poco sfumata do
po le notizie recenti. Ma 
non è moralmente e poli
ticamente meno grave che 
una tale campagna propa
gandistica fosse stata conce
pita, cosi come fu grave 
— e vile — che essa venis
se usata due anni fa. nella 
tornata elettorale che si 
svolse durante il sequestro 
di Moro. 

Anche il modo di impo
stare e di condurre la pro
paganda, dunque, è un fat
to politico ma sono soprat
tutto indicative la linea e 
le scelte concrete. Nella po
litica intemazionale, innan
zitutto. Il governo francese, 
pur conservatore, tiene aper
to il dialogo con l'est e lo 
promuove: rifiuta il boicot
taggio delle Olimpiadi: cer
ca una politica europea ver
so i paesi arabi. Il governo 
tedesco cede in materia di 
Olimpiadi, ma Schmidt si 
muove per ricercare l'in
contro con Mosca. II go
verno italiano non assume 
nessuna autonoma iniziativa 
per la distensione, nessuna 
verso i paesi arabi: e ora 
si appresterebbe ad acco
darsi anche sulle Olimpiadi. 
Di fronte alla gravità del 
pericolo l'americano Vance 
ha fatto enormemente di più. 
dimettendosi. E Muskie. por
tato a quel ruolo, per atte
nuare l 'aParme ha ripreso 
il colloquio. 

Dunque la « solidarietà » 
non c'entra. L'allineamento 
dei governanti italiani è con 
l'ala più oltranzista che ope
ra in America, nell'alleanza 
atlantica, nella comunità eu
ropea e che rischia di affer
mare i suoi propositi. E' il 
ritorno all'indietro. è la ri
nuncia ai passi avanti che si 
erano pur compiuti per cer
care un ruolo maggiormente 
capace di esprimere autono
mamente una posizione ri
spettosa ad un tempo degli 
interessi della nazione e del
la pace. Il seano è quello 
della mancanza di equilibrio. 
Ma questo è il risultato del
lo spostamento politico. 

Tagliando con i comuni
sti. ricercando la vecchia via 
dell'assorbimento di una 
parte della sinistra, si può 
mantenere in piedi il vec
chio sistema di potere. Ma 
esso se è forte abbastanza 
per sorreggere il privilegio 
è troppo debole per una po
litica nazionale che richiede 
una coesione tanto più gran
de quanto più diventa aspra 
la situazione e richiede dun
que una grande capacità di 
impegnare tutte le forze 
profonde del pie=e. (E que
sta fu la intuizione, stronca
ta. di Moro). 

Ma lo sforzo di coesione 
e di unità — ecco la questio
ne che salda politica inter
nazionale e politica interna 
— implicava un diverso rap
porto tra le classi, tra le 
forze sociali: un colpo al 
pmi l cg io e al sistema di 
po'ere che \ i corrisponde. 
Qtii fu lo scontro. Nessuno 
Pilo oggi nsire di accusare 
i comunisti di spirito di set
ta e di fazione. Con ozr.i te
nacia e a pre77o di ogni sa
crificio fu perseguito lo sfor
zo perché fo-o-e possibile 
fronteggiare la real:à che 
>• andava preparando: cer-
c.indo i! massimo di uniià. 
come era staio nella Resi
stenza e per la Costituzione. 

Non vi è nulla da rim
piangere nello sforzo di ave
re anteposto l'interesse col
lettivo a quello di oartito. 
Ma il problema fu che pre
valse lo stnimentalismo: ve
ramente, qualcuno credette 
che i comunismi \olessero la 
« legittimazione ». si accon
tentassero di * inserirsi « nel 
vecchio a s p i r o di potere. 
Allora, arrivati a questo, fu 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 21 
maggio alle ore 9,30. 

giusto rompere, ed oggi si 
vede quale era la politica 
dei gruppi già maggioritari 
ancor prima del congresso 
democristiano. Non il mo
deratismo, ma quella sua 
particolare versione che se
gnò la fase denominata en
tro le stesse file democri
stiane « restaurazione capita
listica ». Non l'impegno per 
un ordinato sviluppo, ma per 
le vecchie imposizioni, le 
vecchie gerarchie, le vecchie 
louiche di classe. 

E però vi sono anche re-
spon.fuhilità a sinistra Quan
do tutto il fuoco fu concen
trato sui comunisti, anche a 
sinistra, ;;; smarrì il senso 
della posta in gioco. I co
munisti non hanno mai ri
fiutato di discutere sopra se 
stessi. La questione però non 
fu. e non è. questa. Leggo 
che nell'ultimo convegno te
nuto dai compagni socialisti 
è stato affermato che si è 
smarrito il significato stes
so della parola, del concetto 
politico di « sinistra ». Na
turalmente. occorre discute
re sopra ogni parola, con
cetto e categoria. 

Ma se ci accade di smar
rire le nozioni prima di aver
le indagate e illuminate pos
siamo davvero rimanere al 
buio. La sinistra e la de
stra si confonderanno se non 
si sa più che cosa sia l'ima 
e che cosa sia l'altra. E co
me si farà a tentare l'unità 
della sinistra, nella autono
mia. nel risnetto, nella di
scussione reciproca, se la no
zione si è proprio perduta? 
Come si farà a procedere 
per l'unità di una cosa che 
non esiste più? 

Sicuramente, la società è 
mutata: ma è mutata anche 
per le nostre (della sinistrai 
lotte. L'Italia non è uguale 
al suo passato e neppure è 
uguale ad altri paesi capi
talistici. Questi mutamenti 
spostano collocazioni di clas
se. assetti sociali, modi del
la produzione e dello scam
bio e della riproduzione. Su 
tutto questo dobbiamo con
tinuare. insisto, a lavorare 
e molto: nella ricerca teo
rica, economica, sociale, sto
rica, politica. Ma. intanto, 
guardiamoci attorno. Milioni 
di pensionati stanno al mi
nimo. Milioni di operaie e 
di onerai stanno nel lavoro 
nero, o si sfiniscono ne»li 
straordinari. Certo, rvlle 
srandi fabbriche abbiamo un 
c ' i tm ' 'mono in p T t e di
verso. Ma non è così in tut
te le fabbriche. Non è as
sicurato il lavoro ai giova
ni. non è assicurato alle 
donne, non è assicurato o-
vunoup il sun^^rnento d"l 
sot'os'-nunno. Chi OT^T <» chi 
pacherà per la inflazione 
galoppante e per le nuove 
mina ere che vengono da una 
situazione economica come 
onella testimoniata dalla 
Fiat? Oui stanno problemi 
concreti, di classe. Sento il 
nuovo precidente degli in
dustriali milanesi che dice. 
alla televisione, che i gio
vani hanno perso la consa
pevolezza e l'amore al pro
prio lavoro. Ma si può avere 
una cultura del lavoro che 
presupponga il mantenimen
to eterno di tutte le vecchie 
ingiustizie? Quest'uomo mo
dellato sulla produzione e 
per la produzione (ricordia
moci Gramsci) è esso il fine 
della storia? Produzione e 
produttività sono essenziali: 
non vanno ignorati i vin
coli della concorrenza in-
ternizior.a'e. bUosna stare 
nella realtà. Giustissimo. Ma 
dentro la realtà c"è anche 
lo sforzo di mutare, per cam-
h h r e . per superare: per in
tervenire -— anpunto — sul
la q '^ ' i ta . oltre che su'la 
nua*»«i»à. d^llo svilunoo. l 'n 
compito arduo, certamente. 
ma non rn^no indispensabi
le r>?r questo. 

E" precisamente su que
sto punto che è pesante il 
tentativo di reslaerazione. 
Ed e vecchio il grido: tutti 
eguali, tutti eguali i partiti. 
Ma intanto c'è qualcuno più 
eguale, perché domina e se 
non vi saranno i progetti di 
mutamento, se non vi sarà 
un progetto di trasformazio
ne. accadrà soltanto che le 
cose continueranno come pri
ma. con le vecchie pratiche, 
con la riproduzione dei vec
chi errori e delle vecchie in
giustizie. Bisogna guardare, 
certo, oltre la campagna elet
torale e tuttavia questo voto 
è particolarmente delicato. 
Si vuol confermare una ten
denza. Che non è solo con
tro i comunisti Ma. più pro
priamente. è contro la spe
ranza stessa di cambiare. 

Aldo Tortorella 

Giscard va a Varsavia per incontrare Breznev 

Il dialogo ora continua 
tra Mosca e gli europei 

II « summit » franco-sovietico segue 
la ripresa dei contatti tra USA e URSS 
e precede la visita del cancelliere 
Schmidt al Cremlino - Questione af
ghana e trattativa sugli armamenti 

Dal nostro corrispondente 
PARICI — IAI notizia clamo
rosa di un incontro. aggi e do
mani a Varsavia ospite Gie-
rek. tra Giscard d'Kstamg e 
Breznev tiene le prime pagine 
di tutti ì giornali e a Parigi 
non si parla d'altro anche se 
l'Eliseo fino ad ora non ha 
voluto confermarla. Ma imi 
l'ha neanche smentila. L'at
teggiamento volutamente pru
dente della presidenza della 
Repubblica e una serie di al
tri indizi — il fatto che i cor
rispondenti stranieri a Varsa
via siano stati messi in al
larme da fonti ufficiali polac
che e che all'Eliseo e al Quai 
d'Orsa;/ i funzionari addetti 
siano pronti per un eventuale 
viaagia. ma soprattutto che 
non risulta che Breznev sia 
rientrato a Mosca dopo la 

riunione del Patto di Varsa
via — permette m ogni caso 
di ritenere che l'incontro sia 
imminente. 

L'n successo — si dice a 
Parigi — per la diplomazia 
sovietica che vedrebbe così 
rinnovale con un paese occi
dentale le relazioni al vertice. 
sospese all'inìzio della crisi 
afghana, ma anche per Gi
scard d'Estaing che battendo 
sul filo il cancelliere tedesco 
Schmidt — che dovrebbe re
carsi a Mosca all'inizio dell' 
estate — segna a favore de'la 
Francia un punto non trascu
rabile nella ricerca della di
stensione. Va detto subito che 
questo vertice sarebbe in pie
na consonanza con la linea 

Franco Fabiani 
(Segue in penu l t ima) 

Sanzioni graduali 
della Cee all'Iran 

Berlinguer all'attive FIAT del PCI 

LA CRISI E' REALE 
Come l'affronta 
la elasse operaia 

I Manovre padronali e decadenza della grande 
i impresa - Un piano dell'auto - Gli interventi 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — E' nella tranquillità rigorosamente vigilata della 
settecentesca villa Rosebery, circondata dal verde e affacciata 
sul mare di Posillipo, che i no\'e ministri deg'i esteri della 
Comunità europea hanno concordato ieri pomeriggio la nuo
va soluzione di compromesso sulle sanzioni all'Iran: sì alle 
misure di ritorsione diplomatiche ed economiche, ma nuovo rin
vio della loro applicazione a dopo le decisioni sugli ostaggi 
che dovrà prendere il parlamento di Teheran. Una via di 
mezzo dunque per non deludere ancora una volta le pressanti 
richieste americane di solidarietà sulla questione degli ostaggi. 
e al tempo stesso non interrompere del tutto il canale di comu
nicazione con Teheran. 

Il delicato esercizio di equilibrismo è sfociato nella conferma 
delle decisioni prese dai nove il 22 aprile a Lussemburgo, e 
lasciate in sospeso in attesa di « progressi s> nella soluzione del 
problema degli ostaggi. Constatato che questi progressi non ci 
sono stati, si deciderà oggi, alla fine della riunione, la rea
lizzazione delle misure di ritorsione, stabilendo però criteri di 
< gradualità » nella loro applicazione, in attesa del 28 maggio 
data di convocazione del nuovo Parlamento iraniano. « nplla 

(Segue in penu l t ima) Vera Vegetti 

I Dal nostro inviato 
TORINO — C'è attenzione e 

j anche grande tensione sulle 
j decine e decine di facce di 
; operai che riempono platea e 
I galleria del cinema Smeraldo, 
] in via Tunisi, alla periferia 
| sud di Torino. E' l'attivo — 
J renerdì sera — degli operai 

comunisti della Fiat e — nel 
momento difficile che questi 
operai stanno vivendo i» fab
brica, in un momento, in cui 
il futuro di ciascuno si oscu
ra — questa assemblea, cui 
partecipa il compagno Ber
linguer, diventa un appunta
mento particolarmente impor
tante, di decisivo valore per 
capire, prima di tutto, e poi 
per organizzarsi, darsi una 
strategia di lotta. 

I € mesi caldi > Fiat dura

no da parecchio tempo: « da 
quando tornammo dalle ferie 
l'anno scorso, e trovammo i 
61 licenziati », dirà uno degli 
operai al microfono. Un logo
ramento segnato dagli atten
tati delle Br nelle febbriche 
del gruppo o contro suoi di
pendenti, vissuto in una cit
tà « di frontiera » colpita dal
l'attacco terroristico, sfocia
to — il giorno stesso in cui 
si apriva ufficialmente la ver
tenza sindacale — nel prov
vedimento Fiat di cassa inte
grazione per 78 mila operai. 
Si può ben capire la tensio
ne, sì possono ben capire la 
inquietudine e anche l'emozio
ne di alcuni interventi. 

E si capisce anche lo sfor-

Ugo Baduel 
(Segue in p e n u l t i m a ) 

Si estendono le prese di posizione contro il boicottaggio dei Giochi di Mosca 

Governo isolato nella scelta anti- Olimpiadi 
Cossiga vuole che il CONI rinunci alla 
autonomia - Pirastu: «Si tenta di so
praffare la volontà degli sportivi » 
Telegramma di Petroselli e Benzoni 

ROMA — Pochissime dichia
razioni ufficiali, molta pru
denza, ma ormai è evidente 
che tra governo italiano e 
CONI si sta giuocando un ve
ro e proprio braccio di ferro 
sulla questione delle Olimpia
di. Il problema adesso non 
è semplicemente quello di 
stabilire chi è d accordo con 
gli americani e col boicottag
gio di Carter e chi è contro. 
Si tratta anche di decidere 
in quali forme arrivare ad 
una decisione. Che Cossiga 
farebbe di tutto pur di non 
inviare la rappresentativa ita
liana in Unione Sovietica è 
assolutamente certo. Così co
me è noto che la stragrande 
maagioranza del CONI e del 
mor.do sportivo si oppone fer
mamente al boicottaggio USA. 
e vuole essere presente ai 
Giochi di Mosca. Lo dimostra

no le recenti dichiarazioni di 
Carraro, di Nebiolo, le prese 
di posizione di quasi tutte le 
federazioni sportive, l'atteg
giamento assunto da centinaia 
di atleti, compresi i nomi più 
prestigiosi del nostro sport. 
da Mennea a Sara Simeoni a 
Franco Fava. Ortis, Scortes-
sini. Moser, Saronni. Solo che 
a questo punto si apre un 
problema politico delicato: la 
decisione spetta al CONI, pe
rò il Consiglio dei ministri ha 
la possibilità di formulare 
una sua « raccomandazione >, 
cioè di fare una richiesta al 
Comitato olimpico che risul
terebbe un condizionamento 
molto pesante. Il governo 
avrebbe potuto benissimo sce
gliere la via più logica e più 
giusta, quella di non interfe
rire nelle decisioni delle or-

(Segue a pagina 4 ) 

Una sfida allo sport 
e al buonsenso 
Sì dà per certo che il go

verno fi pronuncerà domani 
per il boirollajigio delle Olim
piadi. L'incertezza ricuarda 
!a natura del pronunciaincn-
lo: «e «i (ratiera di un me
ro richiamo all'opportunità 
politica o ili una decisione 
uliitnalì\a da imporre ajcli 
orfani-mi olimpici naziona
li. I/unico argomento f-nora 
in\oralo è quello della soli
darietà con Carter. 

Il jimcrno dovrà bene di-
mo-lrare (e non «nlo affer
mare) ili fronte al pac*e che 
per quella \ia «ì sta dife<o 
nel modo niicliore l'interes
se nazionale, il sentimento 
prevalente della penle, la 
cati<a della coe<i*ieii7a paci
fica. l'autonomia dello «port 
e il suo ruolo ne] mondo e 

in Italia. E dovrà dimostra
re che pli Stati Uniti me
ritino davvero un tale no
stro sacrificio, abbiano dav
vero i titoli per erperst a 
catoni ^del diritto interna
zionale. che la pace e la giù-
(tizia siano violate solo a 
Kabul, e che, in ogni caco. 
valga la pena e sia produt
tivo esasperare ulteriormen
te la tensione internazionale. 

Non sarà facile dimostra
re tutto questo. Anzitutto 
perché brandire lo sport co
me un'arnia di ritorsione po
litica significa semplicemen
te ucciderlo in senso morale 
r pratir.-.. I.a « dottrina Mu
skie » secondo cui gareggia
re con i sovietici significhe
rebbe approvarne il regime 
e la politica, equivale al

l'abbandono dell'idea olìmpi
ca che è un'idea d'incontro 
e di dialogo nonostante tut
to ciò che può dividere i 
popoli in altri campi. C'è 
un portato umano e univer
salistico nello sport che è 
sopravvissuto a millenni di 
ronflitti e di barbarie e che 
le Olimpiadi dell'Evo contem
poraneo hanno raccolto e or
ganizzato a dimensione pla
netaria. Colpire questa es
senza è non solo politicamen
te miope ma significa pri
vare la gente del sen«o del
la speranza e della tollernn-
ra. E* quasi come proclama
re che la terza cuerra mon
diale è in cammino. 

E infatti ti boicottaggio dei 
giuochi di Mosca non può 
che preludere al futuro boi-
cottasgio di qualsiasi altra 
manifestazione «portìva mon
diale, una volta fissato il 
principio che si va a garc£-
eiarr solo coi popoli i cui 
governi ci «iann graditi. Si 
cade così in un circolo vi

zioso al termine del quale 
è difficile scorgere pace e 
collaborazione. Così, l'even
tuale prevaricazione fcover-
nativa dell'autonomia del 
CONI è qualcosa di più gra
ve di un atto autoritario nei 
riguardi di un'istituzione. E' 
un torto e una sfida alla 
gente. 

Ma co«a credono Cossiga e 
Craxi: che la prossima esta
te gli italiani terranno i te
levisori spenti Jiii tuie i col
legamenti con Mosca? No, 
li accenderanno e si adom
breranno per non poter ve
dere Alennea e la Simeoni 
in gara. Chi dà al governo 
il potere legittimo di fare 
un simile affronto a milioni 
e milioni di italiani? Il mon
do sportivo non può limi
tarsi a contemplare la pro
pria delusione, deve farsi sen
tire e, se la diszraziata deri
sione dovesse passare, farla 
pagare si suoi autori nelle 
forme consentite dalla nostra 
democrazia. 

Conclusa la sfilata di accusati e accusatori davanti ai giudici 

Il calcio nel giorno del giudizio 
Ma che brutto spettacolo ha già dato... 
MILANO — Sabato 17 maggio 
1980. San Pasquale Bylon. non 
è il giorno del giudizio per 
il calcio italiano. Non diciamo 
sciocchezze. E' il giorno o la 
vigilia di sentenre per dae 
partite di calcio. Milan-Lazto 
e Avellino-Perugia, e quando 
ascolteremo i verdetti non 
potremo dire < giustizia è fat
ta » o esclamare che è fatta 
ingiustizia. La sentenza è già 
pronunciata da tempo, certo 
più giunta e più severa di 
quella della Commissione Di
sciplinare. Che cosa c'è die
tro gli osanna, i mortaretti, 
le tattiche, il «4 24>, i gol. 
i passaggi smarcanti: dietro 
la « splendida cornice » dello 
stadio, le bandiere, gli stri
scioni. i tamburi, i mortaretti. 
i fieri propositi, i miliardi che 
affluiscono ai botteghini e 
nelle casse del Totocalcio? 
Che casa c'è dietro la pas
sione genuina e ingenua di 
milioni di persone, dietro il 
nostro tifo di appassionati 
del pallone? Tanto vuoto, di
ciamo la verità. Dentro il 
quale si muovono i personag
gi che sono sfilati in questi 
grigi giorni in viale Filippetti. 
Porta Romana. Milano, una 
modesta e anonima passerella 

fra indifferenza e frenetico 
agitarsi professionale di cro
nisti e di fotografi. 

Eccolo. Alvaro Trinca, oste 
romano, il « più grande in
tenditore di calcio > che tra 
una sigaretta e un whisky 
spiega che il Milan non c'en
tra. dice ai giornalisti che 
Paolo Rossi « E' un amico > 
e poi dice il contrario davan
ti ai giudici sportivi, fornisce 
le quote dei « bookmakers > 
per la finale di Coppa Italia. 
Lui che ha fatto? Ha scom 
messo, ci ha rimesso un sacco 
di soldi, vuole che lo € rim 
borseno », non ce l'ha con nes 
suno. per l'amor di Dio. Lo 
guardo mentre parla al bar. 
si è tolto finalmente gli in 
credibili occhiali scuri cer 
chiati di bianco, guardo que 
sto personaggio che potrebbe 
ottimamente figurare in una 
commedia all'italiana e penso 
che da quasi quattro mesi 
tiene banco, ha messo sotto 
soora la seconda industria 
italiana. La sorte di quindi 
ci miliardi di piedi più o me 
no buoni dipende anche da 
lui, decenni di storia calci 

Ennio Elena 
(Segue a pagina 18) | Paolo Rossi 

Ribadito 
il giudizio 
negativo 

sul governo 
Il compagno Enrico Ber

linguer durante il suo di
scorso a Torino a piazza 
San Carlo è tornato a ri
badire il giudizio netta
mente negativo e l'atteg
giamento di chiara e coe
rente opposizione del Par
tito comunista verso il 
governo. 

« Si fa di giorno In gior
no più manifesto — ha 
detto il segretario gene
rale del PCI — che l'at
tuale coalizione governa
tiva DC. PSI, PRI non 
solo è debole, per la sua 
asfittica e precaria baso 
parlamentare, non solo ò 
«ereditata per la sua 
struttura e composizione, 
ma e divenuta anche PO' 
ricolosa. Ba?*a guardare: 

— al suoi atti di poli
tica estera, privi di ogni 
spirito di indipendenza 
nazionale verso tutte le 
richieste degli Stati Uni
t i . da quelle che possono 
coinvolgere l'Italia In av
venture militari al boi* 
cottaggio delle Olimpiadi; 

— ai suoi comportamen
ti nella questione delle no
mine negli enti, istituti • 
aziende pubbliche, nelle 
banche, nelle Casse di ri
sparmio e nella RAI-TV, 
guidati da uno scandalo
so criterio di spartizione 
dei posti tra I partiti del
la maggioranza e peggio 
ancora tra alcune delle 
loro correnti; 

— alla sua assenza di 
Iniziative e di programmi 
di fronte al problemi 
drammatici dell'occupa
zione, del « deficit > ener
getico, dell'Inflazione, di 
srisi come quella della 
Fiat, dei rischi di reces
sione produttiva di cui si 
hanno le prime avvisaglie. 

Dinanzi a questo stato 
di cose — ha concluso 
Berlinguer — è divenuta 
impellente la necessità di 
rimuovere questo gover
no. Data la logica di di
visione del movimento o-
peraio e delle masse lavo
ratrici e popolari secondo 
cui esso si muove, e data 
la tendenza a una Invo
luzione verso destra, a cui 
lo spingono le forze più 
grette, più arroganti • 
faziose che dirigono oggi 
questa DC, la permanen
za di tale governo può 
provocare guasti irrepara
bili all'economia, alla so
cietà. allo Stato, alla Re
pubblica >. 

ecco da chi siamo governati 
(( /" 'aro Fortebraccio (...) 

^ Tutto quanto pre
cede, e ammetto di esser
mi diffuso oltre misura, 
dimostra quanto siamo 
lontani, lei e io, nel giu
dizio che diamo su quan
to sta accadendo, pur po
nendoci in posizioni en
trambe chiarissime. E' pro
prio per questo te glielo 
dico per finire, questa vol
ta davvero) che non capi
sco come lei. naturalmen
te dal suo punto di vista, 
non abbia dedicato uno dei 
raoì soliti commenti alla 
intervista concessa dal-
lon. Bisagha al diretto
re della " Repubblica " 
Scalfari (...) Mi creda Suo 
Angelo Aneri - Verona». 

Caro sijnor Aneri. co
me vede riporto soltanto 
alcune righe della sua 
lunga lettera perchè tor
cano un punto che in que
sti giorni mi sono più tol
te rimproverato: l'essermi 
lasciato sfuggire senza 
commenti la intervista di 
Eugenio Scalfari al mini
stro Bisagha, intervista 
apparsa su *la Repubbli
ca » domenica il u.s. Lo 
/accio ora, approfittando 
della sua lettera, secondo 
ruso di questa mia rubri
ca, dedicata ogni domeni
ca alta corrispondenza. 

L'intervista in questione 
è interessante soprattutto 
per due motivi. Primo per
chè Scalfari (da quel gran-

' de, a mio giudizio, gior
nalista che è) la condu
ce tutta su un sottilis
simo filo di pacata ironia, 
che rappresenta per l'in-
tcrviitato una inappella

bile condanna. Secondo. 
perchè ancora una volta 
si constata con quanta ir
responsabile leggerezza ci 
governano molti nostri mi
nistri. primo fra tutti, qui 
lo si vede. Bisaglia. Co
minciamo col dire che ci 
troviamo di fronte a un ve
ro deroteo, nel quale la 
menzogna appare un or
gano essenziale e distin
tivo. come la probosciae 
nell'elefante. L'on. Bisa
gha è deputato dal '63 e 
i tempi di Cefis sono du
rati, se non andiamo er
rati, fino al 10 e forse 
oltre. Ora Bisagha dice 
che a quel tempo egli non 
sapeva nulla, non era al 
corrente di nulla e non 
può rispondere quindi di 
nulla. Ma il sen. Medici 
non è stato nominato pre
sidente della Montedison 
tre anni fa o poco più? 
E non è venuto subito do
po Cefis? E ...tanto ron. 
Bisaglia non era forse sta
to più volte sottosegreta
rio (una volta addirittura 
alla presidenza del Consi
glio) e poi ministro? 

Ma la regola dei doro-
tei è m ogni caso que
sta: che rispondono sol
tanto. quandtr rispondo
no. degli eventi in cui so
no personalmente entrati. 
Una responsabilità colle
giale. per loro, non esiste. 
E non accettano mai una 
eredità se non con bene
ficio di inventario. Alte
ra io non c'ero: che c'en-
tro dunque io? Ho cerca
to Egidt, era all'estero, co
me posso dunque sapere? 
Io tono di Rovigo: uno è 

già irraggiungibile quando 
è a Adria, se poi va, che 
so?, m Germania, chi lo 
trova più? E infine. Vabi-
tudme, appena non sono 
più m un posto, di com
portarsi come se non ci 
fossero mai stati. Sono 
ministro delle Partecipa
zioni statali u ' Lo è D i 
Michelis, anzi Gianni (per
chè « in Veneto ci cono
sciamo tu t t i» ) : perchè 
non vai a domandarlo a 
lui? Ma caro signor Ane-
n. sono governanti que
sti? 

Mario Misslroli. il famo
so re astai discutibile) 
giornalista, aveva l'abitu
dine di invitare ogni tan
to a cena, a casa sua, 
l'alloro presidente della 
Repubblica del quale era 
amico. Sedevano alla sua 
tavola, durante queste se
rate. anche alcuni colle-
ghi. scelti tra t più fidati 
e rinomati. Alla fine del 
pranzo i commensali ac
compagnavano fino alia 
sua macchina il Presiden
te che se ne andava so
litamente per primo. Una 
volta Missiroli, sedutosi in 
macchina rospite, chiuse 
la portiera dicendogli : 
« Storno nelle sue mani. 
Presidente, siamo nelle 
sue mani ». E poi, mossa
si rauto e rivoltosi ai ri
masti, Missiroli così com
pletò sconsolatamente : 
« In che mani, amici, in 
che mant...». Diciamo co
sì noi pure caro signor 
Aneri' credo che tutto 
sommato sia d'accordo an
che lei. 

Fortebraccio 
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Con l'appello della segreteria del Partito, pubblicato nei 
giorni scorsi, avevamo indicato ai compagni il lavoro che 
c'è ancora da fare nelle settimane che ci separano dal voto: 
portare, cioè, l'Unità di casa in casa, nei luoghi di lavoro. 
nelle scuole, negli uffici e nelle aziende per avviare e svi
luppare un grande dialogo di massa attorno ai temi e a) ca
rattere delle elezioni e insieme raccogliere quattro miliardi, 
vale a dire i fondi necessari per sostenere il Partito anche 
in questa nuova e difficile prova elettorale. 

1 compagni hanno capito e i primi successi già ottenuti 
nella diffusione ne sono la prova più evidente. Anche oggi 
stamperemo un milione di copie perché le prenotazioni rice
vute sono quelle delle grandi domeniche, di eccezionale mo
bilitazione. Ma bisogna andare più avanti: abbiamo la forza 
di farlo. Siamo sicuri che uno sforzo particolare sarà rinno
vato domenica prossima e poi. ancora più in grande stile. 
il 1. giugno e la domenica del voto. Per tutte queste occasio
ni il giornale uscirà con iniziative speciali. 

Anche per concentrare tutto lo sforzo del Partito attorno 
a questi obicttivi abbiamo sospeso la sottoscrizione lanciata 
per il r'iinovamcnto tecnologico de l'Unità. Raggiunti e sti
rati i primi 2 miliardi e mezzo abbiamo concluso la prima 

tappa e non abbiamo più pubblicato quelle lunghe colonne e 
colonne di nomi, cognomi e indirizzi che hanno riempito di 
tanta rabbia quelli del Popolo. Nel ringraziare compagni e 
lettori avevamo avvertito che la cassa rimaneva aperta e 
che tutti gli elenchi non pubblicati li avremmo conservati 
per il rilancio della sottoscrizione in forme nuove, diverse e 
originali, più avanti. Nel confermare quell'impegno, oggi 
siamo però costretti a fare un piccolo strappo alla regola 

Eccezionali obiettivi di diffusione 

Elezioni, nuova 
«sfida» per il 

nostro giornale 
Iniziative speciali e sottoscrizione 
elettorale — Dieci milioni raccol
ti dagli ex-comandanti partigiani 

e lo facciamo tanto più volentieri perché abbiamo una notizia 
che non i s s i a m o tenere soltanto per noi. Ci sono arrivati 
10 milioni che valgono molto di più della somma pur rilevan
te che rappresentano. Vengono da amici e compagni ex co
mandanti partigiani Ce li hanno mandati attraverso Arrigo 
Boldnni, il loro e nostro caro t Bulow >, medaglia d'oro del

la Resistenza. Cinque milioni sono di alcuni compagni della 
Divisione Garibaldi di Ravenna: 150 mila lire del parti
giano Ivan Miseroechi e 100 di un altro volontario delta li
bertà. Quinto Sirocchi anche lui di Ravenna. 200 mila lire 
ce le ha date il pattigiano Farneti del Gruppo Ori: 2 milio
ni Ivo Rambaldi di Ravenna; 200 mila lire Taschero Casa-
dio; 2 milioni Sandro Brenno di Bologna e 500 mila lire il 
combattente per la libertà Primo Turrini di Aiuola Emilia. 

Con questa sottoscrizione i compagni e gli amici ex-parti
giani ricordano la Resistenza e l'impegno del giornale e del 
Partito a difendere e esaltare tanti di quei valori di oggi e 
di allora, più che mai attuali. Nel ringraziarli vogliamo rin
novare ed estendere la nostra riconoscenza anche a quanti 
hanno voluto mandarci un contributo di idee o di denaro 
perché l'Unità sia fatta ancora meglio e stampata con mac
chine più moderne. 

Arrivederci, dunque, alla seconda tappa che lanceremo 
al termine della < stanione dei festival » dopo aver portato 
avanti la raccolta dei fondi per la campagna più tradi
zionale: quella the e: dovrà far mettere insieme 15 miliardi 
per la stampa comunista nel 1980. 

E intanto bisogna lavorare con rinnovato slancio alla dif
fusione e alla sottoscrizione elettorale: due sostegni decisivi 
per la nostra yzion<. una occasione da non perdere per al
largare il consenso di massa attorno al Partito, un impegno 
che ci permette di misurare l'ampiezza della adesione popo
lare alla linea che proponiamo per consolidare e estendere 
le giunte democratiche di sinistra o aprire la prospettiva di 
una svolta politica nel Paese. 

Le conseguenze delle modifiche imposte dal governo alla legge 
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uper affitti agrari se non si cambia 
I contadini avranno i canoni triplicati e dovranno pagare milioni di arretrati - Le iniziative del PCI alla Camera 

ROMA — Diventano più 
concrete la possibilità di mi
gliorare alla Camera la legge 
sui patti agrari approvata dal 
Senato nella notte tra merco
ledì e giovedì (con il voto 
positivo dei socialisti). Spi
ragli, infatti, si sono aperti 
dopo la dichiarazione del 
responsabile della sezione a-
graria del PSI on, Elvio Sal
vatore: i socialisti — questo 
il succo della dichiarazione 
— devono battersi a Monteci
torio per eliminare i peggio
ramenti introdotti a Palazzo 
Madama da una maggioranza 
di centro-destra e avallati 
nell'ultima jase del dibattito 
parlamentare anche dai so
cialisti. Il PSI, insomma, de
ve tornare alle posizioni so
stenute (sempre insieme ai 
comunisti) fino a mercoledì 
7. prima cioè che il disegno 
dì legge entrasse nell'Aula 
del Senato. E' possibile. 

quindi, che alla Camera i 
comunisti non siano più iso
lati nel chiedere migliora
menti alla legge: gli stessi 
che hanno chiesto unitaria
mente tutte le organizzazioni 
sindacali e contadine. 

Il PCI in Senato ha votato 
contro la legge senza pregiu
diziali di schieramento, ma 
semplicemente valutando i 
fatti: le limitazioni frapposte 
dai meccanismi della legge 
alle reali possibilità di con
vertire i contratti agrari in 
fitto; la non convenienza e-
conomica, in alcuni casi, a 
chiedere la conversione dei 
patti; lo spostamento di cen
tinaia e centinaia di miliardi 
dagli investimenti in agricol
tura alla rendita fondiaria 
per gli alti canoni di fitto 
che i contadini dovranno pa
gare alla grande proprietà e 
per gli onerosi conguagli do
vuti come arretrati dei fitti 

Gli arretrati devono essere 
pagati nel giro di IS mesi: 
soltanto l'aspra battaglia 
condotta dal gruppo comu
nista ha consentito di atte
nuare i riflessi negativi di 
quest'ultima questione. Il go
verno. infatti, è stato costret
to — dalle cifre presentale 
dai senatori comunisti — a 
proporre emendamenti in ba
se ai quali sugli arretrati non 
peseranno gli interessi e ai 
contadini è concessa la facol
tà di ricorrere a mutui han-
cari ai quali concorrerà lo 
Stato per coprire in parte la 
quota dcoli interessi passivi. 
La sostanza resta: ci sarà, 
comvnque, lo spostamento di 
imponenti cifre a favore della 
rendita con l'aggravante che 
finanziamenti del credito a-
grario (già insufficienti^ ver
ranno sottratti agli investi
menti produttivi. 

Vale la pena, dunque, fare 

un po' di conti per dimostra
re (ancora una volta) la fon
datezza delle critiche del PCI 
a questa legge che è altra 
cosa dal testo votato a larga 
maggioranza dal Senato nel 
luglio del '78 e che la Came
ra — per la fine anticipata 
della legislatura — non potè 
approvare definitivamente. 
Anche in quel testo era pre
vista una opportuna rivaluta
zione dei canoni di affitto. 
ma in misura certo non pa
ragonabile agli aumenti volu
ti dalla DC e dalla grande 
proprietà terriera. 

E veniamo agli esempi 
concreti. Abbiamo scelto tre 
zone e abbiamo calcolato 
quanto i contadini palleran
no di fitto se la legge doves
se passare così come è stata 
votata dal Senato anche alla 
Camera. 

Il canone annuo di affitto 
di un fondo rustico si ottiene 

moltiplicando il reddito do 
minicale di un cttaio (cioè il 
valore catastale) per una se
rie di coefficienti che si rife
riscono al tipo di terra e di 
coltura, agli investimenti, alle 
attrezzature e ai mezzi tecni
ci. alle opere edilizie costrui
te sul fondo e così via. I 
peggioramenti (per le eco
nomie delle famiglie contadi
ne e più in generale per Va 
gricoltura italiana) voluti dal
la DC consistono, appunto 
iicl/'esagerato aumento di 
questi coefficenti di moltipli
cazione che porteranno anche 
alla triplicazione degli attuali 
canoni di affitto. Per esem
pio, oggi per un ettaro di 
agrumeto nel Sorrentino il 
fittavolo papa al proprietario 
della terra fino a 352 mila e 
S(W lire di canone annuo. Se 
alla Camera la legge non 
verrà modificata lo stesso I 
conlodino pagherà fino a 1 

milione e 300 mila lire; per 
gli arretrati dal '70 in poi 
dovrà sborsare in 18 mesi 3 
milioni e 684 mila lire per 
ettaro. 

Andiamo al Nord (Roncò, 
in provincia di Vicenza) e 
prendiamo un ettaro coltiva
to a grano per il quale oggi 
si paga un fitto annuale che 
oscilla tra le 66 mila e le 75 
mila lire. Il nuovo fitto sarà 
di 216 mila lire (senza rife
rirsi ai coefficienti massimi 
applicabili). Il conguaglio per 
gli arretrati sfiorerà le 800 
mila lire per ettaro. Anche a 
Giualiana (Nanoli) avremo la 
triplicazione del fitto di un 
ettaro coltivato a seminativa 
semplice: dalle 100 113 mila 
lire attuali a 324-439. mila lire. 
Il conguaalio sarà di un mi
lione e 1S4 mila lire per etta
ro. 

Giuseppe F. Mennella 
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Tribuna elettorale 
Trasmissione autogestita del Pei 
Conduce Nanni Loy 
In studio: 
Luana Angeloni, sindaco di Monterado 
Anna Bucciarelli, assessore all'Assistenza 
del Comune di Firenze 
Anna Rosa Cavallo, sindaco di Guidonia 
Diego Novelli, sindaco di Torino 
Pasqualina Napoletano, candidata alla 
Regione Lazio 
Giovanni Pellicani, vice-sindaco di Venezia 
Luigi Petroseili, sindaco di Roma 
Ornella Piloni, lavoratrice della Roche, 
candidata al Comune di Milano 
Monica Tavernini, impiegata all'Alfasud, 
candidata al Comune di Napoli 
Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli 
Renato Zangheri, sindaco di Bologna 

Discorso a Milano del segretario socialista 

Una pretestuosa polemica di Craxi 
il Pei giudica il governo dai fatti 

Dopo le interpellanze parlamentari 

Domani alla Camera 
il «caso minister» 

ROMA — E" lecito, o almeno 
opportuno, che un ministro 
• anzi, un anonimo minister) 
riferisca, dell'andamento delle 
riunioni di governo su un no
to settimanale che ospita ap
punto una sua stravagante 
rubrica di indiscrezioni? In
torno a questa domanda — 
posta da interpellanze e in
terrogazioni di parecchi 
eruppi parlamentari, esclusi 
il socialista e il repubblicano 
— si discuterà domani pome
riggio alla Camera. Un dibat
tito che ha certamente aspet-
ti singolari, ma che offre an
che spunti sconcertanti dal 
momento che in qualche caso 
minister non si è limitato né 
si limita a qualche pettego
lezzo. ma con le sue sortite 
ha creato e crea oggettivi 
problemi politici e diplomati
ci. 

Prendiamo un paio di casi, 
uno di politica estera, e uno 
di politica Interna, la prima 
sortita di minister — poco 
meno di un mese fa — non 
si era limitata a confermare. 
con dati di fatto assai preci
si. i violenti contrasti anrhe 
in seno al governo tra PRT e 
PSI circa il problema del ri
conoscimento dell'OT.P da 
parte dell'Italia; ma aveva 

fornito dati inediti sui pro
getti (contrastati e contrad-
dittorii) della presidenza ita
liana della CEE circa gli svi
luppi e i riflessi europei del 
contenzioso USA Iran. E. an
cora, la più recente delle sor
tite dell'anonimo membro del 
Cossi za bis ha rivelato la 
sconcertante natura di certi 
contrasti — tra partiti di go
verno. e tra singoli ministri 
— sulle norme della riforma 
dell'editoria che. per esempio 
secondo il ministro Foschi. 
del gruppo Donat Cattm. as
sicurerebbe « privilegi ecces
sivi per i giornali di opposi
zione T. 

Il caso ha creato un qual
che imbarazzo a Palazzo Chi
gi da dove, già al termine del 
Consiglio dèi ministri del 6 
maggio, era stata diffusa una 
singolare nota formulata in 
modo ancor più sorprenden
te: vi si deplorava che un 
settimanale avesse pubblicato 
«asserite cronache di sue se
dute. imputandole a rivela
zioni che sarebbero state fat
te da un membro di esso, in 
violazione del dovere di ri-
servate7za sancito dalle leggi 
e dalla prassi », 

ROMA — Aprendo a Milano la 
campagna elettorale per il 
PSI. Bettino Craxi è interve
nuto su temi affrontati ria En
rico Berlinguer con i discorsi 
ria lui pronunciati nei giorni 
scorsi. 

Su alcuni punti dell'interven
to del segretario socialista oc
corre soffermarsi. Anzitutto. 
sul primo degli argomenti da 
Ini usati: secondo Craxi. il se
gretario generale de! PCI sa
rebbe andato a Milano e do
ve socialisti e comunisti han
no insieme concluso un posi
tivo ciclo amministrativo, e 
dove i socialisti hanno già rin
novato un'offerta di collabo
razione, per incendiare una 
polemica fuori misura J'itta 
solo per dividere senza co
strutto ». Le cose, invece, non 
stanno affatto cosi. A Milano 
Berlinguer non ha minimamen
te posto in discussione il giu
dizio positivo dell'animinioira 
zinne di sinistra, che ha la
vorato bene e in condizioni di 
piena stabilità. Del resto, il 
pieno appoggio alle ammini
strazioni fondate sulla colla
borazione. in primo luogo, di 
PCI e PSI è sempre stato pie
no e senza ombre di sorta da 
parte dei comunisti, anche 
quando altri sostenevano cìw 
questa esperienza non avreb
be dovuto essere e mitizzata >. 

Spostare quindi il discorso 
sull'operato delle amministra
zioni locali, e sulle prospetti
ve che le riguardano, è un 
modo per sfuggire al noc
ciolo del problema. Il pun
to è un altro, e riguarda il 
giudizio sul governo triparti
to e sul suo operato. Non c'è 
da parte del PCI né un inten
to di < incendiare una polemi
ca fuori misura*, né un e at
teggiamento di radicale e pre
giudiziale ostilità »; c'è. mol
to semplicemente, la volontà 
di stare ai fatti. 

E su questi ragionare con 
ma anche con 

grande nettezza e fermezza. 
E' vero o non è vero che il 
governo italiano (rimangian
dosi nel modo più avvilente 
giudizi già espressi, come nel 
caso del blitz carteriano in 
Iran) ha manifestato in que
ste settimane la più supina 
acquiescenza nei confronti 
della politica estera statuni
tense. dal boicottaggio delle 
Olimpiadi ad altri aspetti che 
potrebbero coinvolgere l'Ita
lia in avventure rn;ì;tufi fu-

i ture? 
! E le nomine al vertice riel-

l'ENI. come sono state fatte? 

E' un fatto che con la nascita 
del tripartito si è tornati, nel 
modo più parossistico, al do
minio delle correnti democri
stiane e di altri partiti nel 
campo della spartizione dei 
posti: si è cominciato proprio 
con la creazione del gabinet
to Cossiga-bis e con la nomi
na dei suoi ministri! Ed è 
un fatto che questo governo 
è nato senza un programma 
economico-sociale, e va avan
ti a caso, per superare come 
che sia il capo delle elezioni: 
ed è certo che gli ambienti 
conservatori riempirerebbero 

Conferenza stampa di Berlinguer 
ROMA — Giovedì 22 maggio. 
alle 12. presso la Direzione del 
PCI. via delle Botteghe Oscu
re 4. avrà luogo una Conferen
za-stampa di Enrico Berlin
guer sul tema: o Significato 
del voto dell'8-9 giugno 1980 ». 

Alla Conferenza - stampa 
prenderanno parte Gerardo 
Chiaromonte. Adalberto Mi-

nu-jci. Alessandro Natta. Ar
mando Cossutta. Fernando Di 
Giulio. Ugo Pecchioli. Edoar
do Perna. 

Verranno anche presentati 
i materiali di propaganda del 
PCI ppr In camonpna eletto
rale. Alle 10 avverrà la proie-
zinn= H*' film d' 0"-<"-retti: 
« Comunisti quotidiani ». 

Non se ne sono accorti? 
.Yon c'è discorso elettorale 

dell'ori Piccoli che in questi 
giorni non abbia avuto eco 
sui giornali. Poco conta che 
le sue affermazioni siano 
spesso iniessute di banale 
propaganda. ET giusto far sa
pere che cosa dice il mag
giore partito italiano, il par
tito che ha le maggiori re
sponsabilità di governo. 

Capita invece che il tratta
mento sia diverso per il se
gretario del maggiore parti
to d'opposizione. Enrico Ber
linguer ha iniziato il suo 
viaggio elettorale da Milano 
e Sesto San Giovannt Ha 
tenuto due discorsi importan
ti. svolgendo un'ampia ana-
list della situazione politica 
interna ed internazionale. 

Ma su di essi è sceso il si
lenzio stampa. Come mai? 
Eppure non si può dire che 
mancasse™- delle novità. Ber
linguer. attraverso una ana
lisi circostanziata, è giunto 
a conclusioni precise. Non si 
è limitato a dire che l'at
tuale governo è inadeguato 
ad affrontare i problemi ur
genti del paese, ma ha indi
viduato nella sua presenza 
un grave pericolo di sposta
mento a destra. 

Ma la « grande stampa » 
non se ne è accorta. E* un 
caso di ripetuta distrazione 
o si tratta di qualche cosa 
d'altro? Il governo deve es
sere tenuto al riparo dalle 
critiche legittime dell'opposi
zione? 

questo vuoto programmatico 
— nel caso di un loro suc
cesso — con una politica in
volutiva e antipopolare. 

E' evidente che siamo di 
fronte a fatti (e a fatti de
gli anni Ottanta, non ad at
mosfere da anni Cinquanta. 
come sostiene Craxi) dinanzi 
ai quali, per una grande for
za democratica qual è il PCI, 
è impossibile tacere. « Incon
cludente » è la politica di chi 
accetta il silenzio, la sotto
missione alle ragioni delle 
convenienze momentanee, non 
di chi vede i rischi e li de
nuncia senza reticenza. I pri
mi passi compiuti dal gover
no Cossiga-bis esigono una 
chiara risposta, e il PCI l'ha 
data. 

Infine, l'argomento — ca
ro a Crasi — delle pretese 
e interferenze » nella vita in
terna degli altri partiti. Que
sta è una polemica del tutto 
priva di basi reali. Da parte 
del PCI non vi è nessuna 
interferenza, come non vi so
no « piik o meno esplicite esor
tazioni alla divisione ». 

Giudizi come questi fanno 
torto prima di tutto a coloro 
— e non sono pochi — che 
nei partiti dell'attuale gover
no hanno assunto atteggia
menti di critica o di riserva 
nei confronti della soluzione 
della crisi o dell'operato de! 
governo stesso. Si tratta di 
un dissenso corposo e moti
vato. che è un dato dal qua
le certamente non si può pre
scindere se si vuole avere 
un quadro esatto della situa
zione politica italiana. Di que
sto dissenso si vorrebbe im
pedire o limitare la libera 
espressane. con l'accusa di 
fare... il giuco dei comunisti? 
E* già stato fatto in passato. 
Non consiglieremmo di ripe
re l'esperienza: si trattereb
be di un'operazione, oltretut
to. miope. 

g. f. p. 

I deputiti comunisti tono tenu
ti ad «sere presenti SENZA EC
CEZIONE «Ila seduta di mercoledì 
21 maggio. 

II Comitato Direttivo del grup
po comunista del Senato è con
vocato par martedì 20 maggio alle 
ora 16. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad esser* presenti 
SENZA ECCEZIONE alle sedute 
antimcriadiana • pomeridiana di 
mercoledì 21 maggio. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è convolala per 
mercoledì 21 maggio alle ora 14. 

OGGI: 
Casella (Torino): Spagnoli: 

Chieri (Torino): N. Cola Janni; 
Carmagnola (Torino): Sanlo-
renzo; Corso Taranto (Tori
no) : Gianotti; Alpignano (To
rino): ferrerò; Cuneo: Novelli; 
Asti • Vercelli: Chiaromonte; 
Calolziocorte (Bergamo): Terzi; 
Monza (Milano); Giglia Tede
sco; Sesto S. Giovanni ( M I ) : 
Cervetti; Treno Adda ( M I ) : 
Cervetti; Desenzano (Brescia): 
Ingrao; Calderìno (Bologna) • 
Ravenna: Giadresco; Bologna: 
Fanti; Carpineti (Reggio Emi
l ia) : Fabrizia Bsduel Glorioso; 
Piacenza: Sintini; Piacenza: 
Turci; Reggio Emilia: Serri; 

Manifestazioni del PCI 
Parma: Cappelloni; Longarona 
(Belluno): G. D'Alan»; Bas-
sano del Grappa (Vicenza) i 
Chiarente; S. Dona di Piave 
(Venezia): Napolitano; Pado
va: Sereni; Lucca: G. Paletta: 
Diramano (Pirati») i Valori; 
Monta Pulciai» ( S I ) : Borghinl; 
Massamarittlma ( C R ) ; Borghl-
qii Foligno (Paratia): Di Giu
lio? Caatigtion del Lago (Peru
gia): Di Giulio} Parma • San 
Benedetto del Tronto: Cossutta; 
Valleslna (Ancona) a Ancona: 
Verd)ni| Urbino: Barca) Fermo 

« S. B. del Tronto: Cossutta; 
Carinaro a Flumerl (Avellino): 
Libertini; Battipaglia (Salerno): 
Alinovi: La Spezia: Mossi; Ge
nova: E. Berlinguer; erottagli* 
(Taranto): Massimo D'Atema; 
Barletta e Lecca: Vessi*; Co
pertine (Lece*): Di Marino; 
La Spezia: Mussi; Bari • Brin
disi: Reichlin; Poggi*: Torto-
rena; Latina: Grappi; Roma: 
Vecchietti; Castel Bordello • 
San Salvo (Chietl): Margherlj 
Montorio (Teramo) t Trivelli; 

I «ernia: Fibbl; Campobasso: Mi-
nucci; Giumento (Potenza): 
Valenza; Merano a Bolzano: 
Oliva; Borgo Val Sugana (Tren
t o ) : Pavolini; Udine: Mechini; 
Pordenone: Rapsrelli; S. Gior
gio di Nogaro (Udine): Perni; 
Tarralba (Cagliari): Giovanni 
Berlinguer; Cagliari: Natta; Vii-
latrati (Palermo): Agosta; Mes
sina: Trhrai Partanna (Trapa
n i ) ! Esposto; Riesl (Caltanis-
setta): Pariti; Sciecca (Agri
gento): Russo; Gela ''altanhv 
setta): La Torre; Palermi.. G. 
C. Paletta; Cosenza: Ambrogio; 
R. Calabria: lott i ; Cosenza: Oe-
chetto; Catanzaro: Braccitorsl; 
Barcellona: Triva. 

1ETTERE 

Da Genova applausi 
(l'« Unità » si associa) 
al sindaco di Carlentini 
Caro direttore 

lo scorso anno ho partecipato al Conve
gno nazionale degli amministratori comu
nisti a Bologna. In quella sede, tra i tan
ti interventi di compagni sindaci e asses
sori delle grandi città, vi fu quello della 
compagna Angela Pizzo sindaco di Carlen
tini in Sicilia che ci disse del duro lavoro, 
delle difficoltà e dei boicottaggi che l'Am
ministrazione di sinistra doveva superare 
per realizzare l'asilo nido, il primo della 
Sicilia, utilizzando i fondi della legge 1044. 

A un certo punto dell'intervento vi fu un 
applauso scrosciante e i compagni si al
zarono in piedi. La compagna Pizzo si 
guardò alle spalle ed esclamò: « Volevo 
ben dire che tutti questi applausi non era
no per me ». Infatti stava arrivando alla 
tribuna il compagno Enrico Berlinguer che 
tutti noi avevamo accolto con fraterno ca
lore. 

Questo episodio mi è tornato alla mente 
leggendo in questi giorni sull'Unità che 
l'asilo nido di Carlentini è stato inaugurato 
e con profonda gratitudine desidero dire 
alla compagna Angela che « tutti quegli 
applausi » erano e sono anche per lei che 
ha ulteriormente dimostrato che, dove go
vernano i comunisti, sia nelle piccole che 
nelle grandi città, c'è onestà, impegno e 
capacità (e non c'è bisogno della « sana 
ventata reazionaria * di Donat Cattili). 

A quegli applausi aggiungo idealmente 
quelli dei compagni di Rivarolo e soprat
tutto delle compagne che, proprio in que
sto petiodo. vedono concretizzarsi il frut
to di tante lotte grazie alla Giunta di si
nistra del Comune di Genova e ai comu
nisti delle Circoscrizioni della Valpolce-
vera dove si stanno realizzando, in aggiun
ta a quelli nelle altre parti della città, tre 
asili nido (due a Rivarolo, uno a Ponte-
decimo). 

Ti ho voluto segnalare questo episodio 
perchè penso che vorrai aggiungere anche 
i tuoi * applausi * per la nostra compagna 
Angela Pizzo, sindaco di Carlentini. 

MICHELE CASISSA 
(Rivarolo - Genova) 

Bloccalo prr 3 giorni 
il teatro del Palladio: 
serviva ai rotariani 
Cara Unità. 

confesso subito la mia colpa: da quan
do ho visto il Don Giovanni di Loseu so
no diventato un patito dell'architettura ve
neta. Ed ecco come, la settimana scorsa, 
ne ho pagato il fio. Arrivo dunque vener
dì 9 maggio a Vicenza con moglie e fi
glio (anch'essi vittime dello stesso inna
moramento), obiettivo fondamentale una 
meditata visita al Teatro Olimpico del Pal
làdio. sino a prova contraria monumento 
pubblico e regolato da precisi orari di 
visita. 

Ma al momento di entrarci mi si para 
davanti una guardia giurata, bene educa
ta ma meglio armata: non si entra — mi 
spiega — perchè c'è il congresso del 203' 
distretto del Rotaru Club. Osservo che il 
Rotarli è una associazione privata; prote
sto (con gli imbarazzatissimi funzionari del 
contiguo Ente del Turismo) per questo in
civile * prestito i- di cui — mi spiegano — 
è responsabile l'Amministrazione comuna
le: e protestano con me centinaia di tu
risti. tra cui noto un gruppo trentino e 
un altro genovese. 

Niente da fare. Ma di più e di peggio: 
l'ingresso continuerà ad essere sbarrato 
anche l'indomani (sabato 10) e domeni
ca 11. sino alla conclusione dei < lavori» 
del congresso rotariano! 

A questo punto vorrei porre una doman
da e fare un suggerimento. La domanda: 
chi rifonderà (a me e a tutte le centinaia 
di turisti gabbati) le spese di viaggio e 
di soggiorno inutilmente sostenute? Il sin
daco di V'icefiìa o il 203* distretto del Ro-
tary? Il suggerimento: perchè i compagni 
del sindacato edili o della Federbraccian-
ti non provano a chiedere anch'essi « in 
prèstito » l'Olimpico? Sarebbe divertente 
vedere con quale faccia gli direbbero di no. 

DANIELE LUCIANI 
(Ascoli Piceno) 

Ha letto l'ambasciatore 
il rapporto OSA sugli 
scomparsi in Argentina? 
Egregio direttore. 

il quotidiano La Repubblica nella via edi
zione del giorno 1 maggio, ha pubblicato 
un articolo con delle dichiarazioni che il 
giorno 30 aprile, l'ambasciatore italiano a 
Buenos Aires ha rilasciato ad un quotidia
no della provincia di Salta. Dette dichia
razioni. oltre ad avere generato nella co
lonia argentina residente in Italia sgomen
to e sorpresa, ci costringono ad alcuni chia
rimenti. 

Infatti, non si capisce molto bene cosa 
l'ambasciatore Bozzini abbia voluto dire 
quando ha affermato che e i guerriglieri 
argentini che hanno cercato rifugio all'este
ro abbiano dato vita a una propaganda 
molto forte nella stampa Ubera, condizio
nando l'opinione pubblica ». 

A parte l'uso del termine < guerriglieri » 
che ci sembra quanto meno forzato per 
definire i 700.000 argentini costretti all'espa
trio. dobbiamo ricordare che è giustamente 
di quei giorni la pubblicazione del rappor
to finale della Commissione interamericana 
per i diritti umani della OSA nel quale si 
responsabilizza il governo argentino di: a) 
la uccisione o sequestro e poi scomparsa 
di numerosissimi uomini e donne dopo il 
loro arresto da parte degli organismi di si
curezza: b) la detenzione indiscriminata e 
senza capi d'accusa di moltissime persone 
e la violazione dell'articolo 23 della Costi
tuzione nazionale che prevede il diritto al
l'espatrio; e) l'impiego sistematico della tor
tura ed altri maltrattamenti crudeli e inu
mani; d) assoluta mancanza del diritto a 
processi regolari, al diritto di difesa e di 
« habeas corpus >. 

Seguono poi considerazioni dello stesso te

nore riguardo la libertà di informazione, i 
diritti dei lavoratori, i diritti politici, ecc. 

E allora: o l'ambasciatore Bozzini crede 
che pure la Commissione dell'OSA che ha 
lavorato in loco per oltre un mese intervi
stando migliaia di persone tra cui gli stessi 
governanti e politici di tutte le tendenze sia 
stata anche essa * condizionata dai guerri
glieri dall'esterno » o dobbiamo constatare 
che si tratta di un dato di fatto della situa
zione argentina. 

Più avanti l'ambasciatore Bozzini afferma 
che « nella guerriglia in Italia agiscono an
che degli argentini >. Sarebbe bene che, 
se l'ambasciatore è in possesso di informa
zioni precise, le facesse conoscere agli or
ganismi di sicurezza italiani competenti, ma 
crediamo che .sia un'altra forzatura dire 
« degli argentini v. Per quanto riguarda noi, 
a parte il danno che una dichiaraziorip di 
questo genere ci reca, dobbiamo ricordare 
che la comunità argentina in Italia ha ma
nifestato in ogni occasione e in forma pub
blica la propria solidarietà con le forze 
democratiche italiane. 

CAFRA (Comitato antifascista contro 
la repressione in Argentina) 
COSOFA.M (Comitato di solidarietà 
coi familiari degli scomparsi e dei 
detenuti politici) 

Che cosa rispondere 
ad una madre 
angustiata per il figlio? 
Cara Unità, 

ti mando una miseria e ti chiedo un aiu
to immenso. Purtroppo le mie condizioni 
non mi permettono di inviarti di più. 

Sono sposata, ho tre figli (17. 12 e 10 
anni). L'ultima è una bambina. Vanno tutti 
a scuola. 

Il più grande è oggi la nostra croce. E' 
arrogante e violento con tutti, ciò che vuo
le vuole. I fatelli, e non solo loro, debbono 
servirlo e subito; se no mena. 

Fino a oggi a scuola se non è mai stato 
una cima se l'è sempre cavata. Ora dice 
che non ci vuole più andare. A me sta 
molto bene, però se va a lavorare. I soldi 
li vuole tenere tutti lui perchè dice che è 
minorenne e che lo dobbiamo mantenere, 
Se ci sta bene cosi bene; diversamente 
non va né a scuola né a lavorare. 

Mi sono ribellata e lui ha detto che se 
ne va di casa, e se lo troveremo drogalo 
o in galera la'colpa sarà nostra. 

Ti chiedo: questo mio figlio, in ragione 
della sua minore età. può permettersi tutto 
questo? Quando i più piccoli mi dicono che 
anche loro sono minorenni, che non voglio
no sempre fare come vuole lui e subirne le 
percosse, cose debbo loro rispondere? Fin 
dove arrivano i diritti di un figlio mino
renne. e dove cominciano quelli dei geni-
wri e degli altri fratelli? 

Se un giorno perdessi l'uso della ragione 
e facessi un gesto sconsiderato, sarei senz' 

I altro, per la legge, un mostro di madre 
perchè, se questo figlio è quello che è, la 
colpa è sempre dei genitori: incapaci, me
nefreghisti. tiranni o deboli. 

Siamo dei genitori che hanno sempre la
vorato onestamente cercando di non fare 
mai mancare niente ai nostri figli; sono 
sempre stati curati moralmente e fisicamen
te con affetto e rispetto; non è mai man
cato loro nulla dello stretto necessario, dal 
giocattolo, alla vacanza (sempre nei limi
ti delle nostre possibilità). Certo non sia
mo padreterni e senza dubbio, come tutti, 
avremo le nostre pecche. 

Ecco cara Unità, ti chiedo di trovare lo 
spazio e il modo di poter insegnare ai gio
vani e giovanissimi che. nella vita, non esi
stono solo i. diritti ma anche e prima di 
tutto i doveri verso se stessi e verso il 
prossimo. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Quante baggianate 
dell'« Express » nel 
servizio sull'Italia 
Cara Unità. 

noto con piacere che il compagno Pan-
caldi non si è lasciato sfuggire, per un 
commento, il vergognoso servizio speciale 
sull'Italia della rivista francese L'Ex
press. Debbo però fare una piccola cri
tica al compagno Pancaldì, per non aver 
trattato esattamente come meritavano tan
to il servizio quanto i giornalisti in que
stione. Consolarsi col fatto che altri am
bienti culturali e giornalistici francesi ri
volgono al nostro Paese un interesse più 
obiettivo non poteva bastare. 

I ' € documenti > de L'Express si pre
stavano ad essere denunciali con più for
za, addirittura ridicolizzati, anche se appa
rivano nobilitati da nn'x infilata di belle 
firme» del giornalismo francese. E ciò per 
il fatto che essi contenevano, oltre ad ele
menti di indubbia veridicità come il disse
sto dell'apparato statale {le cui responsa
bilità politiche non sono difficili da trova
re). una quantità di assurdità, dì luoghi co
muni, di falsità. 

Quando una « bella firma » come Pautard 
inventa un inesistente clientelismo del PCI 
(< in Italia perfino per avere il telefono ci 
si rivolge ad uno dei grandi partiti >); quan
do una * bella firma » come Rercl. in bar
ba a dati e cifre, scrive che i comunisti 
non amministrano bene i comuni rossi: 
quando un'altra « bella firma •> come Roger-
Xavier Lanieri mette in ombra, della ma
fia. proprio la caratteristica essenziale, cioè 
l'avversione alle riforme e la vcKazione a 
colpire soprattutto a sinistra: quando una 
* firma > come Dominique Fernandez arrira 
a dire che i napoletani, per « scelta filo
sofica > {sic!) non amano lavorare, che è 
gente che ama godersi gli istanti piacevoli 
della vita, come per esempio quello di bloc
care la catena di montaggio dell'Alfasud per 
il piacere di accarezzare le macchine, e 
ria seguitando con simili idiozie: quando 
giornalisti del genere ricorrono alla volga
re menzogna, alla derisione, al - razzismo. 
allora si ha il diritto di trattarli per quello 
che sono: dei cialtroni! 

E' quello che abbiamo personalmente fat
to, un gruppetto di italiani, francesi, belgi 
e tedeschi, manifestando indignazione alla 
redazione de L'Express. 

/ PASQUALE MICONI 
(Bruxelles) 



Domenica 18 maggio 1980 FATTI E IDEE 1 Unità PAG. 3 

Le nuove pagine dell'autobiografia di Giorgio Amendola 
Pubblichiamo, per gentile con* 

cessione dell'autore e dell'editore, 
un brano tratto dal secondo volu
me dell'autobiografia di Giorgio 
Amendola, « Un'Isola ». L'opera, 
che comparirà nei prossimi giorni 
per I tipi di Rizzoli, abbraccia cir
ca un decennio: dal passaggio al
la Illegalità nel 1931, con l'espatrio 
a Parigi e la partecipazione ?l IV 
Congresso del Partito comunista, 
agli anni del confino a Ponza, fi
no al mesi che precedono l'esplo
sione del secondo conflitto mon
diale. 

T o r n a m m o a l 'augi ai pi imi di 
se t tembre , che era già comincia
ta la crisi dei Sudcfi. 

Avvertii subi to che nel par t i to la 
situazione era ancora peggiorata. 
Incontrai Cricco vicino a Piace-
d'I talie. Era tornato da Mosca e 
dalla sua condotta compresi che 
il viaggio non era s ta to fortunato. 
Non sapevo allora quanto tosse 
s t a to penoso. Mi incaricò di riferire 
a Berti ogni iniziativa che riguar
dasse il gruppo degli s tudenti . Og
gi sappiamo che, se ancora nel Co
mi t a to centrale di marzo (ìrieco 
aveva cercato di difendere la li
nea della lotta per l ' indipendeiva 

nazionale e contro l 'asservimento 
alla Germania. Berti, che a\eva cri
t icato questa linea, era riuscii o :ul 
imporre come preminente il pio-
blcma della presenza della proxoca 
zione nel cent io stesso. 

Tu deciso di operare una re
visione di tutt i i quadri e di afli-
dare questo compito allo s.csso 
Bert i . L'opera di revisione rallen
tò ocni attività politica e creò tra 
gli stessi compagni della dire/io
ne sospetti e divisioni. Intervenne 
allora la direzione dell ' Interna/jo-
nale comunis ta , convocando a Mo
sca Clicco e Doz/a. Nella riunio
ne di Mosca Manuilskij avanzò 
crit iche gravissime al par t i to , e 
denunciò la penetrazione della pio-
vocazione « a tutt i i livelli » nelle 
sue file. Venne deciso prat icamen
te lo scioglimento del Comita to 
centra le e la formazione di un 
nuovo, r is t ret to , «Cent ro di rior
ganizzazione », ch iamato anche 
" Centro ideologico ». Al r i torno da 
Mosca d ivampò una discussione 
avvelenata, che si concluse con la 
sostituzione di Grieco con Berti, 
anche se questa notizia non venne 
resa pubblica. 

11 Grieco incontrato a Place 
d'I talie era un uomo ba t tu to ed 
ancora una volta umiliato. Il nu
mero del 1. o t tobre 193S di « S t a t o 
Operaio, » pubblicò un art icolo di 
Berti , che colpiva d i re t tamente 
Grieco. dal titolo severamente cri
tico, « Su alcune grosse deviazio
ni della linea del par t i to ». Con 
ques to articolo fu iniziata una cam
pagna di correzione della linea del 
par t i to e di intensificazione della 
lotta cont ro troschisti G bukari-
niani . 

L'inchiesta promossa da Berti 

Quando ci colse 
stretta staliniana 

mi coinvolse personalmente. Fu
rono convocate riunioni di epura
zione negli apparat i deH'emigra/io-
ne. Si esaminavano tut te le auto
biografie e si andava a spulciare 
ogni minimo ed insignificante ele
mento che potesse suscitare qual
che dubbio. Io partecipai ad una 
riunione convocata presso la reda
zione della « Voce degli Italiani ». 
Quella volta l ' imputato di turno 
era Emilio Sereni. Egli era il vero 
bersaglio dell'offensiva staliniana 
di Berti. Lo si accusava di avere 
eserci ta to una influenza determi
nante su Grieco, di avere dire t to , 
pra t icamente , « S t a t o Opera io» , 
men t re il responsabile ufficiale era 
Montagnana. Era accusato soprat
tu t to di debolezza nella lotta con
ti o il t roschismo. Aveva affidato 
a Curici il compito di por ta re 

due vnii-iie col doppio fondo, una 
a Colorni. socialista ed una a Pao
lo Milano Ora Curici, a t t raverso 
Colorili, era en t ra to in conta t to , 
a Parici, con la famiglia del vec
chio dirigente menscevico Abra-
movic, e con quella di un sociali
sta tedesco, Hirschann. E Sereni 
aveva autorizzato questi contat t i . 

Secondo Berti, Sereni aveva ma
le utilizzato Curici, che non dove
va essere considera'.o come mem

bro del par t i to , ma sol tanto come 
« elemento da educare ». Ma Cu
rici ormai dal 1935 laceva par te 
del par t i to , e non poteva essere 
l 'opinione di Berti a cancellare 
ques to la t to . Inoltre si faceva ca
rico a Sereni della circostanza — 
da sempre a conoscenza del par
tito — che sua moglie Xenia fosse 
nipote del socialista rivoluziona
rio russo Leo Sieberg. Dal le accu
se di Berti veniva un quadro im
pressionante di rappor t i tenuti 
con nemici della Rivoluzione rus
sa. con l 'aggravante di una com
plicità fondata sulla comune 
appar tenenza al l 'ebraismo. Inoltre 
Sereni veniva accusato di aver da to 
una importanza eccessiva alla for
ma/ ione del gruppo degli s tudenti 
romani , perché si sarebbe t ra t t a to 
solo di un gruppo di tendenza ge
nericamente antifascista. In ques to 
caso avrei dovuto essere io il prin
cipale accula to , perché arri* a to a 
Parigi avevo sot tol ineato r.cl mio 
rappor to la forza già raggiunga e 
le grandi possibilità di sviluppo 
del gruppo romano. Invece io non 
venivo toccato e non venivo chio
ma to in causa nemmeno per l'at-
teugiamento tenuto in carcere dopo 
l 'arresto del '32. Questo f;>fto ren
deva evidente la manca ta obietti-

Parigi 1938: sospetti 
e divisioni tra i 
compagni della 

direzione del centro 
estero del PCI 

L'incontro con Grieco 
Le accuse di Manuilskij 

a Mosca - « Quella 
volta l'imputato di turno 

era Emilio Sereni » 

vita dell'azione intrapresa contro 
Sereni. 

Nella riunione della « Voce » 
tut to il carico di accuse venne ri
por ta to unicamente per allusioni. 
Si insistette, invece, su un episodio 
ridicolo: Sereni avrebbe permesso 
che dopo il suo arres to , nell'otto
bre 1930, fosse posto sulla sua 
cella un nome falso. Questo parti
colare, denunciato da Sereni nella 
sua autobiografia, venne utilizzato 
per accusarlo di avere tenuto in 
quella circostanza, davanti alla po
lizia. un at teggiamento remissivo. 
Ma che cosa avrebbe potuto fare? 
In realtà, con Sereni si era chiusa 
la catena degli arrest i e il suo 
fermo a t tege iamento aveva salvato 
il nucleo dell 'organizzazione napo
letana. 

La riunione durò più giorni, 
compresa un ' intera not ta ta . L'ac
cusatore più implacabile fu l'am
minis t ra tore della « Voce », Albo 
(Eugenio Bianco), rivelatosi poi 
come spia delI'OVRA infiltrata nel 
cent ro del par t i to . Io vissi quelle 
giornate come un terribile incubo. 
Ero convinto della falsità delle 
accuse, di quelle dichiarate , e di 
quelle più gravi che Berti perso
nalmente mi aveva comunicato. Mi 
ostinai a par lare più volte in difesa 

Giorgio Amendola e sua moglie Germaine a Ponza nel 1934. Accanto: set
tembre 1938, il premier Chamberlain, di ritorno da Monaco dopo gli accordi con 
Hitler dichiara: «Credo che la guerra sia stata evitala al nostro tempo» 

di Sereni. Fu Mimmo stesso, in 
una lunga ed interminabile pas
seggiata duran te un intervallo, a 
chiedermi di recedere dal mio at
teggiamento. « In ques to modo, 
invece di a iu ta rmi , finirai con l'ag
gravare la mia situazione », mi dis
se. « Ci accuserebbero di avere rap
porti familiaristici, di formare un 
gruppo o, nel migliore dei casi, ti 
cr i t icherebbero come "conciliato-
r is ta" che vuole copri re le colpe 
degli altri ». 
- La riunione si chiuse con una 
critica a Sereni, anche da me ap
provata. Sol tanto Leo Valiani e 
Teresa Noce sì as tennero. Uscii da 
quella esperienza con un grande 
disgusto, mi sentivo un verme. 
Era come se io avessi par tecipato 
alla decisione di una condanna a 
mor te . E tale sarebbe s ta ta la sua 
sor te se il processo si fosse svolto 
a Mosca. Per fortuna eravamo a 
Parigi, nel par t i to italiano, dove 
venivano evitate conclusioni dram
matiche. Sereni venire collocato, 

con Dozza, in una posizione di at
tesa, che si prolungò sino allo 
scoppio della guerra, e che gli per
mise di mandare avanti i suoi stu
di sull 'economia italiana. Ferita 
gravemente nei suoi sent imenti ri
mase Xenia, pra t icamente esclusa 
dal par t i to . Col suo animo fermo 
e coraggioso, non si lamentò mai. 
Fu sempre solidare e vicina al 
par t i to . 

Le conseguenze della critica al
l 'opera svolta da Sereni furono 
gravi. Io non avevo mai conoscr i to 
personalmente Curiel. Me lo indicò 
Berti , con un grave s t rappo alle 
regole cospirative, in un caffè do
ve gli aveva dato appun tamento . 
Intravidi nell 'ombra un giovane 
al to, b runo . Tut ta la politica di 
Curiel fu messa in crisi ed egli 
en t rò in una fase di t u rbamen to 
dalla quale usci, dopo dolorose 
vicende e l 'arresto nel giugno 1939, 

' so l tanto con l 'arrivo a Ponza. 
Fu decisa, invece, l 'espulsione di 

Manlio Rossi Doria, per il compor

tamento tenuto dopo 1 arres to a 
Napoli. Lo si accusava di aver 
ammesso quello che non poteva 
nascondere, di abi tare a Portici 
nello stesso appar tamento di Sere
ni. Del resto la polizia era già a 
conoscenza del lat to, indicato nella 
carta d'identità. La sua espulsione 
era una decisione ingiusta, che io 
fui incaricato di ti asmet tere ai 
compaeni romani . Tra loio la de
cisione" fu accolta con incredulità 
ed indignazione. Pai tendo io da 
Roma, avevamo convenuto che al
cuni giovani andassero periodica
mente" a trovarlo per ricevere le
zioni di marxismo. Manlio aveva 
accettato volentieri di svolgere un 
lavoro educativo. Quando ricevet
tero l'ordine di sospendere tali 
rapporti e di comunicare a Manlio 
la sua espulsione dal part i to, fu 
Manlio stesso a calmare le proteste 
dei giovani compagni, a ri tenere 
che si t ra t tasse di un errore, che 
presto sarebbe s ta to corret to. Li 
convinsi ad essere disciplinati e a 
compiere il loro lavoro. Pur t roppo 
quando potei comunicare a Man
lio, nell 'agosto del 1943, che la sua 
espulsione era s tata un errore, egli 
aveva già preso un'al tra via, ade
rendo al Part i to d'azione. 

Così nell ' inverno 1938-39. alla vi
gilia della guerra, il centro del 
part i to era s tato sgretolato dalla 
s tret ta staliniana. T collegamenti 
con il paese venivano ridotti , spe
cialmente con i gruppi che si rive
leranno i più forti nella ripresa 
del part i to nel paese, e che daran
no il più ricco contr ibuto alla dire
zione del par t i to nuovo (Alicata, 
Bufalini, Ingrao). Il lavoro di pre
parazione di una conferenza di 
riorganizzazione si protrasse fino 
all 'agosto 1939, alla vigilia del pat
to di non aggressione tedesco-so
vietico e della scoppio della guerra. 

Nel febbraio del '39 sarei s ta to 
inviato a Tunisi, per decisione 
presa da Togliatti in Spagna, per 
assumere la direzione di un gior
nale antifascista. Ho creduto poi 
di comprendere, da alcune frasi di 
Togliatti, che aveva consigliato 
questo incarico anche per toglier
mi dall 'atmosfera -avvelenata di 
Parigi. 

Io mi ero accorto della por ta ta 
dei cambiamenti avvenuti sol tanto 
durante la crisi conclusa provviso
r iamente a Monaco, quando fui 
chiamato ad una riunione di segre
teria, per essere incaricato di una 
missione politico-organizzativa, in 
caso dello scoppio della guerra, 
presso le organizzazioni di Marsi
glia, Tolone, Nizza, diret te da 
Flecchia, Alberganti e Fedeli. Mi 
fu data una let tera di credenziali 
e mi rivolsi a Grieco perché la fir
masse. Ma Grieco mi indicò Bert i : 
« Falla firmare a lui, perché è lui 
il responsabile del lavoro della 
segreteria». 

Giorgio Amendola 

H i / - e « 

II temperamento stesso, ri
servato e schivo, di Piatali-
no Sapegno, il suo rifiuto di 
ogni retorica e di ogni con
cessione alle mode, rendeva
no inevitabile che la « ceri
monia » con cui, nei giorni 
scorsi, gli è stalo consegna
to alla Facoltà di Lettere di 
Roma il volume di Pagine 
Disperse curalo da alcuni dei 
suoi tanti allievi (e che con
clude l'imponente serie, in 
cinque volumi, degli studi in 
onore di Sapegno stampati 
col titolo: Letteratura e Cri
tica. dall'editore Bulzoni), ri
sultasse un incontro ben lon
tano dal clima celebrativo e 
mondano proprio di tali av
venimenti. Mentre Ignazio 
Baldelli, così, affidava la 
*ua sintesi critica ad una 
sagace scelta dì quelle, tra 
le circa ottocento pagine, che 
meglio facessero emergere la 
« chiarezza e concretezza » 
dello studioso piemontese, il 
suo « sentimento rigoroso e 
razionale del linguaggio poe
tico*. e mentre i suoi allie-
ricolleghi. da Alberto Asor 
Rosa a .Vino Borsellino, da 
Mario Costanzo ad Achille 
Tnrtarn. ne illustravano m 
più modi il rigore intellet
tuale e insieme la mancanza 
di dogmatismo, il temo del
l'i tradizione razionile e in
sieme la qualità profonda
rcele eurooea deliri sita cui 
Vira, anche gli elemerti per-
zovnb ed affettiri rhe vibra
mmo in qvenli interrenti, co
me in anelli di Linai de . Y T 
dì.* e A. M. Ghisolarti, che 
r;rvocnrano anni divrrs\ a 
Palermo r a Roma, del Ivn 
co magistero umreri;i'ar''^ di 
S-ivano. o di Walte- Bìrr.i 
e Mario Cn*<anzo, che n" n-
cnrdnrnno l'impeono c:ri1p e 
pnl'I'Co. rrnr.o tv'ti conferii 
ti rvro gli ir.r:.sihli confini 
che la pre-cnzi di Sapegno 
senhrara imporre. 

I^a « volontà di chiarezza » 
ria lui Individuata in Salve
mini già nel 1922 e tutt'uno 
con la contante onestà intel
lettuale. con l'inesausta ri
cerca di concretezza e di ve
rità, con il fermo rifiuto del
la « maschera, in Italia ben 
nota ahimè!, del letterato*. 
L'espressione è usata nel 
1926 a proposito di Giovanni 
Papini. ed è significativa che 
dopo ai'crt* indento, di una 
sua raccolta di poesie, la 
e doppia falsità dell'ispira 
zione artificiosa e della ma
nierata costruzione metrica ». 
Sovrano ri contrapponga la 
poesia allora nuovissima di 
Eugenio Montale, di cui ama 

L'omaggio a Natalino Sapegno 

Un maestro 
«involontario» della 

nostra cultura 
« il tono di severa difficoltà 
e di con sa pei ole rinuncia » e 
l'impressione, che suscita, di 
e trovarsi di fronte ad un la
voro attento e tormentato, 
che non s'appaga mai di fa
cili ritrovati né accetta mo
di accomodanti e frettolosi ». 
E certo non meraviglia che 
il poeta degli Ossi sia tra i 
più cari a Sapegno. che ne se
gue negli anni il lavoro: per 
la sua generazione, come 
scrive. Montale * ha incar
nato l'immagine della poe
sia ». compiendo una * opera
zione poetica che. per essere 
del tutto spoglia di srala't-
menti oratori, ci sembrava 
l'unica capacp di sopravvi
vere in una stagione diffici
le e ehwsa ». 

Al rifiato montanaro del 
r decorativo * e rìrll'* or-na-
•mcntnlf *• corr'.sronde. in Sa
pegno. quello di una critica 

impressionistica o declama
toria. Se Croce è stato per 
lui •» una guida, una luce », 
e la giovanile lettura dei suoi 
libri * un'avventura e una 
scoperta * mai rinnegate, in 
nessuno dei suoi scritti egli 
si abbandona al facile sche
matismo ideologico, da un 
lato, e al facile impressioni
smo estetico, dall'altro, di 
tanto crocianesimo. Lo so
stengono. in ciò. oltre che 
quella « piemnntesità » che è 
un motivo ricorrente di que
ste pagine, e oltre che un 
gusto e una sapienza filolo
gici quali si rivelano nelle 
edizioni dei poeti del Trecen
to. di Dante, del Boccaccio. 
il clima tutto speciale in cui 
l'esperienza crociana si svol
ge e che è nveVa della To
rino dì Gobetti e di Gram-
cr»- -r Per la prima rotto (e 
doveva essere anche l'ulti

ma) sperimentavo la segreta 
indefinibile gioia di ricono
scere un maestro e profes
sarmi discepolo. Occorre di
re subito tuttavia che il cro
cianesimo del gruppo torine
se fu tutt'altro che daamati-
co; non portava alla chiusu
ra in un'ortodossia, ma piut
tosto a un'apertura di oriz
zonti in ogni direzione. For
tuna ralle intanto che esso 
coincidesse fin dal princìpio 
con il noslrn primo avnasaio 
namento alla rifa politica, a 
contatto con il movimento del
l'Ordine Nuovo di Gramsci. 
e con le riracissìme lotte 
operaie dell'agitato dovoaucr-
ra. nelle quali ci sentimmo 
hen presto coinvolti, e non 
soltanto come osservatori ma 
come partecipi di una gran
de speranza di progresso ci
vile e sociale ». 

I fondamentali anni torinesi 
Gh onr.i torinesi sono dar-

rero fondamentali, per Sape
gno. che collaboro attivamen
te alle riviste cohettiane, La 
R.voluzione Liberale e II Ba
reni. e lo testimoniano le. 
molte pagine ad essi dedi
cale. in cui la sistemazione 
storica di quel momento cru
ciale della vita culturale ita
liana s'intreccia al ricordo 
degli amici: Carlo Lori. Gia
como Debenedetti. Mario Fu-
birj. e appunto Piero Gobet
ti. qui ritratto nella sua uma
nità e nella sua straordina
ria operosità intellettuale. 
nella sua capacità di reagi
re * all'ambiente ottimistico 
che lo circondava, di spez
zare ad uno ad uno i mille 
legami che lo tenevano av 
vinto a un mondo intellettua
le ormai inaridito » e di svol 
gere * una polemica insisten
te e rivacissima. condotta 
dall'interno, contro tutte le 
manifestazioni retrive di quel 
costume, di auella cultura e 
letteratura, di nuella prasr.i 
Politica ». F.d è soprattutto 
da auesti anni che viene a 
Sapegno quel senso ampio t 

mosso e complesso della let
teratura in cui ia lezione 
crociana si fonde con quella 
desanctisiana e marxista, e 
la sempre sottile e lucida 
analisi letteraria (e si leg
gano qui certi scritti sull'A
riosto o sul Manzoni) è so
stanziata da una sempre vi
gile attenzione alla trama 
storica e culturale in cui l' 
opera d'arte s'innesta (< Il 
punto di vista storico è diven
tato per noi quasi una secon
da natura », si legge m un 
.-aggio in inglese su Dante). 

Come è da questi anni che 
gli viene quella passione ci
vile e politica che non è mai 
assente dal suo discorso e 
che può muoverlo, ad esem
pio. nel 1928, ad una ferma 
difesa del Carducci: « La fi
gura di Carducci, in ciò che 
essa ha di più grande e di 
più umano, è lontana da que
sti nostri tempi decaduti e 
vili. Obliati o sprezzati i 
suoi ideali semplici, ed un 
no' inoenui r.nrhe, intorno al
la vita civile e sociale... 
Carducci è un assente ». 
Quella passione che molti 

anni dopo gli farà scrivere 
pagine bellissime su quei 
suoi allievi romani. Mario 
Alicata e Carlo Salinari, dei 
quali l'accoramento per la 
troppo precoce scomparsa di 
entrambi non gli impedisce 
di individuare le motivazio
ni intellettuali e politiche: di 
scorgere, in Alicata, € la con
quista più vera della raggiun 
ta maturità e dell'accettata 
prospettiva politica » in « un 
allargarsi della visione sto
rica, dove tutti i fatti do
rranno trovare il loro posto 
e il loro limite »; e in Sali
nari. accanto alla figura del
lo studioso «che lascia die 
tro di sé un'eredità di scrit
ti e U segno di un fecondo 
magistero » quella dell'c uo
mo fedele ad una eausa a 
cui si era votato fin dalla 
prima giovinezza e sempre 
pronto a subordinare ad es
sa tutto il resto, anche i do 
ni più preziosi della sua vo
cazione intellettuale ». 

E del resto, proprio que
sti dus momenti, gli anni to 
rincsi e gli anni in cui « fra 
le aule e i corridoi della fa

coltà di lettere romana > lo 
studio era tutt'uno con l'an
tifascismo e la resistenza e 
la riscoperta della libertà, 
costituiscono, per Sapegno. i. 
« salienti » della sua vita. 
Lo afferma egli stesso in un 
testo che non compare tra 
queste « pagine disperse » 
ma che ne è il memorabile 
sigillo: e cioè il breve di
scorso pronunciato alla fine 
dell'incontro che da quelle 
pagine nasceva. Un discorso 
che riportava molti dei pre
senti alle sue lezioni univer
sitarie ma con la consapevo
lezza. anche sollecitata dal
la controllata emozione che 
vi lievitava, che quella era 
la lezione più alta e appas
sionata che egli avesse im
partito. € Non abbiamo mai 
presunto di lasciare messag
gi ». diceva: ma il messag
gio di questo maestro invo
lontario e schivo, le ragioni 
del suo essere un cosi saldo 
e fervido punto di riferimen
to per la cultura italiana era
no appunto lì; in quelle pa
role che. pur improvvisate. 
si componevano in un'archi
tettura tanto più classica ed 
elegante quanto più essen
ziale e disadorna: nell'ansia 
di verità con cui la memo
ria e l'intelligenza si tende
vano a cogliere il senso di 
una vita: nella impietosa lu
cidità con cui veniva trac
ciato il diagramma di una 
cultura in crisi: nella scar
na semplicità con cui si esor
tava a tenere riva la rara e 
fievole luce rimasta. E ve
nivano alla mente le frasi 
conclusive della sua comme
morazione di Gobetti: « Pos
siamo dire con certezza og
gi, a distanza di mezzo se 
colo, che questa pattuglia di 
storici e critici usciti fuori 
dal ceppo del movimento to
rinese, con il loro impegno 
senza conformismo di disci
plina e dogmatismo di pro
grammi, abbiano esaurito i 
loro compiti e le loro fun
zioni? ÌVon lo so: ma ho V 
impressione che. in un mon
do che tende ogni giorno di 
più a rifiutare la lezione del
la storia e a rinnegare il va
lore della ragione, un ampio 
margine di intervento ri
manga ancora aperto ai "di
sperati lucidi" ai "profeti 
disarmati", purché essi sap
piano, oggi come allora, ri
manere fermi al proprio po
sto >. 

Agostino Lombardo 

Il mondo giovane e la Vespa: a proposito di un concorso 

Sentirla mia, fino 
al più piccolo bullone 

Un'area privilegiata del consumo e la pubblicità — Migliaia di progetti 

Vespa, amore mio. La pro
paganda è bieca, ma i senti
menti sinceri. L'Italia pullu
la. a quanto pare, di ragaz
zini « cotti » per la celebre 
motoretta dal vitino sottile, 
amata creatura degli anni cin
quanta. timido sogno del pri
mo dopoguerra, uscita già tut
ta perfetta dalla mente del
l'ingegner D'Ascanio. come 
Minerva dalla testa di Gio
ve. « Cotti » per la Vespa (V'e
spino, V'espone), dueruotisti. 
scooteristi: quattordicenni che 
sembrano amarla come fosse 
una ragazza. Pare proprio co
sì. Un concorso lanciato re
centemente e appena chiuso. 
uscito dal tiro incrociato Piag-
gio-Mondadori. e che propo
neva ai ragazzi italiani di 
e personalizzare la vostra Ve 
spa >. ha avuto il conforto di 
una adesione giovanile così 
consistente da assumere i con
notati di un fatto di costume. 

Il concorso era semplice: 
« Dipingi, colora, decora la 
Vespa ». Veniva fornita una 
sagoma di Vespa in bianco. 
il concorrente doveva deco
rarla a proprio piacere e quin
di inviare «l'elaborato » con 
nome e cognome: il miglior 
disegno avrebbe non soltanto 

- i 

vinto in premio una « favolo
sa » P 125 X. ma sarebbe sta
to inoltrato alla Piaggio stes
sa. che si impegnava a rea
lizzarlo. tal quale il ragazzo 
l'aveva sognato. 

Per il lancio della singola
re gara. Mondadori-Piaggio 
non badano a spese e allesti
scono un numero unico < su-
pergiovane e supercolorato ». 
ovviamente intitolato Tutto-
vespa, diffuso in edicola, al 
prezzo non certo striminzito 
di 1.000 lire. 

Un diluvio. Il numero va a 
ruba. 250 mila copie in me
no di cento giorni, tremila di
segni e lettere pervenuti da 
ogni parte d'Italia. Nord e 
Sud in egual misura: ben 700 
disegni che gli organizzatori, 
soddisfattissimi, dichiarano de
gni di essere presi in consi
derazione: il primo premio vin
to da un ventiquattrenne di 
Torino. Vittorio Ferrerò, che 
ha inviato un modello colora
to effetto mare, tante piccole 
onde in tante gradazioni di 
azzurro. 

Nel palazzo-cattedrale della 
Mondadori, una intera stanza 
è tuttora tappezzata dei dise
gni delle Vespe « personaliz
zate » dai ragazzi d'Italia. Ve

spe da baci Perugina con stel
le d'oro su firmamenti blu, 
falci di luna, bandiere ame
ricane e inglesi, lingue di fuo
co. palloncini colorati, stri
sce bianche e nere, quadretti 
rossi e blu. prati naif, laghet
ti di montagna. Vespe zebra
te, a settimana enigmistica. 
con tramonti viola, ruote di 
fuoco e la scritta « Io brucio 
tutti »: vespe coi grattacieli 
di Manhattan illuminati nel 
buio, vespe arcobaleno, vespe 
patchwork, a carta geografi
ca (« regalatemi la Vespa e 
girerò il mondo ») : vespa Sa
fari e con sella avvolgente ti
po Davidson e parabrezza in 
plexiglass fumé», con scene 
da Guerre stellari. Vespanda 
(cioè e Vespa più panda »). 
senza tricolore, trafitta da cuo
ri rossi, persino ricamata a 
perline. 

E le lettere che accompa
gnano i disegni. Diciassetten
ne e vespista a piedi ». scri
ve: e R mio sogno più grande 
è di possederne una. da sen
tire mia dal più grande pezzo 

j meccanico al più pìccolo bul
lone ». 

Infatuazione, moda, stile di 
vita, rito collettivo: un'abile 
e costante campagna è riusci

ta a fare della motoretta uno 
degli ingredienti incontrasta
ti del cosiddetto < mondo gio
vane », previlegiata area del 
consumo facile. 

Chi Vespa mangia la me
la: un celebre slogan che ha 
fatto strada. Nasce così, dal 
nulla, lo stile tenn ager mo
torizzato, figura fissa dell'ul
timo decennio, trionfante per
sino sulla « roaring » moda 
delle grosse cilindrate giap
ponesi. Motoretta come eva
sione, avventura, amicizia, li
bertà. ragazza bionda coi ca
pelli al vento sul sellino, per
sino campi e aria pura: con 
lo scooter « vai dappertutto ». 

Un bel business, una mo
da davvero favolosa: un mi
lione di Vespe che rotolano 
ner l'Italia, assiepate soprat
tutto davanti a ginnasi e di
scoteche. trecentomila nuovi 
esemplari venduti ogni anno. 
un mercato dell'usato e dei 
pezzi di ricambio semplice
mente fantastico e un prez
zo giustamente sostenuto: un 
milione e 125 mila la « gran
de » 125 e seicentomila la 

| « piccola » 50. Forse che si 
vive di solo pane? 

i Maria R. Calderoni 
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Medio Oriente chiama Europa 
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Polemiche fra tecnici americani e CNEK al convegno sulla sicurezza nucleare Al convegno elettorale di Bari sul Mezzogiorno 

«Le centrali italiane sono pericolose» 
«Il vostro studio è banale e generico» 

Allarmante il confronto - Ma per i nostri esperti le conclusioni sono inattendibili e tendenziose 
La conferenza è stata organizzata dagli « Amici della terra » e patrocinata dalla Regione Lazio 

ROMA — E" vero che la centrale 
elettronueleare di Caorso è dieci vol
te più pericolosa di una « sorella » 
americana? E' vero, altresì, che i 
rischi di contaminazione sono tanto 
alti da mettere in pericolo anche i 
paesi stranieri confinanti, come af
fermano i tecnici della ÌNIHB Tecni
ca! Associates? Aspre polemiche, 
contrastanti dibattiti (il CNEN de
finisce lo studio generico, banale. 
tendenzioso basato su illazioni e non 

su dati concreti) hanno accolto le 
conclusioni del Rasmussen italiano 
do studio sulla sicurezza delle cen
trali che ricalca quello analogo com
piuto negli USA) presentato in una 
conferenza nazionale a Roma per 
iniziativa dell 'associnone ecologica 
« Amici della terra » e con il patro
cinio della Regione Lazio. 

Il Rasmussen italiano lancia accu
se sul funzionamento della centra
le di Caorso. In sostanza, i due tec

nici americani, che hanno redatto 
lo studio su richiesta degli « Amici 
della terra » sostengono che le cen
trali italiane sono dieci volte più pe
ricolose di quelle del loro paese. 

L'allarme è giustificato secondo 
questi studiosi. C'è, però, anche un 
altro pericolo, che viene proprio dal
la diffusione, non adeguatamente 
ragionata, di questi dati. Esiste il 
rischio molto vicino di una strumen

talizzazione acritica del rapporto. 
Come sono giunti i tecnici MHB 

alle loro catastrofiche conclusioni? 
Hanno messo a confronto la centrale 
di Caorso con quella americana di 
Peach Bottoni, presa come « cam
pione ». nel rapporto Rasmussen. 
Le due centrali, secondo Dale Brin-
denbaugh e Richard Hubbard. sono 
molto simili, essendo tutte e due mo
delli standard della General Elec
tric. Agli studiosi americani è par
so. quindi, legittimo, elaborare le 
ipotesi di rischio delle centrali ita

liane. utilizzando i dati del rappor
to Rasmussen. « modificati in base 
alle differenze di funzionamento del
l'impianto a disposizione della cen

trale. individuate a Caorso». Cioè. 
i al rapporto Rasmussen sono state 
j aggiunte informazioni fornite dall' 
I ENEL e dalla provincia di Piacen

za. e altre desunte dall'analisi della 
realtà circostante Caorso. Dal con
fronto. attuato in questo modo, le 
centrali italiane escono stritolate. 
Secondo l'MHB le possibilità di inci
denti a Cao»*so sono apDunto dieci 
volte superiori che a Peach Bottom. 
I,e cifre sono queste: nell'arco di 
un anno le probabilità di incidenti 
sono uno su 2.630. Nell'arco del fun
zionamento decennale della centrale. 
una su 66. Riferita al funzionamen
to di dieci centrali, la probabilità 
diventa una su 6.6. Sono cifre pau
rose. anche se relative a dati infi
nitesimali. Il rischio di morte è su
periore in migliaia di unità rispetto 

a quella americana, cosi come la 
contaminazione del terreno, che inve

stirebbe sedicimila chilometri qua
drati, sconfinando cosi anche in altri 
Paesi. 

I danni alle persone sarebbero ac
centuati dalla densità degli abitanti 
che. intorno a Caorso. è tre volte 
superiore a quella americana (tre 

milioni e m^zzo in un raggio di 
75 chilometri) dalla mancanza di 
ospedali vicini e dall'assenza di 
strutture sanitarie adeguate; assen
za quattro volte superiore a quella 
indicata dal rapporto Rasmussen. 
E' un quadro da Apocalisse costrui
to al calcolatore. Un quadro sul 
quale molti sono in disaccordo non 
solo per le conseguenze che prò 
spetta, ma anche per il metodo con 
il quale è stato disegnato. 

Drastico l'ingegner Giovanni Na
scili. direttore del settore sicurez
za del CNEN: « E' uno studio di scar
sa attendibilità, puramente compila

tivo; le probabilità degli eventi sono 
calcolate moltiplicando per fattori 
generalmente peggiorativi le corri
spondenti probabilità del rapporto 
Rasmussen. E' un prot edimento ef
fettuato in base a considerazioni non 
sostenute da alcuna analisi ». Come 
dire: il rapporto della MHB è una 
scoDÌa7zatura che non tiene conto del 

funzionamento effeitivo di Caorso e 
delle misure di sicurezza approntate 
o in via di approntamento. 

Una accusa che i tecnici del CNKN 
hanno ripreso ed ampliato nel con-
Jronto che li ha opposti ai due stu
diosi del MHB nella seconda giorna
ta della conferenza sul rischio nu
cleare. L'ingegnere Giuseppe Russino. 
capo del servizio sicurezza dell' 
ENEL, ad esempio, ha affermato che 
il rapporto è una specie di gioco di 

monopoli e che Caorso è certamen
te più sicura di Peach Bottom. Pri
ma dell'inizio del dibattito un tec
nico del CNEN era stato ancora più 
categorico: « Se fosse stato un do 
cumento dell'ENEL. noi del CNEN. 
che siamo organo di controllo, lo 
avremmo respinto perché insuffi 
cicute ». 

Di fronte alki discussione tecnica 
la Giunta del Lazio si è posta in 
posizione di attesa chiedendo però 
maggiori i.aran/ie oer Montaltn di 

Castro. « La convenzione sulla sicu
rezza della centrale — ha denun
ciato il compagno Paolo Ciofi vice
presidente della giunta — non è ^ta
ta rispettata dnU'ENEL T>. La Regio 
ne Lazio chiede che il governo no
mini immediatamentn una commis
sione di esperti e vari un program
ma di emergenza d'accoido con gli 
enti locali: fino a quel momento i 
lavori a Montalto non saranno ri-
preM. 

Daniele Martini 

Dal nostro invialo 
BARI — L'appello di Donat 
Cattili alla « .sana ventata 
reazionaria» deve aver rac
colto ben poco entusiasmo 
nelle stesse file democi istia-
ne se l'on. Piccoli si dimo
stra tanto preoccupato di da
re assicurazioni contrarie. 
e Noi noti siamo reazionari. 
non vogliamo nessuna invo
luzione * — ha gridato anco
ra una volta ieri mattina al 
microfono della conferenza o-
peraia della DC rispon
dendo esplicitamente a Ber
linguer, a l'Unità e all'edi
toriale di Tortorella su Rina-
scita. « Non siamo sottomes
si alla volontà degli Stati Uni 
ti — ha proseguito —.v Non 
vogliamo dividere la sinistra; 
il governo tripartito non vuo 
le essere una discriminazione 
verso i comunisti ». 

Piccoli, insomma, ha ac
cusato il colpo e sente che 
il terreno della crociata e 
dello scontro frontale è trop
po pericoloso: il Fanfani del 
74 insegna. Ma. dichiarato 
quello che egli non vuole es 
sere, non è riuscito a dire 
ciò che è; a dimostrare con 
fatti e argomenti la procla
mata volontà di tenere aper
to il confronto. Anzi, con to 
ni da comizio di altri temui. 
ha tentato di rilanciare con-
troaccuse al PCI. 

La stessa conferenza ope
raia d'altra parte, dimostra 
che quando si passa dalle 
parole ai fatti non si sfugge 
al clima di involuzione La 
DC del preambolo ha cerca
to di cavalcare un appunta
mento organizzativo voluto da 
Zaccagnini. ner rinsaldare i 
legami con l'« anima popola
re » del partito. Le conferen-
7e di Torino e di Milano, in 
qualche modo, erano servite 

Piccoli tenta 
di nascondere la 
svolta a destra 

Teatro semivuoto, quasi nulla la presenza 
operaia - Accentuate pressioni de sulla CISL 

a questo. 
Qui invece siamo di fronte 

ad un'operazione elettorale. 
per di più mal riuscita. Il 
teatro Petruz/elli. il più gran
de di Bari, è semivuoto I 
due trecento partecipanti non 
sono in realtà delegati 
da nessuno, nemmeno dai 
« gip ». la cui presenza è del 
tutto sporadica. Il clou delle 
due giornate è il discorso di 
Piccoli, una tavola rotonda 
che si è svolta in serata. 
interventi (annunciati) di va
ri ministri stamattina. Ma su 
quale piattaforma si svolge 
l'incontro? Il tema è ambi
zioso: * La terza fa>e dello 
sviluppo industriale nel Mez
zogiorno». (Hi obiettivi, enun
ciati da Donat Cattili, in una 
conferenza stampa, sono in 
sostanza due: fare passare 
anche nel Sud la filosofia del 
siur Brambilla e ritentare di 
nuovo un collegamento più 
profondo con la CISL. Sul 
primo aspetto sia Donat Cat
tili. sia Li/zeri. che ha fatto 
la relazione introduttiva, han
no insistito nel rilanciare la 
<t via adriatica ». fondata sul
la piccola imorenditorialità 
più o meno sommersa come 
nuovo modello per il Mezzo

giorno, che si contrapponga 
a quello ormai in crisi dei 
poli o al trasferimento dal 
Nord al Sud della grande in
dustria pubblica e privata. 
L'intervento straordinario va 
tenuto in vita, ma deve ade
guarsi alle esigenze di que
sti nuovi industriali. Natural
mente. non tutto fila liscio. 
Ci sono problemi interni e 
incognite internazionali che 
offuscano le prospettive di 
sviluppo La politica econo
mica. dunque, dovrà puntare 
a rimuovere gli ostacoli In 
somma, si pretende che il 
neoliherismo diventi la car
ta princinale da giocare 

Per quel che riguarda i 
rapporti con la CISL (nei >in 
daeato si parlerà più diffu
samente oggi) a parte sii an 
plausi per Marini invitato da 
Piccoli a - collaborare di o ù 
con la DC ». la pressione de
mocristiana si accentua, nur 
proclamando il rispetto del
l'autonomia. « Noi mantenia
mo — ha precisato Donat 
Cattiti — un rapporto prefe
renziale con la CISL e conti
nueremo a indirizzare i lavo
ratori verso questa organiz
zazione »: e ha polemizzato 
con Marianetti che vorrebbe 

fare svolgere al sindacato 
compiti i non ->uoi *-. dislocan
dolo all'interno di un fronte 
pmgressista e di sinistra. 

Mann) non si è addentrato 
su questo infido terreno Con 
un d.scordo strettamente da 
sindacalista, ha sottolineato 
che il problema centrale per 
il Mezzogiorno resta l'occu
pazione. quindi l'allargamen 
to della base produttiva Per 
affrontarlo occorre una poli
tica di programmazione E' 
stato l'unico in realtà a pro
nunciare questa parola. Per 
Lizzeri. invece, bisoana ra
zionalizzare e rendere coni 
petitiva la grande industria 
(quindi niente espansione de
gli occupati in questo cam
po): intervenire da parte del
lo Stato nel settore dei ser
vizi fondamentali e. una voi 
ta predisposte le condizioni 
di base, puntare tutto sulla 
capacità autopropulsiva del
l'industria piccola e media. 
Una linea assai avventurosa 
non solo perchè sopravvaluta 
le capacità e l'autonomia di 
un tessuto produttivo sostan
zialmente fragile, instabile, 
spesso dmendent, dalla gran
de impresa, dalle commesse 
pubbliche o dagli incentivi: 
ma anche perchè sottovaluta 
il fatto che in realtà quella 
crescita del Nord che Lizzeri 
esalta è dovuta per 1*80 per 
cento agli investimenti delle 
partecipazioni statali e delle 
grandi imprese private, in
dotti per lo più dalle lotte 
operaie dei primi anni set
tanta. Ma alla DC in questa 
fase interessa poco l'analisi 
delle cifre reali Essa ha bi
sogno di «• una nuova ideolo
gia » E se questa non è in
voluzione... 

Stefano Cingolani 

Programmi sempre più faziosi 

RAI : la ventata 
reazionaria 

già si fa sentire 
L'anticomunismo becero di Radio Sel
va e quello più sofisticato del TG1 
Sfilata di ministri e sottosegretari 

ROMA — In uno spiazzo bat
tuto dal vento, alle spalle di 
un teatrino di quartiere e a 
due passi dalla Direzione ge
nerale — il famoso « palazzo 
di vetro » — i compagni Mi-
nucci. Pavolini e Ferrara in
contrano i lavoratori della 
RAI per fare il punto sullo 
stato dell'azienda e sulle ini
ziative dei comunisti. Al mi
crofono si avvicina un giova
notto barbuto, indossa la tu
ta e spiega subito di essere 
operaio di un'azienda vicina 
ma consapevole, come utente, 
di avere qualche parola da 
dire sulla RAI. « So che è 
giusto pagare il canone TV 
perché capisco quanta impor
tanza ha il servizio pubblico 
radiotelevisivo. Ma i soldi 
che tiriamo fuori debbono 
servire a una RAI al servizio 
di tutti o a finanziare uno 
strumento di propaganda per 
i partiti di governo? ». 

Ha ragione quel compagno? 
Stando a quello che si vede e 
s» sente in questi giorni alla 
radio e alla TV ha ragione 
da vendere. E una conferma 
puntuale viene dalle innume
revoli segnalazioni e telefona
te che mai come in questo 
periodo arrivano al nostro 
giornale per denunciare una 
ripresa preoccupante di fa
ziosità che inquina notiziari 
e programmi, dietro la quale è 

facile immaginare le pressio
ni. i condizionamenti, le pre
potenze che si scaricano su 
dirigenti, giornalisti, program
misti. operatori della RAI. 

Intendiamoci: ci sono set
tori e operatori dell'azienda 
che non hanno nessuna vo
glia di rinunciare agli spazi 
di autonomia e di dignità 
professionale conquistati. 
tramutandosi in galoppini e-
!ettorali: ma altrove. le pres
sioni si fanno sentire, pro
ducono effetti pesanti. Il mes
saggio complessivo che ar
riva dalla RAI ne risulta am
biguo. parziale, orientato a 
un sostegno enfatico e acri
tico del governo e dei partiti 
che Io compongono. E si capi
sce che gli attacchi del de Pic
coli al direttore della Rete 1. 
Scarano. il tentativo di « pro
cessare » il direttore del TG2. 
Barbato, sono state soltanto 
le avvisaglie di una operazio
ne massiccia, per la rioccu
pazione a tappeto del servizio 
pubblico da parte di alcuni 
partiti, delle loro correnti e 
sottocorrenti. 

Intanto ci sono i notiziari. 
I/anticomunismo è di due ti
pi: c'è quello di Selva, che 
rimane becero per quanto 
tonti, talvolta, di raffinarsi; 
poi c'è quello più sofisticato. 
più sottile. Selva spara con
tro il sindacato di polizia: 
per giorni icnora il viaggio di 
Berlinguer in Cina; riduce la 
vicenda di Russomanno e dei 
servizi segreti a bega giudi
ziaria: da lezioni i quei paesi 
occidentali (RrT. Francia e 

altri sono avvertiti) che inve
ce di fare il muso duro al
l'URSS. cercano di lavorare 
per la pace e per riaprire il 
dialogo tra Est e Ovest; si 
accoda pedissequamente e ve
lenosamente alla campagna 
sulle pretese « mani sporche » 
del PCI. 

Al TG1 si replica all'infini
to, invece, il solito « teatri
no » nel quale sono chiamati 
a recitare tutti i partiti. Di
ciamo la verità: oggi è dif
ficile ignorare ciò che dicono 
e fanno i comunisti. Allora si 
punta sulla sfilata dei diri
genti politici e si affogano 
le diversità, l'asprezza dello 
scontro politico in atto nelle 
nebbie del pluralismo. 

Poi c'è dell'altro. Con la 
scusa di seguire l'attività di 
governo sfilano sul video, u-
no dopo l'altro, ministri e 
sottosegretari tutti a tessere 
le lodi di se stessi: sparisco
no le lotte, i contrasti sociali. 
Se la FIAT sospende decine 
di migliaia di operai la noti
zia viene circondata da servi
zi sulla crisi dell'auto nel 
mondo, per suggerire l'inelut
tabilità della decisione presa 
a Torino. Muore Tito, gli si 
rendono onori, ma di lui si 
parla come grande e abile 
mediatore e si finge di di
menticale che Tito è stato un 
comunista. 

Si stanno vivendo giorni 
drammatici e decisivi sulla 
scena internazionale, c'è un 
intreccio e una diversità di 
posizioni; eppure ci sono no
tiziari che dividono il mondo 
in buoni e cattivi; i primi 
tutti negli USA. i secondi tut
ti a Mosca. Esplode il caso 
Donat Cattin e improvvisa
mente diventano garantisti 
anche i notiziari e i gioma-

i listi che più hanno sfogliato 
il cosiddetto < album di fa
miglia » della sinistra. 

Ma la faziosità, l'anticomu 
ni^rno hanno raggiunto anche 
altre trasmissioni. Abbis.no 
sottolineato il ca^o di uno 
e speciale-TGl » dedicato al 
terrorismo. Mixer, program
ma della Rete 2. viola precise 
norme di comportamento e 
offre spazi compiacenti al 
segretario del PSI. A Radio 
anch'io si esercitano anti
comunisti. filoamericani, pa
titi del Patto Atlantico che 
non si limitano a sostenere 
le loro tesi discutibilissime. 
ma trattano con spocchia e 
arroganza gli ascoltatori che 
non la pensano come loro 

Non si può pensare sol
tanto alla coincidenza con 
la campagna elettorale. Quo 
sta è la RAI che i partiti di 
governo vorrebbero im porci 
anche dopo: una RAI che 
martelli l'opinione pubblica 
por creare consensi (o. alme 
no. attenuare lo resistenze^ 
alla svolta conservatrice che 
si viole attuare nel paese. 

In funzione da sette mesi per iniziativa dei gioiellieri romani 

Una scuola di oreficeria 
come reazione alla paura 
ROMA — Tre o quattro anni 
fa. gli orafi romani si tro
varono infuno stato di ten
sione particolare. Le t noti-
zìe » arrivavano con frequen
za allarmante: sparavano i 
ladri, ma anche i gioiellieri 
stessi. C'erano per di più le 
compagnie di assicurazione 
che cominciavano a dare la 
disdetta a tutte le polizze. In
somma, senza più coperture. 
con le aggressioni all'ordine 
del giorno, il rischio era quel
lo di € consegnare » l'intera 
categoria alla paura. 

Dopo un ennesimo, terribile 
fatto di sangue, qualcuno in
vece cominciò a porsi un pro
blema diverso: cercare, ten
tare qualche strada che non 
fosse l'armarsi fino ai denti 
o cedere all'angoscia. Era il 
3 dicembre del '76 quando in 
una gioielleria di viale So
malia. nel corso di una rapi
na e di una sparatoria cad
dero uccisi il titolare del ne

gozio. Sergio Baglioni, e un 
giovane bandito. Si scoprì che 
quest'ultimo, insieme agli al

tri tre rapinatori che avevano 
fatto il colpo con lui. prove
niva dalla borgata di San Ba
silio. L'associazione degli ora
fi romani — in particolare il 
presidente. Ernesto Hau-
smann. e soprattutto ù suo vi
ce. Luigi Mercatili — parti 
da una riflessione su questo 
aspetto della vicenda per lan
ciare un'iniziativa singolare. 

L'idea era molto semplice: 
€ inventare » a Roma una 
scuola di orologeria. I giova
ni banditi, probabilmente dei 
disperati, che avevano assal
tato il negozio di viale Soma
lia erano di San Basilio? E 
proprio lì. alloca, in quell'a
rea sociale, poteva nascere 
il centro. L'orafo non riuscirà 
più a reclutare personale spe
cializzato? Bene, la scuola po
teva diventare, ad un tempo. 
una piccola fabbrica di nuo

vi artigiani e un laborato
rio di alta tecnologia. 

Hausmann e Mercatili ci 
misero un po' di tempo per 
convincere gli iscritti all'as
sociazione. Alla fine trovaro
no non solo la solidarietà dei 
colleghi, ma addirittura un' 
autoiassazione di una trenti
na di milioni per fornire il 
materiale e gli strumenti. La 
Regione Lazio a sua volta 
collaborò attivamente al pro
getto e fornì gli insegnanti 
per le altre materie di Lstru-
zione < generale »; i locali fu
rono infine trovati presso il 
centro ELIS di Casal Brucia
to. Da sette mesi l'idea è 
diventata realtà concreta. 
Anzi i re^tinore alunni, tutti 
quattordicenni provenienti 
dalle varie borgate romane. 
sono quasi alla fine del pri
mo anno dì corso (che dura 
un biennio). 

Tra « piccola orologeria ». 
€ grande orologeria > e e si

mulazione aziendale » — i 
tre cardini dell'insegnamen
to svolto dagli stessi commer
cianti e tecnici romani — 
questi ragazzi alla fine del
l'SI saranno pronti per lavo
rare in un qualsiasi negozio 
specializzato. La domanda 
oggi non manca, e i 1.200 
orafi romani non aspettano 
altro che trovare sul mercato 
tecnici beli'e pronti a ripa
rare un orologio — tradmo 
naie al quarzo o elettronico 
che sia — e G gestire l'atti 
vita commerciale. 

Una ripresa di fiducia, 
dunque, rispetto a quel perio
do terribile, quando se ne 
sentivano di tutti i colori: 
anche chei gioiellieri stava
no organizzando una loro po
lizia privata e segreta e che 
avrebbero cessato in massa 
l'attività. 

Come funziona la scuòla? 
e Pensi solo — dice Luigi 
Mercatili, possessore di tre 

piccoli esercizi nel quartiere 
afr'u ano e appassionato t pro
fessore » alla scuola di Ca
sal Bruciato — che qiteiii 
ragazzi non mancano mai 
dalle lezioni perfino durante 
gli .sci'perì dei trasporti. I 
riunitati da ogni punto di vi
sta sono davvero ottimi ». 
Ma il centro non è solo un 
fiore all'occhiello dell'asso-
dazione dal punto di vista 
umanitario e sociale. « In una 
città come Roma — intervie
ne Hausmann, il gioielliere 
che vende al Corso i mitici ed 
inavvicinabili Patek Philippe 
e i Vacheron & Costantin — 
si sentiva proprio l'urgenza 
di ricostruire una dignità nei 
confronti della cultura arti
giana ». , . V 

Ovviamente la scuola di per 
sé non risolve le spinosissi
me questioni professionali e 
perfino esistenziali degli ora
fi. La paura di essere rapi 
nati ed uccisi esiste ancora. 
L'ultima vittima è di appena 
una decina di giorni fa: Vin
cenzo Scalena, rappresentan
te dell'Omega, ucciso sotto 
ca.^a. 

Ma intanto, grazie all'impe
gno dell'associazione romana, 
sé trovata di nuovo una for
ma di copertura assicurati
va. Dopo il diniego delle 
compagnie italiane è sceso 
in camvo un brocker inglese 
che assicura per conto dei 
Lloiids i negozianti romani. 
I costi sono alti, ma almeno 
e è la sicurezza, in caso di 
«• colpì » di un risarcinerifo 
raoido e sicuro. 

Si è visto dunque che la 
via d'uscita non è armarsi di 
Maqnum special. E si è avu
ta la soddisfazione dei risul
tati professionali raggiunti 
con i ragazzi che frequenta
no il centro di orologeria. 
Che cosa sarebbe stato at-
tuamente dì loro? « lo avevo 
già smesso di studiare — di
ce Marco —. bighellonavo a 
Boccea e davo la caccia oi 
merli ». Per non parlare di 
altre più pericolose tenta
zioni. 

Mauro Montali 

Olimpiadi: governo isolato nel no 
i 

i a. z. 

(Dalla prima pagina) 
samzzazioni sportive lascian
dole completamente libere di 
decidere, rispettando cosi pie
namente la loro sacrosanta 
autonomia; ma questa strada 
è stata decisamente scartata 
dal Cossiga-bis che nel re
cente vertice f clandestino * 
Cossiga - Piccoli - Spadolini -
Craxi ha scelto la via del
l'aperta interferenza, e ha de
ciso di esercitare comunque j 
pressioni sul CONI. i 

Cossiga e la DC hantv) pe
rò fatto capire chiaramente 
che se ne infischiano dei di
ritti dello sport e dei prin
cìpi d'autonomia. Dovranno 
però tenere conto dell'onda
ta di proteste e di dissensi 
provocata dalla voce che 
l'Italia aderirà al boicottag
gio. I>o stesso governo d al
tra parte è diviso, dal mo 
mento che tutta la sinistra 
socialista, e anche altri set
tori dei PSI. sono scesi deci 
samente in campo per chie
dere che si ritorni sulle de
cisioni che si lasci al CONI 
la sua autonomia, che si 
mandi la rappresentativa ita
liana a Mosca, rispettando 
cosi il mondo dello sport ed 1 

evitando di inasprire la 
già difficile situazione interna
zionale. A quanto si dice nella 
stessa Democrazia cristiana 
non tutti son d'accordo con la 
linea Carter, e dal mondo cat
tolico son venute diverse im
portanti prese di posizione con
tro il boicottaggio. Ultima in 
ordine dì tempo quella delle 
ACLI che chiedono (con una 
articolo che esce domani su 
e Azione sociale ». giornale uf
ficiale dell'associazione) una 
decisione favorevole all'invio 
degli atleti italiani a Mosca 
accompagnata eventualmente 
da una successiva richiesta di 
rinvio dei giochi. 

Contro il boicottaggio si so
no espressi ieri anche il sin
daco di Roma Petroselli e il 
prosindaco Benzoni che han 
no inviato al presidente del 
CONI un telegramma: « Ro
ma. città olimpica — si leg
ge nel messaggio — chiede 
partecipazione dell'Italia alle 
Olimpiadi, simbolo di amicizia 
e collaborazione tra i popoli. 
Esprimiamo certezza dell'au
tonomia del CONI in difesa 
del valori dello sport per cre
scita civile e democratica del 
paese ». 

In queste condizioni Cossi

ga può davvero scegliere la 
linea dura? Molto dipende da
gli orientamenti che prevar
ranno all'interno della DC. che 
per ora è molto cauta. Quasi 
nessuno dei suoi leader ha vo
luto rilasciare dichiarazioni 
ufficiali. Ieri è uscita allo 
scoperto l'ala più oltranzista 
dello scudocrociato. ma sem
bra senza neppure troppo en
tusiasmo. e certamente con un 
po' di imbarazzo: Bartolomei. 
capo dei senatori de e braccio 
destro di Fanfani. parlando a 
Roma ad una assemblea di 
giovani ha tentato in qualche 
modo di giustificare la scelta 
anti-Olimipade. attribuendo al
l'URSS la responsabilità di 
avere politicizzato j giochi di 
Mosca. Una polemica singola
re da parte del rappresentan
te di un partito che si appre
sta a violare pesantemente I' 
autonomia dello sport, arro
gando a sé decisioni che non 
gli spettano. 

A questo proposito il compa
gno Ignazio Pirastu. della com
missione sport del PCI. ha ri
lasciato una dichiarazione nel
la quale tra l'altro dice: «Fer
mo restando die solo il Consi
glio Nazionale del CONI ha il 
diritto e il potere di decidere 

la partecipazione degli atleti 
italiani alle Olimpiadi, è del 
tutto naturale che i partiti po
litici. le organizzazioni sinda-

| cali, le associazioni, gli orga
ni di stampa esprimano, come 

! sta avvenendo, la propria opi-
' nione: quel che è di gravità 

inaudita è il fatto che si ap
presti a prendere posizione uf
ficiale il Consiglio dei Mini
stri che. addirittura, è stato 
convocato per una decis'one 
che non gli compete e che fa 
ritornare in mente certe passi
ve acquiescenze che spera va-

* mo fossero superate per sem
pre. 

« La misura della pericolo
sa arroganza con cui si ten
ta di sopraffare la volontà de
gli sportivi e dei loro organi 
associati — dice Pirastu — è 
data dal confronto con quanto 
è avvenuto in Gran Bretagna, 
dove il Governo della signora 
Tatcher aveva preso posizione 
contro la partecipazione degli 
atleti inglesi senza però insi 
stere o tentare di imporre il 
prio orientamento al Comi
tato Olimpico della Gran Bre
tagna quando esso ha deciso 
di non accogliere il parere del 
Governo e ha deliberato di 
partecipare alle Olimpiadi. In 
Italia, invece, il Governo ten

ta di imporre il boicottaggio 
pur dopo le reiterate prese di 
posizione a favore della par
tecipazione 

« Lunedi, infine, nel Consi
glio dei Ministri sarà inevita
bile che si ponga un problema 
morale oltre che politico per 
i ministri socialisti che hanno 
firmato la richiesta di rispet
to dell'autonomia del CONI per 
la partecipazione alle Olim
piadi. 

« Sappiamo che il brutale 
tentativo dì annullamento del
la volontà e della dignità del 
Consiglio Nazionale del CONI 
(e forse della sua stessa so
pravvivenza) costituirà una 
prova non facile per ì dirigen
ti sportivi; nell'augurare che 
abbiano la forza e il coraggio 
sufficienti per superarla ri
cordiamo loro che mai co
me oggi essi possono con
tare su un scstegrx» vigo
roso e vastissimo degli sporti
vi. 

Da registrare, infine, sull'ar
gomento un imbarazzato coe
sivo dell'Aranti.' di oggi. Per 
giustificare la mancata ade
sione ai Giochi, il quotidiano 
socialista afferma che « Tinte-
resse per queste Olimpiadi è 
stato ormai cancellato dalle 
molte defezioni annunciate ». 
ed esclude anche la passibili
tà di una partecipazione de
politicizzata dell'Italia (senza 
i simboli e le insegne nazio
nali) ai Giochi. 

Nel numero 22 di 

Rinascita 
in edicola il 23 maggio 

INTERVISTA CON 

Enrico Berlinguer 
• La posta in gioco l'8 giugno 
H II bilancio delle amministrazioni di si

nistra ^ 
• Governo e governabilità 
M Esistono due maggioranze 
| Il rilancio di un progetto di trasforma

zione 

Organizziamo di questo numero una 
grande diffusione straordinaria 

Le prenotazioni debbono pervenire agli Uffici Diffu
sione di Roma e Milano entro le ore 18 di martedì 
20 maggio. 

ENZOBMfil 
errari 

La confessione-ritratto di un uomo 
che ha vinto tutto tranne la vita 

*La Scala" 

KIZZOU • EDITORE 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dal Taurini 1S 
Tal. 49.S0.141 

PftOPOSTE FÉ* VACANZE E TUftfSMO 

http://Abbis.no


Domenica 18 maggio 1980 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 

A Roma attentato terroristico nel popolare rione di San Basilio 

Brigatisti sparano a un segretario de 
Da mesi le provocazioni nel quartiere 

Domenico Gallucci stava passeggiando con il cane quando si è avvicinata un'auto - Una grandinata di colpi par
titi dall'interno - La prognosi è riservata - Comizio elettorale del PCI trasformato in manifestazione di solidarietà 

ROMA — L'ultimo sanguino
so agguato delle Br a Roma 
è stato compiuto ieri matti
na presto in un viottolo di 
campagna, ai margini di uno 
dei più popolari e disgregati 
quartieri della capitale. San 
Basilio. I terroristi hanno fe
rito il segretario della sezio
ne di zona della DC. Dome
nico Gallucci. Gli hanno spa
rato contro undici colpi di pi
stola: sei hanno colpito Gal
lucci al gluteo destro e a una 
gamba, mentre era a terra. 
La prognosi è riservata. Le 
Br hanno rivendicato l'aggua
to più tardi a « Vita Sera *, 
con il consueto clichè: « Se
guirà comunicato •». 

E' lo stesso Domenico Gal
lucci a ricostruire in ospeda
le. al Policlinico, quei dram
matici secondi. *. Verso le 7 
e un quarto, stavo portando 
a passeggio il mio cane, co
me tutte le mattine, proprio 
dietro casa. Una « 128 ̂> con 
quattro persone si è avvicina
ta. hanno fatto finta di chie
dermi informazioni. E' stato 
un attimo. Ho visto uno di 
loro che infilava la mano die
tro la giacca e mi sono girato 
di scatto, buttandomi a terra. 
Hanno sparato dall'interno 
dell'auto. Speravo die mi vo
lessero colpire solo alle gam
be... ». 

E' praticamente l'unica te
stimonianza. Due ragazzi che 
stavano aspettando l'autobus 
alla fermata vicina sono scap
pati terrorizzati e nessuno si 
è fatto vivo. Una donna che 
abita a pochi metri dal luogo 

dell'agguato è scesa in strada 
di corsa gridando aiuto, ma 
ha potuto soltanto vedere la 
« 128 » bianca mentre si allon
tanava. Non si conosce nem
meno il numero della targa. 
Non è escluso che l'auto fac
cia parte del « bottino i» della 
rapina di un garage di via 
Crescenzio Del Monte, a Gia-
nicolense. 

Subito dopo, insieme a de
cine di abitanti del quartiere, 
è scesa in strada anche la 
moglie. Milva De Rocco, dalla 
casa in via Senigallia, che si 
trova quasi ad angolo con lo 
incrocio di via Chiaravalle, 
dove Domenico Gallucci è sta
to ferito. Dopo pochi minuti 
è giunta una volante della pò 
lizia. poi l'ambulanza. 

Il ferito fortunatamente non 
i è molto grave. La ferita che 

yreoccupa più i medici è quel
la al gluteo, ma non dovreb
bero " sorgere complicazioni, 
anche se la prognosi resta ri
servata. In ospedale si sono 
recati in mattinata numerosi 
esponenti politici, tra i quali 
il segretario provinciale del
la De Corazzi e il sindaco 
Luigi Petroselli. 

Sul luogo dell'agguato, due 
ore dopo, non c'è quasi più 
nessuno. Molti si sono reca
ti nella piazzetta del merca
to, dove i comunisti hanno 
trasformato il previsto comi
zio di campagna elettorale in 
un'assemblea contro il terro
rismo. 

v< Questa nostra manifesta
zione dice il compagno Ma
rio Quattrucci è il segno 

ROMA — Il segretario della sezione di zona Domenico Gallucci appena ricoverato in ospedale 

che i comunisti, i cittadini del 
quartiere, non accetteranno U 
ricatto del terrore imposto 
troppo spe&so qui a San Ba
silio. A Gallucci va tutta la 
nostra solidarietà, che non è 
formale. Lo diciamo tenendo 
presente la profonda diversi
tà ideologica tra noi e il par
tito che Gallucci rappresenta, 
in questo quartiere abbando
nato per decenni al suo desti
no di emarginazione e disgre
gazione. Proprio qui i terro
risti vengono a cercare con
senso. a spargere sangue. Ma 
noi possiamo isolarli, la gen
te può isolarli ». 

Dal \icino mercatino si av
vicinano al palco oprrai. don
ne. ragazzini. Molti ascoltano 
dalle finestre delle case po
polari. pochi commentano da
vanti ai bar l'attentate. Si 

avverte un clima resante, do
po mesi di piccole t avvisa
glie s. di tensione provocata 
dai continui ritrovamenti. 
proprio qui, nelle scuo
le, nei giardini, di volantini, 
e manifesti delle Br. E' opi
nione diffusa che tra i lotti 
di San Basilio si nasconda 
qualche gruppo di « fiancheg
giatori ». Lo dimostra l'enor
me quantità di « materiale 
propagandistico » delle Br 
trovato da quattro anni a que
sta parte. 

E' stato ricordato anche 
nella riunione straordinaria 
del Consiglio di circoscrizione 
che si è tenuta nel pomerig
gio, alla quale hanno parte
cipato anche i compagni Mo
relli e Canullo del PCI e il 
senatore Saporito della DC. 
Tutti hanno espresso la loro 

solidarietà a Gallucci, che 
era anche consigliere della 
V Circoscrizione. 

La prima comparsa l'ha 
fatta nel '76 la « Cellula Ma
ra Cagol •», con adesivi gialli 
e verdi. Dal '77 in poi. ogni 
attentato, ogni violenza veni
va rivendicata con scritte sui 
muri, con ciclostile. Quest'an
no. poi. i cosiddetti « micro
terroristi » si sono fatti vivi 
sempre più spesso. A novem
bre un compagno della se
zione comunista veniva mi
nacciato da tre giovani per
chè aveva staccato, sotto ca
sa sua. dei volantini delle 
Br. Gli hanno puntato la pi
stola in faccia. Proprio ieri 
mattina, prima che comin
ciasse il comizio del PCI. è 
arrivata anche una telefona
ta in una scuola, la « Gan

dhi ». che annunciava la so
lita bomba. 

* La gente del quartiere è 
stanca di tutto questo — di
ceva il segretario comunista 
della sezione — dobbiamo 
smascherarli, cacciarli ». E 
ricordava il corteo del 29 a-
prile lungo le strade di San 
Basilio. Con secchi e pennelli 
più di 400 persone avevano 
cancellato le decine e decine 
di scritte terroriste sui muri 
delle vecchie case. « E' sta
ta una specie di liberazione 
— racconta una donna — non 
ne potevamo più di vederci 
davanti tutti quegli slogan 
di morte ». 
• Ma la paura, dopo questo 
attentato, è tornata nel quar
tiere. 

Raimondo Bultrini 

Mario Moretti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ricostruiti quasi 
tutti gli attentati terroristici 
rivendicati dalle BR e da Pri
ma Linea. Ricostruiti anche 
alcuni dei più feroci delitti 
attuati a Milano e a Genova 
dalle due organizzazioni ter
roristiche. Attraverso le in
dicazioni dettagliate e preci
se di alcuni degli irrestati 
dei due gruppi eversivi (so
prattutto Patrizio Peci, mn 
anche Sergio Zedda. Roberto 
Sandalo. Fiammetta Bertoni 
e anche altri) sono saltati 
fuori i nomi dei partecipanti 
e degli esecutori. 

Grazie ' al lavoro intenso 
svolto dalla magistratura, 
dai carabinieri e dalla Di 
gas, si può forse affermare 
che le due organizzazioni 
terroristiche, per lo meno a 
Torino e in Piemonte, sono 
state messe a tacere. E tut
tavia i giudici istruttori, nei 
molti colloqui che abbiamo 
avuto nei giorni scorsi con 
loro, non si stancano di ri
petere che la cosa peggiore 
sarebbe l'ottimismo. 

Perché tanta cautela? in
tanto non tutti i « pesci gros
si » sono caduti nella rete. 
Fra i mandati di cat'ura per 
banda armata non es^Tiiti 
figurano quelli di Marco Do
nai Cattin. il figlio venti-
seienne del rive segrc'irio 
nazionale della DC, MGTCO 

Roberto Sandalo 

Fagiano (inseguito anche da 
ordine di cattura per l'omi
cidio di Alessandrini), Mau
rice Bignami, Nad'iG Ponti, 
Felice Moresca. 

Marco Donat Cattin e 
Maurice Bignami vengono in
dicati come dirigenti, a livel
lo nazionale, di Prima Li
nea. Nadia Ponti (l'ha det
to Peci) sarebbe il capo del
la « colonna » veneta delle 
BR: la « colonna* che, gior
ni fa, ha barbaramente as
sassinato il capo della Digos 
di Mestre. Il nome di Mau
rice Bignami., arrestato il 
21 marzo 1977 nell'abitazione 
milanese di Toni Negri ma 
rilasciato otto mesi dopo 
per insufficienza di indizi. 
riporta a un'altra formazio
ne eversiva che ha fatto la 
scelta della clandestinità e 
della lotta armata, l'Auto
nomia organizzata. Risulte
rebbe. in proposito, che nel 
'71 Bignami non faceva ac
cora parte di Prima Linea, 
mentre erano già accertati 
i suoi legami con l'Auto
nomia. 

Ed ecco un aspetto che è 
sicuramente materia di la
voro per gli inquirenti: la 
ricostruzione, in tutti i suoi 
aspetti e in tutte le sue arti
colazioni. dell'universo del 
terrorismo. Che vi siano le 
gami anche azzerativi fra le 
diverse organizzazioni terrò-

Terrorismo: non tutta la verità è venuta a galla 

Quegli angoli ancora bui 
nelle mappe del reversione 

Dalle « confessioni » emerge la realtà di organizzazioni diverse, talora in 
aspra polemica — Resta nell'ombra l'« intelligenza politica » che orienta 

ristiche è fuori discussione. 
Ne avevano parlato Fioroni 
e Castrati e ne hanno ripar
lato Peci, Zedda e altri. An
che Roberto Sandalo, l'amico 
di Marco Donat Cattin. a-
vrebbe fornito elementi inte
ressanti al riguardo. Ognuna 
di queste organizzazioni, tut
tavia, se è attendibile la ver
sione fornita dai suoi espo
nenti che si sono confidati 
con gli inquirenti, terrebbe 
moltissimo alle proprie re
gole. Ciascuna di esse. anzi. 
avrebbe avuto sempre motivi 
di aspra polemica nei con
fronti delle altre. 

Di più: persino all'interno 
di una stessa organizzazione 
eversiva sarebbero presenti 
« correnti » di diverso segno. 
Gli esempi in proposito, so
no a tutti presenti. Corrado 
Alunni, prima, e successiva
mente Valerio Morucci e 
Adriana Forando si staccano 
dalle BR. Patrizio Peci, in 
uno dei suoi interrogatori, 
parla di un e pìellino » di To
rino che intende trasmigra
re nelle BR. Corre voce, in 
questi giorni, che un « ap
pello alla diserzione » sta
rebbe per essere sottoscritto 
da elementi di Prima Linea. 
E ancora: alcuni « piellini a 
e « autonomi » hanno riferito 
agli inquirenti la materia di 
tali contrasti. Sembra di ca 
pire, anzi, che, in alcuni, la 

molla che ha fatto scattare 
l'impulso alla confessione sia 
dovuta proprio alla volontà 
di difendere la propria im
magine * politica » inquinata 
dai resoconti di altri. 

Gli « spaccati » che emer
gono da questi racconti so
no si di rilevante interesse, 
ma non pare forniscano un 
contributo decisivo per pe
netrare negli angoli più bui 
del terrorismo. Ora. insom
ma, possiamo orientarci me
glio negli aspetti organizza
tivi, nei momenti dì Jirelfo 
esecutivo. La compartimento 
zione delle Br. con il suo co 
mitato esecutivo, la sua di
rezione strategica, i suoi 
t fronti » le sue * colonne ». 
le sue « brigate ». non è più 
un segreto. Ne è più materia 
di induzioni l'articolazione. 
nei suoi tre livelli (« gruppi 
di fuoco ». e squadre » e 
e ronde »), di Prima Linea. 
Più magmatica appare l'a
rea in cui opera l'autonomia 
organizzata, che si vale di 
forme più elastiche. Resta 
da capire se vi sia un li
vello più alto, un « cervel
lone » che orienti con « in
telligenza politica » la stra
tegia eversiva. 

Nella storia del terrorismo 
italiano sono già stati accer
tati contatti fra gli ever
sori neofascisti ed esponen
ti quali fati dei servizi segre

ti. E' questo il capitolo del
la strategia della tensione 
il cui culmine viene corret
tamente stabilito con la stra
ge dell'ltalicus dell'agosto 
'74. Da allora l'eversione 
di marca neofascista ha pra
ticamente cessato di mani
festarsi. 

Quest'anno di « frontiera », 
dunque, deve essere oggetto 
di attenta analisi, giacché 
parlare di mera coincidenza 
appare decisamente riduttivo. 

E' per lo meno poco cre
dibile, infatti, che le forze 
politiche che hanno cercato 
di utilizzare la strategia del
la tensione non abbiano o-
perato analogo tentativo per 
influire sulle forme e sulle 
evoluzioni del terrorismo di 
segno « rosso ». / due terro
rismi, in fondo, hanno in co
mune l'obiettivo di sparare 
a zero contro i partiti del
la sinistra e, in particolare. 
contro il PCI. Le angolazioni 
« ideologiche * sono natural
mente diverse. C'è molta dif
ferenza fra uno che entra a 
far parte di una « cellula » 
nera e un altro che accetta 
di entrare nelle Br. in Pri
ma Linea o nell'Autonomia 
organizzata. Il giovane Zed
da. ad esempio, entrando 
a far parte delle * ronde pro
letarie * può avere davvero 
'reduto di partecipare a un 
movimento rivoluzionario di 

ispirazione comunista, ma 
per chi cerca di mettere le 
mani nel « piatto » del ter
rorismo, queste distinzioni 
possono essere osservate con 
cinica spregiudicatezza. 

Su questi retroscena, i bri
gatisti o i < piellini » che 
hanno parlato non hanno det
to gran che, il Peci, anzi, ha 
tratteggiato un quadro che 
suscita non poche perples
sità. Prèndiamo la strage di 
via Fani. E' possibile cre
dere che l'onnipresente Ma
rio Moretti sia stato una 
specie di barbiere di Sivi
glia di questa operazione? 
Era lui che ha diretto l'azio
ne militare, era lui che in
terrogava l'on. Moro, era lui 
che telefonava alla moglie 
del presidente de, era lui 
che stendeva i comunicati, 
era lui che rimaneva in per. 
manenza riunito con gli altri 
membri dell'esecutivo in una 
località vicino a Firenze. 
Figaro e Sant'Antonio da Pa
dova nello stesso tempo. Ep
pure ci sono documenti delle 
Br e di Prima Linea che ri
sultavano vergati o corretti 
da esponenti di primo piano 
dell'autonomia organizzata. 
L'ambito delle convergenze 
lon soltanto obiettive è insom-
sa un terreno che deve esse
re ancora approfondito. 

Ibio Paolucci 

E" come quando nel 1897... 

Primavera, dove sei? 
Bernacca ci spiega 
cosa sta succedendo 

Non è vero che le stagioni cambiano - Il parere del colonnello 
Todaro del Centro di meteorologia - Comunque pioverà ancora 

ROMA — Le notizie sul maltempo $1 stanno rincorrendo: nevica in Abruzzo dove con un 
intervento del pr- •-'< ' ~ e r > - .1 unta regionale si sono riaccesi t termosifoni, freddo e nebbia 
in Umbria e Toscana, smottamenti ed allagamenti sulla costa adriatica, pioggia e abbas
samento drastico della temperatura un po' dovunque. E non solo in Italia ma in tutta l'area 
del Mediterraneo. La domanda, a questo punto, è unanime: primavera, dove sei? Tutti, del 
resto, sono pronti a giurare, fidandosi di una presunta « memoria storica s>, che una volta le 
stagioni erano ben diverse e 
più marcate nel loro divenire, 
per così dire, meteorologico. 
E vuoi, per il tempo davvero 
così bislacco quasi alla fine 
di maggio, vuoi, per un ef
fetto psicologico, una « gran
de verità T> si sta consolidando 
tra la gente come se fosse una 
scoperta scientifica: è in at
to una mutazione radicale del
le stagioni e del tempo. 

Ma è proprio così? Oppure 
è solamente un luot?o comu
ne? Il popolare colonnello 
Edmondo Bernacca non ha 
dubbi: * Se guardiamo a vec
chie cronache o leggiamo 
scrittori e poeti dell'antichità 
ci accorgiamo, m realta, che 
la primavera è sempre stata 
descritta come capricciosa ed 
imprevedibile. Oggi sento di
re molti facili slogan come 
quello che ci staremmo av
viando a grandi passi verso 

Il « caso » Russomanno-lsman 

Falliti 2 «blitz» per 
i verbali pubblicati 

Sotto inchiesta anche «Lotta Continua» 

ROMA — Due operazioni antiterrorismo che stavano per scat
tare una decina di giorni fa sarebbero fallite a causa della 
pubblicazione dei verbali di Peci passati dal vice capo del 
SISDE, Russomanno, al giornalista Fabio Isman. All'ultimo 
momento gli inquirenti avrebbero deciso di rinunciare ai due 
«blitz», essendosi accorti che la divulgazione delle confessioni 
integrali di Peci avevano messo in allerta le persone indiziate. 

- , La notizia, circolata subito dopo l'arresto del giornalista 
un'epoca glaciale. Niente di , d j ^ M e s s a g g e r o , feri ha trovato piena conferma dai magi-

Al liceo Mamiani a Roma polemica « a rovescio » tra giovani e insegnanti 

«Chiedono di studiare, sono velleitari...» 
ROMA — La * scoperta •* è 
a\venuta a poche settimane 
dalla fine dell'anno scolasti
co. Un anno difficile, segna
lo dail'esplodere delle contrad
dizioni fra un sistema d'istru
zione che fa acqua da tutte 
le parti e un mercato del la
voro che non sa più che far
sene di giovani culturalmente 
e professionalmente imprepa
rati. Poi, ed ecco la scoperta, 
in questo gran parlare di sfi
ducia degli studenti nei con
fronti della scuola, ci si è 
accorti che » gio\am hanno 
\oglia di studiare. E >u! «»* 
no Lo hanno dimoitato. con 
tanto di propt.-tc. tra 1 pruni 
un gruppo di ragazzi del Ma
miani. un liceo romano -t sto 
nco » che rievoca i ricordi 
delle lotte studentesche del 
'fiT. A un documento, elabo 
rato dal mo\ imento federati-

f \o democratico {c\ febbraio | 
J "74 >. e nel quaie i ragazzi pò- ' 
i noxano la questione di come • 

e cosa studiare, i professori I 
hanno risposto in modo nega
tivo. perfino irritato. 

Malgrado i toni un po' som
mari della nota (in cui sì 
parte dalle accuse alla clas
se dirigente, per arrivare al
l'atrofia del sistema scolasti
co) gli studenti hanno ten
tato un dialogo, avanzando 
proposte r alternative ». che 
si basano su un'analisi delle 
tecniche di apprendimento e 
seguono le indicazioni del Ci-

i di ( ingegnanti democratici). 
! La risposta della maggioran

za dei docenti è stata imme 
diata quanto inattesa. Gli 
studenti sono stati accusati 
di velleitarismo, di dubbi cul
turali. di visione politica ri 
duttiva, a soprattutto di ef

ficientismo. Il tutto, ovviamen
te. rifiutando il documento. 
con questa argomentazione: 
come volete cambiare la scuo
la e non la società? Volete 
modificare ia didattica senza 
abbattere il sistema? 

Insomma, più che un dia
logo sembra essersi creata 
una frattura fra insegnanti 
e studenti. Questi ultimi «col
pevoli » di aver chiesto, fra 
l'altro, di studiare semiolo
gia. sociologia e semantica. 
Ma se al Mamiani la vicen
da ha assunto toni polemici, 
resta la realtà — non più cir
coscritta a quel liceo — di 
giovani che cominciano a con
siderare la scuola in modo 
nuovo. Lo dimostrano non 
solo le affermazioni di molti 
docenti universitari che ri
trovano negli studenti una 
voglia nuova di apprendere. 

ma anche alcuni dati. Per 
esempio quelli emersi da una 
indagine condotta a Torino in 
un istituto per ragionieri che 
hanno mostrato come in real
tà è abbastanza diffuso tra 
le niiove generazioni ii biso
gno di preparazione tecnica 
e culturale. Tuttavia la scuo
la — così come è oggi — 
nor soddisfa questo bisogno. 

Per Pietro Folena. responsa
bile degli studenti della Fgcì 
nazionale, il vero nodo della 
questione è dato dalla crisi 
della centralità della scuola 
come sede privilegiata di for
mazione della coscienza. 

Ma allora, questo bisogno 
di cultura « vera > deve esse
re letto come uno dei tant'" 
segni che indicano il rinchiu
dersi dei giovani nel prì\?io? 
Per Andrea Ambrogetta 18 an
ni. studente del Mamiani. uno 

degli estensori del documento. 
questa è una analisi parziale: 
* vogliamo avere dalla scuola 
la possibilità di apprendere 
tutto ciò che ci permetterà un 
giorno di contare nella società. 
cioè di avere gli strumenti 
per intervenire e trasformar
la». E* un atteggiamento sem
plicistico? « Per l'Mfd — ri
batte Luca Minniti. della cel
lula FGCI del Mamiani — a-
vere più laboratori significa 
tout court più cultura e quin
di maggiore possibilità di in
tervenire sul quadro sociale ». 

C'è il pericolo, insomma. 
che la cultura per questi stu
denti possa assumere un valo
re onnicomprensivo: racchiu
dere cioè la professionalità, la 
promozione sociale, l'emanci
pazione individuale. Ci si di
mentica dell'elemento « tecni
co» della formazione cultura

le. Ixi necessità di essere pre
parati a svolgere ruoli diversi 
nel mondo del lavoro, con la 
possibilità di una loro inter
cambiabilità. per cui è indi
spensabile la riunificazione 
del sapere: della cultura gene
rale e particolare. Non a caso 
la FGCI critica nel documen
to — al fondo — un atteggia
mento da « Confindustria »: a 
scuola si impara una visione 
globale del mondo. Quanto al
la preparazione specifica ci 
penseranno i corsi aziendali. 

Questo limite — tuttavia — 
non riduce il valore positivo 
del documento su cui gli stessi 
professori del Mamiani — do
po la tempesta — stanno riflet
tendo più pacatamente, acco
gliendo anche alcune proposte. 

Rosanna Lampugnani 

più sbagliato, la realtà è che 
siamo dominati da un fatto 
psicologico, figlio sicuramen
te del progresso, ma anche 
della moda, basti considerare 
che una volta eravamo vestiti 
ben diversamente, oggi i 
nostri abiti sono pressocché 
gli stessi estate o inverno che 
sia, che ci condiziona in mo
do particolare per cui ci ri
cordiamo solo delle stagioni 
cattive e del brutto tempo. E 
quindi mi sentirei di esclude
re che esista una modifica
zione netta delle condizioni 
meteorologiche ». 

E questo è anche il parere 
{ di un altro esperto, il colon-
! nello Cosimo Todaro, capo 

dei servizi climatici del Cen
tro nazionale di meteorologia 
dell'Aeronautica: « Non vi è 
nulla di probante in ciò che 
si racconta in giro. Anzi vi è 
molta superficialità ed ine
sattezza ». 

Ma allora il *' freddo di 
questi giorni? E* forse un'in
venzione popolare? No. "di 
certo. Ma bisogna distinguere, 
dicono gli scienziati. Una co
sa è una fase di freddo o più 
primavere con temperature al 
di sotto della norma, altro è 
affermare che questa stagio
ne non esista più. 

Al centro di meteorologia 
ovviamente sono pieni di car
te e di rilievi geografici, ma 
anche storici. Il colonnello 
Todaro ha compiuto di re
cente una statistica compara
tiva. In essa ha preso a 
campione Milano e i mesi di 
aprile. Stabilito il valore me
dio della temperatura di 
questi trenta giorni dell'anno 
in undici gradi e mezzo, dal
la tabella si vede chiaramen
te che. negli ultimi due secc-
li. per almeno venti anni Mi
lano è stata * sotto » il valore 
medio. 

Una preoccupazione po
trebbe nascere se l'abbassa
mento della temperatura fos
se. con l'andar del tempo, un 
dato costante. In effetti una 
cosa del genere sta accaden
do da tre anni, « Ma era già 
successo anche dal 1897 al 
1900 » — dice con un sorriso 
il colonnelo Todaro. 

« Bisogna mettere nel conto 
— interviene di nuovo Ber
nacca — che la macchina del 
tempo è molto complessa e 
la meteorologia è una scienza 
giovane che. ancora per molti 
versi, è impotente a spiegare 
compiutamente le dinamiche 
atmosferiche ». 

Non ci possiamo, comun
que. scordare fa notare anco
ra l'ex meteorologo ufficiale 
della TV, che dal 1900 al 
1950 vi è stato un aumento 
complessivo della temperatu
ra sulla terra con un clima 
che è diventato più maritti
mo. E ora probabilmente si è 
riabbassato, ma solo di un 
mezzo grado. « Insomma bi
sogna avvicinarsi ai problemi 
del tempo con ben altro spi
rito. dicono in sostanza i due 
colonnelli, con altra apertura 
mentale e,scientifica ». « Bi-

| sogna tener conto — aggiun-
j gè Bernacca — che se non ci 
I fossero i famigerati cicloni a 
' ristabilire un equilibrio tra 

freddo e caldo, la Terra sa
rebbe abitata solo in una 
stretta fascia tutt'intomo al 
38. parallelo». 

Naturalmente un nemico 
implacabile dell'equilibrio na
turale c'è: è l'uomo. < E' il 
più potente distruttore — in
calza Bernacca — della dia
lettica della natura. Sconvol
gimento dell'ambiente e del 
sottosuolo, inquinamento dei 
mari e dell'aria son tutti fatti 
che pesano e che peseranno 
sempre di più. L'uomo deve 
stare attento, può mangiarsi 
gli interessi ma non può in 
taccare impunemente il capi-
tàle rappresentato, per l'ap 
punto, dalla natura e dal suo 
delicato equilibrio. \ . 

ni. ni» 

strati. Anzi, è stato spiegato che la decisione della Procura 
generale di fare scattare le manette ai polsi di Fabio Isman 
era stata presa proprio quando ci si era resi conto del danno 
che aveva procurato alle indagini la pubblicazione dei verbali. 

Da ieri in questa vicenda sono imputati anche il direttore 
di « Lotta continua ». Enrico Deagho, e alcuni redattori del 
quotidiano: i carabinieri hanno sequestrato nella redazione 
le copie dei verbali pubblicati dal giornale il 7 maggio scorso, 
notificando ai nuovi imputati l'accusa di e pubblicazione arbi
traria di atti di un procedimento penale », salvo « altre ipotesi 
di reato ». come si legge nel provvedimento del magistrato. 

Ancora non si sa se la posizione dei responsabili di 
e Lotta continua » sarà discussa nel processo per direttissima 
a Russomanno e a Isman, che riprenderà mercoledì pros
simo, mentre nello stesso giorno il governo - risponderà 
alle numerose interrogazioni parlamentari presentate da 
quasi tutti i partiti sulla gravissima vicenda. Le udienze 
in Tribunale dovrebbero andate avanti per una decina di 
giorni. Sarà celebrata a porte chiuse, come si è detto ieri. 
quella parte del processo dedicata alle deposizioni di sei te
stimoni. tutti catalogabili in qualche modo come « agenti se
greti » (funzionari del SISDE e dell'UClGOS), cioè «allergi
ci » alla pubblicità per ragioni di lavoro. 

Le sorprese di questo processo, a questo punto, potrebbero 
derivare dall'atteggiamento del questore Russomanno. Infatti 
negli uffici giudiziari si osserva che il vice capo del SISDE 
potrebbe anche decidere di modificare la sua difesa, magari 
ammettendo di aver passato i verbali a Isman e spiegandone 
però le ragioni. 

Intanto il e Messaggero », per protestare contro la mancata 
scarcerazione di Fabio Isman, ieri ha cominciato a pubblicare 
tutte le sue edizioni con l'intera terza pagina in bianco. L'ini
ziativa sarà protratta — come si legge in una breve nota del
l'assemblea dei redattori del quotidiano — fino a quando 
Isman « non sarà giudicato e rimesso in libertà ». 

Manifestini 
delle Br 

per rivendicare 
l'uccisione del 
doti. Albanese 
VENEZIA — Due manifesti
ni delle «Brigate rosse» so
no stati fatti trovare a Ve
nezia, con una telefonata al 
« Gazzettino ». In uno, i ter
roristi rivendicano l'uccisio
ne del funzionario della DI
GOS Alfredo Albanese, mas
sacrato a Mestre. Nell'altro 
si prende in esame la con
fessione del «t radi tore» Pa
trizio Peci. 

Nel manifestino di riven
dicazione del barbaro assassi
nio del dottor Albanese, si 
spiega come il funzionario 
si fosse distinto nella «cac
cia ai proletari » e come 
avesse «e comandato cariche 
contro il proletariato » di ì 
Mestre e di Venezia. j 

Anche questa volta, nel ! 
messaggio, non mancano le ! 
solite minacce ai giornalisti , 
espresse in questi termini: 
« Nostro compito, nostro e 
dell'intero movimento di re
sistenza, è quello di contra
stare questo progetto di al
largamento dell'antiguerri-
glia verso l'intero proletaria
to. Contrastare un progetto 
— continuano i brigatisti — 
e non sparare nel mucchio. 
Io chiariamo bene una volta 
per tutte, soprattutto a cer
te carogne di giornalisti (che 
abbiamo in abbondanza an
che nel Veneto) ed ai quali 
diamo l'ultimo avvertimento 
con questa parentesi: cam
biate strada che la guerri
glia saprà chiarire il senso : 
selettivo del suo attacco i 

Un arresto 
a Sarzana per 
« Prima lìnea » 

LA SPEZIA — Nell'ambito 
delle indagini sul terrorismo 
è stato arrestato l'altro ieri 
a Sarzana (La Spezia), Gino 
Menconi. di 36 anni. Menco-
ni è stato arrestato su man
dato di cattura del giudice 
istruttore del tribunale di Fi
renze. Tricomi, per i reati di 
« associazione sovversiva e 
banda a rmata» in relazione 
all'inchiesta in corso sui grup-
pi Hi «Prima linea» e delle 
« Squadre proletarie ». 

L'arresto è stato effettuato 
dalla polizia di Firenze in 
collaborazione con quella di 
La Spezia. 
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Urna al Consiglio generale indica i nuovi obiettivi del movimento < 

La Cgil lancia un appello all'unità 
di tutte «le forze del cambiamento» 

ROMA — < Ci rivolgiamo a tutti quelli che 
vogliono cambiare — dice Luciano Lama —. 
non vogliamo diventare né un sindacato di 
governo, né di opposizione, né di mediazione. 
Vogliamo dare un contributo all'aggregazione 
delle forze riformatrici, per realhuire la stra
tegia del cambiamento,, senza chiedere a nes
suna organizzazione, a nessun lavoratore di 
Cambiare bandiera ». 

Il segretario generale della CGIL conclude 
cosi il consiglio generale dell'organizzazione. 
riprendendo la proposta già presente nella re
lazione di Marianetti. E' anche una risposta 
a quanti nel dibattito — è il caso di Amo
retti — hanno temuto di vedere in questa 
impostazione una specie di scelta oer un « sin
dacato di sinistra *. col rischio di taglia»- fuori 
le forze moderate dell'assise della UIL. « Non 
ci rivolgiamo solo ai 300 dissenzienti di Fi
renze — sottolinea polemicamente Lama — 
ma all'insieme delle forze progressiste di cui 
la sinistra è certo parte fondamentale >. 

La CGIL vuole cosi giocare un ruolo im
portante nello scontro aperto nel paese. La 
nostra linea, quella dell'EUR — aveva detto 
l'altra sera Sergio Garavini — è giunta quasi 
nd una sconfitta di fronte alla resistenza con
trapposta dal blocco politico-sociale conserva
tore che passa attraverso la DC. ia Confiti-
dustria e la Confagricoltura, da Bisaglia a 
Merloni. Una alleanza che trova un riscontro 
nella richiesta di ventun deputati democristiani 
di privatizzare una parte delle aziende pub
bliche. La via di uscita, aveva aggiunto Ga
ravini. sta nel costruire un blocco politico 
attorno alla classe operaia, per sgretolare 
Il blocco conservatore, facendo leva sull'in
sieme di lotte. 

Occorre un movimento adeguato. Quali punti 
di attacco? Ci sono le vertenze di fabbrica 
aperte dai metalmeccanici, dai tessili: ci so
no. non scollegate, le gravi inadempienze del 
governo. Coldagelli rammenta gli impegni di
sattesi per i gruppi chimici in crisi. « Ci tro
viamo con niente in mano », sottolinea Lama. 
Questo governo ha fissato solo alcuni appun
tamenti, come altre volte, per il Mezzogiorno, 
per la politica economica. Sono stati invece 
raggiunti risultati per la distribuzione del red 
dito, dopo tre scioperi generali (e il princi
pale risultato, sul fisco, lo si è avuto dopo la 
battaglia condotta in parlamento dai comuni
sti e mettendo in minoranza il governo - ndr). 
ma anche qui sono ancora aperte questioni co
me la legge quadro per il pubblico impiego. 

Lama denuncia anche il fatto che sarebbero 
stati decisi aumenti fino a 17 milioni per al
cuni baroni universitari, con la possibilità di 
far scattare una selvaggia rincorsa salariale: 
e Un governo che vuol mantenere un corretto 
rapporto con il sindacato queste cose non le 
può dare ». 

Ma poi questo Cossiga bis — si chiede an
cora Lama — che caia fa per un problema 
drammatico dei nostri giorni: la pace, la di
stensione? Tende ad assumere — dice Lama 
— ogni giorno di più. e lo dimostra la deci
sione di partecipare al boicottaggio delle 
olimpiadi, una posizione di subordinazione 
agli USA. 

Le prospettive sono dunque di « lotta dura ». 
attorno a questo ambizioso progetto della 
CGIL, cosi sviscerato nella discussione al Con
siglio generale, per stabilire un raccordo tra 
la lotta di fabbrica, la programmazione (col 
piano di impresa), la costruzione di uno schie

ramento politico nuovo. Qualcuno nel dibat 
tito ha accusato di astrattezza e velleitari
smo la relazione di Marianetti. Valentino 
Zuccherini respinge l'accusa: < Non vogliamo 
sfuggire al presente, alla quotidianità », ag
giunge. E Lama si diffonde poi ampiamente 
sulle difficoltà del sindacato, riprende le cose 
dette da Scheda, polemizza aspramente con 
i giornalisti, con quelli che in modo a suo 
parere « grottesco » hanno parlato di dirigenti 
sindacali costretti ad andare dallo nsicannli
sta; polemizza con giornalisti che danno solo 
notizia dei dissensi e delle critiche e non delle 
discussioni pacate e dei successi. 

La tesi di Lama è che innanzi tutto oc
corre vedere il quadro d'assieme: ad esem
pio la consistenza organizzativa mantenuta 
dal sindacato e poi anche le difficoltà che. 
certo, ci sono. Ma queste d'altro canto sono 
anciie frutto di fenomeni come: « la tenden
za al riflusso, il formarsi di un blocco con
servatore, la divisione a sinistra ». 

Quali sono queste difficoltà? Lama le pan-
sa in rassegna: diffusione di orientamenti di 
versi all'interno del mondo del lavoro: il 
verticismo delle segreterie spesso dovuto an 
che al fatto che non tutti si sentono resnon-
sabili: c'è una specie di delega, c'è una spe 
eie di rinuncia ad esprimere con franchezza 
le proprie opinioni, a votare, anche a par
tecipare alle riunioni; c'è — soprattutto nei 
quadri intermedi — la necessità di una mag
giore qualificazione per far fronte a compiti 
nuovi e impegnativi. 

Un altro problema è rappresentato dalla 
presenza di sindacati autonomi. Lama fa il 
caso di Roma dove un gruppetto di ferro
vieri. sotto l'etichetta di comitato CGIL-CISL-

UIL. ha proclamato uno sciopero contro l'ac 
cordo stipulato con il governo. « Noti possia
mo continuare a subire prepotenze di piccoli 
gruppi ». esclama. 

E' necessaria una battaglia politica aperta, 
nelle assemblee, per battere corporativismi 
e massimalismi. Un metodo da usare anche 
laddove, come nell'Alfa Romeo, si vorrebbe 
l'acquiescenza a impostazioni rivendicative 
sbagliate. 

Certo il sindacato deve approfondire la pro
pria politica rivendicativa. I congressi dell'81 
ma anche la riunione dei consigli generali 
CGIL-CISL-UIL che sì dovrebbe tenere entro 
giugno, discuteranno anche questo. Occorre 
rivedere le politiche salariali e contrattuali. 
t Ma non vogliamo certo decretare il falli
mento dell'EUR — dice Lama —: sì sotter
rano i morti, non i feriti o i dormienti ». 

Il Consiglio CGIL, i contributi di Garavini 
e poi di Tonini, di Amaro, di Colombo, di 
Bonadonna e di molti altri hanno fatto fare 
un passo avanti al rapporto tra lotte e piano 
d'impresa. Bellocchio aveva sollevato il prò 
blema della direttiva della CEE che prevede 
due « soggetti * nella fabbrica: uno che par
tecipa e uno che contratta. La CGIL è inve
ce per un soggetto unico, proprio per stabi
lire un raccordo tra il conflitto, tra i proble
mi dell'organizzazione del lavoro e le scelte 
produttive, la programmazione. * Vogliamo 
rappresentare gli interessi dei lavoratori — 
ha concluso Lama — assumendo le nostre 
responsabilità su tutti i punti del sistema pro
duttivo ed economico e non in uno solo ». 

Bruno Ugolini 

entati 
Difficilmente sopportabili dai lavoratori - Denuncia del 
PCI - Centinaia di miliardi congelati dalle Assicurazioni 

ROMA - Kitti delle nuove 
case: un aumento troppo al
to che incide pesantemente 
sui bilanci familiari e che 
non sbloccherà il mercato del
le locazioni da tempo in cri
si. La sensibile, impennata 
provocata dalla lievitazione 
dei costi di costruzione per 
le case ultimate entro il 1979, 
non è stata accolta favore
volmente dagli inquilini e da 
quelli che cercano casa. Non 
sono pochi se si pensa alle 
giovani coppie, alle 200.000 
famiglie sfrattate e al mezzo 
milione che ha ottenuto la 
disdetta. 

Rispetto allo scorso anno 
l'incremento del costo base 
di costruzione — che è stato 
portato a 430.000 lire per le 
regioni centro-settentrionali e 
a 395.000 per quelle del Sud — 
è del 16,5 c'r. In meno di due 
anni — tenendo conto che i 
prezzi delle costruzioni rea
lizzate prima del '75 sono 
stati fissati per legge nel '78 
— si è registrata una ascesa 
del 72 e 75 Ce. secondo la 
zona. Infatti, un'abitazione 
di 100 mq costruita nel 75. 
di tipo civile situata nella 
periferia di una città del cen
tro-nord con una popolazione 
superiore a 400.000 abitanti, 
l'affitto mensile, calcolato 

senza indicizzazione, è di 
120.312 lire. Per un'abitazio 
ne costruita nel '79. pur con 
le stesse caratteristiche tipo
logiche. l'affitto è di 207.000 
lire con un aumento del 72 (c. 

Un appartamento simile, si
tuato nel Sud. costruito cin
que anni prima, dà un ca
none di 102.200 lire contro 
le 190.000 di un altro ulti
mato nel '79. con un aumen
to del 75 Te. 

In proposito il sen. Lucio 
Libertini, responsabile del 
settore casa del PCI ha di
chiarato: « La decisione del 
governo che eleva il costo di 
riferimento per l'equo cano
ne delle abitazioni costruite 
dopo il 1975 richiama molti 
problemi. Il primo è costi-

\ tuito dal livello ragguardevo
le e preoccupante cui sono 
giunti gli affitti delle case 
costruite dopo il 75 che crea 
un onere difficilmente sop 
portabile per le famiglie dei 
lavoratori e introduce spere
quazioni e disuguaglianze tra 
gli stessi proprietari. Il se
condo è che, in realtà, tutto 
il settore edilizio è colpito a 
morte dall'inflazione. Con gli 
attuali tassi l'attività edilizia 
finirà per essere del tutto pa
ralizzata. Dunque, è necessa
ria una radicale svolta politi

ca. Occorre cambiare la politi 
ca della casa e aggredire l'in 
flazinne, ma proprio su questi 
due terreni il vuoto e l'inade
guatezza del programma e del
l'azione del governo sono pau 
rosi ». 

Intanto l'equo canone au
menta. tanto da diventare ini
quo. Come vengono decisi i 
prezzi di costruzione sui qua 
li si calcola l'affitto? Il go
verno dovrebbe rendere noti 
i criteri. Una richiesta in tal 
senso era stata fatta dal SU-
NIA quando furono resi pub
blici i costi delle costruzioni 
del '76 e del '77. Il ministero 
LL.PP. rispose che si stava 
studiando il problema e che 
i prezzi venivano stabiliti 
empiricamente. Mentre gli 
affitti arrivano alle stelle, e 
non si trovano case, resta 
no congelati gli investimenti 
degli istituti d'assicurazione 
nelle abitazioni - si tratta 
di centinaia di miliardi —. Il 
presidente dell'associazione 
compagnie d'assicurazione 
ha sostenuto che l'equo ca
none non è considerato re 
munerativo dalle compagnie 
che preferiscono, .quindi, i 
buoni del Tesoro e magari 
l'investimento in titoli esteri. 

Claudio Notari 

Berlinguer: «0 ra facciamo la riforma delle FS» 
Manifestazione all'officina Grandi riparazioni di Voghera - Il valore dell'intesa per il contratto della categoria 
Il segretario del PCI: « Bisogna proseguire la lotta» - Critica al governo per la politica interna e internazionale 

Dal nostro inviato 
VOGHERA — 11 macchinista 
delle ferrovie è uno che gua
dagnava mille lire al mese ai 
tempi della canzone « se po
tessi avere... ». Uno che man
giava il pollo quando altri 
lavoratori nemmeno se lo 
sognavano. Poi, piano piano, 
c'è stata una caduta delle 
condizioni di vita, una pro
gressiva dequalificazione del 
lavoro. E oggi non c'è più la 
fila per fare il macchinista, e 
in genere per portare il ber
retto delle FS. Ma in questi 
anni (e non solo i più recen
ti) la categoria ha dato vita 
a grandi lotte che hanno avu
to e che hanno come obietti
vo non solo il miglioramento 
delle condizioni di lavoro 
u c y t i u u u c t » » ff»i» •* i »f»^»vwh* 

nimento, l'efficienza, il buon 
funzionamento del servizio 
offerto. 

Ecco, questa è la cronaca 
dell'incontro tra Berlinguer e 
i ferrovieri, venerdì pomerig
gio all'officina Grandi ripara
zioni di Voghera, il giorno 
dopo la firma dell'intesa per 
il « contratto-ponte » della ca
tegoria (la denominazione è 
dovuta alla minor durata del 
contratto, in attesa dell'avvio 
della riforma delle ferrovie), 
contratto che, oltre ad una 
serie di aumenti retributivi, 
pone le basi dell'avvio alla 
riforma. E siccome e l'Unità » 
ha raccolto le voci di alcuni 
lavoratori, U lettore potrà a-
vere l'impressione che, più 
che di un comizio, si sia 
trattato di un'assemblea, 
conclusa da un dirigente 
d'eccezione, U segretario del 
PCI, appunto. Siamo a Vo
ghera, 40 mila abitanti, am
ministrazione di sinistra dal 
12. vicino, le colline dell'Ol
trepò pavere. Milano è a una 
cinquantina di chilometri. 
L'otto giugno si vota solo per 
la regione. L'officina Grandi 
riparazioni FS, la più grande 
del Nord se non proprio la 
Fiat locale, è certamente la 
fabbrica più importante. Oc
cupa 700 lavoratori e altri 700 
sono quelli non direttamente 
produttivi che vi gravitano 
attorno: squadra rialzo (il 
« pronto soccorso » delle car
rozze), personale viaggiante, 
di macchina. Dice Gianni Le
pore operaio elettricista qui 
da 18 anni, segretario della 
sezione comunista « Zangari-
ni »: e II centro di Voghera è 
all'avanguardia nella lotta 
per la nuova organizzazione 
del lavoro ». Qui è stato ela
borato un piano-pilota, spiega 
Pontiróli, aggiustore mecca
nico, qui si lotta per gli 

t 
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investimenti di ammoderna-

Che cosa direbbero questi 
lavoratori al segretario del 
PCI, se questa appunto fo.ise 
un'assemblea? Raccogliamo 
voci, impressioni, apprezza
menti, anche critiche. Voci 
che si attengono al tema 
€ contratto • ferrovieri - ri
forma » o che spaziano ai 
problemi di politica interna, 
o internazionale. Proviamo a 
sintetizzare. Scilipoti, mac
chi «iXa: una richiesta dei la
voratori è che questa beata 
riforma delle ferrovie venga 
attuata, e possibilmente pre
sto. Spiega Barossello: « lo 
faccio il deviatore: i treni in ! 
Italia viaggiano ancora con j 
scambi a mano, roba da Far ! 
West. Il ferroviere capisce I 

perfettamente che i disagi, i 
rischi In fatico, a cui è *'_>' 
toposto sono la causa diretta 
di una disorganizzazione ge
nerale ». Ecco U nesso imme
diato tra modo di lavorare e 
riforma delle ferrovie. Ecco 
la coincidenza di interesse 
tra ferrovieri e viaggiatori. 
Ma l'intesa appena ragaiunta. 
dirà più tardi Enrico Berlin
guer, lascia aperti problemi 
di organizzazione del lavoro, 
di orari di lavoro, di turni 
disagevoli. I lavoratori lo 
sanno. 

Mutti, socialista: « lo sento 
in giro le critiche che i la"> 
rotori rivolgono ai partiti 
della sinistra, e anche al sin
dacato: c'è troppo poco col
legamento tra vertici e bare, 
troppo spesso le voci dei la

voratori restano in sordina. 
E un'altrn. critica ia sento: a 
volte il sindacato riesce a ot
tenere riforme bellissime, ma 
poi che ne rimane? Anche 
per la riforma delle FS: noi 
vogliamo che sia attuata dav
vero. che non resti sulla car
ta ». 

Ricci, socialista, dirigente 
sindacale del Saufi-Cisl: * l'i 
politica internazionale il PCI 
sta facendo una politica che 
condivido molto. In politica 
interna, giustamente, il PCI 
propone un governo di soli
darietà nazionale che forze 
reazionarie contrastano ». 

Un altro lavoratore. Vin
cenzo Macina, genovese, ac
cusa il PCI di essere diven
tato un partito « troppo poco 
di lotta ». Un compagno di 

lavoro gli fa osservare che 
non era la linea dpi PCI — 
coerente nel tempo — bensì 
erano proprio i tempi ad es
sere più € chiari »; e fa due 
esempi che bastano per spie
gare il suo punto di vista: 
il Vietnam e l'Afghanistan. 

Sono le 17 e qualche mi
nuto quando entra Berlinguer 
e il salone, ormai strapieno 
di gente, si riempie di un 
lunghissimo applauso. C'è un 
clima di curiosità, di interes
se. di attesa del grosso fatto 
che accade nella piccola città. 

Berlinguer, dopo l'introdu
zione del segretario della se
zione e l'intervento di Ferri, 
candidato al Comune di Mi
lano. inizia a parlare alle 
17 e trenta in un silenzio at
tento: € Anni fa — dice — 

Fermi fino alle 21 i macchinisti di Roma 
ROMA — Dalle 21 di ieri sarà è in 
corso nel compartimento di Roma che 
comprende tutto il Lazio uno sciopero 
di 24 ore del personale di macchina. 
L'agitazione è stata promossa da de
legati dei macchinisti aderenti ana 
Federazione unitaria di categoria (Filt-
Cgìl, Saufi-Cisl, Siuf-Uil) per esprime
re — cosi è stata motivata nel corso 
di una conferenza stampa — il loro 
dissenso sulla recente intesa di mas
sima per la nuova organizzazione del 
lavoro del personale di macchina • 
viaggiante • per chiederne sostanziali 
modifiche in sede di stesura definitiva. 

Lo sciopero nel compartimento di 
Roma, per quanto attuato in una «fa
scia » oraria che non colpisce i pen
dolari. non mancherà (già le prime 
conseguenze si sono registrate nel cor
so delle notte) di ripercuotersi nega
tivamente su tutto il traffico ferro
viario. Di fatto la rete nazionale viene 
tagliata a metà • i viaggi da nord a 
sud e viceversa, anche considerando 
i possibili istradamenti sulla linea a-
driatica, saranno per tutta la giornata 
difficili e faticosi. 

I macchinisti del comoartim»nto di 
Roma — hanno rilevato I delegati 
— riconoscono che nell'intesa ci so
no • punti positivi * ma che nel com
plesso non sarebbero espressi con 

« chiarezza ». Non verrebbero inoltra 
avviate a soluzione le gravi e pesanti 
condizioni di lavoro del personale di 
macchina (a Roma, hanno detto, più 
oberati che altro per la particolarità 
strategica dei nodo ferroviario in cui 
operano). E avanzano richieste di mo
difica quali la non estensione e la non 
legiferazione dei limiti attuali dell' 
agente unico (un solo macchinista aita 
conduzione del convoglio), una più e-
satta definizione dei cosiddetti • ser
vizi a sega », nel senso che debbono 
essere fissate 7 ore di impegno e 4 ore 
e mezzo di condotta, rifiuto delle 7 
ore di condotta (ne chiedono come li
mite massimo 5 e mezzo) nei servizi di 
andata e ritorno, una diversa valuta
zione del lavoro prestato in notturna. 

Sul fatto che su almeno tre dei punti 
sollevati dai macchinisti ci sia la ne
cessità di far chiarezza, concorda an
che la Federazione unitaria regionale. 
che fa proprie le richieste. Si tratta 
dei punti relativi all'agente unico. 
alle prestazioni nei « servizi a sega » e 
alla prova freno che il macchinista 
dovrà fare • solo in casi specifici • che 
vanno indicati. In una nota della FIIV 
Saufi-Siuf regionali si afferma che mi
nistero e azienda sono « disponibili • 
ad «esaminare tali richieste» al mo

mento della stesura definitiva dell'ac
cordo. 

In ogni caso — afferma una nota 
«fella Filt-Ggll regionale — il giudizio 
sull'ipotesi d'intesa continua ad esse
re positivo in quanto • nei contenuti 
migliora sensibilmente le condizioni di 
lavoro del personale ferroviario inte
ressato». Le ragioni che sono state 
addotte per la proclamazione dello 
sciopero al di fuori delle strutture uni
tarie della categoria, vengono giudi
cate « immotivate » dalla Fi IL come 
del resto si era già espressa due giorni 
fa la Federazione unitaria di categoria. 

Il giudizio della Filt laziale sull'agi
tazione è molto dura La definisce, in
fatti. « strumentale • perché « contra
ria agli interessi dei lavoratori » e in
serita « in una azione di attacco al sin
dacato confederale». Inoltre — affer
ma la nota — « crea notevoli disagi al
l'utenza » e tende « ad isolare netta
mente la categoria» favorendo l'inizia
tiva e gli obiettivi di • quanti non vo
gliono il miglioramento delle condizioni 
di lavoro dei ferrovieri e la riforma 
delle* FS». Da queste considerazioni 
discende l'invito della Filt al ferrovieri 
a « non aderire alla protesta ». 

i. g. 

riconoscemmo il nostro ritardo 
nell'impegno verso la cate
goria dei ferrovieri, le cui 
paghe, le cui condizioni di 
vita erano andate scivolando 
giù in proporzione ad altre 
categorie. Ci demmo da fare 
così, per quanto ci compe
teva. per superare quel ritar
do e ci sembra che l'intesa 
raggiunta._cosi come il con
tratto del '78 e l'imminente 
riforma, siano primi, impor
tanti risultati. Ora. però, bi
sogna proseguire per ottene
re un piano di investimenti 
per la rete e il materiale ro
tabile e la realizzazione del
la riforma ». 

Berlinguer critica quindi il 
governo f« nato dalla nostra 
flessione dell'anno scorso, 
dalla prevalenza di forze di 
destra al congresso democri
stiano e dagli orientamenti 
emersi al CC del PS/») sia 
per la sua politica interna 
che per la sua politica in
ternazionale. Ciò non toglie. 
dice Berlinguer, che sia pos
sibile ottenere, qualche vol
ta, anche grazie alla lotta 
dei comunisti, risultati par
ziali. come l'accordo gover
no-sindacati o l'intesa per i 
ferrovieri. 

Restano però gravemente 
insoluti i problemi interni (gli 
indirizzi di politica economi
ca) e non viene perseguita 
una politica internazionale au
tonoma. anche all'interno del
la NATO, finalizzata alla di
stensione. al dialogo, alla pa
ce. Berlinguer fa esempi gra
vi di questa politica subal
terna e pericolosa: la preven
tiva copertura a nuove, even
tuali operazioni avventuristi
che degli USA: la richiesta 
al CIO perchè il nostro pae
se non partecipi alle Olim
piadi. 

Altrettanto inadeguati i com
portamenti sul piano interno. 
La base del governo è troppo 
ristretta, egemonizzata dalla 
destra de che spinge verso 
la divisione delle classi po
polari. verso l'anticomuni
smo. Una linea che soffoca 
le forze più aperte presenti 
nei rari partiti. Ecco perchè 
ci vuole un governo che com
prenda anche U PCI. 

Per questo, conclude Ber
linguer. ricolmiamo un appel
lo ai cattolici democratici, ai 
cattolici del * no »: perchè co
me allora respinsero il disc 
gno conservatore di Fanfa-
ni. respingano oggi il dise 
gno. altrettanto ài destra, fat
to proprio dai dirigenti dei 
€ preambolo ». Questa è la po
sta in gioco V8 giugno. 

Edoardo Segantini 

Produzione industriale 
Italia prima nella CEE 

ROMA — I/Italia ha registra
to l'anno scorso il più alto 
tasso di crescita della produ 
zione industriale all'interno 
della Comunità europea: è 
quanto si rileva dai dati de
finitivi sulla produzione in-
dustrlael italiana resi noti 
o?gi dall'Istituto centrale di 
sfa Ustica. Secondo questi da
ti. nel 1979 la produzione in
dustriale italiana è aumenta

ta, rispetto all'anno prece
dente, del 8.5 per cento con-
tro il 5,5 per cento della Ger
mania. il 4.2 per cento del 
Belgio, il 3,8 per cento della 
Gran Bretagna, Il 34 per cen
to del Belgio ed 11 2 per cento 
della Francia. 

L'Istat ha reso noto che vi 
è stato un aumento del 12,6 
per cento rispetto el.o stesso 
mese del "78. 

Enti locali: ratificata i 
l'ipotesi di accordo 

ROMA — Governo, sinda
cati. ANCI (Comuni). UPI 
(Province) e Regioni hanno 
ratificato questa mattina, 
dopo oltre 14 ore di tratta
tive, l'ipotesi di accordo per 
i 500 mila dipendenti degli 
enti locali. La bozza d'Intesa 
si riferisce alla parte econo
mica del contratto del trien
nio 1t79-81, mentre le parti 
torneranno ad incontrarsi 

martedì 20 mas»!* par af
frontare la parta normativa. 
I dipendenti dei Comuni, 
Province, Regioni • Camera 
di commercio traveranno in 
butta paga 120 mila lira per 
il 1079, 80 mila lira medie 
i prò capita • al meta dal 1. 
gennaio 'SO fino al 31 gen
naio ' I l e 05 mila lire dal 1. 
febbraio al 31 dicembre '11. 

PCI: il finanziamento per 
Viri finalizzato al piano 

ROMA — Andrà In aula 
martedì al Senato 11 disegno 
di legge che assegna all'IRL 
per l'anno 1079, un aumento 
del fondo di dotazione di 3 
mila e 366 miliardi di lire. 
Altri 14 miliardi e 130 milio
ni vengono concessi per co 
prlre gli oneri di sottoscri
zione dell'aumento di capita
le deliberato dalla Sogam. 

I compagni Colajanni e 

Milani hanno annunciato 
l'astensione del gruppo co
munista sull'aumento del 
fondo di dotazione perchè 
non flnalixaato a program
mi pluriennali certi. Un'al
tra norma del provvedimen
to impegna il ministro del
le P?SS a riferire entro que
st'anno sull'impiego da par
te dell'IRI delle somme ero
gate per il 1979. 

I 

ROMA — Ancora in questi 
giorni il si.-tema delle im
prese pubbliche è oggetto ili 
un nuovo furibondo attacco 
da parie di alcuni settori del
la DC. Ma la letlera di 2° 
deputali democristiani a Co<-
siga do\e viene chiesto chia
ramente il taglio dei finan
ziamenti alle Partecipazioni 
statali e si propone di \eli
dere ai privali quelle azien
de che « lo Stato non sa ge
stire », non è che l'ultimo 
anello di una lunga ratena. 

Non è un mistero che set-
lori importanti dell'imlii-iria 
privala e della UC puntano 
— e non ila ora — ad un 
drastico ridimensionamento 
del ruolo delle imprese pub
bliche nel nostro sistema eco
nomico. H caso dell'Eni è_ 

"à* questo proponilo illumi
nante. pur nella sua com
plet i la . La vicenda delle no
mine — e la relativa « guer
ra » per la lottizzazione del
l'ente petrolifere — non so
no. infatti, che un momento 
di questa operazione più com
plessiva. Che dire poi della 
vicenda del consorzio Sìr. 
Tutto è bloccato — con il 
rischio dello smantellamento 
di un importante patrimonio 
produttivo e occupazionale — 

Perché 
l'attacco 
alle imprese 
pubbliche 

perché il ministro dell'indu
stria llisaglia si oppone al
l'intervento pubblico (l'Eni) 
nel risanamento di un grup
po che. per altro, ormai 
a privalo • non si può cer
io più considerare. Il risul
tato è che, proprio in queste 
ore, in , Sardegna l'attività 
produttiva ti è nuovamente 

"fermata! 

Ancora l'altro ieri dalla 
destra de è venuto un pe
nante atlacro contro l'Alfa 
Romeo e l'ipotesi di accor
do con la Nissan. Il sena
tore Cardio ha affermalo 
che o l'Alfa è in crisi ila 
sempre D e che « le perdile 
calcolate sono di 600 miliar
di negli ultimi otto anni ». 
Di fronte a questo disastro. 
Carollo sostiene che l'accor
do con la Nissan non risol

verebbe un bel niente. Al di 
là degli interessi mollo più 
corposi dei paraventi ideolo
gici che stanno dietro questa 
n crociata » contro l'interven
to pubblico, questi democri
stiani hanno veramente un 
bel modo di ragionare. 

Chi ha ge-tilo in que-ti 
anni il sistema delle Parte
cipazioni Mutali? Chi ha no
minalo presidenti e vicepre
sidenti? Chi ha condiziona
lo pe-autemenle — come di
mostra ulteriormente la vi
cenda delle nomine Eni — 
l'attività di questi enti? Gli 
enti di gestione sono da sem
pre un feudo della DC. Ma 
ora che i nodi vengono al 
penine, che i guasti non so
no più tollerabili, insomma 
ora che bisognerebbe met
tere mano ad un'opera di 
ri«anamento (il PCI su que
sti temi farà una conferenza 
nazionale) ecco che la DC 
cambia a interessi ». Ecco che 
si schiera con gli avversari 
dell'intervento pubblico e 
n cavalca la tigre » della pic
cola impresa, dell'economia 
sommersa. Li ritroviamo a 
fare l'eloeio del * privalo > 
e del a sciur Brambilla ». 

m, v. 

A BOLOGNA 
FESTA DEL LATTE 
DOMENICA 25 MAGGIO /"""N 
NELLA SEDE 
CENTRALE 
VIA CADRIANO 27/2 

PROGRAMMA 

Ore 9,00 
Ore 9,30 

Ore 11.30 -

Ore 14,30 
Ore 14,30 

Ore 16,00 
Ore 16,30 
Ore 17,15 

Ore 19,30-

Apertura Mostra Bovina 
Concerto della Banda cittadina « G. VERDI » 
Gruppo artistico di Majorettes « LA BRAVETTE » 
Canti tradizionali dei Gondolieri di Venezia 
Illustrazione al pubblico di Pregi e Caratteristiche 
delle Razze Bovine in mostra 

- Premiazione capi bovini 
17,15 - Si alterneranno: l'Orchestra Spettacolo « Mario 

e Luigi GALBUCCI » ed i « CANTERINI e DANZERINI 
ROMAGNOLI» di Imola - Presenta: ANGELUCCI 

- Chiusura Mostra Bovina 
- Spettacolo di Burattini del Maestro VIGNOLI 
- Saiuto ai convenuti 

Seguirà l'estrazione premi fra i presenti 
20,00 - Orchestra Spettacolo «Mario e Luigi GALBUCCI» 

Nell'ambito della festa: Stands gastronomici - Assaggio gratuito 
del latte - Mostra delle Produzioni Agricole Cooperative - Mostra 
di disegno infantile - Mostra fotografica del passato contadino 

SERVIZIO AUTOBUS GRATUITO 

GRANAR0L01 FLLSihLA LA1TL 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 
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mia vita 
mia 

S» ^ 

ipuo 
salvare 
e migliorare 
la convivenza 
urbana 

Anni fa si era diffusa la tesi, suffragata da non pochi dati 
di fatto, che le città, soprattutto le grandi città, fossero 
entrate in una fase di decadenza e ingovernabilità. Il blackout 
di New York aveva scatenato l'allarme. Il male delle città 
sembrava irreversibile, in ogni parte del mondo. In Italia 
ad una situazione oggettivamente critica si accompagnava 
l'instabilità politica. La Democrazia Cristiana era incapace 
di tenere in vita le giunte comunali, anche là dove la sua 
maggioranza era numericamente sufficiente ed i suoi alleati 
immancabilmente fedeli. 

Questa diagnosi e cambiata? In parte è cambiata. Non 
si poteva certo far girare il tempo all'indietro. Impossibile 
era decretare il ritorno delle città saccheggiate e sconvolte 
all'epoca dei tram a cavalli (e del resto, anche a quella 
epoca gli speculatori non avevano scherzato, fatte le debite 
proporzioni). Danni irreparabili sono restati. Nessuno resti
tuirà a Genova, a Napoli, a Roma, ciò che è stato tolto in 
termini di verde, .di aria respirabile, di mare pulito, in 
decenni di rapina. Ma si è affermato nelle città conquistate 
dalle sinistre un impegno per coneggere le storture più in
tollerabili. Questo impegno ha dato risultati positivi, non 

solo per la quantità degli interventi, ma per la prospettiva 
che hanno aperto verso un modo diverso di concepire il 
vivere urbano. I dati sono noti. Ma un asilo, un centro 
sociale, un campo sportivo, importanti in sé, costituiscono 
nel loro insiemé"un contributo a vivere meglio, ad umaniz
zare la vita di una famiglia, di una borgata, di un quartiere. 
Soddisfano quel bisogno particolare, e danno più in generale 
il senso che lo squallore può essere contrastato, che la 
convivenza in una collettività non è necessariamente una 
condanna. 

La qualità della vita sta migliorando in numerose città 
amministrate dalle sinistre. E' un processo lento, contra
stato. non lineare. Chi pensasse di raccogliere dopo cinque 
anni tutti i frutti di questa opera di instaurazione di condi
zioni materiali e di rapporti umani nuovi si ingannerebbe. 
Neanche nelle città che amministriamo da trenta anni si 
sono sconfitti gli effetti negativi del traffico o il degrado 
edilizio, o la diffusione della droga. In queste città c'è 
però una base per lavorare efficacemente: sono gli strumenti 
urbanistici che hanno frenato la speculazione fin dagli an
ni '60, sono gli spa2Ì verdi sottratti al cemento. Qui si può 

I trasporti urbani nelle grandi città rosse 

LUNGHEZZA 
DELLE LINEE (km) 

NUMERO 
DEI PASSEGGERI 

ROMA 1974 
1978 

1.336 
1.726* 

970 
1.277 

milioni 
milioni 

MILANO 1974 
1978 

545 
555 

462 
784 

milioni 
milioni 

NAPOLI 1974 
1978 

933 
1.109 

240 
262 

milioni 
milioni 

TORINO 1974 
1978 

404 
440 

225 milioni 
350 milioni 

GENOVA 1978 
48/ 
508 

zii milioni 
250 milioni 

BOLOGNA 1974 
1978 

308 
347 

114 milioni 
154 milioni 

FIRENZE 1974 
1978 

244 
293 

111 milioni 
145 milioni 

A CUI VANNO AGGIUNTI I 14 K M DELLA NUOVA METROPOLITANA 

I servizi sociali in Toscana 
certezza quotidiana per tutti 

FIRENZE — (d. m.) Lavo
riamo d'immaginazione e 
facciamo un'astrazione: 
che cosa ha voluto dire per 
la famiglia Cioni (i Rossi 
della Toscana) la politica 
della Regione e degli en
ti locali per i servizi so
ciali? A dire il vero non 
esiste una famiglia Cioni 
che concentri su di sé tut
to quanto è stato fatto in 
Toscan per elevare la qua
lità della vita della gente. 
Ci sono delle varianti a se
conda delle zone, ma V 
esempio può funzionare lo 
stesso. Un'ipotetica fami
glia toscana, dunque, di 
fronte ad una concretis
sima ed estesa varietà di 
servizi. Vediamo. 

Prendiamo, per comin
ciare, la sicurezza sociale. 
In Toscana i Cioni trova
no un consultorio ogni IO 
mila abitanti. Molti Cioni 
ci vanno; altri in famiglia 
hanno resistenze psicologi
che; comunque quasi ogni 
comune ha il suo consulto
rio. Per ogni mille bambi
ni nati nei due anni pas
sati. funzionano quasi due 
asili nido: qui nessuno si 
meraviglia, sembra natu
rale che sia cosi. 

Per i bambini più gran
di funziona un sistema di 
trasporto a scuola (gli 
scuolabus) organizzato da 
quasi tutti i comuni. 

Il nonno può contare su 

II consultorio, il « nido », il trasporto, 
il verde, la guardia medica, le cure 
ospedaliere: l'ipotetica famiglia Cioni 
e la concretissima realtà in cui vive 

un'assistenza domiciliare 
organizzata da almeno U 
comuni e 20 consorzi so
ciosanitari; il Cioni può 
essere tra quella metà del 
la popolazione toscana co
perta da questo servizio. 
Quasi sicuramente comun
que si fa le vacanze pa
gando al comune solo una 
quota quasi simbolica: 
può andare al mare (so
prattutto sulla riviera 
Adriatica) o sulle monta-
gne toscane. Se abita in 
un comune dove per le va
canze anziani non ci sono 
molti soldi in bilancio, si 
farà la vacanza da pendo
lare: parte la mattina col 
pulmino del Comune e 
torna la sera. 

Dalla sicurezza sociale 
alla sanità. I Cioni zono 
una delle poche famìglie 
italiane ìion costrette a 
fuggire all'estero (o in al
tre zone d'Italia) per cu
rarsi di mali * difficili ». 
C'è stata polemica a pro
posito degli interventi sul 
cuore e qualcuno ha volu
to far credere anche al 
Cioni che sarebbe stato 
meglio rivolgersi altrove; 

per l risultati delle clini
che di Massa e di Pisa 
hanno dimostrato il con
trario. Tanto che oggi 
presso gli ospedali regiona
li trovano ospitalità non so
lo i toscani ina almeno al
tri 40 mila ammalati all'an
no che vengono da altre zo 
ne del Paese. 

Dal '75 ad oggi gli stan
ziamenti regionali per l'edi
lizia ospedaliera sono stati 
94 miliardi: altri 36 miliar
di sono stati indirizzati al 
potenziamento dei servizi 
diagnostici, ai laboratori di 
analisi, di radiologia, di 
medicina nucleare e eco
grafia. 

Ma per la famiglia Cioni, 
sanità non è solo — per for
tuna — ospedali e interven
ti chirurgici. I Cioni sono 
stati tra i primi in Italia 
a conoscere nei fatti il si
gnificato dei termini « con
sorzio socio sanitario >. In 
Toscana li hanno « inven
tati* a partire dal '75. al 
di fuori di ogni normati
va nazionale (inesistente) 
e anticipando la riforma. 

Per aggirare il blocco 
delle assunzioni negli En

ti pubblici e garantire per
sonale che facesse funzio 
nare i neonati consorzi e 
garantire i servizi, la Re
gione a suo tempo non 
esitò a firmare convenzio
ni e a creare così un pic
colo esercito di precari. 
Ma sono stati soprattutto 
questi (ora assunti) che 
hanno permesso ai Cioni 
di usufruire ad esempio 
della guardia medica pri
ma di quasi tutte le fami
glie d'Italia. E guardia 
medica significa assisten
za continuata a tutta la 
famiglia 24 ore su 24. do
miciliare e completamen
te gratuita. Ci sono fami
glie nel nostro Paese (ad 
esempio quelle pugliesi) 
alle quali nessuno ha mai 
detto che potrebbe esiste
re questo servizio. 

Della sanità all'ambien
te. In questi decenni l Cio
ni hanno visto colpire e 
ferire anche l'ambiente 
della loro regione. I vele
ni delle concerie di Santa 
Croce, dei lanifici di Pra
to, delle industrie orafe 
dell'aretino hanno inqui
nato aria e acqua. Ma la 
famiglia Cioni ha visto la
vorare molte Regione e En • 
ti locali per tamponare le 
falle più vistose e inverti
re la tendenza allo scon
volgimento dell'ambiente. 
che avanza gli amministra

tori pubblici hanno messo 
in funzione 159 depuratori 
delle acque capaci di servi
re quasi 4 milioni di per 
sane, cioè un numero supe
riore degli abitanti della 
Toscana. I Cioni si sentono 
ancora assediati dai vele
ni: Regione e comuni sa
no intervenuti anche in 
assenza dì leggi nazionali 
ma il ritardo da recupera
re è grande. L'obiettivo fi
nale non f" quello di con
gelare l'ambiente ma di 
farlo tornare produtivo e 
amico. Il progetto pilota 
per l'Arno (che lo Stato si 
rifiuta di • finanziare) si 
muove in questa ottica co
si come la redazione cu
rata dalla Regione della 
mappa delle aree verdi: 
800 mila ettari di 235 comu
ni su cui poi si decideran 
no vincoli di varia inten
sità. 

Il verde protetto i Cioni 
ora lo trovano in tre par
chi regionali: all'Uccelli-
na in Maremma, a San 
Rossore nella tenuta pre
sidenziale e sulle Alpi A-
puane. Sanità, sicurezza 
sociale, ambiente: la vita 
della famiglia Cioni non 
è chiusa certo da questi 
orizzonti nemmeno in re
lazione ai servizi sociali. 
Ma ci vorrebbe più di un 
pezzo di giornale solo per 
menzionare tutto. I Cioni, 
ci scuseranno. 

intervenire con maggiore puntualità e coerenza per miglio
rare la qualità della vita, e si dimostra quanto valga il tempo 
guadagnato negli anni in cui altrove imperversa la specu
lazione. 

Se a Torino si sono costruiti più impianti sportivi in 
questi cinque anni che in decenni di amministrazione demo
cristiana; se a Napoli si sono aperti asili mai costruiti da 
Lauro e da Gava; se a Bologna il 100% dei bambini 
frequentano le scuole materne comunali, deve esserci una 
ragione che va al di là della capacità dei singoli nostri 
amministratori. I comunisti al governo delle città si sono 
mossi nel loro insieme con fermezza ed hanno realizzato i 
programmi. Sono i soli a farlo? Non saranno i soli, ma fra 
gli amministratori democristiani vi sono larghe eccezioni alla 
regola del buon governo. 

Forse cinque anni sono pochi per constatare tutti- i 
risultati. Certe opere per essere completate richiedono 7-8 
anni, e specialmente se il quadro finanziario è così precario 
com'è quello che regge i Comuni (il governo ci ha fatto 
appena conoscere il contenuto esatto del nuovo decreto legge 
sulla finanza locale, dopo che altri tre sono stati lasciati 

decadere: è un bell'esempio di certezza amministrativa!). 
Cinque anni sono pochi per raddrizzare le molte cose storte 
e malfunzionanti trovate nelle amministrazioni. Ma l'idea 
che le città siano tutte ingovernabili è stata corretta. Vi 
sono città nelle quali non si sono conosciute crisi in questi 
cinque anni e dove la qualità della vita è migliorata radical
mente o è in via di sostanziali miglioramenti. Sono le città 
amministrate dai comunisti. Qui la gente ha sentito che la 
qualità della vita non è uno slogan, ne un luogo letterario. 
ma un impegno tenace delle amministrazioni, dei quartieri 
e di molti cittadini che hanno accettato l'invito a partecipare 
all'opera di salvataggio del più importante ambiente esisten 
te, quello della città dove viviamo. Abbiamo ridato fiducia. 
Oggi è anche più convinta da parte dei cittadini la rivendi 
ca/ione di interventi per ottenere un giardino o per com
battere una fonte di inquinamento. Perché i comunisti hanno 
dimostrato che si può cambiare, che la catastrofe ecologia 
si può combattere, purché l'amministrazione pubblica sia 
diretta senza esitazioni e compromessi e sia sostenuta dal 
consenso popolare. 

Renato Zangheri 

Regioni: con la sinistra con la DC 
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34,83 % 
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653(72,15 %) 

65,17 % 

446 (35,57%) 

252(27,85%) 

Milano: 
dal deficit 
alla rivoluzione 
dell'efficienza 
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MILANO — Senza tema di smentite. « nuovissimo » è 
stato il modo di governare le aziende municipalizzate. 
L'amministrazione di sinistra ha prprlHotn n^fi~~: ; -
alcuni casi francamente fallimentari. A quattro anni 
di distanza, tutti i bilanci sono stati risanati; il co
mune non deve più pagare miliardi per coprire deficit-
di gestione sottraendoli agii investimenti. L'azione risa-
natrice è stata condotta sia cambiando i metodi di 
gestione aziendale, sta sviluppando al massimo la capa
cità produttiva delle aziende con benefici diretti. 
quindi, per i cittadini. 

Esempi: la centrale del latte, che nel 1976 aveva 
un deficit di quasi 4 miliardi, ha chiuso il consuntivo 
1979 con il pareggio e si presenta con impianti in 
ammodernamento (10 miliardi di investimento) capaci 
di lavorare 1 milione di quintali di latte contro i 707 
mila del 1977; le farmacie comunali, che nel '75 ave
vano un deficit di 1 miliardo 270 milioni, hanno un 
consuntivo *79 con 80 milioni di attivo e si presentano 
con 83 negozi contro i 79 di prima; la società delle 
vendite controllate si è lasciata alle spalle un deficit 
di quasi 2 miliardi e ha portato il suo giro di affari. 
che riguardano direttamente i consumatori ai quali 
fornisce frutta, verdura, olio, scatolame, ecc. da 3 a 
8 miliardi; la SEA, che gestisce i due aeroporti mila
nesi, nel 1975 aveva un deficit di gestione di 5 miliardi, 
ora viaggia in pareggio; l'ATM che gestisce i trasporti 
urbani e interurbani, pur continuando ad avere il 
bilancio In deficit (com'è di tutte le aziende di tra
sporto) ha radicalmente migliorato i dati di bilancio, 
contenendo le spese, aumentando la produttività, espan
dendo il servizio, col risultato di trasportare oggi 76 
milioni di passeggeri anno in più rispetto al 1975. 

H « miracolo » dell'ATM 
Questo del rilancio dell'ATM è sicuramente uno dei 

«miracoli» più evidenti di questi cinque anni. Anche 
esso non si spiegherebbe se un'attenta e intelligente 
gestione aziendale non fosse stata inquadrata in una 
politica di trasporti diversa. Vanto dell'amministra
zione di sinistra è aver predisposto rapidamente un 
piano dei trasporti a breve e medio termine in cui j 
problemi di Milano sono stati visti in connessione con 
la mobilità di uomini e merci nell'area circostante e 
nella stessa Lombardia. Quel piano è in buona parte 
già attuato e tutto, comunque, in attuazione. Con il 
fatto nuovo che nella realizzazione di importanti infra
strutture sono coinvolte, con spirito di collaborazione, 
anche le Ferrovie dello Stato. 

Una ferrovia sotterranea 
In meno dì cinque anni sono stati fatti investimenti 

per potenziare il trasporto pubblico tali da produrre 
un salto di qualità sia per il trasporto in superficie 
(soprattutto con l'introduzione dei jumbo-tram e il 
rinnovo totale del parco autobus), che per quello Jn 
sotterranea con l'apertura dei nuovi tronchi delle 
linee 1 e 2 della metropolitana e la decisione di iniziare 
i lavori per una tersa linea. 

Inoltre è diventata decisione della Regione Lom
bardia — finanziata dalla Regione stessa, dalle Ferrovie 
dello Stato e dal comune di Milano — la realizzazione 
di un passante ferroviario in sotterranea che collegherà 
direttamente i flussi di traffico via treno in sud-est 
nordovest, con benefici effetti per la mobilità dei 
pendolari che convergono su Milano e con ripercussioni 
positive sul traffico delle merci cui saranno offerta 
maggiori possibilità di circolazione sulle infrastrutture 
ferroviari esistenti, decongestionate. 
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Sono oltre 9 milioni 
e vogliono un ruolo 
attivo nella società 

Swa 

Sono oltre nove milioni in Italia I lavoratori anziani: una fascia sociale enorme, gravata di 
problemi difficili, ma ricca di energie, di esperienze, di capacità preziose che non possono 
e non debbono andare disperse. E tuttavia verso gli anziani la politica della DC in questi 
anni è stata una politica di emarginazione e di rifiuto. Quanti sono entrati nella « terza età » 
sono costretti a combattere ogni giorno una dura lotta contro l'indigenza (ancora troppi sono 
quelli che vivono con pensioni minime), contro la solitudine, contro l'esclusione. Nelle città 
governato dalle sinistre la condizione degli anziani è cominciata a cambiare: l'assistenza do
miciliare, il superamento dei ricoveri-ghetto, I periodi dì vacanza e di riposo in Italia o al
l'osterò, l'istituzione di « alloggi protetti » ove gruppi di anziani possano abitare coadiuvati 
da medici, infermieri, fisioterapisti. E soprattutto il lavoro: aver superato i sessanta anni 
non significa essere inabili. Cosi a Reggio Emilia il Comune ha affidato gli orti alla loro cura. 
a Torino vigilano davanti alle scuole, in Emilia insegnano ai giovani i mestieri. Vecchiaia non 
dove più essere sinonimo di abbandono. 

Reggio Emilia: 200 orti 
da coltivare in periferia 
REGGIO EMILIA — Tra gli orti-per gli 
anziani di-Reggio Emilia sta «spuntan
do^ un vero e proprio centro sociale e 
sportivo che Interesserà tut ta la popola
zione. Infatti, con uno stanziamento da 
parte dell'Amministrazione comunale di 
100 milioni e con l'appalto a giorni dei 
lavori, sta prendendo il via la seconda 
e conclusiva fase di una importante rea
lizzazione sociale, iniziata esattamente 
un anno fa. quando, su richiesta speci
fica di un gruppo di anziani, il Comune 
di Reggio Emilia decise di destinare al
cuni terreni, nella immediata periferia 
della città, per la coltivazione di orti. 

Il terreno incolto, dopo essere stato 
reso coltivabile ad opera del Comune, è 
stato consegnato agli anziani della zona. 
Non si trattava solo di un nostalgico ri
torno alla terra o di trovare una « pic
cola occupazione s> ai pensionati, la in
tenzione prioritaria era quella di creare 
una nuova e certo « singolare >̂. forma 
di aggregazione per quella fascia di per
sone ormai escluse dalla produzione, e 
di conseguenza dalla vita sociale. E cosi 
circa 500-600 persone si sono messe im
mediatamente al lavoro per trasformare 
i Ì72 (ora sono divenuti 198 e ne sono ri
chiesti altri) appezzamenti di terreno, 
dì ; 27,5* metri ciascuno, in ordinati orti. " 

dai quali, nel giro di soli pochi mesi. so-. 
no spuntati cippollotti. pomodori, pisel
li, insalata, ecc. 

E ancora oggi, a distanza di un anno 
dall'inizio dell'esperienza, chi passa per 
via Pestalozzl, dove sono sistemati gli 
orti può Incontrare giornalmente circa 
150-200 persone (anziani, parenti, tantis
simi nipotini) che seminano, trapianta
no. lavorano la terra per iniziare un nuo
vo ciclo di coltivazione. 

Grazie a questa attività, tra l'altro re
munerativa economicamente, molti di 
questi anziani sono di nuovo usciti di 
casa, e hanno riaperto un dialogo con la 
gente, con la società. E l'unico rischio 
che si poteva correre, quello cioè di crea
re un altro aghetto? di emarginazione 
degli anziani, è stato immediatamente 
evitato con la decisione di dotare l'area 
prospicente gli orti di attrezzature, spa
zi sportivi e ricreativi aperti a tutta la 
popolazione della zona, dalla prima in
fanzia, all'adolescenza, alla maturità. Un 
centro polivalente, insomma, nel quale 
si troverà la pista di pattinaggio, il cam
po di pallavolo, un'area per i giochi dei 
bambini, un campo per il gioco delle boc
ce. un'area verde con panchine ed raìtri^ 
servizi. 

Imola: vecchi Pensioni 
e giovani in 
cooperativa 
IMOLA — Giovani e anziani: un rap 
porto non facile, polemico, conflittuale. 
Conciliare esperienze, aspirazioni, sensi
bilità. modi di interpretare il passato e 
di ipotizzare il futuro è impresa die non 
sempre riesce. Ma il lavoro, può ser 
vire a ricomporre questo difficile rap 
porto? L'esperienza di Imola — limitata. 
parziale ma non priva di valore — dice 
di si. Nella Cooperativa intersettoriale 
montana di Sassoleone. sull'Appennino 
imolese, venticinque giovani sotto i 
trent'anni Si sono bene inseriti. Ve •ne 
sono anche di giovanissimi: Walter ha 
solo lfi anni, Pier Ugo ne ha 17. Stanno 
contribuendo, assieme a lavoratori an
ziani e a donne, alla messa a coltura 
della azienda Sozzurro. che alla coope
rativa è stata affidata dalla Provincia 
di Bologna alla fine dell'agosto del '79. 
Si tratta di una azienda di 200 ettari, 
di cui 75 pienamente coltivabili. Per 
anni la terra è rimasta in abbandono. 
invasa da rovi e sterpaglie. Giovani e 
anziani si sono uniti, hanno deciso di 
trasformare l'azienda, di recuperare i 
terreni ad un ruolo produttivo. Oggi -10 
ettari sono stati messi a coltura, e pro
cede il lavoro di bonifica e di riassetto 
fondiario sul resto del territorio azien
dale. 

La concretezza dell'obiettivo ha contri 
buito a instaurare e a consolidare un 
rapporto di fiducia tra Giovani e anziani. 
tra soci e dirigenti della cooperativa. 
La quale -volge anche altre attività: 
sorta nell'aprile del '75 da una trentina 
di soci (braccianti, mezzadri, coltivatori 
diretti), la cooperativa dal '76 lavora 
su progetti di forestazione, nmuedotti. 
riassetto idraulico-forestale. EsDeriortze 
ed entusiasmo insieme, dunoue. per il re 
cupero delle zone abbandonate. 

Le conquiste 
gli obiettivi 

Pensioni e politica per gli anziani: 
se questo complesso di problemi è tor
nato negli ultimi mesi alla ribalta, è 
dovuto certamente all'incalzante inizia
tiva dei comunisti nel paese e nel Par
lamento. Dopo sei mesi di pressione, 
a febbraio le Camere hanno definitiva
mente approvato le proposte avanzate 
dal PCI per aumentare da questo 
anno le pensioni più basse e dare ca
denza semestrale alla scala mobile. 

Cosi dal 1. maggio sono aumentate 
di 10 mila lire le pensioni minime sa
lendo a 152.950 lire. Chi ha la pen
sione al minimo, ma più di 15 anni 
di contributi, avrà un ulteriore aumen
to di 10 mila lire dal 1. luglio. Da questa 
data aumentano di 25.200 lire anche le 
pensioni dei lavoratori autonomi e di 
10 mila lire quelle degli autonomi inva
lidi. Inoltre, dal 1. luglio gli invalidi 
civili avranno tutti la pensione di 
100 mila lire. A gennaio sono già au
mentate di 20 mila lire le pensioni so
ciali. Complessivamente 2500 miliardi si 
spostano a sostegno dei redditi più 
bassi. 

Ma la battaglia su questo terreno, ov
viamente, non è conclusa. Alla Camera 
è ancora ferma la riforma del sistema 
previdenziale. L'impegno del PCI è di 
giungere ad una sua rapida approva
zione, battendo le forti resistenze de e 
socialdemocratiche. La posta in gioco è 
alta: maggiore giustizia ed equità, sfol
timento della giungla delle oltre cin
quanta gestioni pensionistiche, la fissa
zione dei « tetti » e l'unificazione del 
sistema previdenziale. 

In questi giorni infine i comunisti 
presenteranno un'altra proposta di leqqe 
diretta a sveltire i tempi di liquida
zione di tutte le pensioni 

Napoli per 
l'assistenza 
domiciliare 
NAPOLI — L'estate scorsa furono 
tremila: un intero mese trascorso 
in località marine o di montagna, 
in qualche caso anche all'estero. 
E' dal '75 che ogni anno gruppi di 
pensionati a reddito basso hanno 
la possibilità di trascorrere la vil
leggiatura fuori Napoli; alle spese_ 
e all'assistenza provvede, infatti. 
il Comune. 

Per la prima volta nella storia di 
Napoli è stato pensato e realizzato 
un «piano anziani-->; l'iniziativa, as
sunta dalla giunta Valenzi. si arti
cola in vari interventi. L'attenzione 
maggiore, naturalmente, viene ri 
volta ai pensionati che hanno il red
dito più basso. Cosi ogni giorno, da 
vari mesi, vengono distribuite tren
tamila buste da mezzo litro di lat
te, ed è finalmente consentito il 
percorso gratuito sulle autolinee ur
bane. 

A Napoli abitano 1G0 mila anzia
ni al di sopra dei sessant'anni. E' 
possibile per loro un'esistenza riv-
gliore? Si può evitare una dolorosa 
e umiliante emarginazione? Il Co • 
mime ci sta provando. In alterna
tiva alle case di riposo o agli ospi
zi. tra qualche settimana partirà 
il progetto di assistenza domiciliare. 
Verranno impiegati seicento gio
vani assunti per l'occasione con la 
legge di preavviamento: quotidiana
mente visiteranno casa per casa al
cune migliaia di Densionati. 

A breve scadenza, inoltre, sarà 
possibile a tutti gli anziani accede- . 
re ai cinema della città pagando 
il biglietto a metà prezzo. 

Una « idea diversa di Roma » anche per gli anziani 
ROMA — (p. sp.) Seicentosettantamila anziani, un quinto degli 
abitanti della città. L'80% vive con una pensione misera, che 
raramente supera le 200 mila lire. Sono le cifre della * terza 
età » a Roma. Lasciati a se stessi fino al '76. abbandonati 
alla loro solitudine, oggi hanno a disposizione sette centri 
sociali dove incontrarsi, parlare, ricevere assistenza. In 
3.500. solo quest'anno, partiranno per i soggiorni estivi gra
tuiti organizzati dal Comune. Molti andranno anche all'estero 
(è il primo esperimento in Italia): in Jugoslavia, in Roma
na. in Grecia. Sono fatti importanti, che danno il senso di 
un cambiamento vero nell'amministrazione della città: quando 
le sinistre entrarono in Campidoglio, gli anziani non « con
tavano ». per loro non c'era niente, nemmeno un * straccio » 
di assistenza. Oggi non è più cosi. Se è vero che molto resta 
ancora da fare, è innegabile clic una fase nuova — di fatti 
concreti, non di parole — si è aperta anche per l'assistenza 
agli anziani. 

Ma vediamo bene cosa s'è fatto e cosa invece resta ancora 
da fare. Va detto subito che. anche in questo caso, ha con
tato molto la collaborazione tra il Comune e la Regione, 

ambedue governate da giunte democratiche. E infatti la legge 
che ha permesso al Campidoglio di cominciare a lavorare per 
gli anziani è venuta, nel '76. proprio dalla giunta regionale. 
Un provvedimento per l'assistenza sociale che stanziava, per 
il '77, due miliardi. Questo anno sono diventati tre. per ì'81 
è prevista una spesa molto superiore. Con questi soldi il Co
mune ha datò il via al « progetto anziani ». Nella primavera 
del '77 ne sono partiti (per la prima volta nella storia di 
Roma) circa mille per i soggiorni estivi. Chi al mare, chi 
ir. montagna, divisi per circoscrizione, gli anziani hanno co 
minciato a prendersi le loro vacanze. E* stato davvero un 
fatto nuovo. Un fatto di giustizia sociale. 

Da allora quest'attività è continuala. Quest'anno gli anzia
ni che partiranno saranno 3.500. I primi sono già in Grecia. 
in Bulgaria, a Chianciano. in Versilia. Le vacanze, tutto a 
spese del Comune, andranno avanti fino a ottobre. Per que 
sto sono stati stanziati 835 milioni. E' chiaro, però, che il « ser
vizio s> lia potuto coprire solo le fasce meno abbienti della 
terza età. quelle coi minimi di pensioni. Ma è già in prò 
granulia un progetto più ampio: per l'anno prossimo si punta 

ad una divisione delle spese (tra anziano e Comune) in modo 
da permettere a tutti di partecipare. E' anche un modo di 
coinvolgere quante più persone è possibile. 

L'impegno dell'amministrazione di sinistra, l'attenzione di
mostrata verso i problemi degli anziani, ha stimolato anche 
una nuova partecipazione. Molti comitati si sono costituiti nelle 
circoscrizioni; i centri aperti sono stati il frutto di lotte con
dotte in prima fila. E questo proprio perché in Campidoglio 
c'era una disponibilità nuova, c'era un'idea diversa di Roma. 
E così hanno cominciato a funzionare i primi « centri ^: 2 nella 
I circoscrizione, uno ciascuna nella 111. IV, V. IX. XVII. Tra 
poco apriranno altre tre sedi, nella VII, XII e XIX circoscri
zione. In programma ce ne sono ancora quattro. Insomma. 
entro breve tempo, ogni circoscrizione avrà il suo centro anzia
ni. Il Comune ha stanziato 20 milioni per ogni nuova sede e 
lia dato 5 milioni a ogni circoscrizione che ha in programma 
attività per la « terza età ». Un ultimo elemento: anche l'Estate 
romana, quest'anno, avr,"- il suo spazio riservato agli anziani. 
Feste, balli, incontri, manifestazioni nel centro storico. Anche , 
chi non è più giovane ha diritto fino in Tondo di riconquistare 
una città per tanti anni lontana. 

CULTURA 
L'abbiamo fatta vivere 
nel grande laboratorio 
delle nostre città 

Musica, teatro 
libri, cinema: 
il veneziano 
scopre Venezia 

A Perugia si 
moltiplicano 
le idee e 
i protagonisti 

VENEZIA — Fra le cose più importanti. 
che hanno dato un'impronta diversa alla 
qualità della vita negli ultimi anni a 
Venezia, c'è stata un'attenzione speciale 
verso i tèmi della cultura. Un bisogno 
che hanno espresso soprattutto i giova
ni e le donne. Sono nati «centri-musi
ca > nei quartieri, soprattutto in quelli 
più disgregati e più lontani dal centro. 
sia in laguna che in terraferma, dotati 
di alcune strutture di base per imparare 
e suonare musica. L'assessorato alla cul
tura. nei suoi settori musica e teatro, ha 
organizzato nei centri-musica stessi, nei 
centri civici, nei teatri, nei campi, nelle 
biblioteche decine di concerti e rappre
sentazioni teatrali, sempre affollatissi
mi e una rassegna del teatro veneto do-

PERUGIA — (f- fu.) Proprio nel feb
braio di quest'anno, con una affollata 
cerimonia nella antica sala del Notari. 
gli amministratori di Perugia hanno 
t riconsegnato > alla città la sua piazza 
più illustre a più bella. Dopo un anno 
di lavoro, un'opera paziente di scalpel 
Imi su lastre di pietra serena. la nuova 
pavimentazione era finalmente comple
tata. Piazza IV Novembre ricondotta alla 
sua splendida immagine medievale, è 
solo un aspetto del piano di recupero 
del centro storico. Il progetto — avviato 
dalla giunta di sinistra — prevede un 
intervento sui monumenti, la ristruttu
razione e il recupero ad uso abitativo 
di decine di appartamenti, l'indagine su 
un territorio (frazione e case coloniche) 
singolarmente ricco dal punto di vista 
architettonico. 

La tutela del patrimonio monumentale 
non esaurisce tuttavia l'orizzonte della 
politica culturale del Comune. Specie in 
una città come Perugia, sede di inizia 
Uve artistiche di valore nazionale, ani
mata da due università — quella per 
stranieri e quella italiana — che accol 
gono non meno di 20.000 giovani. « In 
questo ultimo quinquennio — spiega la 
compagna Laura Ponzi, assessore alla 
cultura del Comune — si è assistito ad 
una crescita tumultuosa dì interesse e 
attività: gruppi spontanei, centri di Ini 
ziativa, domande e esigenze nuove. Com
pito nostro — dell'amministrazione — 
era quello di mettere a confronto queste 

ve i gruppi teatrali di base hanno pò 
tuto lavorare e farsi meglio conoscere. 

Per le donne l'esperienza è s tata an
cora più interesante. Attraverso l'asses
sorato alla condizione femminile è sorto 
ultimamente a Mestre un centro-donna. 
con una biblioteca, un archivio-documen
tazione attorno al quale si raccolgono 
un insieme di movimenti e organizza
zioni femminili che programmano atti
vità anche a lunga scadenza, ricerche. 
manifestazioni di teatro, musica, foto
grafia. pittura. 

Ma altre cose, un tempo ritenute fa
stidiose o di poco conto sono state, so
prattutto per merito dei quartieri, por
tate all'attenzione della giunta comuna
le di sinistra. Ad esempio il problema del 
verde, l'utilizzazione pubblica di parchi 

realtà cosi diverse. Iniziare un'opera di 
programmazione, favorire la diffusione 
di tante espressioni culturali mantenendo 
nello stesso tempo elevato il livello di 
qualità ». L'intervento del Comune si è 
dunque uP.eriormente qualificato prò 
prio nel corso dell'ultima legislatura. La 
quota di bilancio destinata al settore è 
raddoppiata nel '79 rispetto all'anno pre 
cedente e per l'80 è aumentata ancora 
del 40 per cento. 

I risultati di questo impegno sono evi 
denti. Intanto, iniziative del tatto ine 
dite: una serie di attività culturali hanno 
impegnato senza soluzione di continuità 
i quartieri e le circoscrizioni del comune. 
con una rilevante partecipazione di cit
tadini. Poi il rapporto — rivitalizzato 
— con le istituzioni, la scuola in primo 
luogo. L'animazione teatrale e l'educa 
zione musicale hanno fatto il loro in 
gresso nel ciclo dell'obbligo. Il progetto 
regionale teatro-scuola ha ormai al suo 
attivo 130 spettacoli In 22 comuni. 

II boom dell'attività teatrale non si 
limita alla scuola e ai ragazzi. Sono 
sorti laboratori teatrali, sono stati orga
nizzati una serie di seminari che regi 
strano la partecipazione di decine e 
decine di giovani. Sulla base di questo 
spinta il Comune ha dato vita al Centro 
di documentazione teatrale, che costituì 
sce ormai una sezione specializzata della 
biblioteca municipale. Appunto la bi 
blloteca di Perugia per 11 '79 può vantare 

e di ville acquisiti dal Comune e adibiti 
al tempo libero e alle attività culturali 
dì grandi e piccoli. 

Il centro storico, legato com'è al turi
smo di ogni qualità, è diventato sede per
manente di mostre sulla storia e la cul
tura veneziana. Molti vecchi edifici sono 
stati per questo riattati dal Comune co
me. per fare un esempio, Palazzo Fortu-
ny. dove si svolgono rassegne legate alle 
attività del suo vecchio proprietario, un 
signore inglese promotore di mille atti 
vita culturali e sperimentatore insigne. 
Molte di queste mostre ripercorrono pe
riodi della storia veneziana o riscoprono 
opere di artisti veneziani. La città, un 
tempo « allestita > per stranieri e visita
tori d'elite, è s tata ora finalmente resti
tuita anche all'uso dei veneziani. 

un bilancio di oltre 49 mila presenze. 
e si e arricchita di due sezioni decentrate 
(altre tre sono di prossima apertura). 

Il rapporto con la Regione è in questo 
campo essenziale: ogni anno viene pre 
sentato un piano regionale di intervento 
sui beni culturali, alla cui definizione 
concorrono i Comuni e i Consorzi. Nel 
piano varato dalla Regione sono previsti 
finanziamenti per circa un miliardo, de
stinati alla qualificazione delle biblio 
teche (in pochi anni sono passate da 
21 a 53). alla creazione di sistemi di 
pubblica lettura, al piano di riorganiz
zazione dei musei e di riordinamento 
degli archìvi storici. 

Ma torniamo a Perugia. L'Accademia 
delle Belle arti (che qui non è statale. 
ma finanziata da Comune e Provincia) 
si è già data una dimensione di attività 
esterna con mostre e manifestazioni nel 
settore delle arti visive. Il progetto è 
quello di una galleria d'arte moderna 
e contemporanea a dimensione regionale. 
Un altro progetto in stato di avanzata 
definizione — sono già disponibili le 
strutture — è 11 museo etnografico e 
delle tradizioni culturali. Non c'è dubbio 
che 11 livello di Interesse e di attività 
a Perugia è cresciuto In questi cinque 
anni. La prospettiva è ora quella della 
creazione di strutture permanenti. Obiet
tivo: la partecipazione — non solo come 
spettatori, ma come protagonisti attivi 
— dei cittadini, del giovani, di migliaia 
di studenti. 

CAROVITA 
«Paniere trasparente»: 
è questo l'obiettivo 
dei progetti emiliani 

L'idea di un 
grande mercato 
agro-alimentare 
all'ingrosso 
al servizio 
delle province 
di Parma, 
Reggio 
e Piacenza 
L'esperienza 

j di Ravenna 

BOLOGNA — (n. g.) * Fronte compatto contro il carovita». 
titolava un settimanale locale (< Il Nuovo Ravennate ») qual
che settimana dopo il «. boom » delle spese, le feste di Natale. 
insomma. Facile a dirsi ma poi. se si scende nella pratica, il 
tutto diviene un più complicato. Certo, perché nonostante gli 
sforzi che un po' dappertutto compiono le amministrazioni 
locali (dove ci sono i comunisti però), spesso le iniziative in 
questa direzione rischiano di avere un respiro corto. Ma 
intanto, almeno, si cerca di arginare la spinta al consumo 
indifferenziato, si cerca di arginare il lievitare dei prezzi 
con iniziative specifiche. Vediamo due esempi: un progetto e 
un'esperienza. 

Il primo viene da Parma dove l'Amministrazione comu
nale ha approntato un e progetto » appunto per un mercato 
unico per tutti i generi agro-alimentari: una struttura com
merciale pubblica che preveda la concentrazione e lo sviluppo 
della complessa attività di vendita all'ingrosso di prodotti 
alimentari (sia di cooperative che di privati), di raccolta. 
conservazione e distribuzione attingendo direttamente dalle 
aree di produzione, dalle strutture associate contadine. Come 
si può capire, uno strumento che. con prezzi « trasparenti s. 
potrebbe divenire fondamentale nella lotta contro il carovita 
grazie ad un collegamento diretto fra produzione e com
mercio. Il mercato avrà un raggio d'azione interprovinciale 
(servirà infatti, oltre Parma, anche Reggio Emilia e Pia
cenza) e cercherà — almeno è negli intenti degli ammini
stratori parmensi — d: riorganizzare e coordinare le attività 
< mercantili » del settore alimentare. 

L'altro esempio viene da Ravenna. L'n paio di anni fa 
l'amministrazione comunale, in stretta collaborazione con le 
associazioni dei commercianti e con la cooperazione, propose 
ai cittadini un e paniere » di prodotti a prezzi * trasparenti e 
controllati ». L'iniziativa, pur con limiti oggettivi (per alcuni 
prodotti non furono possibili che * sconti > minimi sui prezzi 
originari), costituì un primo passo e gettò le basi per pro-
guire nell'esperienza. E nel periodo « caldo > dei consumi. 
cioè quello natahzio di quest'anno (dicembre '79-gennaio '80). 
l'assessorato al commercio e mercati del Comune di Ravenna 
con la collaborazione determinante dei settori della produzione 
e della distribuzione, apre una campagna di vendita concor
data a prezzi controllati di prodotti alimentari vari e di 
drogheria e una seconda campagna per la vendita — sempre 
a prezzi concordati — di carni cosiddette « alternative » 
(tacchino, pollo, pecora, agnello e prosciutto). 

In questo modo prodotti di prima qualità, dalla frutta al 
vino, ai detersivi, alla carne appunto, vengono messi in ven
dita nei negozi cooperativi delle tre centrali, in quelli del 
CONAD. della DESPAR e della VECE', nelle macellerie della 
cooperativa CEMAC e del CONAD-Carni. L'iniziativa trovò 
un riscontro positivo nei ravennati tanto da dover essere 
prorogata di 10 giorni olire la data fissata in origine, arri
vando appunto • coprire il periodo natalizio e dj capodanno. 



Domenica 18 maggio 1980 

*. •. > f. i i t * : ".*/' ' •" . f ' iS- ' i .^ •.'"*•>*"," *.y V.^'"'.1/.-

' ii n> 

l'Unità PAG. 9 

CASA 
Il progetto comunista 
per assicurare a tutti 
un diritto essenziale 

E5 SEMPRE più difficile trovare un al
loppio in affitto, specialmente nel-

grandi città; se lo si trova occorre spes
so accettare di panare un eanone nero. 
maggiore di quell'equo canone che pure. 
almeno in certi casi, per effetto dell'in-
dicizzazionc e dell'inflazione, è divenuto 
parecchio salato: i prezzi delle abitazio
ni in vendita salgono vcrtiginosaìncntc; 
e vi è, infine, una mancanza materiale, 
fisica, di case, e quindi una sproporzio
ne tra domanda e offerta. 

E' a questo problema che i comunisti 
vogliono dare risposta e soluzione ga
rantendo a tutti il diritto alla casa, a 
una città attrezzata e ordinata, a un 
territorio equilibrato e non viquinato. 
La soluzione non può essere trovata nel
la restaurazione di quel libero mercato 
(libertà assoluta di costruire, vendere, 
affittare) che viene propagandata dai 
liberali e dalla destra DC. 1 costi delle 
costruzioni e dei servizi sono diventati 
infatti cosi elevati nelle società capita-

PASSE 
fcSCHXTo 

Piano 
decennale: 
assicurare 
i mezzi per 
costruire 

Risparmio 
casa: un 
libretto per 
investire 
domani 

NEL 1!)T8 fu approvato dalla maggioranza di unità nazio
nale. per l'iniziativa incalzante del PCI, il piano decen

nale dell'edilizia. Con esso si stanziavano molte migliaia di 
miliardi, destinati a costruire 400.000 alloggi, e a rinnovare 
una quota importante di alloggi vecchi, oggi in stato di 
degrado. Una buona parte di questi allogai dovevano essere 
costruiti per accrescere l'edilizia residenziale pubblica ad 
affitto sociale (le attuali «case popolari». IACP). Un'altra 
parte erano invece alloggi di edilizia agevolata-convenzionata. 
da mettersi cioè in vendita o in affitto a costi ridotti per 
effetto del contributo statale. Questo piano è stato sincra 
attuato solo parzialmente, e rischia di essere svuotato. Infatti 
il Governo e le Regioni a direzione DC ne hanno ritardato o 
addirittura sabotato l'attuazione per dare spazio alle iniziative 
speculative, mentre l'inflazione e l'aumento dei prezzi ne 
hanno ridotto la capacità costruttiva effettiva. Il numero degli 
alloggi che si possono costruire con le somme inizialmente 
stanziate si è ridotto della metà, e si ridurrà ancora. // PCI 
presenta dunque un disegno di legge che assegna nuovi finan
ziamenti al piano decennale, in modo da poter costruire tutti 
gli alloggi inizialmente previsti. Inoltre i comunisti hanno 
presentato proposte per snellire 'e procedure burocratiche. 
affrettare i tempi di attuazione, e riorganizzare la produzione 
in modo da ridurre i costi. 

NUMEROSI cittadini e lavoratori vogliono acquistare u i 
appartamento, anche se non dispongono dei mezzi neces

sari. I mutui concessi dalle leggi esistenti a questo scopo 
risultano troppo pochi e di difficile attuazione. Bisogna far M 
che i mutui siano dati rapidamente e secondo giustizia. Ma è 
altrettanto necessario un provvedimento più generale. I comu
nisti presentano perciò in Parlamento una proposta di legge 
per Un vero e proprio risparmio-casa. 

La nostra proposta prevede che ogni cittadino italiano 
potrà aprire, presso una banca di sua fiducia, o presso una 
cooperativa a proprietà indivisa di cui sia socio, un libretto 
di i risparmio-casa » eventualmente anche intestato anche al 
coniuge o ai figli. I risparmi così depositati saranno remu
nerati con un interesse tanto più alto quanto più lunga sarà 
la durata della loro giacenza. Ad esempio, se la giacenza 
sarà di tre quattro anni, l'interesse sui depositi sarà supe
riore perfino a quello dei Buoni Ordinari del Tesoro. Ciò 
sarà possibile perché agli interessi ordinari verrà aggiunto 
un premio dello Stato (crescente nel temrxrt per proteggere 
il risparmiatore dall'inflazione. Terminato il proprio piano di 
risparmio, la cui durata è decisa direttamente dal risDar-
miatore e che non può comunque essere inferiore a 12 mesi. 
il titolare del libretto di risparmio-casa ha due possibilità: • 
ritirare i propri depositi comprensivi degli interessi e del 
premio di Stato, o chiedere un mutuo edilizio. In questo 
secondo caso il risparmiatore ha diritto di ottenere un mutuo 
per un importo che. aggiunto ai depositi versati, consente 
l'acquisto, la costruzione o il risanamento di un alloggio. 
L'importo del mutuo sarà pari alla somma risparmiata nioiti-

listiche moderne che con il libero mer
cato. ì prezzi e gli affitti sarebbero tan
to alti da escludere una parte importan
te della popolazione, quella meno ab
biente. Non a caso negli altri Paesi eu
ropei si è dato vita alla programmazio
ne e a un massiccio interi ento pubbli
co: è ciò che in Italia non si è fatto, 
pei che da noi hanno avuto più spazio i 
Caltagironc ed i Sindono, la speculazio
ne più sfrenata, insomma il malgover
no de. 

In questi anni alcune leggi importan
ti sono state strappate dalla nostra lot
ta: si pensi al piano decennale della edi
lizia. Ma il quadro complessivo della prò-
qranimazione e dell'intervento pubblico 
non è stato completato; alcune leggi (a 
cominciare proprio dal piano decennale) 
sono sabotate e svuotate dalla DC, nel 
governo e nelle Regioni che essa ammi
nistra; altre misure — come l'equo ca
none — sono state profondamente alte
rate dai compromessi imposti dalla mag
gior forza pnrlamentarc della DC; e in
fine altre misure risultano troppo vin
colistiche, macchinose, burocratiche, e 
socialmente ingiuste. 

Ecco perchè in questi ìnesi i comunisti 
hanno elaborato, attraverso una vasta 
consultazione popolare, un vero e pro
prio piano casa. Esso si concreta in al
cune proposte di legge, che cercheremo 
di far passare in Parlamento; in scelte 
economiche precise per le quali chiamia
mo lutti i cittadini e i lavoratori a lot

tare; in iniziative che sono affidate alle 
Regioni e ai Cotnuni. 

In questa pagina sono riassunti l ter
mini essenziali del nostro progetto e del
le nostre proposte. In questo quadro com
plesso desideriamo sottolineare in par
ticolare due aspetti. Il primo è che al bi
sogno di alloggi dei lavoratori meno ab
bienti la risposta giusta è nello svilup
po di una edilizia economica e popolare 
confortevole e adeguata. Si tratta di al
loggi che devono essere costruiti dalla 
collettività e poi affittati a canone so
ciale. 

Per coloro che hanno redditi superio
ri. ma non alti, la risposta è invece nel
l'edilizia agevolata e convenzionata: nel
la costruzione cioè di alloggi a condi
zioni particolarmente favorevoli (prezzi 
delle aree, mutui agevolati) che debbo
no essere trasferite sugli acquirenti o 
sugli affittuari. 

Il secondo aspetto è che lo Stato deve 
intervenire attraverso una adeguata or 
ganizzazionc del credito a favore di quei 
cittadini meno abbienti che tuttavia in
tendono costruirsi o acquistare un al
loggio da abitare, in forma cooperativa 
o individuale. E' questo il tema del ri
sparmio-casa. 

Queste tnisure giuste si scontrano con 
il vasto blocco degli ititeressi speculativi 
cementati intorno alla DC. E' necessaria 
dunque una vasta iniziativa e mobilita
zione popolare. 

Lucio Libertini 

ZOUA TERREMOTATA 
ATTENZIONE: 

CADUTA TACENTI 
PASSE 

Case 
popolari: 
risanamento 
edificazione 
canone 

Abusivismo: 
sanatoria 
per quello 
non 
speculativo 

plicata più volte, in relazione alle caratteristiche dell'alloggio 
e della richiesta. 

Il tasso dei mutui sarà fissato a un valore conveniente e 
pari alla metà dei mutui bancari attuali, oppure si potranno 
richiedere mutui « indicizzati ». 

PER COLORO che hanno redditi più bassi (ad esempio minori 
di dieci milioni di lire al valore attuale) la soluzione del 

problema della casa sta nell'edilizia residenziale pubblica 
(IACP): alloggi pubblici da affittare a canone sociale, molto 
più basso dell'equo canone, e che tiene conto delle condizioni 
economiche dell'inquilino. Ma in Italia, poiché la DC ha soprat
tutto appoggiato la speculazione, si sono costruite poche case 
pubbliche: il 7rr del totale, mentre, ad esempio, in Inghilterra 
sono il .52'^r. Inoltre una parte del nostro patrimonio pub
blico è in decadenza, ed è gestito in modo accentrato e buro
cratico. ' ' 

I comunisti propongono che attraverso il piano decennale 
si accresca fortemente il numero di case pubbliche ad affitto 
sociale, riservandone quote speciali alle giovani coppie, agli 
anziani. Lo Stato deve inoltre assumersi la liquidazione del 
debito di 500 miliardi che grava sugli Istituti della case popo
lari a colisa di decenni di malgoverno. Le case pubbliche 
devono poi essere trasferite ai Comuni, che le gestiranno in 
modo decentrato nell'ambito delle proprie competenze, mentre 
gli IACP dovranno dedicarsi alla progettazione e alla esecu
zione delle costruzioni delle case e dei servizi sociali. Nel 
futuro le case pubbliche dovranno essere riservate all'affitto. 
salvo quelle che i Comuni decideranno di vendere in base alle 
loro esigenze. Deve invece essere riconosciuta la possibilità 
di riscattare le case a tutti coloro che ne hanno sino ad oggi 
maturato il diritto sulla base delle vecchie leggi. 

SENZA aree edificabili a basso costo, i prezzi delle nuove 
abitazioni saliranno ancora di più. non basteranno *i 

fondi dello Stato, e non si potrà sviluppare l'indirizzo econo
mico e popolare. Perciò i comunisti propongono che si defi
nisca con legge un meccanismo che consenta l'esproprio dei 
terreni a prezzi superiori a quelli che erano già previsti. 
Nello stesso tempo occorre modificare in alcuni punti la legge 10 
(Bucalossi). Le proposte comuniste mirano a rafforzare - la 
procrammazione del territorio e la costruzione dei servizi, per 
evitare la giungla edilizia e garantire a tutti le condizioni di 
una vita civile: ma intendono, nello stesso tempo, snellire le 
procedure e rendere più rapidi e facili i meccanismi per la 
costruzione e il risanamento, e riorganizzare gli oneri di 
urbanizzazione, in modo che paghino meno coloro che si costrui
scono da 5é la casa, coloro che fanno le convenzioni con i 
Comuni, e si associano in cooperative. Inoltre dovrà costituirsi 
un Fondo pubblico per finanziare la costruzione dei servizi 
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p delle opere di urbanizzazione nelle aree economicamente 
depresse. 

Con una speciale proposta di legge i comunisti intendono 
concedere una sanatoria all'abusivismo di costruzione che abbia 
caratteristiche minori e di bisogno, isolando e colpendo quindi 
ancora più duramente il grande abusivismo di speculazione. 
Alcune Regioni per iniziativa dpi comunisti hanno adottato 
leggi in tal senso: ma una legge nazionale di orientamento 
e di indirizzo è ancora più necessaria. 

L> LEGGE in vigore va modificata in alcuni punti Impor
tanti. Essa è stata un rimedio necessario, per evitare 

che. dopo la sentenza della Corte costituzionale che dichia
rava illegittimo il blocco degli affitti-questi ultimi salissero 
a livelli inaccessibili a molti lavoratori. Tuttavia la DC h& 
usato la sua maggior forza in Parlamento per introdurre in 
essa misure errate. Tra l'altro si sono molto allargate le pos
sibilità di dare la disdetta all'inquilino, e di sfrattarlo: e 
infatti gli sfratti sono già saliti a mezzo milione e continuano 
a crescere. Questo è dannoso per gli inquilini: ma lo è anche per 
quei piccoli proprietari che vorrebbero rientrare in possesso 
della propria casa, perché il gran numero di sfratti conduce 
inevitabilmente governo e Parlamento a stabilire di volta in 
volta blocchi di sfratti indiscriminati. La soluzione giusta, e 
che i comunisti avevano già sostenuto nella passata legislatura, 
è che lo sfratto possa avvenire solo per giusta causa. Restrin
gendo così il numero degli sfratti a quelli davvero necessari. 
ne vengono a guadagnare gli inquilini che non saranno più 
minacciati senza motivo, e ne guadagneranno anche i piccoli 
proprietari onesti che nei casi specificati potranno riavere 
rapidamente l'alloggio. L'intervento dello Stato e degli Enti 
locali dovrà naturalmente garantire agli inquilini una sollecita 
e adeguata soluzione di ricambio. 

LE IMPOSTE che colpiscono la casa sono molte, e determi
nano una pressione fiscale eccessiva, e spesso ingiusta 

e mal distribuita. La proposta dei comunisti è di procedere 
subito, ma gradualmente, ad abolire o a ridurre fortemente 
(è il caso della imposta di registro) le tasse che gravano sulla 
casa, sostituendole con una unica imposta, calcolata sul patri
monio complessivo di ciascuno, e che verrebbe pagata una volta 
all'anno. In questo modo' tutto sarebbe più semplice, non sareb
bero ostacolati i trasferimenti di proprietà della casa, e cia
scuno pagherebbe davvero in proporzione di ciò che ha. Biso
gna insomma rovesciare una tendenza sbagliata, aggravata 
dagli interventi' dei governi Cossiga. e andare verso una tas
sazione semplice, unificata e progressiva, che faciliti i non 
ostacoli la soluzione della crisi delle abitazioni. 

I L PIANO decennale dell'edilizia è già in vigore da due an
ni. Come è stato sin qui applicato? Una sola regione ha 

j ; _ » i ; — _ rispettato rigorosamente ; tempi GÌ situazione, u nnnu iue , 
e in quella regione le costruzioni sono in corso. Vicine al 
Piemonte vi sono Emilia. Liguria. Toscana, tutte ammini
strate dalle sinistre. In fondo, a grande distanza le Regioni 
amministrate dalla DC; alcune di e.sse, nel Mezzogiorno. 
sono ancora oggi al punto di partenza. 

Il Piemonte è stata la prima Regione che ha approvato 
la localizzazione degli investimenti previsti dal secondo bien
nio ('80-'81) del piano decennale della casa. Ciò consentirà 
di investire immediatamente 400 miliardi, che permetteranno 
di dare subito il via 'alla costruzione di 12.000 alloggi. Oltre 
la metà dei fondi previsti per l'edilizia agevolata è stata 
riservata alle cooperative, mentre al risanamento e al re
cupero del patrimonio edilizio degradato è stato destinato il 
22*"' di tutti gh' investimenti. 

Com'è stato possibile alla Regione Piemonte agire con tan
ta tempestività? Per non perdere tempo, la Giunta aveva 
programato i lavori fin dal mese di settembre. Sulla base 
del fabbisogno, i comitati comprensoriali avevano formulato 
un'ipotesi di localizzazione degli investimenti, tenendo conto 
dei piani territoriali, ripartendoli per le nuove costruzioni e 
per il risanamento. 

Per evitare che i ritardi del governo e l'inflazione potes 
*ero far diminuire i finanziamenti, la Regione Piemonte aveva 
approvato una legge per l'edilizia che consentirà investimenti 
per 45 miliardi. . 

Già in occasione" del primo biennio del piano decennale. 
la Regione Piemonte era stata la prima a varare il piano 
entro la scadenza e ad avviare tutti gli interventi. 

- La Regione Piemonte però non si è limitata a gestire 
con rapidità ed efficienza le leggi statali. Sono state infatti 
approvate altre due leggi che qualificano l'intervento regio
nale nel settore dell'edilizia abitativa. 

SPORT 
Liguria: dopo il nulla 
della DC, il progetto 
«Sport per tutti» 

Centinaia di migliaia sono 1 giovani italiani 
che vorrebbero praticare lo sport 
ma non possono: 
soprattutto per mancanza di impianti, 
di attrezzature, di verde urbano. 
Anche in questo settore la politica della 
DC si è rivelata gravemente carente 
perché clientelismo e sottogoverno hanno 
da sempre regolato la sua iniziativa. 

Nelle città governate dalle sinistre 
questo metodo è stato 
stroncato: centinaia e centinaia 
di complessi sportivi, campi da gioco, 
palestre, piscine sono stati 
rinnovati o costruiti in questi anni, 
e tutto è sempre avvenuto 
d'intesa con gli organi del decentramento, 
con i cittadini. 

GENOVA — ( n e ) . Per lo sport , come 
per a l t n aspet t i , la Liguria e par t i ta 
nei 1975. al momento della formazione 
della g iun ta di s in is t ra , p ra t icamente da 
/e ro . La g iunta preceaente . di centro
s inis t ra . non aveva s'^anziato e speso 
nemmeno una lira. Bisognava letteral
mente impostare la concezione dell'in
tervento regionale. F r a il 1970 e il 1975 
non solo non si era incent ivala la co
struzione di nuovi impiant i ma al con
trario si e rano lasciati a l la speculazione 
edilizia gli spazi disponibili , fino al li
mite delia distruzione di a t t rezza ture 
esistenti, come il campo sportivo di Cor 
nigliano e lo stadio e Carl ini > di Ge
nova. - -

La g iun ta di s in is t ra ha invece privi 
legiato la costruzione di nuovi impiant i 
sportivi sulla base di una legge ,'c Svi
luppo delle attività sportive e ricrea
tive*) considerata t r a le più avanzate 
del paese. Questa ; legge. muovendosi 
nella direzione del decen t ramento ed 
esa l tando il ruolo degli enti locali, pre 
vede la concessione ai Comuni di con
tr ibut i in conto capi ta le per il r iprist ino 
di impiant i esistenti e la costruzione di 
nuovi. Nel solo 1979 sono s tat i concessi 
contributi per oltre un miliardo e mezzo 
per un totale di 56 in tervent i : 12 in 

provincia d ' Imper ia . 19 In quella di Sa 
vona: 20 a Genova e 5 nello spezzino. 
Questi contr ibui t i h a n n o messo in moto 
f inanziament i per oltre 46 mil iardi . 

A Genova esisteva la si tuazione più 
d rammat ica . Qui si è. intanto, procedu 
to ad una var ian te del piano regolatore. 
che — con l 'adeguamento delle aree per 
i servizi pubblici — poneva le premesse 
di un reale cambiamento . Si vincolavano 
le poche risorse terri torial i salvatesi dal
la «speculazione selvaggia> degli a n n i 
precedenti per un p rog ramma che po
tesse dotare la c i t tà degli impiant i indi 
spensabili . Si è così avviato il potenzia
mento dell 'esistente tra cui il c i ta to * Car
lini », che con le sue 65 mila presenze 
a n n u e di pra t icant i è uno dei più impor
tant i complessi sportivi ci t tadini e che 
può essere salvato solo con imponent i 
lavori. 

; Si è provveduto, inoltre, al potenzia-
"• m e n t o del campo scuola di Villa Gentile. 

Tra le nuove s t r u t t u r e , r icordiamo 11 cam 
pò del Lagaccio: lo stadio polisportivo. 
a Sampierdarena ; l ' impianto in Valletta 

^Rio S a n Pietro a Cornigliano; l 'accordo 
con l 'Università e 11 Cusl per un impian
to a Quinto, des t ina to non solo agli uni
versitari . ma aper to a tu t t i : l ' impianto 
della Sclorba ed alcune piscine coperte. 
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CENTRI STORICI 
Un patrimonio immenso 
da salvare, difendere 
restituire a tutti 

Torino: la lotta 
contro il degrado 
e la speculazione 
TORINO — Quando nel 1075 le sinistre con
quistarono il Comune di Torino il problema 
era cominciare a porre le basi per costruire 
una città •* dal volto umano ». Si trattava 
di affondare il bisturi in una realtà forte
mente compromessa da uno sviluppo impe
tuoso e incontrollato, che aveva prodotto 
vaste aree di emarginazione: i * quartieri 
dormitorio ». Si doveva lavorare cioè per un 
riequilibrio fra quartieri abbandonati a se 
stessi, abitati in prevalenza da immigrati e 
torinesi meno abbienti, e quartieri « privile
giati J>. La DC però non aveva lasciato stru
menti per praticare questa politica. Aveva 
promesso la revisione del piano regolatore 
già nel I960, ma non ne fece nulla, lasciando 
cosi mano libera alla speculazione (la revi
sione del PRG è stata approvata dalla giunta 
di sinistra e votata poche settimane fa dal 
Consiglio). 

Nel centro storico la rotazione degli abi
tanti è sempre stata elevatissima: del 25Te 
rispetto ad una media del 67c negli altri 
quartieri. Perchè? Perchè era un'area di 
parcheggio per gli immigrati che arrivavano 
a Torino in attesa di una definitiva siste
mazione abitativa in altre zone della città. 
Dice Primo Greganti, responsabile della 
zona Centro del PCI: «Più alto era il de
grado in cui venivano lasciate le abitazioni. 

Bologna: tutelati 
i muri ma anche 
i ceti sociali 
BOLOGNA (g. m.) — E' da dieci anni che 
il centro storico bolognese è soggetto ad una 
disciplina di tutela che, mediante un piano 
regolatore particolareggiato, stabilisce tutti 
i criteri di restauro conservativo. Un piano 
che si proponeva di indirizzare tutti gli in
terventi verso il consolidamento e la valo
rizzazione di un immenso patrimonio non 
solo architettonico ma anche sociale e umano. 
I concreti risultati che mano a mano sono 
venuti emergendo si sono incaricati di dimo
strare la validità e la giustezza della scelta 
compiuta dall'amministrazione comunale. 

Nel 1974. per la prima volta nel nostro 
paese, i finanziamenti erogati per l'edilizia 
economica popolare, a Bologna furono spesi 
per la conservazione del patrimonio edilizio 
più degradato. Si trattò di un'iniziativa cul
turale e sociale assieme perchè oltre alla 
conservazione delle < pietre > vale a dire 
delle case, degli alloggi all'interno del centro 
storico, sono stati « conservati » i ceti sociali 
— tutti — che lo abitavano e lo abitano 
tuttora. Questa affermazione è convalidata 
da una recentissima indagine da cui risulta 
che nel centro di Bologna — a differenza 
di tanti se non di tutti i centri urbani ita
liani — il processo di terziarizzazione, cioè 
la sostituzione di appartamenti con uffici, è 
stato pressoché bloccato. Ma non solo. In 
questi ultimi anni grazie agli interventi pub
blici — progettati ed eseguiti dal Comune — 
è stato possibile dare inizio ad un rapporto 
di collaborazione, tramite una convenzione 
speciale, con i privati applicando così con 
l'anticipo di due anni le norme stabilite dalla 
legge del piano decennale. 

Vediamo ade><o qualche cifra. In cinque 
goni, a cura deiramministrazione comunale 

più alte erano le possibilità per le grandi 
immobiliari di espellere gli abitanti ed otte 
nere così via libera per la trasformazione 
degli alloggi in uffici, con speculazioni che 
hanno fruttato miliardi ». 

La giunta di sinistra ha avviato un piano 
per il risanamento delle abitazioni degra 
date. Sono 4.500 gli appartamenti interessati. 
30 mila gli abitanti. 50 miliardi di investi
menti. che arriveranno dalle casse pubbliche 
e private. « La caratteristica di questo prò 
getto — afferma l'assessore all'urbanistica 
Raffaele Radicioni (PCI) — è che per la 
prima volta ci si propongono obiettivi di 
risanamento delle abitazioni in condizioni 
disastrose del centro storico, invertendo la 
rotta rispetto alla tendenza del passato al
l'espulsione degli abitanti ». Tra il "70 e il 
'75 vennero «i risanati » 9 mila vani, ma la 
loro destinazione finale fu ad attività eco
nomiche e commerciali. 

E' il risultato di una lunga battaglia che 
ha visto il PCI in prima fila. « L'azione del 
nostro partito — aggiunge Greganti — ha 
consentito agli inquilini di battere le molte 
resistenze di quelle proprietà che non haiuio 
ancora abbandonato la speranza di un ritor
no alle condizioni precedenti, che hanno 
permesso loschi e floridi guadagni ». 

bolognese, sono stati risanati 550 alloggi, più 
200 posti letto per studenti. I vani resfaurati 
sono stati 2500: complessivamente la super
ficie sulla quale si è lavorato raggiunge i 
50.000 metri quadrati. La spesa totale am
monta a 18 miliardi. Entro 1*81 altri 250 
alloggi verranno rimessi a nuovo. Un ter
mine di confronto: se si sommassero le su-
perfici risanate — con gli stessi obiettivi 
sociali perseguiti a Bologna — negli altri 
centri storici del paese e se la cifra finale 
la si rapportasse a quella bolognese, si po
trebbe constatare che il lavoro svolto nel 
capoluogo emilano è circa tre volte supe
riore all'insieme dei lavori realizzati nelle 
altre città. Senza dimenticare, al proposito, 
che Bologna non usufruisce di leggi speciali, 
di finanziamenti straordinari come invece 
accade altrove e che intervenire in case già 
abitate presenta parecchie difficoltà. 
-Si può quindi dire che in questi anni a 

Bologna si è avuta la concreta traduzione 
del concetto secondo il quale il centro sto
rico è un bene culturale e come tale appar
tiene alla collettività. In quest'ottica sono 
stati recuperati anche edifici monumentai: 
che ospitano studentati. centri civici, musei 
e centri culturali. I prossimi programmi pre
vedono. tra l'altro, un centro civico per ogni 
quartiere del centro storico. Uno di questi 
(Irnerio) verrà inaugurato a giorni. Con 
questa politica, portata avanti dal Comune. 
si sono poste le condizioni operative e tecni 
che per recuperare l'intera città. Già esisto
no progetti per le zone periferiche e uno dei 
più importanti canali d'acqua cittadini, il 
Navile. 

In sostanza Bologna, la sua amministra
zione comunale, da tempo hanno puntato 
— riuscendoci — ad uno sviluppo qualitativo 
e non quantitativo della città. E' stata bloc
cata un'espansione a macchia d'olio. Vice 
\ersa Bologna oggi dispone di una forte 
* armatura > di servizi sociali e culturali 
che contribuiscono a una « elevata qualità 
della \ita >. 
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Napoli: alla gente 
si riconsegna 
un alloggio degno 
NAPOLI — Il centro storico di Napoli si 
stende lungo quasi sette quartieri della città. 
è abitato da oltre 350 mila persone.. è stato 
classificato per il 90^ della sua «superficie 
tra le zone di degrado previste per l'equo 
canone. Dentro il centro storico ci sono l'uni
versità. il Policlin ;:o. alcuni ospedali, gran 
parte delle scuole medie superiori, numerose 
attività produttive sia artigianali <che « Som
merse ». una buona fetta degli uffici pub
blici. compreso il vecchio palazzo di giù 
stizia. Ecco l'identikit urbanistico del più 
esteso e popoloso centro storico d'Europa. 
oggetto da sempre di letteratura folkloristica. 

L'intervento dell'amministrazione comuna
le ha puntato a creare le premesse di un 
generale risanamento che mantenesse però 
la configurazione culturale e abitativa della 
zona. Sono già stati appaltati i lavori per 
ristrutturare nove edifici e farne così le 
prime case parcheggio, che ospiteranno co
loro che lasciano le case che si ricostrui
scono o risanano. Nel complesso dovranno 
essere duemila i vani che svolgeranno que
sta funzione, in parte adibiti ad abitazioni. 
in parte a servizi. Altri dieci miliardi, stan
ziati dal governo in seguito al <t male oscuro > 
che colpì tanti bambini durante l'inverno 
del '79. serviranno a realizzare 400 allogai 
nel comprensorio della 167 dove ospitare le 

Orvieto: un piano 
di risanamento 
a tempo di record 
ORVIETO — (f.fu.> La rovinosa frana del 
febbraio '77, oltre a mettere in pericolo mo
numenti e vestigia storiche di incalcolabile 
valore, fu un vero campanello d'allarme per 
la sopravvivenza stessa del centro abitato 
medievale nel suo nucleo più caratteristico. 
Bisognava porre rimedio, e farlo al più pre
sto. di fronte ad una minaccia ormai in
combente. Quello che è stato fatto per la 
Rupe e per il centro storico di Orvieto dal *77 
ad oggi rappresenta — a ragione — un vanto 
per l'amministrazione di sinistra al Comune 
e per la Regione. La legge 220 — varata 
subito dopo il disastro — destinava a Or
vieto sei miliardi da spendersi in quattro 
anni. I mezzi finanziari erano trasferiti alla 
Regione che assieme agli enti locali doveva 
decidere della loro utilizzazione. A tempo di 
record venne insediata una commissione tec
nico scientifica, che in meno di un anno 
provvide ad elaborare il programma degli 
interventi e il capitolato di appalto per i la
vori necessari. 

Oggi si lavora già concretamente per il 
risanamento della Rupe e del centro storico: 
le opere per un primo importo di cinque mi
liardi e mezzo sono già state appaltate sulla 
base di un progetto scelto tra nove presen
tati. Nessun ritardo, dunque. E in questi anni 
l'attenzione e l'iniziativa costante del Co 
mune ha contribuito non poco a dare eco 
internazionale al problema del risanamento 
della Rupe. E' intervenuta l'Unesco. si sono 
mobilitate organizzazioni di tutta Europa. 
L'impegno è di vasto respiro: quando sono 
partiti i primi lavori, si è messa in moto 
anche l'iniziativa per ottenere gli ulteriori 
finanziamenti (dai 15 ai 20 miliardi) neces
sari al completamento dell'opera. 

famiglie che abbandoneranno i bassi che 
saranno ristrutturati o cancellati come abi
tazioni. 

Sono queste le leve per ristrutturare il 
centro storico senza snaturare la presenza 
popolare che lo caratterizza e promuovendo 
le attività produttive che si svolgono al suo 
interno. La recente convenzione con l'uni
versità e gli studi avviati già da tempo da 
équipes di esperti permetteranno di avviare 
nei prossimi anni una vasta operazione di 
recupero del tipo di quella che l'ammini
strazione ha già varato per ben 13 /nne della 
periferia. 

Le fabbriche calzaturiere del centro, che 
attualmente sono disperse in mille botteghe 
malsane e limitative di ogni sviluppo pro
duttivo potranno andare in una nuova zona 
industriale appena fuori della periferia. Nel 
centro storico dovrebbero invece svilupparsi 
attività promozionali dei prodotti più qua
lificati (calzature, guanti, tessuti). A questo 
fine il Comune ha anche acquistato un an
tico palazzo del centro — l'ospedale della 
« Pace » — dove hanno sede p^che impor
tanti servizi sociali. Si è sempre più diffusa 
negli ultimi anni tra i proprietari la strategia 
di lasciare che i palazzi fatiscenti andassero 
in rovina. Una volta sfollati i vecchi abi
tanti si tentava di ristrutturarli per una 
nuova clientela. 

Adesso questo non è più possibile: il Co
mune interviene con lavori di sistemazione 
che i proprietari sono obbligati a pagare. 
e se costoro sono disposti a farlo, prosegue 
i lavori ristrutturando l'edificio — il pro
prietario potrà poi pagare in seguito — 
a patto però che nelle case possano ritor
nare i vecchi inquilini pagando il fitto ad 
equo canone. 

Dalla Rupe al centro storico. In questo set
tore l'iniziativa di tutela e salvaguardia del 
Comune di sinistra ha origini lontane. Già 
nel 1966 il primo piano regolatore decretava 
il blocco delle costruzioni nuove nel nucleo 
centrale dell'abitato. Su questa base di rigo
roso controllo, la e variante generale » va
rata dal consiglio comunale tre anni fa trac
ciava le linee di una nuova politica urba
nistica, imperniata sulla salvaguardia del 
centro e proiettata in una prospettiva di 
complessivo riequilibrio territoriale. 

Ottomila abitanti a Orvieto-centro: 23 mila 
in tutto il Comune: un fabbisogno reale di 
2.500 vani. Per far fronte a questa domanda 
di case l'amministrazione si è intanto mossa 
verso il « recupero dell'esistente » nelle fasce 
storiche e nelle frazioni. E' tutto un patri
monio che viene salvato dalla degradazione 
e dalla rovina: i risultati di questa imposta
zione sonc particolarmente significativi nel 
centro di Orvieto, dove II censimento delle 
case vuote ha permesso l'individuazione di 
600 vani che potranno essere ristrutturati e 
utilizzati. Strettamente collegato, l'obiettivo 
della delimitazione e programmazione del 
traffico, con una serie di e poli > che consen
tano l'accesso ordinato al centro. 

*. L'idea di fondo — spiega il compagno 
Barbarella, assessore alla programmazione 
— è quella d: offrire ai cittadini la possi- j 
bilità di vivere dentro il centro della città. 1 
Vogliamo evitare la degradazione del patri
monio architettonico e monumentale, ma non 
vogliamo nemmeno un centro "pietrificato" e 
ridotte a museo... >. Anche per questo una 
serie di servizi — soprattutto culturali — 
dovranno trovare spazio nel nucleo storico di 
Orvieto. Nel programma dell'amministrazio
ne c'è il risanamento del Teatro Mancine".; 
e la realizzazione di un Centro dì convegni 
nell'antico palazzo del Capitano del popolo. 
Anche il Palazzo dei Sette dovrà essere tra
sformato in un centro culturale polivalente. 
con biblioteca, sale di lettura, sede di mostre 
e manifestazioni. 
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ECOLOGIA 
Sassuolo: come il Comune 
ha salvato la gente 
dai veleni del piombo 

La tutela dell'ambiente naturale è divenuto 
uno dei temi di maggiore impegno in questi 
ultimi anni. Con drammaticità sono venuti 
alla luce i guasti dello sviluppo caotico e 
distorto che la DC ha imposto al paese: 
dall'inquinamento atmosferico a quello dei 
fiumi e del mare, dalla distruzione del ver
de alla offesa sistematica del paesaggio, 
tutto è stato sacrificato a vantaggio del 
profitto. Le giunte di sinistra — nelle città 
e nelle regioni — hanno avviato una im

ponente azione di risanamento, di bonifica, 
di salvaguardia. Si tratta di affermare una 
impostazione, culturale e politica, che pon
ga l'ambiente nel conto delle risorse vitali 
del paese. Ciò significa programmare l'uso 
delle ricchezze naturali, organizzare una rete 
efficiente di depuratori degli scarichi civili 
e industriali, amministrare il territorio con 
saqgezza e lungimiranza. E' un impegno di 
enormi dimensioni. E ciascuno è chiamato 
a fare la propria parte. 

SASSUOLO — (m.p.) La 
« capitale delle piastrelle » 
Se ne febbricano tante da 
poter lastricare, in un an
no, una strada lunga fi-
Jio a Pechino: 12 mila chi
lometri. 

Una vecchia fotografia 
iìi Comune nwstra gli sta
bilimenti inseriti nel tes
suto urbano. Alcuni sono 
già stati trasferiti alla 
periferia. Altri lo saranno 
nel giro di pochi anìii. Il 
« boom » della piastrella 
risale agli anni '60. Le fab 
briche si aprivano a ritmo 
continuo. Il Comune de
mocristiano non faceva al
tro che concedere licenze 
edilizie. E intanto manda
va lettere nel Mezzogior
no, nel Veneto, chiedendo 
l'invio di manodopera « ga
rantita » dal punto di vi
sta politico. Uno sviluppo 
selvaggio, nel quale la cre
scita complessiva del red
dito nascondeva dei costi 
di cui nessuno allora sem
brava tener conto. 

Nel 1970, quando l'Am
ministrazione passava alle 
le sinistre, più del 23 per 
cento degli operai erano 
intossicati da piombo. Il 
piombo è una delle com
ponenti usate per dare lu
centezza alla ceramica. 
La silicosi colpiva in mi
sura ancor più alta. Non 
veniva nemmeno conside
rata una malattia profes
sionale. I bambini in età 
scolare con una presenza 
di piombo nel sangue su
periore alla norma erano 
il 33 ogni cento. 

Adesso siamo ad una fa
se particolarmente avanza
ta nell'opera di risanamen
to ambientale. E gli stessi 
industriali o i consorzi che 
li rappresentano, sono con
vinti dell'utilità di collabo
rare con il Comune per 
conseguire questo risultato. 

Dice il compagno'Alcide 
Vecchi, da dieci anni Sin
daco di Sassuolo: « Quando 
abbiamo cominciato ad am
ministrare noi, ci siamo ac
corti che la popolazione 
delta nostra zona stava 
andando lentamente ver
so un avvelenamento pro
gressivo e collettivo. E' sta
to necessario cominciare 
con un'opera di informa
zione elementare su cos'e
rano silicosi e saturnismo. 
E quando le famiglie han
no saputo che anche i bam
bini presentavano altera
zioni gravi da piombo, allo
ra Videa di un necessario 
risanamento dell'ambiente 

ha cominciato a diventa
re coscienza di massa ». 

Cosa è stato fatto? Il 
primo atto della ammini
strazione di sinistra è sta
to lo sgombero di cento a-
bitazioni fatiscenti. Poi so
no stati bloccati, a partire 
dal 1973. i permessi per V 
insediamento di nuove fab
briche e per l'ampliamento 
di quelle esistenti. Mentre 
il sindacato cominciava a 
ìnuoversi sui problemi del
la salute in fabbrica, il Co-

Uno sguardo 
alle regioni 
« bianche » 

E. nelle regioni governa
te dalla DC? Diamo uno 
sguardo ad alcuni tra i 
più importanti servizi. 
prendiamo 
Prendiamo i consultori, e 
prendiamo il Veneto (do
ve la DC ha la maggio
ranza assoluta). Sono 73 
5 consultori programmati, 
e 39 quelli già funzionan
t i : bene, di questi ultimi, 
27 sono stati aperti nei co
muni amministrati dalle 
forze di sinistra. Cosi per 
gli asili-nido: in tutta la 
regione ve ne sono appe
na 92 (contro i 280 del
l'Emilia-Romagna) e in 
maggioranza sono stati 
realizzati nei comuni di 
sinistra. Tutto questo men
tre si assommano i « resi
dui passivi» che alla fine 
del 79 raggiungevano i 
538 miliardi di lire, pari 
al 623% del bilancio di 
competenza. Fa eccezione 
la città di Venezia (che 
ha 8 asili nido e 8 consul
tori. e gli uni e gli altri 
raddoppieranno nei pros
simi mesi). Ma, non a ca
so, Venezia à governata da 
una giunta di sinistra. 

Non certo migliore la si
tuazione nel Mezzogiorno: 
in Campania sono congela
ti 27 miliardi destinati ai 
soli asili-nido; 4 miliardi 
bloccati in Basilicata: 17 
miliardi in Calabria, dove 
è stato speso solo un mi
liardo e" mezzo per costrui
re appena 8 dei 223 asili 
nido previsti nel piano. In 
Sicilia, una tra le più gran
di regioni meridionali, era 
prevista la costruzione di 
204 asili nido: ne sono sta
ti realizzati solo 10 mentre 
10 miliardi giacciono inu
tilizzati. 

mune si faceva promotore 
dell'estensione a Sassuolo 
della legge 615 contro l'in
quinamento atmosferico. 

* Ti riassumo — dice il 
Sindaco — solo i risultati: 
oggi funzionano 1142 im
pianti di abbattimento dei 
fumi, che eliminano l'Se^e 
del totale di fluoro e di 
piombo. E 167 impiantì di 
depurazione delle acque sui 
176 stabilimenti del nostro 
territorio ». Dal punto di 
vista della salute della gen
te. questa battaglia del 
Comune, dei sindacati, del
le organizzazioni sociali 
di Sassuolo, si riassume in 
due cifre: dal 1974 al 1978 
gli operai affetti da < sa
turnismo » (patologia da 
piombo) si sono ridotti dal 
23,1% al 2,68'/» del totale 
degli occupati. E i bambi
ni in età scolastica con al
terazioni da piombo, sono 
calati nello stesso periodo 
dal 32,96% al 2,47^. 

Certo, tutto ciò è costa
to alle industrie. Ma que
sta trasforìnazione ha 
consentito-di far risultare 
particolarmente redditizi 
anche gli impianti di de
purazione. Al punto che, 
oggi, nella zona di Sassuo
lo sono sorte alcune fab
briche specializzate pro
prio nella produzione. di 
impianti antinquinamento. 
L'ecologia si rivela quindi 
anche un investimento pro
duttivo, un contributo allo 
sviluppo tecnologico com
plessivo. 

« Oggi — dice il Sindaco 
— consideriamo la nostra 
battaglia : tutt'altro che 
conclusa. Dobbiamo risol
vere il problema delio smal
timento e del riciclaggio 
dei fanghi. E dobbiamo af
frontare un altro grave ca
pitolo: quello dell'inquina
mento da calore e umidità. 
L'acqua presente nelle ar
gille passa dal 45 al 12 per 
cento durante le ore di cot
tura nei forni ad oltre 1000 
gradi. Questo vapore e que
sto calore escono nell'aria 
della nostra zona, rischia
no di cambiare completa
mente il ciclo meteorologi
co e l'atmosfera. Non è fa
cile. anche sul piano cul
turale. far intendere il sen

so e il pericolo di questi mu
tamenti. Ma contiamo di 
potervi riuscire*. Qui non 
c'è alcun * partito verde » 
da inventare. C'è già. E' il 
partito da dieci anni alla 
guida del ' Comune rosso » 
di Sassuolo, di quasi tutti f • 
Comuni delVEmilia. 

Il voto al Partito comunista 
per migliorare la qualità della nostra vita 

per un potere locale onesto e efficiente 
per far avanzare una svolta democratica 
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9S0 APPARTAMENTI moderna
mente arredati. Riviera Adna'ica: 
Numana, Portoverde, Riccione. Ri 
mini, Cesenatico, Sottomarina, Alpi 
Piemontesi. Moltissime occasioni da 
L. 170.000 mensili Tel (0541) 
84 .500 . 

BELI-ARIA • R I M I N I • HOTEL I O -
RINO - Tel. 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 (pnv. 
49849 ) - Moderno, J0 m mare 
• Camere con/senza docca, W.C. 
balcone, ascensore, solarium 
Parcheggio - Giugno/settembre 
11.000-13.000 - Luglio 13 .000 ' 
15 .000, Iva compresa - Direzione 
proprietario. 

CESENATICO - VALVERDE - PEN
SIONE VALLECHIARA • V a Al
b a t i 49 - Tel. 0 5 4 7 / 8 5 1 8 8 (abi
tazione 0 5 4 7 , 5 1 1 3 6 ) pochi pas
si dal mare - ogni confort - Trat
tamento familiare - Parcheggio co
perto - Bassa stagione 9 900 - Lu
glio 11.500. tutto compreso - Di
rezione proprierar"o. 

BELLARIA • HOTEL MODERNO 
- V.le Panz ni, 177 - Te'. 0541 / 
44751 - D.rettamente mere • C^ 
mere con/senza servizi - Cucina ca 
salinga - Parcheggio - Bs^sa sta
gione 9 000 10 000 Luyiio 
1 1 5 0 0 / 1 2 . 5 0 0 - 1-20 Agosto 
13 0 0 0 / 1 4 . 0 0 0 , tutto compreso 

R I M I N I - PENSIONE LEDA - Te
lefono 0541 /81 .566 - Vicin ss ma 
mare - Camere, ser.izi - Ambo-ite 
familiare - Cuc'no curata da p-o 
pnetari - Bassa 10 000 - Luj'io 
12 500, complessive Agosto inter
pellateci. 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI
SCO - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 7 2 9 - Vici
nissimo mare - Camera doccia -
WC privati e balcone - Tratta
mento eccellente Bassa 11 500 -
Alta 16 000 - Agosto interpel'a-
teci. Tutto compreso. 

RICCIONE • HOTEL SOMBRERO • 
Via Monti - Tel. 0541 42244 -
Moderno, 100 m mere - Par
cheggio - Camere sevizi - Bal
coni - Ottima cucina romsgnola -
Menù variato - Pensione compie 
la - Maggio 15 /6 9.000-10.000 
16-30 6 2 4 , 8 - 3 0 , 9 10000-11000 
- Luglio 12.000-13.000 - 1-23 S 
15 500-16 500 compreso tasse 
IVA cab'ne mare Sconti bam
bini - Gestione propr.eta-io. In
terpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE G1AVO-
LUCCI - Viale Ferraris - Telefono 
(0541 ) 601.701 - Vicino mare. 
completamente rinnovata, camere 
con senza servizi. Giugno, settem
bre 10.000-11.000: 1-31 luglo 
11000-12 .500; 1-20 agosto lire 
14 000-15.000; 21-31 agosto 
11.500-12,500 tutto compreso 
anche IVA. cabine ma-e. Gestione 
proprie, sconfi bambini 

R I M I N I - RIVAZZURRA • HOTEL 
BACCO - Via Taranto. 29 - Te
lefono 0 5 4 1 ' 3 3 3 9 1 (ab. 900011) 
- Nuovo, vicino mare, camere, ser-
v'zi. balconi, ascensore, ar"a con-
dii'onsta - Parcheggio - Pensione 
complete - Bassa 10 0 0 0 / 1 1 000 -
Luglio 13.000 - D r. prop. 

R I M I N I - PENSIONE LIANA -
V e L:gomaggio, 168 - Tel. 0541 ' 
80080 - Pochi passi mare - Sino 
£ì 23 giugno 9 500 - Dsl 24, 6 a! 
27 7 L. 13.000. complessive -
Favolosi sconti famiglie - Risto
rante con specialità gastronomi
che. 

vacanze liete 
1 R I M I N I • PENSIONE INNOCENTI 

- Tel 02 '28 .29 .969 sino al 30 
maggio - 0541 /80496 - Vicino ma

re - Tranquilla - Ambiente fami
liare - Cucina caìal'nga - Giugno 
9 000 9.500 - Luglio 1 1 0 0 0 / 
12 000 - Agosto interpellateci. 

BELLARIA - HOTEL EVEREST • 
Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 7 0 47333 - Sul 
mare - Camere con e senza ser
vizio - Balcone - Posizione cen
trale - Parcheggio - Giugno-set
tembre 10.500-12.500 - Luglio 
13 500-14.700 - Agosto 16 000-
18 500, tutto compreso. 

' R I M I N I • MIRAMARE - PENSIO-
! NE TITANO - V a Marconi 24 • 

Tel. 0541 32609 Abit. 0 5 5 / 
607071 - V'cinissima mare, tran-
qu i!a - Gia-d.no - Parcheggio -
Cucina toscana - G.ugno-settembre 
9 500 10 000 - Lucj! o 12 0 0 0 ' 
12.500 - Agosto interpellatec . 

RICCIONE - HOTEL MIRELLA -
Via Alteri 14 - Tel. 0 5 4 1 ' 
41075 - Tranquillo - Camere ser-
v.zi. baiceli - Bar. giardino -
Pa-.son: completa - Beissa 13 000 
- Aita 18 000 comDlessive - Scon-
t bs.nb ni. 

IGEA MARINA - HOTEL VENUS 
- To' 0541 530170 - Nuo\o -
70 mot- mare - Camere servi
zi, ba.con . ascensore - Bar 
Cucina tip ca locale - Parchegg"o 
- Bassa s*aj one 10.000 12 000. 
tutto compreso. Direzione p-oprie-
tano 

BELLARIA • PENSIONE PRIMA
VERA • Tel 0541 /44444 (abla
zione 49899) Sul mare Cen
trale - Familiare - Camere con/ 
senza servizi, balconi vista mare 
Bassa stagione 12.000 • Media 
14 000, tutto compreso. 

BELLARIA - PENSIONE SALVINA 
- Via Ragusa, 9 - Tel. 0 5 4 1 / 1 4 6 9 1 
20 metri mare - tranquilla - forni-
Ilare - camere con/senza servizi • 
bassa stag 1 1 0 0 0 / 1 2 000 - Lu-
gho 13 0 0 0 / 1 4 000 - Direzione 
proprietario. 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
- Telefono 0 5 4 1 / 9 6 2 2 8 9 (pnv. 
968127) - Moderna - Tranquilla 
* Vicinissima mare - Camere doc
cia. WC, balcone - Parcheggio -
Cucina familiare • Offerta specia
le: Maggio 9.500 • Giugno 10 400 
- Luglio Agosto 12 800 16 900 • 
Settembre 10 900. tutto compreso. 

CERVIA - PINARELLA • HOTEL 
LEVANTE Te. 0544 ,987257 -
Vis P emonie d,rettamente mare 
con pin?ta tutte camere con ser
vizi. balcone bar parcheggio - Giu
gno Settembre 14 000 • comples
sive - Luglio-Agosto interpsllateci 

CESENATICO • HOTEL EVEREST 
Viale dei Mil'e. 5 Sul mare 

RICCIONE 
ALFIERI -

- PENSIONE VILLA 
I HLr icK i - V.3 Alfieri, 18 - Te-
I leiono 0541 ,41844 43919 - Vi 

Cina m2re .tranquilla - Camere 
con 'senza servizi - Ambiente fa
miliare - Cucina casalinga - Pen
sione completa - G'ugno-settembre 
10 5 0 0 ' 1 1 500 - Meda 13 0 0 0 ' 
14 000 - Aita 15 0 0 0 ' 1 6 000 -
Sconti bambin1 

R I M I N I MAREBELLO - ANDRO-
( MEDA HOTEL PENSIONE - Te-
I lefono 0 5 4 1 / 3 3 1 6 0 - Viale 5i-
I racusg. 25 - Rinnovata - Vlc-ms-
j sima mare - Autoparco - Tutte 
I camere con servizi - Cucina genui

na abbondante - Bassa 9 000 -
Media 11 .000/13 .000 - Agosto 
interpellateci. 

CESENATICO VALVERDE - HO
TEL CONDOR - Tel. 0 5 4 7 , 8 6 4 8 8 -
Eccezionale offerta giugno ultime 
camera disponigli L 10.000. tutto 
compreso - Vicinissimo mare, ca
mere servizi, t>a.coni vista mare -
Ottimo trattamento - Parcheggi 
coperto - Direzione proprietario -
Prenotatevi. 

R I M I N I - PENSIONE IMPERIA -
Tel 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 - Sul mare -
Fanviiare - Basso sino 20 giugno 
9 000 M2dia 10 .000 /12 .000 , 
compless ve. 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Tel. 0 5 4 1 / 4 9 1 2 7 - 40 
metri mare - zona centrale e tran
quilla • cucino rinomata - camere 
con serviz o e balcone - Parcheg
gio - Interpellateci. 

Gestione propria - Cucin'. roma
gnola - Giardino recintato - Giu
gno Settembre 1 0 0 0 0 / 1 1 0 0 0 
tutto compreso - Telelono 0 5 4 7 ' 
80111 - 80220. 

GATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Tel. 0547 /86 .171 -
Una otrima occasione per Vostre 
vacanze Cucina particolarmente 
curota - Menù a scolta - Bassa 
14 000 - Alta 18 000. 

IGEA MARINA - Rimini - Pensio
ne e G oia E Via Tibullo, 40. 
Tel. 0541 6330088 - Vicino ma
re, fam liare, camere con o sen
za servizi. Bassa stagione 9 500-
10.500 - Luglio 13.500-14.500 -
Agosto 15.000-16 000 tutto com
preso. 

HOTEL BARCA D O R O • IGEA 
MARINA Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 3 8 0 
sui mare camere con balcone, 
doccia. WC, ideale per le vacanze • 
posizione centrale - parcheggio • 
Giugno-settembre 13 000 Luglio 
15,000 • Agosto 17.000 tutto 
compreso. 

MISANO MARE - PENSIONE 
FABBRI - Via Adriatica, 20 • Te
lefono 0 5 4 1 / 6 1 5 3 4 6 - Vicino 
mare - Camere con/senza servizi -
Bar - Parcheggio - Trattamento fa
miliare - Cucina romagno'a - Pen
sione completa: bassa 9 0 0 0 / 
9.500, media 10 0 0 0 / 1 0 . 5 0 0 , 
alta 13 0 0 0 , 1 3 . 5 0 0 sconti bam
bini. 

MISANO MARE - Pensone « Der
by » - Via Bernini, tei. 0 5 4 1 / 
615222. Vcina more, tranquilla. 
familiare, pareheggio, cuc na cura
ta dal propr etario. camere servi
zi. Pensione completa- Bass3 10 900 
Media 12 900 Alta 15 000 com
plessive (camere senza servizi scon
to L. 1 .000) . 
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MIRAMARE - R I M I N I • PENSIO
NE SORAYA • Tel 0 5 4 1 / 3 3 2 6 0 
Vicinissima al mare • Tranquilla 
Cambre con servizi privati Aper 
tura maggio - Bassa 9.500 - Lu
glio 12 000, tutto compreso -
Agosto interpellateci. 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V le S Martino, 66 -
Tel 0541 /600667 (abit. 600442) 
- Vicinissima spiaggia - Confort • 
Ottima cucina - Camere con o sen
za doccia. WC, balconi - Bassa 
10500-11500 - Luglio 21-31 Ago
sto 11.500-12.500 - 1-20 Agosto 
14.000-15.000, tutto compreso, 
anche Iva e cabine. Interpellateci. 
Direzione propria. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA • 
Tel 0 5 4 1 / 4 1 5 3 5 Viale Tasso -
vicinanze mare tranquillo • parco 
e giardino ombreggiato • cucina 
curata dalla proprietaria - Maggio-
Gugno-Settembre 10 .500/11 .500 • 
Luglio e 24-31 / 8 12 5 0 0 / 1 3 500 -
1-24/8 15 5 0 0 / 1 6 500 tutto com
preso • sconti bambini 

RICCIONE - PENSIONE LOURDES 
Via Righi. 20 • Tel 0541 /41 .335 . 
Vicina mare Contorts Balconi • 

i B^ss- 9 000 Media 11 000 - Alta 
I 13 500 complessiva - Sconti bam-

b ni Interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL MAGDA -
Viale Michelangelo, 22 Telefono 
0 5 4 1 ' 6 0 2 1 2 0 pnv. 42540 - 100 
m. mare - Posizione tranquillissi
ma - Vicino alle Terme, in mezzo 
al verde con giardino per bambi
ni - Parcheggio - Camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamento, 
ambiente familiare - Pensione com
pleta - Giugno settembre 12 .000/ 
14.000 - Interpellateci. 

PENSIONE CARILLON • Via Ve
nezia. 11 - 47033 CATTOLICA -
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 2 1 7 3 - Nuova -
Vicina mare - Cucina casalinga -
Parcheggio - Gestito da un grup
po familiare • Giugno settembre 
9 .500 /10 000 - Luglio e 21 -31 /8 
12 .500 /13 000 tutto compreso -
Agosto prezzi modici. Interpella
teci. 

MISANO MARE - Località Brasile, 
pensione «Esedra», tei. 0 5 4 1 / 
615196-615609 • Via Alberobel-
lo 34 Vicina al mare, camere 
con o senza servizi, balconi, cuci
na romagnola. Giugno, settembre, 
10.000-11.000 - Luglio 13.000-
14 000. 1-24/8 14 500-15.500 -
25 -31 /8 11 000-12.000 tutto com
prese anche IVA. 5conti bambini. 
Gestione propr.a. 

VACANZE LIETE a Riccione -
Pensione « Comfort » - Viale Tren
to Trieste 84 - Tel. 0 5 4 1 / 6 0 1 5 5 3 . 
Vicinissima mare, tutte camere, 
servizi, be'eoni. Cucina romagno
la Cabine mare - Giugno, settem
bre 10.000-11.000 - Luglio. 20-
3 1 / 8 12.500-13.500 - 1-20/8 
15 000-16 000 compreso IVA - Ge
stione proprietario. 

RICCIONE (Rimini) - Affittosi ap
partamenti estivi modernamente ar
redati - Vicinissimi mare - Zona 
centrale e tranquilla Tei. 0 5 4 1 / 
80 562-43.555. 

RICCIONE HOTEL MONTECARLO 
- Tel 0 5 4 1 / 42048 ebit. 42608 -
42287 - completamente rinnovato -
sul mare - tutte camere servizi pri
vati - balcone vista mare - bar -
parcheggio trattamento individuale, 
cabine spiaggia - giugno-settembre 
13 000 - Luglio 17.000 - Agosto 
interpellateci - rutto compreso -
sconti bambini. 

RICCIONE - PENSIONE TULI
PANO - Via Tasso 125 - Telef. 
0 5 4 1 / 4 2 1 4 7 (Priv. 962868) vici
na mare • camere con/senza ser
vizi - balconi • giardino • parcheg
gio - trattamento familiare - cuci
na romagnola - pensione completa 
Maggio 8 5 0 0 / 9 . 5 0 0 - Giugno-
Settembre 9 .000/10.4C0 - Luglio 
2 3 - 3 1 / 8 11 5 0 0 / 1 2 800 - 1-22/8 
15 000-15 500 tutto compreso -
sconti bambini - Direzione proprie
tario. 

RICCIONE HOTEL REGEN - Tel. 
(0541) 615.410 - Via Marsala 9 
v.cino mare - in zona tranquilla -
cucina casalinga genuina - 1/5-
1 5 / 6 13.000 - 1 6 / 6 - 1 5 / 7 e 
2 6 8 - 3 1 / 8 16.000 - 1 5 / 7 - 2 5 / 8 
20.000 - Settembre 14.000 tutto 
compreso - Autoparco coperto -
camere docc'a WC privati e balco
ni - Interpellateci. 

R I M I N I - PENSIONE FIAMMET
TA - Tel. 0 5 4 1 / 8 0 0 6 7 - vicinis
simo mare - cucina familiare -
Pensione completa giugno-settem
bre 9.000-10.500 - offerta spe
ciale sino 1 0 / 6 bimbi sino 2 anni 
gratis - sino a 6 anni sconto 20Q,, 

| - Luglio 11.500-12.900 comples-
| s.ve - Agosto interpellateci. 

Vacanze al mare - R I M I N I - HO
TEL AMSTERDAM - Viale R Eie
na. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 2 7 0 2 5 - Pochi 
passi mare - Confort» - Camere 
doccia, WC. balcone - Solarium 
Ottimo trattamento - prezzi van
taggiosi - Pensione completa Mag 
gio 15 Giugno L 8 000 - Altri 
periodi condizioni particolari per 
famiglie - Interpellateci. 

RIVABELLA - R I M I N I - HOTEL 
NORDIC - Via Cerv.gnano. 13 
Tel 0 5 4 1 / 5 5 1 2 1 - sul mare - ca-
me*e balconi - con/senza servizi 

i ascensore - bar - csbine-sp'a - Giu-
I gno e d3! 2 6 / 8 al 15 ' 9 11.500-
I 10 500 LugKo 14 500-13.500 -

1-25 8 L. 16.500-15 000 rutto 
comoresc anche IVA - sconto bam-
b ni. 

R I M I N I CENTRO - HOTEL Ll-
5TON Tel 0541 84411 - Via 
Giusti 8 - 30 m mare • cernere 
con,senza servizi - ascensore saia 
soggiorno - bar - pensone com
pieta: bassa 9.400 - luglio e 21 -
3 1 / 8 11.600 • 1-20 agosto 
16 500 - camere servizi supple
mento L. 1 .300/1 .500. 

R I M I N I - HOTEL MAFY • Telefo 
no 0541 80746 - Vicinissimo ma 
re - Tutte camere con serviz. 
Ambiente tranquil o. familiare - Cu 
Cina curata dai oroprietari - Bas 
sa 9 500 - Luglio 11.500 • Ago
sto interpellateci. 

R I M I N I - Marebe'lo • Pensione 
L'eia - Tel. 0541 /32 .481 - vici-
n,ssimo mar* - rinnovata - cucina 
curata dalla proprietaria • carne-* 
se-v zi - balconi - pareheggio 
bassa 10 000 - media 12 000 
alta 14 000 • Nuova gestione. 

R I M I N I . SOGGIORNO DIVA • 
V'^le Mannarica 15 - Tel. 0 5 4 1 / 
28946 - Abit. 82271 • vicina ma
re - camere con senza servizi - Giu
gno 8.000 - Luglio 10 000 - Ago
sto 15.000 • Settembr» 9.000. 

R I M I N I • MIRAMARE - Vilia Cicci 
V a Locargli - Tel. 0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 
ab't 81580 • vicina mar* - ottima 
cucina genuina abbondante - Giù 
gno - Settembre 8 000 - Luglio 
10 000 • Agosto 14.000. 
IL Vostro bambino gratis 

R I M I N I • RIVAZZURRA - PEN 
SIONE ASTI - Via dei Mart.n. 
46 • Tal. 0 5 4 1 / 3 3 2 3 2 (abit 
0 5 4 1 / 3 1 0 3 5 ) - Pochi pasti mar* -
Confortevole - Parcheggio • Bar • 
Cucina romagnola - Molto tran
quilla - Speciali prezzi: Giugno 
10.500 • Luglio 12 000 - Agosto 
14 000 • Settembre 12.000, com 
preso Iva. 

R I M I N I • Pensione « Ciao >, via 
Serra, tei. 0541 /81195 . Vicinissi
ma mere, ambiente familiare, tran
quillo. Giugno, settembre 10.000, 
luglio 12.000, agosto interpellate
ci. Direzione propria. 

RIVAZZURRA - Riminl • HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 -
Moderno • vicinissimo mare tut
te camere servizi • balcone • cscen-
sore • parcheggio • menù a scelta 
maggio • giugno 12.000 • luglio 
15.000 - agosto interpellateci • 
settembre 1 1 000 > 

HOTEL DINO - SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO • Tel. 0 7 3 5 / 8 2 1 4 7 
- Moderno - Fronte mare • Tutte 
camere servizi, balcone vista ma
re - Bar - Giardino - Ottimo trat
tamento - Pensione completa -
Bassa 15 000 - Alta 20.000 • 
Sconti bambini. 

SENIGALLIA - ALBERGO ELENA • 
Viale Goldoni 22 Tel. 0 7 1 / 
61647 • 50 m. mare - camere 
servizi • posizione tranquilla - bar 
pareheggio coperto • giardino - trat
tamento familiare • pensione com
pleta: Maggio-Giugno-Settembre 
11.000 - Luglio 21 -31 /8 14.000 • 
1-20/8 16 000 tutto compreso. 

TORREPEDRERA DI R I M I N I • 
PENSIONE KONTIKY • Tel. 0 5 4 1 / 
720 231 abt. 759 322 - Camere 
con'senza serv.zi Parcheggio • Cu
cina genu na curate dalle proprie
taria Bassa slag 9 0 0 0 / 9 500 -
Luglio 10 0 0 0 / 1 0 500 Agos'o 
11 .500 /12 .000 compreso Iva a 
cabine mare. 

VALVERDE CESENATICO - HO
TEL BELLEVUE - V.le Raffaello, 
35 - Tel 0547 /8621G - Moder
no - Tranquillo • Camere servizi 
privati balconi - \scensore - Bar -
Soggiorno - Giugno 11.000 - Lu
glio 14 000 - Direz. Prop Z A N I . 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE - Vacanze el mare -
Ogni conforts - Camere doccia. 
WC, balcone vista mare - 1/5-
1 5 / 6 10.500 - 1 6 / 6 - 7 / 7 e 2 6 / 8 -
2 0 / 9 11.500 - 8 / 7 - 3 1 / 7 14.000 -
1 /8 -25 /8 16.500, tutto compre
so - Sconti famiglie - Interpella
teci: Tel. 0 5 4 1 / 6 2 5 6 4 9 (dal 10 /5 
0547 8 6 2 9 0 ) . 

VALVERDE • CESENATICO • HO
TEL RESIDENCE • Tel. abit. 
0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 (dopo 17 /5 telefono 
0 5 4 7 / 8 7 1 7 0 ) - Tranquillissimo -
Pochi passi mare - Tutte camere 
doccia, WC. balcone - Parcheggio 
• Cucina genuina - Giugno 11 000 
- Luglio 13.000 - Agosto 17 000. 
complessive 

VISERBA-RIMINI PENSIONE CO-
SETTA - Via Bainsizza 30 - Tele
fono 738.002. Nuova, moderna, 
tranquilla, parcheggio. Giugno-set
tembre 9000; Luglio 10.500: Ago
sto 1 3 000 complessive. Cucina ca
salinga. Verdura produzione pro
pria Direzione propria. 

VI5ERBA • R I M I N I • PENSIO
NE CLARA • Via Don Minzoni. 2 • 
Tel. 0541 /738414 -738915 - Di
rettamente mare - Camere con/sen 
za doccia - WC, balcone • Cucina 
casalinga - Giugno-Settembre prez
zi speciali - 9 .000 /10 .000 - 2 6 / 6 -
12 7 11 0 0 0 / 1 2 . 0 0 0 - 1 3 / 7 - 2 4 / 8 
13 .000 /14 000 compi. 

VISER3A • R I M I N I • PENSIO
NE ORLETTA - Via Doberdò. 20 • 
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 6 8 - Moderna -
Tranquilla • Familiare - 30 m. ma
re - Parcheggio • Cabine spiag
gia - Bassa stagione 9.500 (Iva 
compresa) - Alta interpellatevi. 
Sconto bambini - Direzione pro
prietario. 

VISERBELLA DI R I M I N I - PEN
SIONE FLORA - Tel. 0 5 4 1 / 
721057 (abitazione 720742) sul
la spiaggia - Familiare - Cucina 
abbondante - Parchegggio privato -
Camere con balcone sul mare -
Bassa stagione 12.000 - Luglio 
13.500 1-20 Agosto 15.000, 
tutto compreso anche Iva. 

R I M I N I - PENSIONE FRASCATI • 
Via Lagomaggio - Tel. (0541) 
80 .242 - Vicina mare, familiare, 
camere con-senza servizi, prima 
colazione al bar cappuccino, brio-
ches ecc. Giugno-settembre 8000 -
10.000: luglio 10-12.000; agosto 
13-15.000 complessive. Gestione 
propria. Cucina romagnola. Sconto 
ai bambini. 

V I S E R B A / R I M I N I • PENSIONE 
RENZO - Tel. (0541) 738.563 -
Direttamente mare, confortevo
le, cuc'na casalinga, prezzi mo
dici. Interpellateci. 
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MISANO MARE • PENSIONE 
CECILIA - Via Adriatica 3 • Tel. 
0 5 4 1 / 1 5 3 2 3 - nuova - gestita 
proprietari • camere servizi gran
de parcheggio - vicina mare 
familiare - cabine mare: Bassa 11 
mila Media 13.000 - Alta 15 
mila tutto compreso - Sconti bam
bini. 

MISANO MARE • PENSIONE 
ARIANNA - Tel 0511 /615367 
vicino mare - «mere servizi giar
dino • parcheggio familiare • cu 
cine romagnola • particolarmente 
curata - pensione completa. Mag
gio, 1-24/6 e 21-31 /8-settembre 
L. 10.500 - 2 5 / 6 - 1 2 / 7 12 700 -
1 3 / 7 - 2 0 / 8 15.000 lutto compre
so. Sconti bambini. 

R I M I N I • BELLARIVA - VILLA 
CANDIOTTI • Via Verri - Tel. 
0 5 4 1 / 3 0 4 5 0 • moderna - camere 
con servizi - vicina mare - fami
liare • cucina curata dai proprie
tari • Bassa 9000-9300 - Luglio 
11.200-11.500 - Agosto modici -
parco - parcheggio. 

RIVAZZURRA R I M i N I - HOTEL 
ARIX - Via Messina. 3 - Tele
fono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 - 20 mt. spiag
gia moderno camere con doccia e 
W.C. e balconi cucina bolognese 
bar e sala TV parcheggio cabine 
bassa 9.000-10.000 - Luglio 12 
mila - 14 mila tutto compreso, 
Agosto conveniente. 

SAN MAURO MARE • R I M I N I • 
PENSIONE PATRIZIA • T. 0541 -
49153 - vicino mare - familiare -
cucina sana ed abbondante con 
menu variato - Camere con/senza 
servizi • Parcheggio - Bassa stag 
da 9.300 a 10.800 • Media 11 
m i l a - 1 1 . 8 0 0 - Alta 13000-13800 
- Direzione proprietario. 

IGEA M A R I N A - R I M I N I PBNaiU-
NE ROSSI - Viale Virgilio 110. 
Tel. (0541) 630.271 - Moderna. 
vicino mare, familiare, cucina cu
rata, parcheggio. Bassa stagione 
10.500-11.500; luglio 12.5.00-
13.500 tutto compreso. Sconto 
bambini. Direzione proprietario. 

RIVAZZURRA - R I M I N I • HO
TEL DAVOS • Tel. 0541 /30376 -
Viale Regina Margherita 123 - sul 
mare - rinnovato - camere servizi 
- ascensore - sale soggiorno - co
lazione - Parcheggio - Bassa 11 
m i l a - 1 2 mila; Luglio 14 000, A-
gosto 17.000 complessiva 

BELLARIA - HOTEL DE LA GARE 
- Tel. 0 5 4 1 / 4 7 2 6 7 - vicino mare 
posizione centrale - tutti conforts 
- garage coperto - Maggio-giugno-
Sett. 12.000 - Luglio 15.000 -
Agosto 17.500 tutto compreso. 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
KELVET1A - Viale Milano • Te
lefono 0 5 4 1 / 4 0 8 8 5 - PREZZO 
SPECIALE LETTORI UNITA' - Di
rettamente mare - Camere servizi -
Ascensore - Parco giochi bambini • 
Parcheggio privato - Cabine sulla 
spiaggia - Maggio 7 ' 6 13.000 -
8 -30 /6 2 4 - 3 1 / 8 e settembre 
14.000 - Luglio 18.000 - 1-24/8 
19.000 tutto compreso - Sconti 
bambini 2 0 - 3 0 % . 

RIMINI-VISERBA • HOTEL CO
STA AZZURRA • Via Toscanelli 
158 - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 - Dirett. 
spiaggia - camere doccia, WC pri
vati balconi vistamare - Parcheg
gio coperto, ambiente familiare -
Bassa stagione 12.500 • Luglio 
14.500 tutto compreso. 

BELLARIA - HOTEL S. CARLO -
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 2 9 7 - 50 m. mare 
- Camere con/senza servizi - par
cheggio - grande giardino - cucina 
curata dal proprietario - offerta 
speciale - Bassa stag. 10000-11500 
- media 12.000-13.500 - A'ta da 
13.000 a 16.000 tutto compreso 
• sconto bambini 4 0 o 0 . 

IGEA M A R I N A - HOTEL ARl -
STON - Via Gellio 11 - Tel. 0541 
630117 (abit. 900450 ) - 100 me
tri mare - tranquillo - familiare -
Prezzi speciali per nuova gestione 
- Bassa stagione 10.500 - Media 
1 2 . 5 0 0 / 1 3 . 5 0 0 - Alta 15 .000 . , 

RIMINI - PENSIONE IVREA -
Via Cesena. 3 - Tel. 0 5 4 1 / 8 2 0 1 6 
50 m. mare - confortevole - par
cheggio - giardino - familiare -
camere con e senza servizi - bassa 
8000-9000 - Luglio 11.000-12.000 
tutto compreso - Agosto interpel
lateci. Direzione Saragoni. Medesi
ma gestione e stessi prezzi Pen
sione Maria Gabriella. 

HOTEL 

POSTA 
Via Ugo Foscolo, 50 
Tel. 0578/63171 - 64543 

CHIANCIANO TERME 
Prezzi interessanti 

interpellateci 

CAMPING GROTTA 
DEL SARACENO 
VASTO (Chieti) 
100.000 metri quadrati sul 
mare: tukul. bungalow. 
ampie piazzuole, market. 
self service. bar. tennis. 
discoteca per una vacan
za di sogno. 

avvisi economici 
RICCIONE affittasi appartamento 
5-9 letti - Giardino - Giugno 
230 0 0 0 / 3 3 0 . 0 0 0 - Agosto secon
da quindic.na 350.OOO. Telefonare 
dopo 21 0 5 4 1 / 2 8 . 8 4 2 . 

GATTEO MARE - Hotel Walter • 
5ervijio piscina, tennis, offerta 
ioeciels fino 25 G'ugno. Camere 
con bagno, balcone, l ó o metri 
de! mare - menù a scelta - pen
sione completa l_ 13.000 - ca
mere a 4 ietti sconto L 4.000 
al giorno - Te!. 0 5 4 7 / 8 6 1 6 1 -
87125 - Vìa Matteotti, 74. Di
sponiamo anche d' appartamenti. \ 

R I M I N I - Vise.-ba: 100 m. mare -
Affittesi estivo appartamenti in 
villa 4 ' 6 posti letto, terrazzo. 
g'ardmo, parcheggia, acqua sor
gente - Conven'enti - Ramponi, 
V.le Polazzi - Tel. 0541 /738 .669 . 

AFFITTASI estivo villetta Santa 
Monca Pisano. Km. 3 spiaggia 
5 posti letto - Telofonare Rimini 
26649. 

RIVABELLA - R I M I N I - Vicinissi
mo nlare affittasi appartamento -
G'ugno-fugiio - 6 posti letto - Te
lefono 0 5 4 1 / 2 4 2 3 7 (ore pasti). 

AFFITTASI appartamento fra Ric
cione e Misano - tranquillo 5-6 
posti letto - Luglio-Agosto prezzi 
snodici. Telefonare 0 5 4 1 / 6 1 5 0 3 8 
(ora pesti). 

RICCIONE - Affittasi appartamen
ti estivi - TeJef. 0541 /42 .734 -
603.291 . Vicini mare. 

V I M O O R O N t cedesl lotto residen
ziale mq. 104.200. Offerte ell'Am-
ministruione I.P.A.B., Vìa Cornet
to n. 6, entro il 22-5-1980. 

FONDERIA in eroine cerca operai. 
Telefonare el 0 3 2 1 / 7 0 2 2 * . 

«s&y>* 

Un tetto sicuro. 
eli lunga durata, 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
I più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

SCIROPPI 
NATURALI 

Sanley 
8 gusti 

per tutti i gusti 

v^-

Ondulino la lastra ondulata più economica 
Stabilimento. Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCAJ 
Telef. (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r . a. - Telex 500228 ITOFIC 

ARANCIO 
AMARENA 

ORZAMFNTA LIMONE . ^ f à ! 
TAMARINDO MENTA ' \ j / 

ORZATA CEDRATA ^LT~ 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana, In sede di ap
plicazione dell'art 9 della legge 15-2-1930, 
n 25, bandisce un pubblico concorso al 
fine di individuare ì soggetti beneficiari 
dei contributi dello Stato. 

1) Finalità degl i intervent i 
Gli lnter%'enti sono diretti a favorire 

la costruzione o l'acquisto di abitazioni 
attraverso la concessione di mutui age
volati. 

2 ) Soggetti che possono presenta
re la domanda 

Possono presentare la domanda 1 sin
goli privati in possesso dei seguenti re
quisiti: 

a) cittadinanza italiana; 
b) residenza, ovvero attività lavora

tiva nel comune in cui si intende acqui
stare o costruire l'abitazione; 

ci reddito familiare complessivo infe
riore a 12 milioni di lire calcolato ai 
sensi dell'art. 21 della legge 5-8-1978 nu
mero 457; 

dì non titolarità, anche da parte degli 
altri componenti il nucleo familiare — 
definito ai sensi dell'art. 2 del DPR 
n 1035//1972 —. del diritto di proprietà 
su di una abitazione nel Comune di re
sidenza ovvero dove essi svo'.aono la 
propria attività lavorativa; 

e) non aver ottenuto l'assegnazione 
in proprietà o con patto di futura ven
dita di un allosffio costruito a totale ca
rico o con il contributo o con il concor=o 
o con 11 finanziamento agevolato, in qua
lunque forma concessi dallo Stato, dalla 
Regione o da altro Ente pubblico. 

3 ) M u t u i e contr ibut i 

Sono concessi dagli Istituti e dalle 
sezioni di Credito Fondiario ed edilizio. 
mutui di durata massima venticinquen
nale nella misura: 
a) nuove costruzioni: 

cento per cento del costo convenzio
nale stabilito dal CER con decreto 
n. 13052 in data 23-11-1975 fino al li
mite massimo di 30 milioni per ogni 
abitazione; 

b) acquisto: 
cento per cento del costo relativo all' 
acauisto ed eventuali opere di ma
nutenzione straordinaria fino al li
mite massimo di 30 milioni per ogni 
abitazione. 

Per contenere l'onere a carico del mu
tuatario è corrisposto agli Istituti di Cre
dito mutuanti un contributo pari alla 
differenza tra il costo del denaro e 1' 
onere a carico del mutuatario stesso. 

I tassi agevolati sono stabiliti nella 
misura del: 
— 4.50*^ per II limite massimo di reddito 

di L. 7200.000 < 
— 6 501- per il lìmite massimo di reddito 

di L. 9600000 
— 9.00^ per il limite massimo di reddito 

di L. 12.000 000 
Per il limite di reddito. - calcolato ai 

sensi dall'art. 21 della legee 5-8-1978. nu
mero 457. si tiene conto del reddito com
plessivo familiare. Per reddito comples
sivo. si intende la somma del redditi di 
tutti i componenti il nucleo familiare 
percettori di reddito, quale risulta dalle 
sineole dichiarazioni, in particolare, nel 
rigo n. 8 Sez. UT del Mod 101 e nel rigo 
n 54 quadro N del Mod. 740-80. 

4 ) Caratteristiche de l le abitazioni 

Requisiti oggettivi delle abitazioni da 
acauistare: 
a i non avere caratteristiche di lusso ai 

sensi delle norme visenti, ovvero non 
essere accatastate nelle categorie A 8 
(abitazioni in villa! e A 9 (castelli. 
palazzi di eminente pregio artistico 

0 storico): 
b> essere realizzate In conformità alle 

prpscrizioni degli strumenti urbani
stici esistenti. 

Requisiti oseettiv» delle abitazioni in 
caso di costruzione, oltre a quelli indi
cati nel punto precedente: 
al suoerficie massima dell'abitazione, mi

surata al netto dei muri perimetrali 
ed interni non superiore a 95 mq.: 

b> rimessa o posto macchina di superfi
cie non superiore a 18 mq. 

Aeli alloggi da acquistare sono assi
milati quelli in corso di costruzione in 
proprio da parte del richiedente ed ulti
magl i entro il 31-12-1980. 

5 ) Vincol i e perdita de i benef ic i 

Nel caso di nuova costruzione o di 
acquisto di alloggio non occupato, il be
neficiario deve trasferire la residenza 
nell'alloggio costruito od acquistato im
mediatamente dopo, rispettivamente. 1" 
ultimazione dei lavori o la stipulazione 
dell'atto di acquisto, comunque prima 
dell'emissione del decreto regionale di 
concessione definitiva del contributo sta
tale. 

Per gli alloggi ultimati o ultimabili 
en'.ro il 31-12-1980. l'atto preliminare di 
compravendita dovrà essere stipulato en
tro 90 giorni dalla comunicazione regio
nale di concessione del contributo. 

II beneficiario non può cedere o lo
care l'alloggio per 10 anni dalla data 
dell'acquisto o della ultimazione in caso 
di costruzione. 

n mancato rispetto del termini o del 
vincoli di cui ai precedenti punti com-
porta la perdita del beneficio. 

6) Individuazione dei beneficiari 
1 beneficiari saranno individuati sulla 

base di distinte graduatorie per acquisto 
e per costrualone nelle quali le domande 
saranno valutate secondo le •eguentl 

condizioni soggettive ed oggettive: 
Graduatoria per l'acquisto di abitazio

ne occupata dal richiedente con rego
lare contratto di locazione, ovvero di 
altra abitazione non occupata, ultimata 
0 in corso di costruzione, anche in pro
prio, ultimabile entro il 31-12-1980: 
A) Condizioni soggettive Punti 
a) acquisto di alloggio occupato 

dal richiedente con regolare 
. contratto di locazione 13 
b) acquisto di alloggio non occu-' 

pato nel Comune ove il richie
dente trasferirà la residenza 2 

e) acquisto di alloggio non oc
cupato nel Comune di attuale 
residenza 3 

di Richiedenti: 
1 - sottoposti a provvedimento 

esecutivo di sfratto, di cui all' 
art. 1 del D.L. 629/1979 con
vertito in legge 25/1930, con 
esclusione dei casi previsti ai 
punti 1. 3, 4 dell'art. 3 dello 

• stesso D L. n. 629 8 
2 - che alla data del 16-2-1980 ab

biano ricevuto dal proprieta
rio preavviso di recesso ai 
sensi dell'art. 59 della L.egge 
392'1978. con esclusione dei 
casi previsti ai punti 6. 7. 8 
dello stesso articolo 59 4 

e) richiedenti con reddito fami
liare annuo calcolato ai sensi 
dell'art. 21 della L 457/78. In
feriore a milioni 9,6 1 

H richiedenti che abbiano con
trat to (o intendono contrar
re) matrimonio nel periodo 
1-1-1980/31-12-1980 1 

R) Caratteristiche degli alloggi 
al Categoria catastale A'5-A/fi 3 

A/3-A/4 1 
b) superficie misurata al netto 

dei muri perimetrali e di quel
li interni: 
— inferione a 70 mq. 5 
— tra 71 e 95 mq. 3 
— tra 96 e 120 mq. 1 

e) Allogei costruiti: 
— prima del 1946 3 
tra il 1946 e il 1960 2 
— per gli alloggi ristrutturati. 

la data di ristrutturazione 
vale come data di costru
zione. 

Graduatoria per gli alloggi 
di nuova costruzione 

A) Condizioni soggettive Punti 
a) Richiedenti che trasferiranno 

la residenza nel Comune su 
su cui avverrà la costruzione 2 

b) Richiedenti con provvedimen
to esecutivo di sfratto come 
al precedente punto di) 8 

e) Richiedenti che abbiano ri
cevuto alla data del 16-2-1950 
preavviso di recesso al prece
dente punto d2) 4 

d> Richiedenti con reddito fami
liare come al precedente pun
to e) 1 

e) Richiedenti che abbiano con
trat to o intendono contrarre 
matrimonio come al punto f) 
precedente 1 

B) Caratteristiche oggettive: Punti 
al Alloggi: 

— ubicati In zone di cui alla 
legge 167/1962 4 

— costruiti In base a conven
zione con il Comune 3 

b) Costruzioni: 
— già dotate di concessione 

a edificare 5 
— su area già disponibile da 

parte del richiedente 3 
A parità di punteggio attribuito, la 

graduatoria dei beneficiari avverrà per 
sorteggio -

7 ) M o d a l i t à d i presentazione de l le 
d o m a n d e 

Le domande devono essere redatte 
esclusivamente su apposito modulo da 
ritirarsi presso la sede dei Comuni. 

Le domande devono essere presentate 
a mano al Comune dove ha sede l'abi
tazione da costru:re o da acquistare. 
durante l'orario d'ufficio, entro e non 
oltre le ore 14 del 20 giugno 1980. 

Copia della domanda dovrà essere 
presentata all'Istituto di Credito da sce
gliere t ra uno dei seguenti: 
— il Credito Fondiario SpA 
— Istituto Italiano di Credito Fondiario 
— Banca Nazionale del Lavoro - Sezio

ne Autonoma Credito Fondiario 
— Monte dei Paschi di Siena - Sezione 

Credito Fondiario 
— Istituto di Credito Fondiàrio deùa To

scana 
— Banco di Napoli • Sezione Credito 

Fondiario 
— Banco di Sicilia - Sezione Credito 

Fondiario 
— Istituto Bancario S Paolo di Torino • 

Sezione Credito Fondiario 
— Istituto Nazionale di Credito Edilizio. 

Le domande sono comprensive di una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
e pertanto debbono essere autentìficate 
dal Segretario Comunale o altro soggetto 
a ciò abilitato ai sensi della Legge 4 
gennaio 1968. n. 15. 

Non può essere presentata più dì una 
domanda per nucleo familiare. 

Le domande presentate con modalità 
e termini diversi saranno considerate 
nulle a tutti gli effetti. Le domande 
inoltrate prima del presente bando non 
saranno prese in considerazione. 

8) Il presente bando è pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Toscana . i 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Mario Leone) 
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«Ali thatjazz» in una rassegna piena di riflessioni esistenziali 

Bob Fosse dà il 
titolo a Cannes: 

«La morte è di moda» 

Dal n o s t r o i n v i a t o 

CANNES — La morte è di 
moda. Lo afferma una battu-

, t a di Ali that jazz, elio po
trebbe essere assunta, come 
ahbiamo notato in qualche 
precedente servizio, ad inse
gna di tutto il t rentatreesimo 
Fest ival . .Ma ci sono molti 
modi (mode a par te) per 
par la re della morte, anche 
stillo schermo: c 'è. ad esem
pio, la misurata , intensa ri
flessione esistenziale del po
lacco Krzysztof Zanussi, in 
Constans, da un lato; e c 'è, 
dall 'a l t ro, lo spettacolare e-
sorcHmo del l 'americano Bob 
Ko-5e. in Ali that jazz, ap
punto. 

Ali that jazz, ovvero « tutto 
questo casino v che è la vita: 
quella, in part icolare di Joe 
Gidcon. ballerino coreografo 
regista autore di copioni per 
Broaduay e per Hollywood. 
e r an donnaiolo, gran mangia
tore di anfetamine, gran la
voratore, anche: eccolo alle 

preso, insieme, con un film 
in la.se di montaggio e con 
un nuovo allestimento teatra
le, di cui sta provando testi. 
musiche . danze, interpreti . 
CJli impresari gli sono alle 
costole, gli stretti collabora
tori dipendono da lui. un 
piccolo, battagliero campio
nario femminile assedia la 
sua esistenza, la sua coscien
za e il suo inconscio: la ex 
moglie, e tuttora prima attri
ce. l ' amante ufficiale, a l t re 
amanti occasionali, una pos
sessiva figlioletta alle soglie 
dell 'adolescenza... si aggiunga. 
nei sog; i o vaneggiamenti del 
nostro, uno figura in bianco 

che. a dispetto del colore in
dossato si rivelerà, a chi non 
lo avesse capito dall'inizio. 
per l 'ultima nemica, sempre 
vincente. 

Preannunciata da un paio 
d'infarti, r n v i a t a grazie a li
na difficile operazione, la 
morte infatti a r r iva . Ma la
sciando il tempo a Joe Gi-
deon di mettere in scena nel 

Spettacolare 
esorcismo 
sul « casino » 
della vita 
Una passione per 
Fellini fin troppo 
evidente 
« Bye bye Brasil » 
di Carlos 
Diegues, un 
racconto critico 
sugli squilibri 
del suo paese 

di-lirio dell 'agonia. Milla* 
propria ribalta mentale, vi
sualizzata per il piacere del 
pubblico, lo sitine supreiuo: 
quello del suo decesso, in 
puro genere musical. 

Prima di q u o t o sfavillante 
numero, nel quale fa prodigi 
soprattutto l ' italiano Giusep 
pe Rotiinno. direttore della 
fotografia, ve ne sono pure 
di pregevoli, attcstanti la 
maestr ia di Bob Fosse nel 
suo specifico Vampo, e anche 
una sua capacità di assorbi
mento (a fini di consumo) di 
quanto conseguito, sul piano 
dell 'csprt S.M\ ita corporea, dal 
teatro d ' ivanguard ia Matum-
ten.se: si veda l'a/ioiie mima 
ta a soggetto erotico, che del 
resto, non per caso, i finan
ziatori dello spettacolo giudi
cheranno inadatta alle platee 
e familiari ». Al di là della 
proiezione autobiografica elio 
l 'autore opera nel personag
gio principale — ma. sia det
to per inciso, a morire, in
tanto. nella realtà", è stato il 

co .sceneggiatore e produttore 
Robert Alan Aurthur — si 
sente comunque molto, anzi 
troppo, la passione di Bob 
Fosse per Fellini (già Stceet 
dioriti/ veniva, ma esplicita
mente. dalle Natii di Cabi
ria). di cui vengono ripresi . 
almeno da Otto e mezzo in 
poi. situazioni, episodi, mo
duli formali e stilistici, talora 
ai limiti del r i t a l co : si guar
di. tanto e .>!• dirne una. la 
sequen/a dell'iniziazione ses
suale di .loe Gideon. giova
nissimo. in mi loca laccio di 
stri pi case. 

La mancanza di originalità 
pesa sul risultato complessi
vo. E non giureremmo nem
meno eiie Roy Scheider sia 
nei panni più congrui, come 
protagonista. O che il-versan
te muliebre della vicenda 
(fatti e persone) sia travol
gente. Più ci convince, ;.\ bre
vi scorci, un eiitertainer del
la comicità greve, alla Lenny 
Bruce. incarnato da Cliff Gor
illa». E ci ricordiamo, così. 

del miglior lavoro di Bob Fos
se per il c i i ema . che era pro
prio Le/m;/. 

Altro film, altro spettacolo; 
Bye bue Brasil di Carlos Die 
gues segue, dunque, l'itine
rario di una minuscola, scal-
cinatissima troupe, guidata 
da un sedicente Lord Zigano. 
mago da quat tro soldi, coni 
posta d'un nero muto e atleti
co. che fornisce dimostra/io 
ni di forza, e d'una danzatri
ce da trivio, peraltro belloc
cia e cordiale. Salome: cui si 
aggrega, durante una sosta 
nel suo desolato paese, un gio
vane .suonatore di fisarmoni
ca. Cico. con la sposa in sta
to di avanzata gravidanza. 
Dal nord est. bruciato dalla 
siccità, alla foresta amazzo
nica, dove gli indios supersti
ti vanno scomparendo, o in
tegrandosi alla f civiltà »: dai 
villaggi sperduti ai grandi ag
glomerati urbani, dal fiume 
e dal mare di Belem all 'alti
piano di Brasilia, avventu-v; 
e disavventure dello s t rambo 

II «Giro d'Italia» visto in televisione 

E' più bello Bettega oMoser? 
Telecamere in ìiwtociclctta. telecamere 

in automobile, telecamere arditamente is
sate su un elicottero e telecamere più 
modestamente sistemate su un trespolo ci 
stanno portando in casa, da giovedì, un 
C i r i d'Italia visto dall'alto, dal basso, dal
l'interno. dall'esterno, dal traguardo e dal
la partenza. 

Ce lo portano in casa con tutti i suoi 
colori e quindi — con un poco di buona 
volontà e con molta fortuna — si riesce 
persino a individuare, tra le decine di 
altre, anche la maglia rosa. Poi, indugiando 
tiri dcitajli, le telecamere ci consentono 
di appurare, posto che la cosa abbia un 
mirano di interesse per i profani, se Ga
vazzi — per usar? il linguaggio dei tec
nici — ha ìa pedalata rotonda o se è scom
posto sul sellino denunciando una condi
zione insoddisfacente. 

Il Giro, insomma, è tutto lì. in u.i sog
giorno; anzi, ce n'è molti d] più di quanto 
vedano gli stessi che vi partecipano di 
ornato vedano i giornalisti che quasi mai 
possono vìverlo dall'interno dato che sono 
costretti a precederlo o a seguirlo per non 
intralciare le misteriose manovre dei pc-
dila'nri: di quanto vedano i pedalatori stes
si che scrinano solo l'avversario z da cu

rare » (e quando gli va male non vedono 
neppure quello); di quanto vedano gli uo
mini delle « ammiraglie » che si preoccu
pano dei tubolari. 

Noi. in soggiorno, vediamo molto di più: 
ma vediamo anche una cosa diversa: il 
giocattolo — che è bello nella sua comple
tezza — a noi giunge smontato: vediamo 
quello che c'è dentro e alle volte si scopre 
die la splendida bambola è solo polistirolo. 
Non ha cuore. Si dice die non esistano 
eroi per il loro cameriere, che Napoli ont 
in mutande inducera il maggiordomo a ri
volgere il pensiero non alle Piramidi, ma 
al guardaroba: il discorso vale in parie 
anche per la televisione: guardandoli trop 
pò da vicino smitizza gli eroi. La sua stessa 
perfezione tevitica se da un lato ci ovr/V-
diisce di documenti, dall'altro ci impoveri
sce di emozioni, l.a vittoriosa volata di 
Saronnì ad Imperia, ripetuta dodici v >lte 
al rallentatore, sembra il supplizio di 'fan 
tato, l'inseguimento di una meta che una 
volta raggiunta torna ad allontanarsi e a 
dover essere ancora inseguita e un corri
dore che cade e continua a cadere sempre 
più piano sembra destinato a cadere per 
l'eternità, come in 'in girone dantesco 
• Naturalmente, così sappiamo di più — le 

macchine non dicono bugie —, ma sappia
mo un'altra cosa, almeno sul piano delle 
emozioni: non migliore o peggiore, più ric
ca o meno ricca: solo diversa. 

Facendoci vedere tanto — anclie parti 
d'Italia, sia pure superficialmente, che i 
più possono non conoscere — la televisio
ne ci dimostra anche che esistono molti che 
non la guardano: la gente die il Giro lo 
va ad aspettare lungo le strade, mentre a 
casa il vìdeo gli darebbe molto di più: la 
gente che sta ore al sole (o, come in questi 
giorni, sotto la pioggia) per poi non vedere 
niente. 

Perché lo spettatore « stradale ». se non 
lia la sorte di trovarsi lungo un tratto di • 
fuga solitaria, riesce a distinguere solo un 
turbine di persone in bicicletta, inidertifi 
cahili a meno die non siano il primo * o 
l'iiUimo: in una decina di secondi Io spet
tacolo atteso mezza giornata è. finito. Si 
è visto passare la « carovana ». dal vivo. 
ma poi per sapere chi ha vinto bisogna 
chiederlo a chi è rimasto a casa. 

E tuttavia — è proprio la televisione a 
documentarlo — questa singolare specie di 
appassionati non accenna ad estinguersi: 
la maggiore ricchezza'di particolari che 
potrebbe fornirgli ti mezzo tecnico, non 

riesce ad essere sostitutiva del fascino di 
quello spettacolo indecifrabile che è il pas
saggio di una tappa del Giro che solo dal 
vivo riesce a conservare la sua caratteri
stica di essere uno spettacolo interpretato 
da un protagonista collettivo che è il giro 
stesso. , 

Allora $i comprende anche perché è tan
to diverso il modo di * tifare > di un ap
passionato di ciclismo rispetto ad un ap-
jxissionato di calcio: anche il primo può 
avere simpatia per Bartali o Coppi. Maser 
o Saronni. come il secondo la può avere 
per Altobelli o YJnazzani. per Bettega o 
per Antognoni; ma quest'ultimo le 'sue di
vinità le ha ogni quindici giorni a portata 
di baci e di insulti e li vede in un'impresa 
compiuta: alla fine, sa chi è l'assassino; 

l'altro li vede sì e no una volta in un anno 
per un istante solo e quasi sempre non può 
neppure sapere come è andata a finire: al 
suo libro manca sempre l'ultima pagina. 

E le chiari di lettura, evidentemente, so
no diverse. E' questo, nonostante la sua 
perfezione tecnica, che la televisione non 
può dare. 

Kino Marzullo 

quintetto (c 'è di mezzo il fol 
le amore del fisarmonicista 
per Salome. contrappuntato in 
seguito dall ' invaghimento di 
sua moglie per Loid Zigano) 
si accompagnano, senza for
zature. alla scoperta di alcu
ni aspetti. drammaticamente 
e umoristicamente contraddit
tori. dell 'immenso sub conti 
nente. 

' Cico e consorte, con la bam
bina che sarà nata nel frat
tempo.* finiranno per trovare 
lavoro e stabilità a Brasilia. 
Lord Zigano e Salcme (il gi
gante nero dilegua verso un 
suo misterioso de;tino}, do 
pò avere esercitato, al ino 
mento più basso della loro pa
rabola. prostituzione e lenoci-
nio come attività fondamen
tale. torneranno rimpinguati 
e ringalluzziti all'-i ar te *• er
rabonda. 

Bi/e bge Brasil noe. è al
l'altezza delle realizzazioni più 
significative del «cinema nuo
vo t, cui lo stesso Diegues 

•(oggi quarantenne) ha data 
un contributo non trascurabi
le; e resta anche inferiore al 
non dimenticato Iracema di 
.lorge Bodanzki. del quale 
echeggia in parte lo schema 
narrativo, e più d'un concreto 
episodio. Ma il racconto è be 
ne articolato, pungente nella 
critica allo < sviluppo » del 
Brasile, modello insuperabile 
di squilibrio (basti r i levare il 
motivo dominante dei moder
ni mass media, calati in un 
mondo di spaventosa ar re t ra-

' t ezza) . ed e.seute dal ri
schio del patetismo come del 
moralismo. Al contrario, i po
co nobili eroi della storia ir
radiano una franca, sorriden
te simpatia. Vediamo Salome 
(Bety Par ia ) fare la putta- I 
na. e Lwrd Zigano (José Wink- ' 
ler) il magnaccia con assoulta I 
dignità, diremmo con una cer i 
ta eleganza. Senza inutili sot-
tolineature. per sola virtù di | 
stile, il regista ci persuade : 
che quello è. nelle circostan
ze date , solo uno dei mille ! 
profili della lotta per la so- 1 
pravvivenza. L'i: soffio di vi- ! 
ta. degradata ma autentica, j 
in questo festival della morte, j 

Aggeo Savioli • 

NELLE FOTO: due immagini ! 
del film di Bob Fosse con il J 
protagonista Roy Scheider I 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
ZI Rete 1 G Rete 3 
11 
12.15 
13 
13 30 
14 
14 30 

15.35 
16,50 

13,45 

20 
2C.40 

21.40 

13 

MESSA 
A G R I C O L T U R A D O M A N I 
T G L U N A 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
DISCORING - Se t t imana le di musica e dischi condot to 
da Avv.in.H Ga:i<t 
IL TOCCO DELL'AMORE - Demis Roussos in concer to 
CHIAMATA URBANA U R G E N T E PER IL NUMERO... 
i7. ep:-od:o) ;» 48 ore dì ' .a::tanza » con Valeria Va
ler.. Je . inv T a m o u n e Nando Gazzoio 
90. M I N U f O 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
I SOPRAVVISSUTI (3. p u n t a t a ) - Regia ri: T. Wiì-
i:am - Co.-, l an Me Cuiloch Den:s Lili. Celia Gregory 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE • Che tempo fa 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con Mar ia r i t a 
Viaegi » 

15,30 T G 3 DIRETTA PREOLIMPICA - Da Formia : Meet ing 
in ternazionale di Atletica leggera 

18,15 PROSSIMAMENTE 
Q U E S T A SERA P A R L I A M O D l „ 

18,30 C R O N A C A D I U N C O N C E R T O - New TrollS 
19 T G 3 
19.15 PRIMATI OLIMPICI 
19.20 PASTICCIO ITALIANO - Con Felice Andreasi e Ka-

tal in 'Muranj'i. 
Q U E S T A SERA P A R L I A M O DI . . . 

20.30 T G 3 LO S P O R T 
21.15 T G 3 S P O R T R E G I O N E 
21.30 UNA D O M E N I C A . T A N T E D O M E N I C H E 
22 L ' I T A L I A E I L G I R O - D i Mar io Soldati 
22,45 T G 3 

D TV Svizzera 
G Rete 2 
12 T G 2 ATLANTE - Diba t t i to sui fatt i del mondo - A 

cura d; Ti to Cor tese 
1230 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13 30 COLOMBO - e L'ar te del del i t to T> - Con Pe te r Falk 
14 50 T G 2 DIRETTA S P O R T - Gi ro d ' I tal ia • 3. t appa : 

T o n n o P a r m a : TUTTI AL G I R O e VAI CON L A ' 
RICI con Gianf ranco D'Angelo; da Montecar lo : AU
TOMOBILISMO: G r a n Premio di Formula 1. 

17,20 HAWAII - SQUADRA CINQUE Z E RO - Telefilm - « Una 
squadra e u n a p is to la» 

18.15 P R O S S I M A M E N T E 
18,30 T G 2 DIRETTA S P O R T • Da Firenze - T e n n i s : Torneo 

in ternazionale maschi le 
19 CALCIO - Sintes i di un t e m p o di u n a par t i t a di serie B 

PREVISIONI DEL T E M P O 
n.05 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 DOMENICA S P R I N T 
20,40 MAZZABUBU' - Spet tacolo musicale con Gabriel la 

Ferr i 
21 50 T G 2 DOSSIER 
^ 4 5 T G 2 S T A N O T T E 
23 M U S I C A A P A L A Z Z O L A B I A • Concerto del violinista 

Uto Ughi e del pianis ta Eugenio Bagnoli 

ORE 14: Un'ora per voi: 15.10. Automobil ismo: 17.10: Cicli
smo: Giro d ' I ta l ia : lft.30. Se t teg iorn i ; 20: Telegiornale ; 
20.20- Alle somen t i del suono; 21.45: Il re che venne dal 
Sud, regia di Marcel Camus . 

D TV Capodistria 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
11; 13; 16; 19; 21 circa. 23. 
Risveglio musicale; 6.30: Il 
ìopo di discoteca; 7.03: musi
ca .per un giorno di festa; 
7.35: Culto cattolico; 10.10: 
Homo ludens: II gioco d'az
zardo; 11.03: Barbara Mar-
chand presenta Rallv: 13.1."»: 
D. Piombi in domenica sa
far i : 14: Radiuno jazz "80; 
14.30: Musiche da film; 14.:» 
16: 63 mo Gi ro d i t a l i » 3. 
t appa - Tor ino P a r m a ; 15: 
<fCarta b i a n c a » , presenta M. 
Manusso; 17.Ó0: Il pool spor
tivo e il O R I presentano 
« T u t t o il calcio minuto per 
minuto *>: 19.20 Ruota I i l*ra; 
19.30: Ascoli a si fa sera; 
19.35: 1300 ann i dalla ronda 
zione dello S tn to bu:«r:«ro; 
20.15: « Il piccolo Marat ». di 
P. Mascagni : 22.25: facile a-
seolto; 23.05: Buonanotte con 
la telefonata. 

ORE 18: Automobilismo - Monaco: G r a n Premio di Formu 
la 1; 18.30: Fi lm; 20: L a n s o l i n o dei ragazzi: 20.30: P u n t o 
d ' incontro; 20.50: Telea iorna ìe : 21: Cana le 27; 21.10: Off 
limita (proibito ai mili tari», film con Jack Lemmon; 22.50: 
Open. 

a TV Francia 
ORE 12,16: Era un musicis ta ; 13.20: Colorado (sceneggiato, 
IL»; 15.50: Animali e uomin i : 16,40: Telefi lm: 19: S tad io ; 
20: Telegiornale ; 20.35: La ta lpa (sceneggia to) ; 21,55: Ma
dame Ma.s.sol; 22.20: Piccolo tea t ro . 

• TV Montecarlo 
ORE 14,50 e 15.10: 38. G r a n Premio Automobilistico di Mon
tecar lo; 19.05: Il r i torno di Guadanti : 19.35: Te lemenu : 20: 
Telefilm; 21.15: Gioventù bruciala (film, regia di Nicholas 
Ray con J a m e s Dean. Nalhal ie Wood; 22,50: S t ra teg ia per 
una missione di mor te (f i lm). 1 Monica Vitt i a Radio 2 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 

6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 1 U 0 ; 
12.30; 13.55: 15.30; 16.55; 17,55; 
18.55; 19.30; 22.30. 63.06-6.35-
7.05-8,00: Saba to e domenica ; 
7.55: Gi ro d ' I ta l ia ; 8,15: Og
gi è domenica ; 8.45: Vidt*o-
flash: 9.35: Il baraccone; pre
senta Gigi Proie t t i ; 11-11.35: 
Alto graduut-nto; 12: Le mille 

i canzoni : 12.50' Hit Pa rade 
i (2); 13.35: Sound Track : niu-
< sica e c inema; 14: Trasmis-
: sioni regionali ; 14.30-17.50-
j I8.32:_ Domenica con noi; 17: 
, Il pool sportivo e il GR 2 pre-
. s en tano «Domenica s p o r t » , 

19: Domenica sport (2) ; 19.50: 
! «Il pescatore di perle»; 21.10: 
: Not te tempo; 22,50: Buonanot-
1 te Europa. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

7.25; 9.45; 11.45; 13.45; 19 cir
ca ; 20.45; 23.55. Quot idiana 
Kadiotre - 6.55: Il concerto 
del ma t t i no ; 7.28: Pr ima pa
gina; 8.30: (2); 9.48: Dome
nica T r e ; 10.30: Il concerto 

S del mat t ino (3); 13: Disco 
novi tà ; 14: Antologia di Ra 
dioi re ; 16.30: Il passata da 
salvare: 17: Invito all 'opera, 
« I pur i tani e I cavalieri », 
opera di V. Bellini, d i re t tore 
T . ' Seraf in; 19.50: Randal l 
Ca r r e t t : miccia a tempo; 21: 
I concerti di Milano (dirìge 
G. Neuhold) : 22.05: Libri no- j 
vi ta ; 22.20: Concerto barocco; | 
23.13: Momenti de l l ' ope ra 1 
rock. I 

Arriva 
a Roma 
l'Opera 

di Pechino 
ROMA — Giungerà a Roma 
il 23 maggio la compagnia 
cinese dell'Opera di Pechino 
dello Yunnan nel quadro de 
gli scambi tra l'Opera di Pe 
chino e il Teatro dell 'Opera 
di Roma. Verranno effettua
te sei rappresentazioni al tea
tro romano nei giorni 25 e 27 
(doppio spettacolo). 29 (dop
pio spettacolo) e 30 maggio. 

Lo spettacolo ha già otte 
mito un grosso successo a 
Parigi e. prima di tornare in 
Cina, sarà visto anche in 
Svizzera e in Austria: dura 
due ore e propone brani se 
lezionati del repertorio classi 
co con numeri di danza, mi
mo. prosa, musica, acroba
zia. a r te marziale, costumi vi 
vacissimi. maschere . anti 
che ecc. 

40 attrici 
in scena 
per «La 
Maddalena» 
ROMA — Ottavia Piccolo. 
Milly. Stefania Casini. Vale
ria Ciangottini, Franca Vale
ri. Monica Guerritore. Editli 
Bruck. Lucia Drudy Demby. 
Paola Borboni. Violetta Chia
rini. Valeria Sabel. L'elenco 
non finisce qui. ma l'inter
rompiamo momentaneamente 
per spiegare che una quaran
tina di donne di spettacolo e 
di cultura si preparano ad 
una « maratona *. mercoledì 
21 maggio, dalle 1G alle 24 
al teatro -'• La Maddalena ^ 
di Roma. Una maratona di 
protesta, uno spettacolo gra
tuito aperto al pubblico per 
protestare contro i ritardi nei 
finanziamenti s tatal i . * La 
Maddalena » è un teatro par
ticolare. un teatro di donne. 
r icavato in un vecchio scan
tinato. 

Pe r r ichiamare l 'attenzione 
di tutti sul suo « caso *> par
tecipano alla. « maratona » 
anche Federica Giulìetti. Vit
toria Zinny. Anna Piccioni. 
Gisella Burinato. Francesca 
Pansa . Giovannella De Luca. 
Elsa De Giorgi. Mimsy Far-
mer. le attrici della scuola 
del teatro Fersen. Dacia Ma
rami . Adele Cambria . Ceci-" 
lia Calvi. Marzia Ubaldi. 
Ileana Gliione. Ève Siatner. 
Silvia Bellini. Paola Pozzuo
li. F r a n c a Tamantini , Lucia 
Poli, Lucia Vasilicò e Fer
nanda Pivano. 

I francesi: 
«Il prato» 
è un 
capolavoro 

PARIGI — Ancora una vol
ta i maggiori consensi al ci
nema italiano vengono dalla 
Francia . Ci pensavamo ricor
dando il povero Mario Bava, 
regista misconosciuto in Ita
lia e osannato a Par igi . Ci 
vifiie in mente ora . leggendo 
le esaltanti recensioni tran
salpine del più recente fiim 
dei fratelli Taviani. // Prato, 
accolto freddamente dal pub
blico e dalla critica della 
* Biennale cinema •» di Vene
zia Testate scorsa. 

Le Monde, il più - austero 
e autorevole quotidiano fran
cese gli dedica addiri t tura un 
articolo di prima pagina sa
lutandolo come film impor
tante per il cinema moderno. 
Da Le Figaro a L'Humanhé è 
un coro entusiasta. Si par la 
di e Un capolavoro d'oggi » 
già nei titoli: France-soir Io 
saluta come film poetico. Le 
Noitvel Obserrateur — con 
gusto tutto francese — ringra
zia per * il formicolio d'in
venzioni ». e VHumanité par
la di un racconto dalle imma
gini superbe che suscita la 
riflessione. 

Se gli aspetti quasi mania
cali dell 'attenzione francese 
verso • nostri film sono sem
pre evidenti, è pur vero che 
da queste recensioni trapela 
una sensibilità assai maggio 
re di quella r iservata al Pra
to in Italia. 

ì 

A Lione 
vincerà 
il film 
più brutto 
PARIGI — Gli autori di < b,u 
fale » si consolino: da que
st 'anno vi sarà un .festival 
anche per loro. A giugno pros
simo. essi potranno infatti 
concorrere al primo « Festi
val internazionale del film fia
sco » organizzato a Lione in 
« contrapposizione sistemati
ca con Festival classici ». 

II Festival di Lione, che 
verrà inaugurato l'8 giugno. 
proporrà al pubblico una ven
tina di pellicole selezionate in 
base alla loro catt iva quali
tà tecnica o art ist ica. L'ini
ziativa è di una piccola com
pagnia teatra le di Lione, la 
« Th Metro », 
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Ghirelli e Bene sugli 80 anni del grande attore L'IMMAGINAZIONE A STRISCE 

Eduardo 
Dopo quello di Maurizio Valenzi, ecco altri due 
« auguri-ritratto » - Per Carmelo Bene, 
Eduardo è un grande incompreso - Antonio 
Ghirelli propone un confronto con Pirandello 

Se c'è un attore davvero 
Incompreso dal pubblico 
questo è Eduardo. Eppure, 
lo so, si crede i lcontrario. 
Ma è un tragico equivo
co. L'Eduardo-galattico. 1* 
Eduardo-popolare è in real
tà l'anti Eduardo. Sulla mil
lenaria lapide di Eduardo 
iscriverei un motto di Igna
zio di Loyola: «Meglio es
sere contenuti dall'infini-
tamente piccolo, esserlo dal 
grande è cosa mediocre». 
Eduardo hn paura della 
morte, è come un bambino. 
Teme di scomparire per 
sempre, che mai più nulla 
si saprà di lui. dopo 70 
anni di palcoscenico sulle 
spalle (anzi diciamo, una 
volta tanto, sotto i piedi 
perché per i grandi il pal
coscenico è sempre sotto i 
piedi) ed allora si affida 
ni < millenni » dell'Einau
di. all'immortalità del te
sto scritto. 

Ma Eduardo non c'entra 
nulla con i suoi testi. An
cora una volta puntuale 
arriva la smentita clamo
rosa del «dialet to»: in 
realtà Napoli è contro 
Eduardo e Eduardo è con
tro Napoli. Napoli è sem
pre tradita e, nel suo in
conscio, gli preferisce la 
sceneggiata, gli preferisce 
Merola. Eduardo piace a 
tutti in tutto 11 mondo ma 
non a tutti a Napoli. Lo 

ripeto: Eduardo col suoi te
sti e col dialetto non c'en
tra niente. 

Qui però sorge il vero 
problema: perché, in real
tà, Eduardo ha sempre con
traddetto 1 suoi testi. Pro
vatevi a vederli messi in 
scena da qualcun altro: so
no povera cosa, anzi nien
te. Per Eduardo i testi so
no spunti di cui lui ha bi
sogno per prepararsi, trap
pole dalle quali evadere sul
la scena. In questo senso 
io gli somiglio: entrambi 
cerchiamo di guastarci 
continuamente la parte, di 
metterci da soli il bastone 
tra le ruote. Ecco: per 
Eduardo l'asso di bastoni 
è il testo. 

Eduardo vive solo nella 
rappresentazione. E cioè 
nel solo luogo dove vive il 
grandissimo attore. Eduar
do scrive sulla scena. Con 
buona pace di tanti « cer
velletti da cassetto ». dì 
tant i <r dialettologi » da 
strapazzo. Eduardo è gran
de autore dove è grande at
tore. Tutto quello che scri
ve fuori dalla scena, anche 
se apprezzabile, non è di 
Eduardo. Potrebbe averlo 
scritto Scarpetta, forse 
Peppino. potrebbe averlo 
scritto persino Eduardo ma 
non sarebbe ugualmente di 
Eduardo. Eduardo è gran
de contro i suoi testi. Smen
tendoli. Continuamente 

smentendoli. Tenacemente 
smentendoli. Musicalmente 
smentendoli. Col tempo, 
con le pause, col ritmo. 

Se, in un copione, è scrit
to « pausa p questo vale 
per tutti. Ma l'esecuzione 
di quello che sta scritto 
dipende dall'attore, varia 
da attore a attore. Eduar
do è maestro nei silenzi, è 
maestro negli attacchi, è 
maestro nella perdita del
la parola. Eduardo è gran
de prima e dopo la frase. 
Quasi mai durante la frase. 
E la frase cos'è? Ci risia
mo: è il testo, scritto pri
ma. Il prima e il dopo della 
frase è invece la scena. In 
una pausa, in una sola pau
sa. Eduardo è capace di in
ventare il capolavoro. C'è 
chi va in scena solo se ca
ricato da una profonda 
emozione, c'è chi ha bi
sogno di una bottiglia di 
liquore: Eduardo ha biso
gno del testo. Ne ha biso
gno come io, fino a qualche 
tempo fa, avevo bisogno di 
una bottiglia di whisky. Il 
testo è il suo superalcooli-
co: perciò rimane l'attore 
più moderno. Anche se lui 
non lo sa. 

Ma la sua grande, santa 
ignoranza è appunto degna 
degli esercizi spirituali di 
Loyola: concentrarsi a pen
sare una cosa per non pen
sarne assolutamente altre. 
Questo è per lui il testo 

scritto: una mortificazione. 
Nell'oblio del testo smet

te di diventare povero at
tore della penna per diven
tare grande attore della 
scena. Ed invece i « gazzet
tieri », i « critici J>. gli «ana
listi » lo hanno sempre esa
minato. minuziosamente. 
nelle sue frasi. Io hanno 
travolto nell'equivoco del 
dialetto, nella * napoletani
tà » (italianizzata) igno
rando volutamente l'abisso 
che lo separa da Napoli. I 
« gazzettieri » hanno tem
po di occuparsi di crisi del
la famiglia, di ideologia, di 

Non è il poeta della 
piccola borghesia 

La recente malattìa di Eduar
do mi ha fatto rabbia perché 
mi ha impedito di rivedere a 
Roma SÌA: Sik l'artefice ma-
ateo e ora non sono affatto 
Mouro di poter andare al Man
zoni di Milano: faccio un la
voro che ' mi consente poche 
divagazioni. La prima volta 
che vidi l'atto unico sul po
vero prestigiatore che non 
riesce ad azzeccare un trucco 
per rolpa del suo malaccorto 
complice, avevo si e no dieci 
anni. Parlo dì un secolo fa. 
11 povero prestigiatore, nilu-
ralmenle. era F.diiardn: il ma-
l.icrordo complice era Poppi
no: la donna che si prestava 
di malagrazia ora Titina. 

I tre fratelli De Filippo co
minciavano appena allora, al 
cinema Kursaal di Napoli, nei 
primi anni Trenta, a decollare 
ed io ebbi la meravigliosa av
ventura di «coprirli proprio in 

quell'alto unico che conteneva 
in germoglio tutti i fermenti 
migliori del teatro «t umoristi
co », come lo chiamavano • i 
tre fratelli: la comicità stralu
nata ed amara del prestigia
tore, quella allocchita del com
pare, il realismo dolente e 
beffardo della donna. AI cen
tro della vicenda, naturahr.cn-
mente. c'era la fame, il tema 
esistenziale e permanente del
la vita popolare napoletana, 
ma non era la fame buffone
sca di Scarpetta, né quella 
polemica e furente di Vhia-
ni. nemmeno la fame surrea
lista di Totò. Per Eduardo e 
i suoi fratelli, già allora, la 
fame era una faccia del dolo
re dell'uomo, un modo stra
ziato della sua condizione, 
appena attenuato dalla pazien
za e dalla « tornita ».-rioc dal
la flemma, napoletane. 

La miseria, incubo della vita 
Lo stesso filone lo ritrovo 

in Questi fantasmi. T.dtro 
punto di riferimento (a mio 
a i \ i -o ) deci-ivo per capire 
il teatro di Eduardo e la sii3 
arte di *crittorr. di interpre
te. di direttore. Del marito 
irridilo p indotto ad un inno
cente o for-e turpe compro
messo con ramante della mo
glie. non sapremo mai vera
mente fino a che punlo egli 
sia consapevole, ma SMITIO 
= :ruri in orni momento che 
è comunque la mi-cria ad a*-
^ediarlo. a confondersi! le 
i-lee. a Mravolsornr le rea-
7Ìoni: e. anche qui. è una 
mi-cria di prospettive più che 
di mezzi m.ìteri.ili. nn'anen-
Mia soffocante «li orizzonti. 
la paura del futuro. la verco-
:na — di fronte alla donna — 

del mancato successo nella vi
ta. L'aspetto comico della si
tuazione. poiché le corna sono 
sempre esilaranti ed esilaran
te è lo spettacolo della mi
seria. costituisce solo il con
trappunto di quello tragico 
che investe la sorte di Pa
squale Lojacono. la sua scon
fitta triste ed irreparabile. 
Il procedimento dell'artista è 
prodigiosamente semplice e. 
insieme. miMeriosamenle com
plesso: se la fai*a convive con 
il dramma, esattamente rome 
accade nella n alla, l'una e 
l'altro -fumano in una Sorta 
dì di-solvenza. Ti « flou » an
ch'esso magico, the è l'inde
terminatezza in cui Eduardo 
lascia le intenzioni effettive 
ilei suoi per^onscsi. le loro 
convulse contraddizioni. 

Quale rapporto con Pirandello? 
Finn a che punto ha in

fluito -ul più irande dei De 
Filippo, e naturalmente non 
- i lo ri-petto a Questi fanta-
<mi.' l'ineontro enn Pirandel
lo? Vecchia questione, alla 
qmle ripensavo scie fa. n»en-
tro a*-ÌMe\n all'* Eliseo » di 
If onta alla Vappre*enlazion«" di 
quella non eccella commedia, 
d di uno o di r»c.«<»j/io, il cui 
nodo centrale richiama inc«i-
stihilmenle alla mi moria il 
tenia di fondo di • Fihimrnn 
Marturano: l"incertr->.;.a ed in
sieme il limite della condizio
ne patema, la rivendicazione 
furore del primato della ma
dre. Anche quel confronto mi 
confermava nel vercl io con
vincimento che l'affinità tra 
i due scrittori sia assai piì. 
esteriore che sostanziale. Pa
squale Lojacono non è certa
mente Enrico IV e tanto me
no Filumena rassomiglia al
la povera donnetta che fa in
sieme da sena e da amante 
ai due clienti della squallida 
pens-cne p?r statali. Nel siri-
liano. la sottile dialettica filo-
c . f in »\ rnmbìna con la «con-

I solata sfiducia nell'ipotesi stes- | 
i sa della fclirità; nel napole- ' 
, tano, il dubbio, il ridicolo, il 
! patetico nascono non dalla ri-
• flessione ma dall'ossei-»azione 
! del reale. Nell'uno è il lor-
I mento del pensiero a fare mi-
I ramosamente teatro; nrU'al-
j trn. la furia del sangue, me-
i scolata con un'antichissima ri

cetta al gusto e alla sapienza 
del vivere. In Pirandello, - il 
professore prende lavolta la 
mano al drammaturgo; in De 
Filippo, l'attore correggp, com
pleta e approfondisce l'intui
zione del commediografo. 

Si rapisce che non sto ten
tando un impossibile paraso-
n«.-. anche se è innegabile che 
parliamo dei due risultati pia 
alti che la scena italiana ab
bia conoscìnto nel secolo. E 
nemmeno intendo ridarre a 
due sole commedie l'analisi 
dell'opera vasta, modulata, fe
conda, se si vuole anche di
scontinua. di Edoardo. D'altro 
ranto, non è nemmeno il mio 
mestiere. Come fedelissimo 
spettatore del suo teatro e 
studioso di storia napoletana, 

posso solo offrire una testimo
nianza del legame profondo 
che unisce Eduardo alla sua 
città, alla sua e gente », alla 
sua cultura. Si è detto che dai 
libri di Matilde Serao, si po
trebbe trarre un « repertorio • 
delle strade, dei costumi, dei 
ceti sociali che caratterizzava
no la Napoli di fine Ottocento. 
Per Eduardo si potrebbe fare 
un discorso non diverso ri
spetto a questi ultimi decen
ni. Il ce teatro umoristico D dei 
tre fratelli era circoscritto alla 
esperienza degli anni Trenta 
— come lo era, allora, il ci
nema dei telefoni bianchi e 
semmai in forma ancor più 
riduttiva — ma a partire da 
<r Napoli milionaria -n la tema
tica e anche la lingua dello 
scrittore diventano assai più 
problematici e. in qnalche 
modo o se si preferisce: a 
suo modo, più moderni. Si 
badi bene: il realismo di 
Eduardo è sempre piuttosto 
psicologico che sociale (per
fino in una rommedia di am
biente come ali sindaco del rin-
nr Sanità r>). la sua attenzione 
privilegia sempre i rapporti 
interpersonali rispetto a quel
li collettivi: ciò nondimeno. 
la verità e la storia della cit
tà entrano a fiotti nel suo tea
tro. insieme con i «apori. gli 
odori, le voci, i richiami, gli 
umori di mia « napoletanità » 
che non è mai ostentala e 
nemmeno dichiarata, perché 
si sviluppa naturalmente da 
un antichissimo ceppo. 

Si è dello molle volte che 
e*li sarebbe, rome \ incenzo 
Scarpetta, come Ernesto Mu
ralo. come Lìbero Bovio, co
me Rocco Galdieri. il poeta 
della piccola borghesia loca
le: un crenusrolo traboccarne 
di no-lalzia per le tradizioni 
e per i vecchi tabù: l'one-tà. 
la rispettabilità, la famiclia. 
i burnii sentimenti. Afa chi 
definisce co*i Eduardo, non 
conosce Ini e non conosce le 
sue commedie, non si è accor
to che il suo teatro vive di 
dne risorse sconosciute ai pic
coli borghesi o. rome dicia
mo noi, alle * meze cazette »: 
l'indianazione e la cattiveria. 
\jf situazioni che prospella
no la crisi dei vecchi tabù 
non sono mai presentate con 
indulgenza, anche se l'attore 
si riserva spesso il ruolo del
la vittima dolente o dell'edu
catore socratico; Io scrittore 
non chiude mai gli orchi di
nanzi allo spettacolo di egoi
smo. di viltà, di meschinità 
che orli offrono i sani concit
tadini e anzi se ne vendica 
perfidamente esponendoli alla 
graffianle risata della platea. 

Ma questa testimonianza 
non sarebbe completa se non 
«i concludesse con un augurio. 
Per me, che lavoro con il Pre
sidente Pertini, gli ottantanni 
di Edoardo sono «no srhenrn. 
Ecco, appunto: l'augurio è 
che lo siano, ancora molto a 
lungo, anche per Ini. 

Antonio Ghirelli 

piccola borghesia. Se vo
gliono mortificare un atto-
Te conoscono mille modi. 
Eduardo ha invece tempo 
solo per il teatro. 

E se per gli ot tanta an
ni vogliamo fargli un au
gurio, propongo: liberiamo
lo da Einaudi, liberiariolo 
dai « millenni ». Perché se 
fra mille anni qualcuno lo 
leggerà rimarrà deluso, get
terà via il testo sconsolato. 
Non capirà mai la sua uni
ca. inestimabile, irripetibi
le grandezza. 

Carmeio Bene 

La stagione deg'i incontri-
scontri, della fiere e mer
cati, delle tappe forzate per 
il variopinto circo del fu
metto volge al termine. Il 
più è fatto. Venezia ha la
sciato qualche strascico po
lemico e qualche rancore. 
C'è chi si lecca le ferite 
e chi medita rivincite. In
tanto, malgrado le ventilate 
nuvolone della crisi setto
riale, gli editori continuano 
a far lavorare le macchine 
offset e sfornano opere, più 
che altro • destinate a un 
pubblico abbastanza selezio
nato e selettivo. 

Ho qui davqnti agli occhi 
alcuni volumi ben confezio
nati e laccati, assai piacevoli 
da sfogliare e anche da ta
stare con polpastrelli sensi
bili perché debitamente le
vigati, ma naturalmente an
che piuttosto cari. 

La schiacciante superiori
tà del francesi nel campo 
satirico è confermata dalla 
voluttà con cui gli editori 
nostrani si buttano sui ca
pintesta d'Oltralne Claire 
Bretécher e Lauzìer. Della 
« divina » Bretécher, Boni-

{ ìiani, orinai avviato verso 
'Opera Omnia, presenta'un 

volume II cordone Infernal, 
che raccoglie episodi non re
centissimi in parte inediti e 
in parte comparsi nu Linus. 
Tra gli altri, sono da se
gnalare la famosa ti Vita ap
passionata di Giovanna a' 
Arco» e « Vita senza motivo 
di Meredith Blanchard ». ab
bastanza agghiacciante. La 
traduzione è, come al solito, 
di Nicoletta Pardi e una 
volta ancora pare operata 
in perfetta simbiosi con V 
autrice. 5.000 lire secche. 

Sono in parecchi quelli 
che hanno in cantiere 
opere dell'altro mostro sa
cro francese: Lauzìer. Per 
il momento è venuto al
la luce un libro del Lau
zìer più « birichino » .— 
La rivoluzione sessuale di 
Peter e Zizì — che dà e-
sanamente quel che promet
te il titolo. Testo e immagi
ni sono abbastanza crude, 
ma, il segno grottesco e le 
chiare intenzioni ironiche 
allontanano rapidamente 
ogni sospetto di pnirìgine. 
Il risultato è una vigorosa 
presa in giro delle smanie 
di liberazione sessuale della 
società parigina, e non solo 

Sono pazzi 
questi 

francesi 
>f _ - u O W i i 

Una vignetta di Claire Bretécher 

di quella. Si resta sempre 
più stupiti, via via che la 
già notevole opera di Lau-
zier ci viene rivelata, per 
le pesantissime accuse di 
conservazione e di cripto-
fasctsjno che accolsero il di
segnatore al suo esordio, fi
no a farne una specie di Ce
line o di Drieu La Rochelle 
del fumetto. Per la verità, 
invece, nessuno, neppure la 
Bretécher, è tanto feroce 
con una certa borghesia pa
rigina tecnocratica, un po' 
americaneggiante e un po' 
germanizzante, avida e ari
da, ridicola nella sua arro
ganza. La non facile tradu
zione — Lauzìer è un autore 
che si affida al testo ancor 
pm che al disegno — è di 
Luigi Bona. Il coloratissi
mo volume costa lire 6.500. 

Coloratissima è pure V 
ultima fatica libresca di Gui

do Crepai, Valentina Pirata, 
offerta al pubblico dalla Mi
lano Libri al prezzo d'affe
zione di 10.000 lirette. Un 
Crepar a colori fa rarità e, 
tutto sommato sensazione, 
poiché il disegnatore mila
nese è uomo da bianco e 
nero, anzi in certo senso è 
il bianco e nero, un po'- co
me Chaplin era il cinema 
muto. Eppure, l'effetto di 
questa insolita colorazione 
non è spiacevole, tutt'altro. 
Le tinte sono delicate, anche 
se non proprio tenui, e la 
pelle di Valentina, a volte 
ambrata, a volte vagamente 
olivastra, dovrebbe suscitare 
reazioni positive. 

Lasciando la sfera dei li
bri raffinati, confezionati 
con somma cura, per amato
ri magari un poco maniaci, 
si scende sulla terra forse 
troppo bruscamente e bru-

di RANIERI CARANO 

talmente con un volumetto 
di forviato ridotto e di prez
zo assai contenuto (2.800 li
re) die l'editore Mazzotta 
pubblica della collana dei li
bri del «Male». Si tratta di 
Giuliano l'Apostata, urta rac
colta di vignette di Giuliano, 
appunto, una delle colonne 
della notissima rivista ro
mana. Come ben sanno i 
lettori di quel periodico, Giù-
liano non è precisamente un 
umorista di stile anglosasso
ne. L'atmosfera delle sue vi
gnette non è cerato rarefatta, 
t rischi dell'astrazione e 
dell'ermetismo sono rigorosa
mente evitati. Giuliano pre
dilige battute violente, zeppe 
di parolacce (magari ripe
tute per maggior chiarez
za). 

Altri soggetti preferiti so
no quelli pontificali e, m 
genere, religiosi, secondo la 
formula consueta del Male 
che richiama spesso un anti
clericalismo un po' vecchiot
to. Singolarmente, i miglio
ri risultati mi pare che Giu
liano li ottenga nelle rare 
vignette quasi astratte, dove . 
il disegno non è oltraggioso 
e la battuta — breve — evita 
il pecoreccio. Tutto somma
to, per chi non l'avesse ca- '. 
pito, personalmente non ho 
apprezzato molto il libretto, 
ma i lettori di questa rubri
ca sanno che il Male non 
rientra nella ristretta lista 
delle cose che porterei in 
un'isola deserta. 

Il nome di Giuliano mi 
porta a fare una considera
zione sul paginone denomi
nato « Satirycon » che Forat
tini cura settimanalmente 
su La Repubblica, in cui i 
disegni di Giuliano vengo
no spesso ospitati. Qualcu
no, maliziosamente, potreb
be insinuare che Forattini 
sceglie i collaboratori al fi
ne di far risultare per con
trasto la sua bravura. A 
parte le consuete eccezioni 
(Altan, Chiapfori, Lunari e 
pochi altri) il colpo d'occhio 
è quasi sempre sconsolante. 
Ma, onestamente, non è giu
sto attribuire a Forattini 
calcoli così sottilmente ma
ligni. La gente chiamata a 
dare il suo commento al 
fatto politico della settima
na è tutta quella reperibile 
sulla piazza, o quasi. Il 
guaio è che Forattini è sem
pre più bravo, mentre'quasi 
tutti gli altri... 

• f i r t w -• •rf-

IL ROTORE TECNICO 
OLERÀ 

Scegli Eco per la sua personalità, per lo 
styling inconfondibile, per il suo motore 
affidabile. Scegli Eco per le sue ruote: 
piccole, per renderti facile e comodo l'assetto 
di guida; piccole, per una nuova estetica tutta 
modernità e perfezione; piccole a sezione 
larga, per un nuovo comfort In ogni 
condizione d'impiego. E scegli Eco 
soprattutto per la sicurezza che soltanto . 
Gilera sa darti da sempre. 

Caratteristiche 
Motore: monocilindrico a 2 tempi 
• Cilindrata: 49,77 cmc. - Trasmissione: 
dal motore alla ruota posteriore con 
frizione automatica, cinghia trapezoidale, 
pulegge fisse e riduttore ad ingranaggi 
nel mozzo posteriore - Consumo: 65 Km. 
circa con un litro di miscela al 2% 
• Autonomia: 300 Km. - Velocità: a 
codice. 

\ 
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concreta di carattere 
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Adesso anche gli anziani del centro hanno una sede dove riunirsi 

Si prendono « casetta »: 
ed è subito 

Il sindaco alla cerimonia di inaugurazione nella palazzina di largo Corrado 
Ricci vicino al Foro - Una battaglia durata anni - L'impegno del Comune 

Crescono (anche se lentamente) i nuovi alloggi e ora lo sviluppo è governato 

Con la «ripresina» edilizia 
ci sono 10 mila case in più 

Uno studio condotto dalla Fillea-Cgil - Più rilevante l'intervento pubblico - Cala la quota privata - Nel '79, 2.777 
alloggi lacp - Un'idea razionale della capitale - Le aree « 167 » e i centri direzionali - Finisce l'era dei « palazzinari » 

SITUAZIONE EDILIZIA. RESIDENZIALE 
al 1° GENNAIO 1980 

PUBBLICA 

QUADRO GLOBALE ALLOGGI FINANZIATI 
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— 
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1.227 

1.341 

1977 
1978 
1979 
(s) Stima 

— 
— 
—. 
— 

459 

459 

ALLOGGI 

6.718 
7.798 

— 
1.602 

396 
1.040 

— 

5.890 

ULTIMATI A 

10.000 (s) 

IACF 
948 

2.106 
2.777 

231 
524 
— 
— -
— 

2.967 

ROMA 
» 

(s) 

231 
2.126 

396 
1.040 
1.688 

10.657 

(14.1%) 
(27,0%) 

. (27,7%) 

Roma riprende a crescere. 
Almeno in palazzi. Ora, pero, 
questo processo. questa 
« spinta », nin sono più ab
bandonati alle scelte ciei « pa
lazzinari ». Oggi c'è un gover
no dello sviluppo urbano, la 
crescita è controllata, diretta. 
L'intervento pubblico, per 
tanti anni assente, comincia 
ad assumere notevoli dimen
sioni. le case tornano a venir 
su. l'edilizia, quindi, sembra 
aver « adsorbito » (almeno in 
parte» la grossa «batosta» 
degli anni '74-76. Ma che dire
zione va questa « ripresina »? 
E che caratteristiche assume? 
Quale risposta offre alla for
te dompnda di casa? E l'oc
cupazione ne esce avvantag
giata? 

Questi interrogativi si sono 
poste la Camera del lavoro e 
la Fillca. In una pubblicazio
ne diffusa in questi giorni. 
vengono analizzate le linee di 
sviluppo urbano ed edilizio 
del comprensorio di Roma. 
Dati, tabelle, grafici e consi
derazioni. che aiutano a capi
re che cos'è e che cosa sarà, 
tra pochi anni, la città. Que
sta « fotografia » è fatta sulla 
base del piano poliennale di 
attuazione del Comune e del 
protocollo d'intesa che sinda
cati, costruttori, cooperative, 
industriali hanno firmato alla 
fine dello scorso anno col 
sindaco Petroselli. C'è una 
premessa da fare subito — e 
il sindacato ci tiene — l'idea 
della città che sta dietro a 

questo sviluppo è un'idea ra 
zionale. pensata, che rifiuta 
la Roma-megalopoli da cinque 
milioni di abitanti. 

Vediamo le cifre. Nel '70 — 
secondo una stima attendibile 
— ia produzione edilizia re
sidenziale dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 10.000 alloggi ulti
mati, di cui 2.777 tirati su 
dall'IACP. Questo dimostra 
che è in atto un leggero in 
cremento rispetto agli anni 
passati. Nel '78 infatti le case 
costruite furono 7.798. di cui 
p.108 dell'istituto autonomo; 
nel '77 invece fuiono 6.718. di 
cui solo 948 IACP. Questi dati, 
però, dicono anche un'altra 
cosa: che la quota privata ca 
la e aumenta quella pubblica 
o convenzionata (36 per cen
to privato e 7,7 per cento 
IACP. Il tasso di crescita, 
sostanzialmente, ritorna agli 
anni 70-73. cioè prima della 
crisi. E in questo, un contri
buto rilevante lo ha dato il 
movimento cooperativo e la 
nuova giunta di sinistra che 
in questi anni ha diretto il 
Campidoglio. 

C'è un dato, però che è ne
gativo: tra il '75 e il '79 sono 
diminuite le richieste di con
cessione edilizia, specialmen
te per quella privata. Erano 
S44 nel '75. sono 373 al giu
gno del '79. E questo — se
condo la Fillea — è stato 
provocato dalla legge 10 ( me
glio conosciuta come Buca-
lossi) che in pratica ha posto 
un grave freno alle nuove 
domande di costruzione. E' 

aumentata, comunque, l'edili 
zia residenziale nelle aree 167 
(anche se di pocoi ed è sali 
to anche l'indice del contri 
buto statale (27 per cento nel 
77,56 per cento nel '79). Le 
« linee » del piano poliennale 
del Comune prevedono un ul
teriore (e consistente) au
mento delle costruzioni In 
167. 

Gli ultimi dati interessanti' 
il Comune ha già finanziato 
10 657 alloggi; 2 967 stanno 
per essere ultimati e 5.890 
hanno il cantiere in corso 
Anche per l'edilizia non resi
denziale (centri direzionali> 
le cifre soni positive; nel *73 
sono stati approvati 106 prò-
progetti per 2 milioni di metri 
cubi (nel 76 erano 80 per un 
milione p mezzo). 

Questo « quadro » richiede 
alcune considerazioni E' po
sitivo, l'abbiamo detto, l'au
mento della quota pubblica 
nel settore edilizio, ma è ne
gativo invece il calo di quella 
privata. L'accordo firmato 
col Comune può quindi esse
re di stimolo anche all'attivi
tà dei costruttori, il cui con
tributo è necessario. E' certo 
che questa crescita non può 
assorbire il fabbisogno: entro 
cinque anni potrà assorbirne 
invece solo il 50 per cento. 
Ma vista la situazione eredi
tata, non è poco. Un fatto 
importante invece riguarda 
l'occupazione: i centri dire
zionali potranno dar lavoro a 
migliaia di nuovi addetti. 

La « casetta ». come la ' 
chiamano, è parata a festa, j 
Enormi piante di azalee rósa ! 
all'ingresso incoraggiano que- I 
sta stentata primavera. Den- . 
tro. l'arredo essenziale: ta- j 
voli, sedie e librerie ancora | 
vuote, ma nei tre locali c'è | 
un viavai continuo. Una si- I 
gnora. fienssima di questa ! 
conquista («anni d: lotte c'è • 
costata») dirige il «traffi
co ». Al piano di sopra è ' 
apparecchiata una tavola con 
pizza e vino per tutti. Nean
che una pioggerellina fred
da e insistente toglie il buo
numore. Da ieri gì; anziani 
del none Celio-Monti hanno • 
la loro « casa » e a inaugu
rarla. a minuti, viene il sin
daco 

Sono pronti anche il na
stro (rosso) e le forbici, i 
fotografi improvvisati e qual
che nipotino al seguito dei 
nonni. Ma la giornata è de
dicata a loro, agli anziani 
che il centro l'hanno voluto 
testardamente per 5 anni. 

La « casetta » è un edificio 
« mediovaie » ( in realtà co
struito negli anni '30) a pen
dant con la torre del 1100 
che domina via dei Fori Im
periali. Di fronte c'è il foro 
romano, alle spalle il cuore 
di Roma. « Abbiamo calcola
to — dice un giovane della 
cooperativa che si occuperà 
del Centro — che in questo 
quartiere vivono circa 5000 
anziani ultrasessantacmquen-
ni ». Alcuni da anni non si 
muovono da casa. Per molti 
la paura dello scippo p2r 
strada, del traffico, desìi in
cidenti sono motivi di ulte
riore emarginazione, oltre a 
ouelli «normali» derivanti 
dall'espulsione del mondo del 
lavoro e dall'abbandono dei 
fieli, andati ad abitare ;n . 
periferia. Per loro la « caset- I 

ta » sarà un modo per esse
re meno soli, un passo avan
ti sulla strada della « liber
tà ». Libertà di in-.'ontrarsi, 
parlare, discutere, leggere. 
ospitare amici, aiutarsi. Tut
te cose « vietate » altrove, 
sia che gli anziani vivano 
in famiglia, sia che siano 
ospiti di qualche istituto. 
Quando arriva il sindaco i 
brindisi sono già cominciati 
e l'atmosfera è quella di una 
grande festa. L'assessore Mi
rella D'Arcangeli, che passa 
da un gruppetto all'altro. 
lancia un appello agli an
ziani: «Ho bisogno del vo
stro aiuto — dice — per la 
salvaguardia e la tutela del 
verde: dovremo lavorare in
sieme ». Intanto per le « loro » 
attività gli anziani hanno a 
disposizione 20 milioni, due 
assistenti sociali e la coope
rativa dei giovani che già 
ha cominciato nel quartiere 
l'assistenza domiciliare. 

Arrivano le « autorità » 
alla spicciolata, la compagna 
Calzolari, l'assessore Mazzot-
ti. poi il sindaco. Strette di 
mano, abbracci. 

« Questa nuova " struttura 
— sottolinea Petroselli — non 
serve solo agli anziani, ma 
costituisce una difesa del 
centro storico. Contro l'inva
sione dei negozi modernissi
mi e delle insegne pubblici
tarie. e anche contro la tra
sformazione della città in 
un museo, gli artigiani, i la
voratori, i pensionati sono 
il vero tessuto sociale che 
consente al centro-storico di 
continuare a vivere ». li sin
daco ricorda che in questo 
senso si sta muovendo l'ope
ra di iisanamento umano e 
strutturale di una vasta ae
rea li intorno 

a, mo. 

Un convegno promosso dal sindacato inquilini sulle case popolari 

Il Sunia: riformiamo così le graduatorie lacp 
All'incontro hanno partecipato il presidente e il vice-presidente dell'istituto e 

l'assessore Bencini — 65 mila doman de ancora non inserite nelle liste 

Sfratta per « necessità » 
ma la casa non la vuole 

Siamo al grottesco. C'è pu 
re chi sfratta gli inquilini 
« per necessità » e poi spari 
sce sema curarsi nemmeno 
di riprendersi la chiave e di 
restituire il deposito venato 
al momento del contratto. 

E' successo ad un impie
gato (è stato lui a denuncia
re il caso al nastro giornale) 
che nel '73 aveva preso un 
appartamento a Vitinia. Quat
tro anni fa la prima ingiun
zione di sfratto. ìa seconda 
subito dopo. Stavolta l'inqui
lino non ha potuto fare altro 
che andarsene, ma si è trova 
to nei guai (aveva già tro 
voto un'altra sistemazirne) 
per l'imprevedibile voltajac 
eia della padrona di casa. 
Una vicenda paradossale, ma 

a suo nmdo significativa, 
eh? ripropone il dramma de
gli sfratti e porta anche alla 
luce i criteri a dir poco di
scutibili con cui certi magi
strati — evidentemente — 
giud'ifano la reale « necessi
tà » dei proprietari. 

Questa storia è venula fuo
ri soltanto perche l'inquilino 
che ne sta facendo le spese 
non ha « abbozzato »: ha pre
sentato infatti alla Procura 
della Repubblica una denun
cia contro la proprietaria. Poi 
hn raccontato la sua storia 
ai qiornali. 

Ma quanti sono i casi co
me questi? Quante volte i 
giudici concedono lo sfratto 
per * necessità » quando la 
« necessità » HO» esiste? 

Le case popolari si conti
nuano a costruire, le asse
gnazioni vanno avanti, nono
stante e contro i guasti pro
dotti da chi ha « sgovernato » 
per 30 anni Roma. Si va a-
vanti. ma ancora tanto, trop
po c'è da fare. C'è da supe
rare vecchie leggi, vecchi re
golamenti che ormai hanno 
fatto il loro tempo. Qualche 
idea, qualche suggerimento è 
venuto ieri dal SUNIA, che 
sulla riforma dell'IACP ha 
indetto un convegno (vi ha 
partecipato, oltre al presiden
te e vice-presidente"dell'isti
tuto, Marsocci e Funghi, an
che l'assessore capitolino 
Bencini). 

Primo argomento affronta
to. quello delle graduatorie. 
Una « nota dolente ». come si 
dice Le liste sono ferme al 
1974 e mettono in ordine 38 
mila domande. Da allora a 
oggi. però, hanno fatto ri
chiesta di una casa popolare 
altre sessantacinquemila fa
miglie. Che fine faranno? 
Quand'è che saranno insente 
nelle graduatorie? Qui. una 
soluzione si può trovare fa
cilmente: si potrebbe — è 
stato suggerito ieri dal SU

NIA — raddoppiare subito la 
commissione assegnazione. 

Ma i problemi, ovviamente, 
non sono tutti qui. Ce ne so
no altri e certo di più diffici
le ' soluzione. Per esempio: 
nelle graduatorie del '74 un 
notevole punteggio è stato 
assegnato a chi. allora, aveva 
un salario mensile inferiore 
alle 200 mila lire.- Ora, quan
do si tratterà di inserire le 
altre 65 mila domande che si 
farà? Non sta peggio, per via 
dell'inflazione, chi lo scorso 
anno guadagnava 250 mila li
re che non chi. sei anni fa. 
ne guadagnava 200? Insomma 
si t rat ta di rivedere i criteri. 
di adeguarli. Cosi come si 
t ra t ta di «reinventare» il 
metodo di assegnazione. Per 
intenderci: visto che fino ad 
ora il criterio guida per le 
graduatorie delle case popo
lari è stato quasi esclusiva
mente il numero e il reddito 
del nucleo familiare, è chiaro 
che una casa IACP, le giova
ni coppie, o anche un povero 

• pensionato non l'avranno 
mai. Allora, che fare? Il SU
NIA propone che le case 
costruite vengano divise in 
diverse graduatorie. 

Successo di «Libro aperto»: si replica 
La banda era arrivata per il gran finale. 

Alla Galleria Colonna è sbarcata a suon di 
musica da un grosso camion, accompagnata 
da una piccola folla danzante. Ma non tutti 
se ne sono accorti o ci nanno fatto troppo 
caso. Molti, infatti, sono rimasti con gli 
occhi fissi sulle -lunghe scaffalature della 
mostra di ' libro. Doveva essere la festa di 
chiusura ma non è stato cosi. Il successo 
di « Invito alla lettura » è stato tanto che 
sotto gli archi della Galleria 50 mila titoli 
e centinaia di migliaia di volumi continue
ranno a far bella mostra di sé per un'altra 
settimana. Rappresentata è praticamente 

tutta l'editoria economica (e anche non 
troppo economica) del nostro Paese. L'espo 
sizione. organizzata dal Comune con la col 
labcrazione dell'associazione dei librai, ha 
ottenuto una calorosissima accoglienza dj 
vendite e di pubblico. Tra i visitatori, due 
le note positive più ricorrenti. La suddivi 
sione d j ; libri non per casa editrice o pei 
collana, ma per grandi temi, per filoni, 
che consente finalmente raffronti • rapidi e 
« intelligenti ». Tutti i libri inoltre sono visi 
bili, a portata di mano, in un certo senso 
« aoerti » come vuole appunto il titolo della 
rassegna 

Ieri sera al termine della partita con il Torino 

Traffico-caos e 
qualche incidente per 
la « festa giallorossa » 

! 

Autonomo 
arrestato 

per un « esproprio 
proletario » 

Si chiama Giuseppe D'Ubal
do. ed ha 25 anni. :1 giovane 
?o~pettato di aver compiuto 
il 29 aprile scorso a Cenio-
celìe. la '«rapina proletaria» 
che — tra l'a.ìro — provo 
co la morte rì: una d^nna. 
fulminata daKo .-pavento. 
L'ordine di cattura gli è stato 
no'incaio ter. manina a Re 
fina Coeìi. dove •=: trova da! 
1. maee:o =-co~-o. porche 
fermato a «SS Ar>o?!oii 

L ' a e r a i p*T il ciovanp. 
rW appartiene nd un «comi 
*a*o autonomo * e che è figlio 
di un maresciallo dei cara
binieri. è di rapina aggra
vata e porto abusivo d'arma. 

Le manifestazioni di * en
tusiasmo» dei tifosi roma* 
nisti al termine dell'incontro 
allo stadio Olimpico hanno 
gettato ieri sera per alcune 
ore il traffico della città in 
un caos indescrivibile che 
soltanto m tarda sera polizia 
e vigili urbani sono riusciti 
a contenere. Cortei di gial-
Icrossi con striscioni, ban
diere e stendardi hanno at
traversato la vie del centro. 

Non sono mancati episodi 
di vero e proprio teppismo, co
me quelli accaduti al piazzale 
Flaminio, dove gruppi di scal
manati hanno danneggiato 
numerose auto in sosta; in 
via Nazionale, dove sono sta
te mandate in frantumi le 
vetrine di alcuni negozi; in 
piazza Trevi dove i teppisti 
hanno lanciato lattine di bir
ra e bottiglie all'interno di 
un albergo dal quale I clienti 
hanno reagito a loro volta col 
lancio di piatti e stoviglie. 

Domani attivo 
con Minucci 

«La campagna elettorale 
nelle fabbriche, nei cantieri. 
nei luoghi di lavoro», e il 
tema di un attivo generale di 
tutti i lavoratori comunisti 
che si svolgerà domani alle 
17,30 nel teatro della federa
zione Introduce i lavori il 
compagno Francesco Speran
za. Al dibattito, presieduto 
da Sandro Morelli, segreta
rio della federazione, ir ter-
verrà anche Adalberto Mi
nucci. della segreteria nazio
nale e capolista per il Lazio 

; Petroselli in 
! visito do Porri 
i 
\ Il sindaco Petroselli. «e-
! compagnato dal senatore Giù-
j seppe Brusasca. ieri mattina 
I si "è recato personalmente a 
I informarsi sullo stato di sa-
I Iute del senatore Ferruccio 

P a m . degente ormai da di-
1 verso tempo all'ospedale mi-
! litare del Celio. 

Al senatore Parri. il sinda
co ha rivolto gli auguri più 
affettuosi a nome dell'intera 
città. Petroselli ha anche a-
vuto un breve colloquio con 
il colonnello Agreste e con 
il tenente colonnello Anacle-
sio e i loro collaboratori 

Ford Fiesta. Molto risparmio, 
ma soprattutto molta macchina. 

Organizzazione 
Romana Motori S.p.A. 

la concessionaria Ford 
in Prati, Cassia, Vigna Clara. 

Organizzazione 
Romana 
•m M • • V,a Tacito 

l l / l f j T C j l I C n 7\ V,H Cicerone 
• W i X ^ m i ^ ^ i • O.IJ.CJ. V l«p rioni. Ammiraol 

&L 
Via Tacito 88 Te' 36 06 7 H .16 03 879 

Via Cassia 9 0 ' T P I 3 6 6 6 1 7 ' 36 66 ^«10 
V I H C icerone S6 Tel 31 0" 05 3 6 0 J H 7 9 

V le degli Ammirag l i 87 T P I 63 17 49 63 8* 10^ 

GLI ALTRI 
PROPONGONO 
NOMI FAMOSI 

Preporre nomi famosi 
sarebbe stata la 

soluzione più facile, 
non certo la migliore. 

Noi abbiamo sentito l'esigenza 
di selezionare arredamenti 
e soluzioni d'arredamento 

nati dalle mani esperte 
bell'artigiano per garantire la 

qualità dei materiali usati 
e la purezza degli stili. 

Noi proponiamo arredamenti migliori 

ARREDAMENTI D'ALTA SELEZIONE 
Via Appia 1240 (Capannelli) Tel. 79.95.985 

Via Ippolito Nievo 63/67 Tel. 58.10.143 
Via Acqua Bullicante 243 Tel. 27.02.65 
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Prima dell'incontro verrà presentato il fi lm di Ugo Gregoretti 

Manifestazione 
con il PCI 
stamane 
(alle 10) 

al Metropolitan 
Prima proiezione di «Comunisti quotidiani» 
Partecipano i compagni Minucci, Petrosel-
l i , Ciofi, Morell i , Borgna e Nanni Loy 

L'impegno e la forza 
dei comunisti per ricon
fermare la giunta demo
cratica di sinistra, per 
andare avanti sulla stra
da dell'efficienza, della 
onestà, dello sviluppo. E' 
il tema della manifesta
zione del PCI che si ter
rà stamane, alle 10, al 
cinema Metropolitan. A l 
l'incontro, nel corso del 
quale verrà presentato il 
fi lm ai Ugo Gregoretti 
« Comunisti quotidiani », 
parteciperanno i compa
gni Adalberto Minucci, 
capolista del PCI a Ro
ma, Luigi Petroselli, Pao
lo Ciofi, vice-presidente 
della giunta regionale e 
candidato alle elezioni 
regionali, Sandro Morel
li, segretario della fede

razione romana, Gianni 
Borgna, capogruppo alla 
Pisana e candidato alle 
elezioni, Nanni Loy, can
didato indipendente nel
la lista del Pei e il regi
sta del film Ugo Grego
retti. 

La manitestazione ha 
l'obiettivo di dare mag
giore stimolo alla cam
pagna elettorale. Ogni 
elettore, ogni cittadino 
deve conoscere il pro
gramma dei comunisti 
per la terza legislatura. 
La posta in gioco di que
ste elezioni è alta. Le si
nistre devono continua
re a governare te Regio
ne, le scelte e gli indi
rizzi di rinnovamento 
non possono essere mes
si in discussione. 

Le reazioni dei paesi islamici alla sentenza del TAR 

Moschea: per ora è «no», ma non è definitivo 
Bloccata la costruzione del centro per « vizi di forma » - C'è la possibilità di concedere una seconda 
licenza edilizia - Tremila posti di lavoro persi? - Una decisione che fa solo perdere tempo 

Per ora è « no ». ma non è 
detta ancora l'ultima paiola. 
La sentenza del TAR. che ha 
dichiarato illegittima la li
cenza comunale conceda per 
la costruzione della Moschea 
a Monte Antenne, lascia an
cora un margine di speranza, 
anche se necessariamente i 
tempi di costruzione si al
lungheranno. e di molto. I 
giudici. Infatti, non hanno 
accolto il ricorso di « Italia 
Nostra » che chiedeva di 
spostare il « centro Islamico » 
in un'altra zona: si sono li
mitati a cavillare sulla man
canza di alcuni, trascurabili, 
strumenti urbanistici. . 

Dunque, a rigor di logica, 
basterebbe approvare questi 
strumenti — il piano partico

lareggiato o la convenzione 
— e i lavori potrebbero ri
partire. Ecco perché i com
menti dei paesi arabi alla 
sentenza non sono pessimisti. 

C'è chi non si rassegna, ma 
si limita a sperare (« Allah è 
grande, una soluzione si tro
verà >\ ha commentato 11 di
rettore del centro, Mohamed 
Hassan) ma c'è anche chi in
terviene nel merito della sen
tenza. Senza fare drammi, il 
segretario generale del comi
tato creato per seguire da vi
cino la vicenda della Mo
schea (ne fanno parte gli 
ambasciatori dei paesi Isla
mici ed esponenti della cul
tura araba), l'iraniano A boi-
ghassem Amini, ha detto: 
«Siamo sicuri che 11 Comune 

prenderà le misure necessa
rie e farà il possibile per 
farci avere una seconda li
cenza. Penso che la sentenza 
non sia di completa chiusura, 
Comunque, staremo a vede
re ». A chi gli ha chiesto co
me ha preso 11 verdetto del 
TAR. Abolghassem Amini ha 
detto di « non credere a un 
problema politico. Certo — 
ha aggiunto — ai paesi isla
mici la questione sta a cuore. 
e non saranno felici di que
sto provvedimento. Ma non 
credo che l'episodio avrà 
conseguenze nei loro rapporti 
con l'Italia ». 

Chi. invece, ha preso dav
vero male la sentenza sono 
gli altri diretti Interessati al
la costruzione della Moschea. 

1 lavoratori. Il sindacato de
gli edili, che per la revoca 
del blocco si è battuto anche 
con scioperi e manifestazioni. 
definisce la sentenza «cavil
losa e pericolosa ». Un giudi
zio duro, ma spiegabilissimo: 
con la decisione del TAR 
perdono un'occasione di la
voro tremila edili. Tremila e-
dill che avrebbero potuto ga
rantirsi un'occupazione per 
almeno tre anni. 

Comunque, abbiamo detto, 
non tutto è ancora perso. Il 
TAR, volutamente, forse, è 
stato ambiguo. I giudici han
no s'. sospeso i lavori, ma 
hanno anche respinto la ri
chiesti di spostare in un'al
tra zorm di piano regolatore, 
la « M-2 ». Il « centro cultura

le ». Quindi basterebbe che 
l'amministrazione capitolina 
firmasse una convenzione con 
i paesi islamici e che appro 
vasse la delibera per la co
struzione della strada a Mon
te Ani enne perché tutto pò 
tesse ripartire. Insomma ba
sterebbe questo (anche se i 
tempi non sono cosi brevi) e 
non sarebbe necessario 11 ri
corso al Consiglio di Stato, 
che in genere arriva dopo 
due anni. SI può ancora ri
mediare, dunque, ma sicura
mente non si potrà far nulla 
per nascondere la « magra fi
gura » fatta fare a una capi
tale. sola fra quelle europee 
a non avere ancora un luogo 
di preghiera e di riunione 
per gli arabi. 

Tutto il partito pronto per l'ultima fase elettorale? Ne parla i! compagno Morelli 

Verso il voto dell'8 giugno: 
un grande colloquio di massa 

« .A che punto siamo con la 
campagna elettorale? Negli 
ultimi giorni si notano segni 
di ripresa, nell'estensione e 
nella qualità delle iniziative. 
Ma il giudizio non è del tut
to soddisfacente. Permangono 
difficoltà, anche significati-
re >. Sandro Morelli, segreta
rio della federazione comuni
sta romana — siamo nella 
sua stanza, al secondo piano 
del palazzo di via dei Fren-
tani — rio» è preoccupato. 
Elenco, racconta di zone, di 
settori del partito dove l'im-
peqno per il voto dell'S giu
gno è .-.cattato per tempo e 
bene. Però in parecchie si
tuazioni c'è ancora impac
cio. oppure l'iniziativa elet 
tarale è un \m troppo rituale. 

Una decina di giorni fa ne 
ha discusso l'assemblea dei se
gretari di sezione: un dibat
tito interessante, approfondi-
'o. ma la partecipazione era 
bassa. E' necessario far cir 
• alare nell'organizzazione t 
'rutti di quella discussione. 
Riprendiamo da li. Che va-
Ititazione è emersa? « Abbia • 
mo individuato alcuni limiti 

— spiega Morelli. — Troppe 
sezioni fanno ancora un'atti
vità a carattere interno. Col
pa di un ritardo organizzati
vo e anche di una sottova
lutazione del rapporto con 
la gente. Altrove l'iniziativa 
esiste, è in piedi. Però, è 
debole il lavoro capillare, le 
piccole cose, su cui occorre 
impegnare in maniera straor
dinaria il quadro attivo ». 

Impoverimento del quadro 
militante, ritardi organizzati
vi. difficoltà di ordine poli
tico. dunque. Perché? Vedia
mo meglio le caute. « // r'Jar 
dn — ammette Morelli — per 
una macchina complessa co
me la nostra è certo un fat
to un po' tradizionale. Ma stia
mo attenti a non arrivare agli 
ultimi giorni per- dire: se 
avessimo una settimana in 
più... », E le difficoltà politi 
che? * Be', quelle hanno ra 
dici più profonde. Voglio es
sere chiaro. Non credo ci sia 
tanto una sottovalutazione del 
la posta in gioco l'8 giugno: 
sia per mantenere, estendere 

'le giunte di sinistra, sia per 
il peso nazionale del voto re

gionale. No. non è questo il 
problema. L'ostacolo reale da 
rimuovere è altro: in setto
ri abbastanza estesi c'è il 
sentimento che la partita sia 
già chiusa, che il risultato è 
scontato. E' un atteggiamen
to paralizzante ». 

Rassegnazione, sfiducia, pes
simismo. Vuoi dire che per
mane ancora lo choc del '79? 
« Sì. Le zone di inerzia ven
gono da qui, da questo re
stare a vedere cosa succede
rà. Intendiamoci, abbiamo 
punte di lavoro quasi ottima
le per grinta, sicurezza, ef
ficacia. Ma l'inerzia prende 
settori niente affatto ristret
ti. Bisogna, invece, valorizza
re gli elementi jxisitivi. Que
sta inerzia nasconde un erro
re di analisi politica. In re
nio. la situazione oggi è pro
fondamente diversa, dallo 
scorso anno, fra la gente. 
Molti compagni cominciano a 
scoprirlo proprio attraverso il 
contatto elettorale e correg
gono questo punto di analisi 
sbagliato, laddove si lavora 
con apertura, con intelligen
za. sapendo ascoltare, va cre

scendo la consapevolezza che 
le condizioni positive ci sono ». 

Quindi un miglioramento è 
in atto. La tua preoccupazio
ne allora è che gli ostacoli 
non siano rimossi in tempo? 
Che i compagni, come dire, 
sopravvalutino le difficoltà e 
sottovalutino la nostra forza? 
« Esattamente. Bisogna com
prendere — prosegue Morel
li — che il fattore decisivo 
per costruire esiti anche mol
to soddisfacenti è il vostro 
lavoro, l'impegno nostro. Fac
cio l'esempio delle borgate, 
dove c'è un clima favorevole. 
di successo crescente. Eppure 
lì nel '79 avevamo preso un 
colpo durissimo, in media il 
10 per cento in meno, su una 
fascia di S00 mila abitanti. 
Da cosa viene il clima diver 
so? Dalla riflessione critica, 
dalle correzioni che abbiamo 
fatto a livello politico gene
rale. dalla battaglia nostra. 
del partito e delle giunte (leg
ge regionale sull'abusivismo. 
proposte di modifica della leg
ge 10. proposte illustrate nel
la recente co\(erenza stampa 
sulle Itorgate). Funzione di op-

Ci sono ancora settori di impaccio 
e di inerzia - La natura 

delle difficoltà - Il valore 
del contatto diretto con la gente 

Le condizioni nuove 
Lo sviluppo del tesseramento 

e della sottoscrizione 

posizione nel paese, ruolo di 
governo locale, le realizzazioni 
delle giunte di sinistra. I se
gni della svolta, del clima di
verso sono il frutto di tutto 
ciò ». 

« Ma il rischio — .sottolinea 
Morelli — è quello di un ri
piegamento eccessivo. Guar
dare troppo indietro, non co
gliendo i risultati, le positivi
tà nuove. Questo non signifi
ca che dobbiamo trascurare 
gli elementi di sfiducia, di di
sinteresse che sono pure pre
senti fra i cittadini e specie 
tra i giovani. Qui. tra i gio-

j vani, la nostra iniziativa non 
j è ancora sufficiente. E invc-
t ce dobbiamo battere l'offensi
vi va radicale dell'astensioni

smo. Una scelta cioè che fa 
proprio il gioco della DC. che 
punta oggettivamente a un ri
torno al passato e che utiliz
za ambigxtità e contraddizio
ni clamorose manifestate dal 
PSI ». 

Quest'anno alle sezioni ar
rivano meno pezzi di propa
ganda. Perchè? e Abbiamo vo
luto eliminare gli sprechi, se 
lezionare secondo delle prio

rità. Di piti che in passato 
la propaganda tocca l'inizia
tiva autonoma delle, zone e 
delle sezioni. E' un terreno 
per far andare aranti anche 
il decentramento. Del resto, 
l'impaccio, l'inerzia si espri
me con problemi seri, talvol
ta gravi, nel complesso di at
tività della sottoscrizione, del 
tesseramento, della diffusio
ne della stampa, specie dell' 

Unità ». 
Non c'è allora anche un ri

getto del « messaggio politico » 
da parte della gente, una dif
ficoltà reale? « Sento di esclu
derlo. In certe situazioni le 
cose vanno bene e in altre 
male: perciò, non credo che 
esista un problema politico og
gettivo. C'è piuttosto un'in
comprensione. una sottovalu
tazione. E. invece, questo è 
un terreno da intrecciare con 
V iniziativa elettorale. Per 
marcare la nostra diversità. 
per fare così una battaglia di 
cambiamento, di trasforma
zione. Per mutare i segni di 
apatia, di indifferenza >. 

Tt at*è'm tri il i n K C i i t t l 

IL GIUDA È FRA NOI 
L'irfocito De Jono, Cornigli ere regionale- della «DC» per ti 
Lazio, prende posizione iti di iti* dei militili contro il Ministro 
ÀDdrcoiti'NucottoiJliMiginraiurt e i l Pulimento un ̂ k>«icr» 
del «SID» mi rapporti fri «PCI» e gruppuscoli ilcU'ultruàaùtrt 
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Gitardate questa pagina, qui a fianco: 
è del Borghese, il periodico fascista del-
Vottobre del 1974. Dovrebbe essere una 
tribuna un po' inusuale per un democri
stiano. Filippo De Jorio vi ricorre senza 
fare uan piega. I suoi amici sono lì, quello 
è l'ambiente che frequenta: d'altronde l'ar
ticolo è pieno di dedizione un po' servile 
per gente come Fanali e Miceli, indicati 
ad esempio di « statura morale e sicura 
dedizione alla causa della libertà e del-
VOccidente ». 

Quel « Giuda » di cui si parla nel titolo 
è riferito ad Andreotti. di cui De Jorio 
— che allora era consigliere regionale de — 
era stato fino ad allora un fedelissimo so
stenitore € consigliere » e portaborse. Vav 
vocato golpista lo attacca furiosamente. 
facendosi scappare indiscrezioni su poco 
edificanti retroscena sul congresso de. rac
contando qualche bugia grossolana. .; 

Quando 
il candidato 

golpista della 
DC scriveva 

(contro la DC) 
sul « Borghese » 
// tutto, in realtà, serve più che altro 

per difendere a spada tratta i « golpisti » 
di Borghese: evidentemente non basta far
lo in sede legale come avvocato del brac
cio destro del « principe nero », Orlandini. 
Si capisce bene il perché, visto che di lì 
a poco De Jorio stesso sarà incriminato 
per il « golpe ». . . . . 

Vogliamo citarvi solamente un altro pic
colo capitolo di questa guerra scatenata nel 
peggiore ambiente della destra romana. De 
Jorio si difendeva come poteva, affermando 
che il pubblico ministero Vitalone lo per
seguitava perché lui non aveva appoggiato 
l'elezione del fratello del magistrato, il 
famigerato Wilfredo, nelle liste de, sem
pre quelle: e chissà, magari aveva anche 
qualche ragione, chi può d'irlo? L'episodio 
non conta nulla: conta solo a dire quale 
sia l'ambiente « amicale * — come dicono 
loro — di casa de. 

Tanto che sei anni dopo la DC sembra 
aver già dimenticato tutto e De Jorio torna 
nelle sue liste per il consiglio regionale. 
Se devono cavalcare la « sana ventata rea
zionaria » possono anche passare sopra al 
passato, scaricamenti, furibondi litigi, col
tellate alla schiena, salti di barricata, tra
scorsi fascisti, simpatie golpìste. 

A Montalto dibattito con i dirigenti e i candidati del PCI 

«Prima di tutto la sicurezza» 
A rispondere alle domande della gente c'erano, fra gli altri, i compagni Gianfranco Bor-
ghini e Oreste Massolo — Si vota anche per il Comune — La questione della centrale 

Incontro-dibattito nella se
zione del PCI di Montalto 
di Castro per l'apertura del
la campagna elettorale che 
vede presenti per il rinnovo 
del consiglio comunale ben 
8 Uste, di cui due civiche. 
Doveva svolgersi in piazza, 
ma il maltempo l'ha impe
dito. Numerosi i cittadini e 
1 compagni presenti per di
scutere i temi della cam
pagna elettorale con Gian 
franco Borghini. responsabiie 
della sezione industria ed 
energia e membro della dire
zione nazionale del partito e 
con il compagno Oreste 
Massolo del comitato centra
le e capolista alle regionali 
per Viterbo. 

L'incontro è subito entrato 
.nel vivo. Il bilancio di cinque 
anni di attività che hanno 
visto gli arnministretori co 
munisti in prima fila (nel 
"75 a Montalto il PCI ha rac
colto il 47 per cento dei suf
fragi) e i problemi legati 
alla certrale elettronucleare. 
Andiamo con ordine. 

Nonostante beri cinque cri-
,si di giunta comunale, nono
stante l'azione arrogante e 
spesso al limite della provo
cazione della DC locale, no-
r.ostarte infine l'atteggia
mento ambiguo del PRI e del 
P5I. che su! problema della 
rentr?le hanno cavalcato 
spesso la tigre dell'antinu-
rlearismo fine a se stesso. 
nonostante tutto ciò. il bi-
Iir.cio dell'amministrazione è 
e positivo. 

A Montalto la campagna 
Pettorale «1 siora sui pro
blemi pai ureenti dei citta-
d i n e su quelli dell'avvenire 

dell'intera nazione. La poli
tica energetica e la costru
zione della centrale elettro
nucleare a Pian dei Cangani, 
sospesa con la recente sen
tenza del TAR. è al centro 
della discussione politica. Si 
è costituita anche ima lista 
civica, promossa dal comitato 
cittadino antinucleare. Ma i 
comunisti a Montalto contra
riamente ai democristiani. 
repubblicani, socialisti, non 
usano due linguaggi: uno 
per i lavoratori ed uno per 
i giornali. 

« Quale è la posizione del 
PCI dopo la sentenza del 
TAR che ha decretato la so
spensione dei lavori invi
tando l'ENEL a presentare 
ulteriori documentazioni sul
la idoneità del sito? ». chie
de un compagno. « La posizio
ne del PCI è stata ed è 
limpida — risponde il com
pagno Borghini — l'ENEL 
ha violato la convenzione 
stipulata con il Comune di 
Montalto. L'articolo 13 della 
convenzione prevede infatti 
il funzionamento di una 
commissione preposta al pro
blema della sicurezza. Non 
può essere certo il sindaco 
di Montalto a nominare gli 
esperti geologi. Perché un 
incarico cosi delicato non è 
stato attribuito nell'ambito 
della commissione? I comu
nisti sanno — ha prosegui
to il compagno Borghini — 
che il problema non sta nel 
b'.occìre a priori le centrali. 
Il vero problema risiede rel-
l'esercizio del potere di con
trollo da parte delle popola
zioni in*eress?.te •>. 

Come è noto il PCI chiede 

l'insediamento rapido di una 
commissione composta da stu
diosi geologi italiani e stra
nieri. di chiara fama e di 
sicura competenza, non le
gata all'ENEL o al CNEN, 
che elabori uno studio appro
fondito sul sito di Montalto. 
(( E' vergognoso — ha prose
guito Borghini — che in Ita
lia. non esista ancora una 
carta geologica attendibile 
del territorio nazionale. Sa
rà poi questa commissione 
che tramite un pubblico con
traddittorio chiamerà la po
polazione di Montalto all'eser
cizio del controllo sulla si
curezza 5). 

a Dopo Harrisburg e la con
ferenza di Venezia -— ha no
tato un altro compagno — la 
posizione del governo e della 
Democrazia cristiana è usci
ta battuta. Alcuni problemi 
rimangono ancora aperti co
me quelli relativi ai piani 
di emergenza, ma quali sono 
i punti chiari? ». 

«Innanzitutto — ha risposto 
Borghini — una scelta dei 
siti che risponda a criteri 
rigorosi, poi. l'esigenza di 
impiegare una sola tecnologia 
per garantire una maggiore 
sicurezza e padronanza degli 
imnianti: la formazione pro
fessionale degli operatori del
le centrali elèttronucleari per 

• la quale occorrono ben quat-
! tro anni. 
| Ma sul tema della sicurez-
; za si insiste molto -- tante 

le domande su questo pun 
to —. «Certo per la sicurez-

i za -- dice il compagno Bor-
i Hhini — la questione nuclea 
! re. il cui uso pacifico è stata 
i una delle erandi bandiere 

del movimento operaio, impo
ne il controllo dello sviluppo 
industriale, perchè sia a mi
sura d'uomo. I valori dell'eco
logia sono anche quelli del 
socialismo. E' sbagliato agi
tare i problemi solo strumen
talmente ». 

«Se la commissione doves
se concludere i suoi lavori 
dicendo che il sito è perico
loso? v chiede un cittadino. 

a Se gli studi seri — rispon
de il compagno Massolo — 
dovessero parlare di pericolo 
per il sito di Montalto se ne 
prenderà atto e si trarranno 
le conseguenze. La nostra po
sizione è chiara ». 

Un altro intervenuto chiede 
«cosa intende fare il PCI 
per lo sviluppo dell'agricol
tura nella zona»? 

« Noi leghiamo alla centra
le — risponde il compagno 
Massolo — una battaglia per 
la costruzione a Canino della 
diga sul Fiora che interesse
rà ben 33 mila ettari per un 
investimento di 250 miliardi. 
Il piano asTicolo nazionale la 
prevede: PERSAL e la Pro
vincia di Viterbo hanno già 
predisposto 11 progetto. La 
Regione Lazio ha già stan
ziati i primi fondi. Sono due 
scelte di interesse nazionale. 
L'occupazione dovrà aumen
tare — ha aggiunto il com
pagno Massolo —. E" merito 
nostro e del Comune di Mon 
talto se sin da ora 14 ettari 
sono stati già assegnati ad 
una cooperativa di giovani 
della 285. Anche su questo 
tema affrontiamo quindi la 
campagna elettorale con un 
bilancio positivo ». 

Dopo il tirocinio della Regione 

Aceti, Atac e Acotral: 
assunti 36 handicappati 
Stanziato un miliardo per le barriere architettoniche 

Dopo aver frequentato i 
tirocini particolari organiz
zati dalla Regione (nell'am
bito dei corsi per la quali-
cazione professionale, per 
cui è stato stanziato un mi
liardo e mezzo). 36 ragaz
zi handicappati saranno as
sunti ir ospedali e aziende 
comunali e regionali: centra
le del latte. Atac. S Giovan
ni, Acea e Acotral. Per tut
ti è prevista la qualifica di 
operai, con diverse mansio
ni: gommisti, carrozzieri. 
giardinieri, ecc. 
• Forse non è un caso che 
siano proprio le aziende co
munali e regionali a fare 
queste esperienze-pilota. Pre
sto comunque anche alcuni 
laboratori artigianali, azien
de private e cooperative agri
cole dovrebbero assumere 
handicappati. Infatti si stan
no già svolgendo i tirocini 
alla Fatme. a Decima, a Trat

tore (cooperative agricole 
alle porte di Roma) per un 
totale di 150 giovani. 

Il Comune ha inoltre stan
ziato un miliardo per l'elimi
nazione delle cosidette bar
riere architettoniche, cioè 
scalini, marciapiedi alti. ecc. 
E" anche al progetto una 
convenzione con i tassisti 
per concordare una tariffa 
speciale che sopperisca l'im
possibile uso del metrò. E 
sono in allestimento i pro
totipi di bus attrezzati per 
soddisfare le esigenze di que
sti cittadini. 

A queste iniziative «loca
li » se ne accompagna una 
nazionale. Alla Camera è sta
ta depositata da! PCI una 
proposta di legge per la ri
forma delle rorme sul col
locamento obbligatorio: pre
vede l'integrazione degli han
dicappati nelle piccole azien
de e nelle cooperative. I 

AD ALBANO INIZIATIVA 
SUL TERRORISMO 

La lotta al tenonsino e 
la difesa della democrazia. 
E' un tema all'ordine del 
giorno. Domani mattina, al
le 9.30 al Comune di Alba
no ne discuteranno insieme. 
davanti agli scolari della cit
tadina. il sindaco, compagno 
Mario Antonacci e il vescovo 
della diocesi monsignor Bo-
nicelli. 

L'iniziativa, a cui parteci
pano studenti, insegnanti. 
genitori, è stata organizzata 
dall'amministrazione di si
nistra di Albano e dal di
stretto scolastico. 

A LATINA UN NUOVO > 
CENTRO PROFESSIONALE ; 

Sarà inaugurato oggi alle ' 
11. a Latina, un centro di ! 
formazione professionale po
livalente promosso dalla Re
gione. 

Nel pomeriggio • alle 16 si 
terrà una tavola rotonda a 
cui parteciperanno: Bruno 
Trentin segretario nazionale 
della CGIL, i compagni Luigi 
Cancrini. assessore regionale 

• alla cultura e Mario Berti. 
assessore regionale all'indu
stria. Gabriele Panizzi «PSD 
assessore ai lavori pubblici j 
Rodolfo Giglio consigliare de. 1 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per nurUdi 20 

alt» or* 9,30 la riunion* dai par
lamentari comunisti del Lazio. 

Partecipano i compagni Mauri
zio Ferrara • Sandro Morelli. 

OGGI 
ROMA 

I N I Z I A T I V E CAMPAGNA ELET
TORALE: 
OGGI IL COMPAGNO PETRO

SELLI ALL'ONPI DI MONTE SA
CRO E A COLLI ANIENE. Alle 
17,30 incontro all'ONPI con il 
compagno Lu^gi Petroselli, mem
bro della Direzione del Partito; 
alle 18,30 inaugurazione delta 
nuova Sezione in v i * Meuccio 
Ruini, 5: partecipa il compagno 
Gennaro Lopez. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI ALLA FESTA DELL'UNITA' 
DEL TRULLO. Alle 18 comizio 
di chiusura con il compagno San
dro Morelli, segretario della Fe
derazione e membro del CC. 

OSTIA CENTRO alle 17.30 di
battito in piazza con il compa
gno Paolo Ciofi, membro del CC 

OUADRARO alle 10 (Quadruc
ci) ; PAIESTRINA alle 10 (Fred
da) ; ALBUCCIONE alle 11 (Otta
viano): SAN BASILIO alle 10 
ai lotti 16 e 19 (Napoletano); 
PARCO NEMOREN5E alle 17 
(W. Veltroni); PORTONACCIO 
•Ile 17,30 chiusura festa popola
re (Borgna, Rocca, Loy); DRA
GONA alle 10 ( M o r g a ) : VICO-
VARO alle 18.30 (Marroni); 
PARCO NEMOREN5E alle 10 
( F r a s s i n i ) : ITALIA-LANCIANI 

elle 9.30 a Villa Torlonia (Ssr-
togo. Meschini, Ranalli): PIETRA-
LATA «Ile 12 (Prasca); CESI-
RA FIORI «Ile 11 (Lichtner); 
FESTA UNITA' TRULLO alle 10 
(Montino); MONTEVERDE NUO
VO alte 13 a Largo Rav'zza ine 
anziani (Mazxotti); CASETTA 
MATTEI alle 10 (Micuoci); OSTIA 
NUOVA alle 10 (Tozzetti); X I I 
ZONA alle 18 a TOT de* Cenci 
(C*ncrin:. Amati): A C I D A *ll« | 
10 al cinema (O. Mancini); LA- | 
BARO alte 10 (Della Seta): PRI
MA PORTA alle 10 a via Pri
mo! ti (FerTo); alle 11 « v i a Miri-
cone (Ferro): TORRE MAURA 
»He 10 (Colombini); OUARTIC-
CIOLO aile 17,30 censura festa 
popolare (Pinto. Stabile); OVILE 
alle 10 ( M . Menc:n:.); CASAL 
MORENA elle 10.30 (Bird 'n) : 
TORRE ANGELA alle 10 (Nata-
l ini ) ; ROMANINA alle 10 (Piz- i 
zorti): AR1CCI». alle 11 (Bagna- ! 
to ) ; POMEZIA *He 10 ai cine- | 
ma (CaccioMi. Corradi) : TORVAIA-

L'ENERGIA DELLA SOLARA: 
MAGGIOR POTENZA, MINOR CONSUMO. 

pi partito-*) 
NICA alle 10 (Bartolini. T ìso); 
NETTUNO alle 20 (Corradi, Ren
z i ) : LADISPOLI alle 18 (Colom
bini) ; SANTA MARINELLA alle 
17 (Tidei) ; GAVIGNANO elle 
10 (Bernardini): ROOCCA SAN
TO STEFANO alle 19 (Sartori); 
CASTEL SAN PIETRO alle 17 
(Visconti); FI ANO alle 17 (Ra
nalli): MENTANA alle 11 (Cigno
n i ) ; CAMPAGNANO alle 10 (Gen
t i l i ) ; CA5TELCH IODATO, 18 (Ci
gnoni); MONTEROTONDO DI V IT 
TORIO alle ore 10 (Campanari); 
SAN POLO alle ore 11 (Filabozzi, 
Della Rocca); MONTELIBRETTI 
alle 18,30 (Ciuffini); BORGO 5. 
MARIA alle 20.30 (Ciuffini); 
VILLANO-/A alle 10 (Agostinel
l i ) ; C IGL IANO «Ite 11.30 (Ma-
derchi): ROVI ANO alle 18 (Scal
chi): CERVARA alle 11.30 (Pic-
careta); LICENZA alle 18 (Refri
geri); SUBIACO alle 10.30 (Re
frigeri); MONTE MICHELANGE
LO alle 10 (Petrini, Meloni) ; 
VILLAGGIO BREDA alle 10 (Di 
Stefano); ARDEA alle 10 (Fala-
sca, P. Cacciotti); MONTELANI-
CO alle 10 (Trovato): MONTE-
FLAVIO alle 13,30 (Ceccarelli); 
ANTICOLI elle 19 (Piccarreta) : 
TREV1GNANO alle 10 (Rosi) ; 
SAN BASILIO alle 9 .30 al Podere 
Rosa (Lopez); ACILIA alte 8.30 
(Gentil i): OSTIA CENTRO alle 
8,30 (Spazieni); OSTIA ANTICA 
alle 8.30 (Con i ) : OSTIA NUO
VA AZZORRE alle 8.30 (Cae-
t in i ) ; DRAGONA alle 8.30 (Ru-
beo): CASAL PALOCCO alle 8.30 
(Antonini); CESANO alle 9 .30 
(Marini ) ; CASSIA alle 11 incon
tro a Grottarossa (Bemardeschi); 
CAVE alle 10.30 (Magni): AR-
CINAZZO alle 17 (Piacentini). 

F.G.C. I. 
FESTE DELLE GIOVENTÙ': 

PORTONACCIO: ore 17. dibat
tito: Istituzioni-Regione (Lo:. Bor
gna. Rocca): TORRE DE CENCI: 
ore 18, dibattito: GIovani-Emargì-
nsztone (Cancrini. Leoni). 

TORREVECCHIA: ore 10. as
semblea in piazza (Leoni). 

GENAZZANO: ore 10.30. di
battito in piazza sulle questioni in
temazionali (Carnevale) 

LAURENTINA: ore 10. dibattito 
unitario sulla d-oga (Berlini). 

Solara, una nuova Tafbot, un nuovo concetto ' 
di potenza in economia. 
Tre cilindrate, quattro versioni: . . 
LS 1294 ce • GL 1442 CC 
GLS 1592 ce • SX 1592 ce. 
Consumi limitatissimi: con la versione 1592 ce 
5 marce, 16,4 Km con 1 litro ai 90 all'ora. • - -
Solara. la migliore espressione dMt classe : 
e della tecnologia Tafbot. - - < ^ • • « * •« 

Da L9.14SÙ00 (safvo variazioni delta Casa) . 
'IVA e trasporto comprési. 
GARANZIA TOTALE 12 MESL . . ' " , . . . .'. . 

SOLARA, LA NUOVA TALBOt IN DIMOSTMAHONE PRESSO: 

AUTOMAR 
VIA DELLE ANTILLE1/11 

TEL5690917-5699647 OSTIA LIDO 
• > . * 

i l? ' . ' " 

« • S C O P R I t i P i A c e a t i t t i - i . I O M O I U ( 

LATINA 
CORI, are 19: COMIZ IO del 

compagna Maurizio Ferrara segre
tario regionale del Lazio. 

FONDI: c.o Aula Consiliare. 
assemblea pubblica con il compa
gno Gruppi del Comitzio Centrale. 

FROSINONE 
COMIZI — PIGLIO, ore 20.30 

(Simlele); CEPRANO. 10.30 (Vel
troni. Ignani); FERENTINO, 10 • 
30 (De Castrls. Spaziarti): ANA-
GNI S. FILIPPO. 2 0 . assemo'ea-
dibattito (Amici) ; R IP I . 10 (Sa
pio): CASSINO-CAIRA. 10.30 
(Assante, Cossuto); FIUGGI. 11 
(Leggero); VEROLI-5. V ITO. 10 
•ssemb!e«-dit>attito (Campanari); 
CALVIERI. 11 (Eramo): GIULIA
NO DI ROMA, l i (Ann* Lisa 
de Santts): ISOLA L IR I . 11 (Ca
vallari, Gatti, Sperduti); ALATRI . 
18.30 (Speziarti): MONTE S. 
GIOVANNI CAMPANO-PANICEL-
L l . 18,30 (Parente): TRIVIGLIA-
NO. 10 (Lisi. Leggero): POSTA 
FIBRENO. 19 (Eramo): SOR A. 
18. manifestazione FOCI per la 
paca (Mìnocci. della Dlretione ria
zionala dal PCI ) ; ATINA, era 18 
(Riccardi). 

LATINA 
COMIZI — MINTURNO. ore 

T0.30 (Berti. Valente); S. MARIA 
18.30 (Berti): LATINA-BORGO 
S. MICHELE, 10 (P. Vitel l i ) ; LA

TINA-BORGO PODGORA, 10 
(Grassucci); TERRACINA, ore 19 
(Grassucci); NORMA, 18 (Ri

va ) ; S.S. COSMA e DAMIANO. 
11.30 (Angela Vitel l i ) : MAENZA. 
16.30 (Cotesta): S. LORENZO. 
18 (Affilani) ; LATINA, 16,30. 
incontro con le candidate del PCI 
(Angela Vitelli. Rosanna Sentan-
gelo); BASSIANO. 11 (De An-
gelis): LENOLA. 19 (Maggiarra). 

RIETI 
COMIZI — POGGIO M O I A N O . 

ore 18,30 (Giraldi); POGGIO BU
STONE. 19 (Proiett i ) . TORANO. 
20 (Angeletti); PESCOROCCHIA-
NO. 18 (Angeletti); CITTADUCA-
LE-5 . RUFINA, 11 (Piccoli): 
CANTALUPO. 10.30 (De Negri): 
POGGIO NATIVO. 18 (Euforbio); 
TURANIA. 20 (Faiiwlla). 

VITERBO 
COMIZI — TUSCANIA. 18.30 

(Massolo); MONTEFIASCONE, 10. 
assemblea pubblica (Vallesi, Spo
ssit i ) : SUTRI, ore 11 (Polla-
strelli); RONCIGLIONE, 11 (Mas-
solo); CHIA. 2 1 , congresso (Par-
roncini); MONTEROSI. 21 (Val-
Iesi); BA5SANO IN TEVERINA. 
18.30 (La Bella). 

DOMANI 

ROMA 

I N I Z I A T I V E CAMPAGNA ELET
TORALE — GENZANO: alle 11 
all'ospedale San Giovanni di Dio 
( lembo) . FORLANINI : alla 12 
(Borgna). TRASTEVERE: alle 
16.30 al Teatro in Trastevere (Bor-
gna-Bettini). SANT'EUGENIO: alle 
15.30 (Colombini). CINEMA LA
BIRINTO: alle 17 (Ranalli) . CAN
TIERE CORVIALE: alle 12 (Isa a-
Rossetti). TOR VERGATA: alla 
18.30 (Signorini-Petrini). AURE-
LIA (km. 8 ) : alte 19,30 (Nata-
l in i ) . CANTIERE CARPI COLLI 
ANIENE-. alle ore 12.30 (ToccI). 
CONTRAVES: elle 12.45 (Lopez). 
P IAZZA VITTORIO: alla 7 (Co-
laiacomo-Scacchi). SAN BASILIO: 
alle 18 al lotto 43 (Loccarinì). 
PIETRALATA: al'e 13 al lotto C 
(Lopez). I l ZONA: alle ora 1S 
(Mosso). MARIO CIANCA: alle 15 
alle palazzine ferroireri. SAN LO
RENZO: ane 13 a Piazza dei Cam
pani. TUFELLCh alle 17 incontra 
lotto (Cxet t : ) . NUOVO SALARIO: 
alle ore 11.30 davanti alla scuola ' 
(Lichtner). LAURENTINA: alle 
17.30 «segg'ato (Funghi). POR-
TUENSE V I L L I N I : alle 1S incon
tro rase Via Colonna (Mazze). 
MONTE CUCCO: elle 18.30 al 
lotto 13 (Andreoni). F IUMICINO 
CATALANI: «Ile 17 (Bozzetto). 
MONTE SPACCATO: alle 13 (Na^ 
t=rf:ni). PINETO: alle 13 (Me t3 ) . 
CENTOCELLE ACERI: alle 16 ca
seggiato ( C Morgla). ALBERONE: 
alle 17.30 in piazza (Consoli). 
LATINO METRONIO: alle 10 da
vanti alla oost* (Frass-nei!!). 
CI AMPI NO: alle 19 (Spataro-Rug-
ghla). TORVAIANICA: alla 20 ca
seggiato (Bartolini). N E T T U N O : 
alle 19 casegg'ato a Santa Barbara 
(A. Tiso). ACQUACETOSA: alle 
16.30 caseggiato (Casendim). CER-
VETERI: alla 18 (M'.nnucci). M O N 
TEROTONDO DI V ITTORIO: «Ile 
or* 18. MONTEROTONDO SCALO: 
alla 20 . CINECITTÀ': alla 18. SIS: 
alle 12 (Stabile). MARINO: alle 
ore 17 caseggiato (Giacchi-Rapo). 
MONTELIBRETTI: alle 18,30 (Cor
r idori) . WLLALBA: alle 15,30 ca
reggiato (Corridori). T IVOLI : alle 
15.30 caseggiato (Ssnsolinl). T I 
VOLI : alle 18 (Bagnato). TOR LU
PARA: alte 16 caseggiato (Cor
chilo • Romani). ARTENA MACE 
RE: alle 18 (Baroni). PRIMA 
PORTA: alla 19.30 (Parisi). CE
SANO: alle 20 (Jacobelli). OSTE
RIA NUOVA: alle 18 Incontro • 
Fosso Petroso, 
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A Montopoli Sabina: i giovani sulla terra ci stanno ancora 

Nel '21 c'era Emilio Fiori, 
nell'80 c'è Emilio Fiori 

La prima e l'ultima cooperativa — 300 ettari di campi 
Regione per costruire una stalla modello — L'aiutc 

.-_ - , _. j_ . ben coltivati — I soldi della 
Regione per costruire una stalla modello — L'aiuto della popolazione locale 

Cincinnato è un bel nome 
da dare ad una cooperativa 
agricola: soprattutto quando 
è il frutto di una scelta poli
tica. Emilio Fiori, comunista. 
decise di chiamarla così, per 
fare un dispetto agli agrari. 
Era il 1921 ed era la prima 
cooperativa che nasceva nel 
Lazio. Da allora sono passati 
molti anni, ma c'è sempre 
un Emilio Fiori (il nipote), a 
rinverdire le tradizioni. Solo 
che la cooperativa si chiama. 
più modernamente, «Condu
zione ter re»; come l'al
tra. sta a Montopoli Sabina, 
in provincia di Rieti. 

C'erano oltre 300 ettari di 
terra buona e incolta, di pro
prietà del Comune (l'ammini
strazione è di sinistra), usa
ta da tutti, anche da chi gli 
affari li faceva illegalmen
te — per esempio con la ma
cellazione abusiva. 

Nel novembre '77 il Comu
ne. stanco di una situazione 
poco chiara e anticipando la 
285, decide di mettere all'a
sta la terra, privilegiando le 
eventuali offerte dei giovani. 
E cosi avvenne che fu pro
prio un gruppo di giovani, più 
qualche « anziano », ad acce
dere all'affitto dei 300 ettari. 
E il 25 gennaio del '78 si co
stituirono in cooperativa. Da 
allora sono passati oltre due 
anni e già si può definire la 
cooperativa ima azienda be
ne avviata. 

Ne parliamo con alcuni dei 
30 soci. Il presidente uscente, 
e candidato alle prossime ele
zioni comunali per il PCI, è 
appunto Emilio Fiori: «'Le no
stre colture sono prevalente
mente cereali: grano, avena, 
orzo. C'è anche la coltivazio

ne della barbabietola da 
zucchero, e proprio questa ci 
ha dato più soddisfazione. Il 
primo anno, con mezzi scar
sissimi, abbiamo superato la 
media nazionale della produ
zione per ettaro e siamo sta
ti i primi nella provincia di 
Rieti per « quintalaggio » e 
grado zuccherino. Anche per 
quest'anno non ci sono pro
blemi. è già tutto venduto ad 
una società zuccheriera ». 

Si tentano poi esperimenti 
pilota: si è piantato un seme 
che è un innesto tra la segala 
e il grano che dovrebbe pro
durre una qualità di grano 
da usarsi per le diete e anche 
per i mangimi. Ma ancora lo 
elenco delle produzioni non è 
finito: c'è l'erba medica e il 
fieno 

Questo oggi. Ma come è ini
ziata questa esperienza? Un 
grande aiuto è venuto dalla 
popolazione locale. I ragazzi 
della cooperativa ricordano 
ancora quando l'Arci e gli al
tri contadini fecero la collet
ta per la nafta necessaria a 
fare andare il trattore. E 
quando i pastori portavano il 
latte appena munto sui cam
pi dove erano a lavorare. Per 
oltre un anno e mezzo nessu
no ha preso una lira. Tutto 
ciò che si guadagnava, sì riu
sciva a mettere assieme 
(compresi i 46 milioni stanzia
ti dall'Ersal) andavano in un 
fondo per le attrezzature tec
niche. E oggi il nuovo presi
dente della cooperativa. Giu
liano Caffarella. è orgoglioso 
di mostrare i trattori, le sca
vatrici speciali, una enorme 
macchina azzurra che arriva 
ad irrigare con il proprio get
tito 200 ettari. Tra queste 

macchine fa mostra di sé an
che una sua creazione: un 
traino per tubi, costruito da 
lui. 

Adesso sono in 9 ad avere 
un salario fisso con i contri
buti — anche se non è anco
ra la piena tariffa sindacale. 
Di questi nove due sono don
ne e svolgono tutti i lavori, 
come pli altri, senza nessun 
privilegio per qualche man
sione più « leggera >\ Anzi. 

I contadini dicono che il 
grano della cooperativa è più 
verde e più alto. Quale il se
greto? Una concezione moder
na dell'agricoltura. E non a 
caso i ragazzi hanno fatto la 
scelta di seguire i corsi pro
fessionali della Regione. E og
gi sono proprio questi giova
ni agricoltori ad offrire consi
gli agli anziani sulle più mo
derne tecniche produttive, sui 
più efficaci concimi. 

Ma in un comune di 3500 
abitanti dove i coltivatori di
retti sono moltissimi, questa 
esperien?a all'avanguardia 
non poteva non suscitare po
lemiche. Qualcuna anche stru
mentale. E infatti la Cisl lo
cale (spalleggiata dalla De) 
ha all'inìzio artatamente mon
tato un « caso » contro la coo
perativa. E poi — questa è 
storia più recente — un grup
petto di coltivatori diretti, ma
novrati dalla DC e da alcuni 
socialisti, ha tentato dì pene
trare nel consiglio di ammi
nistrazione della «Conduzione 
terre », scambiando, evidente
mente la cooperativa per uno 
dei tanti enti da lottizzare. 

Queste manovre sono sta
te tut te respinte, anche se 
resta una certa amarezza nel 
constatare le diffidenze che 

ancora permangono intorno a 
questa iniziativa. 

Clie non è la sola nella pro
vincia. Non si può non fare 
un cenno a quella di Illica di 
Accumolì, al confine con le 
Marche, una zona « bianca » 
dove i giovani sono riusciti a 
convincere i padri a mettere 
le terre in società e a tra
sformarsi in cooperativa. La 
Provincia, d'altro canto, non 
tralascia di intervenire per 
dare una mano concreta a 
queste realtà ancora preca
rie. 

Anche la Regione ha stan
ziato per la «Conduzione ter
re » dei fondi, 610 milioni de
stinati alla costruzione di una 
struttura di mensa-bìblioteca-
alloggi che dovrebbe sorgere 
sull'area e svilupparsi su due 
piani. 

Accanto alla costruzione 
principale ci sarà 11 « gioiel
lo » : una modernissima stalla 
semicoperta, per 600 capi di 
bovini da carne e 120 da latte, 
che saranno allevati con il si
stema a stabulazione libera, 
cioè non legati alla mangia
toia. E infine i capannoni per 
gli attrezzi, per l'officina, per 
il laboratorio, per il fienile; 
un deposito per i rifiuti pre
disposto per produrre energia 
alternativa. 

Ma perchè questa scelta di 
diventare contadini? Per del 
giovani, tutti sui 20 anni, stu
denti di scienze politiche? 
« Ad un certo momento biso
gna scegliere e noi abbiamo 
preferito al "posto sicuro" da 
impiegati o anche da funzio
nari sindacali 1" "avventura" 
della terra. 

r. la. 

« Inghiottito » 

dalla banca 

Ha rischiato di fare II ma
nichino in vetrina per due 
giorni e due notti, fra due 
porte a vetri di una banca, 
vittima degli infernali siste
mi di sicurezza degli istituti 
di credito. Tutto perché si 
era dimenticato che di saba
to gli sportelli delle banche 
sono chiusi. E' successo ieri 
mattina a Trastevere. Pro
tagonista un signore (lo ve
dete nella foto) che poi è 
stato < salvato » dai vigili del 
fuoco. Aveva varcato a pas
so svelto una delle due ve
trate ma, appena passata 
una, gli si è bloccata alle 
spalle: non poteva andare 
né avanti né indietro. Non è 
suonata nessuna sirena, nò 
la guardia di servizio s'è ac
corta di nulla. Lui, però, ii 
distratto, ha cominciato ad 
urlare, fino a quando qual
cuno lo ha soccorso. 

Anche a Roma tutte le strade 
portano a Citroen. 

• ^ 

REGISTA 

•COLOSSEO" -
ANZANO ANGELO -
OFFICINA COLOSSEUM 
Via Capo d'Africa, 23/a 
tei. 737742 
Officina Autorizzata 

'CINECITTÀ" 
BONAVENTURA GENESIO 
Via Quinto Publicio, 33 
tei. 743828 
Officina Autorizzata 

BASILICA -S. GIOVANNI' 
DESIDERIO RAFFAELE 
Via Veio. 51 
tei 7576918 
Officina Autonzzata 

"PONTE NOMENTANO" 
BUGATTI & LANZA 
Via Monte Senario, 25 
tei. 8181948 
Officina Autorizzata 

'AEROPORTO DI 
CIAMPINQ-
PATRIARCAUTO 
Via Mura dei Francesi, 133 
tei. 6114149 
Vendita Autorizzata 

riuss 

tfXflto 

•PONTE MILVIO" 
COLASANTI & 
BRANDETTI 
Via Cantalupo in Sabina. 28 
tei 3276998 
Via di Vigna Stelluti. 180 
te! 3286658 
Officina autonzzata 

'SCALA SANTA" 
MAGGIOLINI MARCELLO 
Via Vibo Valentia. 3 t 

tei 7591602 
Officina Autonzzata 

"VILLAGGIO 
CRONISTI" 

SECCARONI ANTONIO 
Via S Godenzo, 72/102 
tei 3663873 
Officina autonzzata 

-CASTELLI ROMANI' 
FRASCATI 
BOMPIANI & BORDI 
Via Fontana Vecchia, 9 
tei 9422115 
Officina autonzzata 

IPPODROMO 
-CAPANNELLE* 
TAURISANO L. 
Via Appia Nuova, 882/G 
tei. 7995488 
Vendita autonzzata 

'CASTELLI ROMANI* 
MARINO 
MARIANI ALFREDO 
Via Unità Nazionale, 6 
tei. 9388696 
Officina autorizzata 

A Roma e dintorni è facile trovare Citroen. 
La Succursale di Roma della Citroen Italia e pre

sente nella nostra città con le due sedi di Viale Panoli 9 e 
Via Collatma 355 e ben 11 Officine Autorizzate, che pos
sono fornire una assistenza scrupolosa alla clientela 
con- personale specializzato e continuamente aggior-
Cifroén-Succursafe di Roma viale Paridi 9-Te/.802656-877571/2 

via Collatina 355-Te/. 225847 

nato, vasta disponibilità di ricambi originali, deflagriate 
informazioni suite novità della gamma 1980. 

E naturalmente, nelle loro sedi, avrete modo dì 
sperimentare la proverbiale simpatia dell'accoglienza 
Citroen. 

Di dove in quando 
Concerti a Roma ' 
• nella Regione 

Le buone 
scelte di 
un'attività 
decentrata 

A chi segue le nostre set
timanali segnalazioni, dob
biamo dire che la musica 
giunge in questa avanzata 
metà di maggio — ancora 
così poco primaverile — ad 
un massimo di espansione, 
e proprio in virtù del de
centramento. Questa attivi
tà promozionale è, nella no
stra Regione, in pieno svi
luppo, secondo linee pro
grammatiche che si sono a 
mano a mano meglio defi
nite (molto c'è ancora da 
fare), e nelle iniziative e 
nelle scelte. 

Nomi prestigiosi del no
stro concertismo affermatis-
simo anche all'estero (An
gelo Stefanato e Franco Pe
trocchi — violino e contrab
basso — per fare un esem
pio. si accingono all'attività 
decentrata dopo essere ri
tornati da una trionfale tour
née europea), sono impegna
ti nel programma di ROMA 
PRIMAVERA MUSICA: ma
nifestazioni che, solo gual
che tempo fa, sembravano 
impossibili, utopistiche o vel
leitarie. E' dunque, un gran
de successo della musica ed 
è anche un grande successo 
delle amministrazioni (co
munale, provinciale e regio
nale) interessate concreta
mente a dare un contributo 
a questa che è una svolta 
nella gestione delle attività. 
Le quali attività si esten
dono fino al congiungimen
to con VE STATE, in una 
ricca articolazione di avve
nimenti. 

Indichiamo ora i princi
pali appuntamenti nella Re
gione. 

Oggi, domenica, la musi
ca raggiunge: 

— Alatri (Cattedrale, ore 
18), con il Duo Salvatore-
Galzlo (violino e pianofor
te) che presenta pagine di 
Brahms. Prokofiev e Stra-
vinski: 

— Frascati (Palazzo Co
munale. ore 19). con U Duo 
Ormezowski-Lunetta (vio
loncello e pianoforte), in
terprete di musiche di 
Brahms, Debussy, Kodàly 
e Nin; 

— Anguillara Sabazia, sul 
lago di Bracciano (Chiesa 
di San Francesco, ore 19), 
dove il pianista Giovanni 
Nenna dà concerto (rientra, 
però, in un'altra iniziativa) 
con musiche dì Isaac Albe-
nlz (1860-1909), ricordato nei 
centoventi anni dalla na
scita. 
' Lunedi, l'Orchestra del 

Conservatorio di Frosinone, 
diretta da Daniele Paris, si 
esibirà a Roma (Sala Ar
mellini, in Largo Riccardi, 
per la XI Circoscrizione, 
ore 21) in musiche di Schu-

mann, Mozart, Schubert e 
Ravel. 

Martedì prevale il detto 
popolare, per cui di Venere 
e di Marte... anche la mu
sica se ne sta in disparte. 

Mercoledì l'Ensemble Gai-
zio suona (in via dei Gre
ci) musiche di Brahms, 
Bartòk e Dvorak. 

Giovedì, in compenso, c'è 
una moltiplicazione di ap
puntamenti: 

— con la pianista Lya De 
Barberiis che interpreta, a 
Frascati (Palazzo Comuna
le, ore 19), musiche di Scar
latti, Schumann e Mussor-
gski: 

— con il citato Duo Or
mezowski-Lunetta, che suo
na a Ferentino (Istituto 
delle Suore Francescane, 
ore 21); 

— con la pianista Maria 
Elsa Tozzi e il percussioni
sta Helmut Laberer, a Tu-
Bcania (Teatro Comunale, 
ore 21). 

Venerdì, il Quartetto d' 
Archi di Roma presenta a 
Tivoli (ore 18. Convitto Na
zionale) pagine di Mozart, 
Turrina, Sclostakovic 

— 11 concerto mattutino 
(Cinema-Teatro Espero, via 
Nomentana, ore 11) del 
Complesso d'archi di Santa 
Cecilia, con la partecipa
zione del violinista Giusep
pe Prenclpe e del violon
cellista Luigi Bossoni; 

— il concerto all'Audito
rio di via della Conciliazio
ne diretto (ore 18) da Aldo 
Ceccato con il quale colla
borano la pianista Marga
ret Barton e il violinista 
Angelo Stefanato interpreti 
di Mendelsshon (seguirà 
Bruckner con la Sinfonia 
n. 3): 

— il concerto alle 17,30 
nella Sala Borromini. dove 
il BEAT 72 presenta una 
novità di Alvin Curran, 
Communty Sing, cui par
tecipano allievi dell'Accade
mia d'arte drammatica, qua
li componenti del coro e 
cantanti di fama, quali 
Michiko Hirayama. Joan 
Logue, Maria Monti. Mag
gie Nichols e llle Strazza. 

C'è, infine, a Gaeta, - il 
concerto di Alirio Diaz 
(18.30. Chiesa della San
tissima Annunziata) che of
fre ancora una possibilità 
agli appassionati che non 
hanno potuto ascoltare 1* 
illustre chitarrista, giorni 
fa, a Roma, nel Teatro Ar
gentina « assalito » dai gio
vani. 

• . V . 

Sabato IO maggio, in un inci
dente sul lago di Boiscna, è scom
parso 

ADRIANO CURTOLO 
Gli amia, profondamente colpi

t i e increduti, vicini a Marinella. 
alla madre Isabella, al padre Fer
ruccio, alle sorelle Giuliana e Vale
ria, ai cognati, ai nipotini • « 
tutti i parenti, vogliono ricordarne 
la grande bontà e sensibilità, l'in
telligenza, la ricchezza degli inte
ressi culturali, il fermo impegno 
polìtico, che rendevano la sua ami
cizia un'esperienza insostituibile e, 
oggi, indimenticabile. Roberto e 
Sandra Antonelli, Marina Bianchi. 
Massimo Bianchi, 
Bianchi. Giorgio 
Cadoni, Vincenzo 
Marisa Cervelli. 
cossi. Carlo Gavoni, Claudio Co» 
laiacomo, Carlotta Crescintt, Ma
ria Grazia Dandini. Carla De Gen
naro. Marta Fattori, Gastone, Ines, 
Franco, Paolo e Paola Fattori, An
na Ferrari, Marino t Patrizi» Fre
schi, Uno e Chiara Giove, Tullio 
Gregory, Luciano e Anna Guerci, 
Cario Illuminati, Luigi Lazzi Gaz
zini, l ite Upka, Cario • Rosalba 
LorepzefK, Titti Marcello, Bruno e 
Paola Martini. Paolo e Giovanna 
Mugnai, Gaudio Napoleoni. Gasto
ne Nussdorfer. Paola Pace, Pietro 
e Rita Pimpinella, Aurelio Ronca
glia. Michel e Elisabetta Spina. 
Giorgio. Maria Luisa. Lorenzo e 
Adriano Stabile, Maria Chiara Sta
race. Vittorio Vidotto. EHgio, Li
liana e Marco Vitale. Enzo • Lui
gia Volpini. Enn'o e Lilia Zuccaro. 

Roma. 18 maggio 1980. 

Eivezio e Latta 
e Bernadette 

Cerami. Enzo • 
Graziella Chiar-

rpiceda—) 
1 cronaca J 

Nozze d'oro 
Oggi Giuseppe Barilaro e 

Maria Grazia Minniti festeg
giano le nozze d'oro, insie
me ai figli e alle loro mogli. 
Al coniugi i più fervidi au
guri di tutti i parenti e del
l'Unità. 

Compleanno 
Compie oggi 70 anni Mem-

ino Nuccitelli. Al compagno 
Memmo, iscritto al partito 
dal '43 gli auguri dei com
pagni della sezione Ardea-
tlna, de irx i Iona e del
l'* Unità ». 

Anniversario 
Nel trigesimo anniversario 

della scomparsa della com
pagna Gasperina Colasanti 
il marito. Garibaldi Nuc
citelli. la ricorda agli amici 
e compagni sottoscrivendo 
20.000 lire per l'« Unit i» . 

COMUNICATO 
L'Assemblea Generale dei Soci dell'Associazione 
della Stampa Romana è convocata per 

MARTEDÌ' 20 MAGGIO 1980 
alle ore 8,30 in prima convocazione 
alle ore 9.30 in seconda convocazione 
con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

— Approvazione del Bilancio Consuntivo 1979 
e Preventivo 1930; 

— varie ed eventuali. 

CITROEN» 
CITROEN 

TOTAL 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al maro 

PRIA TOUR» M H . « ! • • • TMTM. n . ***** cai) f t M . mmmt 

da P I R R O in viaT A S S O , 3 9 int 3 
•A PREZZI FISSI (IVA COMPRESA) 

REGALI UTILI PER CRESIME - MATRIMONI - ONOMASTICI ecc. 
Lavastoviglie Incìesit 8 coperti 
Lavello Inox per lavastoviglie 120 etri 
Lavatrice Indesit lusso 5 kg 

piano formica 
Lavatrice San Giorgio 5 kg 

12 programmi 
Cucina 4 fuochi e (orno Phi 
Frigorifero tavolo 140 litri 

piano formica 
Congelatore 190 litri pozzetto 
Congelatore 125 litri verticale 
Scaldabagno 80 litri garanzia 2 
Televisore colore Rex 

Iip4 

L. 199.900 
L. 119.000 

L. 169.000 

L. 219.000 
L. 99.000 

anni 

2 2 " 16 canali 
Televisore colore 

2 2 " 16 canali 
Televisore colora 

2 6 " 16 canali 
Televisore colore 

14" 12 canali 
Televisore bianco 

12" 8 canali 

telecomando 
Indesit 
telecomando 
Indesit 
telecomando 
Philips 
portatile 
e nero 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

112.000 
175.000 
170.000 

49.000 

589.000 

589.000 

630.000 

390.000 

Televisore bianco e nero 
17" 8 canali 

Televisore bianco • nero 
17" 12 canali 

Televisore bianco a nero 
2 4 " 8 canali 

Mobili cucina formica 
Mobili cucina 
Mobili cucina 
Aspirapolvere 
Aspirapolvere 
Aspirapolvere 

L. 135.000 

L. 159.000 

L. 108.000 

pensile 80 cm. 
lorm cs base 80 cm 
formica colapiatti 80 cm 
bidone 
fustino 650 watt 
450 w con tubo flessibile 

Lucidatrice cromata 9 spazzo'e 
Battitappeto lusso 
Ferro da stiro vapore piastra Teflon 
Frullatore 1 litro 
Tostapane 2 posii cromato 
Radioregistratore stereo corr. e batt. 
Radioregistratore mono e. e b. Philips 
Registratore cassette 

corr. e batt. giapponese 
Giradischi stereo automatico con box 
Giradischi stereo Philips con box 
Radio sveglia modulazione frequenza 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
• 

L! 

148.000 
25.900 
43.900 
31.900 
59.000 
49.000 
34.900 
37.900 
49.000 
16.900 
14.900 
7.900 

98.000 
59.000 

39.000 
95.000 

109.000 
28.900 

Dìsioniamo Inoltre di un vastissima assortimento delle migliori marche nazionali ed estere: Brionveg» -
Candy - Constructa - Gasfire - Indesit - Hoover - Kelvinator - Philips • Philleo - Braum - Rex Saba -
Sanglorgio • Siemens - Zerovatt, ecc. Tutta la merce di cui sopra è munita di regolare certificato di garanzia 

IAZZONIsimc3 
speciale 

nuova 1510 
con in più csetvalgie 

o buoni benzina 
o buoniautoaccessori 

j» 
jsV 

. < * " 

Ov 

<<? « 

...->:*• 

tv V . » . ^ ^ g W ^ » 

nuova 1510 

roma 
sede centrale 
via tuscolana 303 • 784941 
£ • 1 * t* 

vio prenestina 234 • 295095 , 
via casilina 1001 a • 2674022 (| 

rieti 
via dei pini 4 # 0746*43315 

TALBOT 

spati» •A» Ttàptrmi*. 
«tuia* 

• TVeoforTndooItt 
26 pc ''ci. 16 capa . 
'e'seemard?. 

L. 4 3 0 . 0 0 0 
• Frigorifero Mogie Chof: 

dopoià porla, 
240 •>»'. 

L. 2 2 9 . 0 0 0 
• Frigorifero Mogie Chof: 

seppia porta. 
2-iQ fct'i rox: 

L. 252.000 
• Congoiotoro lon 

180 ftn 
e»iz?onta e. 

L. 1 6 9 . 0 0 0 
o Cwclno Sompanl : 

- fuccr» 
e 'crr-o a gas. 

L. 7 9 . 0 0 0 
o Cucina componlb i l t : 

1 case cm 120 
eco 'a^e^o - \ j«. 
i fcasecm 50 

• 2 b3ss cm J0 
(wa con casserT*. 
1 base ù a--CD 3 
e 1 base te-*-- ta'e. 
1 cappa crr. 80. 
1 secarla*:' o~ SC 
2 cernii cm 50 
1 cers '9 c~\ id 
1 ce-s 'e a~g: o * 
i ta.s'o a'-'igar » 
•e -i se3.e 
, - w : r e 

L. 85O.0OO 
o COJWOIO por rogozzo: 

CC—re re •?*" 9 
'-e'e-sssc 
a ~c e P-»• 

L. 2 2 0 . 0 0 0 
o Sofotto* 

r .è-C 

L. 3 4 2 . 0 0 0 
looi l i tfo giardino: 

a-ra-r : r : : , 

L. 2 4 5 . 0 0 0 
• Mooi l i ém giardino 

T3.CC rZ';-:o. 
?-~ i:-: 

(Ga-a-: -o certo 
le ",s~perei 

L. 7 9 . 0 0 0 
• Coupoan» r o t a i : 

•_ro a ce a e 
v^s-'ocetc-aì^a. 
va- ccoa 

L. 2 6 . 9 0 0 

"fatti,non parole" 

^ ^ i V - r r - ^ y . ^ Via dell'Omo (zona industriale) 00155 Roma 
Tel06-223623 224944 
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Cinema e teatri 
Concerti 
ARCUM (Piazza Ep.ro, 12 - iel 7596361) 

Presso la <t Salotto » di V Ì O Astura n. I (P azza 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 1S.30: « Evolu
zione del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi 
processi linguistici dcll'800 alia dodecafonia ». 
Tutti i g.ovedì alio 19- « I londamcnti della teo
ria musicale ». La partecipai,one è gratuita. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Morio Romagnoli n. I 1 - tei. 346607) 
Ore 17 
Concerto del coro del Liceo musicate di Stoccol
ma. Musica po;ifon.ca scerà e tradiz'onaie. Pres
so la Ch.esa Santa Lucia (Crc.no Clodia). In
gresso gratuito. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa,a Accademico di 
Via de; Greci - te: 6793617 6783996) 
Oggi alle 1S e doman' alle 21 
Concerto diretto da Aldo Ceccato. Viol nista An
gelo S'.etanato. p.anoior'e Mergerei Sartori (tagl. 
n. 2 8 ) . In programma: Mendelssohn, Bruckner. 
Biglietti in vcnd.ta all'Auditorio oggi e domani 
dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO - RAI (Piazza 
Lauro De Bosis - Tel 36855625) 
Riposo 

I LUNEDI MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
S. Apollona n. 11 a - Tel. 5394875) 
Domani alle ore 20 
« I Lunedì musicali de Teatro Be li » concerto 
analisi dibattito. Haydn op. 3 n. 3 - op. 77 n. 1 
Harmony quarte!! (Mar' in. Raffaeli!, Ekman, 
Bucan). 

5ALA CASELLA ( V a Fipm n;a 118 te:. 3601752) 
Ore 20 e ore 21 
La Coop. Teatromus cs „>r<>sentj- « L'isola disa
bitata » di P Metastaso 

SALA BORROMINI (Pia:za della Chiesa Nuova 18) 
Ore 17,30 
L 'Assoc i O'.M Mus.cale Beat 72 presenta una 
rassegna mus'ezie internaz'ona e (genncio-luglio) : 
•> Opening concerti » Concerto d Alv'n Curran. 

SCUOLA DI MUSICA TOMMASO LUDOVICO DA 
VICTORIA, associata al Pontilicio Istituto di Mu
sica Sacra (Piszzi 5. Apollinare n. 49 - Telefono 
654331S) 
R.poso 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - telefono 

656S71 1-6541043) 
Ore 17.30 
La Compagnia alla Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: « Sette pianeti, sette speranze » 
magie e superstizioni del Sud a cura di Tommaso 
Guarino. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 tei. 3598636) 
Ore 18 
La Coop. Comp. italiana di Prosa presenta: « La 
libellula ». novità in due tempi di Aido Nicolay 
Reg'3 di Luigi 5poi";lli 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 - teieto-
no 6798269) 
R.poso 

BELLI (Piazza 5 Apollonia. 1 1/a • te:. 5894875) 
Ore 17.30 
Il C'ar. Jai 
« Dopo la 
con i nuovi 
K andine 

BRANCACCIO 
Ore 17 
Luigi Pro,2tt. n-
tempi di Roberto 

BORGO S. SPIRITO 
tei. S452674) 
Ore 17.30 
L? Commina 
smania per la 

CENTRALE (Vis 
Ore 17.15 
La Compsg.iia di>! Teatro Comico d: Silvio Spac-
cesi presenta: « Ma... altrove c'è posto? », novità 
in due temp. d! G u o Perratta. Regia di Line 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 a - tei. 736255) 
Ore 17 - -- -
Eiie e G : presente: « La moglie ideale » di Marco 
Pr;g3. Regia di Edmondo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 tei. 4758598) 
Ore 17,30 (ultima replica) 
In collaborazione con l'ETI - Coop. Teatro Sud 
prasen'a: • L'onorevole » di Leonardo Sciascia 
Regia di Michele Mirabella. 

DE' SERVI (Via del Mort3ro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 17.45 
Le Cooperativa De" Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro-
giim. 

DELLE MU5E (Via Forlì. 43 - t e - 862948) 
Ore 18 
La Compagnie I Cavernicoli presenta: • Cabaro-
pcra » uno spettacolo di cabaret con Nico Marmo, 
Leandro Pariavecchio. Fio Pollicino. Mario Marino. 

DEI 5ATIRI (Via GrorT3pmta. 19 
Ore 1S (ultima replica) 
La Cornpagn.a dei Pepe presenta: 
novità assoluta di Enzo Giannelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 
Ore 17 
L'Assoc ezione Culturale Amici del Teatro Eliseo 
presenta i fantasiosi e divertenti « Mummen-
schanz », SDettaco o di mimi e maschere. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona.e n. IH3 - Tele
tono 455095» 
Ore 17.30 (ultimo rspl'ca) 
L3 Compagnia tli Hros= dei Piccolo Eliseo pre
senta « Non c'è da ridere se una donna cade » 
di Franca Valeri (da Henry Mitton) 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 
Domani alle ore 21.30 

100 direte da Nino 5cardma :n: 
luna •>. novità di Renato Rend.ne 
attori del'a Scharotf Regia d Aido 

(Via Merulana. 244 -

gli occhi a A me 
Lerci. 

( V a dei 

tei. 735255) 

please » due 

Penitenzieri n. 1 1 

D'Orig. a-Pa'rni rappresenta: « Le 
villeggiatura » di Carlo Goldoni. 
Ce sa 6 tei 6797270) 

tei 6565Jà2) 

• Edipo 80 », 

462114 ) 

Beat il presenta: Ka-
con 

ARCAR (Via F. Psolo Tosti. 16/e - Viole Soma
lia - Tel. 8395767) 
Domani alle 21,30 (Prime) 
Il Teatro della To'a presenta: « Spettacolo tutto 
da ridere » di Nilo Negri. Regia di Luciana Lu
ciani. 

ALCEKICHINO (Via Alberico II Ti, 6547137) 
Ore 18 
Donato Sannini in: • lo e Majakowskij ». 
Ore 19 (ultima replica) 
Giancarlo Palermo in • La sarta della signora 
Coriconi ». 

TEATRO LA BILANCIA (Via Montebello. 76 - tele 
fono 4754478) 
Ore 18 
Saggio-spettacolo della scuole di recitazione « Ma
rio Riva ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele
fono 6569424 ) 
Ore 18.30 
« Le tre donne e più di Adamo ovvero i tre 
uomini « più di Eva e altre storie », di Anna 
Piccioni Canitano 

LA PIRAMIDE IV<» G Benrom 49-51 te 576162) 
Ore 21,15 (ultimi 2 giorni) 
La Cooperativa Teatromusico presenta: « Il ba-
gne di Diana », omaggio ai Giorgio Marini a Pierre 
Klossowscki. Regie di Giorgio Marini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 
tei 5895782) 
Sala Pozio - Ore 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lutre-
zia Borgia per tutti I secoli dei secoli e cosi sia... » 
di Alida Giordina e Silvio Benedetto 
Sala C - Ore 21,30 (ultima replica) 
La Compagnia Teatro presentii « Binglll » di S. 
Beckett Regia di Martino Natan 

POLITECNICO (Via G B Tiepoo n 13 - Telefo
no 3607559) 
Saia A - Ore 18 
LE Coop. Nuova Compagnia d: Teatro Luisa Ma
riani presenta: « lo, Abramo » di Reneto Lipari. 
Novità assolute. 
Sala B - Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 
La ComDBgnia Teatro indiv duazioni- presenta: 
« Amleto e le Intuizioni del dubbio » con Si
mona Voloi e Severino Saltare'li. Rega di Seve
rino Saltarelli 
5a'a C - Ore 21.15 
L'Odradek 2 presento « Correrò immobile muto 
gridando » performance di Lu gi Di Sales. 

Sperimentali 

L"Asscc,:z.cne Cu.tui _ _ __ 
biria-Mtnifcolossau » in 12 puntate - Houdini 
Victor Cavallo e Daniele 5i!verio. 

ETI-OUIRINO (Via M M.righetti. 1 tei 6794585) 
Ore 17 
E.R.T. presenta: « Il gabbiano » di Anton Cecov. 
Reg a di Gabr.eie Lev.a. 

ETI-VALLE ( V i i dei teatro Valle. 23 /a - tele 
to-io 6543794 ) 
Ore 17,30 
Lo Stab.'e di Presa di Mess na presenta: « L'ari» 
del continente » d. N no Martogl.o. Regia di Pine 
Passe, acqua. 

GIULIO CESARE (Viale Giulie Cesare. 299 • tele-
tono. 353360) 
Ore '21.15 (ultima replica) 
Mar.o Sc2ccia in « Trilussa Bazaar • di Gh go 
De Chiara Reg a di N no Mangano. 

GOLDONI (V'co.o dei Soldati n. 4 - te!. 6561156) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15 - tei 5139405) 
Ore 19 
• Se vuoi essere felice tradisci tua moglie... o 
no? ». commedia brillante in due atti di Roberto 
Bencivenaa. rappresentata da.la Compagnia roma-
-a teatro libero, d rette da Roberto Bencìvenga. 

PARNASO (Via 5. S mone. 73 - tei. 6564192) 
Ore 2 M 5 
La Ccrnjaj-.'a Teatro Ap=.-to sreser.fa: « Se vuoi 
essere lelice tradisci tua moglie... o no? ». com-
r-.ii 2 or . r-.te .n iJue a::. à. Roberto Ber-.c'rver.ga 
i ;;pre;en!;:a erila Compagni» romana teatro li-
c'z-o. i r-r.;ta da Roberto Bancivenge. Novità asso-, 
L.ta. 

PORTA-PORTESE (Via N eoe Bettcni, ar.g. Via 
E So i - tei. 5810342) 
Ore ;S,15 
li CoTi^'esso di Prosa Mar a Teresa Alban- pr*-
5 - V 3 « O h Dostoevskij? Si Dostoevskij!», ài>t 
tirn'p 5 Ma e T-;rc;3 A bsr. . No-. ta assolata. 

RIPAGRANDE ( V c o c S Frarccscc a R pa n. 13 
T; 53=2697) 
O e t7 .30 e o-o 21 
L s Corn?3t,n Ì d P osj Rrag-snde prese-.'a- « Se 
musica e d'amore il nutrimento ho. seguitate! » 
dj£ te^r.? d 5:<- ° Lsnrctta e Kay McCarttìy. 
V'" P o W s s . L D3 Fìbbro 

TEATRO DEI COCCI ' V a Ga-.aV: - t e . 573089) 
O'a 21 (- i t me .-£= ca) 
Fj.vio Otrav ^r.5 presc.-.ta: « Foreste ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo A.-g = nt.na - tei. 5544601-2-3) 
Ora 17 , , „ 
I I I Rasssgna Irìtcnjz.cnaie Teatro Ragazzi: Frart-
ĉ > Patroc n o Teatro per rUn.ce»/Comitato Ire-
o - o - Prcwed.to ato agli Stud d: Roma - in col

laborai ere con la provincia di Roma - A " « s ° -
--•o Cu.tura. Ambasc at« di Franca e Centro Cui-
•u-a e F.-'-cese. e Les marionette» de Bourgogne » 
(Memorie e infelicità d un cavallo). (Scuole e e-
mentari). Prezzo unico L. 1.500, adult, L 2.000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANGENESIO 
(Via Pcdsora n. 1 tei 315373) 
Domani a .e ore 10. ti Rassegna internaiionsle 
Teatro Ragazz • Prowsditorato agli Studi di Ro
ma Prov.r.c a. Assessorato Cultura in collabora-
z or-.e de i 'Antsst ata di Francia « dei Ceftlro 
Cu.tura 2 Francese. La nuova Ope.a dei burattini 
e .1 Teatro di Poma presentano: « Signor., la Ma-
r cnet'.a! » (scuo e mede superiori) La melodia 
d c i mori la .--cerva mucca - Cielo azzurro Ro

di Edw n Gordon Gra.g Prezzo 
Aduit L 2000 
- TEATRO 01 ROMA (V.a Ca 

ASSOCIAZiONE MAIS (Via Cesare Beccaria. 22 • 
tei. 3611240) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri Tel 5896974) 
Ore 21,15 
Il Laboratorio Teatro Maschere presenta: « Der 
Golem ». Regia, elaborazione scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 16) 
Ore 21.30 
« Scena di conversazione ». Regia di Robert Kieyn. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a • Tea-
fono 384334 • Piazza Mancini) 
Ore 18 
« Gli untori » di P Cam Regie di M T Monticeli. 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63. Ouartiere 
S. Lorenzo) 
Ore 22 
Inaugurazione con « Action Poeting » d' Andrea 
Petrin>. Serena Lombardi e Roberto Mannoni 

OPERA UNIVERSITARIA ARCI (Casa dello stu
dente - Via Cesare de Lollis 20) 
Al'e 18 serata di poesia e mus'ca • Verso II 
Verso ». Ingresso L. 1000. Tessera ve'ida per 
5 sere L. 3 000 

SALA DEL CIV1S (Via'e Ministero Affar' Esteri. 6) 
Ore 21 
lì Gruppo "Soon" presenta: « The Man in the 
Nilo at night » (Un uomo nel Nilo di notte)-
Una storia d'amore per procura. 

Attività per radazzi 
CLEMSON (Via G. Bodoni) . - • 

Ore 17 
La Compagnia Agorà 80 • Dresente: « Capitano c'è 
un uomo in cielo » di G^nni Rodan e Maurizio 
Costanzo Reg;e dì Antonio De Franchi, 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 
n. 32 Tel. 733601) 
Ore 16 
• Risate senza frontiere » di Gianni Taffone con 
il clown Tate di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 - Tel 7822311-751785 
Piazzate Prenestino) 
Alle 18.30-20,30: > La diabolica invenzione » di 
Kare! Zeman (1958) dal romanzo di J. Verne. 
Fancascienze. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n 3 i 7 
Cooperative di servizi culturali. Alle 17 in Via 
Chiovenda (Subaugusta) : « La guerra delle cam
pane del re che non voleva morire » da e Favole 
al telefono » di Gianni Rodari. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. 16 - Tele
fono 582049 ) 
Ore 17 
• La stella sul comò » di Aldo Giovannetti. 

Cabaret 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR 

fono 483718-483536) 
Oggi riposo. Domani aile oie 22 
meno Mussolini. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 
Riposo 

MUSIC-INN (Via de 
Riposo 

SELARUM ( V a dei 
Tutte le «ere alle 

(V ;a Aurora. 27 - tee-

8ATACLAN (Via Trionfai* n. 130 /a - Tei 310749 ) 
Ore 21.30 
I divi in Crak spetrecoio vano musica e con 
Silvana, Massimiliano Fefc'ty and Ang.e. Ai ter
mine dello spettacolo si balla 

IL LEOPARDO fVicolo del Leopardo - Telefono 
589S540) 
Ore 21.30 
• Così come siamo, overo... » cabaret in due 
tempi di De Luca e Monachisi. Regia di Ottorino 
Valcntini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 5810721 I 
5800989 ) < 
Ore 22 ,30 I 
Otello Belardi in • Chissà perché » con France- \ 
soa Maggi e Paoia Rinaldi Testi e regia di Fra- / 
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcili!. ' 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82» telefono 
737277) 
Ore 21 .30 
Gastone Pescucd • Lucia Cessini in: «Maliziosa 
mente vostri », cabaret in du* tempi * Veller 
Pescucci-Fusco-Cassini 

PARADISE (Via Mano De Fiorì. 97 re. 7784838-
8441561 ) 
Tutte le sere alle 22 ,30 e *!:* 0.30 superspetta-
coio musicale: • Moonlight paradise • di Paco Bo 
rau. ADertura locale 20 .30 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - tei 5894667 ) 
Alle ore 22 e alle 0.2 
Csr.zoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

TEATRI 
• t A me gli occhi pleate » (Brancaccio) 

CINEMA 

• I l cavaliere elettr ico» (Aniene, 
Bologna, Garden) 
«La spada nella roccia» (Appio, 
Smeraldo, Vigna Clara) 
« Schiava d'amore » (Archimede) 
« Dimmi quello che vuoi » (Ariston) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Atlantic. NIR) 
«La dórobade » (Capranica) 
« L'assassinio di un all ibratore cine

se » (Embassy. Eurcine, Fiammetta) 
«La cit tà delle donne» (Fiamma) 
« 1941» (King) 
« Apocalypse now » (Le Ginestre) 
«Un uomo da marciapiede» (Quat
tro Fontane) 
«Salto nel vuoto» (Qulr inetta) 
« Supertotò » (Trevi) 
« I l p i rata» (Sistina) 
« Ali American Boys » (Augustus) 
«Provaci ancora, Sam » (Esperla) 
« Lo specchio » (Novocine) 
«Una coppia perfet ta» (Piane* 
tarlo) 
• Quella pazza famigl ia Flkus» (Re
gina Pacis) 
« I l pianeta delle scimmie»' (No-
mentano) 
«La dolce v i ta» (Fi lmstudio 2) 
• Bananas» ( I l Labir into) 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 16 « El topo »j alle 18.15 « L a 
montagna sacra »; alle 20.15 « El topo »; al
le 22.30 « La montagna sacra » di A. Jodorowski. 
Studio 2 - Alle 16-19-22: « La dolce vita » di 
F. Fellini. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
tei 31223) 
Aile 17.30 19.10 20.50 22.30 « Il dittatore del-
lo stato libero di Bananas » di e con W. Alien. 

POLITEAMA (Vie Garibaldi, 56) 
A'Ie 21 i'Associaz.one CA.RI.MO. La Luna Ne
gata presenta Anna Fraddi in: « ...Vestinlungo » 
di e con Gabrielle e Beatrice Di Lei. 

AUSONIA (V© Padova. 92 Tel 426160 429334 
Quart Nomontano Italia) 
Alle 16-22.30: « Ogro » di G. Pontecorvo. con 
G.M. Voionte ( 1 9 7 9 ) . Drammatico. 

LA FEDE (Via Sabotino - Via Piava) 
Mostra fotografica di Marco Zimmermann. spunti 
sociologici su Viale Angelico. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vis Cassia 
n. 871 tei 3662837) 
Alle 17-19-21 per il ciclo « Cinema e guerra *: 
« Quando volano le cicogne » di T. Samoilova, 
Drammatico. 

M IGNON 
Alle 16,30-22,30: « Manhattan » con W. Alien. 
Sentimentale. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a - Trastevere - tele
tono 5816379) 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo de. Cinque. 56 • tei. 5817016 ) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 
musiche brasiliane Dalle 21 funziona ii servizio 
r sforante. 

PUNTO A CAPO (via Caffaro 10 - Garbatelia) 
Alle 17. 19. 21.30 « La città amara » di J. Hu-
ston. Drammatico. 

Prime visioni 

ii Trio di Ro

te SS9237) 

: Fiorentini n. 33 te. 5S9237) 

meo t G ui cita 
i n co L 1500 

ALTRA TENDA -
«a. San Basi o) 
Ore 1 1 
Te i J. • " "> 
| ( ù li can de I» 

Fienaro'.i. 12 - Trastevere) 
2 1 . Mus'ca latino-america-»» cor. 

g ì « Urubù ». Apertura locale ore 18. 
PENA OEL TRAUCO (ARCI Via Font» dell'Olio. 5 

te: 5895923) 
Alle 22: Carme o. foiKior sta spegno o: OaKar. 
folclorista peruviano; Emtlj. roiklonsta neitiano-. 
Said. fo klorsta mtemazionaisv 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico • PT«zza Risorgimen
to - Tel. 6540348) . , « . „ « 
Alle 2 1 : « Canzoni americane coti Lele Cam » 
(Evergreens). Alle 22: Luigi Tbot Ensemble (jazz 
classico). 

CINEMA BOITO (Via Leoncavallo) 
L'Associazione Culturale « Fonilea » org*m«» Con
certo jazz con « Alro Jazz Ensemble » e Patr.zia 
Scascite'.li al piano. Ingresso L. 3.000. 

PALAZZETTO DI ANGUIU.ARA 
« Rassegna rock blues afro «io smerice 8 0 » 
Concerto. «. e • 

LUNEUR - Luna Park permettente (Vis delle Tre 
Fontane • EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 

p cu-
vii* 

Rcc.-'-nti spctlacalo • In 
doil'Asscmb ee Teatro. 

L OFFICINA (Vie Benaco 3 tei 862S30) 
I Alle ore 16.30-18.30: « Ercole alla conquista di 
! Atlantide ». Alle 20.30. « I cento cavalieri » * 

alle 22.30. • Traviata *53 » di V. Colutavi. 

ADRIANO ( p i a Cavour. 22. tei 352153) L. 3500 
Qua la mano con A Celentano e E Montesanc 
5dtir:co 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t. 8330930) L 1500 
Il testamento con K. Ross - Giallo - V M 14 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Repetti. 1) - - - L. 1200 
Cale Express con N. Manfredi • Sat'.r.co. 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Monteoelto. 101. 
tei. 481570) . L. 2500 
Les depravees du plaisir 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. te) 540390) 
L 2500 

L'ultimo gioco con A. Mac Graw - 5entimentaie 
(15-22,30) 

AMERICA (vie N dei Grande. 6. tei. 5816168 ) 
L 2500 

La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 
(16-22.30) 

ANIENE ( p i e Sempone. 18 tei 890817) L 2000 
I l cavaliere elettrico con R. Rsdford - Sentimentale 

ANTARES (v.ie Adriatico. 2 1 . tei 890947) L 1500 
Amityville Horror con J. Brolin - Drammatico -
V M 14 
(16-22 30) 

APPIO (via Appia. 56. tei 779638) L. 2000 
La spada nella roccia - Disegni animati 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tei 7594951) L. 1200 
Quella pornoerotica di mia moglie con W Mor-
goi 5«xv V M 18 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Arcmmede. 7 1 . tele
fono 875567) L 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhaikov - Drammatico 
(16.30-22.30) 

Aft lSrON (via Cicerone. 19. tei 353230) L 3500 
Dimmi quello che vuoi con A Me Graw Satirico 
(16 22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L 3000 
Mezzo giorno e mezzo di fuoco con G Wilder -
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei 3603546 ) 
L. 2500 

Frenesia erotica di una ninfomane 
(16-22.30) 

ASTORIA (vis di V Belardi. 6. tei. 511S10S) 
L. 1500 

Super rapina a Milano 
(16-22.30) 

ASTRA (via.e Ionio 225. tei 8185209) t_ 2000 
L'insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscotana. 745. tei 7610656) 
L 1500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con I . Nicholson 
Drammatico V M 14 
(15.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92 . tei 426160 ) U. 1200 
Ogro con G.M. Volonté - Drammatico 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei i*7z>S2ì L- 2000 
Calè express con N Manfredi Satirico 
(16 ,15 22,30) 

8ARBERINI (p Baroenni. 25. re* 4751707 ) L 3500 
Le cicala con V Lisi Sentimentale V M 18 
(16-22.30) 

8ELSITO (p.le M d'Oro. 44. rei 340887) L. I5O0 
Sono totoeenic© con R. Pozzetto Satirico - V M 14 
(16.30-22.30) 

• L U E MOON (via dei 4 Cantoni. 53 . tei. 4 8 1 3 3 6 ) 
L- 4000 

Una donna particolare 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 
I l cavaliere elettrice con R. Redford - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G Sacconi, rei. 393280) l_ 2000 
Star Trek con W . Shatner - Fantasc.enza 
(16.30-2? 30) 

CAPRANICA (p.za Caprenice. 1 0 1 . rei 6792465 ) 
L 2500 

Le dérobede Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele-
tono 6796957) L 2500 
Le strade del Sud con Y Montand - Drammat co 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Riemo. 90 . 'ete 
tono 350584) L 2S00 
Alien n. 2 sulla Terra con 5. Gromweli - Avven
turoso 
(16.25-22.30) 

OEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39. tei. 588454 ) 
L- 2000 

L'inscenante al mare con retta la classe 
(16.30-22.30) 

OIAMANTE (via Preneetme. 23. tei 295S06) 
L 1500 

I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
OlANA (via Appia N . 427. te» 780146) L ' 5 0 0 

I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
OUE ALLORI (via Casìllna. 506. rei 273207) 

L. 1000 
Un sacco be'lo con C Verdone • Satirico 

EDEN (p Coi» di Rienzo. 74. tei 380188) L 1800 
L'ultima coppia sposate con G. Segai Sentimentale 

CMBASSY (via Stoppeni. 7. r»* 870245 ) L 3000 
L'assassinio di m •Hikretore cinese con 8 . Gez-
zarra • Drammatico • V M 18 
(16.15-22.30) . . ^ 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29 . rat. 857719 ) 
i L 3500 

Tom Moni con S. Me Oueen Avventuroso 
(16-22.30) 

CTOILE (p.za In Lucina. « 1 . fa*. 6797556 ) L. 3500 
(16-22.30) 
Kratner contro «tramo» con D. Hortmsn Senti
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (vi» Cassia. 1672. tei 6 9 9 1 0 7 9 ) . L 1300 
Piedone d'Egitto con 8. Spencer - Comico 

EURCINE (vi» Cifri 32 tei 59t09Sb> L 2500 
L'assassinio di un allibratori cinese con B. Gaz 
zarra Drammatico - V M 18 
(16.15 22.30) 

EUROPA (e d'Italia. 107. tei 865736) L. 2500 
Alien n. 2 sulla Terra con S. Gromwell - Avven
turoso 
(16.JO-22.30) 

F IAMMA (via Bissouti. 47. tei 4751100) L 3000 
(16-22.30) 
La citta delle donno di F Fellini • Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

FlAMMETTA (via 5 N Da Tolentino. 3. tela-
tono 4750464) L 2500 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz
zarra Drammatico V M 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. tei 582848) L 2000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford Sentimentale 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L 2UO0 
I l testamento con K. Ross - Giallo - V M 14 
(16,30-22,15) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43 , tei 864149) L 3000 
Adorabile canaglia con G. Jackson • Satirico • 
V M 14 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 . tei. 755002) L. 2000 
Oggetti smarriti con B. Ganz - Drammatico -
V M 14 
(16-22,30) 

GREGORY (vis Gregorio V I I . 180. tei 6380600) 
L- 2500 

Innamorarsi alla mìa età con J. Iglesìas - Sen
timentale 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (i.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D Hoftman - Senti
mentale 
' -G 22.30) 

KING (via Fogliar.o. 37. tei. 8319541) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av 
venturoso 
(16.45-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1. tei. 582495) L. 200.0 
La collina dei conigli, con M Rosen - D'ani
mazione 
(16 22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico -
V M 14 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176. tei. 7860SS) 
L. 3000 

Innamorarsi alla mia età con J. Iglesias - Sen
timentale 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE I (via SS. Apostoli. 20 . 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello. 44. tei. 6561767) L. 1500 
Quello strano desiderio 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 . tele
fono 6090243) L ' 5 0 0 
Inferno con D. Argento - Drammatico - V M 14 
(20.45-23) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tei. 67894001 
L. 3500 

Macabro con L. Bava - Horror - V M 14 
(16.20-22.30) 

MODERNETTA (p.za Reoubbiica. 44 . te!. 4602S5) 
L. 2500 

Gioie morbose del sesso 
(16.20-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44 . rei. 460285 ) U. 2500 
Mangiati vivi con J. Agren • Drammatico - V M 18 
(16.20-22.30) 

N E W YORK (v delle Cave 36 . tei. 780271) L, 2500 
Qua la mano con A. Celentano E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti. 16. tei. 6273247) L. 1500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16.15-22.30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, tei 5982296) L 2000 
Oualcuno volò sul nido £e! cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. tei 789242) 
L 1530 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Brsn-
don Giallo - V M 14 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G da Fabriano. 17. tei 3962635) 
L 1500 

I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9 . tei. 49S6631) 
L. 1500 

Ch:uSo 
PARIS (via M3gna Grecia. 112. tei. 754368) 

U 2500 
I due superpiedl quasi piatti con T. Hill • Comico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede. 19. tei 5803622) 
L. 1200 

Yankees con R. Gere - Sentimentale 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (vìa O Fontane. 23, te.s-
fono 480119 ) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con D Horfman Dram
matico V M 18 
( 1 6 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L 3C00 
L'ultimo gioco con A. Mac Graw - Sentimentale 
(15.45-22.30) 

OUIRINETTA (via M Mmghetti. 4. tei. 6790012) 
L 2500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 . tei. 464103) 
L. 2000 

I I tamouro di latta con O Bennerrt - Drammatico 
V M 14 
(16.30-22.30) 

REALE (p^a Sonnno. 7. rei. 5810234) L. 2500 
I due «cperpiedi quasi piatti con T. Hi.l - Co-
m.co 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. te» 864165) L 1800 
L'ultima coppia sposata con G. Segai - Sent.mentale 
(16-22.30) 

R ITZ (via Somalia. 109. rei 837481 ) L. 2500 
S.O.S. Titanic con D. Jassen - Drammatico 
(16-22.30) 

RIVOLI (v.-e Lomoard.a. 23 . tei. 460S83) l_ 3000 
Una donna come Eva con M. Sctineider - Dram-
marco V M 18 
(16.45-22.30) 

ROUGE ET NOIRE ( v a 5al»ria, 3 1 . tei. 864305 ) 
L. 3000 

Profondo rosso con D. Hemminss • Giulio ( V M 
14) 
15.30-22.30) 

ROYAL (via E, Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

S.O.S. Titanic con D. Jassen • Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . rei. 865023 ) L. 2500 
Innamorarsi alla mia età con J. Iglesias • Senti
mentale 
(16.30-22,30) 

SISTINA 
I I pirata con J. Garland • Musicale 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, tei. 351581 ) 
L. 1S00 

La spada nella roccia - D'animazione 
SUPERCINEMA (via Viminale, rei. 485498) L. 3000 

L'Incredibile Hulk con • * Bixky • Avventuroso 
(16-22.30) 

TIPfANY (via A. O» Pretis. tei. 462390) U 2500 
Pomo erotic movie 
(16-22,30) 

TREVI (via S Vincenzo. 9 . tei. 9789619) L. 2500 
Supertet* • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE . (p. Annibatiano. 8, tei. 8380003) 
L. 1800 

La collina del conigli di M. Rosen • Disegni anim. 
( 16-22,30) 

ULISSE (via liburtma 354. tei 4337444) L 1000 
I l malato immaginano con A. Sordi - Satirico 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tei. 856030 ) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano. E Montesano 
Satirico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.;a Verbano. 5. tei. 851195) L 1500 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 

VIGNA CLARA (p.za 5 Sscini. 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

La spada nella roccia • D'enimazione 
(15,30 21.30) 

VITTORIA (p.za 5.M Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

S.O.S. Titanic (prima) 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAM 

I l cacciatore di squali con N. Nero • Avventuroso 
ACILIA (tei 6030U49) 

Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18, telefono 

8380718) L 1000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 

APOLLO (via Cairoti, 98 , tei. 7313300) L 800 
L'isola della paura con V. Redgrave • Avventuroso 

ARIEL (via di Monteverde. 48 , tei. 530521) 
L. 1000 

Amityville horror con J. Brolin • Drammatico -
V M 14 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455 ) 
L. 1500 

AH American Boys con D. Christopher - Satirico 
AURORA 

Vedi teatri 
BOITO (via Laoncava.to. 12-14, tei. 8310198 ) 

L 1200 
Il signore degli anelli di R. Bekshi - Disegni 
animati 

BRISTOL (via Tuscolana. 950. tei. 7615424) 
L. 1000 

Un sacco bello, con C. Verdone - Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 

L. 1200 
L'infermiera nella corsia dei militari con N. Ces
sini - Comico - V M 18 

C.V5SIO (via Cassia. 694 ) L 1000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 

CLODIO (v. Riooty 24. tei. 3595657 ) L. 1000 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Marco Polo Junior 

DORIA (via A. Doris 52 , te'.. 3 1 7 4 0 0 ) L. 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 

ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38. tei 5010652) 
Mani di velluto con A. Celentano * Comico 

ESPERIA (piazza Sonmno 37. tei. 582884} u 1500 
Provaci ancora Sam con W . Alien - Setiricc 

ESPERO L 1 500 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiorì 56 ) 
American Graffiti n. 2 con B. Hopkins - Satirico 

HARLEM (v del Labaro 64. tei. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 900 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

HOLLYWOOD (via del PIgneto 108. tei. 290851 ) 
L. 1000 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 4 2 2 8 9 8 ) L. 1000 
The porno story ot Cristine 

MADISON (via G Chiabrera. 121 . tei. S126926) 
L 1000 
Il lupo e l'agnello con M. Sarrault • Satirico 

MISSOURI (via BombeMi 24. tei. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1200 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 

MOULIN ROUGE (V .O.M. Corbmo 23. t. 5562350) 
L. 1200 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Mprry del Vai 14, 
tei. 5816235 ) L 700 fer. L. 800 festivi 
Lo specchio con A. Tarkovski - Drammatico 

MUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116 ) L. 900 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei. 464760 ) L. 800 
Porno Holìday 

PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 . tei. 5110203 ) 
L. 800 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico -

PLANETARIO (via G. Romita 83 . tei. 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 1000 
Una coppia perfetta con R. Altman - Sentimentale 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tele-
- fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 

La soldatessa alla visita militare con E. Fenech 
Comico - V M 14 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763 ) 
L. 1000 
Tre donne immorali? di W. Borowczyk - Satirica} 
V M 18 

RUBINO D'ESSAI (v.o S. Saba 24. tei. S70827) 
L. 9 0 0 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50 . tei. 6794753 ) 
L. 900 
Tesoro mio con J. Dorelli - Comico 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4 . tei. 620205 ) 
L. 1000 
Inferno con D. Argento • Drammatico • V M 14 

TRIANON 
Ciao marziano con P. Franco • Comico . 

Ostia 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000 
Squadra speciale supersexy e rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO (via Volturno 37 . tei. 471557 ) L. 1000 
Peccati sul letto di famiglia con F. Durn - Sexy 
V M 18 e rivista di spogliarello 

SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705 ) L. 2000 
Kramer contro Kramer con D Hoffman - Senti
mentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Peilottinl, teletono 6603186) 
L. 1000 
L'insegnante al mare con tutta la classe con N. Cas
sini - Comico - V M 18 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280 ) L, 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano 
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Sabato domenica venerdì con A. Celentano 
Satirico 

Sale diocesane 
AVILA 

Scontri stellari 
BELLE ARTI 

Un papero da un milione di dollari con D. Jones 
Comico 

CASALETTO 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 

CINEFIORELLI 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

CINE SORGENTE 
Goldrake all'attacco 

DELLE PROVINCE 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

DEL MARE (Acilia) 
La più grande avventura di Jeeg Robot - Disegni 
animati 

DON BOSCO 
I cavalieri della tavola rotonda con R. Taylor 
Avventuroso 

ERITREA 
Furto contro furto con T. Curtis • Satirico 

EUCLIDE 
Avalonche Express con R. Shaw - Drammatico 

FARNESINA 
Cinque matti vanno in guerra con i Charlots • 
Comico 

GERINI 
L'oro dei Mackenna con G. Peck • Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

GUADALUPE 
Agente 007 Moonraker, con R. More • Avven
turoso 

LIBIA 
II ritorno di Zanna Bianca con F. Nero • Avven
turoso 

MAGENTA 
Avalanche Express con R. Shaw » Drammatico 

MONTFQRT 
Noi non siamo angeli con P. Smith - Comico 

MONTE OPPIO 
Il vizictto con U. Tognazzi - Satirico 

N A T I V I T À ' 
Tobia il cane più grande che ci sia con J. Del* 
Comico 

NOMENTANO 
Il pianeta delle scimmie con C. Heston - Av
venturoso 

N. DONNA OLIMPIA 
Sella d'argento con G. Gemma • Avventuroso 

ORIONE 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventurosa 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

REDENTORE 
Biancaneve 

REGINA PACIS 
Quella pazza famiglia Fikus con A. Arkin - Satirico 

RIPOSO 
La vendetta della Pantera Rosa con P. Sellers • 
Satirico 

SALA VIGNOLI 
Remi senza famiglia 

S. M A R I A AUSILIATRICE 
Braccio di Ferro contro gli Indiani 

SESSORIANA 
La più grande avventura di Jeeg Robot • D'Ani
mazione 

TIBUR 
Avalanche Express con R. Shaw - Drammatico 

T I Z I A N O 
Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

TRASPONTINA 
Remi - D'Animazione 

TRASTEVERE 
Dagli Appennini alle Ande 

TRIONFALE 
La mist. pantera rosa e H diabolico Isp. Clouseaw 
- D'Animazione 

VIRTUS 
I l lupo dei mari con C. Connors • Avventuroso 

RADIO BLU 
Domani alle 15 a Radio Blu (94,800 

mhz) l'assessore Giulio Benclni e 1 rap
presentanti del Sunia e dell'Uppl. rispon
deranno in diretta alle domande degli 
ascoltatori sui problemi della casa. I nu
meri per intervenire sono: 493081 • 4953316. 

ARCI DI ROMA - OPERA UNIVERSITARIA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA COMUNE DI ROMA 

PRESENTANO: 

ASPETTI DEL TEATRO CALIFORNIANO 
DELLA WEST COAST 

NELLA SALA DEL CIV1S 

(Viale Ministero Affari Esteri) 

Il G r u p p o < S O O N 3 » d i r e t t o da A . F I N N E R A N i n 

THE MAN IN THE NICE AT NIGHT Dai 16 ai 20 
(Una storia d'amore per procura) maggio 

A WALL IN VENICE 
(3 donne / Ombre umide) 

Dal 21 al 25 
maggio 

ORARIO ORE 21, apertura botteghino ore 19 
PREZZI L. 4.000, Ridotti ARCI studenti L 2.000. 
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La Commissione Disciplinare emetterà questa mattina le prime sentenze del processo al calcio scandalo 

Accolte 
L'incubo della B sul Milan e quello della squalifica a vita su Rossi, Gior
dano e altri otto tesserati • Perché anche Perugia e Avellino avrebbero 
potuto retrocedere - La pubblica accusa ha fondato tutto sulla « ve
rità » di Cruciarli: un chiaro segnale in vista dei procedimenti futuri 

richieste De Biase? 
MILANO — Le richieste della 
pubblica accusa al processo 
sportivo in corso a Milano e 
che riguarda le partite Mi-
lan-Lazio e Avellino Perugia, 
ora saranno esaminate dalla 
Commissione Disciplinare, 
presidente l'avv. D'Alessio, 
che dopo aver ascoltato le 
tesi della difesa dovrà emet
tere le definitive sentenze, 
previste per questa mattina. 
Le sanzioni richieste dal dot
tor De Biase (assistito da!-
l'avvoato Porceddu e dal 
dott. Manin Carabba) sono 
state piuttosto pesanti: retro
cessione del Milan in serie B, 
squalifica a vita per nove 
giocatori (Paolo Rossi, Zec
chini, Della Martira, Giorda
no, Manfredonia, Cacciatori, 
Morini, Albertosi e Stefano 
Pellegrini) e per il presidente 
del Milan, Colombo. Per Avel
lino e Perugia cinque punti 
di penalizzazione, da scontare 
nella prossima stagione ago
nistica, che le due squadre 
giocheranno In serie A. Per 
la Lazio 10 milioni di am
menda. Per Montesi squalifi
ca di sei mesi. Infine assolu
zione per gU altri tesserati 
coinvolti, (Chiodi, Viola, Gar-
laschelli, Casarsa, De Ponti, 
Cattaneo, Di Somma). La po
sizione di Wilson è stata straU 
ciata 

Ora in attesa delle decisio
ni della Disciplinarti, che e-
metterà il giudizio di prima 
istanza che poi i tesserati 
impugneranno ricorrendo alla 
Commissione di Appello Fe
derale (CAP) per la sentenza 
definitiva, è opportuno met
tere in rilievo alcuni punti 
della richiediti della pubblica 
accusa. Parliamo delle socie
tà. Perchè la differenza di 
« trattamento » per Milan, A-
vellino e Perugia per le quali 
è scattata la responsabilità 
oggettiva per illecito sportivo 
addebitato ai loro tesserati? 
Evidentemente il dott. De 
Biase ha « pesato » la gravità 
rielle accuse a carico delle 
tre società: e sul Milan. oltre 
rhe la responsabilità oggetti
va per gli illeciti di Albertosi 
e Morini. pesavano anche 
quella diretta per l'accusa al 
presidente Colombo, e pre
sunta, perchè appunto la so
cietà rossonera era a cono
scenza del « favore » che i 
giocatori della Lazio le face
vano organizzando la sconfit

ta. I dubbi in tal caso non 
sussistevano: l'articolo 9 del 
regolamento di disciplina al 
punto 7 scattava con la re
trocessione della squadra al
l'ultimo posto in classifica e 
dunque con la condanna del
la sene B. 

Avendo dunque per il Mi
lan adottato una sanzione 
disciplinare di questo tipo, 
per Avellino e Perugia, che 
rispondevano « soltanto » di 
responsabilità oggettiva per 
l'illecito di loro calciatori-tes
serati, la pena doveva forza
tamente essere di minore ri
lievo: in questo caso la pena
lizzazione di cinque punti 
(art. 9 punto 4) è da ritener
si una sanzione contenuta? 

In assoluto forse no, ma in 
relazione al caso Milan la 
« bilancia » degli accusatori 
ha cercato di restare in equi
librio. E poi non scordiamo 
che la penalizzazione avrebbe 
potuto rendersi efficace nella 
stagione appena finita: cioè 
se 1 cinque punti fossero 
bastati per far retrocedere le 
due società, la sanzione sa
rebbe stata immediatamente 
applicata e Perugia e Avellino 
sarebbero andate in B. Inve
ce la classifica finale del 
campionato, con il Milan al
l'ultimo pesto, vede poi Pe
scara (18 punti) e Udinese 
(21 punti). Levando i cinque 
punti al Perugia (ne aveva 
30) e all'Avellino (ne aveva 
27) il provvedimento avrebbe 
perduto efficacia. Nel pros
simo campionato, invece, le 
due squadre partiranno con 
la penalizzazione e dunque il 
provvedimento avrà un suo 
apporto specifico 

Per quanto riguarda, Infine, 
la Lazio l'imputazione ri
guardava soltanto l'obbligo di 
vieilare sull'operato dei 
propri tesserati che hanno sì 
compiuto un illecito sportivo 
ma non atto ad assicurare un 
vantaggio in classifica, come 
prevede il regolamento nel 
caso specifico. La società non 
ne ha tratto beneficio per cui 
le sanzioni si sono fermate 
all'art. 9 punto 2. cioè al
l'ammenda di 10 milioni. Si 
poteva presumere che scat
tasse pure la diffida, ma qui 
si entra ancora nel campo 
delle relazioni con gli addebi
ti al Milan e le richieste 
formulate nei confronti della 
società rossonera. Per quanto 

riguarda le posizioni dei gio
catori, la divisione delle pene 
richieste (squalifica a vita da 
una parte, assoluzione dal
l'altra) fanno ritenere che il 
aott. De Biase abbia tenuto 
ferme le dichiarazioni di 
Cruciani, dando dunque quasi 
esclusiva « credibilità » alle 
sue versioni e a quelle del
l'amico Bartolucci. Infatti 1 
giocatori su cui grava il peri
colo di radiazione sono quelli 
entrati « direttamente » in 
contatto con 1 due personag
gi: le «»prove» degli assegni 
incastrano Colombo, Della 
Martira, Cacciatori e Stefano 
Pellegrini. Per gli altri inve
ce, il meccanismo è scattato 
perchè Cruciani ha assicurato 
di aver parlato con loro. I 
tesserati chiamati in causa e 
poi scagionati, 6tando alle 
deposizioni rese dallo stesso 
Cruciani, furono coinvolti da 
quest'ultimo solo per sentito 
dire dagli altri tesserati con 
cui aveva parlato direttamen
te. Oppure addirittura per 
errore come è capitato per 
Sasarsa 

Per Montesi il caso è ano
malo poiché il giocatore è 
accusato soltanto di omessa 
denuncia. Cosa si può dun
que desumere dal castello di 
prove e di richieste costruito 
dal dottor De Biase, soprat
tutto in vista degli altri pro
cessi sportivi che si celebre
ranno a partire dal 23 mag
gio, cominciando con Bolo
gna, Juventus, ancora Avelli
no e Lazio e se pur per un 
caso di minori dimensioni, 
Milan e Napoli? In sostanza 
è acquisito che la pubblica 
accusa fonda le proprie tesi 
sulla « verità » di Cruciani e 
dunque il futuro delle squa
dre coinvolte va visto attra
verso questo filtro. E' im
pensabile. infatti, che ora ci 
si orienti a tener buone altre 
versioni: la linea seguita da 
De Biase rimarrà identica. 
Rimane da domandarsi infine 
quale sarà il metro di valu
tazione della Disciplinare, se 
cioè le richieste saranno con
fermate nelle sentenze. E' 
chiaro che l'esigenza di non 
arrivare a « colpi di mano » 
assolutori a questo punto è 
imprescindibile- ne andrebbe 
di mezzo davvero tutta la 
credibilità del calcio italiano. 

Roberto Omini 

• La Commissione Disciplinare che ogyi emetterà la sentenza di primo grado: da sinistra 
l'avv. Lena, il presidente D'Alessio e l'avv. Artico 

Le dichiarazioni dei due accusati « azzurri » 

Rossi: «Assurdo e terribile» 
Giordano: «Spero ancora» 

E' durata tutta una giornata la battaglia dei difensori 

Si cerca di smantellare 
la «verità» di Cruciani 

MILANO — L'altro era fug
gito da una porta seconda
ria e scortato dalla polizia. 
Non voleva, o forse non era 
nelle condizioni di spirito 
adatte per rispondere alle do
mande. Ieri invece Paolo 
Rossi ha aderito all'invito e, 
subito dopo l'arringa del suo 
difensore Dean che chiedeva 
l'assoluzione per 11 suo pro
tetto. si è presentato in sala 

stampa. Pablito certo non si 
e ancora reso conto che ri 
schia di abbandonare il cal
cio. Poche volte infatti la 
sentenza della Disciplinare è 
stata diversa dalle richieste 
dell'ufficio' inchiesta. Sempre 
sorridente. Paolo ha così 
esordito: «Non ho mal na
scosto niente e la situazione 
è sempre la stessa. Sono ot
timista e fiducioso. E* tutto 

Serie B — Il Verona si gioca la « A » 

La Ternana col Taranto 
è all'ultima spiaggia 

Siamo agli sgoccioli del lunghis
simo campionato di 8. Oggi due 
squadre giocano il tutto per tutto: 
il Verona, che per sperare ancora 
nella promozione deve assolutamen
te battere in casa il Brescia di Si-
moni, e !a Ternana che ospita il 
Taranto ancora con l'ultimo barlu
me di speranza per restare in B. 
Il Monza dal canto suo ha un in
contro delicato con l'imprevedibile 
Cesena nell'attesa di quello decisivo 
al Mompiano di domenica prossi
ma. Le capolista, Como e Pistoiese 
affrontano in casa propria rispet
tivamente Palermo e Matera. Men
tre incontri importanti per la sal

vezza sono Biri-Pii», Sambenedet-
tese-Samp, Spal-Atalanta e Genoa-
Parma. 

Gli arbitri (ore 17) 
Bari-Pisa: Mattei 
Como-Palermo: Paparesta 
Genoa-Parma: Materassi 
Lecce-Lanerossi Vicenza: Tubertini 
Monza-Cesena: Longhi 
Pistoiese-Matera: Lancsc 
Sambenedettese-Samp.: Menerai I 
Spal-Atalanta: Pezzetta 
Ternana-Taranto: Benedetti 
Verona-Brescia: D'Elia 

assurdo e nel contempo ter
ribile ». 

— Se verrai radiato chie
derai 1 danni alla Federcal-
ciò? 

« Da parte mia — è la pron
ta replica — non accetto 
neanche la squalifica di un 
giorno. Comunque non ho 
mai detto di voler essere ri
sarcito dalla Pedercalclo e, 
dato che ci sono, affermo di 
non avere nessuna intenzio
ne di andare a giocare all' 
estero semplicemente perché 
in tutta questa triste e dolo
rosa vicenda delle partite 
truccate, per quel che mi ri
guarda, non sono mai entra
to». 

Anche Giordano, l'altro 
« bomber » supervalutato e 
per il quale è stata chiesta 
la radiazione ha cosi espres
so il suo punto di vista: 
<t Spero che la richiesta non 
venga accettata. E' assurdo 
chiedere la radiazione per un 
giocatore solo per aver sen
tito dire mancando di prove 
concrete. Certo non posso 
dire che i giudici siano pre
venuti nei miei confronti. 
Loro, infatti, sono convinti 
che le deposizioni di Trinca 
e Cruciani corrispondono alla 
verità.. ». 

I. r. 

MILANO — De Biase ha fat
to le sue richieste: dure con 
chi ha cercato di violare le 
ferree e arcaiche leggi della 
giustizia sportiva e assoluto
rie per chi con le partite 
truccate non ha avuto nien
te a che fare. E' un proces
so anomalo e stressante quel
lo in atto nell'aula della Le
ga. Un processo che lascia 
sconcertati persino insigni 
esponenti del diritto. Per 
chi, come loro, è abituato a 
discutere su fatti e non su 
sospetti, come in molti casi 
di questo dibattimento, è dif
ficile trovare adatta condi
zione psicologica e appro
priati argomenti per contro
battere le richieste dell'ac-
cusa 

E' questa l'tmpressione che 
il cronista trae da piccole 
inflessioni della voce e da 
nervosi gesti di quasi tutti 
gli avvocati difensori men
tre s'avviano nell'aula della 
udienza. Sottobraccio tengo
no fascicoli voluminosi nel
la valigetta nutriti appunti 
e dettagliate memorie per la 
arringa. Enormi gli interessi 
in palio: recenti valutazioni, 
forse con difetto nelle cifre, 
fanno ammontare a circa 30 
miliardi il capitale in discus
sione. Le voci prese in esa
me sono capitale-giocatori, 
mancati guadagni in pubbli
cità per gli stessi, calo degli 
incassi per molte squadre 
nel prossimo campionato. 

Una cifra enorme, che spo
sta i termini del problema: 
portandolo da quello pura
mente sportivo, come giu
stamente faceva notare mer
coledì t'avvocato Calvi, a 
quello economico, ti calcio 
insomma, nelle prossime ore 
rischia il dissesto. 

E' una responsabilità pesan
te per tutti e De Biase, pri
mo esponente del collegio di 
accusa è colto da collasso. Lo 
stress anche a lui, come ca
pitò nei giorni scorai all'av
vocato Ledda difensore del 
Milan. ha giocato un brut

to schei-zo. De Biase, ovvia- \ 
mente, non e m condizione 
di presenziare alla seduta. 
Sono i suoi colleghi, Manin 
Carabba e Porceddu. ad 
ascoltare le « contestazioni » 
del nutrito stuolo di avvoca
ti difensori. 

Il primo a parlare è Gian-
zi, il suo assistito è Viola. 
Per il giocatore laziale è 
stato chiesto il proscioglimen
to Poche battute: « Ha con
testato solo piccoli dettagli » 
riferisce un suo collega La 
stessa linea è seguita anche 
dall'avv Rogari, difensore di 
Chiodi, un altro dei pro
sciolti 

E' con Persichelli, difen
sore della Lazio, che il di
battito subisce una violenta 
impennata: non più, insom
ma, fiacca esposizione e mo
derata opposizione ma bensì 
una lunga filippica contesta
taria. La Lazio, com'è noto, 
è implicata anche per la par
tita con l'Avellino e Persi-
chelli approfitta della circo
stanza per cercare di incri
nare il castello delle accu
se. Evidente il tentativo di 
portare la Lazio al prossi
mo processo del 23 maggio 
senza nessuna recidiva. An
che la semplice penalizzazio
ne di cinque punti portereb
be la società biancoazzurra 
direttamente in serie B. Per-
sichelli, quindi, ha giocato la 
carta dell'assoluzione piena 
della Lazio ed ha vivacemen
te contestato anche gli ad
debiti ascritti a Giordano e 
Manfredonia: « I due gioca
tori — dirà più. tardi Persi-
chelli — devono essere as
solti. La richiesta di radia
zione è in contrasto con le 
precedenti dichiarazioni del
l'Ufficio Inchiesta perché non 
ci sono elementi obiettivi per 
condannare Giordano è Man
fredonia ». 

Anche l'avvocato Corbi, di
fensore del perugino Della 
Martira, st esibisce in una 
lunga arringa. La sua linea 

difensiva è tutta basata sul 
demolire la creatbilità che V 
ufficio inchiesta ha mostra
to di avere nei confronti dt 
Cruciani e di Trinca. Toccava 
poi all'avvocato Dean. Pure 
lui portava violenti fendenti 
a Cruciani e Trinca. Dean 
difendeva Rossi e Zecchini 
per i quali chiedeva l'assolu
zione piena. « I giudici mi de
vono dimostrare come si fa
ceva a determinare l'esito di 
una partita finita 2-2 quando 
la maggior parte dei perso 
naggi implicati è stata prò 
sciolta e qualcuno non ha 
neanche giocato ». 

Toccava poi ai legati del 
Milan passare al contrattac
co. Il collegio dt difesa st 
scatenava. L'avvocato Luiso 
sosteneva che le evidenti con-
traddtzioni emerse nelle de
posizioni di Cruciani e Trin
ca dovevano essere valutate 
seriamente prima di emette
re la sentenza. Luiso legge
va ben trenta pagine nelle 
quali, tra l'altro, portava la 
ricostruzione di tutta la set
timana vissuta dal club mù 
lanista prima della partita 
con la Lazio. Ledda, invece, 
tendeva a dimostrare che V 
inquinamento nel calcio con 
Trinca e Cruciani effettiva
mente c'è stato ma non sem
pre i due sono riusciti a truc
care le partite. Su un punto 
Ledda si è soffermato mag
giormente: «Colombo il ve
nerdì precedente la partita 
ha rifiutato sdegnato le of
ferte riferitegli da Alberto-
si ». Il presidente Colombo 
al termine delle arringhe. 
mentre ritornava nel suo ere
mo di Bellusco, appariva se
reno: « Ci sono — afferma
va — dei motivi per sperare 
che la sentenza non sia cosi 
pesante. I nostri legali sono 
stati convincenti». La Com 
missione Disciplinare si riunì 
va nel pensatoio. La lunga 
notte di riflessione aveva ini 
zio. Oggi avremo te sentenze 
Toccherà poi alla CAF esa 
minare i prevedibili ricorsi. 

Lino Rocca 

Oggi a Montecarlo (TV ore 15.25) il G.P. di Monaco di formula 1 
. . . . . .̂ 

Pironi è ancora il più veloce 
Il francese partirà in pole-position • Bravissimo Villeneuve che nelle ultime prove si è assicurato la seconda fila rimontando i 
due alfisti Depailler e Giacomelli • Deludente invece la prestazione di Scheckter che ha realizzato il diciassettesimo tempo 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Confer
mando quanto aveva fatto 
vedere nei giorni scorsi. Di
dier Pironi con la Ligier. ha 
conquistato la poule position. 
Il vincitore del Gran Pre
mio del Belgio, quindici gior
ni fa, ha mostrato anche qui 
a Montecarlo di essere il pi 
Iota più forte del momento. 
più forte anche del suo com 
pagno di squadra Jacques 
Laffite. il quale ha dovuto 
accontentarsi del quinto mi
glior tempo. Le prove deci
sive di ieri pomeriggio svol
tesi sul terreno asciutto, so
no state m certo qual modo 
la conferma che questo è il 
momento delle cosiddette se
conde guide: oltre a Pironi 
ha fatto meglio del suo ca
posquadra Carlos Reutemann 
con la Williams, secondo nel
la graduatoria davanti ad 
Alan Jones, mentre confer
ma di essere i più veloci 
dei loro titolati compagni 
hanno fornito Gilles Villeneu
ve e Elio De Angelis che ha 
superato abbondantemente 
Mano Andretti 

Al quarto posto dello schie
ramento troviamo Nelson Pi-

quet con la Brabham Alfa 
e al sesto la Ferrari di Gil
les Villeneuve, il quale sfo
derando tutta la sua grinta 
ha scavalcato a pochi minuti 
dalla fine dell'ora di prove 
cronometrate i due alfisti De
pailler e Giacomelli. 

Il piccolo canadese è sta
to a dir poco entusiasmante 
ed è proprio un peccato che 
la Ferrari in questo periodo 
non possa permettergli di ot
tenere quanto menta. Gilles 
le ha tentate tutte Nell'ulti
mo quarto d'ora saltava let
teralmente dalla macchina di 
gara al « muletto » e vicever
sa sperimentando le diverse 
soluzioni che l'ing. Forghieri 
gli preparava. Poi in pista 
era una vera furia: rischia
va ad ogni curva il testaco-
da. faceva sorpassi da far 
nzzare i capelli e infine ot
teneva quanto umanamente 
era possibile con la macchi
na di cui disponeva, e cioè 
questo sesto tempo 

Deludente invece la presta
zione di Jody Scheckter. che 
ha realizzato un modesto di
ciassettesimo tempo. Certa
mente la vettura del campio
ne del mondo ha avuto più 
problemi di quella del suo 

compagno di squadra, tutta
via anche ieri il sudafricano 
ha dimostrato di non volere 
e di non sapere battersi con 
la grinta del canadese. 

Queste prove hanno pure 
confermato i progressi del
l'Alfa Romeo, i cui piloti han
no conquistato una onorevole 
quarta fila facendo meglio 
della Tyrrel-Candy. nona con 
Jarier. 

Niente da fare su questo 1 
tormentato circuite per la Re ! 
nault Turbo, che pure su un j 
terreno analogo come quello 
di Long Beach. era riuscita a 
partire in prima fila con Re
né Arnoux. Evidentemente 
Montecarlo è davvero un 
Gran Premio dalle caratteri
stiche uniche. Jean Pierre 
Jabouille è sedicesimo appe
na davanti a Scheckter e il 
leader della classifica mondia
le Arnoux addirittura vente
simo. cioè ultimo dei quali-
ficatj, 

Per quanto riguarda Pa-
trese e De Angelis. che nella 
prima sessione di prove figu
ravano tra i non qualificati, 
c'è da dire che hanno miglio
rato le loro prestazioni, ma 
restano nel gruppone di re

troguardia. Il migliore dei 
due è stato il padovano che 
con una macchina con molti 
problemi è riuscito a strap
pare l'undicesimo tempo, 
mentre De Angelis è quattor
dicesimo. 

Non è riuscita purtroppo 
a qualificarsi l'Osella di Chee-
ver, finita 22. 

Pochi, se si considera la pe
ricolosità della pista gli in
cidenti. C'è stato un princi
pio di incendio alla Shadow 
di Lees sotto il tunnel che 
ha costretto a un rallenta
mento repentino Pironi la 
cui vettura è stata leggermen
te tamponata dalla Ferrari di 
Villeneuve che si trovava su
bito dietro. Di un altro inci
dente è stato protagonista 
Andretti. che è uscito di stra
da alla curva delle piscine di
struggendo la sua Lotus. Nes
suno dei piloti coinvolti nel
l'incidente ha riportato dan
ni. E* il caso di rilevare che 
subito dopo la prova è rico
minciato a piovere perciò il 
nschio che questo Grande 
Prix possa svolgersi con la 
pista bagnata permane. In
tanto nel G.P. di F. 3 trionfo 

italiano con Mauro Baldi al 
primo posto e Alboreto al se
condo. 

Giuseppe Cervetto 

Ecco la « griglia » 
1) Pironi (Ligier), I'24"81 

(media: 140.582 km/h); 2) Reu
temann (Williams) V24"88; 3) 
Jones (Williams) 1*25"20: 4) Pi-
quel (Brabham) 1'25"36; 5) Lat
rile (Ligier) 1'25"51; 6) Vil
leneuve (Ferrari) l'26'MO; 7) 
Depailler (Alfa Romeo) V26"21; 
8) Giacomelli (Alfa Romeo) 
1'26"23; 9) Jarier (Tyrrell) 
1*26"37; IO) Prost (McLaren) 

- 1*26"83; 11) Patrese (Arrows) 
1*26"83; 12) Daly (Tyrrell) 
V26"83j 13) Lammers (ATS) 
1'2G"S8; 14) De Anjelìi (Lo
tus) V26"93; 15) Mass (Ar
rows) 1'26"95; 16) Jabouìllo 
( RenauH-Turbo) 1 *27"10; 17) 
Scheckter (Ferrari) V27"18; 18) 
Fittipaldi (Fittipaldi) 1'27"49; 
19) Andretti (Lotus) I '27"51; 
29) Arnoux (Renault-Turbo) 
1'27"52; 21) Watson (McLaren) 
1*27"73; 22) Cheever (Osella) 
1'27"80; 23) Lees (Theodore-
Shadow) 1*27"84; 24) Ro»bet* 
(Fittipaldi) 1*28"31; 25) Zunino 
(Brabham) 1'28"38: 26) Needell 
(Ensign) V29"1S; 27) Kennedy 
(Theodore-Shadow) 1'39"9S. 

Quando podi a coso Alimenti Findus» 

Il calcio nel giorno del giudizio 
(Dalla prima pagina) 

«tica rischiano di essere o-cu 
rati dalle sue dichiarazioni. 
Forse sarò ingenuo, come 
lutti ì tifoni, ma mi domando-

<• E' possitele'' E' patibile 
che questo VÌCCJIO e anonimo 
uomo in grigio. pir-Aecmco e 
megalomane. esibizionista e 
^commettitore accoltilo fKK^a 
sconvolgere l uiiverso del cai 
ciò? ». E' possibile. 

Eccolo. Massimo Cruciani. 
addossato contro il muro di 
un palazzo di viale Filippetti. 
Si è appena concluso il lungo 
inseguimento di cronisti e fo
tografi. Pareva un gruppo di 
sdegnati cittadini che insegui
va ' ^ un bruto. Accanto a lui 
c'è il suo aiutante Cesare Bar
tolucci. spalle al muro Mas
simo Cruciani. grossista di 
frutta e verdura, abbassa ali 
occhi e mormora: * Il truf
fato sono io e non lo sport 
Loro, i giocatori, hanno fatto 
quello che dm evano fare. Pro 
mettevano un multato e ne 
fiorirà inrece un altro ». Ec 
mio li il grande accusatore 
di Paolo Rossi, cinque mili.ir 
§\if non pn*. una « stella » ma 

un nle\ ante capitale, un gran
de investimento che rischia 
di andare in fumo perché lui. 
Massimo Cruciani. anche da-
\anti ai giudici sportivi ha 
ribadito - Paolo Ro*ìi ri qve 
<'a stona c'è dentro Uno al 
colio*. E' vero o no? Ha 
ragione quel tifoso che dd 
\anti alla ->ede della Lpga 
gridava: * Se Paolo Rossi an 
dava alla Ju re non lo tira
vano nemmeno in ballo? ». 

Eccolo, Nando Esposti, co
gnato di Alvaro Trinca. « E' 
tutta 'na montatura, roba che 
ha messo su Cruciani con suo 
padre per spillare quattoni. 
Sì, un'estorsione. Lui ha gio
cato con i soldi di Alvaro che 
è setto di 950 milioni, lui ci 
a r e rà quattro soldi. La denun
cia l'ha firmata anche un co
gnato perché Cruciani, tutto 
calcolato, ha detto che aveva 
lasciato a casa i documenti. 
Senno Alvaro nun firmava. 
Che ha fatto? Ila raccontato 
balle a mi' cognato che a ha 
creduto. A me m'ha fregato 
una volta sola e poi l'ho man
dato a /... Invece lui telefona 

ra a AIraro e diceva: "ho i 
periato con questo, con quello, j 
ci stanno". Se è vero? Lo di-
ceva lui E poi ha cercato di J 
/arsi dare i soldi? Perché tan i 
fi nomi grossi? Mica poterà 
ricattare la soc.elà con la mori 
nezza. no? > Ma gì' assegni? 
r Be. che c'entra"* lo posso da 
re un assegno a lei perché 
magar: compra un quadro che 
abbiamo nel ristorante. Che 
vo' ài? Che ho comprato la 
partita? ». 

Ad un vicino tavolo del ri
storante pranzano Giordano e 
Manfredonia insieme all'im
mancabile accompagnatore. 
un tipo che pare preso di peso 
da « Poveri ma belli ». tVede* 
dice Esposti e quelli rideno. 
Mica capiscono che li radie- ' 
no•>. Si rivolge ai due: «Ri
di. ridi, che te radieno. So' in
genui, loro, credono che nel
la vita sia come sul campo. 
braco de qua. bravo de là. So' 
ingenui, mica se rendono con
to. Lui andava, parlava, loro 
credevano di prenderlo per ti 
culo, e invece sono net guai. 
Ma, occhio ragazzi, sta per 

•scoppiare 'na bomba ». Quale 
bomba? * Xon ce lo posso dì 
perché io e Fabrizio dobbiamo 
ancora essere interrogati. Ma 
Fabrizio ci ha dodici pagine. 
di quelle che ha scritto Fer
rari Ciboldt. che sono una 
bomba Abbiate pazienza, che 
tra poco scoppia ». 

Il giorno prima suo cognato. 
battendo una mano su alcuni 
fogb. giurava: «Qui ci ho le 
prove che fl Milan nun c'en
tra». Per Nando Esposti non 
c'entra nessuno. «Però se 
quelli del Perugia avessero 
parlato con noi, mica pe' 
niente, ma pe' vede' come 
stanno le cose. Invece Paolo 
Rossi manco me saluta. Ma 
se se salva e fa per ringra-
ziamme giuro che gli sputo in 
faccia davanti a voi giorna
listi. Adesso annammo che 
sta per scoppiò a bomba ». 

Due ore dopo Nando Espo
ni e Fabrizio Corti. e.\ uomo 
di fiducia di Massimo Crucia
ni. passato al clan di Trinca 
scendono lesti le scale della 
sede della Lega. « E allora, la 
bomba? ». « Ma nun ci hanno 

fatto di niente» dice Nando 
Esposti « dicono che ce richia
meranno ». Si volta un attimo 
mentre sta per uscire dai bar: 
? Afe sa che se mette male! ». 
Agita una mano in segno di 

i minaccia e si allontana. 
La sentenza c'è già. in que 

>ta trote istoria. Certo, non 
' tutto il calcio è cosi, ma pa-
1 recchio si. Eccola l'« isola fe-
| lice » su cui corrono lievi i 

Trinca, i Cruciani. gli Espo
sti. i Bertolucci e i Corti, i 
ragazzi di borgata come Gior
dano e i parioìini come Man
fredonia. i vecchi marpioni co
me Albertosi e l e e facce pu
lite» come quella di Paolo 
Rossi, presidenti che galleg-
leggiano su un mare di debi-
hi. Coraggio, ragazzi. Si va a 
incominciare un altro campio
nato. Ma se non incomincia 
anche un altro calcio ho pau
ra che ci rivedremo presto in 
viale Filippetti 26 A. Porta 
Romana. Milano, un anonimo 
condominio dove ha sede la 
Lega Calcio magar" con un 
altro oste e un altro frutta-
mio. 
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Il Torino battuto all'Olimpico, dopo 120' di gioco e 12 penalty, per 3 a 2 

La Roma coi rigori brinda in Coppa 
Giustamente premiata la voglia di vincere dei giallorossi che hanno dominato 
l'incontro — Gli errori dal dischetto di Giovannelli, De Nadai e Di Bartolo
mei, da un lato; di Greco, Graziani, Pecci e Zaccarelli dall'altro - A segno 
per i vincitori Conti, Sautarini e Ancelotti, per i granata Mandorlini e Mariani 

ROMA: Tancredi; Maggiora, De 
Nadai; Ccnetti (Di Bartolomei al 
9 0 ' ) , Turona, Sanlarini; B. Conti, 
Giovannelli, Pruno, Ancelotti, 
Antenta (Scarnecchia al 7 5 ' ) . 

TORINO: Terraneo; Volpati. 
Vullo (Mandorlini al 7 2 ' ) ; P. Sala, 
Dunova, Masi; Greco, Pecci, Gra
ziani, Zaccarelli, Pillici (Mariani 
al 9 5 ' ) . 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 

Si andava dunque ai rigo
ri. Si perdeva un po' di tem
po prima di iniziare la serie 
dei tiri dal dischetto perché 
l'arbitro pretendeva che si 
mettesse della segatura nel 
punto dove si calcia, che era 
sparito. Questo contrattempo 
finiva per creare ancor Ci 
più um clima di suspense. 

A spegnere i rinascenti en
tusiasmi però ci pensa Di Bar
tolomei che incredibilmente. 
lui che è uno specialista, tira 
in bocca a Terraneo. A que
sto punto nessuno pensa più 
ad una Roma vincitrice del
l'ambito trofeo. 

Invece, quando già qual-
ciiro cominciava a sfollare. 

ROMA — La Roma ha vinto 
la Coppa Italia 80. L'ha vin
ta meritatamente per 3-2 ai j la rincorsa 
calci di rigore dopo un.uuten- , 
tica maiutona. Una conclu- J 
sione diversa infatti avrebbe | 
avuto il sapore di una betta j 
atroce visto che in campo i 
per- tutti i 12U minuti si è I 
vista soltanto una squadra, ( 
quelia di Liedholm. : 
- • La Roma avrebbe addirit- : 

tura potuto vincere tranquil- , 
lamente la sua coppa g:a nei I 
tempi regolamentari. Come I 
abbiamo detto ha dominato : 
per ìungo e por largo, ha ! 
costretto il Tonno a rinchM-
dersi nella sua metà campo. 

Fore graduatone di mento 
quando si conquista un irò 
feo cosi ambito ci sembra i 
ingeneroso verso i protagoni- | 
sti. Diamo perciò un bel 7 | 
a tutti i giallorossi, io meri- | 
tano ampiamente. Ai grana-
ta invece una tiratina di 
orecchie. Non si può sempre 
puntare as rigori per vince
re una Coppa. 

Raccontiamo subito quello 
che è stato il momento più 
emozionante. più sofferto del
l'intera partita. Dopo cento
venti minuti di dura batta
glia. non bella a vedersi, ma 
tremendamente vissuta dai 
ventidue protagonisti, i gio 
chi non erano ancora stati 
fatti. Roma e Torino erano 
ancora inchiodate sullo zero 
a zero. Un risultato, a dir 
la verità, che aveva un po' 
il sapore della beffa per i 
giallorossi. che avevano co
mandato il gioco per quasi 
tutta la partita, sfiorando in 
più di un'occasione il gol con 
Conti e Pruzzo e colpendo 
addirittura due pali, uno con 
Ancelotti verso la fine del 
secondo tempo, un altro con 
Di Bartolomei al 12' supple
mentare 

Finalmenio s'inizia. Giovati- i ecco che il miracolo, che per 
nelli era il primo tiratore. | 
Il centrocampista s'aggiu- ! 
stava la sfera sul dischetto: | 

era breve e il 
tiro facile preda di Terraneo. 
Per la Roma la serie dei 
rigori era iniziata proprio 
male. Toccava ora al Toriro 
con Mandorlini. Il giovane 
«ranata non falliva l'appun
tamento con il gol. II Torino 
era in vantaggio per 1 a 0. 

Si passava al secondo Uro. 
Bruno Conti e Miriam non 
sprecano il loro Uro. 

Si va ancora avanti. Per la 
Roma è la volta di De Nadai. 
Il terzino tira malamente e 
Terraneo, come un fa lò , si 
avverta sulla sfera. Per la 
Roma la situazione si fa cri
tica. Il Torino è ad un passo 
dalla Coppa. Il colpo risolu
tore. anche se non matema
tico per la conouista della 
Copoa. spetta a Greco. Tnn-

i credi per non essere infe-
| riore al suo collega si di 
I stende come una molla e 
! sventa la minaccia del sol. 
| rioortando la Roma ir corsa. 
j Sugli spalti i tifosi (immuto-
\ liti tornano a sperare. Con 
; un miracolo ancora si può 
i arrivare alla Coppa. 

un attimo si era affacciato I 
fra i tifosi giallorossi, si [ 
compie davvero. i 

Graziani sbaglia il suo i 
quarto tiro. Si è ancora, dun- | 
que, sul 2-1. A riportare le , 
sorti in parità ci pensa nel 
quinto ed ultimo tiro della | 
prima serie Santarini. Ma il j 

gaml>e sono appesantite dal- | 
la stanchezza. Il suo tiro è | 
centrale, prevedibile. Per | 
Tancredi, sempre bravissimo, | 
è un gioco da ragazzi acciuf- j 
fare il pallone La Roma vin- j 
ce, così, la sua terza Coppa 
Italia. Sugli spalti è tutto un : 
tripudio di bandiere, in cam
po c'è un abbraccio collet
tivo. con il presidente Viola 
portato in trionfo. 

Mai coppa è stata più me- j 
ritata, quanto sofferta. Ono
re, dunque alla Roma, che 
con la vittoria di ieri rientra ' 
nel giro delle coppe europee, I 
Degna conclusione di una I 
stagione tutto sommato sod- i 
disfacente. Di fronte ad e-

Giro d'Italia: gruppo compatto e gran volata anche sul traguardo della seconda tappa 

Volata a Torino: «bis» di Saronni 
Mazzantini, un gregario, secondo a sorpresa - Moser, quarto, conserva la maglia rosa - Oggi tappa a Parma dopo 243 km di piano 

L'ordine d'arrivo 

Torino ha ancora una chance ; „,,„,,._, , „ : r,.„„,„„, t ,,,»,„ 
da giocare. Ha un altro pe > m<*«°ni cosi frementi tutto 
nalty a disposizione. Dagli 
undici metri si prepara Pec
ci. A lui il compito di « ma-
tare >: definitivamente i gial
lorossi Invece il granata sba
g l i incredibilmente. 

Sugli spalti c'è un'esplosio
ne di gioia. Il pubblico gial 

il resto della pnrtita passa 
in secondo ordine. 

Spendiamo soltanto due 
parole per ribadire la costan
te supremazia della Roma. 
e '.'eccessivo difensivismo dei 
granata. Si è fatto molto gio
co. non esaltante, ma commi-

lorosso sembra impazzito. A | Qu e .v ivo-. L a Roma è stata 
questa Coppa ormai non ci j 
pensava proprio più. Ora si \ 
nassa ai rigori ad oltranza, j 
Chi sbaglia per primo è ' 
fritto. i 

Liedholm assegna questa 
pesante responsabilità ad An- ! 
cello»ti. Freddamente l'ex | 
parmense non fallisce la ! 
mira. La Roma adesso è in ; 
vantaggio. Tocca al Torino j 
recuperare. L'esperto Zucca- j 
relli si assume questo inaia- j 
to compito. Lenta la sua rin- : 
corsa, chiaramente le sue ' 

! dominatrice incontrastata del 
campo, mentre il Torino s'è 
dovuto accontentare di ten
tare qualche sortita di ri- . „ , . 
messa. Tranne una violenta stiamo aaevolando il suo eow 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il Giro cicli
stico d'Italia è in fase di ro
daggio e, in attesa di ulte- ! 
riorl sviluppi. Beppe Saron
ni agguanta anche il succes- [ 
so di Torino facendo regi- ; 
strare un 9. a 1 nei confronti 
di Moser. Continua pertanto 
la rivalità paesana fra i due ' 
leoni di casa nostra, nessuno '' 
dei due ammette di consu- j 
marsl. di sprecare energie [ 
preziose. I 

Moser è contento di essere ' 
In maglia rosa e Saronni è i 
soddisfatto per aver scorti Ét
to ancora Francesco sebbene J 
il trentino abbia un gru/zo- j 
letto di diriotto secondi. « Le i 
volate mi tentano, non pos
so fermarmi per regalare a 
qualcuno l'insegna del pri
mato », risponde Maser a chi 
lo interroga. E Saronni os
serva: « Hinault sostiene che 

bordata ravvicinatlssima di 
Pillici al 37' della ripresa, che 
Tancredi ha sventato da cam
pione, non ha saputo creare 
altre emozioni. Troppo poco 
per poter pretendere di vin
cere un trofeo importante 
come la Coppa Italia. 

Paolo Caprio 

pito anche per coprire i suoi 
risultati in queste volate. 
Può darsi che fra alenili gior
ni egli si trovi con un fucile 
più carico del nostro. m« è 
tutto da verificare Torno a 
ripetere che il Giro si deci
derà sultp grandi montagne 

ad Imperia sotto un cielo i 
balordo. Era un bisticcio di 
nuvole In cui il sole un po' 
taceva capolino e un po' I 
scompariva. Detto frir paren- i 
tesi la carovana è piena di > 
malati, di raffreddori, di ; 
bronchltelle. di fastidiosi di- j 
sturbi provocati da una pri
mavera cattiva. | 

Pazienza, e sfogliamo 11 ; 
taccuino della seconda tappa ! 
che inizia in salita, fra l | 
boschetti del Colle San Bar
tolomeo. Sono tornanti dolci 
e larghi, il tran tran non 
place agli spagnoli, ma Hi
nault butta acqua sui fuo-
cherelli di Lopez Cerron. Fer-
nande? e Arroyo. Il francese 
Impone un ritmo che frazio
na il gruppo, che lo spezza 
come un biscotto bagnato nel 
caffelatte. In cima Porto 
lotto guida una avaneuardia 
di Quaranta concorrenti e 
In discesa fa notizia Saron
ni che insegue per rimedia
re ad una foratura. 

Arroyo si distingue anche 
nel panorama del Colle d. 
Naya E' una cornice mera
vigliosa. di un verde tenero 
qua e là puntegelato di gial
lo. e Arroyo respira l'aria 

e aspettando quei confroyiti ; del mille metri con un plc-
vado a letto brindando. ». i colo margine (10") su Borto-

II Giro aveva detto ciao ' lotto e Sgalbazzi. Il distacco 

Nelle ultime prove del G.P. di Spagna, che si corre oggi, nuovo record del campione del mondo 

Roberts torna in vetta su Mamola e Lucchinelli 
Dal nostro inviato ! l'32"42. cioè anche loro am

piamente sotto il record sta
bilito l'anno scorso da Ro
berts) ma. con la classe e 
con la grinta, quel diavoio 
di Roberts aveva in serbo 

MADRID — Le bandiere di 
Roberts e della Yamaha 
sventolano anche sul 30. 
Gran Premio di Spagna, se
conda prova del campionato j per "loro " una "poco gradita 
mondiale di motociclismo sorpresa 

'Per 'assegnare la coppa si ! c n e si svolgerà oggi sul cir- | 
doveva ricorrere ai calci di . cinto di Jarama. nei pressi | 
rhrore. Una soluzione crude- d i Madrid. Il campione del 
le. a volte ingenerosa. Lied
holm sceglieva per questo in
grato compito Di Bartolomei, 
che era entrato al posto di 
Benetti. all'inizio dei tempi 
supplementari. De Nadai. 

mondo ha ottenuto ieri nel-

migliore prestazione 
Nella prima giornata Ran 

dy Mamola e Marco Lucchi 

la parte dei principali anta
gonisti di Roberts. accende 
anche di più la disputa. Mar
co. rispetto all'americano, ha 
una moto più vecchia, la sua 
Suzuki è quella con doppio 
ammortizzatore posteriore, 
Mamola invece l'ultima ver
sione con monoammortizza
tore centrale posteriore. Tut
tavia Lucchinelli riesce a ti
rar fuori anche con la vec-

Santarini, Bruno Conti, con ! ottenuto le due migliori pre 
Ancelotti senz'altro uno dei stazioni e ieri in mattinata 
migliori giallorossi in campo, j avevano ancora migliorato i 
Giovannelli. Rabitti sceglieva i loro «crono» realizzando 
invece Pecci, Graziani. Gre- I l'32"63 Mamola e l'32"85 Lue-
co. Mandorlini e Mariani. ' ehinelli. Roberts era lonta-
questi ultimi due entrati al | nissimo. addirittura distan-
posto di Vullo e Pulici. ; te un secondo. Nella sessione 

Si effettuava il sortegeio. j conclusiva i due della Suzuki 
Prima a calciare era la Ro- ; ritoccavano ancora le loro 
ma. La porta prescelta era j prestazioni (scendendo ri- j 
quella sotto la curva Nord, •, spettivamente a l'32 "15 e 

Pronti a incalzare 11 cam
pione ci sono li Mamola e 
Lucchinelli, i due che per 

Ì:uTÙmo " t u r n o " di "p'rove"Va ! f l f t S ™ , ! ! , 1 1 1 1 1 0 h
f
A nJ | chiaSuzukT prestazióni" d i r i 

, co con disinvoltura, corner- ' 
i mando le loro ambizioni di 

_ ! piloti di primissimo piano 
nélff con~7a ~SuzukTavevano j mondiale. Una disputa par

ticolare si potrebbe addirit 
tura accendere tra i due pi-

I loti della Suzuki. Tra il ra-
j gazzo di Ceparana e il len-
i tigginoso jankee: i motivi 
J di rivalità non mancano. Se 

non altro Lucchinelli non 
gradì molto il comportamen
to dell'americano sulla pista 

lievo, anche se non nascon
de la sua delusione per 11 
fatto che i giapponesi han
no fornito alla Nava Olio 
Fiat soltanto un esempiare 
del nuovo modello (assegna
to a Rossi nel pieno rispetto 
dei patti). 

Rossi è Intelligente quanto 
basta per non far niente che 
accresca 11 disagio di coloro 
che gli hanno garantito — 
cioè il ateam manager» Gai-

di Misano. Adesso ritrovarsi j lina — il rispetto dei patti 
tra loro divisi da pochissimi ' Dopo Roberts. Mamola e 

i decimi di secondo a recitar I Lucchinelli, nella graduatoria 

troviamo uno straordinario 
Uncini che dalla sua a pri
vatissima » Suzuki è riuscito 
proprio a tirar fuori quanto 
sembrava impossibile tirar 
fuori. Il francese Pons. Ros
si appunto. Cecotto, Sheene 
e poi ancora uno dei « giovani 
leoni » del motociclismo Ita
liano. Perugini. Una brutta 
caduta ha messo fuori cau- ì 
sa il francese Sarron. rlco- j 
verato con molte fratture j 
" Nelle altre classi Balhn?-

ton. « ha richiamato all'ordi
ne» Mang. sfoggiando lui il 
miglior tempo con 1*32"91/100. 
Bianchi da parte sua ha con
servato il primato nelle 125 
e nelle 50 Tornio — per la 
gioia degli spagnoli — ha 
superato anche Dorfllnger e 
parte a! palo. Il campione 
del mondo Lazzaroni, distan
te oltre un secondo dallo 
spagnolo, ha il terzo tempo. 

di Moser e compagnia è di 
29" e tutto torna alla nor
malità nella picchiata su 
Ormea. 

Dunque, sulle prime altu
re. i « big » sono rimasti alla 
finestra. Un vecchio campa
nile è il segnale del riforni
mento. Siamo a Nucetto. in 
provincia di Cuneo. 

E' l'ora del pranzo ed è 
prossimo II terzo ed ultimo 
cocuzzolo della giornata, pe
rò anche sul culmine della 
Pedaggera c'è silenzio, c'è 
una situazione tranquilla, c'è 
Bortolotto alla testa di una 
fila che Hinault ha domato 
con un paio di tirate. Siamo 
in ritardo sulla tabella mi
nima di marcia, in tre ore 
abbiamo coperto appena un 
centinaio di chilometri e per 
svagarci ecco i dintorni di 
Dogllari con le sue vigne 
che producono 11 famoso Dol
cetto. Sull'uscio di casa, la 
gente chiede: « Dov'è Dona-
dio?. come si comporta il no
stro compaesano? ». Donadio 
non avverte il richiamo del
la foresta. Donadio è un 
agnellino anche dalle sue 
parti e d'altronde, timido co
m'è. dove troverebbe il co
raggio di ribellarsi ad un Hi
nault che comanda e sorve
glia pure sulla collina^ di 
Cherasco? 

E' una corsa fiacca, è una 
minestra senza sale. Sergio 
Santlmarla che vive sulla glo
ria di un « gran fondo ». s'ag
giudica il traguardo regiona
le di Bra mentre la radio di 
bordo ripete: « Gruppo sem
pre compatto. Fanno eccezio
ne quattro belgi staccati di 
27 minuti». I quattro belgi 
sono i fratelli Van Houvelln-
gen. Ventielcke e De Baule. 
tutti appartenenti ad una 
compagine con sponsor berga
masco già deluso dal « for
fait » di De Vlaemlnch e De 
Wolf. 

• . •. . • E avanti. Torino non è lon-
nel tOmeO preOlimpiCO tana. Carmagnola applaude 

. de Villemiane (secudiero di 
di basket a Ginevra Hinauin che sfreccia sotto ti 
ui uaanci a uuicvia t e l o n e del]fl p . a t p a n ( J a ^ 

Nuova vittoria azzurra 
sui polacchi (96-82) 

GINEVRA — L'Italia esce trion-
fatrice dal torneo di qualificazione 
olimpica di basket. Gli azzurri, 
che avevano aia ottenuto la qua
lificazione matematica con la lar
ga vittoria dell'altro giorno sugli 
spagnoli, si sono imposti ieri con
tro la Polonia per 96 a 82 . Così 
hanno terminato largamente primi 
il torneo, con la sola' sconfitta di 
un punto subita da Israele nel ter
zultimo incontro. Fra l'altro gli 
azzurri hanno dovuto fare a meno 
di Silvester nelle ultime due par
tite dimostrando di avere un'in
telaiatura tale da poter puntare 
al podio di Mosca. Ovviamente 

Eugenio Bomboni l 'l^J'J^ Co"i9a non vanilichì l 

tivo di Summprmater e Leali. 
si spegne presto un allungo 
di Battaglin e possiamo pre
pararci per volatone, per 
un arrivo affollato e conee-
stionato. Uno spartitraffico 
spezza in due il plotone, una 
curva a gomito prima del ret
tilineo diventa un esercizio 
di grande eouil'hrio. Intanto 
i eresai-i della GIS. in parti
colare Frarcaro. Landoni. Fu-
chs e Ceruti lavorano per Sa
ronni. e come ad Imperia il 
suerpsso di Beppe è netto. 
larprwnte fuori discussione 
anche se Moser (ancora quar

to) avrà modo di lamentarsi 
per un inseguimento dovuto 
all'ostacolo di una motociclet
ta di mamma TV. « Ai 200 me
tri avevo le gambe di pasta
frolla. La moto mi ha dan
neggiato, mi ha costretto ad 
una carica furiosa e nel mo
mento culminante mi e man- \ 
cata la forza per contrastare ] 
Saronni ». commenta France
sco con la faccia del diavolo. ! 

Nulla cambia In classifica i 
e oggi il Giro volterà pagi- : 
na per una cavalcata di 243 , 
chilometri Questa la distan- | 
za della Torino-Parma, una 
prova dal tracciato uniforme 

Gino Sala 

1) SARONNI In 4 or* 45 '02" 
alla media orarla di km. 37.679: 
2) Mazzantlnli 3) Van Haeren» 
(Bcl)t 4) Mosen 5) Gavazzi) 
6) Mantovani) segue tutto il grup
po con 11 tempo di Saronni. 

La classifica 
1) Moser in 7h50'38"ì 2 ) Ktiu-

dsen (Norv) a 4") 3) Hinault 
(Fr) a 6"t 4 ) Saronni a 18") 
5) Battaglin a 22") 6) Prlm (Dan) 
a 24") 7) Sehuiten (OD a 25") 
8 ) Baronchelli a 25" ; 9 ) Braun 
(RFT) a 25" ; 10) Visentinl a 2 9 " ; 
11) Contini a 34" . 

Prima giornata dei Meeting di Formio 

Malissimo nei lanci 
benino nelle corse 
Dal nostro inviato 

FORMIA — La Jugoslavia, forte 
dei vari Alebic, Stekic, Zivotis, Sa
vie, sembrava fortissima. E invsce 
gli ospiti sono apparsi in grave ri
tardo di preparazione e hanno 
chiuso la prima giornata del match 
internazionale con gli azzurri con 
un ritardo di trenta punti. I l po
lacco Wladislavv Kosakiewicz, fuo
ri gara, non ha avuto avversari nel 
satto con Tuta . Esattamente co
me a Milano è entrato in lizza a 
quota 5,30 dova non ha avuto 
problemi. Ancora come a Milano 
ha superato quota 5,50 alla secon
da prova. La gara di Formia ha 
cominciato a differenziarsi da quel
la milanese a 5,60 deve il prima
tista del mondo ha avuuto bisogno 
delle tre prove per farcela. Alla 
terza è salito con agilità e con fa
cilità straordinaria. Ha quindi chie
sto 5,74, due centimetri più su 
che a Milano dove aveva ottenuto 
il record del mondo. Ma la magìa 
della « Pasqua » non c'era più, 
anche se il campionissimo, al ter
zo tentativo contro quella misuri 
da acrobati, ha confermato classe, 
talento, condiziona atletica. 

Il bilancio con la Jugoslavia e 
nettamente favorevole: otto vitto
rie azzurre solo due per gli ospiti. 
Terribilmente punitivo invece il 
punteggio dell'incontro con la Ger
mania Federale relativo ci soli 
lanci. I tedeschi hanno piazzato I 
loro quattro uomini fra i primi 
quattro posti nel giavellotto « han
no realizzato, con il discobolo Alvin 
Wagner, la migliore prestazione 
tecnica della giornata: 66,30. 

Nel giavellotto, a evidenziare u-
na crisi che non sembra avere 
•bocchi, Vincenzo Marchetti ha 
centrato un record negativo diffi
cilmente eguagliabile: 6 lanci nulli! 

Pietro Mennea, incerto te corre
re a causa di un lieve malanno al
la schiena, ha preso regolarmente 
parte alla staffetta. Gli azzurri si 
sono allenati, data l'inconsistenza 
degli avversari. I l campione d'Euro
pa — impegnato nell'ultima frazio
ne — ha corso senza problemi am
ministrando I ' enorme vantaggio 
che aveva al cambio. 

Grosse delusioni nel salto In 
lungo dove un irriconoscibile Le-

I nad Stekic, primatista d'Europa, ha 
salticchiato con una rincorsa bre
vissima limitandosi a 7,49. Ha vin
to il ncoprtmatlsta Italiano Mario 
Lega con 7,68. Ma il polacco Sta-
nislaw Jaskulka, luori gara, ha fat
to meglio di lui con un bel balio 
a 7 , 9 1 . 

Molto bene nel diecimila metri 
dominati dai sovietici Alexsandr 
Antipov • Enn Selllk. Luigi Zir
cone, lievemente staccato all'Ini
zio, è rientrato resistendo bene 
fino all'ottavo chilometro. Lì ha 
ceduto all'attacco dì Antipov con
cludendo al sacondo posto ron un 
buon responso cronometrico 
( 2 8 ' 2 6 " 6 ) a 6 secondi dal vincito
re. Gianfranco Lazzer ha vinto I 
cento correndo in 10"56 contro un 
vento contrario di 1,95 metri al 
secondo. 
- Nel corso della cerimonia di e-

pertura dopo l'inno sovietico, do
po il e Deutschland ueber alle* » 
e dopo l'inno jugoslavo le note del 
« Silenzio » hanno riempito II mi
nuto di raccoglimento dedicato al
la memoria del maresciallo Tito. 

Questi i punteggi dopo la pri
ma giornata: Italia-Jugoslavia 67 a 
37 (10 gare), Germania Faderale-
Ittl ia 45-26 (due gare), URSS-
Italia 7-4 (una gara). 

Remo Musumeci 

Auto nuova... 

Macché nuova... 
l'ho lucidata con Rally! 

: un auto sempre come nuora, i 
Rallv; in modo facile 
e veloce, cambia 
la faccia della tua 
auto da cosi... 

a cosi. Rally pulisce 
lucida e protegge. 

È garantito dalla 
max 

Bmiy 

Basta una giornata di sole, la prima dopo la grigia 
monoionia dell'inverno, a far risalire tutte-le * ma
gagne > lasciate sulla carrozzeria della brutta stagio
ne. Il freddo, lo smog, la pioggia, il fango, la neve, 
il sale sparso sulle strade per combattere il gelo sono 
infatti tra 1 peggiori nemici dell'automobile, ed è 
quindi necessario rimediare per tempo ai danni di cui 
hanno sofferto la vernice, le cromature e le altre fi
niture esterne, prima che ciò non sia più possibile sen
za dover far ricorso al costosissimo intervento di un 
carrozziere. 

L'c operazione Primavera > inizia con un accurato 
lavaggio dell'auto, in maniera da eliminare lo sporco 
e la patina di nero che si è depositata sulla vernxe. 
A questo scopo deve essere utilizzato uno shampoo spe
cifico, come l'Autoshampoo 20 Dosi della Johnson Wax. 
formulato in maniera da vincere anche da sporcizia più 
« difficile >, lasciando la carrozzerìa perfettamente pu
lita dopo un breve risciacquo. Se la carrozzeria è no
tevolmente invecchiata e se la vernice si è rovinata in 
profondità, si può usare un buon polish liquido come 
e Jon Wax » della Johnson Wax. Infatti « Jon Wax » 
può essere adoperato con tranquillità, dato che l'as
senza di sostanze troppo abrasive (l'azione di « pu
lizia» avviene solo per via chimica) evita il peri
colo di graffi o altri danni alla vernice. Se Invece la 
vernice non è molto rovinata, ma ha solo bisogno di 
riacquistare l'originale lucentezza, è indicata una certa 
seraisolida come e Rally» della Johnson Wax. «Rally» 
è una buona cera capace di isolare la vernice con un 
sottilissimo quanto resìstente strato di sostanze pre
giate. impedendo cosi che la pioggia, la polvere e gli 
altri « nemici » primaverili abbiano a rovinare di nuo
vo la carrozzeria. 

Rally è disponibile In due versioni, una per vernici 
normali ed una per vernici metallizzate, e va steso sul
la carrozzeria con 11 tampone contenuto nella confe
zione. evitando di applicarlo su partì della carrozzeria 
surriscaldate dal sole e dal funzionamento del motore. 
Per la lucidatura, cosi come nel caso del polish e Jon 
Wax». occorre attendere che sulla vernice si sia for
mata una patina biancastra, utilizzando poi dell'ovatta 
per carrozzieri o uno straccio pulito di fibre naturali. 

Le tracce di ossidazione sui paraurti o sugli altri 
fregi esterni metallici si eliminano invece con un pro
dotto studiato per questo specifico compito il cromo-
pulitore « Crom Car » della Johnson Wax. 

« Crom Car » si applica con un panno sulle zone da 
lucidare insistendo eventualmente in quei punU in cui 
l'inverno ha lasciato 1 danni maggiori. 

Due prodotti. Infine, per altri interventi sulla car
rozzeria: Plastlk. una schiuma detergente per mate
rie plastiche, che può essere usata sul paraurti In resina 
e su altri rivestimenti esterni In plastica, e «Jon 
2000», uno spray «multiusi» che potrà essere Impie
gato per eliminare piccole tracce di ruggine su viti ed 

' altre minuterie metalliche, per lubrificare le cerniere 
delle porte Indurite dall'umidità e. Infine, per rimuovere 
l'ossidazione dal contatti elettrici dei fari e del gruppi 
ottici posteriori. 

Riservato 
agli 

Automobilisti 
con auto 

metallizzate. 

cera per auto i ' 

Rally: un'auto sempre come nuova. 
Garantito dalla «Jlohnsonuiax 
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Cifre 
impressionanti 
del « periodo 
nero » che 
sta vivendo 
il settore: oltre 
200 mila 
licenziati, 
5 mila sospesi, 
vendite calate 
a livello di venti 
anni fa 
La crisi si vede 
poco, ma è 
una realtà e 
si esprime 
fra l'altro nella 
scelta di 
costruire 
macchine 
più piccole 
Il problema 
della 
concorrenza 
giapponese ed 
europea 

Ora a Detroit dove tutto è grande 
si scopre che «ilpiccolo è bello» 

> t 

La capitale dell'auto 
dal mito alla crisi 

Dal nostro inviato 
DETROIT — La crisi del
l'industria automobilistica 
americana c'è ma si vede 
poco. Anche a Detroit, la 
città cui l'America deve se 
l'auto è diventata il perno 
della sua civiltà. Sull'auto
strada che collega l'aeropor
to al centro, un cartellone 
elettronico ormai celebre nel 
mondo continua a scattare 
ogni mezzo secondo per se
gnalare il numero delle vet
ture costruite in tutti gli 
Stati Uniti dal primo gen
naio 19S0. Annoto la cifra di 
2.640.552 e poi penso che quel 
numero in continua ascesa 
dovrebbe darmi il senso fi
sico che la produzione auto 
mabilistica è qualcosa di 
inarrestabile, come d tempo. 

Non credo però clic un co
sì affascinante strumento 
pubblicitario sia stato rego
lato m modo da registrare 
il recente malessere del set
tore. Più in sintonia con la 
situazione mi sembrano le 
strisce « buy american » 
(cioè: compra vetture ame
ricane. non giapponesi) che 
trovo affisse nei posti più 
disparati Segnalano un cer
to attivismo xenofobo, per 
altro non condiviso * dalle 
forze che contano. Sindacati. 
industriali e governo non vo
gliono misure protezionisti
che. I padroni e il governo 
temono le inevitabili rapprc-
saalic contro i rapitali ame
ricani investiti all'estero. I 
sindacati hanno fatto una 
scelta progressiva: chiedono 

una legislazione che imponga 
alle società estere con più di 
200.000 auto vendute negli 
USA di costruirvi una fab
brica di automobili. 

Si veda o non si veda, la 
crisi c'è. 217.000 operai sugli 
ottocento mila che fabbrica
no auto sono stati licenziati 
e 54.000 temporaneamente so
spesi; la Ford e la Chrysler 
progettano di chiudere dieci 
fabbriche: la vendita delle 
macchine straniere continua 
a sal're: in un anno la loro 
quota sul mercato americano 
è passala dal 15 al 27cc. La 
prima decade di maggio è 
stato il periodo più nero. Le 
vendite sono scese al livello 
di ventidue anni fa. Rispetto 
all'anno passato la « Gene
ral Motors s> ha un buco del 
37'r. la * Ford » del 41. la 
< Chrvsler » addirittura del 
571. " 

Prima stranezza; queste 
notizie non hanno il posto 
d'onore sui giornali, neppure 
a Detroit. Come se si trat
tasse di ordinaria ammini
strazione o di una questione 
settoriale, se ne parla nelle 
pagine economiche. E le pa
gine economiche non sono 
che una delle quattro o cin
que sezioni in cui si suddi
vidono i grandi quotidiani. 
per un totale di pagine che 
osc'lla tra le sessanta e le 
centoventi che la domenica 
si raddopvia o triplica. Ep
pure la crisi è stata discussa 
mercoledì alla Casa Bianca 
in un vertice tra Carter, i 
boss dell'industria autamnhi 

Ustica e il presidente del-
l'UAW (il smdaculu dell'un
to) Douglas Pruder, entrain 
fresco fresco nel consiglio 
di amminiòtrat.iune della 
* Chrjsler » in rappresentan
za di un movimento operaio 
che in verità non si era mai 
fatto attrarre dalla cogestio
ne. Neanche la foto di que
sto incontro ha avuto la pri
ma pagina. Eppure'l'avveni
mento segna un passaggio di 
fase: l'offensiva giapponese 
che insidia sul territorio ame
ricano l'industria più emble
maticamente americana; la 
fine della « benevola indif
ferenza » de'lo sta'o verso 
l'imprenditoria privata; l'in
certo avvenire dei riforni
menti e dei prezzi del car
burante (che qui costa an
cora circa duecento lire al 
litro, ma rispetto alle incre
dibili cento lire del 1979 è 
comunque raddoppiato in un 
anno). 

Seconda stranezza. La crisi 
preoccupa ma non turba i 
suoi protagonisti. Né al sin
dacato dell'auto né ai quar
tieri generale della « G.M * 
e della « Ford ». le due mag
giori società automobilistiche 
del mondo, trovo una atmo
sfera di allarme. Al sinda
cato il capo della ricerca 
economica. Dan Luria. ana
lizza con grande freddezza 
H complesso intreccio di fat
tori che ha parlato alla crisi: 
il carattere ciclico della de
pressione. analoga a quelle 
del 'li. del 70 e del '5S; la 
concorrenza giapponese che 

si avvantaggia di un costo 
del lavoro di un terzo più 
basso; la tendenza dei pio-
duttnri a puntate troppo sul
la grossa macchina, perché 
dà un profitto di mille dol
lari, il triplo di un'auto pic
cola. E mi invita a non 
drammatizzare neanche sul 
l'ultimo crollo: se nella pri 
ma decade di maggio si so
no vendute quasi la metà 
delle macchine dello stesso 
periodo dell'anno scorso, 
questo è perché l'acquirente 
americano appetta i più forti 
sconti die nelle prossime set
timane le società automobi 
listiche saranno costrette a 
concedere per liquidare gli 
stock invenduti. Dei resto, il 
grosso della disoccupazione 
è dovuto alla crisi dei ca
mion: nel primo quadriate 
stre dell'HO la produzione di 
auto è calata del JS1^. quel
la dei camion del 43r"c ri
spetto al '79. 

Alla «i GM * se la prendo
no invece con l'improvvisa 
volubilità del consumatore: 
un anno fa l'americano non 
voleva che macchine grandi. 
Grandissime; ora ha senver-
to che « piccolo è bello ». 
Comunque a ottobre ci sarà 
la rinresa e d'atro l'angolo 
c'è l'auto mondiale, la mac
china cavace di competere. 
per dimensioni, peso e con
sumo di carburante, con le 
vetture aianvonesi ed euro-
ppn che ora sono suVn cresta 
dell'onda. La * Fnrd » ro-
m>vrrn n "•"idurlp a sptfrm-
hre. la * GM » nella prima 

DETROIT La catena di montaggio della Cadillac 

vera dell'HI in Europa e dopo 
pochi mesi negli USA. La 
«Chrysler» l'anno piassimo. 

La città è calma. Se ha 
un male, è un mal sottile 
o una nevrosi. Gli operai 
licenziati o sospesi non fan
no dimostrazioni, non si in
colonnano in cortei, vivono 
dispersi in grandi suburbi 
slabbrati e intersecati da 
una rete di autostrade che 
separano gli aggregati uma
ni e rendono possibile solo 
la comunicazione motoristi
ca tra zona e zona. E' la 
città con meno pedoni che 
abbia visto. Mi sembra im
possibile che qui si possa 
mai raccogliere una folla. 
Poi vado alta « Cadillac » 
per la visita alla catena di 

montaggio della più lussuo
sa macchina americana e 
nell'ufficio pubbliche relazio
ni trovo incorniciate le ri
produzioni di due prime pa
gine del « Detroit news »: 
l'ima, di dodici anni fa, è 
tutta sulla trionfale acco
glienza ai vincitori del cam
pionato del inondo di base
ball; l'altra, di tredici anni 
fa. è tutta sull'esplosione 
della rivolta nera, che fu 
soffocata nel sangue. Oggi 
comunque Detroit ha un sin
daco nero e gli operai col
piti dalla crisi, neri e bian
chi in proporzioni eguali, vi
vono dispersi nelle loro re
sidenze unifamiliari a svol
gere una delle tante piccole 
incombenze che la gestione 

di una casa comporta in una 
società atomizzata e proprie
taria come quella america
na, dove oltre i due terzi 
degli operai posseggono una 
casa e la casa americana 
offre tanti diversivi da agi 
re come tranquillante socia
le. Comunque la cassa in 
tegrazione copre il 95''< del 
salario e dura un anno. 

Gli staff delle maggiori 
case automobilistiche non az
zardano previsioni ufficiali, 
ma tradiscono un moderato 
ottimismo. Ne ricavi che gli 
Stati Uniti non temono con
correnza né sul terreno del
le disponibilità finanziarie né 
su quello dell e innovazioni 
tecnolnaiche. E anche il li
mite dell'esaurimento del ve-
trolìo. previsto per la fine 
drì secolo, non ti sembra 
insuperabile da una industria 
che possiede i mezzi neces
sari per imnns'arr la prò 
d"~:one s" tenia di massa 
dell'auto elettrica. 

Ln società nifi WobVr dr] 
mov^o. In società eh** è ero. 
sr'\u*n rnvavcirlriS' e non per
dendo mai ritinto de^n in 
stnb'litn e d"tln corsa ni «»'o 
?'o. «; mi/or" '•" dc""ni in 
mnrrUìna r;vr<-^ tfri K,,n 

frr>ffirn 'v*crvrhnnn è a*' 
r>icrìitnir> di autoveicoli »' 
11 ."} dn fiTf' r ynlo lo 0~rr 
di fnr-nr''n ^ non sarò cor 
to a Detroit che troverò anni-
amo disposto a ipotizzare 
il ribaltamento di a'ieste prò 
porzioni. Visto da ani. il de
clino dell'aldo equivarrebbe 
al declino dell' America. A 
fare dell'auto lo strumento 
del moto perpetuo america
no, un moto perpetuo di mas
sa. è stata questa città che 
giustamente celebra se stes
sa nel museo dedicato a Hen
ry Ford, l'inventore del nuo
vo modo di fare l'automo
bile. che è poi il nuovo mo
do di fabbricare i prodotti 
industriali. Quel che non rie
sco a capire in loco è per
ché la città meno « fiorenti
na » abbia scelto, con l'ac
cordo di Gabbuqgiani. di ge
mellarsi con Firenze. 

La terza e ultima stranez
za è questa polemica ame
ricana contro le automobili 
di grondi dimensioni. Altre 
tre depressioni nel recente 

passato, hanno colpito il n»pr-
catn dell'auto, prima della 
crisi petrolifera e della con
correnza giapponese. L'auto
mobile ha fatto l'America 
grande e invidiata nel mon
do e l'America ha fatto la 
proprie macchine grandi e 
invidi'itc appunto vere he 
grosse. C'è una osmosi per
fetta tra l'America e l'auto
mobile. Le macchme ameri
cane sono esagerai amento 
lunghe, grosse, pesanti? Ma 
che cosa non è sovrabbon
dante in America? Lasciamo 
stare le sue struUure e so 
vrastrutture. dai ponti alle 
fabbriche, dalle favorir, ai 
grattacieli, ai camion che 
sono lunotti come raaani 'er-
roviari. Queste san tutte "o-
se che hanno una loro rn 
zionalità. E' nel camno del 
consumo che invece la gros
sezza sembra finn a se stes
sa. invilir e 1i miniare rrr 
la pcneralizzazioiip dello 
sprrro. 

Chiedi una Cora e te ns 
danno ivc^o litro Le por
zioni del cibo, dalla bistrrra, 
ai dolci, sono enormi, mi ri
sultato di fare della nbesi'à 
un problema vaziovalr <\'l%o 
sentito dire riamane dn ima 
dottoressa in T\"> Il ghi"c 
ciò a cubetti strrhnrda dir 
bicchieri. Compri i fanli ver 
la macchina da scrivere P 
scovri che hanno lo spessore 
e la consistei!:" della carta 
di Fabriano. NrVe case e. 
ncqli uffici il condizionamen
to dell'aria oscilla dal calo
re ercessiro d'inverno al 
freddo eccessivo destale. 
Tutto è distribuito in auan-
tità e in misure sovrabbon
danti. 

Perché diamine proprio V 
automobile, il bene di consu
mo più americano che ci sia, 
dovrebbe essere di propor
zioni ragionevoli? Si poteva 
fare il piccolo veicolo che è 
il simbolo dell' America gran
de e grossa? Il giorno in cui 
questo avvenisse (e avver
rà) l'America dovrebbe sce
gliersi un altro emblema per 
le proprie macro-dimensioni. 
E poi lo spreco è stato un 
lubrificante e un accelerato
re del processo produttivo. 

Anieilo Coppola 

La ceneri dell'ex presidente traslate nella capitale 

Liu Shaoqi commemorato da Deng 
nei solenni funerali a Pechino 

ce Come qualsiasi altro rivoluzionario commise alcuni errori... Tuttavia ap
plicò sempre fedelmente la lìnea politica del CC del PCC » - «Il pensiero di Mao» 

FECHD:0 — Liu Shaoqi è stato defi
nito da Deng Xiaoping. nel corso della 
cerimonia funebre commemorativa svol
tasi ieri, un grande marxista e rivolu
zionario proletario che per primo for
mulò il concetto di « pensiero di Mao 
Tsetung ». 

La mesta cerimonia si è svolta nel 
pomeriegio dalle 16 alle 16.35 nella gran
de sala del popolo alla presenza di un 
migliaio di quadri dirigenti del partito e 
di esponenti della vita pubblica cinese. 
tra cui tutti i componenti del CC del 
PCC. e personalità di rilievo quali la 
vedova di Sun Yat-Sen. signora Soong 
Ching Ling. che come altri anziani lea
der era accompagnata da due assistenti. 

Preceduta da una breve introduzione 
di Hua Guofena e mentre una banda del
le forze armate suonava prima una mar
cia funebre e poi la * Marcia dei volon
tari » inno nazionale della RPC (il suono 
dell'* Intemazionale » l'ha conclusa), la 
cprimonia — cui assisteva anche la ve
dova del deputato. Wang Guangmei — 

ha avuto il suo momento più dramma
tico quando Deng ha evocato non solo 
le tappe della vita di Liu, ma anche 
la tragedia della sua morte in una pri
gione di Akifeng (provincia nordorientale 
dello Honan) il 12 novembre 1969. Que
sta morte, ha detto il vice primo mini
stro. « fu una grave perdita per il nostro 
partito e il nostro popolo ». 

La celebrazione è stata seguita in te
levisione. in diretta, dai giornalisti, che 
come tutti gli stranieri, secondo un co
stume tradizionale cinese, non erano stati 
invitati. Sul palco spiccava la scritta su 
fondo rosso che ricordava « l'immortale 
marxista e rivoluzionario proletario, il 
compagno Liu Shaoqi ». Sotto la scritta. 
tra i sempre\erdi. una grande foto li
stata a lutto dello scomparso e. sotto la 
foto, una piccola urna con le ceneri so
vrastata da una bandiera rossa con 
falce e martello. 

Nel suo elogio funebre — ascoltato 
in piedi da tutti i presenti — Deng ha 
ricordato come Liu agi sempre secondo le 

direttive del partito e di Mao Tsetung. 
A proposito della sua caduta in disgra
zia. all'epoca della rivoluzione culturale. 
Deng, senza ricordare il ruolo che Mao 
stesso pur ebbe in quegli eventi, ne ha 
addossato la responsabilità a « Li» Biao. 
Jiang Qing e compagnia, i quali falsi
ficarono le prove, nascosero la verità e 
portarono false accuse contro di lui >. 
Egli ha proseguito affermando che certo 
anche Liu « come qualsiasi altro rivo
luzionario proletario... aveva alcune de
ficienze e commise alcuni errori nel suo 
lavoro. Tuttavia egli applicò sempre fe
delmente la linea politica del Comitato 
centrale del partito ». 

Concludendo. Deng ha detto che < com
memorare oggi il compagno Liu Shaoqi 
vuol dire innanzitutto portare avanti la 
sua eredità e... restaurare e sviluppare 
le buone tradizioni del partito... in modo 
da lavorare con unità di intenti per rag
giungere il grande obiettivo della moder
nizzazione della Cina ». 

Manifestano 
contro gli USA 

5 milioni 
di cubani 

L'AVANA — Con la parteci
pazione di centinaia di mi
gliaia d; persone, si sono 
scolte ieri :n tutta Cuba ma-
nifes'az.oni di ma-5.1 anMame-
r-.cane. pr^m^sse dal PC e 
dai sindacati. 

Portando carp ion i e scan
dendo sloqais contro «Car
ter e la CIA 2. 1 manifestan
ti sono sfilati per le vie prin
cipali dell'Avana. sofferman
dosi presso l'edificio m cui 
ha -f<ìe la sezione dell'amba
sciala snzzera. che ha cura 
degli interessi statunitensi a 
C uba. 

Le mar-.fe-t.T7 oni sono sta
te indette per protestare con
tro li blocco economico mes
so in atto d?.ah Stati Uniti. 
contro !a presenza della ba
se USA a Guantanamo e il 
sorvolo d. Ciba da parte di 
aerei-sp.a americani. non
ché contro i cubani che si 
fon.-» rifugiati da alcuni gior
ni nei locai; della rappresen
tanza degli interessi ameri
cani. 

Secondo l'agenzia di infor
mazione sov.etica « TASS ». 
oltre cinque milioni di perso 
ne hanno partecipato alle ma-
mf<:sV7:cni. reclamando la 
fine del < criminale blocco 
economico ». lo smantellamen
to della basa navale « sul 
territorio cubano illegalmen
te occupato a Guantanamo » 
e la fine dei voli * dreli aerei 
spia americani * nello spazio 
aereo cubano. 

Martedì il 
referendum 

« separatista » 
nel Quebec 

PARIGI — « Accordate al 
governo del Quebec il man
dato di negoziare una nuova 
intesa tra Quebec e Canada7». 
E" ia domanda alla quale tre 
milioni di lettori dovranno 
rispondere martedì 20 maz-
2:0 nella regione canadese 
del Quebec, in occasione del 
referendum indetto dal go
verno regionale retto dall'in-
dinendentista René Levesque. 

Tutt 'altro che destinata a 
comporsì. ".a vecchia dispata 
tra canadesi francofoni e 
anglofoni dovrebbe trovare 
una risposta quasi definit'v» 
nel voto di martedì prossimo. 

I canadesi di lingua fran
cese. che costituiscono 1*80 
per cento della popolazione 
del Quebec, vorrebbero uno 
Stato sovrano, limitando le 
loro relazioni con il Canada 
al semplice campo dell'eco
nomia. Il referendum, pero. 
non servirà a decidere cubito 
l'indipendenza delia regione 
francofona, ma soltanto a da
re mandato al governo locale 
(indipendentista) - di t rat tare 
con le autorità federali di Ot
tawa uno statuto di totale au
tonomia. Ma una risposta, a 
questo proposito, è già arri
vata: il primo ministro 
canadese Pierre Trudeau 
(francotono e « quei.ecois n) 
ha eia dichiarato che non 
tratterà mai con ti governo 
regionale sulla base di un 
progptto di atovranità nazio
nale J> 

La partita. Insomma, è tut
ta tra francofoni. La mino
ranza anglofona del Quebec 
< Jie è la seconda regione ca
nadese dopo l'Ontario) e 
schierata per 11 no e con lei 
r\ sono le diverse minoranze 
di oriffìne snaenoia, portori
cana ed italiana. 

! La legge 
I marziale estesa 
! a tutta 
! la Corea del Sud 

SEUL — Si allunga su tutta 
la Corca del Sud l'ombra del
la repressione mihtare: ieri 
sera, il presidente Choi Kyu-
Hah — che ha anticipato il 
suo rientro da un viaggio in 
Medio Oriente — ha annun
ciato 1' estensione all' intero 
territorio nazionale della leg- -
gè marziale, per far fronte 
alla ondata di manifestazioni 
studentesche ed a presunti 
movimenti di truppe nord-
coreane lungo il confine. Al
l'annuncio presidenziale ha 
fatto seguito un proclama del 
comando per la legge mar
ziale. con cui sono state chiu
se « fino a nuovo ordine » 
Università e scuole di ogni 
era do e bandite le riunioni 
politiche di ogni tipo. 

La reazione dei militari ad 
una situazione che. con il pas 
sare dei giorni, stava facen 
dosi sempre più tesa, è stata 
preceduta dall'incursione di 
circa 2 mila agenti di polizia 
nell'aula dell'Università fem
minile di Ewba. dove centi
naia di studenti universitari 
e medi stavano tenendo una 
assemblea. 

Non è ancora chiaro quan
ta parte abbia avuto in que
sta drastica decisione il pre
sidente Choi. Oltre alla revo
ca totale della legge marzia
le — gli studenti chiedevano 
l'immediata rimozione del ge
nerale Chun Doo Hwan. emi 
nenza grigia degli ambienti 
militari più reazionari p re 
sponsabile dei servizi segreti. 

La Tanzania 
prende atto 
del «golpe» 
in Uganda 

RAMPALA — Da Fonti di
plomatiche a Rampala si è 
appreso che il presidente 
della Tanzania Nyerere ha 
preso a t to del fatto compiu
to del colpo di Stato in U-
ganda. ma chiede garanzie 
al nuovo regime, sotto la mi
naccia di ritirare le sue trup
pe dal paese. 

Nyerere 5» è incontrato ve
nerdì per la prima volta ad 
Arusha. nel nord della Tan
zania, con ì membri della 
commissione militare che ha 
preso il potere in Uganda. 
Secondo le stesse fonti, egli 
ha accettato di riconoscere il 
nuovo regime e l'autorità del
la commissione militare a 
condizione che l'ordine sia 
garantito, eh» non vi siano 
esecuzioni e che elezioni pre
viste per la fine di questo 
anno vengano tenute, sotto 
controllo di una commissio
ne del Commonwealth. 

Le stesse fonti hanno ag
giunto che il capo di Stato 
tanzaniano continua a ga
rantire la sicurezza dell'ex 
presidente Godfrey Binaisa 
tramite le sue forze armate 
in Uganda. 

La Tanzania non è stata 
informata in anticipo sul col
po di Stato. Le stesse fonti 
hanno indicato che Dar-es-
Salaam ha respinto un ap
pello di Binaisa per un inter
vento delle forze tanzaniane 
nel paese, in suo sostegno. 

Sempre venerdì. In un co
municato diffuso per radio. 
è stato annunciato che la 
commissione militare che ha 
assunto I poteri, ha convo
cato il Consiglio consultivo 
nazionale (organo legislativo 
provvisorio) per elovedl pros
simo, 22 maggio. 

i 

Ohira 
al vertice 

dei «sette» 
malgrado 
la crisi 

TOKIO — In seguito al cla
moroso voto di sfiducia di 
venerdì, con cui la camera 
bassa del parlamento di To
kio ha fatto cadere a sorpre
sa il governo del primo mi
nistro giapponese Masayoshi 
Ohira, e dopo il conseguente 
scioglimento della camera 
bassa, il governo uscente ha 
indetto per il 22 giugno le 
e l i o n i generali anticipate. 
Questa data coincide con l'i
nizio del « vertice » dei sette 
maggiori paesi industrializza
ti del campo occidentale, da 
lungo tempo in programma 
a Venezia e che si protrarrà 
anche il giorno successivo. A 
questo proposito un portavo
ce governativo d; Tokio ha 
dichiarato che, malgrado le 
elezioni, il primo ministro 
Ohira sarà egualmente pre
sente a Venezia; non è esclu
so però che sia costretto ad 
arrivare in ritardo. Ha subito 
invece un rinvio la visita del 
ministro degli esteri Okita in 
Europa, che avrebbe dovuto 
cominciare già oggi a Parigi. 

Le elezioni per il rinnovo 
di metà dei seggi della caiie-
ra alta (assai meno impor
tante di quella bassa), fino a 
ieri in programma per il 9 
giugno, verranno anticipate 
di una settimana in modo da 
evitare che i giapponesi siano 
costretti a recarsi due volte 
alle urne nel giro di una set
timana. Nel frattempo, i capi 
delle cinque fazioni del parti
to liberaldemocratico (lo 
stes<=o cui appartiene oh i ra ) 
tengono riunioni d'emergenza 
nel tentativo, forse disperato. 
di sanare le aspre discordie 
che dilaniano il partito al po
tere e che hanno reso possi
bile !a caduta del governo. 

E' stato infatti l'ordine im
pani lo dall'ex primo mini
stro Takeo Miki ai suoi se
guaci in parlamento, di non 
appoggiare il governo, la 
causa prima del successo del 
veto di sfiducia, sulla base di 
una mozione presentata dai 
socialisti ma appoggiata an
che dai neo buddisti, dai ;=o-
cialdemocratici e dai comu
nisti. Ben 73 deputati del 
partito di maggioranza hanno 
obbedito all'ordine di Takeo 
Miki e. pur non votando 
contro il governo, si sono a-
stenuti, facendo si. in tal 
modo, che la mozione di sfi
ducia passasse, come è noto. 
con 243 voti a favore e so'.o 
187 contrari. 

Sono stati fatali al governo 
Ohira non solo gli scandali 
delle tangenti e delle «busta
relle» (i seguaci di Takeo 
Miki hanno rimproverato a 
Ohira di non aver reagito 
con fermezza alle accuse di 
venalità rivolte ad esponenti 
Iiheraldemocratict. compro
mettendo così l'immagine del 
partito), ma anche gli spetta
colari aumenti delle tariffe 
del gas e dell'elettricità e la 
deludente politica economie* 
e sociale. Secondo gli osser
vatori. i socialisti contestano 
Inoltre il forte appoggio dato 
da Ohira agli Stati Uniti nel
le crisi afghana e iraniana, e 
la sua drc'.r.ionp di aumenta
re le spese militari. 

La « guerra strisciante » contro i palestinesi 

Israele continua gli attacchi 
Clima di vivo allarme in Libano 

Ancora bombardamenti navali contro le località costiere - Un reparto coraz
zato varca il confine - Le proteste pe r l'annessione di Gerusalemme-est 

BEIRUT — Gli attacchi israe
liani in Libano continuano. 
praticamente senza interru
zione. Una unità corazzata, 
forte a quel che sembra di 
500 uomini, è penetrata in ter
ritorio libanese e si è atte
stata nei pressi del villaggio 
di Shakra. controllato dalle 
milizie di destra del maggiore 
Haddad. Non è chiamo quali 
siano le intenzioni degli israe
liani. ma non è la prima vol
ta che essi approfittano della 
possibilità di infiltrarsi al di 
qua del confine utilizzando la 
zona controllata da Haddad 
(che è un loro protetto) per 
poi da lì lanciare attacchi di 

1 sorpresa contro i villaggi con-
J trollati dai palestinesi e dal

le forze progressiste. 

In effetti, in concomitanza 
con l'ingresso in territorio 
libanese della unità israelia
na. le artiglierie del Maggio
re Haddad hanno aperto il 
fuoco contro la regione di 
Nabatiyeh. sottoponendo la 
cittadina e i dintorni ad un 
pesante bombardamento. 

Lungo la costa, una fregata 
israeliana scortata da moto
vedette ha incrociato al largo 
di Tiro impegnando le dife
se costiere palestinesi: intan
to elicotteri sorvolavanc la zo
na lanciando razzi illuminan
ti. In conseguenza di queste 
attività belliche, la strada co
stiera fra Sidone (la princi
pale città del sud) e Beirut 
è stata chiusa al traffico. 
L'altra sera, i passeggeri di 

due auto in transito erano 
stati feriti da raffiche di mi
tragliatrice. 

Non si è trattato comun
que dell'unica azione navale 
della nottata. Motovedette 
hanno infatti bombardato la 
località costiera di Rumaila. 
presso Sidone, dove si trova 
un presidio dell'* esercito del 
Libano arabo » (aderente al 
Movimento nazionale). Inol
tre. fonti della Resistenza pa
lestinese hanno riferito di un 
bombardamento navale con
tro la zona di Damour. venti 
chilometri a sud di Beirut. 
Nella cittadina di Damour 
(semidistrutta durante la 
guerra civile) hanno trova
to rifugio provvisorio i super
stiti della' strage compiuta 

nell'agosto 1976 dal falangisti 
a Teli Zaatar. 

La situazione nel Libano ri
mane dunque estremamente 
tesa, si teme costantemente 
lo scatenamento di un attac
co israeliano su più vasta sca
la. Non è difficile collegare 
l'escalation della aggressione 
militare di Tel Aviv con la 
decisione, annunciata da Be-
gln. di sancire definitivamen
te l'annessione unilaterale del 
settore arabo di Gerusalem
me. Contro questa decisione 
che ha costretto anche Sa-
dat a sospendere di nuovo i 
negoziati per la « autonomia 
amministrativa * l'OLP ha 
rivolto un appello alla prote
sta della opinione pubblica 
mondiale. 

Radi e Getta 
Marna Gaiette 1 

Q 

taglia il pelo 
due volte con una 
sola passata. 
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Il dialogo ora continua tra Mosca e gli europei 
(Dalla prima pagina) 

adottata dalla diplomazia fran
cese fin dall'inizio della crisi, 
gelosa custode di una sua indi
pendenza. pur nell'ambito del
l'alleanza occidentale, e non 
disposta a rinunciare a quello 
che eha ritiene un suo ruolo 
tradizionale, da De Gaulle in 
poi, nella ricerca di una inte
sa e di una convivenza paci
fica con l'URSS. 

Le pressioni americane di 
mostratesi a più riprese non 
solo per via diplomatica ma 
anche con gli aperti e ripetuti 
rimbrotti del capo della Casa 
Bianca e dei suoi consiglieri, 
non avevano impedito all'Eli
seo e al Quai d'Orsay di te
nere aperto il canate di dialo
go con Mosca, anche quando 
questo era parso, al limite, co
me la contrapposizione di due 
monologhi Così la diplomazia 
francese non aveva rinuncia

to alla visita di Gromiko anche 
dopo gli apparentemente in
fruttuosi contatti avuti dal gen
naio in poi con i diplomatici 
sovietici, sia a Parigi (la visi
ta del vice di Gromiko. Kor-
nienko) che a Mosca fi ripe
tuti viaggi di alti funzionari 
del Quai d'Orsay nella capi
tale sovietica). 

Molto probabilmente l'idea 
di un vertice Giscard-Breznev 
è proprio nata nel corso delle 
dieci ore di colloqui che Gro
miko aveva avuto verso la fi 
ni; di aprile con Francois Pon-
cet e con lo stesso presidente 
francese e successivamente 
perfezionata e forse decisa 
nel colloquio che il ministro 
degli Esteri francese ha avuto 
con il suo collega sovietico 
venerdì a Vienna. 

All'indomani dell'incontro 
con Gromiko, Giscard non a-
veva mancato di ribadire i 
punti principali di divergen

za tra Parigi e Mosca, ma 
aveva anche aggiunto con 
estrema franchezza che, pro
prio perché la crisi intema
zionale ~ conseguente all'affa
re afghano è « una delle più 
gravi che abbia conosciuto il 
mondo ». è necessario non ag
gravarla ulteriormente con 
una rottura del dialogo ert-
ovest. Per Giscard era ap
parso cìuaro, soprattutto do
po la sciagurata impresa mi
litare americana di Tabas, 
che una delle priorità della 
sua diplomazia doveva con
sistere nel cercare di preser
vare, per quanto possibile. 
tutte le acquisizioni della di
stensione. 

Le clamorose dimissioni del 
segretario di Stato Vance. in 
aperta polemica con l'indi 
rizzo avventuroso della poli
tica carteriana. non hanvo 
fatto che rafforzare questa 
convinzione. E' per questo, si 

fa osservare adesso a Parigi. 
che solo un rappresentante 
del campo occidentale, l'am
basciatore francese a Mosca, 
aveva assistito alle cerimonie 
del Primo maggio sulla Piaz
za Rossa. Un gesto formale 
certo, sostanziato tuttavia dal 
rinnovato rifiuto francese di 
associarsi alle sanzioni pre
conizzate dagli americani e 
da oleum altri allenti contro 
l'URSS, al rifiuto di prende
re posizione m jamre del boi 
cottaggio delle Olimpiadi di 
Mn,cn dall'interesse mostra 
to a Vienna da Francois-Pon-
cet, atiche in questo caso so
lo. nel campo occidentale, nei 
confronti della proposta so
vietica di una conferenza 
mondiale sulla pace e il di
sarmo. 

\'ei colloqui parigini con 
Gromiko, d'altra parte, era 
venuta in luce una certa 
convergenza di opinioni sul 

la necessità di portare avan
ti la discussione sul disarmo, 
non solo nell'ambito della 
prossima Conferenza di Ma
drid sulla sicurezza e la coo
perazione in Europa, ma an 
che in quello di un'eventuale 
iniziativa Est-Ovest europea. 
per affrontare le questioni 
delta « distensione militare sul 
continente ». 

Sclmii dt a Mosca 
ai primi di luglio? 
BONN — Il Cancelliere della 
RPT. Helmut Schmidt. si re
cherà, molto probabilmente, 
a Mosca ai primi di luglio. 
per incontrare Leonid Brez
nev prima dell'apertura del 
Giochi olìmpici, .ha dichia
rato ieri il ministro degli 
Esteri tedesco-federale. Gen-
scher. 

Una decisione, ha soggiun
to Genscher. potrebbe essere 
presa la settimana prossima. 

UN INCIDENTE PUÒ" SEMPRE SUCCEDERE 

Sanzioni graduali decise dalla Cee contro l'Iran 
(Dalla prima pagina) 

speranza — secondo il com
mento di una fonte diploma
tica italiana — che il Parla
mento possa rimuovere le con
dizioni che hanno indotto 1 
nove ad adottare le sanzioni ». 

Tale « gradualità » viene af
fidata alla messa in opera dei 
meccanismi legislativi naziona
li. necessari per applicare le 
sanzioni, e che la maggioran
za dei nove paesi (escluse 
Gran Bretagna e Danimarca) 
non hanno ancora approvato. 
Ora si farà in modo, eviden
temente. che le misure legi
slative vengano adottate sen
za eccessiva fretta, per la
sciar passare le due setti
mane necessarie alla decisio
ne del Parlamento di Teheran. 

Quanto al contenuto delle 
sanzioni, si confermano in li
nea generale le misure già no
to: sul terreno diplomatico, ri
pristino della concessione dei 
\ isti di ingresso nei paesi del
la CEE per i cittadini irania
ni. riduzione del personale del
le ambasciate dei nove a Te
heran e viceversa, blocco del
le licenze per l'esportazione 
di materiale militare e di di
fesa: sul terreno economico. 
blocco delle esportazioni, e-
sclusi alimentari e medicinali. 
e divieto della stipulazione di 

nuovi contratti per l'erogazio
ne di servizi. 

Ma. per evitare che le pri
me vittime delle sanzioni al
l'Iran siano l'Italia, che ha in 
corso contratti per 3 mila mi 
liardi di lire con l'Iran, la 
Germania federale e la Fran
cia. che pure hanno grossi in
teressi dello stesso genere. 
sembra che la decisione fina
le escluderà dal blocco i con
tratti già in corso. Bisognerà 
vedere comunque nel concreto 
come verranno congegnati i 
singoli strumenti legislativi. 
paese per paese. 

Alle preoccupazioni di ordi
ne economico che tali decisio
ni suscitano, comunque, si 
aggiungono quelle, ancora più 
inquietanti, di carattere poli
tico Gli interrogativi sulla 
oppo-tunità delle sanzioni, in 
un momento delicatissimo in 
cui forse si gioca l'avvenire 
politico della giovane repub
blica islamica, sono stati ag
gravati dal drammatico appel
lo che Bani Sadr ha fatto per
venire ai nove attraverso l'in
tervista rilasciata ad un gior
nale italiano, e pubblicata 
proprio ieri, in coincidenza con 
la riunione di Napoli. 

Un embargo europeo contro 
l'Iran, ha detto il presiden
te iraniano, sul piano econo
mico non ci danneggerebbe 

molto, perché potremmo sem
pre rivolgerci altrove. Ma sul 
piano politico «-sarebbe la ca
tastrofe. Ne riceverebbe un 
colpo, tra l'altro, non lo ne
go. la mia filosofia politica. 
Io penso che cooperando atti
vamente si possa preparare 
il terreno per sviluppare la li
bertà d'azione di tutti i pae
si. quelli europei, quelli pro-
dutto: i di petrolio e del Terzo 
mondo... l'embargo segnereb 
be la fine dell'indipendenza 
dell'Europa: per noi compor
terebbe la impossibilità di con
tare sull'Europa per emanci
parci. Insomma, una catastro
fe nolitica per noi e per voi >. 

E perché correre un tale 
rischio proprio nel momento 
in cui. a detta di Bani Sadr. 
una soluzione « onorevole, de
finitiva e pacifica, e al più 
presto possibile », si sta de
lineando per gli ostaggi? «Il 
ministro Gotbzadeh ha in
contrato il signor Waldheim 
a Belgrado — aggiunge Ba
ni Sadr — Ci sono contatti in 
corso, proposte reciproche. 
Qualcosa si muove, ma co
munque io penso che. una 
volta riunito il Parlamento. 
si riuscirà a risolvere il pro
blema. Però vorrei dire che 
non si aiuta l'Iran che ra
giona a risolvere il problema 
facendo scattare sanzioni. 

condannando, eccetera... Mi 
rivolgo all'Inghilterra, alla 
Francia, oltre che all'Italia 
(i cui lavoratori, qualsiasi co
sa accada, non avranno nulla 
da temere). Suggeriteci come 
agire, avanzate proposte con
crete. fate opera di media
zione. rimovetevi insomma, in
vece di limitarvi a condan
nare ». 

L'appello all'Europa, cosi 
pressante ed esplicito, avreb 
be meritato una risposta più 
incisiva che il reticente com
promesso approvato ieri. An
che perché, e a questo si sa
rebbe ben dovuto fare riferi
mento. la riunione informale 
dei nove è caduta in un mo
mento internazionale ben di
verso da quello di un mese 
fa. quando a Lussemburgo si 
decisero le sanzioni. Molti 
ministri sono arrivati qui di
rettamente da Vienna, dopo 
aver partecipato a quel gran
de * happening » del disgelo 
a cui hanno dato luogo le ce
lebrazioni del 25 gennaio del 
Trattato di Stato austriaco. 
L'attesa per l'improvviso in
contro tra Giscard e Breznev 
ha accresciuto le speranze 
di un nuovo, sia pur diffici
le, avvio del cammino della 
distensione. 

In questo clima, tutti gli 

sforzi vanno fatti per non 
esacerbare la piaga dell'Iran. 
E l'Europa non sa offrire, in 
questo memento, che il mode
stissimo contributo di un rin
vio. 

Entro 10 giorni 
inviato di Waldheim 

a Teheran 
WASHINGTON — Il segre
tario generale dell'ONU, Wal
dheim, invierà entro i pros
simi 10 giorni un suo emis
sario in Iran per discutere la 
ripresa dei negoziati per il 
rilascio degli ostaggi ameri
cani. 

L'nviato sarà il giurista si
riano Adib Daoud, che già ha 
fatto parte della commissio
ne internazionale recatasi 
nel marzo scorso a Teheran. 
che interruppe poi la sua mis
sione di fronte al rifiuto ira
niano di consentire una vi
sita agli ostaggi. 

Un portavoce dell'ONU ha 
precisato che Waldheim ha 
preso questa decisione dopo 
avere avuto ampie consulta
zioni ccn Washington e con 
Teheran, « traendone la con
vinzione che entrambe le 
parti nutrano il desiderio di 
giungere ad una soluzione 
negoziata della crisi degli 
ostaggi ». 

II compagno Berlinguer all'attivo FIAT del PCI 
(Dalla prima pagina) 

zo di lucidità e di fermezza, 
della relazione fatta da 
Piero Fassino (responsabile 
della commissione fabbriche 
del PCI) e la indicazione di 
strategia — forte e efficace 
— contenuta nel suo discorso, 
come nell'intervento del se
gretario regionale della FlOM 
Damiano. Sono anche tutti 
questi gli elementi che poi 
Berlinguer ha raccolto nel suo 
discorso conclusivo. 

Fassino analizza la realtà 
Fiat, cita i dati della crisi 
del rettore e dell'azienda che 
il PCI aveva già discusso a 
fondo nella sua Conferenza 
nazionale di qualche mese fa, 
e indica la lunga teoria di 
errori, imprevidenze, anche 
grettezze e chiusure mentali 
che hanno caratterizzato la 
guida del gruppo, e non da 
oggi o da ieri La partita si 
gioca, per quella classe ope 
raia — dice — lottando per 
due obiettivi che devono in
trecciarsi: una politica di pia
no per l'autnmobil" (ciò che 
investe il governo, coinvolge 
la Regione) e la contratta
zione di una nuova e diversa 
organizzazione del lavoro Di 
fronte alla mossa-riduttiva — 
offre che minacciosa — fatta 
dalla Fiat con il ricorso alla 
cas*a integrazione. l'erro
re più grande sarebbe di ar
roccarsi. chiudersi, contentar 
si dell'acquisito e limitarsi a 
una pura, asfittica, contratta 
zione aziendale. 

Fassino parla anche a fon
do degli * interrogativi co
munque inquietanti » porti dal 
fatto che dei terroristi siano 
stati scoperti non solo fra ope 
rai. ma anche tra delegati 
sindacali. La verità è che il 

terrorismo, pur essendo un 
gruppo esiguo, cede la fabbri 
ca come luoqo eletto della 
sua organizzazione e ci si 
muove come una forza po'.i'.i 
ca. E" questo che ora la clas
se operaia Fiat semhra avere 
ben compreso, e l'isolamento 
che ne è derivata per il ter 
rorismn sta 'landa i suoi fruiti 

Parlano gli operai Gamìa 
lo del1" Lina'tVo dipinge "on 
efficacia U quadro della d> 
sorganizzazione nella sua 
azienda (costruita 75 anni fa. 
ancora in un edificio a piani). 
degli asfittici risultati prndul 
tiri, della irrazionalità di rer 
te organizzazioni del lavoro e 

delle condizioni ambientali 
spesso disastrose (alla Verni
ciatura. ad esemplo) in- cui 
operano i lavoratori, Massi
milla della Mirafiori parla con 
passione delle inquietudini, 
delle incertezze e del « lungo 
ripensamento, dal licenzia
mento dei 61 a oggi * che ser
peggiano in fabbrica. Ci sono 
state ambiguità anche nostre. 
dice, ci sonò stati errori e 
anche sul terrorismo non 

nutrire una certa diffidenza. 
una sana diffidenza, verso 
proposte e decisioni del pa
drone, anche quelle che ap
paiono più e obiettive >. die
tro alle quali può sempre ce
larsi una manoijra, un attac
co alla classe operaia; il cri
terio suggerito da una analisi 
scria e approfondita dei fatti 
quali sono. Il nostro è un 
partito dt classe ma non un 
partito che è pura espressio-

sempre siamo stati a'tivi. An- j ne dell'istituto di classe e 
che la Fiat, dice lotta con- j quindi abbiamo la necessità 
tro il terrorismo, ma vuole \ di combinare insieme quei 
anche servirsene per colpire , due criteri per avvicinarci ol
ii movimento operaio, e a \a verità. Lo stesso impianto 
questo scopo gioca anche la teorico del nostro partito ci 
carta della crisi — pur reale impone di non sovrapporre 
— della produzione. De Mar- mai l'ideologia ai fatti: è dai 
tino della Carrozzeria Berto 
ne racconta la sua esperien
za. Entrato in fabbrica — è 
diplomato — alla catena, due 
anni fa. Dice di come ha 
visto progressivamente chiu
dersi gli sbocchi produttivi, 
la crisi del modello * X19 * 
dovuta largamente alla im
previdenza Fiat e alla manca
ta diversificazione produttiva. 
Parla del terrorismo (* è sta
to arrestato uno che lavora
va al mio fianco, avrei giu
ralo che con il terrorismo non 
c'entrava ») e conclude dicen
do che oggi l'esigenza è di 
elevare lo scontio di classe e 
il dibattito politico: « quan
do entrai in fabbrica erano 
i iempt di Moro, era diver
so, c'era più cultura politica 
nelle discussioni >. 

Damiano, segretario Fiom, 
dice della eccezionalità del
l'attacco Fiat che tende in 
realtà a provocare un passo 
indietro nelle relazioni in
dustriali nel paese. Di fronte 
al ricorso olla cassa integra 
zinne si potevano avere due 
reazioni: credere nel e com
plotto Kial » e negare la real
tà della crisi. Accettare U 
gioco Fiat e rovesciare la 
priorità dell'attenzione ope 

fatti che bisogna partire. 
Berlinguer ha fatto a que

sto proposito l'esempio re
cente del licenziamento dei 
61. L'istinto di classe sugge
riva di vedere nel provvedi
mento una manovra del pa
drone. e questo era anche 
giusto. Ma si è poi anche vi
sto che non si trattava solo 
di una manovra, che fra quei 
61 c'erano anche dei violenti 
e c'erano dei terroristi. La 
massa operaia colse questo e-
lemento e ciò spiega anche 
perchè allora certi scioperi 
non riuscirono. Ora si ripro
pone la questione. Il provve
dimento della cassa integra
zione è una pura e semplice 
manovra (come porta a far 
ritenere anche il fatto che 
esso sia stato chiesto nel 
momento in cui si apriva la 
vertenza), oppure riflette una 
crisi reale della Fiat? Sareb
be errata una risposta netta. 
drastica, in un senso o nel
l'altro. Ambedue le cose sono 
vere e anche in questo caso. 
solo rendendocene conto, re
steremo aderenti agli stati 
d'animo effettivi della massa 
operaia. E" eridente infatti 
che si è trattato di una ma
novra volta a esercitare un 

• , .. . „ i ricatto sia verso gli operai 
I della cassa integrazione. Il \ . „•„..„ ,.«„,»„«..» ., 
! . . . . . i che si avviano a condurre u-
i rischio e stato evitato e la j nQ difficiJe lotta aziendale sie 
! vertenza resta U terreno i versQ u overno centrale. Ma 
j centrate dello lotta: per una é bidente anche che la crisi 
• nuova organizzazione del la- , ^ ^ è r e Q , e CQme hannQ 

, roro. per nuovi indirizzi pr* ! deUQ qm Fas5ÌnQ e Damianit 
come aceramo giustamente 

Berlinguer conclude Sella detto nOÌ comunisti nella re-

analisi che possiamo evitare 
certi errori come - quelli 
commessi da- chi- vede in 
qualunque proposta di ri
strutturazione economica, e-
sclusivamente e sempre un 
attacco alla classe operaia e 
al movimento dei lavoratori. 
In effetti, quando noi dicia
mo che è necessario « supe
rare > il capitalismo e avviare 
per questa via ;' socialismo, 
non lo diciamo per motivi di 
fede, ma perchè pensiamo 
proprio che la crisi c'è. che è 
di fondo e che non si può 
superare se non avviandosi al 
socialismo. 

Ci sarebbe molto da dire 
sui due aspetti della crisi che 
oggi attraversa la FIAT, ha 
detto Berlinguer. In Italia 
occorre risalire lontano negli 
anni, a quelle scelte che ven
nero fatte negli anni '50 quan
do anche da noi l'auto di
venne il volano dello svilup
po. che tutto condizionava. 
Cosi condizionava la spesa 
pubblica, e si ebbe l'abnor
me sviluppo della rete au
tostradale e a tutto scapito di 
ogni altro mezzo di traspor
to. a cominciare dalle ferro-
rie (per cui oggi mentre in 
Germania Occidentale il tra
sporto di merci per ferrovia 
è il 35 per cento del totale. 
in Italia è appena del 15 per 
cento). E condizionava prati
camente tutti i principali set
tori della vita economica e 
civile, fino a distorcere infi
niti consumi e costumi. Tutto 
ciò venne attuato seguendo 
come unica legge quella del j 
massimo profitto, senza al
cuna attenzione alle esigenze 
dì uno sviluppo equilibrato. 
Segli anni più recenti, specie 
dopo lo scoppio della crisi 
eneractica. a questa scelta 
profondamente errata di ca
rattere generale — che pe
raltro si è continuato a di

fendere e rafforzare con o-
stinazione e miopia — si so
no aggiunte le decisioni della 
direzione della Fiat: ritardi. 
errori, incertezze, oscillazioni 
che hanno provocato tra 
l'altro la perdita dt impor
tanti posizioni di mercato. 

La crisi comunque oggi è 
reale e grave. Quale conse
guenza trarne? Forse quelle 
— che la stessa FIAT sugge
risce ai lavoratori — di star
sene con le mani in mano? 
Stente affatto. La nostra li
nea, che tiene conto dei dati 
obiettivi e su di essi si fon
da, è una linea di intervento 
e di iniziativa sia sul piano 
della politica economica che 
sul piano sindacale e contrat
tuale. Per quanto riguarda la 
politica economica si tratta 
di battersi — e non sarà cer
to compito solo dei lavorato
ri della Fiat, ma un grande 
obiettivo di valore nazionale 
— per un piano di settore 
per l'auto nel quadro di un 
organico piano dei trasporti 
inserito in una programma
zione nazionale 

Per quanto riguarda la lot
ta sindacale e contrattuale 
nell'azienda, mi pare — ha 
detto Berlinguer — che all'in
terno della piattaforma sin
dacale debbano essere por
tati in primo piano quegli 
elementi che collegano i mi
glioramenti delle condizioni e 
dell'oraanizzazione del lavoro 
(a cominciare dall'azienda) 
al pieno utilizzo di tutti i 
suoi impianti e. ancora, ai 
problemi degli investimenti e 
delle riconversioni in modo 
tale che — senza contraccolpi 
sull'occupazione — ci ti avvìi 
gradualmente a spostare Yo 
rìentamento produttivo cosi 
da soddisfare la domanda in 
modi non pili soltanto indi
viduali ma in forme sempre 
più sociali e collettive. 

rata dalla vertenza al tema | 

! duttivi. 

Truffa del Vajont: 
condannati in tre 

malignata ha avuto l'incontro 
con ali operai della Breda di 
Sesto San Giovanni, nel pa 

cente conferenza sulla Fiat. 

La frisi ha due aspetti, ha 
*"""'' '" v '""' '""''" detto Berlinguer. F.' crisi di meriggio con i ferrovieri d, « ^ ^ 
Voghera, ora questo attiro • " 

PORDENONE — Condanne a j 
pene varianti dai quattro ai 
tre anni di reclusione per i » 
tre maggiori imputati: asso
luzione per altri 7; è questa 
la sentenza, emessa Ieri a 
tarda sera dal Tribunale di 

Dtrtttor. 
ALMCDO REICMMM 

Cond r«nor« 
CLAUDIO m a u c c i o u 

Oirttlor* r««H>ru»Ni» 
AMTOMIO ZOLLO 

Iterino al ». 243 «Ut ««a.»n» 
Stame* 4«t Tribunal» a? Roma 
l'UNITA" autori** « «•ornala 
mura!* • . «555 Diradar*. *•• 
banana ad Ain.-niniitf»t.o»ia_s 
001 f S Barn», n» dai Taurini. 
• 19 - Tata*»** <tntr«l.no ; 
4 I503S1 • « 9 5 0 J 5 ? - 4 9 5 0 J 5 3 
« 9 S 0 3 5 5 - 4 9 M J S 1 -49S1JS2 
4 9 S I 2 5 3 - 4951254 - 4951255 

Stibt'tlmanre Tiaofrtrice 
C A T l . - 001»5 Kam« 

V'.a dal Tajr.ni, 19 

degli operai Fiat. E' stata li
na giornata particolare, dice. 

i forse faticosa ma sicuramen-
| te non allenante. La quest'io-
l ne Fiat che oggi è al centro 
l dell'attenzione non solo vo-
| sfra ma di tutti i lavoratori 
' italiani, è una questione non 
\ semplice, ma complicata. E 

quando sorgono questioni di 
tale natura occorre avere 
chiaro il metodo da adottare 
per avvicinarsi il più possibi
le alla verità ed evitare erro
ri. E' necessario, in questo 
caso, combinare insieme due 
criteri: il criterio suggerito 
dallo spirito, direi, dall'i.stin 
lo di classe, che indegna a 

quanto tali, in Italia e in al
tri paesi (mentre per esem
pio in Hélia questa crisi non 
inceste larga parte delle a-
ziende medie e piccole); ed è 
crisi specifica del settore del 
l'auto che caratterizza in 
questo momento tutti i paesi 
capitalistici, a eccezione del 
Giappone. 

' Questi due aspetti della 
crisi ci confermano la nostra 
analisi più di fondo sulla cri
si m generale del capitalismo 
e in particolare degli stru
menti con i quali il capita
lismo ha finora potuto risol 
rere le sue crisi ricorrenti. 
E' tenendo conto dt questa 

ESTRAZIONI DEI LOTTO 
17 MAGGIO I f M 

Bari 11 41 20 49 70 
Cagliari 12 54 3 1 77 
Firenze 20 1 S 41 25 
Genova 21 75 42 37 4 
Milano 84 44 7. 77 41 
Napoli 09 22 24 23 35 
Palermo 37 17 47 15 1f 
Roma M M 3t 11 12 
Torino U 2 55 15 44 
Venezia 34 49 35 5 22 
Napoli (2 estratto) 
Roma (2. estratto) 
Ai punti 12 L. 24.3f7.000, 
punii 11 L. 704JM, ai punì 
L. 53.500. Il montepremi i 
329.143.432 lire. 
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Pordenone, per la «truffa 
del Vajont ». 

I giudici, accogliendo in 
parte le richieste del Pm. han
no riconosciuto i protagoni
sti della scandalosa vicenda 
colpevoli di truffa aggravata. 
corruzione, falsità materiale 
per una impressionante serie 
di illegalità e speculazioni 
compiute con i finanziamenti 
concessi a fondo perduto 
dallo Stato subito dopo la 
sciagura del Vajont. 

Le condanne maggiori so
no andate ad Aldo Romanet. 
commercialista, Diomede For
tuna. notaio, e Pier Fran
cesco Campana, anch'esso no
taio. Il tribunale, oltre ad 
assolvere altri sette imputa
ti. ha dichiarato di non do
versi procedere nei con
fronti di Pier Luigi Manfredi 
(già segretario della commi* 
sione speciale per il Vajont) 
al quale sono state concesse 
le attenuanti generiche es
sendo il reato estinto per 
prescrizione. 
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BonyPIus. 3 
7 minuti per riparare da soli 
e definitivamente la dentiera. 

' vQóny Plus: un prodotto nuovo, veramente utile per riparare da 
soli. InrtOî pjù di 7 minuti; la dentiera. Oppure riattaccare i singoli 
deriti b aggiustare te protesi correttive dei bambini. 

- Il metodo di riparazione è a freddo, quindi è semplicissimo e 
poh comporta'il rischio di modificare la forma originale della 
*11*H-VJ W*T4l MIO 1 j l - ^ l l 

; rapili. 
Quindi, niènte più giorni di attesa come e successo finora 

senza Bony Plus, quando si doveva portare la dentiera spezzata a, 
far riparare... senza contare che in viaggio o in vacanza anche 
questa soluzione non era delle più semplici. 

Ecco perche è sempre bene portare con sé una confezione di 
Bony Plus:una.protesi può rompersi quando meno ce lo si aspetta. 

' . . : ' , : ' - « : > • - . • • ' ' . ' 

,' Mèglio non rimanere sènza Bony Plus: costa solo 9.500 lire e 
basta per due riparazioni complete della protesi. 
Bony Plus è venduto solo in-farmacia: portando con sé questo 
tagliando si eviteranno problemi a ricordarne il nome. f 

Bony Plus: pensaci prima per non pensarci dopo. 

Siisi . ^rcve^^>M^^^vs^ I I » : 
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ABITARE SCAI 
T 

Trascorri in Sardegna le tue Vacanze e l'Week-End ù\ loca
lità dì incomparabile bellezza, collegate via aerea e man 
con il mondo. 

Affittiamo a Vendiamo 
appartamenti varie grandezze; , 
possibilità Mutuo fino aj 75%: 
è interessante anche come Investimento Immobiliare; 
assicuriamo cura Servizi. 

' »• 
TORTOLI VRBATAX 

Appartamenti da 60 '80 metri qua
dri cadauno, nella Coita Orienta
le della Sardegna. • 300 m. dal ' 
Porto di Arbatex. per gli amatori : 
della" Mutici , ed a 200 m. dalla 
spiaggia del limpido e azzurro ma. 
re dell'Ogliastra. nel nuovo com
plesso residenziale di Porto Frai-
lis. Consegna: LUGLIO. 

PORTO ROTONDO OLBIA 

Ville bifamiliari con terrazza e 
giardino, qjasi pronta consegna. 
appartamenti da 120'130 mq 
cadauno. 

PORTO CLRVO ARZAOiL>A 

Villa arredata, servizi condominia
li. piscina, etc. LIBERA SUBITO. 
Se invenduta, affittasi per stagio
ne estiva. 

COSTA ROMANTICA OLBIA 

VENDESI, in complesso immobi
liare. 185 uniti onifamiliari da 
40/50 mq. cad- a prezzi conve
nienti. 
Dista 14 km. da Olbia • 10 km. 

'dall'aeroporto internazionale di 
Olbia. Costa Smeralda - • 27 km. 
dallo scalo marittimo di Golfo 
Arare». 

> 
w 

Se la tua dentiera 
è instabile... 

*«*.v 

^s< SUPER r^^^ y 
In vendita 
in Farmacia. 

In allestimetrto centro alberghiero 
con 310 posti letto, ristorante a 
mare con pizzeria, night, campi 
da gioco per tennis, minigelf, etc, 
piccolo imbarcadero per imbarca-
noni leggere. 
AFFITTAN5!. per ita (rione «rf-
va. 50 alloggi 50 mq. cad . arre
dati. pronta consegna. 

•) ® 

PER INFORMAZIONI E VENDITE 

! aaaaaaaaianl 091CO Caafaan - Via F Crup. 19 - TU 0*0 6*"'-^ f<-3*>: 
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AGENZIE IN ITJ1TA1TA1U 

ENERGIA SOLARE 
VUOI DIVENTARE UN TECNICO INSTALLATORE 
DI PANNELLI SOLARI STUDIANDO A CASA 
TUA CON UNA SPESA CHE E' INFERIORE A 
QUELLA CHE PENSI? 

Spedisci oggi slesso questo tagliando, riceverai 
gratuitamente e senza impegno da parte tua 
una completa documentazione del corso. (Ti ga
rantiamo che non sarai visitato a casa). 

S.P.A. 

POLITECNICO 
FIORENTINO 

Via Pucclnottl 105 
50129 FIRENZE 

Speditemi senza impegno da parte mia, tutta la 
documentazione per divenire un tecnico instal
latore di pannelli solari. 

(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 

nome 

via 

città 

cognome 

n. cod. post. 

telefono 

( I ) 

Mi interessa per hobby CD 
Per un lavoro futuro • 

Wernets 
super 

il fissadentiere 
e sorridi alla vita! 

italiana investimentisri 
UN VANTAGGIO «N aAUTtNZA 

Via Minima 4 - FIRENZE - Tel. 055 229.588 
Via ->cl>:?erden7e 40 - BOLOGNA - Tel. 051 232 9 2 4 - 5 

Vende 
Scalea 

NEL MARE LIMPIDO DELLA CALABRIA 

Appartamenti in 
Villaggio turistico 

CON CAMPI DA TENNIS E PISCINA 

a partire do L. 16.600.000 
PRENOTASI LI CON SOLO 

UN MILIONE 
IL RIMANENTE CON FACILI E COMODE 

DILAZIONI DI PAGAMENTO 

http://24.3f7.000
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PAG. 22 l'Unità DAL MONDO Domenica 13 maggio 1980 

Il dialogo sta riprendendo: occorre incoraggiarlo/ non pregiu 

Lungo colloquio di Gromiko a Vienna 
con il ministro della RFT Genscher 
Commenti e ipotesi sui contenuti dell'incontro di venerdì fra il capo della diplomazia sovietica e il nuovo segre
tario di Stato, Muskie - L'agenzia « Tass » parla di un « franco scambio di opinioni » - Atmosfera più distesa 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Atmosfera più di 
stesa ieri a Vienna, mentre 
continuano commenti e ipo
tesi sul contenuto dei collo
qui di venerdì tra Muskie e 
Gromiko. In generale c'è con
cordanza di giudizio sul va
lore di questo incontro USA-
URSS: il gelo tra est ed ovest 
si è rotto e non mancano 
segni incoraggianti per la ri
presa del dialogo. Anche da 
parte sovietica, dopo il ri
serbo delle prime ore succes
sive all'incontro, c'è stata una 
reazione siunificatha. La si 
è avuta attraverso l'agenzia 
ufficiale « Tass », che ha de
finito il colloquio v< un franco 
scambio di opinioni ». L'agen
zia sottolinea inoltre die 'Grò 
miko e Muskie hanno esposto 
le loro rispettive valutazioni 
ed opinioni sui modi per ri
durre le tensioni internazio
nali e superare le complica
zioni nelle relazioni sov<etico-
statunitensi». E ancora: «Le 

due parti ritengono che lo 
scambio di opinioni Josse ne
cessario. E' stato manifesta
to interesse per la continua
zione, ai diversi lire/li, della 
discussione di questioni di re
ciproco interesse, tenendo con
to della importanza dei rap
porti URSS-USA per i popoli 
dei due. paesi e per la causa 
della pace ». Come aveva fat
to già Muskie immediatamente 
dopo i colloqui, anche da par
te sovietica viene così confer
mata la disponibilità al~~pr°-
seguimento dei contatti. 

L'incontro tra Gromiko e 
Muskie non è stato l'unico 
momento importante dei con
tatti di questi giorni a Vien
na. Il ministro degli Esteri 
sovietico si è infatti incontra
to anche con altri colleghi 
occidentali presenti alle ma
nifestazioni del 25. anniver
sario del trattato austriaco. 

I Di rilievo l'incontro con 
j Genscher durante il quale si 
I è parlato, e a lungo, della vi-
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Hans Dietrich Genscher 

sita di Schmidt a Mosca. * Per 
ora — ha detto ai giornalisti 
il ministro tedesco — non ab
biamo stabilito una data, essa 
verrà precisata successiva
mente ». Certo, sui colloqui ha 
pesato negativamente la de
cisione di Bonn di non par-

Andrei Gromiko 

. tecipare alle Olimpiadi, deci-
I sione che Muskie ha cercato 
! di strumentalizzare come ele-
1 mento di pressione nei con-
j fronti dell'Italia, della Fran-
i eia e della Gran Bretagna. 
! « Dopo la decisione favor evo 
1 le del comitato olimpico tede

sco — ha detto il portavoce 
americano, Hodding Carter, ai 
giornalisti — è sperabile che 
alcuni comitati nazionali 
(francese, britannico e italia
no. ndr) ritornino .snJfe loro 
decisioni ». 

I Un altro argomento del 
[ colloquio l'Afghanistan, su cui 
I Bonn ha posizioni diverse dal 
1 suo alleato americano. Gen

scher aveva già detto a Mu
skie di considerare interes
sante il piano del governo af
ghano. E anche a Gromiko 

j egli ha ripetuto che la propo
sta » va studiata attentamen
te ». Bonn vuole utilizzare tut
to ciò die emerge di buono 
dalle diverse proposte per 
tentare di convincere Mosca 
e Washington a « negoziare » 
il ritiro delle truppe Mivieti-
che. E. secondo Genscher, la 
ultima proposta contiene al
cuni degli elementi, ad esem
pio il coinvolgimento degli 
USA nella trattativa, neces
sari per avviare a soluzione 

il conflitto. 
Su questa questione pero 

non è ancora chiaro l'atteg
giamento americano. La con
tradditorietà delle prese di 
posizione espresse da Muskie 
a Vienna sull'Afghanistan so
no il segno evidente di un di
sagio. Lo documentano alcuni 
fatti: il neosegretario di Sta
to USA ha avuto, a quanto 
risulta, un violento scontro 
per telefono con Brzezinski: 
la stessa laconicità della di
chiarazione rilasciata dopo 
l'incontro con Gromiko non 
era naturale: poi il rifiuto 
categorico di rispondere alle 
domande dei giornalisti (* de
vo prima parlare con il pre-
sidentc » ha detto più volte 

I imbarazzato Muskie) è un 
j fatto del tutto indolito nella 

prassi americana. 
Anche il ministro degli Este

ri italiano. Emilio Colombo. 
si è incontrato con Gromiko. 

Franco Petrone 

Belgrado si muove per Kabul e per gli ostagg 
Il ministro degli esteriVrhovec ha incontrato il collega svizzero Auber-Berna cura gli interessi americani a Tehe
ran - Attenzione verso la missione di Olof Palme a Mosca e verso i commenti di Bonn alla proposta di Karmal 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Da Belgrado 
a Vienna: la diplomazia ju
goslava persegue con ostina
zione l'obiettivo di una rapi
da soluzione della crisi ira
niana e vi si impegna diret
tamente. Ai funerali di Tito 
il ministro degli esteri Vrho-
\ec ebbe un lungo colloquio 
con il rappresentante di Te
heran Ghotbzadeh, l'incontro 
fu definito da fonti accredi
tate « interessante »; poi il 
ministro degli esteri iraniano 
volò in Svizzera, paese che 
rappresenta la Repubblica 
islamica in Israele. Egitto e 
Sudafrica, e che. nello stesso 
tempo, cura gli interessi ame
ricani in Iran. Ieri a Vienna 
il segretario di Stato jugosla
vo si è incontrato con il suo 
omologo svizzero e il quoti
diano belgradese « Politika » 
apre la prima pagina con 
questo articolo: « Vhrovec e 
Auber sugli ostaggi in Iran ». 
Si profila dunque un tenta
tivo di mediazione della Ju
goslavia per la difficile e tor
mentata crisi degli ostaggi? 
Sembrerebbe di sì. Il tono 
dell'articolo pare confermar
lo. Infatti leggiamo tra l'al
tro che durante l'incontro, ol
tre ai problemi concernenti 
una più stretta collal>orazio-
ne tra paesi neutrali europei 
in vista di Madrid (si parla 
anche di una riunione di mi
nistri degli esteri), Vrho\ee 
e Auber si sono < particolar
mente soffermati sulla crisi 

iraniana » e entrambi FS sono 
trovati d'accordo che una solu
zione può e deve essere tro
vata rispettando « i principi 
di noti ingerenza, sovranità 
e integrità territoriale ». 

E' la prima volta che un 
giornale jugoslavo abbandona 
la tradizionale prudenza nel 
riferire di iniziative diploma
tiche e inoltre va considera
to che Vrhovec si era pure 
incontrato con Genscher. Fran
cois Poncet, Muskie, Cossiga. 
Carrington. ma il quotidiano 
evidenzia solo il colloquio con 
Auber e il tema « ostaggi ». 

L'altro argomento del gior
no è ovviamente Gromiko-Mu-
skie. Belgrado sottolinea in

nanzitutto che il solo fatto 
che l'incontro si sia realizza
to è estremamente positivo. 
Ma i commenti jugoslavi non 
si fermano qui. « Politika** 
ad esempio richiama subito 
l'attenzione del lettore sul pri
mo risultato del colloquio vien
nese URSS USA e cioè che 
« inaspettatamente verranno 
prolungati di un giorno gli 
incontri est-ovest, poiché Gro
miko incontrerà anni Gen
scher, Francois Poncet e il 
portavoce della Casa Bianca 
Hodding Carter*. Inoltre, tutte 
le corrispondenze pubblicate 
dai quotidiani, da Mosca. Nuo
va Delhi. Vienna e Washington 
sembrano esprimere uno stes-

! so giudizio: la situazione si 
! è sbloccata. 
j La proposta di Kabul, il 
I documento del Patto di Var-
i savia, la conferenza islamica 
! a Islamabad. la riunione del-
j la NATO, la controproposta 
i americana sulle forze di pa-
; ce. tutto ciò dice — si af-
j ferma a Belgrado — che vi 
. è molta carne al fuoco. E* 
! ben vero che - di fronte ad 
! alcune iniziative, come quel-
; la di Karmal o quella dei 
! paesi socialisti, in modo di-
i verso, si ascoltano giudizi di 
I scetticismo o anche di mec-
! canico rifiuto, però, ricorda-
• va € Politika » l'altro ieri in 
I un commento. « se da una 

parte non bisogna essere ot
timisticamente ingenui, dall'al
tra bisogna anche non dare 
eccessivo peso a certe dichia
razioni massimalistiche rila
sciate ad uso opinione pub
blica mondiale ». 

E questo — dice sempre 
Belgrado — perché le posizio
ni sono molto articolate e al 
mondo non vi sono solamen
te le due grandi potenze. Ie
ri. sempre « Politika ». riferi
va la frase di Genscher sul
la proposta afghana: * Pro
pongono qualche cosa, que
sto è un bene *. Come pure 
il quotidiano ieri riportava 
un'intervista di Kreìskv in 
cui il cancelliere austriaco de-

Aperta a Islamabad la Conferenza islamica 
ISLAMABAD — Si è ape r ta ieri a 
I s lamabad la 11. Conferenza iòla-
mica alla presenza dei rappresen
t a n t i di 40 paesi. A nome del paese 
ospite, il Pak is tan , s a r à il presiden
te Zia Ul Haq ad apr i re i lavori 

Rappor t i Iran-USA. quest ione del
l 'Afghanistan e Medio Oriente sa
r a n n o i principali temi in discus
sione, a quan to h a ieri d ichiara to 
il minis t ro degli Esteri i raniano 
Sadegh Gotbzadeh appena g iunto 
a I s lamabad . In te rv i s ta to dai gior
nal is t i . il capo della diplomazia ira
n i a n a h a det to che per il suo paese 

l 'aggressione di cui è vi t t ima da 
par te degli S ta t i Unit i è il proble
m a più impor t an t e in discussione, 
con precedenza su tu t t i gli al tr i pro
blemi. Subito dopo per impor tanza , 
secondo Gotbzadeh, c'è il problema 
« dell 'aggressione sovietica cont ro 
l 'Afghan i s t an» ; e infine la questio
ne palestinese. 

Gotbzadeh ha anche definito utile 
la proposta del presidente pakista
no Zia Ul Haq per la creazione di 
un s is tema difensivo in tegra to , u n a 
sor ta di « forza di p ron to interven
to i s lamico»: essa dovrebbe costi
tuire, ha de t to il minis t ro i ran iano, 

« un vero argine, rivolto con egua
le determinazione contro le due 
superpo tenze» . Gotbzadeh ha an
che rivelato che l 'Unione Soviet:ca 
ha respinto una proposta del pre
s idente i ran iano Bani Sadr per ri
solvere la crisi a fghana . 

Il minis t ro degli Esteri i raniano 
h a anche rivolto un appello ai pae
si della CEE. i cui ministri d gli 
Esteri sono riunit i da ieri a Napoli. 
perché non aderiscano al boicottag
gio contro l ' Iran ed ha aggiunto che 
l ' I ran è « fermamente intenziona
to a proseguire sulla propria s t r ada 
cont ro l 'aggressione amer icana ». 

I finiva una bozza di piano per 
| l'Afghanistan « che deve re-
j stare sotto l'influenza sovie

tica (''lo è sempre stato", 
sottolinea Kreisky citando Fo-
ster Dulles): Karmal e i ri
voltosi devono arrivare ad 
un patto; bisogna incomincia
re una trattativa tra Paki
stan. Iran e Afghanistan: oc
corre trovare una soluzione 
per il rimpatrio dei profughi ». 
Un discorso così concepito, 
aggiungeva Kreisky. il Crem
lino potrebbe accettarlo e de
cidere di ritirarsi. 

Inoltre — soggiunge * Po-. 
litika », citando il quotidiano 
inglese « Guardian » e defi
nendolo informatissimo — si
mile proposta non è solo di 
Kreiskv ma gode dell'appog
gio dell'Internazionale socia
lista e in particolare della 
socialdemocrazia europea. In 
più. si legge ancora. Olof 
Palme, nei giorni scorsi si 
è recato informalmente a Mo
sca. Ora. se consideriamo che 
questa proposta assomiglia in 
tutto e per tutto a quella di 
alcuni mesi fa lanciata dal
l'India e dalla Romania e 
che allora la Jugoslavia pie
namente appoggiò: e se ri
prendiamo le recenti dichia
razioni della stampa jugosla
va a =wtegno delle azioni di 
So»irn:^t si può pffermare 
che dietro questa iniziativa si 
muovono molte for/e europee 
e del nnn pllineamento. 

Silvio Trevisani 

Londra chiede all'Occidente | Pajetta: la DC vuol regalare 
flessibilità sull'Afghanistan l'Italia all'oltranzismo USA 

Autorevoli commenti del « Times » e del « Guardian » Dibattito in piazza a Napoli — Botta e risposta con 
Il possibile negoziato, l'influenza sovietica, il Golfo il pubblico sull'iniziativa del PCI e la crisi nel mondV 

LONDRA — Inaccettabili nel
la loro forma attuale, le prò 
poste avanzate da Kabul per 
una soluzione politica in Af
ghanistan contengono tuttavia 
un «segnale» che de\e es
sere colio e che de\e indurre 
l'occidente a chiarire ie sue 
intenziori. Tale è ii parere 
espresso in .-ode editoriale 
tanto rial Ti^es quanto dal 
Guardian. 

Ter il T;r;c.-, lo .scettici
smo ri; Mu^;c è glorificato. 
ma la n>po»:a del .-cercano 
di Stato «avrebbe potuto es
sere più meditata *. I iimiti 
delie p ropr ie ^ono «ov\i i> 
ma « r e r a l'obbligo di ac
certare se il gioco miri uni 
camente a confondere e a 
dividere o se non celi una 
genuina apertura ». 

Un approccio « fatalistico » 
alle posizioni sovietiche, co
me se esse non potessero 
ispirarsi che a un'intransigen
za totale, deve essere evita
to. « Deve esserci — scrive 
il giornale — un punto oltre 
il quale i costi della perma
nenza in Afghanistan diven
tano abbastanza alti e i van
taggi di un'evacuazione abba
stanza attraenti da spostare 
la bilancia, \nchc se que
sto punto non è in alcun 
modo in vi^a e pnrhr se 
potrebbe richie lere dall'occi

dente concessioni inaccettabi
li, la sua ricerca deve conti
nuare. se la politica occiden
tale de\ e restare credibile >. 

Non è impossibile, insiste 
il quotidiano londinese, che 
anche i russi stiano « cercan
do >. anche perchè l'operazio
ne è risultata tutfaltro che 
pagante. Una «svolta». da 
parte loro. « è più probabile 
se la diplomazia occidentale 
appare capace di combinare 
la fermezza con la flessibili
tà e con la disponibilità a 
rispondere ». L'alternativa — 
consistente nel puntare a ol
tranza sulle difficoltà sovieti
che e nello sforzarsi di ac
crescerle — non è vantaggio
sa per nessuno e tanto me
no per gli afghani stessi: è 
una politica « di corte vedu
te ». « Una buona diplomazia 
— conclude il giornale — co
struisce ponti per consentire 
all'avversario la ritirata. Gli 
statisti occidentali devono 
cercare di accrescere la pres
sione sui russi ma non do
vrebbero trascurare i ponti ». 

Critico nei confronti di Mu
skie è anche l'editorialista del 
Guardian, il quale affronta in 
termini anche più espliciti il 
problema che l'occidente ha 
di fronte. Esistono, egli scri
vi*. «due divergenti «rteggia-
menti verso lo scenario >: per 

l'uno. l'URSS è «una poten
za sfrenatamente espansioni
stica. pronta a manipolare e 
a mentire senza tregua >; 
l'altro « può forse apparire 
meno seducente, ma è più 
meditato ». « L'argomento cri
tico, in questi quattro mesi. 
non è stato sull'Afghanistan 
in sé. ma sulla prossima mos
sa. 

L'Afghanistan, secondo le 
parole del presidente Carter. 
è un « cuscinetto » storico. Se 
l'Armata Rossa supera quei 
confini, il successivo bersa
glio è il Golfo. Ma. secondo 
le proposte, ora avanzate, è 
la Russia stessa a segnare la 
linea di demarcazione al pas
so di Khyber ». 

D'altra parte, sog jiunge 
il Guardian, è tempo di con
siderare realisticamente la 
posta in gioco nell'Afghani
stan stesso. Quel paese non 
è mai stato « un porto felice 
di tranquilla democrazia »: al 
contrario. « è sempre - stato 
e continuerà a essere in un 
futuro prevedibile un paese 
dimenticato, misero e medie
vale. lacerato dall'anarchia ». 
E' anche da decenni (ancora 
prima cioè dell'intervento). 
un paese « all'interno dplla 
sfera di influenza sovietica >. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Vengo da un pic
colo paese che ha saputo di
fendere se stesso difendendo 
innanzitutto la propria indi 
pendenza contro l'ingerenza 
di lutti i « grandi >. La Jugo
slavia di Tito è per noi un 
esempio: lì, dinanzi a quella 
bara, abbiamo trovato la va
lidità delle nostre posizioni, 
la certezza che è possibile 
realizzare quello che altri 
chiamano utopie, rinunce, 
compromessi ». 

Un applauso lunco pone 
fine alle poche parole intro
duttive del compagno Pajetta. 

Poi il dialogo a Piazza 
Matteotti fra i cittadini e i 
comunisti ha inizio. 

Una fila lunga si presenta 
dinanzi al palco. Giovani e 
vecchi militanti con pezzetti 
di carta fra le mani atten
dono il loro turno per sapere 
dal compagno Pajetta se è 
vero che la Cina sta cambian
do. se è vero che l'URSS è 
l'unica responsabile del clima 
di tensione internazionale che 
si è creato, se è vero c h e -

Ventisette domande. Pajetta 
è incalzato, talvolta deve fer
mare il « fumo > per pren
dere appunti. 

« Compagno Pajetta ma per
ché la Cina dice che la guerra 
è inerifabtle? >. 

« Sono di Montecalvario. un 
quartiere dove lo sport è quel
lo che ti fanno vedere per 
televisione: se il governo ita
liano deciderà di non andare 
a Mosca per le Olimpiadi. 
nemmeno quello. Cosa farete 
voi per ecitarlo? ». 

« Il vostro socialismo farà 
la fine di quello dì Allende ». 

* Perchè avete criticato 
l'URSS per l'Afghanistan? ». 

« Parlate di pace e di par
tecipazione: ma la derisione 
sarà quella dei « grandi ». dei 
diplomatici, mica la nostra..*. 

La piazza è ormai stracol
ma. delimitata in alto solo 
dalle bandiere rosse alternate 
a quelle multicolori della pace. 
Pajetta si è segnato tutte le 
domande. Comincia la serie 
delle risposte. 

« In Cina non abbiamo par
lato dell'inevitabilità della 
guerra con i compagni cinesi, 
ma di ciò che è possibile fare 
subito per la pace; è su que
sto abbiamo trovato il loro 
accordo ». 

<A Mosca bisogna andare; 
e non perchè lo sport non 
c'entra con la politica: ma 
perché le Olimpiadi sono il 
lasciapassare per la pace, per 
la fratellanza * perché se ci 
si incammina su questa stta-
da si finisce col rifiutare il 
petrolio iraniano, col rompe

re i rapporti diplomatici con 
l'URSS. A questo punto quale s 
sarà la linea di demarcazione 
fra la pace e la guerra? ». 

« Come il Cile di Allende? 
Dipende. E non solo dalle cose 
del mondo, ma da voi. da noi. 
dalla capacità che abbiamo di 
radicarci nelle masse, di con
quistare nuovi amici ». 

« Il socialismo si costruisce 
conquistando il cuore e l'in
telligenza dei popoli non le 
loro montagne. Non so quan
to abbia guadagnato l'Unio
ne Sovietica andando in Afgha
nistan ma so bene quanto ha 
perduto la causa del sociali
smo. Ixi nostra posizione è 
chiara: trattare subito per il 
ritiro delle truppe per un 
Afghanistan libero e indipen
dente ». 

« \on è vero. Non dipende 
dai "grandi" la pace o la 
guerra: essi non possono agi
re sema U vostro consenso, 
e pensano alla guerra quan
do credono ' di poter ingan
nare e poter prendere deci
sioni in nostra vece. Pensate, 
noi andiamo a votare 1*8 giu
gno. E" sólo per cambiare i 
comuni? O è anche per impe
dire di dare forza a quella 
DC che vuole "regalare" il 
paese all'oltranzismo ameri-

• cono? ». 

m. t. 

Cosa dicono 
NATO e Pa t to 

di Varsavia 

A Bruxelles posto l'accento sul riarmo, dall'altra parte 
sulla trattativa - Vance: «Se avessimo ratificato il 

Salt 2, l'URSS sarebbe intervenuta in Afghanistan? » 

Che il mondo in cui vivia
mo stia sempre più pericolo
samente ballando sull'orlo 
dell'abisso è indicato anche 
dalla vorticosa successione 
d'incontri tra capi di stato 
e di governo cui. in progres
sione crescente, stiamo as
sistendo. Ultimo dei quali, 
il più importante è stato quel
lo che ha segnato a Vienila 
la ripresa del dialogo tra 
URSS e USA. Una ripresa 
difficile perché molti sono 
i punti di frizione e di cri
si: la rivoluzione iraniana. 
l'illusoria operazione degli 
accordi separati di Camp Da
vid, la mancata ratifica del 
trattato Salt 2 da parte ame
ricana, la presa degli ostaggi 
nell'ambasciata americana a 
Teheran, la decisione deliri 
NATO di dare il via al pro
gramma di costruzione e in
stallazione dei cosiddetti 
« euromisili ». l'intervento so
vietico in Afghanistan, le ri
torsioni americane verso V 
Iran (sanzioni) e verso V 
URSS (boicottaggio dei gio
chi olimpici), il fallito 
€ raid » americano in territo
rio iraniano. Il tutto con una 
stretta interdipendenza. Non 
è stato l'ex segretario di 
Stato americano Vance a ri
cordare che « se il Salt 2 
fosse stato ratificato, esso 
avrebbe potuto avere un ef
fetto sugli eventi in Afgha
nistan. nel senso che avreb
be persino potuto evitarli? » 
Non sta in questo giudizio 
il riconoscimento della con
catenazione degli ecenti che 
hanno posto in crisi la di
stensione, attraverso una vi
sione non manichea della gra
vità della situazione? 

Ai funerali del presiden
te jugoslavo Tito, un impres

sionante raduno di capi di 
staio e di governo — mi 
fatto senza precedenti per la 
sua ampiezza — si è riuni
to a Belgrado per rendere 
omaggio a un uomo e alla 
sua opera. La scomparsa di 
Tito ha così assunto un si
gnificato - quasi simbolico, 
perché proprio in quei gior
ni, a Belgrado, si sono rian
nodati alcuni fili di un dia
logo interrotto. Ma è ancora 
troppo presto per essere ot
timisti? La riunione della 
NATO, a Briuelles, martedì 
e mercoledì scorsi; quella del 
Patto di Varsavia, nella ca
pitale polacca, mercoledì e 
giovedì, hanno consentite di 
fare il punto sulle posizioni 
e sulle linee di tendenza che 
vengono affiorando all'inter
no dei due schieramenti. 

Cominciamo dalla NATO. 
Il comunicato conclusivo del 
Comitato piani di difesa (tut
ti i membri dell'alleanza ec
cetto la Francia e la Grecia) 
dice, tra l'altro, dopo aver 
ribadito che l'intervento so
vietico in Afghanistan ha 
e modificato tutta la situazio
ne strategica » e dopo la ri
chiesta di un « ritiro totale 
e immediato delle forze so
vietiche dall'Afghanistan ». 
che e l'alterazione della si
tuazione strategica nel sud-
ovest asiatico richiede una 
solidarietà totale e una coe
sione accresciuta da parte 
degli alleati ». Si afferma es
servi un comune riconosci
mento che * nel momento in 
cui gli Stati Uniti si adope
rano per rafforzare i mezzi 
di difesa nell'Asia del sud-
ovest. è necessario fare in 
modo che l'atteggiamento de
gli alleati, nel dissuadere un 

eventuale aggressore e nel 
difendere l'Europa della NA
TO. venga ugualmente man
tenuto e rafforzato ». E' sta
to approvato « un certo nu
mero di provvedimenti a bre
ve termine che dovrà essere 
preso da ciascun paese. Si 
tratta dell'attuazione più ra
pida e completa di misure di 
difesa urgente, necessarie 
per migliorare il potenziale 
delle forze nella zona della 
Nato ». 

/ ministri degli esteri han
no domandato che, nella 
prossima riunione del Comi
tato piani difesa (prevista 
per il prossimo dicembre) 
venga predisposto un pro
getto per nuove misure da 
attuare. « I settori da pren
dere in considerazione saran
no. tra gli altri, lo stato di 
preparazione, la mobilitazio
ne delle riserve, le munizio
ni e i materiali bellici, la 
difesa marittima, l'aumento 
dei mezzi di trasporto aereo 
(...) l'aiuto militare al Por
togallo e alla Turchia, il 
programma di infrastruttu
re ». Infine, afferma il docu
mento. « occorre che i paesi 
membri raggiungano e man
tengano il tasso di aumento 
annuale di circa il 3 per cen
to per le spese di difesa ». 
I paesi della Nato hanno 
sottoscritto anche una dichia
razione di condanna per la 
detenzione degli ostaggi e la 
richiesta di una loro libera
zione immediata. Per quan
to riguarda le sanzioni, gli 
impegni precisi sono stati 
affidati alla riunione di Na
poli. Gli Stati Uniti sono 
dunque usciti da Bruxelles 
avendo ottenuto risultati di 
notevole importanza e gra
vità. 

Le proposte sul tavolo del negoziato 
In primo luogo il ricona-

icimcnto che gli interessi del
la NATO si estendono al di 
'.à dei confini geografici e 
statutàri dell'Alleanza. In se
condo luogo la decisione di 
una divisione dei compiti che 
consente agli Stati Uniti di 
concentrare i loro sforzi in 
altre aree del globo. 

Per quanto riguarda le 
proposte all'altra parte, il 
comunicato finale di Bruxel
les si limila a ripetere l'of
ferta. già formulata lo scor
so dicembre aliaUo della de
cisione di dare il via agli 
euromissili, di una trattati
la con il Patto di Varsavia 
sui missili cosiddetti < di tea
tro ». Nel frattempo gli 
USA cominciano a ritirare 
mille testate nucleari inrec-
chiate. 

Più complesso — e indub
biamente più ricco di propo
ste concrete — il documen
to adottato a Vnr.sacia. Esso 
s'impernia sulla proposta «di 
tenere, nel prossimo futuro 
e al più alto livello, un in
contro dei capi di Stato di 
tutte le aree del mondo »; 
afferma, tra l'altro che «col
loqui sulle armi missilistiche 
nucleari a medio raggio so
no possibili » e che e una so
la cosa è necessaria per l'ini
zio Ai tali colloqui: cancel
lare la decisione NATO sul
la produzione e dislocazione 
nell'Europa occidentale di 
nuovi tipi di ordigni nuclea
ri americani o. almeno, di 
sospendere la sua attuazio
ne». Ma non ri è qui una 
sostanziale novità. Più inte
ressante appare la parte del 

documento che è articolata 
nelle seguenti sette propo
ste operative' 1) « Come at
to congiunto di buona volon
tà per raggiungere un accor
do. (si può convenire che) 
a partire da una certa data. 
precedentemente concordata. 
nessuno stato, nessun gruppo 
di stati in Europa aumenterà 
la dimensione delle sue for
ze armate nell'area definita 
dall'atto finale della confe
renza europea sulla sicurez
za e la cooperazione ». 2) 
«Stretta osservanza di tut
te le prescrizioni dell'atto fi
nale della conferenza di Hel
sinki » (eguaglianza delle so
vranità. non uso della forza 
o delle minacce, inviolabi
lità dei confini, integrità ter
ritoriale degli Stati, soluzio
ne pacifica dei contrasti, non 
interferenza negli affari in
terni. rispetto dei diritti uma
ni. eguaglianza dei diritti dei 
popoli di decidere il loro de
stino, cooperazione tra gli 
Stati, rispetto decìi accordi). 
3) In previsione della confe
renza di Madrid. « intensi
ficazione e approfondimento 
dello scambio di punti di vi
sta su basi bilaterali e mul
tilaterali ». 4) « Accelerare la 
preparazione di una confe
renza sulla distensione mili
tare e il disarmo in Europa» 
in modo da poter adottare a 
Madrid « decisioni pratiche 
sugli obiettivi della conferen
za. la data, il luogo e la pro
cedura del suo svolgimento. 
inclusa l'agenda della sua 
prima sessione ». 5) « Ripre
sa immediata dei colloqui nel
le direzioni in cui furono so

spesi o Interrotti v>. S) Ini
zio immediato di colloqui su 
temi che non sono finora sta
ti affrontati ma che « pos
sono fermare la corsa agli 
armamenti ». (Ad esempio la 
« messa al bando di nuovi 
sistemi di armi » e il taglio 
delle spese militari). 7) Ini
ziare l'esame. * per esempio 
nel quadro delle Nazioni Uni
te. del problema della limita
zione e dell'abbassamento del 
livello della presenza mili
tare » in diverse aree del 
mondo. 

lnfir.e. sul tavolo della 
trattativa è arrivata, giove
dì scorso, la proposta del 
governo afghano al Paki
stan e all'Iran per negoziati 
bilaterali diretti che dorreb
bero € tendere a garantire i 
confini comuni » e a « ren
dere possibile anche il ritiro 
del limitato contingente di 
trunne sovietiche ». 

Diffìcile negare che esi
stano fatti nuovi sul tappe
to. Le reazioni di parte ame
ricana sono state finora pre
valentemente negative an
che se non è mancato qual
che sintomo di prudenti va
lutazioni. E non c'è dubbio 
che occorre una attenta let
tura sotto la spessa scorsa 
propagandistica che circon
da le proposte di entrambe 
le parti. L'Europa, che fino
ra ha fatto da spettatrice e 
che rischia di ridursi ad una 
gestione più o meno morbi
da delle pressioni ameriranc, 
ha lo spazio politico per di
re la sua. 

Giulietto Chiesa 
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La DC non è all'altezza del compito 

Un modo di governare 
che mortifica la Regione 

O I N dalle prime balline della rampa-
^ gna elettoialc abbiamo alleluiato di 
\oler confrontare le nostie idee, i no
stri programmi, di voler t e i ere un dia
logo suU'a\venire della Puglia: ne sono 
una chiara testimonianza le centinaia 
di manifestazioni, di dibattiti, di incon
tri con le popolazioni dulie grandi cit
tà ai pìccoli comuni dell'entroterra. Que
sta mobilitazione e questo impegno non 
solo devono continuare ma moltiplicarci 
con slancio e passione politica. 

A poco più di 20 giorni dal \oto ra
senta lo scandalo il fatto che non siano 
scese, a in campo » le altre forze poli
tiche, soprattutto il partito di maggio
ranza, la Democrazia cristiana, tutta 
presa dallo scontro tra preambolati e 
le residue forze morotee per la defini
zione delle liMe. Kppure da IO anni, 
cioè dalla roMituzione delle Regioni, la 
Puglia e la quaM totalità delle regioni 
meridionali *nno go\crnatr dalla T)c e 
dal centro*ini«tra. Kd è qui die non M 
è effettuata una ^era e propria «volta 
regionalista, una riforma profonda del-
lo stato. Si è gettala co-i anche un'om
bra. si è dato un colpo alla credibilità 
dell'istituto regionale. 

Que«to modo di go\ernare le regioni 
meridionali ha contribuito ad accresce
re lo squilibrio tra nord e «ud. ha dato 
una mano al prorc«o infialino. Si è 
«precata in Puglia e nel Mezzogiorno 
una fase nuova e rilevante, (niella del
le intese, che \edevano la partecipazio
ne del PCI alla maggioranza pur non 
essendo nella giunta. Una tale politira 
condotta con coeretiza e portata al suo 
«hocco naturale, l'ingresso dei comunisti 
nell'esecutivo, a\rebbe crealo le condi
zioni per mobilitare e valorizzare le gran
di energie umane e materiali disponi
bili nel Mezzogiorno, garantendo un di
verso sviluppo economico e sociale per 
questa parte del Paese. 

La strenua difesa da parte democri
stiana del suo predominio, del suo si
stema di potere ha impedito una tale 
*\olta. Non la democrazia, dunque, non 
l'istituto recionale non hanno funziona
to o hanno deludo, EÌacchó le Regioni 
hanno poteri e soldi, pò—.0110 contare 
e pesare poMti\ amento. come dimostra
no le esperienze delle Regioni governa
te dalle sinistre. E* la De che ha fal
lito; il suo modo di co\ernare è «ni 
banco deuli imputati. Non è mai trop
po ricordarlo: le ultime sedute del con
siglio regionale pugliese sono «talp «in
tesi f te«tinionian7a del malgoverno. In 
porhe ore «i volevano fare approvare 61 
provvedimenti legislativi, aH'inrirra il 

20% di tutte le leggi presentale e di-
scu-.-e durante l'intera legislatura. 

Scandalosa è stata In vicenda dei pia
ni di attuazione della legge a quadrifo
glio »: una giunta ed un assessorato che 
non hanno saputo spendere, in questi 
anni; che hanno speso solo il 30ró del
le somme che si potevano in\estire in 
uno dei settori vitale e trainante del
l'economia pugliese quale è l'agricoltu
ra pretendevano che si approvasse in 
poche ore di discussione senza un con
fronto serio con le organizzazioni di 
categoria, con i sindacati, con gli enti 
locali un provvedimento dell'ammonta
re di circa 500 miliardi, che comunque 
sarebbe entrato in vigore all'indomani 
delle elezioni e pfr la durata di 5 o 
9 anni. 

In questo modo la Regione e «tata 
diletta dalla De. senza una visione pro-
grammatnria. negando la partecipazione 
alle decisioni dei comuni e degli culi 
locali iti generale, impedendo una reale 
partecipazione popolare alla vila della 
«lessa. 

Sono alliesì indicativi altri episodi 
di malgoverno, della gestione clientela
re dei fondi della 28.*). con l'affidamen
to dei progetti speciali a cooperative 
di comodo, con le assunzioni di giova
ni senza tener conto delle graduatorie 
delle li*te ili collocamento, allo «per-
peio ilei fondi per l'istruzione profes
sionale (circa ól miliardi!), al ritardo 
scandaloso con cui la riforma sanitaria 
è partita in Puglia. 

L'opposizione costruttiva e le proposte 
del gruppo consiliare comunista in set
tori importanti come quello della ca«a, 
dei servizi e dell'assistenza, dei traspor
ti, hanno impellilo guasti ulteriori. No
nostante tutto questo ci sono le forze 
e tutte le condizioni per voltar pagina 
anche in Puglia e nel Mezzociorno: i 
comunisti si battono per un governo re
gionale: 

1) In grado di «aper spendere i fondi 
(per il 1980 il bilancio della Regione 
Puglia <arà «li 2.102 miliardi) combat
tendo lo scandalo ilei residui pascivi. 

2) Capace di governare secondo una 
visione programmala dello sviluppo, dan
do vila al piano di «viluppo regionale 
della Puglia, con il concorso positivo 
desìi enti locali e delle associazioni dei 
comuni. 

.TI (.he caranti«ca la partecipazione del
le forze produttive, e la crescila del 
tessuto economico della Regione (svilup
po dell'agricoltura, flell'arlicianalo. del
la piccola e media impresa). 

4) Che favori-ca la cre-rila della so

cietà civile attraverso l'efficienza dei 
servizi, lo sviluppo dei consumi sociali, 
la diffusione della cultura per una nuo
va qualità della vita. 

Queste scelle sono urgenti, non più 
dilazionabili se si vuole rilanciare l'eco
nomia della Regione, dì una delle re
gioni del Mezzogiorno con un tessuto 
produttivo ricco e vitale; la scelta è tra 
uno sviluppo diverso, nuovo e rinnova
to e un grave decadimento e degrado 
delle nostre strutture produttive. An
che in Puglia la forza tradizionale e 
consolidata del movimento operaio nei 
governi diretti dai comunisti e dalla si
nistra rome a Taranto, all'amministra
zione provinciale di Poggia, a Gravina, 
hanno dimostrato che si può go-.ernare 
guardando agli interessi della gente. 

L'inefficienza, la visione as«es«orile • 
accentrala del governo, sono stati fun
zionali di fatto al sistema di potere rhe 
la I)C e il centro-sinistra hanno costrui
to in questi anni in Puglia. Ed è proprio 
questo sistema rhe il voto dell'8 e 9 
giugno deve «configgere come condizio
ne perché «i abbia nella Regione una 
svolta democratica nei metodi e nei 
contenuti, un ricambio di gruppi diri
genti che siano capaci ed oneMi. espres
sione delle forze del lavoro e della 
cultiua. 

Tutto questo pas-a attraverso un «ec
co ridimensionamento elettorale della De, 
una solida unità fra le forze della «ini. 
«tra. fra comunisti e socialisti. QueMa 
unità ha già segnato punti positivi nel
le realtà pugliesi e meridionali ammi
nistrate dalle sinistre. Ma di certo non 
sottovalutiamo le responsabilità del Psi 
da 10 anni in Puglia al governo con la 
De. la sua illusione che si possa con
dizionare questo partito sul terreno che 
ad esso è congeniale, cioè la logica clien
telare e del sottogoverno. Noi riteniamo 
che con questa unità, con una sinistra 
complessivamente più forte, non solo 
«i esaltano le caratteristiche storiche e 
l'autonomìa dei partiti della sinistra 
«lessa, ma sì rrea anche l'unica condi
zione per costringere il partito demo
cristiano a pratirare un terreno nuovo 
nel modo di governare. L'avanzata del 
PCI è fattore di progre-«o e di raffor
zamento della democrazia, blocca oKni 
tentativo di involuzione, di <t rivincita 1». 
Anche nella no«lra Regione, dunque, è 
pO"il>Ìlc cambiare: la mobilila/ione e 
la lolla popolare le forze del mutamen
to possono prevalere. 

Onofrio Vessia 

La giunta incapace di spartire i fondi tra le 5 province 

I contadini aspettano ancora i rimborsi 
per i danni del maltempo di due anni fi 

Pochi i corsi e fatti per spendere i soldi e non per dare lavoro 

> E i 5 2 miliardi per la formazione professionale? 
La riqualificazione della mano d'opera è uno dei punti fondamentali dello sviluppo del Sud ma sen
za un piano a poco servono gli interventi sporadici - Bilancio deludente della 285 - Le coop fasulle 

BARI — Occupazione. mve 
stimenti produttivi e svilippo 
del Mezzogiorno sono tre cose 
che possono stare bene in
sieme. se tutti, a cominciare 
dalla Regione, fanno '.a loro 
parte. Questo dicono 1 r:*uì 
tati di una indagine campione 
fatta dall'associazione indn 
striali dell'Emilia Romagna. 
su mille piccoli e medi im
prenditori che negli ultimi 
anni hanno insediato 63 nuo\ e 
fabbriche in Puglia, dando 
lavoro a oltre 83n0 dipendenti. 

« Quali sono le difficoltà più 
grosse che avete dovuto su 
perare? >. è stato chiesto agli 
intervistati. Tutti quanti, sen 
za eccezioni, hanno messo al 
primo posto la mancanza. 
pressoché assoluta, d> mano
dopera professionalmente qua
lificata. E la Regione si è 
presa una buona do*e di criti
che. proprio perché non prò 
muove, tra le tante altre CO-P. 

una sena attività di forma
zione e riqualificazione pro
fessionale. 

Eppure, nel bilancio "80. alla 
<voce» formazione professio
nale sono stati assegnati ' a 

bellezza di 52 miliardi. Che 
fine hanno fatto tutti questi 
soldi? 

i Sono andati a finire nelle 
casse delle decine e decine di 
centri sparsi un po' dapper
tutto — dice un addetto ai 
lavori che prega di non fare 
il suo nome —. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di cen 
tri fasulli, che esistono solo 
sulla carta. Quasi sempre. 
c'è dietro un persona geio le
gato a questo o quel partito 
di maggioranza. Certo, ci so
no le eccezioni, ma la regola 
è che i corsi programmati da 
questi centri, quando vengono 
fatti, rilasciano attestati per 
attività inutili, superate E co
si il mercato del lavoro si 

V 8 e il 9 giugno 
vota PCI 

gonfia di sartine, dattilografe. 
parrucchieri, perfino di carta-
pestai » Di programmazione. 
invece, nemmeno a parlarne. 
Da sempre i comunisti puglie
si portano avanti la propo
sta di un piano regionale di 
sviluppo, al quale agganciare 
la formazione professionale. 
finalizzando i corsi all'inse
rimento effettivo dei giovani 
nelle attività economiche della 
reeione. Ma da questo orec-
c hio. i partiti del centro sini
stra. DC in testa, non hanno 
mai voluto sentirci, e si può 
anche capire perché. Il risul
tato è che con i 52 miliardi si 
può fare assistenza e cliente
lismo a tutto spiano, ma non 
si riesce a creare neppure 
un posto di lavoro. 

E sì che di post; di lavoro la 
Puglia ne avrebbt bisogno. In 
tutta 1* regione sono 90 000 i 
giovani, quasi tutti con una 
laurea o un diploma in tasca. 
che si sono iscritti nelle liste 
speciali per il preavviamen
to al lavoro. Molti però non 
lo hanno fatto, chi per sfi
ducia. chi perché, e sono pa
recchi. era un lavoro preca
rio. La Puglia, infatti, quan
to a lavoro « nero > è una del
le prime regioni in Italia. Se
condo l'Unioncamere. fonia 
autorevole e non sospetta, so
no 217 mila i pugliesi che svol

gono un lavoro « non-istitu
zionale >. 

Le cifre sono impressionan
ti. e spesso non dicono nep
pure tutta la verità. Spingono 
comunque a tirare le somme 
dell'esperienza fatta in questi 
anni dalla 285, la famosa leg
ge giovani. 

« Il bilancio è deludente — 
dice Aenato Miccoli, segreta
rio regionale della FGCT — 
anche se non si può parlare di 
fallimento. Circa 7 mila gio 
vani hanno potuto trovare un 
lavoro nella pubblica ammini
strazione e nella coopcrazio
ne. La legge comunque non 
ha dato tutti i risultati che 
poteva dare, perché non c'è 
stata la volontà polisca di at
tuarla correttamente. Quello 
che non è mancato. Invece. 
è stato il sabotaggio del pa
dronato pubblico e privato clie 
in Puglia non ha presentato 
nemmeno un progetto per In
serire i giovani nelle aziende. 
La stessa giunta di centro
sinistra ci ha messo due anni 
per dare attuazione ai proget
ti speciali di sua compe
tenza >. 

Solo poche settimane fa. 
infatti, a pochi giorni dalla 
scadenza del mandato e con 
la campagna elettorale ormai 
alle porte, la giunta ha dato 
il via a tra progetti speciali 

per l'agricoltura (zootecnia. 
terre incolte e forestazione). 
con una spesa di circa 10 mi
liardi e un'occupazione previ
sta per 2000 giovani. 

Con un vero e proprio colpo 
di mano, scavalcando le pre
rogative delle province e delle 
comunità montane, previste 
dalla legge, l'esecuzione di 
questi progetti è stata affi
data a un pugno di coopera
tive di comodo, leeate ai par
titi di maggioranza, messe su 
in fretta e furia pochi giorni 
pima che fosse approvata la 
delibera, con l'unico scopo di 
intascare i soldi dalla Regio
ne e fare le assunzioni senza 
rispettare le graduatorie. 

Nemmeno una lira, invece 
alle circa 40 cooperative gio
vanili « vere », quelle nate su
bito dopo l'approvazione della 
e 285 >. che in agricoltura han
no cominciato a lavorarci sul 
serio, affrontando difficoltà e 
resistenze di ogni genere. 

Per farla finita con questa 
politica delle mance, secondo 
i comunisti, è necessario av
viare da subito un grande pro
cesso di riqualificazione pro
fessionale della forza giova
nile inoccupata, finalizzandola 
allo sviluppo dei settori pro
duttivi. 

Giuseppe tuorlo 

La scarsa volontà 
di procedere 

al decentramento 
amministrativo 
L'inadeguatezza 

dell'apparato 
burocratico 
La battaglia 

per le deleghe 
in agricoltura 

I problemi 
del personale 

comunale 

L'esiguità dei fondi e 
la confusione amministrativa 

Mutuo - casa: 
lunghe file 
ma tante 
speranze 

andranno deluse 
Il « tetto » dei 30 milioni 

consente solo l'acquisto di un 
appartamento di due stanze 

La piaga del clientelismo 

BAR* — Parche, a disianza di due anni, decine di migliala di contadini colpiti dalle avversità atmosferiche del 1979 no 
ricevono ancora — nonostante la legge regionale di delega a Comuni e Province — i circa 30 miliardi finora stanziati dall 
Regione Puglia? Questa domanda i coltivatori se la pongono con rabbia. E non da ora. La vicenda è esemplare per tr 
motivi di fondo — dimostra la scarsa volontà politica della DC e del centro sinistra alla Regione Puglia di procedere sull 
via del decentramento amministrativo: mette in evidenza l'inadeguatezza delle strutture burocratiche della Regione, dell 
Province e dei Comuni; manifesta nello stesso tempo con chiarezza che la delega ha in sé i presupposti per rendere pi 
rapida la spesa regionale. 
Quest'ultimo è stato uno degli 
obiettivi di fondo cui ha mi
rato il PCI nella sua lunga 
battaglia per le deleghe in 
agricoltura e su cui si è aper
ta la polemica con la parte più 
arretrata della DC e con quei 
settori della Coldiretti più le
gati ai tradizionali metodi cor
porativi. 

Aver dato con la legge di 
delega poteri diretti (istrut
toria delle domande, sopra
luoghi tecnici, ecc.) agli en
ti locali, ha consentito alle 
amministrazioni provinciali 
come quella di Bari — ove 
la delega è stata attuata con 
la partecipazione dei contadi
ni. attraverso anche di appo
site commissioni comunali 
miste — di esaurire tutti gli 
adempimenti necessari per il 
pagamento delle provvidenze 
nel giro di due mesi dal ve
rificarsi delle calamità. E' no
to invece che con il sistema 
tradizionale del ministero del
l'agricoltura i contadini atten
dono ancora oggi i sopraluo
ghi sui loro terreni colpiti 
dalle avversità atmosferiche 
del 1976-77. Si pensi che so
lo adesso si stanno esaurendo 
i pagamenti per le avversità 
del 1975 ! . 

Perchè allora non vengono 
pagate le provvidenze conse
guenti alle avversità con con
seguenze politiche gravi nei 
rapporti tra coltivatori e po
tere regionale? Qui entra in 
campo il chiaro tentativo di 
boicottaggio portato avanti 
dalla DC e dal centro sini
stra anche allo scopo di co
prire le inevitabili contraddi
zioni che emergono quando si 
estendono i poteri alla base. 
Soprattutto la DC e l'assesso
re regionale DC all'agricoltu
ra non vogliono che i conta
dini avvertano concretamente 
che con la delega le provvi
denze arrivano prima. In so
stanza i 30 miliardi non ar
rivano ai contadini perchè la 
giunta regionale non si deci
de ancora a ripartire tra le 
cinque province pugliesi i fon
di stanziati in bilancio. Una 
volta fatto ciò le amministra
zioni provinciali sarebbero in 
grado di emettere i mandati 
di pagamento ai coltivatori 
dal momento che tutte le pra
tiche sono state espletate ed 
è per questo che una delega
zione del PCI si è portata pres
so l'amministrazione provin
ciale di Bari per impegnarla 
a richiedere con più forza 
alla giunta regionale l'asse
gnazione della somma neces
saria (circa 10 miliardi) o 
almeno congrue anticipazioni 
da pagare entro il mese di 
maggio. 

Non va sottaciuto che gli 
stessi ritardi di alcune pro
vince nell'attuazione della leg 
gè di delega, attraverso un' 
azione di coordinamento dei 
comuni, dipendono in gran 
parte dalla scarsa o nulla vo
lontà della giunta regionale di 
svolgere un ruolo di promo
zione per il buon successo di 
questa legge. E ciò rientra 
nella logica della DC di di
fendere ad ogni costo il pro
prio sistema di potere, in que
sto caso nelle campagne basa
ta sulla mediazione di tipo 
clientelare o corporativo e che 
si è espresso anche in que
sta legislatura regionale con 
l'invio di telegrammi a questo 
o quel gerarca DC 

Contro questo malcostume 
l'impegno del PCI contìnua 
ad essere quello di un ulte
riore sforzo perchè la pros
sima legislatura sia caratte
rizzata da un ampliamento del
l'istituto della delega ai co
muni di tutte le competenze 
in materia agricola che de
vono essere accompagnate da 
strumenti e personale da da
re ai comuni per un migliora 
esercizio di questo a delle al
tra leggi. 

Itilo Pilaiciano 

BARI — Chi passa in que
sti giorni dagli uffici del 
genio civile della Regione 
Puglia può vedere lunghe 
code di persone che aspet
tano di presentare la do
manda per ottenere il mu
tuo per l'acquisto della ca
sa. Si tratta di giovani cop
pie che cercano casa per 
sposarsi, di inquilini in cau
sa con i proprietari o sof
focati dalle richieste esor
bitanti di chi non rispetta 
l'equo canone. 

E" nofo che la legge na
zionale n. 25 del 19S0 pre
vede la concessione di cre
diti agevolati per l'acquisto 
della casa. In un primo tem
po molti hanno pensato che 
fosse una soluzione, seppu
re parziale, del problema; 
il tutto è risultato una mi
sera illusione. Il mùtuo che 
lo Stato concede arriva al 
massimo ai 30 milioni, e 
ognuno sa che con 30 mi
lioni si può comprare un 
appartamentino di due ca
mere, e neppure nuovo, 
diventa indispensabile inte
grare il mutuo statale con 
un altro mutuo bancario ad 
ur. tasso d'interesse molto 
più elevato. In poche paro
le per comprare una casa 
ci vogliono mensilmente, per 
rcnt'anni. oltre 300.000 lire 
mensili. Questo vuol dire 
spingere all'investimento ca
tegorie medio ricche e non 
risolvere fl problema per 
quelle fasce che più sono 
colpite dalla carenza e dal 
costo delle abitazioni. 

A quer-to problema ne 
segue un altro quando riu
sciranno ad avere il mutuo 
rista l'esiguità dei fondi? 
La legge nazionale è finan. 
zinta con 10 miliardi nel 
ISSO e con 50 miliardi nel 
ISSI). Insomma una colos
sale presa in giro, se si pen
sa. per valutare l'irrisorietà 

della cifra, che nella sola 
Regione Puglia giacciono 
inutilizzati per la sola edi
lizia residenziale 513 miliar
di; questo grazie alla inef
ficienza della giunta regio
nale che con la scusa della 
lentezza delle pratiche gioca 
a scaricabarile coi Comuni, 
venendo meno ai suoi com
piti di coordinamento nello 
utilizzo della spesa pubblica. 

La confusione è immensa: 
per esempio la Regione 
concede finanziamenti solo 
alle cooperative che hanno 
il suolo ed il progetto, men
tre molti Comuni concedono 
il suolo della JS7 solo alle 
cooperative che hanno i fi
nanziamenti regionali, si ha 
cosi U caso del Leccese do
ve la situazione è pratica
mente bloccata. La questio
ne trova la sua radice nel
l'inefficienza regionale poi
ché basterebbe creare una 
commissione che si occupi 
esclusivamente del proget
to-casa e che vada a rimuo
vere celermente i canili e 
gli intoppi burocratici che 
inceppano l'erogazione dei 
fondi, per risolvere buona 
parte dei problemi. Non so
lo: si potrebbe delegare ai 
comuni la raccolta delle 
domande, e le prime inda
gini sulla richiesta di fondi 
per snellire U cammino del
le pratiche. 

In un primo tempo la 
giunta aveva deciso di far 
impegnare anche i comuni 
nella raccolta delle doman
de per ottenere i mutui 
grazie alla .legge nazionale 
n. 25 e la iva omologa re
gionale n. 57 (simile alla 
prima ma meglio finanzia
ta); ma poi per la vicinanza 
della campagna elettorale 
la DC col suo assessore ai 
Lavori pubblici Sorice, ha 
pensato di utilizzare a fini 
clier.telari tutta l'opera

zione. 
- Così tutto rimane acce\ 
irato, senza nessuna pr( 
grammazione, e quelli ci 
fanno le code presso gli u 
fici rimangono con le lo\ 
speranze disattese nel disi 
teresse della giunta che ne 
ha governato ma solo gest 
to fondi, senza programm* 
re, con criteri esclusivame 
te clientélari. Tutto ciò a\ 
viene nonostante l'impegr 
della commissione regiona 
Lavori pubblici, non a d 
so presieduta da un com\ 
nista, che dal suo insedu 
mento ha sempre portai 
avanti le proprie proposi 
legislative tra il disinteresì 
della giunta di centro sin 
stra. Il problema non è s* 
lo di fare le leggi ma m 
far si che queste vengati 
attuate senza clientélism 
Si deve all'impegno di qw 
sta commissione se si sor 
fatti alcuni passi avan 
per quanto riguarda l'asse 
to dèi territorio. La legg 
regionale, pur non avene 
a disposizione fondi, indie 
indirizzi nuovi come l'obbì 
go per i comuni di reali 
zare un programma ph 
riennale di attuazione. L 
DC si è però di fatto dish 
teressata di questi prova 
dimenti legislativi poich 
non ci sono soldi da co\ 
frollare e quindi li ha coi 
siderati secondari. 

Il compito che ci si tr* 
va ora davanti per la nuc 
va legislatura è quello < 
infensi/icare la lotta di ma 
sa, con proposte concrei 
immediatamente atUtabU 
per un controllo più direti 
m un settore delicatissim 
come quello dell'edilizia < 
quale guardano con attei 
zione migliaia di pugile 
che aspirano ad una cast 

Luciano Sechi 

L'appartamento vai bene un voto 
Siamo in campagna elettorale e sono 

venuti fuori i soliti metodi. Credete che 
la DC utilizzi la partecipazione, l'amplia -
mento del dibattito democratico? Assolu
tamente no.' Si veda H caso dell'avvocato 
Sorice, capolista de alle elezioni regionali 
per la circoscrizione di Bari, nonché as
sessore ai lavori pubblici. Utilizzando i 
soldi della Regione, e quindi della comu
nità, il « nostro » spedisce lettere di que
sto tenore debitamente protocollate (n. 100/ 
SP); e Egregio signore... in riferimento 
alla istanza presentata a questo assesso
rato per ottenere la concessione di un mu
tuo agevolato a norma della legge regio
nale n. 57/79, per l'ocouisfo di unm ea$a, 

la informiamo che U competente ufficio 
del Genio Civile sta procedendo alla rela
tiva istruttoria. Successivamente, su pro
posta di questo assessorato, la giunta re
gionale provvedere all'approvazione della 
graduatoria definitiva degli aventi diritto. 
Riservandomi di fornirle ulteriori notizie, 
mi è gradita l'occasione per inviare cor
diali saluti*. 

Il malcostume e l'arroganza si perpetra 
e diventa ostacolo per ogni seria program
mazione e gestione dello Regione Puglia. 
E* elidente che, per chi scrive questo tipo 
di lettere, l'amministrazione pubblica m 
utilizzata fri proprio ed è così che il clien
telismo è non solo questione di moralità 
ma ditiene problema di efficienza. 
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I documenti finanziari della Sicilia 

Sale un solo indice: 
quello dei soldi che 

escono dall'isola 
Nonostante i miglioramenti introdotti dal Pei il bi
lancio risente dell'assenza di un piano di sviluppo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al culmine di 
una seduta fiume i deputati 
di Sala d'Ercole hanno ap
provato ieri notte (col voto 
della maggioranza tripartita 
DCPSDl-PRi) i documenti 
finanziari della regione: Il bi
lancio annuale (4.423 miliar
di), quello poliennale, la leg
ge finanziaria e i bilanci del
l'assemblea. 

Per la prima volta dal '74 
il voto è avvenuto ad eserci
zio finanziario inoltratissimo, 
nella paralisi determinata 
dalla scadeva dei termini 
dell'esercizio provvisorio. Il 
documento finanziario annua
le che contiene alcuni miglio
ramenti, introdotti dalla bat
taglia condotta dal PCI in 
commissione finanze (aumen
to degli assegni familiari agli 
artigiani, uei fondi per i co
muni, dei contributi ai pesca
tori per il gasolio, la proroga 
fino alla fine dell'anno dei 
corsi dei giovani precari) ri
sente perciò della grave as
senza — determinata dall'ar
retramento della DC — d'una 
visione organica e program
mata dello sviluppo economi
co dell'isola. 

La maggioranza ha pure ri
gettato in aula un gruppo di 
importanti emendamenti pre
sentati dal PCI — illustrati 
in aula dal compagno Mario 
Barcellona — volti a rimpin
guare i fondi destinati alle 
cooperative d'abitazione au
mentando il tetto dei contri
buti sui mutui. Il presidente 
D'Acquisto si è impegnato in 
proposito a presentare entro 
spugno un disegno di legge 

Ma veniamo alla valutazio
ne complessiva che il gruppo 
comunista fa del bilancio, il 
voto contrario dei parlamen
tari del PCI era stato prean
nunciato in sede di relazione 
di minoranza da un impegna
to intervento del compagno 
Giorgio Chessari. Dopo aver 
ricordato come il governo 
pretendesse di a congelare» il 
bilancio annuale, spacciando
lo per un otto meramente 
(- tecnico», e volesse anche 
far slittare la approvazione 
di quello poliennale, Chessari 
ha sottolineato l'impegno po-
<>tivo. il senso di responsabi-
hte e ! risultati della batta
glia condotta in commissione 
dal PCI. 

Ma resta — ha ricordato — 
i gravissimo lìmite di fondo 
della mancanza di un piano 
regionale di sviluppo * econo
mico. considerato un a osta
colo fastidioso » da chi pre
tende di continuare la vec
chia pratica dell'uso discre
zionale e clientelare delle ri
sorse. 

Chessari è così passato a 
sottolineare la necessità di 
affrontare tre importanti or
dini di problemi: 1) il coor
dinamento del bilancio con la 
orogrammazione. 2) quello 
tra la contabilità regionale, 
statale, e delle altre regioni. 
l> la capacità di spesa della 
regione. Ecco 1 dati: al 31 
marzo del 1980 le giacenze di 
~a>sa ammontavano a 2 285 
miliardi (l.-.-Jò presso le ban

che tesoriere, il resto presso 
la tesoreria centrale dello 
Stato) in buona parte risorse 
non impegnate con legge. 

Cifre che dimostrano 1 gra
vissimi ritardi governativi. 
Essi si rivelano tanto più 
gravi al cospetto della situa
zione economica della regio
ne. Consultiamo la relazione 
sull'economia isolana nel "78: 
il contributo della regione al
la formazione del « prodotto 
lordo interno» del paese s'è 
ulteriormente ridotto: dal 6 
al 5,1 per cento. Poco più 
della metà rispetto al '73. 
Nello stesso periodo il reddi
to netto per abitante della 
Sicilia è sceso dal 70 al 56. Il 
solo Ìndice che cresce: 11 
trasferimento del redditi al 
di fuori dell'isola, dal 19 al 
70 per cento. Diminuiscono 
gravemente, non solo In 
termini relativi, ma anche in 
cifre assolute (da 1.454 mi
liardi del '78 a 1.314 del '79) 
gli investimenti della Cassa 
del Mezzogiorno. 

Impossibile pensare a ' un 
rilancio « liberista » dell'at
tuale meccanismo economico. 
Esiste, dunque, il problema, 
che l'inadeguatezza dello 
screditato governo tripartito 
non promette certo di poter 
affrontare, di un uso qualita
tivamente diverso delle risor
se dello Stato, e quello di un 
razionale, programmato, uso 
delle risorse della regione. 

Tutto ciò — ' ha ricordato 
Chessari — richiede una 
svolta profonda. Esige un 
profondo rinnovamento dei 
metodi e dei contenuti dell'a
zione politica ed amministra
tiva della regione. Postula 
non il restringimento, ma 
l'allagamento, lo sviluppo, la 
collaborazione tra tutte le 
forze autonomiste, reclama 
un governo con un'ampia ba
se politica e parlamentare. 

Le scelte che invece sono 
state compiute, dalla costitu
zione del nuovo, si muovono 
in una direzione totalmente 
opposta. E il bilancio le ri
specchia. Di qui la riconfer
ma. da parte del gruppo co
munista. dell'atteggiamelo as
sunto al momento della co
stituzione del governo D'Ac-
auisto. Con i compagni del 
PSI — ha annunciato Ches
sari — opereremo perchè si 
creino le condizioni per dare t 
alla Sicilia un governo di u-
nità autonomista, che com
prenda tutte le forze di si
nistra. DI qui una battaglia 
di ferma e netta opposizione, t 
per incalzare il governo 

Con due ordini del giorno 
enunciati rispettivamente dai 
compagni Lucenti e Messina, 
il gruppo comunista ha vin
colato, infine, il governo re
gionale a due significativi 
impegni: I) destinare 5 mi
liardi ai comuni del Catenese 
(Palagoia, Ramacca. Castel di 
ludica. Radusa e Mineo) per 
fronteggiare il dramma della 
sete: 2) esercitare un passo 
presso 11 presidente del con
siglio perchè entro l'80 ven
gano emanate tutte le norme 
di attuazione dello statuto di 
autonomia. 

Discusso in assemblea aperta 

Nel progetto PCI 
c'è una Reggio 
città produttiva 

Relazione del compagno Pangallo - Una te
sta di ponte verso i paesi del Mediterraneo 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — 
Dopo le numerose inizia
tive di presentazione del 
candidati ( tra le altre quel
la degli indipendenti alla 
presenza di Stefano Rodo
tà. quella delle donne can
didate nelle varie Uste del 
PCI) i comunisti hanno 
discusso nel corso di una 
affollata assemblea aper
ta. la piattaforma program
matica e la proposta poli
tica per il Comune e la 
Provincia di Reggio. 

Con quaie programma 1 
comunisti affrontano l'ap
puntamento dell'8 e 9 giu
gno? 

Quali proposte avanzano 
per cambiare volto alla 
città? 

Con quale proposta po
litica i comunisti si rivo! 
geranno ai cittadini? 

Su questi temi e interro
gativi si è snodato un ric
co e interessante dibattito 
aperto dalla relazione del 
compagno Leone Pangallo. 
responsabile del compren
sorio dello Stretto e capo
lista. assieme al compagno 
Pino Cornerei, per 11 Co
mune di Reggio. 

L'Idea centrale, attorno 
alla quale è ruotata la di
scussione, è s ta ta quella 
di un nuovo sviluppo, di 
una trasformazione pro
duttiva della città dì Reg
gio. Una trasformazione, 
come tutti gli intervenuti 
alla discussione hanno sot
tolineato. che si impone 
con urgenza se si vuole 
veramente salvare Reggio 
dalla crisi grave e pro
fonda che l'attraversa. Da 
una crisi che è il risul
tato di decenni di dominio 
democristiano. 

Sulla DC, Infatti, rica
dono interamente le re
sponsabilità dello svilup
po distorto della città di 
Reggio, una città cresciu
ta sotto il segno del pa
rassitismo, su un intrica
to sistema burocratico e 
clientelare, su un sistema 
di potere, infine, che ha 
prodotto l'isolamento della 
città, l'emarginazione di 
intere zone di territorio e 
di importanti gruppi so
ciali quali le donne e i gio
vani. 

I danni provocati dal 
malgoverno democristiano 
sono sotto gli occhi di tut
ti. Dalla assenza di una 
seria politica di sviluppo 
in settori chiave come l'in
dustria, l'agricoltura, il tu
rismo, alla mancanza di 
un moderno sistema di tra
sporti, dalla carenza di 
servizi sociali legati sia 

alle attività produttive che 
all'assistenza (a Reggio la 
giunta di centrosinistra 
non ha realizzato nessun 
asilo nido; delle 23 scuole 
materne comunali, tredici 
sono lnagibill sul piano 
lglenlco-sanltarlo; del cin
que consultori previsti solo 
uno è stato realizzato ma 
non è funzionante; som
me stanziate e non spese 
per l'assistenza agli anzia
ni) : dalla carenza In quar
tieri popolari di servizi 
igienici fondamentali (ac
que. fogne) all'assenza di 
una politica per la casa, 
per i beni ambientali e 
culturali. 

E' da questa analisi del
la realtà concreta che na
sce la proposta comunista 
per la città di Reggio. 

Sia nella relazione che 
nei numerosi interventi si 
è sottolineato il ruolo pro
duttivo che può assolvere 
Reggio nell'ambito dell'a
rea dello Stretto. Uno svi
luppo produttivo di questa 
area che faccia perno sul
l'industria, su una agri
coltura moderna, su un. 
turismo di massa sostenuti 
da una rete efficiente di 
trasporti e di adeguati 
servizi, può essere la base 
di un profondo cambia
mento. 

Per questa via una delle 
zone più deboli del paese 
può trasformarsi in un'area 
forte e assolvere un ruolo 
di grande importanza al 
servizio dell'economia del 
paese, divenendo una testa 
di ponte verso i paesi che 
si affacciano sul Mediter
raneo. 

Per realizzare questa po
litica sono necessari nella 
città e nella provincia di 
Reggio mutamenti profon
di degli Indirizzi politici; 
è necessario abbattere il 
sistema di potere che 'la 
Democrazia cristiana ha 
costruito in oltre t renta 
anni di dominio: è decisi
vo. come ha sottolineato il 
compagno Fantò. segreta
rio della Federazione del 
Partito comunista" di Reg
gio nelle conclusioni, rea
lizzare un ampio schiera
mento di forze sociali in
teressate ad una trasfor
mazione produttiva della 
cit tà t della intera Cala
bria. 

La formazione di una 
giunta democratica di si
nistra è ' l a proposta poli
tica con cui i comunisti 
calabresi affrontano il pros
simo appuntamento eletto
rale. 

Lidia Rossi 

A Villanova di Cagliari si vota anche per le circoscrizioni 

Può risorgere l'antico borgo 
mortificato dal cemento 

Il vecchio quartiere medioevale a ridosso del Terrapieno un tempo era centro di intense attività artigianali — Risa
namento architettonico ma soprattutto recupero umano — «Perché il sindaco non viene a vedere come viviamo?» 

CAGLIARI — Cosa resta della vecchia Cagliari? Cosa rimane della sua storia e della 
cultura, delle tradizioni popolari e del patrimonio architettonico? Le trasformazioni veri
ficatesi in questi ultimi 35 anni sono state radicali. La gente è arrivata da tutte le parti 
— soprattutto dalle campagne — in cerca di lavoro e di una vita meno precaria. Il flusso 
immigratorio ha aumentato la fame di case. Ben presto i vecchi equilibri sociali e urbani 
vengono sconvolti. Negli anni '50 la speculazione edilizia si fa più aggressiva: amministra
zioni clientelar! democristiane 
svendono la città agli specu
latori. Le colline spariscono 
ricoperte da colate verticali di 
cemento armato, le aree del 
centro vengono lottizzate e 
consegnate ai grossi costrut
tori edili: nella periferia si 
creano i ghetti dove vengono 
confinati i ceti meno abbienti. 

L'edilizia pubblica, anziché 
programmare uno sviluppo 
armonico, costruisce nuovi 
agglomerati. Provocando un 
aumento del valore dei ter
reni limitrofi, si favorisce ul
teriormente la spinta. specu
lativa. La popolazione viene 
così sradicata dall'ambiente 
che aveva creato e mantenuto 
nel tempo. Col passare degli 
anni si manifestano in ma
niera più marcata fenomeni 
di disgregazione del tessuto 
sociale e culturale, in parti
colare nelle zone storiche. 

Ora. mentre la popolazione 
è in continuo aumento, man
cano le case e scarseggiano 
le aree per costruirle. Il ce
mento avanza più aggressivo: 
si dirige sullo storico colle di 
San Michele, sulle ultime 
zolle dì terreno che la pro
testa popolare aveva rivendi
cato alla città. Nei vecchi 
quartieri le contraddizioni di 
questo sviluppo si fanno più 

acute. I democristiani rifiu
tano di utilizzare i fondi 
pubblici — (2 miliardi e 360 
milioni, in base alla legge re
gionale n. 268 del 75) desti
nati all'intervento di risana
mento e recupero. 

Si accentuano i fenomeni 
di degrado che condannano 
la vecchia città. Insomma, i 
quartieri popolari vengono 
abbandonati a sé stessi fin
ché non diventano dei ruderi 
con il preciso scopo di espel
lere gli abitanti e lasciare il 
campo libero all'intervento 
degli speculatori edili. 

Il ricatto va decisamente 
respinto: occorre aprire subi
to un dibattito ampio fra tut
te le forze interessate ad un 
diverso uso della città: bi
sogna evitare la cacciata dei 
ceti popolari dal vecchio 
centro verso i ghetti periferici 
e garantire l'incremento della 
occupazione in edilizia. I 
comunisti si battono con la 
gente dei quartieri per questi 
obiettivi contro i programmi 
democristiani. . 

« Chiediamo il risanamento 
del centro storico — afferma 
la compagna Efisia Fronted-
du. abitante del quartiere 
Villanova —, risanamento che 
non deve essere inteso solo 

NELLA FOTO: una strada di Villanova, uno dei vecchi quar
tieri del centro storico di Cagliari lasciti nell'abbandono più 
completo dalle manifestazioni comunali dirette dalla DC per 
favorire gli obiettivi degli speculatori edili. 

In Val Vomano chiudono i cantieri del traforo del Gran Sasso 

Per ogni chilometro un operaio morto 
Dopo 12 anni di.lavoro, di sperperi 

e di incidenti (272 invalidi) 
il « monumento allo spreco » voluto 
dai de Gaspari e Natali, è giunto 

alla fine - Agli abituali 
disoccupati se ne aggiungeranno 

ora più di 2000 - Il progetto 
di sviluppo per uso agricolo, 

turistico e industriale 

Nostro servìzio 
ISOLA DEL GRAN SASSO 
(Teramo) — Visti da lonta
no i due « buchi » del traio-
ro che attraversa il masslc-
c.o del Gran Sasso sembra
no due enormi occhi neri. 

Sono invece 10 chilometri d: 
roccia «da frantumare >n 
quattro anni» secondo i ,»:v 
n: originari dei lavoratori 
ie?emp.o di una stupefaccn' •; 
onoranza sulle caratteristiche 
.riro«reolog:ehe delia monta
gna p.u aita degli Appennini) 
«e 72 miliardi di spesa a. 

D; anni, da quel lontano 
1968, ne sono passati Invece 
lod:c. di miliardi ce n ; so
no voluti duemila, nove ope
rai vi sono morti (uno ogni 
chilometro di galleria) e 272 
*ono rimasti invalidi, senza 
contare il rischio di un disa
stro ecologico. 

E' il prezzo enorme paga
to per « il più colossale » mo
numento allo spreco dell'Ita
lia democrlst!ana » com'è ala
to definito questo trafeo. 

Negli anni sessanta sono 1 
due « padrin' » Natali e Ga
spari che impongono in 
Abruzzo l'epopea delle auto
strade. la Roma-Adriatico na-
^•e « per coìl?<rare il cittadi
no romano con il pastore 
Tbru7?.*":'1 »: Gasoarl la volle 
f:no a Po.'vara. Natali impose 
'a * bretella » aquila e la « pa
noramica » d'I Gran Sasso. 

«porteranno sviluppo e oc 
cnpnzione per tutti» diceva 

no i padroni e cosi si rispo
se anche alla richiesta di una 
inchiesta parlamentare avan
zata ne] luglio del 1979 da un 
gruppo di deputati comunisti 
sugli sprechi di qu >H'opera. 
ma oggi che mancani 100 me
tri per finire i « bucLi » quel
lo sviluppo si attenda ancori* 
e per di più la fine dei lavo
ri significa la fine dell'unica 
realtà occupizionaie in una 
delle zone pii depresse delia 
provincia di Teramo, la Val 
Vomano, dell t quale non par
la il recente rapporto Censis 
che indica il teramano conte 
un'area di « sviluppo emer
gente ». 

Éntro poche settimane ai 
disoccupati che già ci sono si 
aggiungerebbero i 2019 operai 
dei lavori autostradali. 

Sono essenzialmente emi
grati rientrati all'Inizio dei la
vori e giovani che hanno tro
vato in questi cantieri la loro 
prtmh occupazione, un lavora 
duro e pesante « reso ancora 
più duro — dice Giampaolo DI 
Odoardo 11 giovane segretario 

,della Camera del Lavoro di 
Isola del Gran Sasso — da 
una contraddl2lone che essi 
hanno sempre vissuto come 
*e fosse una loro colpa: la
vorare per unn cosa inutile 
che non avevano voluto e che 
poi hAnno dovuto difendere 
perche significava occupazio
ne ». 

E' con passione che 11 gio 
vane sindacalista continua a 

L'imbocco sud delta galleria del Gran Sasso all'inizio dei lavori 

raccontare: e E' stata una 
contraddizione vissuta ora con 
rabbia e die piano piano ha 
fatto emergere una volontà 
sempre più decisa: cambiare 
le cose». All'inizio con una 
visione ancora legata e dentro 
1 confini aziendali »; una lot
ta durissima contro la SARA 
(la ditta concessionaria dei 
lavori) per esigere la cont-
scenza del conti e delle spe
se, per estrometterla dal can
tieri (nel 1977 subentrò 
l'ANAS). Poi si fece largo una 
idea più complessiva, un vero 
e proprio progetto di sviluppo 
per la zona intera che chiu
desse ogni discorso di auto
strade e sfruttasse le risorse 
naturali del posto. 

« Una Idea maturata nelle 
discussioni nel cantieri, tra la 
gente, con i Comuni; una Idea 
con la quale non si era più in 
condizioni di dire solo no a 
certe scelte ma si era in gra
do di preporne altre e che 
coinvolse giovani, donne, for
ze politiche, ceti produttivi ed 

enti locali. Per questo quella 
idea è diventata una questio
ne di massa ». 

Cosi nacque quello che va 
sotto il nome di « Progetto d: 
sviluppo agricolo-turistico -In
dustriale della Val Vomano ». 

E* un progetto che essen
zialmente prevede un uso-in
dustriale delle risorse della 
zona come l'acqua e 1 boschi, 
gli animali da pascolo • i 
prodotti del latte, la terra 
incolta e mal coltivata, le 
bellezze naturali (il Gran Sas
so), le tradizioni artigianali 
insediamenti per piccole e me
die aziende. «Dietro ognuna 
di Uli qustioni — dice D» 
Odoardo — c'è una ragiona
ta e documentata argomenta
zione del perchè e del com* 
tali cose possono divenire 
realtà ». 

Eppure quel progetto non 
diventa realtà. Sulla « questio
ne Vomano » sono stati scritti 
libri pieni di impegni; la pre 
sldenzA del consiglio dei mi
nistri t le segreterie di par

titi l'hanno definita «questio
ne nazionale » ma in concre
to nulla si è mosso, non si 
contano e inadempienze e !e 
violazioni di accordi scritti e 
sottoscritti dal governo, da 
potentati economici pubblici 

Il PCI abruzzese, all'epoca 
della sua partecipazione alla 
rpiggloranza alla Regione, 
riuscì a far includere il pro
getto Vomano nel programma 
di interventi straordinari per 
Io sviluppo di alcune sonr dei 
l'Abruzzo, con l'uscita del PCI 
dalla maggioranza quel pro
gramma è rimasto pressoché 
sulla carta. 

A vuoto pure gli interventi 
alla Camera del Deputati (lo 
ultimo un mese e mezzo fa 
del compagno Chlaromonte) e 
persino uno del Capo dello 
Stato che ha sollecitato le 
parti pubbliche e private al 
rispetto degli Impegni. Nel
l'ultimo incontro col governo 
di mercoledì 11 neo sottose
gretario al bilancio Abls dice 
che non conosce bene la que

stione e rinvia tutto 
«Per il Vomano» eUoe a 

dire nel 1956 in un appassio
nato intervento alla Camera 
un prestigioso dirigente sin
dacale teramano oggi scom
parso. Luigi (Tom) Di Pao
la ntonlo « non occorrono pan
nicelli caldi ma una cura ra
dicale ». Erano gli anni del
le lotte del Vomano contro la 
politica del licenziamenti del
la Terni, la DC rispondeva 
e Impara una lingua e vai al
l'estero » 
Oggi la storia si ripete 

« però questa gente non è più 
disposta a subire certi giochi 
— dice Di Odordo — la cu
ra radicale la pongono loro» 
e da una settimana al trafo
ro del Gran Sasso non si lavo
ra. lo hanno deciso gli ope
rai e la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL « Non salterà 
l'ultimo diaframma se prima 
non si avranno garanzie sul 
dopo». 

Sandro Marinacci 

in termini architettonici e i-
gienici ma anche come recu
pero "umano". 

Villanova è un vecchio 
quartiere medioevale, una 
borgata' popolare che scorre 
a ridosso del Terrapieno. Un 
tempo era centro di attività 
artigianali: s'arruga de is 
jerreris (l'attuale via Gari
baldi) si caratterizzava per la 
presenza ai botteghe di fab
bri ferrai, ramai e lattonieri 
cne vi esercitavano il loro 
mestiere. Poi. nelle stradine 
interne, vi erano i bottai, i 
falegnami, i restauratori di 
mobili, qualche materassaio. 
il rigattiere. Era un quartiere 
dove si poteva vivere e lavo
rare. Ora è quasi una bidon-
villes: casupole vecchie e ma
leodoranti, servizi sociali ca
renti (i pochi esistenti sono 
privati), niente verde pubbli
co. 

Alla mancanza di strutture 
sociali e spazi ricreativi ad 
uso collettivo, va aggiunta la 
carenza deh servizi civili pri
vati: soltanto il 20 per cento 
delle case sono fornite di 
vasca da bagno, in alcune 
manca addirittura il collega
mento con la rete fognaria e 
i « pozzi neri » sono intasati; 
l'areazione e l'illuminazione 
«=ono insufficienti nel 30 per 
cento degli stabili. In com
penso il grado di umidità è 
altissimo: i bambini si am
malano continuamente e le 
bronchiti sono all'ordine del 
giorno. 

« Stiamo allestendo una 
mostra per denunciare Io 
stato di abbandono in cui 
versa l'intero quartiere — af
ferma la compagna Pietrina 
Frau, del direttivo della se
zione comunista « Di Vitto
rio » —. Quando oiove nel 
quartiere la situazione diven
ta sempre più drammatica: 
non sono poche le famiglie 
che si ritrovano le abitazioni 
allagate ». 

Tra le vecchie catapecchie 
si è sfiorata anche la trage
dia. ma dopo le rituali 
preoccupazioni « amministra
tive » tutto è tornato come 
prima. Nello scorso autunno, 
sulla via San Giovanni un 
bambino è stato travolto dal 
crollo di una casa e solo per 
miracolo è riuscito a scappa
re salvando sé e il fratellino 
di pochi mesi che dormiva 
nella culla. 

Nella via San Giacomo, in
vece. quando piove saltano i 
tombini delle fogne e la 
strada si trasforma in un 
pantano maleodorante. Vi è 
poi un altro spettro: il gas. 
che ha provocato la morte di 
tre persone e parecchie in
tossicazioni. 

Il malessere affonda le sue 
radici su altre ragioni. Per 
esempio, nel quartiere una 
altissima percentuale di 
bambini evade l'obbligo sco
lastico. Cosa fanno durante il 
giorno? < In s'arruga ». ri
spondono le madri. 

I vecchi, invalidi della mi
seria e della tristezza, sono 
forse l'elemento più caratte
ristico del quartiere. Pieni di 
acciacchi e dolori, trascorro
no il tempo nelle osterie e 
confinati nelle umide case. 
Ecco come Villanova trascor
re la sua agonia, all'interno 
della fatiscenza. dell'emargi
nazione sociale 

Quanti sono gli attuali abi
tanti? Le statistiche ufficiali 
si arrestano al 1971: allora gli 
abitanti erano poco più di 11 
mila; nel 1951 si registrava la 
presenza di 21.409 persone. 
Attualmente il quartiere con
ta meno di 7 mila anime. 
Dietro le cifre, vi è la crisi 
della vecchia Cagliari abban
donata dalle giunte democri
stiane 

Antonello Angionl 

CAGLIARI — A Cagliari l'8 e II 9 giugno si vota anche per 
eleggere I tredici consjgli circoscrizionali. Il PCI, Il PdUP 
e II MLS, pur nella reciproca autonomìa, hanno deciso la 
presentazione di liste unitarie in tutte le circoscrizioni. 

e Questa scelta — dice un documento diffuso dalle segre
terie cittadine del tre partiti — muove da una valutazione 
positiva del livello di unità e collaborazione raggiunta dai 
rispettivi consiglieri circoscrizionali nella prima esperienza 
appena conclusa ». 

Come si vede, si tratta di una grande consultazione di 
massa. Il PCI presenta complessivamente quasi trecento 
candidati di diverso orientamento politico ed estrazione so
ciale, a riprova dell'apertura delle nostre liste a forze esterne. 

Al compagno Paolo Zedda, capolista per la circoscrizione 
Vlllanova-La Vega, abbiamo chiesto di Illustrare brevemente 
Il programma del PCI e della sinistra unita per l'antico quar
tiere di Villanova e il nuovo quartiere di La Vega. 

« La condizione dei due quartieri che compongono la terza 
circoscrizione — dice Paolo Zedda — può definirsi emblema
tica. Il quartiere di Villanova, uno dei più antichi della città 
di Cagliari e un tempo fiorente, soffre della condizione in cui 
l'amministrazione comunale ha condannato l'intero centro 
storico. Non solo non si è provveduto ad elaborare un piano 
radicale ed organico di risanamento del quartiere, ma non 
si è neppure curata l'ordinarla amministrazione: edifici fa
tiscenti, monumenti ed opere d'arte in rovina, l'economia In 
stato di dissesto. 

< Nonostante ciò il quartiere di Villanova, grazie al suoi 
abitanti, ha saputo conservare una propria fisionomia, una 
propria vitalità, un proprio modo di vivere e di far cultura. 
Su ciò si può e si deve far leva per promuovere la rinascita 
di Villanova ». 

Le proposte PCI per il Malandrò 

Da otto agglomerati 
satellite può 

nascere una città 
La creazione di un « quartiere di servi
zio » collegato con i « comuni-quartiere » 

Nostro servizio 
TITO — La zona del Melan-
dro continuerà ad essere « un 
gigantesco dormitorio » della 
città di Potenza? Questo l'in
terrogativo alla base delle e-
lezioni amministrative dell'8 
e 9 giugno e delle attese del
la popolazione della zona. Ot
to comuni (Brienza. Picerno. 
Sant'Angelo. Sasso Castalda, 
Satriano, Savoia, Tito e Vie-
tri) di cui solo due ammi
nistrati dalle sinistre, oltre 
alla comunità montana diret
ta dalla DC, continuano ad 
avere secondo la strategia di 
sviluppo voluta dalle classi 
dominanti, un ruolo di satel
liti del capoluogo di regione. 

Insegni dello sfascio eco
nomico. della distruzione del 
tessuto democratico degli ot
to centri, sono particolar
mente visibili. 

Constatiamo eoa amarezza 
— sostengono i compagni del 
comitato di zona del PCI — 
che come 33 anni fa. i'unico 
interesse, dopo una dura 
giornata nei campi era rap
presentato dalla solita partita 
a carte nell'osteria del paese. 
così oggi l'unico svago è an
cora rappresentato per la 
maggior parte di lavoratori e 
giovani dalla partita a carte 
da fare con gli amici. Sono 
cambiati solo i luoghi di ri
trovo: moderni bar con ju
ke-box hanno sostituito le 
vecchie osterie. 

Quella che doveva essere la 
zona industriale di Tito, con 
centinaia di posti di lavoro 
sbandierati dagli esponenti 
locali e nazionali della DC, 
oggi è diventato un ammasso 
di rottami. Le ciminiere della 
Liquichimica di Tito — di
ventate il simbolo della in
dustrializzazione distorta, ca
lata dall'alto senza alcuna 
programmazione — hanno 
smesso di fumare da anni. 
Eppure nella campagna elet
torale del "75 nelle piazze de-
gi otto comuni del Melandro. 
l'on. Colombo l'additava co
me esempio della industria
lizzazione diffusa che sarebbe 
arrivata di 11 a poco. Dopo la 
Liquichimica, altre aziende 
piccole e medie del comparto 
metalmeccanico hanno fatto 
ricorso massiccio alla cassa 
integrazione. altre hanno 
chiuso i battenti. 

Sempre nel '75 l'ammini
strazione comunale de di Ti
to aveva in progetto la crea
zione di un vero e proprio 
ghetto operaio nella zona: u-
na sorta di quartiere dormi
torio per gli operai del nu
cleo industriale. La battaglia 
dei comunisti riuscì a far 
cadere questo progetto. 

Alla strategia de della su
balternità degli otto comuni 
della zona, i comunisti op
pongono una scria proposta 
alternativa che mira a mi
gliorare la qualità della vita 
della gente che vive nei co
muni del Melandro. Si tratta 
in sintesi di considerare la 
zona^ come una unica città 
della quale i vari comuni so
no dei quartieri: il quartiere 
Savoia, il quartiere Brienza, 
il quartiere Picerno. 

La proposta del PCI con
siste nel realizzare un « quar
tiere di servizio» nell'area 
Isca di Sant'Angelo, centrale 
rispetto ai « comuni-quartie

re » della < città Melandro » 
che sia in grado di offrire 
cultura, sport, servizi sociali. 
Condizione indispensabile 
perché il quartiere di servizio . 
possa effettivamente funzio
nare è il collegamento con i 
comuni dell'interland. 

Questo è possibile ammo
dernando alcune strade esi
stenti quali la Tito-Brienza, la 
strada provinciale Vietrese, 
l'interpoderale Picerno-Tito, e 
Satriano-San Angelo. Una vol
ta realizzato l'ammoderna
mento di queste strade sarà 
possibile istituire un servizio 
di trasporti, con autobus an
che di capienza limitata, 15-20 
posti, che dai diversi comuni 
confluiscano nel centro della 
« città ». Si tratta di istituire 
cioè un vero e proprio servi
zio di trasporto con tutte le 
caratteristiche del servizio 
urbano esistente in una città. 

Nel programma di sviluppo 
del Melandro i comunisti af
fidano un ruolo centrale agli 
interventi nel settore dell'ir
rigazione: la superficie irri
gabile della comunità monta
na raggiunge i 1450 ettari, dei 
quali quasi mille a sostegno 
delle attività cerealicole e 
zootecniche e 450 ad incre
mento delle produzioni orta-
ve. viticole e a favore della 
zootecnia, in modo da rad
doppiare l'attuale patrimonio 
zootecnico della zona. 

Un altro settore produttivo 
è rappresentato dagli inter
venti nel settore idraulico fo
restale. Alla forestazione pro
tettiva sono interessate tutte 
quelle aree potenzialmente 
predisposte a fenomeni di 
dissesto del suolo, per quella 
produttiva, si propone la 
messa a coltura di specie 
legnose, suscettibile di tra
sformazione industriale, at
traverso la riconversione di 
alcuni boschi. Complessiva
mente la superficie da rim
boschire ammonta a 1400 et
tari e per essa nella proposta 
del comitato di zona del PCI 
si ipotizza la possibilità di 
lavoro per circa 280 operai. 

Naturalmente per migliora
re la qualità della vita degli 
oltre 15 mila abitanti della 
zona è indispensabile non so
lo rendere funzionali i po
liambulatori previsti e I con
sultori. :na avviare una reale 
azione di medicina preventiva 
diffusa sul territorio. 

Ma da 20 anni la popola
zione del Melandro pud toc
care con mano i risultati di 
una amministrazione comu
nale di sinistra. VietrL il 
Comune diretto dal compa
gno Ciro Grande, è diventato 
un centro importante nella 
valle, quasi un'oasi del buon
governo. in un deserto di 
clientelismo. Dalla sistema
zione delle strade del centro 
urbano a quella delle 
campagne, dalla costruzione 
dell'asilo nido, della scuola 
media, della nuova sede della 
pretura e del municipio» alla 
ultimazione della rete idrica 
e fognante, Vietri è simbolo 
di come sia possibile avviare 
un'azione di riscatto della 
gente del Melandro, a partire 
dalla modificazione della di
rezione politica degli enti lo
cali della zona. 

a. 9'. 
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Una tavola rotonda 
organizzata 
dall'Unità 
con i dirigenti 
della CGIL 
di cinque regioni 
del Mezzogiorno 
A che punto è il movimento di lotta nel Sud? 

Quali potenzialità e quali obiettivi è in grado di espri
mere il Mezzogiorno? Sono interrogativi le cui r i 
sposte assumono un valore e un significato parti
colari alla luce dell'incontro tra governo e sindacati 
che si è svolto nei giorni scorsi. Di questo e di altro 
l'Unità ha discusso nel corso di una tavola rotonda 
organizzata a Roma con alcuni dirigenti della CGIL 
delle regioni meridionali. 

Nel dibattito sono intervenuti Antonio Giansi-
racusa, segretario della FIOM siciliana; Placido Na
poli, segretario della Camera del Lavoro di Reggio 
Calabria; Mauro Paci, segretario della CGIL del Mo
lise; Pietro Simonetti, segretario della CGIL lucana; 
Giustino Zoll i, della CGIL abruzzese. Hanno coordi
nato la discussione i compagni Lorenzo Battino e 
Marco Mazzanti. 

L'UNITA' 
Uno dei temi ài /ondo 

del recente incontro tra go
verni e sindacati è stato 
quello dell'intervento nel 
Mezzogiorno e la soluzio
ne delle gravi soluzioni 
di crisi nei complessi in
dustriali. Sono stati presi 
impegni significativi, an
che se reali soluzioni cer
tamente non verranno che 
da una vera e propria 
nuova politica economica. 
Come valutate questi nuo
vi fatti? Su quali basi do
vrà proseguire il con
fronto? 

ZULÙ 
«s Senza trionfalismo il giu

dizio non può che essere po
sitivo. Questo primo accordo 
premia le lotte condotte dal 
sindacato negli ultimi mesi. 
anche se abbiamo dovuto at
tendere troppo tempo. Sareb
be sbagliato però limitarci a 
esaminare le conquiste (rad
doppio assegni familiari, 
ecc.): occorre non lasciar ca
dere la tensione e confron
tarsi direttamente con i la
voratori ». 

SIMONETTI 
«Nelle prime assemblee in 

fabbrica abbiamo raccolto pa
reri diversi. I lavoratori han
no manifestato comunque in
teresse. Perché i giudizi non 
sono tutti favorevoli? Perché 
va considerato che l'intesa 
raggiunta è un successo per 
quanto riguarda la ridistri
buzione del reddito, ma non 
affronta le questioni fonda
mentali del Mezzogiorno, in
somma non prefigura una 
nuova politica economica ». 

NAPOLI 
« Per Gioia Tauro, per e-

sempio, non è ancora cambia
ta una virgola. Si prosegue 
con le vecchie proposte, for
mulate da Di Giesi e supe
rate nei fatti ». 

SIMONETTI 
« C'è una linea di fondo che 

non viene affrontata. Alcuni 
esempi: gli investimenti delle 
Partecipazioni Statali, la loro 
qualità, soprattutto i proces
si di decentramenti produtti
vi in atto. Non c'è ancora 
una posizione di governo su 
quest'ultimo problema. Ci so
no le prime condizioni, ma i 
lavoratori premono. Di fronte 
agli aumenti degli assegni 
che pure sono importanti ci 
dicono: « va bene, ma mio 
figlio, è disoccupato, mio ni
pote è pure disoccupato >. 

L'UNITA' 
Questo accordo dunque 

non è un atto di program
mazione? E' soltanto una 
fissazione di priorità? 

ZULLI 
«Certo, però non va sotto

valutato il fatto che abbia
mo costretto il governo a ri
prendere il dialogo che da 
molto tempo si era interrot
to ». 

PACI 
« Non c'è dubbio che alcune 

valutazioni positive devono 
essere fatte: la prima è ap
punto che. dopo tre scioperi 
generali abbiamo ricomincia
to il confronto. Nessuno ce lo 
ha regalato: il rapporto è 
ripreso perché i lavoratori 
hanno lottato. La seconda è 
che. certamente, l'avvio del 
dialogo ha prodotto alcuni ri
sultati positivi. Ci sono tut
tavia una serie di grossi ri
schi. soprattutto per il Mez
zogiorno. Innanzitutto quello 
che la battaglia che stiamo 
conducendo per le aziende in 
crisi e per uno sviluppo più 
generale, venga offuscata dal
le questioni di carattere eco
nomico. C'è un altro proble
ma che è legato alla debolez
za di questo governo. Potremo 
anche strappare un buon ac
cordo. ma non avremo la si
curezza di vederlo attuato. 
Gli impegni, infatti, potran

no essere rispettati se si svi
lupperà tra i lavoratori e la 
gente una mobilitazione a so
stegno della loro realizzazio
ne ». 

GIANSIRACUSA 
< Cossiga ha dovuto prende

re atto che non è più possi
bile dire di no al movimento 
sindacale se si vuole riusci
re ad avere un minimo di 
straccio di governo. Il con
fronto più importante, sulla 
modifica dei meccanismi, nel 
modo di affrontare i punti 
di crisi, di programmare gli 
investimenti, è appena co
minciato e il suo andamen
to dipenderà tutto dalle lotte 
che i lavoratori svilupperan
no per incalzare il governo 
nazionale e regionale. In par
ticolare dipenderà molto dal
la qualità delle piattaforme 
che sapremo mettere in pie
di. La modifica degli attuali 
piani di risanamento di gran
di gruppi industriali non so
lo è una importante necessi
tà, ma anche una scelta poli
tica per il movimento demo
cratico. Dobbiamo riuscire a 
far giocare un ruolo autenti
co, decisivo a quella fetta di 
classe operaia nuova che è 
venuta formandosi in questi 
ultimi anni nel Mezzogiorno ». 

NAPOLI 
«Condivido fi giudizio po

sitivo che i compagni hanno 
già espresso sui risultati re
lativi agli assegni familiari 
e detrazioni fiscali. Ma se 
prendiamo come punto di ri
ferimento principale quello 
della programmazione dobbia
mo ammettere che non ci so
no ancora segnali incorag
gianti. Anzi, ce ne sono di 
preoccupanti. Prendiamo la 
vicenda della legge di rifor
ma dei patti agrari. Le mo
difiche introdotte dalla DC 
penalizzano la nostra agricol
tura. dove il rapporto di co
lonia è molto diffuso. La si
tuazione di Gioia Tauro, la 
crisi del tessile, la SIR di 
Lametia Terme: sono tutte 
situazioni ormai incancreni
te». 

L'UNITA' 
A proposito di sviluppo, 

il segretario della DC Pic
coli, parlando a Napoli 
giorni fa ha presentato un 
quadro economico per U 
meridione quasi idilliaco. 
Come stanno le cose, al di 
là delle facili battute elet
toralistiche? Qual è la 
situazione occupazionale? 
Che cosa succederà dopo 
la scadenza della legge 
sull'occupazione giovanile 
ormai prossima? 

ZULLI 
<Sono le solite trovate e-

lettorali della DC. Cerchiamo 
di non scendere sullo stesso 
piano. Tutto non va dipinto a 
fosche tinte, occorre distin
guere. analizzare con serietà. 
In Abruzzo negli ultimi anni 
c'è stato un certo sviluppo 
sia per quanto riguarda l'oc
cupazione sia per la presen
za industriale. Ma accanto a 
ciò ci sono stati momenti di 
crisi particolarmente acuti 
come le vertenze nel settore 
tessile abbigliamento (Mon
ti. IAC) o in quelli» edile col
legato alla costruzione delle 
autostrade. Se infine andrà 
in -porto l'insediamento FIAT 
in Val di Sangro ci saranno 
altri posti di lavoro. Non pos
sono essere inoltre dimenti
cati gli squilibri che carat
terizzano la nostra regione 
tra zone interne e fascia co
stiera e le loro diverse econo
mie. Per quanto riguarda 1* 
occupazione giovanile, i ri
sultati della legge 283 sono 
sotto gli occhi di tutti. Alcu
ne decine di migliaia di gio
vani hanno trovato nel Sud 
lavoro, quasi tutti nelle pub
bliche amministrazioni. Ma .se 
vogliamo cominciare a par
lare di una diversa qualità 
del lavoro, a trovare uno 
sbocco verso settori produt
tivi dobbiamo affrontar* i 

Lavoro, crisi, sviluppo... secondo il Sud 
Cosa ha significato il recente incontro sindacati-governo - Solo uno scadenzario di priorità? - L'analisi economica 
di Piccoli e i dati reali -1 rapporti con le Regioni - Cosa non ha funzionato - A dicembre scade la legge per gli in
terventi speciali: quale progetto in sostituzione delPelefante-Cassa? - L'impegno democratico contro l'eversione 

problemi del dopo 285 con la 
massima spregiudicatezza >. 

SIMONETTI 
e Io penso che la teoria 

Mezzogiorno uguale "buco ne
ro" (mancata trasformazione, 
mancato sviluppo) sia una 
formula al servizio delle for
ze che non vogliono cambia
re. Commettiamo un errore 
se non diciamo con forza che 
ci sono modificazioni e tra
sformazioni, ma che c'è nel
lo stesso tempo una incapaci
tà dei gruppi dominanti che 
non guidano le trasformazio
ni e non utilizzano le risorse. 
Se nelle regioni del Sud non 
c'è stato il tracollo si deve 
alle lotte dei lavoratori e all' 
impegno delle forze politiche 
democratiche. La cosa che 
rimproveriamo alla De che 
tanta fetta di potere gestisce, 
è proprio l'incapacità di as
secondare lo sviluppo e gui
dare la trasformazione. Una 
vera accusa e denuncia. In 

Basilicata ci sono casi em
blematici: tutta la storia 
dell'irrigazione che non si 
riesce a utilizzare per un 
ammodernamento dell'agricol
tura: l'occupazione giovanile 
che rimane pura assistenza. 
L'ingresso di migliaia di gio
vani nelle Regioni e negli uf
fici statali potrebbero essere 
un'occasione per trasformare 
seriamente la pubblica ammi
nistrazione ». 

PACI 
« Io non so se il boom di 

Piccoli si riferisce alle tante 
prime pietre depositate in que
sti ultimi mesi. In questo sen
so anche il Molise avrebbe 
casi in abbondanza: tre mesi 
fa. alla presenza dell'amba
sciatore americano, il presi
dente della giunta ha posto la 
prima pietra di una azienda 
che sorge nel nucleo indu
striale di Termoli, (la ITC 
di un gruppo multinazionale) 
prima ancora di avere pre

sentato i progetti e le richie
ste di finanziamento alla Cas
sa del Mezzogiorno. 

Per venire alla questione 
dei giovani, dobbiamo dire 
con chiarezza che provvedi
menti transitori nel sud non 
sono più possibili. C'è al con
trario bisogno di certezze e 
di soluzioni radicali. 

Nel Molise, piccola regione 
(330 mila abitanti 20 mila di
soccupati, 150 mila emigranti 
negli ultimi 35 anni), le più 
grandi aziende, dalla FIAT 
alla SAM sono oggi tutte in 
cassa integrazione. "Una re
gione in cassa integrazione". 
Altre contraddizioni nell'uti
lizzazione delle risorse ci so
no state nella costruzione del
le dighe. Fatto importante, di 
portata storica, però l'acqua 
va in Puglia. A me va anche 
bene, però facciamo anche da 
noi programmi di irrigazioni 
e piani per lo sfruttamento 
di queste strutture. 

C'è infine un'altro punto 

che dobbiamo affrontare subi
to. Mi riferisco all'energia. 
Come giochiamo la partita del 
metano algerino? Che peso 
potrà avere l'energia nuclea
re? Senza energia tutti i pro
grammi saranno inutili ». 

GIANSIRACUSA 
« Non c'è dubbio che molti 

miliardi saranno, anche nel 
breve periodo, immessi nel 
Sud. Il problema di fondo 
diventa un altro: se si pro
gramma lo sviluppo, e non 
tanto la quantità degli inve
stimenti. ma la loro "quali
tà'. Dobbiamo poi avere co
scienza che una partita deci
siva sarà rappresentata da 
come supereremo i punti di 
crisi: la chimica, la metal
meccanica l'elettronica e l'a
gricoltura. Una grande oc
casione sarà certamente rap
presentata dal metanodotto. 
Ma chi gestirà anche gli sboc
chi occupazionali che la sua 
costruzione creerà? ». 

NAPOLI 
«Se dovessi giudicare la 

frase di Piccoli dal mio osser
vatorio calabrese non saprei 
se parlare di superficialità, o 
di ignoranza. Viviamo una 
fase drammatica. Nell'ultimo 
congresso della CGIL abbia
mo affermato che per la si
tuazione calabrese l'alterna
tiva non è tra sviluppo e non 
sviluppo, ma tra decadenza e 
tracollo vero e proprio. Qua
le quadro abbiamo di fronte? 
Certamente assistiamo a delle 
modifiche. Piccole isole di 
sviluppo a Sibari. nel ramo 
agricolo ma guardiamo anche 
alle aree interne (zone di ve
ro sottosviluppo economico e 
civile), all'occupazione che 
negli ultimi dieci anni, nella 
industria manifatturiera è di
minuita di oltre diecimila uni
tà e alla crisi dell'edilizia. 

Anche per me, oltre alla so

luzione dei punti di crisi 
(Gioia Tauro. Liquichimica, 
SIR) si può giocare una par
tita importante con l'arrivo 
del metano. Nessuna Regione 
ha fatto un piano di utilizza
zione del metano. In Calabria 
c'è poi una modifica della 
stessa legge per cui, a parte 
alcuni centri (non più di quat
tro o cinque) tutte le altre 
città, a cominciare da Reg
gio. rimarrebbero tagliate 
fuori dagli allacci ». 

L'UNITA' 
Quali sono stati i rap

porti tra sindacato e Re
gione? Siete riusciti ad in
cidere sulle scelte di fon
do dei governi locali? 

GIANSIRACUSA 
« Noi forse, anche perché 

partiamo da un piano diverso 
(la nostra esperienza regio
nale à trentennale), siamo 

riusciti a stabilire un minimo 
di rapporto corretto con l'En
te. Certo nel momento in cui 
abbiamo cominciato a con
trattare la programmazione 
delle risorse, ci siamo scon
trati con l'incapacità e non 
volontà politica del governo 
regionale. Ad esempio nel 
campo della chimica la Ra
gione ha accolto per intero le 
nostre rivendicazioni, ma 
queste sono rimaste sulla 
carta. Un modo per dire ge
nericamente "siamo d'accor
do". senza giocare nessun 
ruolo concreto, né nei con
fronti dello Stato, né dei 
grandi monopoli. Identiche 
reazioni si sono avute sui pro
blemi dell'agricoltura. 

Il nostro ruolo in questa fa-
«e è quello di rilanciare in 
avanti le piattaforme e di 
aprire una vertenzialità con 
la giunta regionale su temi 
più urgenti: metano, traspor
t i agricoltura, eccetera K 

ÌUUfòItù 
X \ 

« E' saltata fuori tutta 
l'incapacità delle forze dirigenti 
di governare, di programmare 
gli investimenti, di intervenire 

nella situazione di 
crisi industriale, di favorire 
i finanziamenti provenienti 

dal Nord» 

L'UNITA' 
. Nel periodo della solida
rietà nazionale si sono 
conquistate alcune leggi 
importanti, come quella 
della riconversione indu
striale. Che cosa non ha 
funzionato? Quali situazio
ni si sono create a livello 
regionale? 

GrANSIRACUSA 
« Si è molto parlato dei 2500 

miliardi di lire di residui pas
sivi siciliani. I gruppi di po
tere che esistono in Sicilia so
no direttamente collegati a 
potentati economici e di spe
culazione mafiosa. Le batta-
gb'e del sindacato per scelte 
di programmazione delle ri
sorse e quindi di controllo so
ciale. di fatto mettono allo 
scoperto i giuochi di corri
doio. meandri nei quali si co
struisce e si ingrassa il pote
re mafioso. Nel momento in 
cui si vuole puntare ad un 
cambiamento nel modo di go
vernare. si risponde con se
gnali di intimidazione che 
giungono sino all'omicidio. Il 
caso Mattarella va visto in 
questo quadro ». 

NAPOLI 
«A distanza di 10 anni dal

l'avvio delle Regioni molte at
tese e speranze sono andate 
deluse. Da noi la gente, i la
voratori vedono questi enti 
soltanto come centro di pote
re. di intrallazzo e di cliente
lismo. Questo tipo^di sistema 
è stato scosso, intanto, da 
queste nuove istituzioni, cosi 
come da alcune leggi nazio-
nali. Sono stati introdotti vin
coli che impedivano spese in
controllate. 

PACI 
«Nella Regione Molise, co

me nelle Province, nei grossi 
Comuni, c'è una maggioran
za assoluta democristiana, u-
na gestione chiusa, di potere. 
autoritaria. Caratteristica di 
questa giunta è fl rifiuto di 
confrontarsi con il sindacato e 
Cisl e Uil non ci aiutano certo 
in questo compito. Quando, 
nel periodo della « solidarietà 
nazionale ». abbiamo conqui
stato alcune leggi importanti. 
queste non sono andate avanti 
perché è mancata una pro
grammazione regionale e an
zi. sono state sabotate. Certa
mente anche noi abbiamo im

parato da quell'esperienza : 
c'è bisogno di un movimento 
di lotte che faccia esplodere 
acune contraddizioni, di un 
movimento ininterrotto. Ma 
per fare cambiare veramente 
le cose il problema principa
le è quello di fare perdere la 
maggioranza assolata alla 
DC». 

SIMONETTI 
« Quando facciamo queste 

valutazioni dobbiamo stare at
tenti perché è in atto un attac
co generalizzato e qualunqui
stico alle Regioni. Quindi an
che noi dobbiamo sviluppare 
analisi precise, non possiamo 
limitarci a dire che tutto è 
negativo. Per esempio, in Ba
silicata abbiamo attraversato 
diverse fasi. Abbiamo imposto 
un discorso attorno all'uso 
delle acque, attorno alle dele
ghe ai Comuni, sulle situazio
ni di crisi, sulle comunità 
montane, eccetera. Tutto que
sto durante quello che possia
mo chiamare il periodo dell' 
intesa. Successivamente il 
confronto tra sindacato e Re
gione si è interrotto per vo
lontà del gruppo dominante al 
quale l'azione dello schiera

mento progressista comincia
va a porre vincoli reali. 

«Allora si è manifestata 
tutta l'incapacità delle forze 
dirigenti di governare, di fa
re delle scelte, di program
mare gli investimenti, di in
tervenire nella situazione di 
crisi industriale, di favorire 
sii investimenti che venivano 
dal Nord. 

«Chiamando le forze politi
che ad un confronto serio sul
le nostre proposte (sanità, a-
gricoltura, zone interne, occu
pazione giovanile) — e non 
con la facile propaganda — 
il sindacato può dare un suo 
contributo concreto anche a 
questa campagna elettorale ». 

ZULLI 
«Sono d'accordo che sba

gliamo se continuiamo a di
pingere una realtà del Sud pe
rennemente "stracciona". In 
Abruzzo, dopo le elezioni del 
1975. con il rafforzamento del
la sinistra e del Partito comu
nista che ha condizionato in 
termini rigorosi la Democra
zia cristiana, è stato possibile 
sviluppare alcuni elementi di 
programmazione, di aprire un 
confronto con fl movimento 

sindacale. Questo clima nuo
vo —. che la Democrazia cri
stiana ha voluto interrompere 

(e spero che l'8 giugno paghi 
per questo sua responsabili
tà) — ci ha permesso di otte
nere alcuni risultati importan-

. ti. Tra gli altri voglio ricorda
re la pubblicizzazione dei tra
sporti automobilistici, la leg
ge per la formazione profes
sionale. la proroga dei con
tratti a termine dei giovani. 
Anche le proposte relative ai 
piani di sviluppo (Vomano. 
Valle del Sangro) costituisco
no un contributo importante 
del sindacato. 

«Sono dunque contro una 
concezione catastrofica. E' ve
ro che c'è una situazione con
traddittoria nella nostra regio
ne, con un aumento, anche se 
limitato, dell'occupazione e 
con una domanda di lavoro in 
continua crescita come dimo
strano gli 85 mila iscritti agli 
uffici di collocamento. Comun
que anche noi non stiamo fer
mi ad aspettare il dopo ele
zioni ». 

L'UNITA' 
.4 fine anno scade la leg

ge di proroga della Cassa 

del Mezzogiorno, ma il go
verno sembra intenzionato 
a mantenerla in vita come 
centro di clientele e di sot
togoverno. Quale posizione 
assumerà il sindacato, an
che in relazione alle specb 

.fiche situazioni regionali? 

NAPOLI 
« Noi siamo per lo sciogli

mento della Cassa. Non è mai 
stato un organo di program
mazione e non lo potrà mai 
essere. Il suo scioglimento è 
una condiziorie per avviare u-
na qualsiasi politica di svi
luppo. Contemporaneamente è 
necessario attrezzare le Re
gioni perché possano svolgere 
a loro volta un ruolo di pro
grammazione. Fino ad oggi 1' 
esistenza stessa della Cassa 
ha rappresentato un freno a 
questo processo ». 

PACI 
«Va senz'altro sciolta, i fi

nanziamenti sono stati dati in 
maniera incontrollata con le 
conseguenze che tutti cono
sciamo. Il problema è, adesso, 
quello di fare sì che le Re
gioni siano in grado di ero-
gara i fondi e. soprattutto di 

controllare la loro utilizzazio
ne». 

SIMONETTI 
« Non basta dire che la Cas

sa va sciolta. Secondo me, la 
vicenda decisiva è il risulta
to elettorale dell'8 giugno. E' 
anche la Cassa che ha impe
dito alle Regioni di program
mare e di gestire le risorse. 
Le zone interne, per esempio. 
sono state penalizzate, sabo
tate. da questa politica. Se 
nelle prossime elezioni an
dranno avanti le forze pro
gressiste questa sarà un'altra 
spallata alla Cassa del Mez
zogiorno». 

ZULÙ 
« Condivido, senza dubbio. 

questo giudizio. E' molto lun
go l'elenco delle aziende che 
in Abruzzo, soprattutto nella 
provincia di Chieti. hanno a-
vuto abbondanti finanziamen
ti pubblici e che poi hanno 
chiuso. O peggio non hanno 
mai aperto. Non c'è più spa
zio per nuove proroghe. Spero 
che i risultati elettorali pre
mino chi si batte perché sia 
posta fine a questo modo di 
dilapidare il denaro pubblico». 

Di fronte alla violenza, alla mafia, al terrorismo 
L'UNITA' 

Riprendendo un tema 
toccato da Giansiracusa. 
Come affronta il sindacato 
nelle vostre regioni i pro
blemi della violenza come 
metodo di lotta politica. 
della mafia, del terrori
smo? Come si collegano al
le lotte che i lavoratori 
conducono tutti i giorni? 
Come vengono vissuti? 

NAPOLI 
«Anche se in Calabria non 

ci sono stati gravi episodi di 
terrorismo politico avvertia
mo. però, importanti segnali 
di collegamento tra forze e-
versive e mafia. Il problema 
del Mezzogiorno è anche un 
grosso problema di democra

zia e di partecipazione. La 
mafia è una organizzazione 
criminale: ma non soltanto. 

E' un'organizzazione che 
vuole segnade i ritmi dello 
sviluppo, che è di freno all' 
economia, che non vive più 
soltanto di assistenza, ma che 
si è inserita nelle attività pro
duttive. La mafia è una po
tenza economica. Non è una 
cosa astratta, ma trova ali
mento nel sistema di potere 
che la Democrazia cristiana 
ha realizzato n9ì corso di que
sti anni frenando la crescita 
di una sana imprenditoria. 

I lavoratori sanno bene co
me stanno le cose. Per esem
pio, proprio nei giorni scorsi 
è stata messa una bomba in 
una fabbrica meccanica di 

Gioia Tauro per una questione 
di e mazzette » e. per impedir
ne la chiusura, i dipendenti 
di questa ditta si sono offer
ti di lavorare gratis per una 
settimana per riparare i dan
ni. E' una forma di interven
to e di pressione dei lavora
tori nella battaglia contro la 
mafia che si conduce nella 
nostra regione ». 

PACI 
«Il terrorismo non è anco

ra arrivato nella nostra regio
ne e la gente vive tranquilla 
rispetto a questo problema. 
Ma questo non vuol dire che 
sia ignorato: baria riwrdare 
i 3300 lavoratori della Fiat 
che. proprio in questi gior
ni, insieme alla piattaforma 

integrativa stanno discuten
do dei problemi del terrori
smo e della difesa della demo
crazia ». 

* Non c'è neanche la mafia 
"tradizionale" come in Cala
bria o in Sicilia ma, secondo 
me. non c'è neanche bisogno 
di organizzarsi a questi livel
li. perché c'è la Democrazia 
cristiana che distribuisce 
mance e accontenta tutti. Affi
da gli appalti, promette posti 
di lavoro, ha assicurato in 
qualche modo 110.000 pensioni 
su 330.000 abitanti. Tutto 
"controlla" la DC e non c'è 
bisogno di altre "mediazio
ni"' ». 

SIMONETTI. 
« Noi abbiamo fenomeni 

mafiosi, come nel Metapon-
tino, per quanto riguarda 
l'uso del collocamento, dei 
terreni irrigati, ecc., in colle
gamento con la Calabria e 
con la Puglia. Negli ultimi 
tempi, poi, si sono sviluppa
ti fenomeni di questo tipo le
gati alla gestione dei proget
ti e dei pareri di conformità. 
Il sindacato è impegnato a 
fare un'anagrafe di queste 
opere pubbliche e abbiamo 
già scoperto, per esempio, che 
in una zona, su 80 progetti 
in due anni. 1*82 per cento 
sono finiti a tre persone (sem
pre le stesse) della Democra
zia cristiana ». \ 

t Per quanto riguarda fl. 
terrorismo, una paziente ini
ziativa politica ci ha permes

so. negli ultimi mesi, di far 
fallire la costituzione di grup
pi organizzati collegati a Pri
ma Linea e di limitare gli 
spazi a quanti usavano la 
nostra regione come retroter
ra, come zona di rifugio K 

ZULLI 
«La nostra regione non è 

stata ancora toccata dal fe
nomeno del terrorismo, ma 
non per questo il movimento 
dei lavoratori è rimasto inat
tivo: ultimamente, a Teramo 
e a Vasto i sindacati dei me
talmeccanici e degli edili han
no preso delle iniziative im
portanti collegandosi ancha 
con le forza pouUcha demo-
oraticha »» 

SIMONETTI 
«Non vorrei che qui pas

sasse sotto silenzio l'iniziati
va della Federbraccianti che 
ha lanciato una grande peti
zione nelle campagne contro 
il terrorismo. La raccolta del
le firme non è fine a se stes
sa, ma è diventata sempre 
più un'occasione di aperta di
scussione con la gente, con I 
braccianti, con i lavoratori. 
Ha permesso molto spesso fl 
recupero di un rapporto che 
noi stessi non eravamo in 
grado di valutare in termini 
reali a, tra l'altro, ha lega 
to la nostra iniziativa a quel 
la dei lavoratori di polizia che 
ai battono per il sindacato e 
la riforma del servizio».* 
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A colloquio con Luigi Maria Lombardi Satriani 

Il nuovo interesse 
per la cultura folklorica 
fuori dallo «strapaese » 

Il rapporto tra Mezzogiorno, intellettuali e tradizioni popolari — La 
penetrazione dell'ideologia delle classi dominanti è ormai asfissiante 

CATANZARO - In che rap 
porto sono stati e sono gli 
Intellettuali del Mezzogiorno 
nei confronti delle tradizio
ni popolari o. sarebbe me 
glio dire, della cultura pò 
polare? 

E' la prima di molte do 
mande che rivolgiamo a Lui 
gì Maria Lombardi Satna 
ni, studioso di tradizioni pò 
polari, docente all'Universi
tà di Messina, uomo di cul
tura fortemente impegnato 
nella battaglia meridionali
stica, soprattutto in Calabria. 

ve Anche gli intellettuali me 
ridionah — dice Satriani — 
hanno partecipato alla ves
sazione dello arti e della cul
tura folklorica. spesso con 
cepite iKin altrimenti che 
" paccottiglia " irrilevante 
e comunque non degna di 
studi rigorosi e puntuali *. 

Più vicino 
ad Annibai Caro 

Come mai, secondo te, 
vi è questa rimozione del
la cultura popolare da 
parte di intellettuali .che, 
per altro verso, hanno di
mostrato di essere avan
zati e — per usare una 
parola quasi fuori me
da — di sinistra? 

« Gli intellettuali del Mez
zogiorno hanno avuto il pro
blema di inserirsi nel di
battito culturale nazionale e 
questo lo hanno fatto inte
riorizzando tematiche e va
lori che hanno origini eso
gene. talvolta persino mu
tuate dalle classi dominanti. 
Non era forse Gramsci a 
dire che l'intellettuale ita
liano. e ancor più quello me
ridionale, si sente più vici 
no a Annibai Caro che al 
contadino del Mezzogiorno»? 

Ma la cultura folklori
ca è cultura subalterna 
n cultura di emancipa
zione? 

« E' un interrogativo assai 
complesso. Certo la cultura 
popolare ha parecchio inte
riorizzato tematiche e valori 
propri delle classi dominan
ti ma anche gli aneliti alla 
liberazione e all'emancipa
zione trovano udienza nella 
cultura popolare, e come po
trebbe del resto essere altri
menti? Certo è che non vi 
è omogeneità nella cultura 
delle classi subalterne: è po
livalente. contraddittoria, in 
essa convivono temi che in
ducono alla rassegnazione. 
narcotizzanti, altri che in
vece privilegiano gli aspetti 
contestativi >. 

Nel passato, soprattut
to. ma ancora oggi, c'è 
chi sostiene che la cultu
ra popolare può essere 
collocata in una posizio
ne di alternativa rispetto 
alla cultura ufficiale. Che 
ne pensi? 

« E' vero che ciò vi è sta
to: accanto al meccanismo 
che ha teso a marginalizza-
re la cultura folklorica vi 
è stata — specularmente — 
una esaltazione acritica del
la cultura popolare, una 
esaltazione da strapaese. 
ageografica, che non rende 
giustizia alla effetti-z com
plessità della cultura delle 

classi dominate e che ne ha 
forzato alcuni caratteri in 
maniera chiaramente stru
mentale ». 

E oggi — secondo la tua 
esperienza — permane 
ancora quest'area dì suf
ficienza degli intellettuali 
verso la cultura delle 
classi subalterne? 

•t Attualmente la ìiluazio-
ne presenta aspetti assai di
versificati. da una parte la 
penetrazione delle ideologie 
delle classi dominanti, nella 
loro ultima versione del neo 
capitalismo, si è fatta più 
asfissiante che non in pas
sato: dall'altra la schiera di 
studiosi di cultura popolare 
si è allargata di parecchio. 
i'interesse verso la cultura 
folklorica cresce giorno dopo 
giorno, si ripensa di più al 
passato e allo tradizioni no 
polari ». 

Vuoi dii e che le espres
sioni culturali deila bor 
ghesia sono più forti oggi 
che nel passato? 

« C'è da dire che la pe
netrazione culturale delle 
classi neocapitaliste ha vei
colato la propria cultura 
nelle classi dominate. Si è 
verificato un varo e proprio 
etnocidio della cultura popo
lare e questo processo ha 
coinvolto soprattutto i giova
ni tanto che essi sono tribu
tari, per quanto riguarda la 
loro scala di valori, proprio 
alla cultura di slqmpo neo
capitalista. In fondo si cerca 
di far intendere che la cul
tura popolare è l'espressio 
ne della miseria. Le ideolo 
gie e i valori del neocapi 
talismo sarebbero invece 
l'espressione del progresso 
e del benessere. Sono così 
porte figure particolari di 
intellettuali piccolo borghesi 
totalmente integrati in que
sta scala di valori pur mo
strandosi politicamente aper
ti. di sinistra ». 

Figura strana 
di intellettuale 

Di che si tratta, più 
precisamente? 

« E' una figura di intel 
lettuale assai strana, in ve
rità. ma che sta diventando 
tipica nel Mezzogiorno. A di
segnarlo si potrebbe dire che 
l'origine è popolare, milita 
in alcuni partiti anche della 
stessa sinistra, ma la cul
tura che esprime è tipica
mente piccolo borghese, ov
vero mutuata completamen
te dalle classi dominanti. 
Cosi procedendo le cose si 
impedisce l'autovalorizzazio-
ne delle classi sfruttate per 
farsi portatori di un impe
rialismo culturale che tenta 
d'uccidere qualunque pecu
liarità espressa dal movi
mento delle classi subalter
ne. Ed invece la lotta per 
il socialismo nel Mezzogior
no d'Italia deve partire pro
prio dallo sviluppo delle pe 
culiarità che il movimento 
contadino, con le sue batta
glie e le sue sofferenze, ha 
espresso nel corso del do
poguerra. Insomma una so
cietà diversa non la si ottie
ne senza l'apporto di una 
cultura diversa >. 

In quale periodo storico 
si è verificato questo prò 

cesso che stai descri 
vendo? 

« Fondamentalmente negli 
anni del centrosinistra quan
do si è tentato di affermare 
nella cultura meridionale 
— e calabrese in particola
re — così come nel senso 
comune della gente, un auto
matismo tra industrializza
zione. ideologia dello svilup
po ed emancipazione reale 
della Calabria ». 

L'affermarsi dell'ideo
logia neocapitalista che 
descrivevi prima... 

« Certo, tacciando a più 
riprese di utopismo plurali
sta. o paggio di nostalgia 
reazionaria quelle posizioni 
che sottolineavano invece la 
necessità di una enorme cau
tela prima di accettare auto
matiche equiparazioni e ri
vendicavano una attenzione 
alle specificità culturali e 
sociali della nostra regione ». 

Le ramificazioni 
della DC 

La DC ha notevoli ra
mificazioni nel mondo 
contadino: qual è il rap
porto di questo partito 
con la cultura delle clas
si subalterne? 

« Il legame tra la DC e 
il mondo contadino è assai 
stretto, molto di meno lo è 
con la cultura popolare. I 
nessi con la cultura conta
dina sono stati sempre più 
occlusati del processo di af
fermazione della DC come 
sistema di potere dalla cor
ruzione sistematica operata 
da questo partito coiT la pro
mozione di gruppi di potere 
attraverso il clientelismo e 
l'assistenzialismo. In fondo 
la DC — come partito di 
governo — si è affermata 
facendo leva sulla dipenden
za della GEPI e. per resi 
stere. tende ad accentuare 
questa dipendenza ». 

Prima parlari di aspef 
ti positivi che negli ulti
mi tempi si sono afferma 
ti nel campo della cultu
ra folklorica: puoi dirci 
di più? 

« Accanto ai fenomeni ne
gativi che prima ho tenta
to di descrivere v'è da ri
levare un interesse nuovo. 
e per certi aspetti sorpren
dente. verso la cultura delle 
classi subalterne. Sono sem
pre più numerosi gli studio 
si e sempre di più i già 
vani che vanno alla risco
perta delle tradizioni popo
lari e della cultura delle 
classi subalterne, anche in 
alcuni aspetti del così det
to movimento degli studen
ti del "Ti c'è un interesse 
nuovo verso questa cultura 
folklore ». 

Quindi vi sono le pre
messe affinché le tradi
zioni popolari siano stu
diate in modo sistemati
co e rigoroso? 

« Certamente. Fino a qual
che tempo fa la ricerca et
nologica era pressoché per
sonale. adesso vi è la pos
sibilità che essa venga stu
diata da studiosi che da 
questa cultura stessa pro
vengono. E non è poco». 

Antonio Preiti 

A Pescara la strada ferrata taglia letteralmente in due l'abitato 
— , . _ _ — — • « - j 

Se la città è «malata» di ferro 
Dal nostro inviato 

PESCARA — Non è ufficiale. 
ma è verosimile che quando 
Vittorio Emanuele II scese 
dal vagone reale per inaugu
rare (« a tempo di record » 
come ricorda la stampa del
l'epoca) la tratta Bologna-An-
cona-Castellammare Adriatica 
(oggi Pescara), fosse visibil
mente soddisfatto. E' il 1G 
maggio del 1863 e appena a 
due anni di distanza dallo 
storico incontro a Teano con 
Garibaldi pir « inaugurare » 
quella volta un'Italia unifica
ta e in quell'occasione a ca
vallo. 

A Pescara oggi sono in 
molti a pensare che quel 
sorriso, circondato da enormi 
baffi, presto scomparirebbe 
se l'illustre personaggio sa
baudo potesse rivedere quei 
luoghi. 

« Una città che nasce con 
la ferrovia e che sta moren
do di ferrovia ». è la frase 
che .salta di bocca in bocca 
ad ogni fila chilometrica da
vanti ad ognuno dei sei su
perstiti passaggi a livello. La 
strada ferrata, difatti, spacca 
letteralmente in due il centro 
abruzzese impedendogli un 
razionale sviluppo economico 
e urbanistico 

Esattamente cento anni 
dopo quell'inaugurazione u 
n'altra data sembra entrare 
nella storia e cioè quella del
l'inizio dei lavori per la nuo
va stazione di Pescara. Un 
avvenimento che è diventato 
uno scandalo nazionale, frut
to dì manie di grandezza e di 
stoltaggine di influenti uomi
ni politici democristiani. A 
tagliare il nastro di questa 
« fabbrica di S. Pietro » fu 
Spataro. nel '62 ministro dei 
Trasporti e uno dei primi 
e padri » dell'Abruzzo moder
no. 

Con un decreto ministeriale 
(uno dei tanti della serie) 
veniva approvato in linea 
tecnica il complesso dei lavo
ri per il « Nodo Pescara » per 
una spesa presunta di circa 
sedici miliardi di lire. Subito. 
però, venivano stanziati solo 
quattro miliardi 

Inizialmente la stazione 
doveva essere costruita in 
ferro e ad un solo piano. Nel 
'63 un nuovo decreto e una 
nuova erogazione di quasi 
mezzo miliardo. Perché? Per
ché nel frattempo il progetto 
era misteriosamente cambia
to e la struttura in ferro ve
niva sostituita con una in 
cemento armato e ci si in
nalzava di un piano. Questa 
« mutazione » richiedeva delle 
e basi in palificazione » per 
poter sopportare un peso 
dieci volte superiore alla ori
ginale struttura. Ogni palo 
venne a costare un milione 
ciascuno-per le enormi diffi
coltà incontrate. 

Appena a due metri di pro
fondità. infatti, scorreva un 
vero e proprio fiume. I lavo
ri non finirono ch'i nel '69. 
In questo lasso di tempo si 
costruì la variante lato Fog
gia per il doppio binario: la 
variante lato Sulmona: il 
ponte in cemento armato sul 
fiume Pescara: la fondazione 
e i pilastri per l'impalcato 
della nuova stazione. 

E già in questa fase venne
ro fuori tutte le incongruenze 
di una progettazione nata al
l'insegna dell'* opera di regi
me » e della superficialità. 
Tutti i lavori ultimati, inol
tre, non sono mai potuti es
sere utilizzati perché scolle
gati ad un obiettivo di fun
zionalità intermedia. Solo il 
ponte in cemento armato og
gi è usato, come concessione 
temporanea delle F.S.. per il 
traffico veicolare. Intanto 
nelle piazze, in quegli anni, e 

La costruzione della nuova stazione è iniziata diciotto anni fa e ancora non si è 
giunti alla fine -1 costi ormai hanno raggiunto tetti da capogiro - Delle opere 
ultimate solo il ponte in cemento armato è utilizzato per il traffico veicolare 

Lo 
scandalo 

in 
cifre 

Somme già stanziate: 31 
miliardi e 353 milioni; 

Somma spese o appalta' 
te: 26 miliardi; 

Progetti finanziati e In 
corso di esecuzione: 6 
miliardi; 

Somme da finanziare per 
completamento del lavo
ri: 40 miliardi; 

Il costo totale del «Nodo 
Pescara » se non ci sa
ranno nuovi interventi 
finanziari sarà: 71 mi
liardi e 358 milioni. 
Il progetto originarlo 

prevedeva un costo totale 
di 16 miliardi diciotto an
ni fa. 

Due immagini della costruenda (da diciotto anni) struttura del fabbricato viaggiatori della nuova stazione di Pescara 

sempre in campagna elettora
le. i vari capicorrente e boss 
locali de succeduti a Spataro 
(Natali, Gaspari ed amici per 
intenderci) descrivevano pro
pagandisticamente, con dovi
zia di particolari, ai pescaresi 
già increduli « la più grande 
e funzionale stazione d'Euro
pa ». 

Nel '70 venivano stanziati 
altri tre miliardi a carico del 

secondo piano quinquennale 
con i quali si ultimava il 
« rustico » del nuovo impian
to del fabbricato viaggiatori. 
L'anno successivo altri due 
miliardi e mezzo. Nel '74 una 
vera e propria legge votata 
in Parlamento definiva un 
piano di intervento straordi
nario con l'emissione di 
quindici miliardi di cui fino 
ad oggi ne sono stati utilizza

ti solo sei. Il piano serviva 
in gran parte a rifinanziare 
lavori taglieggiati dall'infla
zione e da vere ruberie delle 
ditte appaltat ici di proprie
tà, guarda caso, di grandi e-
lettori democristiani. 

Tirando le somme. Dai se
dici miliardi iniziali si giunge 
a tutt'oggi a circa trentadue 
miliardi spesi per una strut
tura che non è mai servita a 

nulla. Ma non è finita qui. 
Secondo ultimi calcoli per 
completare l'opera servireb
bero altri quaranta miliardi. 
E non tutti sono d'accordo 
che basteranno. Intanto la 
stazione è ferma, in degrado, 
con le strutture che si arrug
giniscono sempre più. con un 

'cantiere fatiscente, circondata 
dalle erbacce e dalla indiffe
renza ormai quasi generale. 

Davanti a questo fronte di 
duecentoquaranta metri di 
< incompiuta » la vecchia sta
zione continua, suo malgrado, 
a funzionare sul tracciato di 
Vittorio Emanuele II e con 
gli scambi manovrati a ma
no. A vent'anni di distanza il 
e Nodo Pescara » è ancora 
tutto da sciogliere. 

Renzo Santelli 

Treni al passo delle diligenze 
La rete di esercìzio delle FS nel 

Me/zoeiorno e ifelle isole va ritlti 
concinni di armo in nnr.o. e mantiene 
ormai un accettabile livello ti: effi
cienza solo lungo le linee di grande 
traffico. La «orto delle ferrovie in 
concessione, invece, sembra addirit
tura essere quella della chiusura de
finitiva. A sud dell'asse ferroviario 
Roma-Pescara, che è a semplice bi
nario e molto tortuoso, se si esclu
dono le linee di collegamento con 
Napoli (« direltis-ima » e via Cas
sino) e pochi tratti della dorsale 
Adriatica, il resto del sistema è tutto 
a semplice binario e in gran parte 
non elettrificato. 

Un disservizio 
« leggendario » 

Il di-<erkÌ2Ìo fperché un servizio 
evolio nule è comunque un disser
vizio) su alcuni importanti collega
menti è ormai diventato leggendario: 
per percorrere i 35 chilometri che 
separano Paola da Cosenza occorrono 
due ore; 1 ore sono necessarie per 
andare da Roma a Campobasso, tra 
Catania e Palermo i treni impiegano 
quasi 5 ore. e 8 ore tra Bari e Reagio 
Calabria. II materiale in esercizio, 
poi. è all'altezza di queste percor
renze da terzo mondo: vecchi loco
motori e vecchie carrozze per una 
utenza sempre più sfiduciata e che 
ormai si è stancata anche di prote
stare. 

Per le ferrovie in concessione, alle 
carenze di struttura (le percorrenze 
sono ancora più lunghe di quelle 
delle FS e il n ateriale. in genere. 
è più scadente) si aggiunge il minor 

livello di sicurezza, rome testimo
niano gli ultimi pesanti incidenti 
sulla Circumvesuviana. Questo è il 
risultato al quale hanno condotto 
lunghi anni di disinteresse e abban
dono. conseguenza della politica dei 
trasporti dei governi dr ispirata alla 
« filosofìa delle autostrade ». 

E* vero che alcuni tratti della rete 
siciliana si sono dovuti chiudere per
ché i macchinisti, giustamente, rifiu
tavano di avventurarsi su binari che 
potevano allargarsi da un momento 
all'altro, ma a queste condizioni non 
si è certo arrivati perché i ferrovieri 
non gradivano di fare manutenzione 
su una data linea. 

La verità è che per gran parte 
della rete meridionale si è accettato 
l'infernale meccanismo v di non inve
stire dove il traffico era in dimi
nuzione, col risultato di dover ridur
re. da un anno all'altro, le velocità 
ammesse per i treni e quindi il 
livello del servizio etesso. Questa 
politica, che ha drasticamente incen
tivato una diminuzione in parte con
tingente del traffico viaggiatori, ha 
azzerato del tutto quello delle merci. 

Oggi che l'aumento del carburante 
e del pedaggio autostradale (in paral
lelo alla riduzione dello sfruttamento 
cui erano sottoposti i lavoratori del
l'autotrasporto) ha reso quasi proi
bitivi ì costi del viaggio su strada, 
si registra un sensibile ritorno del
l'utenza nel settore merci su strada 
ferrata: ma le FS ormai fanno fatica 
a soddisfare la domanda. Le poche 
linee che funzionano ancora a un 
buon livello di esercizio non rie
scono ad assorbire tutto il traffico 
che vi è incanalato, gli scali di smi
stamento sono sovraccarichi, i turni 
del personale non sono più adeguati, 
• spesso sì deve rinunciare al tra

sporto. Sarà difficile, molto difficile 
risalire la china, tornare a rendere 
efficiente quello che si è lascialo 
deperire, recuperare in poco tempo 
i guasti prodotti da anni di colpe
vole abbandono.' " --

Ma la responsabilità di questo de
grado non può essere attribuita Bolo 
alla pur grave mancanza di volontà 
politica dei vari governi centrali: 
esistono responsabilità altrettanto pe
santi a livello regionale e che troppo 
spesso sono state ignorate. 

Il fatto che nessuno dei governi 
regionali, tutti a maggioranza demo
cristiana, è bene non dimenticarlo, 
abbia finora predisposto il piano dei 
trasporti, è il primo elemento di 
accusa. 

Difficoltà 
quasi inspiegabili 

Il governo centrale ha avuto buon 
gioco, nel caso per esempio delle 
ferrovìe in concessione, a non varare 
i finanziamenti necessari al recupero 
dell'infrastruttura, con la motivazio
ne di non poter investire su linee 
che. nel quadro di sviluppo della 
politica regionale, potevano magari 
essere destinate alla chiusura. 

Ma è tutto da giustificare anche 
il disinteresse che i governi regio
nali della Calabria. Campania e Ba
silicata hanno dimostrato per l'inse
diamento delle tre grandi officine 
di Saline, Nola e S. Nicola di Melfi, 
ognuna delle quali avrebbe potuto 
offrire almeno mille nuovi posti di 
lavoro, finanziate da anni e ancora 
ferme, come nel caso di Nola, solo 
perché ì responsabili politici locali 

non hanno ancora deciso con esattez
za la localizzazione. 
- Cosi come inspiegabili difficoltà 
Tengono frapposte da regioni o co
muni per la realizzazione dello scalo 
merci di Caserta, per il completa
mento del raddoppio Messina-Catania. 
per il raddoppio della Villa-Reggio 
Calabria, per la variante che ridur
rebbe di mezzora la percorrenza tra 
Roma e Campobasso. 

I comunisti, che hanno dato nn 
decisivo impulso al rilancio del tra
sporto pubblico quando, avendo la 
presidenza della Commissione tra
sporti della Camera dei deputati. 
hanno fatto approntare, ira- l'altro, 
il piano integrativo per le FS, la 
legge del Fondo nazionale dei tra
sporti, il piano , dei porti, provvedi
menti tutti congelali con la fine della 
legislatura, hanno allargato sempre 
questo loro impegno anche a livello 
delle amministrazioni locali. 

Non è un caso che le regioni da 
loro governate neppure in questo 
eeltore non debbano lamentare ri
tardi e inadempienze. 

II servizio pubblico dei trasporti 
dei viaggiatori e delle merci, sulle 
grandi distanze così come nelle aree 
metropolitane, non può più essere 
abbandonato allo spontaneismo e 
alle manovre clientelali : al di sotto 
del minimo cui è attestalo oggi c'è 
solo la paralisi, in un momento nel 
quale, per la crisi energetica e del
l'automobile, è invece essenziale ga
rantirne il buon funzionamento • 
un'elevata capacità. 

Occorre, anche in questo campo, 
impegno e serietà, quelle doti che 
caratterizzano le amministrazioni 
rette dai comunisti in ogni parte 
del paese. 

Giulio Caporali 

In cinque anni nella provincia di Cagliari sono calati da 6 0 0 a meno di dieci i bambini ricoverati in brefotrofio 

Adesso in istituto ci vanno solo per giocare 
L'impegno dell'amministrazione di sinistra ha permesso di abolire la struttura ed anche di affrontare i problemi dell'affida
mento — I diritti dell'infanzia — Il parere dell'equipe socio-sanitaria che lavora di concerto con l'amministrazione provinciale 
Quando una procedura da « Inquisizione » aveva la conseguenz a di prolungare i ricoveri — L'azione contraria svolta dalla Regione 

Nostro servizio 

CAGLIARI — Tra le storie 
che ci rationtaiano Quunao 
eravamo piccoli ce n'era una 
che angosciata a Lotte i no-
stri sonni: era quella di Pol
licino (Perrault), il bimbo 
Pìccolo piccolo, che, insieme 
ai suoi /rateili viene aoban-
lìnnnto nel bosco, facile pre
da di lupi e uccelli rapaci, 
dai propri genitori. Le favole 
si sa. hanno sempre un Si
gnificato oltre la trama. E 
il senso stavolta è abbastan
za chiaro: non sempre i gè 
nitori veri, quelli che ci han
no messo al mondo, sono i 
migliori. In questi ultimi tem
pi lo hanno sperimentato i 
ftqli di Domenica Moro, netta 
maniera più tragica. Da mol
to tempo lo sanno tanti altri 
bimbi che hanno vissuto la 
triste esperienza del brefotro
fio. e che ora magari godono 
del calore di una famiqha 
ìhe non è quella d'origine 

Oggi a Cagliari il brefotro
fio non esiste più. Non tutti 

lo sanno. E non è per gratui
to trionfalismo se diciamo 
che le eo*e all'Istituto per 
l'assistenza alt infanzia sono 
cambiate proprio dal 1975, 
proprio da quando nella Pro
vincia dt Cagliari si è inse
diata una giunta di sinistra, 
diretta dal presidente comu
nista Alberto Palmas. 

L'amministrazione provin
ciale, prima di essere gover
nata dalle sinistre, « custodi
va », quasi 600 bambini: 180 
ricoverati direttamente nel-
Visituto cagliaritano, circa 
200 in altri istituti del con
tinente, ed altri 200 attraver
so l'ex OMNI. Ebbene, ora 
non ne rimangono che una 
decina. Tutti gli altri sono 
stati adottati in prevalenza 
da coppie senza figli, oppure 
affidati direttamente a fami
glie, o vivono in case-fami
glia. 

Beatrice Farrii, giovane e 
gentile assistente sociale ci 
racconta di come funzionava 
l'IP AI quando è entrata lei, 
nel 1975, insieme ad altri 12 

i operatori che formano l'equi-
pe sociosanitaria tprima di 
allora inesistente). 

« C'erano nell'istituto. 170 
bambini, ricoverati non sem
pre per valide ragioni. Prima 
del 75 bastava una richiesta 
da parte della famiglia per
chè un bambino venisse mes
so al Brefotrofio. Molti altri 
invece erano stati strappati 
ad una famiglia violenta e 
internati a tempo indeter
minato. 

Era una situazione senza 
via d'uscita: né adozione (per 
il veto della famiglia d'ori
gine) ni ritorno in famiglia. 
Ciò contribuiva non poco ad 
aumentare le difficolta d'inse
rimento di questi bambini, 
già abbastanza provati da 
una esperienza traumatiz
zante. 

Il direttore dell'I pai spiega 
la casistica dei ricoveri e le 
iniziative finora attuate dal
la Provincia in 5 anni di at
tività. « La mancanza di de
naro per allevare i figli, l'im-

i possibilità di avere una casa 
' con le più elementari condi

zioni igieniche, una famiglia 
numerosa, la discordanza tra 
l'orario del servizio sociale 
(asili) con Vorario di lavoro. 
sono i presupposti più fre
quenti della sistemazione dei 
minori in Istituto. 

A tutti questi problemi la 
Provincia ha dato deUe ri
sposte precise e alternative 
al ricovero nel brefotrofio: 
ha assicurato un minino di 
assistenza economica, là do
ve era proprio indispensabile 
e, ha istituito presso i locali 
dello stesso istituto (grande 
e labirintico, con un bel par
co), 3 sezioni di scuola ma
terna statale, 2 sezioni di 
ESMAS e 1 asilo nido che 
ospita ben 240 bambini dalle 
7 del mattino alle 5 del po
meriggio. Per soddisfare le 
esigenze delle donne che fan
no il lavoro a domicilio con 
orari assurdi e continuati, 
c'è il semiconvitto, con ritor
no a casa, del bimbo, per la 
cena e la notte. Questa scel

ta. naturalmente:, viene fatta 
quando l'equipe socio-saniti 
na ritiene ancora valido il 
rapporto con la famiglia, sia 
sul piano affettivo che su 
quello educativo. 

Diverso è il discorso quan
do il rapporto con la fami
glia non viene più ritenuto 
valido, e cioè quando in essa 
non vi è più alcuna possi
bilità reale di educazione e 
di allevamento. Può dipende
re da una grave malattia, da 
incapacità mentale della ma
dre o di entrambi i genitori, 
o addirittura, da una fami
glia violenta che maltratta 
i propri nati: ragioni suffi
cienti per una possibile ado
zione. Si riconosce, cioè il di
ritto del bambino ad essere 
educato in una famiglia 
reale. 

Il delicato problema della 
adozione è cambiato con la 
giunta provinciate di sinistra. 
Ci ti è rifatti alla prassi già 
adottata in Liguria, in pro
vincia di Genova e nella Re
gione Emilia Romagna. Pri

ma del 197S. anche se il Bre
fotrofio e il Tribunale dei mi
nori ritenevano opportune 
per la salute del fanciullo, 
l'adozione presso una delle 
tante famiglie che ne face
vano richiesta, la Corte d'Ap
pello sezione minori, che del 
bimbo nulla sapeva, accoglie
va spesso la protesta della 
famiglia d'origine, che rifiu
tava la perdita dèi proprio 
figlio, per poterselo ripren
dere (nel migliore dei casi) 
verso i IS anni, e poterlo co
si sfruttare a proprio piaci
mento. Il tutfo avveniva con 
giuramenti accorati, quanto 
interessati, di amare il pro
prio bambino. L'esperienza ha 
insegnato agli operatori che 
dopo anni di assenza, i ge
nitori ricompaiono in tribu
nale per negare l'adozione e 
nello stesso tempo il ritorno 
in famiglia. 

Durante la sentenza in tri
bunale il piccolo veniva as
sistito da un avvocato d'uffi
cio che lo vedeva per la pri

ma volta in quella sede e 
che si rimetteva sempre tal-
la clemenza della corte*. Al 
povero piccolo il giudice ri
volgeva la domanda di pram
matica: «Vuoi abbandonare 
tua mamma e averne un'al
tra? ». La situazione ango
sciante e la risposta la la
sciamo immaginare ai lettori. 

Questa procedura da * In
quisizione» aveva la conse
guenza di ricoveri prolungati. 
Il risultato è eh* ancora oggi 
ci sono dei I6enni e perfino 
dei 18enni sbandati, che ri
fiutano sia l'istituto che la 
famiglia d'origine Per loro, 
di adozione, manco a parlar
ne. Assoluta mancanza di fa
miglie disponibili a prendersi 
in casa persone cosi grandi. 
Si pensa che abbiano ormai 
un bagaglio già completo per 
avviarsi sulla strada della de
linquenza o della prostitu
zione, 

Questo è il passato. La ge
stione DC. 

Oggi il bambino è conside

rato una persona a se stante. 
La Provincia gli mette a di
sposizione un avvocato « ve
ro», di quelli pagati, che di
fendono rinteresse del picco
lo. Già questo, in Corte d'Ap
pello. si fa sentire. Il tribu
nale dei minori e Vequipe so
cio-sanitaria riescono così a 
neutralizzare Vintervento di 
un organismo che non i com
petente tn materia se non 
perchè ha una «sezione mi
nori* la cui attività non è 
mai specifica. Ora aWIstituto 
sono rimasti in 8, da 170 che 
erano. Per loro si sta pen
sando ad una sistemazione 
tn una casa, con un gruppo 
di assistenti. 

Quindi, ora gli operatori so
dali deWIPAI fanno salti 
mortali per corre fine alla 
sequela di bimbi internati in 
istituto che, per quanto pos
sa essere organizzato è sem
pre freddo e asettico. La Re
gione, da 30 anni gestita da 
democristiani, dal canto suo 
fa Vetatto contrario. 

Dietro semplice richiesta 
della famiglie, ha internato, 
senza esaminare neanche t 
motivi, ben 600 bambini, nei 
vari istituti, tn genere gui
dati (guarda caso) da reli
giose e a volte da qualche 
«suor Pagliuca*. Sono isti
tuti sut quali la Provincia, 
tramite VI PAI, ha iniziato 
un severo controllo (per mez
zo di un questionario) per 
una chiara comprensione dei 
numerosi ricoverL 

La Provincia rossa toglie 
i bambini dal brefotrofio. La 
Regione dei democristiani ce 
li rinfila da un'altra parte. 
Tanti «pollicini» ancora og
gi, come nella fiaba, abban
donati dai genitori, si ritro
vano, come unica alternativa 
alla fame e al freddo alla 
fine del bosco, nella casa del-
rorco cattivo. 

E dire che si è festeggiato 
da poco fanno internazionale 
del fanciullo l 

Rossana Copez 
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L'opera di risanamento delle giunte 
di sinistra nei Comuni della Sardegna 

Un confronto che la de 
non si sogna di fare 

Tyji4ìVC\44YO ormai poche set- • 
•Umane alle elezioni animi- ' 

nistrative. Noi comtnitsti le 
affrontiamo con la tranquil
la coscienza di chi sa di a-
vere operato ut questi anni, 
in tanti comuni e province 
della Sardegna, con oìiestà, 
COÌI rigore, con impegno. E 
del resto, perché non dirlo, i 
conti li abbiamo resi alla gen
te, agli elettori giorno per 
giorno, da quando, cinque an
ni or sono, operai, contadi
ni, giovani, intellettuali co
munisti, furono chiamati ad 
ummuustrare circa il sessaìi-
ta per cento dei cotnuni e tre 
delle quattro province sarde. 

Lo abbiamo fatto iti contat
to pressoché quotid'ano con 
i cittadini, chiamandoli, spes
so per la prima volta, a 
partecipare attivamente alla 
vita dell'ente locale. Questi 
conti sono in attivo, larga
mente in attivo. 

Possiamo tranquillamente 
affermare di aver largamen
te risposto — sia nei Co
muni, nelle Province, nei 
comprensori che abbiamo am
ministrato, sia dove siamo 
stati alla opposizione — a 
quelle spinte fortissime al 
cambiamento, al rinnovamen
to, alla partecipazione che 
c'erano nel voto del 15 giu
gno '75. Abbiamo risposto con 
un'azione politica e ammini
strativa che, certo, ha incon
trato grandi difficoltà, osta
coli e resìstette palesi e oc
culte, ma che comunque è 
seniore stata limpida e coe
rente. 
• Non abbiamo mai detto di 

avere, un potere taumaturgi
co. Questo potere ce io ha 
attribuito semmai la DC, spe
rando evidentemente di po
ter poi dimostrare che non 
eravamo stati in grado di 
riparare i guasti, le malefat
te. compiute in trenta anni 
di suo malgoverno. Il calco
lo della DC si è rivelato, al
la prova dei fatti, sbagliato. 

Abbiamo lavorato con la pa
zienza di chi sapeva che la 
opera cui si accingeva era 
ardua, molto difficile. For
se non a sufficienza, in que
sti cinque anni, abbiatno ri
cordato ai cittadini, agli elet
tori. come i comunisti hanno 
trovato i Comuni, le pro
vince, e quale eredità scot
tante ci lasciava la Democra
zia cristiana. Non sappiamo 
quanti compaanì. non dicia
mo auanti cittadini, siano a 
conoscenza, ad esempio, cJie 
'aliando conquistammo, con la 
lotta e col voto, il Comune di 
Somari, si ianorava perfino 
il numero dei divendenti co
munali. E Sassari non è Ro
ma né Navali. 

Già da allora del tutto evi
dente appariva che neVe am
ministrazioni da noi dirette, 
hpn diversamente andavano 
le cose, n cominciare da Cor-
hnvia. Tolesias. Gvspini. dai 
Comuni rossi del Campidano 
di Cnnjiari. 

La DC non comprese e non 
accettò il senso politico del 
voto del 15 giugno '75, che 
era quello del cambiamento 
e del rinnovamento. Non lo 
accettò perché accettarlo 
avrebbe voluto dire cambiare 
metodo di governo, cambia
re il segno sociale e politi
co della politica amministra
tiva. Non lo accettò fino al 
punto da mettere in discus
sione vecchie alleante poli-
tirhe. a cominciare da quello 
cm psi, fino al PSDI e al 
PRI. 

Questi partiti invece in lar
ga misura — seppure non so
no mancati esempi contrari 
•— colsero l'esigenza emersa 
dal voto, e fecero la scelta 
di percorrere nuove strade 
nelle amministrazioni provin
ciali e in alcuni importanti 
Comuni. Non abbiamo di
menticato l'atteggiamento di 
arroganza e di sfida che la 
DC assunse nei nostri con
fronti e nei confronti delle 
rinnovai amministrazioni. 
Noi accettammo quella sfi
da. Oggi si può dire che il 
nostro impegno ha consenti' j 
to innanzitutto un recupero 
di fiducia da parte dei citta
dini verso oli enti locali. Pos
siamo quindi guardare con 
speranza al ruolo che questi 
organismi democratici hanno 
assolto, anche intervenendo 
come non mai nella crisi eco-
nomicosociale. a sostegno 
delle lotte dei lavoratori, con
tro la disoccupazione, per lo 
sviluppo, facendosi sovente ca
rico di un impegno politico 
che è spesso mancato alla Re
gione. 

Né si può tacere il fatto 
che in questi anni il ruolo 
svolto dalla Regione verso i 
Comuni, le province, i com
prensori. le comunità monta
ne, è stato del tutto negativo. 
Ci sono stati momenti in cui 
il centralismo regionalistico 
si è dispiegato con tutta l'ar
roganza propria della DC. si
no a sconfinare in casi per i 
quali si potrebbe parlare di i 
azione politica e amministra- \ 
tiva caratterizzata dal boicot- j 
taggio. , 

La tecnica del governo re
gionale ha poi provocato an
che ritardi nella azione di ri
sanamento svolta da tar,ti 
comuni nel campo dell'urba
nistica, delle opere pubbliche, 
dei servizi. Nonostante i tan 
ti boicottaggi, si è andati 
avanti. 

Non meno cinica è stata 
razione della DC in quelle 
amministrazioni dove era al-
Topposizione. Dopo essersi 
autoesclusa — ed è bene sot
tolinearlo — dal governo del
le province di Cagliari, di 
Sassari e di Nuoro, e dal Co 
mune di Sassari, dopo un pri
mo periodo di incerti e con
traddittori comportamenti po-
Utici, la strada seguita dalla 

m 
DC è stata netta e chiara. 
E' stata la strada di una op
posizione frontale, cieca 
quanto inconcludente, che in 
alcuni periodi ha sfiorato V 
ostruzionismo. 

L'atteggiamento della DC 
ha trovato un riscontro chia
ro nelle amministrazioni in 
cui il partito di maggioran
za relativa ha governato, a 
cominciare dal Comune di 
Cagliari. Non è necessario af
fermare che il capoluogo sar
do 7ion era mai caduto a co
sì basso livello di discredito 
presso l'opinione pubblica ca-
gliartana e regionale. L'am
ministrazione di Cagliari, in
teramente nelle inani della 
DC, rappresenta un esempio 
di malgoverno di dimensione 
nazionale. Dai servizi pubbli
ci alla situazione igicnico-sa-
Jiitaria, più in generale alle 
condizioni di vita, tutto in 
questa città grida allo scan
dalo. 

Si facciano pure i confronti 
tra le città amministrate da 
comunisti e dalle sinistre e 
quelle amministrate da demo
cristiani. Sono confronti che 
non reggono, né sul piano po
litico, né sul piano ammini
strativo. né sul piano mora
le. Basta riferirsi agli esem
pi poco edificanti dei comuni 
di Alghero, Olbia, Nuoro, Ori
stano. 

E' comprensibile che la DC 
provi fastidio nel sentire i 
comunisti parlare di ammi-
nistratori nostri dalle mani 
pulite. Dal mometito che noìi 
lo può proibire, continueremo 
a farlo. Può essa fare altret
tanto? 

Qual è allora la prospettiva 
politica, di azione ammini
strativa che la DC indica agli 
elettori sardi? Questa pro
spettiva, che non può essere 
dichiarata, in realtà esiste. 
E' quella di una pura e sem
plice riconquista del potere 
perduto (non mólto, purtrop
po) nel 1975, di una rioccu
pazione di poltrone in funzio
ne di un più generale sistema 
di potere. Non una politica 
via un assalto. Dal punto di 
vista della politica ammini
strativa infatti, la DC non ha 
detto molto in queste setti
mane: ha auspicato solo « una 
sana ventata reazionaria ». 
E' bene sapere che ciò signi
fica la riproposta di vecchie 
alleanze • di centro-destra, di 
metodi di governo fondati sul 
clientelismo che ha portato a 
tante rovinose conseguenze 
nei Comuni e nelle province 
della Sardegna, è che sono 
state pagate a duro prezzo 
innanzitutto dai lavoratori, 
dai giovani, dalle donne. 

Non abbiamo idea di quan
to la DC sarda dirà in que
sta campagna elettorale. Sap
piamo che sinora è stata im
pegnata in una squallida dia

triba interna per l'accaparra
mento dei posti nelle liste, 
ricandidando personaggi di 
scussi e chiacchierati, ed at
tingendo a piene mani negli 
apparati della Regione o de
gli enti, ridotti al ruolo di 
fornitori di mano d'opera — 
poco qualificata — per il suo 
sistema di potere. 

Alla proposta lanciata dal
la segreteria nazionale del 
partito di maggioranza rela
tiva di una « sana ventata 
reazionaria », non è segui
to, non diciamo un sussulto, 
ma neanche uno «stornir 
di fronde» da parte della 
cosiddetta sinistra democri
stiana. 

Può forse significare che 
ancora una volta la De ten
ti l'operazione di presentar
si all'elettorato — anche in 
Sardegna — « coperta » sia 
a destra, sia a sinistra: da 
un lato sostenendo — per la 
mente — la necessità di un 
coinvolgimento del PCI nel 
governo della Regione, dal
l'altro lato cavalcando la 
« ventata reazionaria » a li
vello di enti locali? Questo 
è passibile, anzi pressoché 
certo. 

E' una manovra che va 
sconfitta, denunciando con 
forza le responsabilità del 
malgoverno de alla Regione 
e negli enti locali, e propo
nendo ai cittadini, agli elet
tori, i programmi, i conte
nuti, nell'opera di risana-
mento in tutti i campi della 
pubblica amministraziotie 
che Jioi comunisti intendia
mo portare avanti. 

Chiameremo gli elettori a 
pronunciarsi su « che cosa » 
le amministrazioni locali de
vono fare nei prossinii an
ni, sulle scelte sostanziali dei 
Comuni, delle Province, dei 
Comprensori, delle Comunità 
montaJie, delie unità Sanita
rie locali. 

Per poter continuare a la
vorare, per liberare dal bi
sogno della casa, del lavoro, 
della salute, dei servizi, mi
gliaia di lavoratori, grandi 
masse popolari, giovani e don
ne, per amìninistrare con 
onestà, per far partecipare i 
cittadini alla vita del co
mune: questa è la nostra 
campagna elettorale, con la 
gente e per la gente. 

La posta in gioco del voto 
dell'8 e 9 giugno è davvero 
alta, ed è destinata ad avere 
grandi ripercussioni per di
versi anni, nella vita politi
ca. economica, civile di tutta 
la Sardegna. Col voto del
l'8 e 9 giugno si tratta di 
scegliere: o andare avanti 
nell'opera di risanamento e 
rilancio degli enti locali, o 
ritornare al passato, a quan
do amministravano « loro ». 

Gavino Angius 

Una retrospettiva di P.A. Manca a Cagliari 

La Cittadella dei Musei 
invasa per la riscoperta 

di un artista «d'altra epoca» 
La mostra organizzata dalla Provincia di Sassari visitata 
da oltre 12 mila persone - La collaborazione dell'università 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dodicimila persone, tanti gio
vani e ragazze hanno visitato in questi gior
ni la Cittadella dei Musei, nella quale erano 
esposte le opere di Pietre Antonio Manca, 
pittore sardo di altra epoca. 

Questo pittore, come altri, è stato «ritro
vato » o « riscoperto » grazie alle iniziative 
culturali ed artistiche delle amministrazioni 
comunale e provinciale di sinistra e laiche di 
Sassari. Sono questi enti locali governati dal 
PCI è dalla sinistra (e non certo l'ammini
strazione comunale di Cagliari o la Giunta 
regionale Sarda, incapaci perfino di garan
tire l'apertura dei settori ad esse riservati 
nella stupenda Cittadella dei Musei) che han
no prestato grande attenzione verso tutto 
quello che di interessante si è espresso nel
la storia della cultura isolana. 

E' bene chiarire subito un punto: dietro 
Antonio Manca, come Carmelo Floris, come 
Mauro Manca, come Stanis Dessi, come Libe
ro Meledina ed altri artisti isolani, sono sta
ti proposti all'attenzione pubblica dagli ammi
nistratori comunali e provinciali di Sassari. 

Niente del genere a Cagliari, neppure un at
to tardivo di educazione del gusto, ne la vo
lontà di impegnarsi a resuscitare quanto vi 
è nella pittura locale, di non folcloristico e 

, profondamente legato alla storia della Sarde
gna. 

La Cittadella dei Musei — dove la mostra 
di Pietro Antonio Manca è stata ordinata ad 
opera di privati e con la collaborazione del
la Università di Cagliari — sta chiusa un 
periodo sì ed uno no, ed ancora non è riu
scita a diventare quel polo di vita culturale 
che dovrebbe essere per il capoluogo e per 
l'intora isola. 

La Cittadella dei Musei resta chiusa so
prattutto per la lentezza, il disinteresse e l'in
curia dell'amministrazione comunale diretta 
dalla Democrazia Cristiana: una amministra
zione die per le questioni culturali, come per 
altre questioni, ha sempre dimostrato il più 
profondo disprezzo. 

Sul valore storico della pittura di Pietro 
Antonio Manca riportiamo qui un giudizio 
del compagno professor Salvatore Naizza, do
cente di storia dell'arte nella Università di 
Cagliari. 

CAGLIARI — Pietro Anto
nio Manca (Sorso gen. 1892 
Sassar i o t t . 1975) è senz'al
t ro un pi t tore della « vec
ch ia g u a r d i a » : appa r t i ene 
a l la generazione che h a 
comincia to a dipingere t r a 
gli a n n i 20 e 30. Se si può 
oggi usare il t e rmine 
<? classico », a proposito del
le a r t i figurative (in u n 
significato r is t re t to di « e-
s e m p l a r e » ) , po t remmo an
che dire che il p i t tore sas
sarese, r ispet to alla espe
rienza ar t is t ica sarda , lo è. 

Non bisogna perciò, par
lando di lui, usare i para
me t r i oggi corrent i , che 
nascono poi dalla necessi
tà di adeguare il l inguaggio 
crìt ico alla r ea l t à inquie
t a n t e dei fenomeni « vi
sual i J> della cu l tura at
tuale . 

P iu t tos to , u n discorso 
m e n o frettoloso sarebbe 
in te ressan te vedere il valo
re, già storico, della gene
razione di Pie t ro Antonio 
Manca, e della p i t t u r a di 
questi in par t icolare , nel 
contes to della cu l tu ra ar
t ist ica dell 'isola: nella pro
spet t iva , per esempio, di 
uno sforzo di « emersione > 
verso la luce delle corren
t i d 'a r te con temporanee , 
dal fondo astorico del figu
ra t iv ismo folcloristico sar

do. spesso fe rmato dell 'aral
dica decorazione di ascen
denza a r t ig iana , ta lvol ta 
toccato dal la scena di ge
ne re paesano più l e t t e ra r ia 

che « na tura l i s t ica » o vis
su ta . 

I n u n quadro di tale 
misura l ' a r te di Pie t ro An
tonio Manca avrebbe utia 
e sa t t a collocazione della 
giustizia che le s p e t t a : ne 
verrebbe fuori, innanzi tu t 
to, la sua « modern i t à * e 
la sua forza di innovazio
ne, e ne uscirebbe integra
ta la sua robusta persona
li tà di a r t i s ta di indubbio 
ta len to . Ovviamente que
s to discorso di prospet t iva 
andrebbe fat to a l l ' in terno 
di una s tor ia ben più ar
t icolata e ricca di nessi. 

A voler dare u n a som
mar i a i nquad ra tu ra si può 
affermare che i modi del
l ' a r te di Pie t ro Antonio 
Manca , pu r en t ro da t i sti
listici specifici e personal i , 
sono riconducibili ecletti
c a m e n t e a « scuole » post 
impressionis t iche: i valori 
dominan t i sono quelli « at
mosferici ». 

Anzi, in questo gusto per 

l ' impasto denso e ricco di 
allusioni, il p i t to re eccede 
a « valori » figurativi di 
oggi: l'uso di cer te colate 
di colore r icorda u n a cer ta 
p i t t u r a di macch ia che ha 
preso piede con l ' informa
le; qui però ha u n a sua di
versa precisa funzione, co
me e lemento di a m a l g a m a 
del fondo e come n o t a di 
cont ras to con il t r a t t o ner
voso. t enden te alla spezzet
t a t u r a che al l ' insieme un 
tono d r a m m a t i c o ed un 
a n d a m e n t o conci ta to . 

I l t e m a d o m i n a n t e è la 
S a r d e g n a : t e n t a t a nel la 
sua «s to r i c i t à ' » e nel la 
sua quot id ian i tà più tipi
ca, come «paesaggio del
l ' a n i m a » . I l m o n d o della 
t radizione, o rma i e n t r a t o 
nel la dimensione immagi
na t iva , ne balza fuori s tra
n a m e n t e vivo e ag i t a to 
con toni di epopea popo
la re . 

Salvatore Naitza 

Decine di manifestazioni 
del Partito in Sicilia 

PALERMO — Decine di manifestazioni in Sicilia segnano la 
campagna elettorale del partito. A Palermo, alle 19. a piazza 
Politeama, parlerà oggi, domenica, il compagno Gian Carlo 
Pajetta. A Gela. Pio La Torre; a Riesi, Gianni Parisi: a Sciac
ca. Michelangelo Russo: a Messina, Pancrazio De Pasquale; 
a Castelvetrano, Gioacchino Vizzini. 

Bocciato il megalomane piano regolatore della Val di Sangro 

Tante fabbriche fantasma... e la de ci riprova 
Di nuovo sconfitta la cocciuta incapacità del gruppo dirigente democristiano — Impianti industriali sorti nel « deserto » 
che sono costantemente in crisi — Il Consiglio regionale ha stralciato il progetto — L'opposizione del Partito comunista 

— 1 Nostro servizio 

Nel febbraio '79 fu eletta Maria Gentile 

Quel sindaco donna 
di Isernia, così 

poco amica delle donne 
Nostro servizio 

ISERNA — Oggi, a Isema, 
gli elettori e elettrici si in
contreranno coi candidati co
munisti alla Regione, al Co
mune e alla Provincia, per di
scutere del rapporto Enti 
locali e a questione femmi
nile». In una realtà moli
sana caratterizzata da arre
tratezza economica e socia
le. non troviamo neanche u-
na donna nel Consiglio regio
nale uscente: c'è una sola 
donna, (comunista) nel con
siglio provinciale di Isernia. 
mentre le donne sono il 10 
per cento del consiglio co
munale. Questo è lo specchio 
eloquente di tutti gli ostaco
li che tuttora emarginano la 
donna dalla vita politica at
tiva: ma il paradosso, per 
altro sono apparente è che 1*8 
giugno la Democrazia cristia
na di Isema si presenta agli 
elettori con un sindaco don
na. che è anche la capolista ', 
democristiana per le comu
nali. 

L'elezione di Maria Genti
le a sindaco avvenne nel feb
braio "79 a seguito di lotte 
fratricide all'interno della 
DC. Le dimissioni del prece
dente sindaco Gabriele Biel-
lo portavano ad uno «stal
lo» di molte settimane. Men
tre le opposizioni ricorreva
no al prefetto, e l'ipotesi di 
un commissario prendeva 
sempre maggiore consisten
za, si tirava fuori con la bac
chetta magica tra i 21 con
siglieri democristiani Tunica 
disposta ad «immolarsi»: 
appunto Maria Gentile. Da 
allora, la sua funzione è sta
ta caratterizzata da brucian

ti mortificazioni subite da 
parte di colleghi di partito. 

Viene spontaneo di chie
dersi che cosa abbia fatto. 
nel corso del suo mandato. 
questo sindaco per affrontare 
i problemi delle donne. 

Torna alla mente il suo 
comportamento in occasione 
dell'8 marzo: nel "79, allor
ché la neo-sindaco disertò la 
manifestazione indetta dal
le donne nell'aula consiliare 
del Comune, e addusse la 
«necessità» di aderire inve
ce all'invito dell'allora sc.to-
segretario Ines Boffardi. E 
poi 1"8 marzo "80 fu Maria 
Gentile in persona a crearsi 
un altro alibi per disertare 
un'analoga iniziativa a Pa
lazzo San Francesco, convo
cando la stessa, ora. presso 
la sede vescovile, una « fe
sta della donna » tutta de
mocristiana. Un distacco a 
cui corrisponde la più tota
le latitanza della Giunta Gen
tile in merito a problemi co
me l'asilo nido e i consultori. 

Per il consultorio familia
re. è stato necessario che 
fossero le opposizioni di sini
stra. a convocare il Consi
glio con questo punto all'or
dine del giorno. Ogni volta 
la giunta si presentava con 
un pietoso vuoto di propo
ste: tanto è vero che» nono
stante siano giacenti oltre 
100 milioni a ciò destinati, il 
consultorio comunale è tut
tora sulla carta, mentre Ma
ria Gentile, in combutta con 
il presidente dell'ospedale Ma
rio Verrecchia, adduce fumo
si ed inesistenti intralci bu
rocratici. 

fi. 

LANCIANO — La lunga ed 
irriducibile lotta delle popo
lazioni di questa zona ha con
seguito un'altra vittoria con 
l'approvazione, nella seduta 
di fine legislatura, da parte 
del Consiglio regionale dello 
stralcio '80 del progetto di 
sviluppo per il Sangro, il-cui 
contenuto è stato reso noto 
dal PCI in questi giorni. Il 
progetto indirizza la spesa 
verso vie di fondo positive. 
come vedremo, e che suona
no in aperta contraddizione 
con quanto finora sostenuto 
dal consorzio industriale del
la zona, il cui direttivo è com
pletamente in mano de. 

E* la seconda volta in po
chi anni, dopo la bocciatura 
popolare della raffineria San
gro Chimica, che la cocciu
taggine di questo gruppo di
rigente viene sconfitta cla
morosamente. Adesso è usci
to praticamente sconfitto il 
megalomane piano regolato
re del Consorzio industriale, 
che prospettava uno sviluppo 
della valle basato sulla mor
tificazione delle zone interne 
e sulla distruzione delle risor
se naturali ed economiche 
della bassa valle. Per fare 

I questo il piano regolatore 
j avrebbe dovuto vincolare una 
I distesa immensa di terra nel-
• la bassa valle, dove sono già 
j sorte alcune industrie di ra-
! pina poi fallite, dove sta sor

gendo la Fiat e sembra in 
arrivo la Piaggio, e dove esi
ste un'agricoltura altamente 
produttiva su terreni per i 
quali lo Stato ha già speso 
miliardi per opere di irriga
zione. 

Lo stralcio votato dal Con
siglio regionale (dove la DC 
ha dovuto cedere al movimen
to di lotta popolare guidato 
dal PCD va in direzione con
traria: sull'area di Fossaee-
sia. per esempio, vi è finan
ziato un progetto di oltre 5 
miliardi per l'ammoderna
mento dell'irrigazione. Que
st'area, dice la Regione, de

ve essere sottratta al vinco
lo industriale, insieme a par
te della Piana di Casoli. Si 
tratta di una conquista im
portante, poiché uno degli 
obiettivi • più evidenti che il 
Consorzio perseguiva era quel
lo della distruzione dell'agri
coltura della valle. A favore 
di questa attività il piano re
gionale prevede anche la crea
zione di un centro per la va
lorizzazione dei prodotti or
tofrutticoli, un centro per 
l'ingrasso e l'assistenza tecni
ca alla zootecnia, strutture 
fisse per la Fiera dell'agri
coltura di Lanciano, sviluppo 
complessivo dell'irrigazione. 

Un'altra importante con
quista del movimento è rela
tiva alle zone interne, finora 
sempre dimenticate dalla DC 
e che sono quasi ridotte allo 
spopolamento. Finanziamenti 
ingenti sono destinati ad es
se (oltre 5 miliardi e mezzo 
per 1"80. quasi 15 miliardi nel 
complesso del prossimo trien
nio) per migliorarne le con
dizioni di vita e le economie: 
edilizia, servizi sanitari, rete 
idrica, irrigazione, foresta
zione. centro per lo sviluppo 

• della zootecnia. 
j Lo stralcio del piano si de

ve anche in gran parte al fat
to che molti comuni r.rll'ult'-
mo quinquennio, sono stati in 
questa zona amministrati dal-. 
le sinistre. E" stato anche gra
zie alla loro tenace resisten
za. al loro continuo farsi or
ganizzatori di lotte per lo svi
luppo che la valle non è sta
ta completamente depredata 
dagli speculatori e che sono 
state salvaguardate le con
dizioni per uno sviluppo ar
monico ancora possibile di 

i tutte le attività umane nel 
Sangro. 

La Regione e la sua giunta 
centrista avevano invece, da 
parte loro, delegato presso
ché esclusivamente agli asca
ri scudocrociati della zona la 
gestione dello sviluppo del 
Sangro. Era cosi iniziato l'ar
rivo di industrie fantasma. 

perennemente in crisi perchè 
nate come operazioni specu
lative, o di altre fabbriche, 
come la Honda, della cui at
tività è stata costretta ad in
teressarsi la magistratura (ed 
oggi il presidente fino a po
chi mesi fa del Consorzio, Be
nedetti. viene « premiato » con 
la candidatura de alle regio
nali). Quando poi le maestran
ze delle diverse fabbriche che 
nel corso di questi anni han
no chiuso, si recavano alla 
Regione, si trovavano di fron
te assessori per lo più ignari 
della stessa esistenza dello 
stabilimento. Era un terreno 
di clientela che non riguarda
va loro, evidentemente, nella 
ripartizione interna dei feudi 
scudocrociati. 

Adesso, a fine legislatura. 
alla Regione la De si è do
vuta arrendere alle lotte po
polari e all'opposizione comu
nista e socialista ed ha prati
camente sconfessato l'opera
to dei suoi notabili del Sangro. 
Ma, avvertono i comunisti. 
non bisogna cantare vittoria: 
siamo solo all'inizio della pro
grammazione e lo stesso pia
no per il Sangro sarà defini-

! tivamente approvato solo do-
; pò la presentazione dei pTo-
: getti per le singole opere. Co-
; me dire, anche sulla base del

le esperienze passate, che se 
la De riconquistasse la Re-' 
gione, avrebbe tempo per col
pi di mano che la farebbero 
tornare, libera dalla preoccu
pazione del giudizio degli elet
tori. verso le nefaste posizio
ni del passatoi 

Perciò, dice un comunica
to del PCI del Sangro «l'avan
zata del PCI 1*8 giugno, una 
nuova direzione politica alla 
Regione Abruzzo, il rafforza
mento e l'estensione delle 
giunte di sinistra sono la con
dizione per determinare il 

! consolidarsi della program
mazione e la stessa effettiva 
realizzazione delle decisioni 
già prese». 

Nando Cianci 

PRI AMILA 
PESCARA-CORSO UMBERTO,104 

IL MEGLIO DELLA CONFEZIONE 

LA MODA - LA QUALITÀ 
A PREZZI INCREDIBILMENTE BASSI 

U 

Abiti uomo estivi da L. 60.000 
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Occorre un governo di rottura con i metodi e le pratiche del passato 

L'unità della sinistra è alla base 
del progetto Calabria degli anni '80 

Il PCI sta lavorando sulla base di una piattaforma elaborata nel convegno di marzo con Chiaromonte — An
che il PSI avanza una sua proposta — L'evoluzione di merito e di metodo del tema della programmazione 

Si discute dell'aggravamen
to della crisi in Calabria, dei 
dieci anni di vita dell'ente 
regione; ci si interroga sui 
risultati delle lotte democra
tiche di massa; si avanzano 
progetti per gli anni 80. Il 
nostro partito sta lavorando 
sulla base della piattaforma 
definita nel convegno di mar 
zo con Chiaromonte; anche il 
PSI avanza una sua proposta. 
Come e cosa discutere in 
maniera franca? I risultati e-
sigui delle lotte di questi an
ni hanno generato sfiducia 
tra i lavoratori verso le isti
tuzioni, il ruolo dei partiti, la 
possibilità di cambiare le co
se. Pesa su tutto ciò princi
palmente la ostilità al cam
biamento espressa dalla De 
mocrazia cristiana, ma anche, 
sia pure in misura diversa, la 
divisione a sinistra che ha 
impedito una lotta efficace 
per intaccare il presupposto 
di tale protervia e cioè il si
stema di potere consolidato 
dalla DC in un trentennio. 

Il primo obiettivo da valo
rizzare è quindi che lo scon
tro in Calabria è ancora tut
to aperto e che il movimento 
operaio può e devp rilanciare 
il suo progetto politico e la 
sua proposta di sviluppo. Pa
re ovvio che questi due ter
mini non possano essere pre
sentati disgiunti. Vogliamo 
dirlo con chiarezza: non ha 
senso discutere in astratto di 
un progetto per la Calabria 
degli anni 80 se non si sup
porta questo con la proposta 
politica che da sola può tra
durre tale progetto in espe
rienza di governo della eco
nomia e della società cala
brese. 

Il deterioramento dell'ente-

regione non è stato neutrale 
rispetto all'esplodere tumul
tuoso. spesso ingovernabile 
di nuove realtà economiche e 
sociali (nascita di nuove fi
gure precarie giovanili e 
femminili accanto a quelle 
tradizionali dell'agricoltura e 
dell'edilizia, il mancato utiliz
zo di finanziamenti enormi. 
lo spreco di ingenti risorse. 
l'estendersi del fenomeno de
linquenziale e mafioso nei 
suoi intrecci con settori dei 
potere politico). Se il proget
to della sinistra in Calabria 
non può che essero di rottu
ra rispetto al sistema di po
tere democratico cristiano. 
alla logica ed ai metodi per
seguiti dal centro-sinistra, al
lora esso deve evitare che i 
due partiti storici della sini
stra divarichino ancora una 
volta il loro percorso. 

L'essenza di un progetto 
che abbia questo significate 
di rottura col passato, che 
voglia ricreare fiducia, entu
siasmo, impegno, partecipa
zione tra i lavoratori, le don
ne. i giovani, non può che 
reggere sul superamento del
le precedenti esperienze: la 
discriminazione del PCI dai 
governi o il suo parziale 
coinvolgimento. E' questa la 
condizione indispensabile 
perché possano essere chiare 
alle grandi masse la posta in 
gioco, la durezza dello scon
tro politico elettorale, la pos
sibilità di superare questo 
« tornante » andando in avan
ti, allargando l'opposizione al 
sistema di potere democri
stiano, consolidando un rap
porto con forze sociali de
terminanti. rivendicando pie
namente un ruolo da prota
gonisti del PCI e del PSI per 
un governo democratico e di 
sinistra alla regione. 

E qui vogliamo porre una 
seconda domanda: come 
permeare questa proposta di 
governo dei contenuti di una 
profonda cultura della tra
sformazione? La sinistra non 
può non tenere conto della e-
voluzione di metodo e di me
rito che ha segnato in questi 
anni il tema della program
mazione. Non è credibile cioè 
il programma totalizzante 
proprio di centro sinistra, né 
la sommatoria di programmi 
settoriali costretta dalla «in
tesa». Se si vuole colpire il 
sistema di potere articolato. 
flessibile, ma robusto che la 
DC ha costruito in Calabria 
la piattaforma per il cam
biamento deve riuscire ad 
essere, da una parte, suffi
cientemente ampia ne'la de
finizione dei problemi e. dal
l'altra. altrettanto fl« ssibile 
ed articolata per affrontarli 

Il progetto quindi non paò 
limitarsi ad un testo scritto 
da affidare poi ai partiti m 
consiglio regionale deve esse
re una grande esperienza di 
partecipazione che faccia mi
surare le forze sociali con il 
problema ined.to :n Calabria 
del governo dello sviluppo 
Una iniziativa diffusa quindi 
sul territorio che. forse dalla 
esperienza e delie conoscenze 
dì grandi masse e in stretto 
rapporto con le strutture u-
niversitane e di ricerca, indi
vidui zona per zona «blocchi 
di progetti J» cui rapportare le 
lotte del movimento sulla ba
se di alcune solide coordina
te : il superamento dell'inter
vento straordinario e la chiu
sura della Cassa del Mezzo
giorno: il rilancio della pro
grammazione nazionale e re
gionale; il graduale trasferi
mento di risorse dall'assi
stenza agli investimenti pro
duttivi; la necessità di garan
tire ad airune fasce di popo
lazione esclusa dai processi 
produttivi una assistenza 
controllata democraticamen
te; la modifica radicale delle 
strutture di collocamento del 
meccanismi di assunzione in
nanzitutto dei giovani; l'at
tuazione della legge di parità 
delle donne. 

Quanti parenti e compari 
di boss mafiosi nella 

lista de di Gioia Tauro 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO - A poco pi« 
di 20 giorni dalle elezioni, in 
tutta la Piana sembra che 
solo i comunisti stiano facen
do la campagna elettorale. La 
DC apparentemente è mimo 
bile, cerca di mantenere a li 
velli minimi il clima politico 
per sfuggire un confronto che 
qui, per lo scudo crociato, pre 
senta aspetti di {xirlicalare dif
ficoltà e per certi versi anche 
di imbarazzo. 

Ma le apparenze non devo 
no ingannare. Dietro la fac
ciata il sistema di potere de 
della Piana di Gioia si sta 
muovendo freneticamente per 
allargare i propri consensi. Le 
pattuglie dei galoppini, i so
liti faccendieri a cui qui si 
affiancano gli « uomini di pon
za » della 'ndrangheta, stanno 
già battendo l'intera zona. La 
perpetuazione del predominio 
di un ceto polifico mediatore 
e sensale deve essere garan
tita ad ogni costo. 

Del resto basta dare una oc
chiata alle Uste de per ritro 
varvi tutte le figure tipiche 
che qui fanno da cerniera tra 
il sistema di potere e le orga
nizzazioni mafiose. A Gioia 
Tauro apre la lista quel Gio 
van'ii Gentile, sindaco da die
ci anni. « compare •» dei Piro 
malli che due anni fa testi
moniò a favore dei boss ni 
processone di Reggio. 

Ma non basta: nella lista de 
sono stati riconfermati i con
siglieri uscenti Speranza, ctigi 
no del boss Girolamo Mazza 
ferro, Mole, genero di e don 

Peppmo » Piromanti e Cento, 
cugino di « don Saro » Ma ni
ni olili. 

/ rapporti della mafia con 
il potere politico si fanno più 
stringenti man mano che cre
scono gli interessi diretti al 
mantenimento di una ben de 
terminata « linfa politica » e 
di una conscguente ammini 
strazione della cosa pubblica. 

<•* Il retroterra della violen 
za mafiosa e proprio la cor
ruzione. l'assistenzialismo e-
retto a sistema di potere, in 
una parola il discredito delle 
amministrazioni trasformate 
dal notabilato de in centri 
clientelar! ». dice il dottor Giu
seppe Aloi. dirigente delle Im
poste di Palmi, ex presiden
te della Azione cattolica e 
candidato indipendente nella 
lista del PCI di Gioia Tauro. 

La DC in questi anni qui 
ha « lavorato J> sostanzial
mente su due piani: da una 
parte quello del clientelismo 
(quello spicciolo, dei « favo
ri » e quello in grande sca
la che ha fatto scempio dei 
centri urbani arricchendo 
gli speculatori che qui sono 
soprattutto mafiosi), dall'al
tra il piano *. statale », tut 
to quello die le è consenti
to dall'essere essa stessa 
-t Stato s>. In altre parole l'u
so spregiudicato del sistema 
di potere e i flussi finanzia
ri dell'intervento assistenzia
le concepito come l'unica 
forma possibile di sviluppo 
della Piana, al di là dei i mi-
fi industriali* sbandierati al
l'epoca del centrosinistra. 

« A dicci anni dal pacchet
to Colombo ». a cinque dalla 
posa della prima pietra del 
porto industriale per il quin
to centro siderurgico, — di
ce Renato Rotolo, segretario 
zonale della CGIL non è sta
ta realizzata nessuna indu
stria, il porto è appena al 
60% dei lavori, mentre sui 
550 lavoratori che lo costruì 
scono pesano incertezze del 
governo che ancora non sa 
dire quale dovrà essere l'u
tilizzazione di questa impor
tante infrastruttura ». 

« 11 progetto di variante 
per il porto è fermo da di-
riore dei lavori pubblici — 
aggiunge Rotolo —, se non 
si appaltano gli altri lavori 
ad agosto saranno licenzia
ti altri 90 operai ». 

« Da alcuni giorni i lavo
ratori sono in stato di agita
zione — dice Marco Minnifi, 
responsabile di - zona del 
PCI —; mentre permangono 
gravi elementi di oscurità e 
ambiguità sugli investimenti 
industriali per Gioia Tauro, 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ritarda anche le altre opere 
di sua competenza nella zo
na come la diga sul Metra-
mo che non è stata più appal
tata dopo lo scandalo delle 
dighe d'oro e la superstrada 
Jonico-Tirrenica ». 

« Xon vengono definiti gli 
impegni industriali — conti
nua Minniti — mentre ven
gono pure mortificati impor
tanti segni di vitabilità della 
agricoltura: a parte lo scan
dalo della diga, che si aspet-

Le iniziative della giunta di sinistra a Soriano 

L'arte del «far da sé» 
e poi tanta cultura 

ta da dieci anni, ci sono le 
piccole e medie iniziative pri
vate e le strutture coopera
tive sono state intralciate gra
vemente dalla gestione clien
telare dell'assessorato regio
nale all'agricoltura ». 

Ma i comunisli della Pia
na hanno pure ben presenti 
i processi di trasformazione 
avvenuti recentemente nei cen
tri urbani della Piana. In po
chi anni il miraggio delle in
dustrie e la crisi dell'agricol
tura hanno spopolato le cam
pagne e i piccoli centri ru
rali. In soli due anni Gioia 
Tauro è cresciuta di oltre 5 
mila abitanti, così pure gli 
altri centri medi della Pia
na che oggi contano comples
sivamente quasi 90 mila abi
tanti. 

€ Così, a parte Polistena 
che è amministrata dalle si
nistre e ha saputo potenzia
re tutti i servizi — dice Li
liana Cipri,' 26 annui, archi
tetto « precario » della 285 e 
candidato del PCI a Gioia 
Touro — negli altri centri V 
ìnurbanamento si è scontrato 
con livelli bassissimi della 
qualità della vita ». « La DC 
non ha fatto nessuna politica 
per i servizi sociali né per 

i la promozione di attività cul-
I turali — aggiunge Liliana — 
| così le donne, anche quelle 

che lavorano, e i giovani, so
no del tutto emarginati dalla 
società e questi ultimi si ri
fugiano spesso nella droga o 
finiscono con l'essere reclu
tati dalle cosche mafiose ». 

Gianfranco Manfredi 

Una mostra-
mercato 

dell'artigianato 
calabrese 

Il progetto di 
. restauro 
dell'antico 
convento 

Una settimana 
teatrale 

e musicale 
La chiusura 

della DC 

Dal nostro inviato . <~ 
SORIANO (Catanzaro) — Per arrivare a Soriano, nel cuore delle terre catanzaresi, si può percorrerà una stradina som
mersa dagli ulivi che passa per I paesini dai nomi strani e fantastici dell'alta valle ds! fiume Mesima. Oasa, S.- Angelo, 
Gerocarne, Binami. Tutti centri dall'aspetto estremamente povero, di una' Calabria che cerca ancora di far quadrare il 
pranzo con la cena, la «costa magra», come la chiamano nella zona, con evidente riferimento alle "condizioni di vita estre
mamente precarie. Per cui venire a Soriano per parlare della mostra permanente dell'artigianato o delle altre iniziative cul
turali. la e sorianidea », messe su dall'amministrazione comunale comunista, può sembrare una palese contraddizione, 
Ma — come vedremo — non 
è affatto così. 

Di questo piccolo lindo cen
tro delle Serre si paria su 
tutti i giornali (anche ii 
« Daily News » gli ha dedicato 
un ampio articolo) perchè da 
una riflessione di fondo sul 
ruolo della cultura, del fol
klore e delle tradizioni popo
lari un gruppo di persone 
ha saputo ricollegarsi ad u-
na esigenza più di fondo 

E' la prima domanda che 
a Soriano, poco più di tre
mila abitanti. 300 ambulanti 
in giro per le fiere dì tutta 
la regione, si sono posti è 
stata quella dell'artigianato. 
Una tradizione che a Soria
no è lunga quanto la storia 

pio e la mostra permanen
te; quasi quindi al 1500 quan
do Soriano fu il centro di 
uno dei conventi domenicani 
più importanti d'Europa, qua
si mille frati, una universi
tà. una tradizione del « far 
da sé » consolidata al punto 
giusto. Qui si fanno vimini, 
vasi di terracotta, telerie. 
mostaccioli ed altri dolci ti
pici che i sorianesi esportano 
poi nelle fiere, in questi ra
duni popolareschi che costi
tuiscono ancora gran parte 
dell'economia calabrese, do
ve si vende e • si acquista 
a prezzo basso, dove si trova 
di tutto, dove magari si fan
no le provviste o si rivende 

del vecchio convento di San una cosa che non serve più. 
Domenico i cui ruderi ospi- Da Soriano l'idea si è este
tano attualmente il mimici- sa. ha coinvolto l'intera Ca-

La scandalosa conduzione dell'assessorato all'urbanistica di Catanzaro 

Tanti storici e architetti: ma l'assessore chi lo fa? 
Il repubblicano 

Capua 
costantemente 
assente e quasi 

sconosciuto 
persino agli 

impiegati 
del suo ufficio 

Gli errori ereditati 
dalla precedente 
gestione Cingari 
Manca qualsiasi 

linea di 
programmazione 

e di organizzazione 
del lavoro 

Circoscrizione di Catanzaro 

candidati 
del 
PCI 
alla 

Regione 

1) Guarascio Giuseppe 
2) Fittante Costantino 
3) Alfieri Antonello 
4) De Luca Francesco 
5) Gemelli Giorgio 
6) Ledda Quirino 
7) ligotti Maria Teresa 

8) Mazzeo Francesco 
9) Miriello Giuseppe 

10) Morani Aurelio 
11) Spingitele Luigi 
12) Pizzimenti Giovanni 
13) Sgromo Bernardo 
14) Vavalà Domenico 

Circoscrizione di Cosenza 

Pino Soriero 

1) Alessio Mario 
2) Bruzzo Giuseppe 
3) Bauleo Pasquale 
4) Brunetti Mario 
5) Carnevale Nicola 
6) Cimino Francesco 
7) Esposito Cosimo 

8) Fortunato Francesco 
9) Franco Giuseppe 

10) Oliverio Mario 
11) Seassaro Loredana 
12) Semeraro Aldo 
13) Tarsitano Luigi 
14) Tursi Domenico 

Circoscrizione di Reggio Calabria 
1) Rossi Tommaso 
2) Alecci Nadia 
3) Attinà Bruno 
4) Bova Domenico 
5) Brunetti Mario 
6) Bubba Fausto 

7) Chiofalo Giuseppe 
8) Curulli Silvana 
9) Panetta Leonardo 

10) Pietro Paolo Rosario 
11) Sorrento Antonio 
12) Verdugi Antonino 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «L'assesso
re? E chi l'ha visto mai. Non 
è una battuta ma credo che 
nemmeno i suoi funzionari lo 
conoscano. Se uno non è fi
sionomista. però come fa a 
ricordarsi di Capua. Ora che 
ci penso, sa che non mi ri
cordo nemmeno il nome del
l'assessore? ». Il colloquio in
formale, si svolge di mattina 
dinanzi agli uffici dell'asses
sorato all'urbanistica. L'inter
locutore è un impiegato di 
passaggio, a cui chiediamo se 
quella mattina l'assessore è. 
per cosi dire, in casa. «Si è 
in casa, ma a casa sua, a 
Reggio Calabria, tanto per lui 

• fare politica nel PRI è un 
modo per collegare gli inte
ressi della imprenditoria reg
gina e calabrese con la re
gione; tuttavia non si presen
terà più alle elezioni; ha de
ciso che le varie scappatelle 
che faceva nella sede della 
giunta regionale, non giova
vano alla sua azienda di im
bottigliamento di coca Cola ». 

Qui il colloquio finisce. Ca
pua, repubblicano, assessore 
all'urbanistica, imprenditore. 
era considerato una « appari
zione » anche quando qualche 
volta capitava alle riunioni 
del consiglio regionale. A di
rigere di fatto l'assessorato è. 
infatti, l'architetto Golia, un 
napoletano trapiantato da di
versi anni in Calabria, trasfe
rito dal provveditorato alle 
opere pubbliche quando sor
se l*i5tituto regionale. L'ar
chitetto factotum, abita in u-
na lussuosa villa, che è quasi 
un castello, situata su una 
montagnola, all'entrata nord 
di Catanzaro. Con lui lavora
no cinque geometri ma nien
te di collettivo. 

A decidere è lui. Ma come 
funziona questo assessorato e 
che ruolo svolge in una re
gione in cui l'urbanistica 
dovrebbe avere una posizione 
di spicco? A giudicare dal
l'organizzazione. il ruolo è 
nullo, l'incidenza sul tessuto 
economico e territoriale è ze
ro. Intanto un po' di e sto
ria». L'assessorato è stato 
diretto per diversi anni da 
un socialista, Cingari. storico. 
professore universitario. Ma 
anche ai suoi tempi l'asses
sorato è sempre stato privo 
di ogni Iniziativa, «In questi 
ultimi anni — dice il com
pagno Costantino Fittante, 
capogruppo del PCI e capo
gruppo alla regione — c'è 
stata una vasta opera di legi
ferinone nazionale in mate
ria urbanistica; tutto ciò a-
vrebbe dovuto comportare 
anche a livello locale, una 
strumentazione sempre più 
qualificata ». 

«Tuttavia — continua 11 
compagno Pittante — i com
piti dell'assessorato sono sta
ti ridotti a meri controlli bu
rocratici sui piani dei comu
ni, mentre la regione è ri
masta priva di tutta una se
rie di norme eh* calasse nel

la realtà calabrese leggi na
zionali». La tendenza «intel
lettualistica » di Cingari. 
quando dirigeva l'assessorato 
è nota. « Invece di affrontare 
i problemi sul territorio — 
dice ancora Fittante — ha 
inseguito per anni una legge 
generale; è pur vero che tut
te le altre regioni hanno una 
legge di questo tipo; ma che 
senso ha inseguire una legge 
generale se non si hanno gli 
strumenti per farla corri
spondere alla realtà territo
riale economica, produttiva. 
all'esigenza di sviluppo? 

L'assessorato, dunque, non 
ha mai funzionato, o se ha 
funzionato è andata sempre 
malissimo. Un piano regola
tore o anche un piano di 
fabbricazione. per essere 
approvato ha impiegato al
meno due anni. Ciò ha signi
ficato dare il tempo alla spe
culazione edilizia di coltivare 
i propri affari e alle cricche 
politiche della DC di condur
re grossi intrallazzi con co
struttori e palazzinari al di 
fuori di ogni piano regolato
re. L'assessorato, gli assesso
ri, per fare un altro esempio. 
non si sono mai « accorti » 
che la speculazione edilizia 
proprio approfittando della 
mancanza di linee program
matiche regionali, per co
struire dappertutto, ha redat
to piano'regolatori secondo i 
quali. - sommando tutte le 
previsioni demografiche, in 
Calabria in soli quindici anni. 
la popolazione dovrebbe qua
si triplicare. 

Questi sono gli «inconve
nienti v in cui può incappare 
un assessorato completamente 
avulso dalle linee di un pos
sibile sviluppo della realtà ca
labrese. Sono gli «inconvenien
ti» di un «ministerialismo» 
che ha privato la regione di 
un piano di rilancio produt
tivo e delle risorse regionali. 
e quindi anche delle risorse 
del territorio. Ogni assessora
to è a tenuta stagna, ogni 
assessore gestisce la sua fetta 
di potere, le proprie clientele. 
Cosi capita che mentre proli
ferano i grandi insediamenti 

turistici autosufficienti, l'as
sessorato al turismo non ne 
sappia nulla 

D'altra parte in questo 
grande vuoto progettuale che 
ha aggravato la crisi regiona
le ci sguazza il sistema di 
potere della DC e del centro 
sinistra, e in questo vuoto è 
nata fatta precipitare anche 
l'intesa programmatica. Il 
programma mai attuato, di
satteso proprio perchè pre
supponeva un radicale cam
biamento diceva quale avreb
bero dovuto essere le novità 
in materia urbanistica e di 
programmazione territoriale; 
una normativa per le zone 
agricole, proprio per impedi
re una urbanizzazione selvag
gia; l'abolizione dei piani re
golatori dei nuclei industriali. 
strumenti « straordinari » che 
finivano per invadere e con
dizionare le scelte comunali; 
la definizione di una legge 
organica sulle coste calabresi, 
sulla loro salvaguàrdia dal
l'abusivismo e dalle deroghe 
che hanno insozzato di ce
mento anche gli scogli. 

Soltanto l'ultima legge è 
stata varata dal consiglio, ma 
come al solito l'iniziativa delle 
a legge non è stata presa dal
l'assessorato ma dai gruppi 
politici e dal PSI in partico
lare. Ma il punto centrale 
che anche questa volta ci si 
presenta durante questo 
viaggio negli assessorati, è 
come possa funzionare un 
settore tanto importante, se il 
punto dolente è non solo 
mancanza di programmi e di 
linee ma la stessa organizza
zione degli uffici. 

Se l'assessorato all'urbani
stica ha funzionato m&Ie con 
Cineari. ha funzionato malis
simo con Capua. I reparti 
sono stati montati e smontati 
più volte, prima da Cingari 
che con una procedura ano
mala ha tolto ogni incarico 
all'architetto Golia, poi da 
Capua che appena nominato 
assessore fa fuori tutti gli 
uomini di Cagliari e rimette 
al suo posto Golia 

Nuccio Manilio 

senzacammnile 
SOLO RICORDI? «gs-sggja-. 
mocristiano all'ex Opera Stia, sta invece facendo piazza pulita 
nel carrozzone un tempo in mano al partito di maggioranza. 
Non agisce da solo, in verità. 

Con lui ci sono il segretario regionale del tuo partito Ga
spare Conforti de il consigliere regionale uscente Paolo Bru
no. I tre denunciano scandali democristiani, chiamano in cau
sa notabili, mandano avvisi. Anche la notte lavorano: Mut
iamoci medita sonnecchiando, mentre Conforti scruta una 
palla di vetro che gli ha fatto avere il suo amico Pietro Lon-
go e dice di vedere dentro, continuamente. Pujia, che gli mo
stra una montagna di «oidi. 

Volete vedere che all'ex Opera Sila è per sempre finito 
il malgoverno democristiano e la gestione corrotto § corrutri-
ce è soltanto un ricordo del pattato?, 

labria, alla fine d'aprile nei 
ruderi del convento si è' a-
perta la mostra mercato per
manente dell'artigianato ca
labrese. Con i sorianesi ci 
sono ora gli artisti di Reg
gio e «di tutti gli istituti d'ar
te della regione, i vasai di 
Gerocarte, i tappeti di Lon-
gobucco e di S. Giovanni- in 
Fiore, i ricami a mano di 
Crotone, le ceramiche della 
cooperativa « Progetto Sud > 
di Lamezia e poi gli artigia
ni di Risicoli. Pedace, Ca-
strolibero, ecc. 

Insomma un po' tutta • la 
Calabria che riscopre con la 
mostra di Soriano non solo 
la positività di esporre, ma 
di vendere, di innescare un 
nuovo meccanismo che fac
cia uscire l'artigianato dalla 
tradizione un po' retorica che 
lo preietti invece — con il 
suo intatto patrimonio cultu
rale e di valori — in. una 
ottica sostanzialmente pro
duttiva. « Ecco perchè — di
ce il compagno Mimmo Fac-
ciolo. segretario della sezio
ne comunista — non si trat
ta di una contraddizione. Qui 
a Soriano sono già venuti i 
primi imprenditori del nord 
per ordinativi di vimini e ce
ramiche. abbiamo dei contat
ti con la Lega delle coope
rative per la creazione di 
centri di vendita fuori la .Ca
labria 

Ma la mostra mercato sul
l'artigianato non è solo che 
un aspetto dell'attività cul
turale di questo paese: a di
cembre si è svolta, una set
timana teatrale, musicale e 
di animazione; nei prossimi 
mesi sono in cantiere veri e 
propri laboratori musicali e 
teatrali con gruppi di base 
di tutta Italia e l'ammini
strazione pensa al recupero 
dell'enorme convento, uh pa
trimonio che va in rovina 
senza che la Regione, il Mi
nistero o la Sovrintendenza 
ai beni culturali provvedano 
ad intervenire (è rimasta so
lo la facciata principale e 
l'ingresso secondario ma i 
furti di statue e -di rosoni 
di eccezionale valore artisti
co sono un fatto ormai quasi 
quotidiano). 

e La cultura — dice il com
pagno Faccjok» — è un po' 
l'ideatore della sorianidea — 
porta alla vera conquista del 
clientelismo e delle forme di 
sottogoverno della DC. Non 
basta più per un comune co
struire strade le fogne per 
cui non deve sembrare stra
no che un comune come So
riano. guidato da un'ammi
nistrazione di sinistra e da 
un sindaco comunista si sia 
posto l'esigenza di interveni
re in questo settore >. 

E questo sindaco di Soria
no. 31 anni, insegnante nella 
locale scuola media, è anco
ra più convinto di questa im
postazione. si chiama Aurelio 
Morani e mentre lo aspet
tiamo sulla magnifica piazzet: 

ta del paese Facciolo ci par
la di cosa hanno fatto la 
Regione e la DC per. « aiuta
re» l'iniziativa. « La DC di 
Soriano — dice — ci ha chie
sto soltanto le note spese». 

« Ti chiedi — perchè tutte 
queste cose a Soriano. La 
cosa può apparire ambiziosa 
ma noi crediamo che non 
sia velleitaria per un fatto 
di vivere ogni giorno le con
traddizioni stridenti, conosce
re giorno per giorno rama-
rezza e l'impotenza dì chi 
vorrebbe vivere la sua vita, 
di chi vuole entrare con sem
plicità nel lavoro sano e pro
duttivo. . di chi vuole essere 
giovane, vivo ed invece è 
costretto a impiegarsi, a chiù 
dersi magari nel posto del
l'apparato burocratico in uni 
regione come la Calabria che 
ogni fterno di più degrada. 

Filippo V#Hrl 

ilper 
sonag 
gio 

Giuseppe 
Accroglianò 
La voglia di fare politica 

a Peppino Accroglianò è 
nata, per caso, un giorno 
che si è.trovato accante 
alVon. Ernetso Pucci, al
l'epoca in cui il capo do-
nteo calabrese -era- segre-
torio nazionale ammnistra-
tivo della DC. 

Pucci stava contando sol
di e Accroglianò rimase af
fascinato dall'abilità conia 
quale don Ernesto contava. 
La loro divenute quel che 
si dice una strettissima col
laborazione. Finché addi
rittura Accroglianò non fu 
scélto cóme rappresentan
te di Pucci nella provincia 
di Cosenza e quindi lasciò 
gli uffici romani. Pensioni 
ai coltivatori diretti, sussì
di vari, concorsi, assunzio
ni. contributi ordinari e 
straordinari, premi lettera
ri. fidi, tutta l'attività, in
somma, di cui Pucci ave
va bisogno, passava per 
le mani di Accroglianò. 
1 Poi a Peppino è venuta 
la voglia di mettersi tn 
proprio. Cosi è diventato 
con estrema facilità consi
gliere regionale. Ha poi 
tentato-ìa carta del porta
mento nazionale, ma una 
congiura là ha tagliato fuo
ri per pochi voti. Era tal
mente sicuro di farcela ehm 
aveva fatto tutto in grande 
con notevole dispendio dì 
risparmi. Ha combattuto 
per mesi e mesi, ha persi
no Vtìgato con Pucci Ma 
non c'è stato niente da fa
re. Alla Camera non ci i 
andato. E che poteva fare. 
dopo, uno come fui che è 
nato per fare politica? Ar
rendersi? Mai. Cosi, esclu
so dalla lista per te regio
nali dalla commissione «-
lettorale provinciale, è in
tervenuto presso' % suoi o> 
mici romani e si i fatte 
reinserire. 

' Accroglianò tornerà sicu
ramente alla Regione a 
questa rotta per fare Vae-
sessore. La tua trrcsisttbi-
le ascesa riprende. Senza 
programmi, senza idee. 
senza tormenti tdeotoaici, 
ma, piuttosto, con un ami
co in ogni ufficio e con nm 
ufficio per ogni-amico. A c 
croglianò i un esemplare 
completo dì avello che è S 

personale democristiano ca
labrese di livello medio. 
quello, per intenderci, che 
detiene il potere e che le 
difende e io espande, 

L'8 e 9 giugno 
VOTA PCI 



PAG. 14 l'Unità SICILIA Domenica 18 maggio 1981 

La mappa 
dello spreco 

Risvolti tragicomici del dramma dell'acqua a Ramacca e Patagonia 

T A PRIMA delle Ire pa-
• L i gine speciali che l'Uni
tà dedica ques t ' anno al le 
elezioni in Sicilia è dedi
ca ta alla questione-acqua. 
L'8 giugno, infatti , in que
s ta regione si vota anche 
per inver t i r e e r iba l tare lo 
scandaloso ed emblematico 
fenomeno di un immenso 
terr i tor io , cui l 'impreviden
za governat iva ed una po
litica di spreco program
m a t o e mafioso della più 
preziosa delle risorse natu
rali . h a n n o a t t r ibui to li
velli min imi di approvvi
g ionamento . 

Le s ta t i s t i che ISTAT di
cono che nel con t inen te 
ad ogni c i t tadino toccano 
282 litri d 'acqua al gior
no. Nell'isola, 152, poco 
più della metà . E questa 
è solo una media, che com
prende le vergognose sic
cità forzate, cui le popo
lazioni dei comuni più di
versi della Sicilia vengono 
cost re t te dalla m a n c a t a 
programmazione . 

Si sono appena spent i ì 
falò delle sommosse di 
Palagonia e di Ramacca . 
Ma le c ronache della sete 
s ic i l iana h a n n o una ca
denza con t inua e d ramma
t ica . Nel Nisseno e nel 
Messinese, nel Pa le rmi tano , 
come nelle zone in te rne , 
nella Valle del Belice, ovun
que. decine e decine di co
m u n i ricevono acqua a 
r a t e a n c h e quindicinal i . 
T r a essi un g rande capo
luogo di provincia come 
la s tessa c i t tà dello s t r e t t o . 

I n inverno dal 1972 al 
1976. l ' a l t ra faccia della 
s tessa medagl ia , con mezza 
Sicilia a l laga ta , decine di 
mor t i , mille mil iardi di 
dann i , per le rovinose al
luvioni. Alla radice ci so
no precise responsabil i tà. 
che il PCI ha il meri to di 
aver indicato con chiarez
za. avanzando organ iche 
proposte, per avviare il 
problema, ormai endemi
co. a soluzione. 

Lasciamo parlare , anzi
tu t to . le cifre. Cinque ann i 
fa il piano acque Sicilia 
a n n u n c i a t o dalla Cassa del 
Mezzogiorno e dalla Re
gione, avrebbe dovuto vol
t a r pagina. Invece non si 
è a n d a t i ol tre gli s tudi di 
base. Essi dicono comun
que u n a ver i tà significati
va : l 'acqua di cui la Si
cilia dispone sarebbe suf
ficiente. Oltre sei mil iardi 
di me t r i cubi, c inque pro
venient i da fiumi e sorgen
ti, 1.2 dal sottosuolo. Ma 
si t r a t t a di una disponibi
l i tà i r regola rmente distri
bu i ta nel tempo e nello 
spazio. Piove sopra t tu t to 
t r a novembre e marzo. Le 
fonti sono più cospicue nel
la Sicilia or ienta le . Propr io 
sia det to per inciso, nella 
zona dove s t a n n o Palago-
nia e R a m a c c a . asse ta te . 

Ecco al lora la necessità. 
ancora più evidente che al
t rove. di p r o g r a m m a r e la 
risorsa-acqua di sba r r a r e i 
t ronch i m o n t a n i dei fiu
mi, di costruire dighe e 
serbatoi , per accumulare 
l 'acqua, evi tare le al luvioni. 

Il piano acque propo
neva perciò di racchiudere 
in Invasi un miliardo e 
mezzo di metr i cubi, due
cen to d e n t r o le opere in 
costruzione, o t tocento negli 
impian t i p roge t ta t i o pro
pos t i : a l t r i 600 milioni di
sponibil i nel sottosuolo. 
solo se esso venisse esplo
ra to e s f ru t t a to in manie
r a raz iona le : ancora 200 
da recupera re a t t raverso il 
riciclaggio degli scar ichi 
u rban i , che oggi invece in
qu inano cent ina ia di chi
lometr i di coste. In to ta le . 
si t r a t t e r ebbe add i r i t tu ra 
di u n a quan t i t à d 'acqua 
ancor più a l ta dell'effetti
vo o prevedibile fabbisogno 
dell 'isola. 

La DC. che governa la 
Regione e che pretende di 
m a n t e n e r e a Roma il ba
raccone cl ientelare della 
Cassa del Mezzogiorno, h a 
lasciato il piano a dormire 

nei cassetti . La CASMEZ, 
con i suoi * progett i spe
ciali » sovrapponendosi al 
poteri regionali, h a addirit-

. tu ra r iproposto successiva
m e n t e la vecchia logica 
degli in te rven t i f r an tuma t i 
e con t radd i t to r i . La Regio
ne h a persino r inuncia to 
ad utilizzare un preciso ar
ticolo di una legge vecchia 
di 47 ann i , che le permet
te rebbe di vincolare agli 
usi pubblici, come il PCI 
propone, t u t t a la falda sot
t e r r anea . lasciando cosi 
ape r to il varco al saccheg
gio degli sceicchi privati 
e mafiosi dell 'acqua. 

Cent ina ia di mil iardi in
vest i t i per le d ighe sono 
servit i quasi semplicemen
te ad ingrassare con la spi
ra le perversa delle revisio
ni prezzi e delle perizie di 
va r i an t e o con gli espropri 
dora t i il s is tema di potere 
mafioso che, a t to rno alla 
diga Garcia di Roccamena 
ha persino raggiunto , per 
esempio, i sanguinosi re
cord degli a n n i c inquan ta . 
Gli appal t i marc iano , le di
ghe non si fanno o non 
vengono completa te . 

L'8 giugno, quindi , si vo
ta a n c h e cont ro la « gran
de se te ». I comunist i sici
liani r i lanciano infat t i in 
quest i giorni precise propo
s t e per r iba l ta re questa ver
gognosa si tuazione. Ma per 
r agg iungere tal i obiettivi 
occorre un m u t a m e n t o 
profondo dei rappor t i di 
forze. E' necessario cioè 
che dalle u rne elet toral i 

esca con chiarezza, all 'at
to del r innovo di cent inaia 
di consigli comunal i e dei 
nove consigli provinciali . 
u n a g r a n d e volontà popo
lare di r innovare profon
d a m e n t e questa si tuazione. 

Il PCI propone infa t t i 
che la Regione, anche di là 
dei suoi a t tua l i poteri sta
t u t a r i si a t t r ibuisca t u t t a 
la responsabi l i tà politica 
della gest ione del proble
m a acqua. Dalla verifica 
del l 'a t tuazione dei proget
ti speciali , s ino alle inizia
tive pr ior i tar ie urgent i 
per 1 punt i più caldi, com
p le tando gli invasi e le 
opere di distribuzione che 
si s t a n n o l en t amen te co
s t ruendo , vincolando t u t t a 
la falda, ef fe t tuando un 
cens imento a tappe to dei 
pozzi e realizzando 11 ca
tas to delle u tenze : rifor
m a n d o infine, enti , organi 
e uffici per pervenire ad 
un s is tema democrat ico di 
p rogrammazione della ri
cerca e dell'uso dell 'acqua, 
con un piano finanziario 
regionale, in tegra to da fon
di s ta ta l i , in vista dall 'au-
SDicata l iquidazione della 
CASMEZ. 

Senza di ciò. dopo le 
« rivolte >, la rabbia passa . 
m a la sete res ta . Per rea
lizzare questo p rog ramma 
gli elettori siciliani sono 
c h i a m a t i a dare un colpo. 
l'8 giugno, con l 'a rma de
mocra t i ca del voto, al vec
chio s i s tema di potere ed 
ai metodi di governo che 
a s se tano la regione. 

Diretto dai vigili •co idrico 
La grande sete 

arriva dritta 
da Palermo 

L'idrovora di 
Aiello è quasi 

un pronto soccorso 
La lenta agonia 

del pozzo di 
Castel di Judica 

Potenziato 
il flusso ma in 
molte abitazioni 
ne arriva meno 

di prima: 
« squallidi 

favoritismi » 

RAMACCA (.Catania) — La 
e grande sete » di Ramacca 
arriva dritta da Palermo. Do
po i giorni della protesta, che 
qui però non ha toccato le 
punte esasperate della vicina 
Palagonia, ecco in piazza Um
berto, dove per tradizione si 
affacciano il palazzo del Co
mune e le sezioni dei partiti, 
una conferma. Chiedi: « Per
ché manca l'acqua? ». E, su
bito, un distinto signore, a 
metà strada tra la sede del
la DC e l'€ American Bar ». 
guardingo, ma senza darlo 
troppo a vedere, tira fuori 
dalla tasca dei pantaloni un 

La Sicilia orientale, dove sono esplose le « rivolte » di 
Palagonia e di Ramacca assetate, è la parte dell'isola più 
ricca d'acqua. Ecco le cifre dello spreco: nel bacino del
l'Etna ogni anno entrano 250 milioni di metri cubi d'ac
qua. Se ne preleva attualmente solo la metà. Rimane una 
disponibilità utile di 90 milioni di metri cubi. Tanti quan
ti ne basterebbero per alimentare un grande acquedotto, 
capace di fornire alla zona 2.700 litri al secondo, vale a 
dire la quantità d'acqua che occorre per gli usi civili di 
una città di settecentomila abitanti. Invece quest'acqua si 
perde a mare oppure rovina sulle città indifese, provocan
do come l'anno scorso a Catania, tragiche alluvioni. 

La sete rischia di estendersi al siracusano dove' sareb
be possibile lo sfruttamento razionale di cento .milioni di 
metri cubi l'anno. Ma la mancata programmazione di cui 
sono responsabili gli organi dello Stato e della Regione, 
ha aperto la strada al disordine ed alla rapina. Lo «vi
luppo crescente dell'agricoltura s'è tradotto in un convulso 
arrembaggio alle risorse del sottosuolo, di cui profittano 
gli speculatori. Uffici dello Stato, come il Genio Civile 
che dovrebbero impedire la rapina, guarda caso, vengono 
lasciati sforniti di mezzi e personale dai governi dominati 
dalla DC. Cosi la falda del Lentinese s'è abbassata peri
colosamente di ottanta metri, rischiando oltretutto l'in
quinamento facendo esplodere la sete. Ora le pompe ra
schiano il fondo del barile. 

Le grandi opere olte a portare a valle l'acqua dell'Etna 
e gli allacciamenti agli invasi esistenti, come il serbatoio 
Luigi Sturzo sull'Ogliastro, colmo d'acqua inutilizzata per
ché mancante d'appena un km di galleria, accoppiati al
la realizzazione delle dighe progettate (Lentini, Cassaro 
Bolo, Revirotto e Sciaguana) per un totale di altri 326 mi
lioni di metri cubi, sarebbero in grado di assicurare a tut
ta la zona un nuovo livello di sviluppo. 

foglietto vergato da entram- \ 
be le parti. Si tratta di due 
indirizzi. Il primo: dottor San- I 
ti Aiello, ufficio in via Villa-
reale, Palermo^ tei. 58077; 
il secondo: EAS, Ente Acque 
dotti Siciliani, Direzione ge
nerale di Palermo. 

La sigla EAS non è un mi
stero. L'ente che asseta mez
za Sicilia lo conoscono tutti: 
è come il fumo negli occhi. 
Ma questo Aiello chi è? Il di
stinto signore sorride e si al
lontana. Vuol davvero sapere 
chi è? Vada a Palagonia, da 
Oliva. Ma Oliva è introvabi
le. Eppure, dicono in piazza, 

è lui la « succursale » del pa- i 
lermitano Aiello. E sulle trac- ' 
ce non definite di Olivia affio
rano le prime notizie. 

Il « dottor Aiello » lo de
scrivono come il più freneti
co scavatore di pozzi della 
zona. Partito da Palermo 
questo instancabile trivellato
re ha bucato, quasi con osses
sione', le migliaia di ettari di 
territorio a cavallo tra i cin-
qu Comuni alle prese con il 
dramma dell'acqua: Palago
nia, Ramacca, Mineo, Ca
stel di Judica e Raddusa. In
dividuata la « vena », è nato 
il primo pozzo, poi il secondo, 

infine un terzo. Così via. spes
so tutti sulla stessa falda, 
senza un criterio né un pro
gramma. E soprattutto senza 
uno straccio di permesso da 
parte del Genio Civile o del
l'assessorato regionale ai La
vori Pubblici. La gente ha se
te? Gli splendidi «giardini* 
di arance rischiano di rinsec
chire? Niente paura, ecco la 
idrovora di Aiello pronta 

E così che avviene, qual
che anno fa, l'abbraccio tra 
il costruttore dei pozzi e 
VEAS. 1 dirigenti dell'ente 
non ci pensano due volte a 
sottoscrivere l'affare. I pez

zi, a suon di milioni, cambia
no proprietario. L'affare è ov
viamente tutto per Aiello. 

Ben presto l'EAS si trova a 
gestire il pozzo di Castel di 
Judica che a poco a poco si 
prosciuga. Adesso, l'acqua, 
per l'intero paese, la por
ta ogni giorno una carovana 
di autobotti. Accade lo stesso 
a Ramacca. Mentre, armi e 
bagagli, la ditta Aiello corre 
a tuffarsi nelle viscere di Por
to Palo, comune all'estrema 
punta meridionale della Sici
lia orientale, l'EAS si ritro
va in mano i due pozzi sca
vati nella località « Frangel-

Un lungo elenco di falde 
e pozzi in mano 

all'organizzazione mafiosa 

Aver sete 
in un 
mare 
d'acqua 
I nomi degli sceicchi delle risorse 

idriche - Molti nomi che fece 
sette anni fa il « Valachi » siciliano 

si ritrovano oggi tra gli 
arrestati nel corso delle ultime 

operazioni di polizia 

PALERMO — Sette anni fa 
un « mafioso pentito » Leo
nardo Vitale, il « Valachi » 
siciliano lo rivelò, in una 
confessione-fiume rimasta ne
gli archivi della polizia, ma 
senza esito sul piano giudi
ziario: l'acqua del sottosuo
lo della seconda città meri
dionale è in mano a fior di 
mafiosi. E Vitale fece anche 
nomi precisi, molti dei quali 
si ritrovano ora nell'elenco 
degli arrestati nel corso delle 
ultime operazioni di polizia 

contro le cosche e multinazio
nali ». legate a Michele Sin-
dona. Sono i nomi degli 
z sceicchi » dell'acqua di Pa
lermo. cui il comune, domi
nato dalla DC, chiudendo tut-
t*e due gli occhi, ha consen
tito di trivellare a tutto spia
no. per vendere acqua a pe
so d'oro ai privati o allo stes
so acquedotto municipale.. 

I pozzi della mafia venne
ro scoperti da una accurata 
indagine condotta da un 
gruppo di geologi comunisti. 
nel fuoco di uno dei momenti 

più acuti del dramma della 
sete a Palermo, cinque anni 
fa. La magistratura ha in
criminato otto persone, tra i 
quali spiccano i nomi di due 
ex sindaci della città. I de 
Girolamo Marchello e Calo
gero Scoma. Se la prossima 
estate settecento palermitani 
posso sperare di evitare al
meno in parte lo spettro del
la grande sete, non lo devo
no certo a loro. Ma ad una 
annata meteorologica discre
ta. con qualche pioggia in più 
del normale. E soprattutto 
ai venti milioni di metri cubi 
della diga sullo Jato. il cui 
allacciamento alla rete idri
ca cittadina è stato letteral
mente strappato dopo anni ed 
anni di lotte guidate dal PCI. 
solo nell'inverno dello scor
so anno. 

Ma che ha fatto la falda 
palermitana? Otto periti in 
un intensissimo lavoro dura
to due anni hanno prelevato 
campioni di liquido da oltre 
cento pozzi, e rilevato in la
boratorio altissimi indici di 
inquinamento marino, biolo
gico e chimico. Nelle borgate 
di Partanna. Mondello e del
lo Zen e nella zona dell'Oreto 
di Passo di Rigano, la gran
de riserva sotterranea, essen
ziale quando non piove, s'è 
trasformata in una specie di 
enorme fogna, piena di coli
batteri, perché inquinata dai 
pozzi neri. 

Nella fascia costiera, t ra 
Romagnolo e Mondello, le 
trivellazioni indiscriminate 
hanno abbassato la Talda (ne
gli ultimi trenta anni le elet
tropompe hanno tirato più 
acqua dalla Conca d'Oro, che 
nell'intero mUlenio). provo
cando l'ingresso di acqua ma
rina e superando l'antica bar
riera geologica del grande 
Monte Pellegrino. Siamo sul
la soglia di un disastro eco
logico senza precedenti, che 
era -stato previsto « denun-
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ciato dal PCI che ha il meri 
to di aver scoperchiato con 
una grande iniziativa polìti
ca. in città e al parlamento 
regionale, le responsabilità 
del dramma palermitano. • 

Ma non si tratta solo di 
imprevidenza. L'incuria degli 
amministratori pubblici era 
programmata ed ha trali
gnato facilmente nella con- ' 
nivenza consapevole ed in 
una cieca politica di spreco. 
Basta, per capire cosa c'è 
dietro, scorrere l'elenco degli 
sceicchi 'dell'acqua. C'è den
tro" mezzo. « Gotha » della 
mafia palermitana-vecchia e 
nuova. In via Portello 47. nel
la zona di corso Calatafimi. 
47. tra i pozzi scoperti dai 
geologi comunisti (poi com

presi nell'inchiesta del ma
gistrato. il pretore Giuseppe 
Di Lello), non poteva man
care quello scavato da uno 
degli Inzerillo. il clan legato 
al carro dei « postini » di 
Sindona. Proprio lì accanto 
pompano altra acqua dal sot- -
tosuolo, senza alcun control
lo. pure i Gambino. anche lo
ro appartenenti alla stessa 
gang dell'eroina e degli ap
palti e Giovanni e Pietro Cal-
daronello. d'una famiglia che 
sette anni addietro insangui
nò con una lunga faida la zo
na di Baida. 

A Cruillas tra gli sceicchi 
c'è poi una donna. Maria Ci-
tarda. nota per essere stata 
la compagna del sanguinario 
Gerlando Alberti detto «U 

paccaré » e c'è Giovanni Na-
mio. già processato per omi
cidio. Scava scava, ecco a 
Ciaculli la famigerata fami
glia dei Greco, che non ha 
ritenuto di trincerarsi dietro 
prestanome o consorzi fasul
li, divisi in « quote parti ». 
cosi come invece hanno fatto 
i loro familiari, i fratelli Ci
na veri proprietari di un al
tro pozzo al fondo Guggino. 
secondo i risultati delle inda
gini di' polizia a proposito di 
un omicidio. Nel mezzo c'è 
pure la suocera del capo fan-
faniano. Giovanni Gioia, in 
così bella ed emblematica 
compagnia. 

Ecco spiegate le ragioni per 
cui il comune — simbolo di 
Palermo non requisisce le 

sorgenti; 'non ha piani di 
sfruttamento: non sa neanche 
di quanta acqua dispone nel 
sottosuolo. I sindaci de dopo 
aver strombazzato d'aver 
pronte le istanze per requisì- N 
re per pubblica utilità i pozzi 
della mafia, cinque anni do
po lasciano ancora tutto fer
mo. mentre la falda si trova 
sull'orlo del disastro. - All'a
zienda Acquedotti sostengono 
di essere in regola. Sta di fat
to che però da anni essa con
tinua a sborsare centinaia di 
milioni, mentre il genio civile 
tiene nei cassetti le pratiche. 
Un gioco delle parti? Il mal
governo ha aperto la strada 
alla mafia. E mafia, stavolta. 
significa sete ed inquina
mento. 

Rintuzzati dal potere de i tentativi 
di razionalizzare l'uso 

dell'acqua - Le comunità espropriate 
del diritto di decidere 

I siciliani dovranno ancora una volta votare per le Province 

Chi (e perché) ostacola i consorzi 

Alle elezioni 
dell' 8 e 9 giugno 

vota PCI 

PALERMO — Le drammati
che vicende di Palagonia e 
Ramacca sono un doloroso e-
sempio di come un sistema 
di potere clientelare e paras
s i tano è capace di aggredire 
e soffocare addirittura le esi
genze fondamentali di vixa di 
intere comunità Ma questi 
due comuni non sono i soli. 
in Sicilia, a scontare 1 effetto 
degradante delle attività ma
fiose che ruotano attorno al
l'uso di un bene vita'.e e 
pubblico qual è l'acqua. 

Le loro vicende sono la con
seguenza di un più generale 
disegno politico, di una più 
complessiva concezione del 
potere che la DC ha teorizza
to e praticato in oltre trenta 
anni di regime autonomisMco. 

La nostra regione ha pieni 
poteri in materia di acque 
pubbliche. Ma contro i nu 
merosi disegni di legge co
munisti per cambiare, ag
giornare e democratizzare '.a 
legislazione fascista tuttora 
vigente in materia la DC ha 
fatto sempre quadrato, as
sieme ai suoi portaborse di 
governo. La nostra regione 
avrebbe potuto — perchè ne 
Sa i poteri — programmare 
da tempo l'uso per fini civili. 
Agricoli e industri&ii delle ri
sorse idriche dell'isola. Ma 
dopo la fugace apparizione 
dell'idea di un « Piano acqua 

] Sicilia ». alla quale non erano J 
j estranei gruppi di ricercatori 
i e di progettisti, amici della 
I DC. in attesa di accaparrarsi 

centinaia di milioni, tutto è 
j continuato come prima. Le 
i norme fasciste e la stessa -

giurisprudenza dei tribunali 
t delle acque, che riconoscono 
| agli speculatori privati veri e 
i propri diritti sull'uso di un 
! bene pubblico, hanno fatto 

arricchire vergosnosamente 
centinaia di grandi elettori 
democristiani. 

In questa realtà, chi sono 
«nati gli interlocutori dei cit
tadini assetati, degli ammi
nistratori comunali onesti. 
ma - umiliati, dei contadini 
che chiedevano di liberarsi 
dalle vessazioni degli specula
tori? Uffici burocratici — l 
geni civili — ai quali non 
competeva certo, né per in

carico amministrativo, né per 
ruolo politico, di program
mare e gestire la ricerca. 
l'estrazione e l'uso delle acque 
avendo di mira, fondamen
talmente. gli interessi genera
li della comunità. 

Ora è bene che si sanoia 
che quello che è accaduto 
per l'uso e la gestione di un 
patrimonio fondamentale 
come l'acqua, si è verificato 
per tante altre cose, spesso 
ugualmente vitali. Intere co
munità sono state espropriate 
del diritto di decidere su 
molte questioni e materie in
timamente legate alla loro vi
ta. al loro desiderio di pro
gredire. al loro diritto di svi
lupparsi civilmente. Cosi è 
accaduto per l'agricoltura. 
l'industria, l'artigianato, il 
commercio, il turismo e le 
altre attività produttive; cosi 

• Il voto al PCI è un 
voto contro la DC che 
vuole conservare la 
provincia, come car
rozzone del proprio 
potere burocratico t 
clientelare. 

# Il voto al PCI è un 
voto per cambiare la 
provincia, dando vita 
al controllo popolare, 
al decentramento, al 
libero • consorzio dei 
comuni. 

è accaduto per la program
mazione dell'uso del loro ter
ritorio. o per la definizione 

! delle strategie e delle finalità 
della loro crescita socio-eco
nomica. o per i loro beni 
culturali e ambientali, o per i 
trasporti, o per la tutela del
l'ambiente. 

Non c'è da meravigliarsi. 
perciò, se la DC si oppone 
alla smobilitazione di un si
stema di potere che soffoca i 
diritti delle popolazioni loca
li, ne comprime l'aspirazione 
a partecipare alle scelte ge
nerali e a decidere per loro 
stesse e che assicura la de
tenzione ed i' controllo di 
strumenti centralizzati, che le 
consentono, dìscrivinando. di 
manovrare gruppi numerosi 
di clientela e di consenso pa
rassitario. 

I liberi consorzi, voluti dal
lo statuto siciliano e quindi 
dalla costituzione, sarebbero 
insopprimibili spine nel fian
co di questo sistema. Essi. 
secondo la proposta del PCI, 
dovrebbero essere «livelli di 
governo locale, dotati di au
tonomia politica e ammini
strativa. nell'ambito dei prin
cipi stabiliti dalla legge e in 
armonia con l'esigenza della 
programmazione economica e 
territoriale». Il libero con
sorzio dovrebbe essere, dun
que, un ente con compiti di 

programmazione, di pianifi
cazione e di gestione di fun 
zioni sovracomunah. cioè di 
funzioni che non possono es
sere assolte dai singoli co
muni. o che è necessario o 
conveniente che vengano as
solte in un ambito territoria
le più vasto di quello del 
comune. 

Al libero consorzio dovreb
bero fare capo gli uffici peri 
fenci regionali, ex statali o 
ancora statali da trasferire 
alla regione, che dovrebbero 
essere sottratti alla dipen
denza gerarchica della regio
ne. la quale dovrebbe soltan
to legiferare, programmare i 
processi di sviluppo econo
mici e sociali della comunità 
regionale e operare per ren
dere concrete le previsioni 
programmatiche. Il libero 
consorzio è 6tato definito un 
«punto di snodo» della 
programazione regionale, poi
ché esso parteciperebbe ai 
suoi processi formativi e as
solverebbe poi alle proprie 
funzioni, programmandole a 
sua volta, nel quadro delle 
indicazioni fissate dalla pro
grammazione regionale. 

Il libero consorzio dovreb
be essere, perciò, un ente 
molto più forte della attuale 
provincia regionale. I cui po
teri e funzioni sono ormai 
assolutamente irrisori. Quella 

che s! vuole fare confluire, , 
modificandola, nel libero ! 
consorzio è la struttura della 
provincia statale: quella im
palcatura di uffici burocrati
ci. prima statali e era regio
nali. separati l'uno dall'altro 
e distaccati dall'ente elettivo. 
che svolgono, per conto degli 
assessorati regionali, le fun
zioni di cui. invece, dovrebbe 
ro diventare titolari i comuni 
e gli enti intermedi elettivi, 
cioè i liberi consorzi. 

Si tratta, dunque, di sem
plificare e di unificare, si 
tratta di eliminare il caotico 
sovrapporsi di enti, uffici, 
consorzi settoriali, ciascuno 
con tanto di consiglio di 
amministrazione, e di mante
nere integro e compatto, va
lorizzandolo. il patrimonio di 
esperienze e di competenze 
che esiste al loro interno. 
conducendolo sotto la dire
zione e il controllo delle as
semblee elettive. 

Pagina a cura di: 
-Orazio Aleo 
Pietro Ammavuta 
Sergio Sergi 
Vincenzo Valile' 

Di fronte a questa prospet
tiva — indicata dal PCI — 
intesa a dare un senso con
creto ai valori dell'autono
mia. chiamando strati più 
ampi di cittadini a contare 
nella vita della regione e a 
decidere realmente del loro 
avvenire, la DC ha interrotto 
la politica della solidarietà 
autonomista e ha preferito 
scegliere per la conseva zione 
del suo sistema di potere. 
riproponendo il terreno della 
rottura nella vita politica, del
la regione. 

Se la DC non avesse scelto 
per il suo tornaconto. 1*8 
giugno i siciliani sarebbero 
andati a votare anche per la 
elezione dei consigli dei libe
ri consorzi. Voteremo, invece, 
ancora una volta, per elegge
re i consigli provinciali. Ma 
il nostro impegno non viene 
meno. Anzi, noi chiediamo di 
avere dai lavoratori, dalle 
donne, dai giovani, da tutti i 
democratici più solidarietà, 
più sostegno, più forza, per 
combattere, anche dall'inter
no di queste istituzioni, la 
battaglia per la riforma delle 
strutture politiche ed ammi
nistrative della regione, le 
quali devono fondarsi su 
ampie, basi democratiche e 
sulla partecipazione ed il 
consenso dei cittadini. 

lo ». Ma ne funziona solo uno 
Profondo 320 metri, all'inizi» 
era in condizione di tirare 11 
litri di acqua al secondo. Po 
i nodi son venuti al pettine 
Attorno alla zona di Frangel 
lo sono stati scavati numero 
si pozzi e tutti, più o meno 
pe.scu<.o nella stessa falda. Ri 
sultato: il livello dell'acqui 
si è abbassato. E' il conse 
guente tentativo di far scen 
dere ancor più in profonditi 
la pompa von ha fatto altr 
che diminuire la capacità del 
la sorgente, ora minacciat 
d'estinzione. Anche per que 
sto motivo se da Ramacc 
provano a succhiare più ac 
qua ne soffre Palagonia, p v 
ceversa. E Castel di Judica 
che si riforniva presso i so 
batoi di Ramacca, viene In 
vestita da una ondata dì odi 
campanilistico, ispirata da al 
cuni personaggi legati alla D 
e alla CISL. 

A Ramacca l'operazione t 
lettorale sulla traqedw de 
l'acqua è destinata però 
fallire. Al CominiP da aìcm 
mesi si è insediato un con 
missario regionale, dopo eh 
DC. socialisti e missini, d 
mettendosi dalle cariche, pt 
boicottare lo strumento u\ 
banistico della Giunta di s 
nistra, hanno provocato l 
scioglimento del consialh 
Del commissario si contro 
lana però tutte le mosse. , 
è scoperto così che ha assut 
to temporaneamente, dieti 
compenso di 900 mila lire < 
mese, un cosiddetto « fonti 
niere » con l'incarico di curi 
re la nuova distribuzione 
drica. 

Ma succedono cose stram 
grazie ad alcuni accorgime 
ti. dopo la clamorosa proti 
sta, al serbatoio principale i 
acqua ne affluisce di pi 
circa dieci undici litri al s> 
condo. Però in molte ahìt 
zioni ne arriva addirittw 
meno di prima. Come è pò 
sibile? 

e Squallidi favoritismi 
rispondono in coro. C'è a 
che un aspetto comico. 
commissario ha disposto e 
U comandante dei vigili i 
bani coordini.... il traffico 
drico. Qualcuno giura di 
verlo già visto alle prese e 
contatori ' e rubinetti. • 

A Palagonia sono giorni 
calma: per ora acqua, e rub 
ta » alle campagne ne arri 
in quantità. Cosa accadrà 
fine maggio quando scat\ 
ranno i contratti agricoli? 
prefettura, non si sa bene 
che titolo, si è fatto vivo 
solito Aiello. « Avete bisog 
d'acqua? Eccomi*, ha deti 
Tanto, che male può fare i 
pozzo abusivo in più nei 
piana di Catania diventata 
na specie di gruviera? E' i 
vece, di questo passo la 
tuazione si farà sempre p 
nera. 

Perchè, come sostiene 
questi giorni il PCI. in u, 
serie di iniziative a ventagli 
da un lato è necessario nu 
tere ordine e avviare tu 
volta per tutte quella < poli 
ca delle acque > finora sb 
gliata dai governi regìom 
pilotati dalla DC,.consegna 
do le strutture dell'EAS 
Comuni; dall'altro bisogna 
solvere con prime misure 
dramma della sete. So 
questi, soltanto i primi pas 
Ma già osteggiati a Palern 
dalla maggioranza centris 
(DC, PRI, PSDI) che ha i 
spinto l'ordine del gior 
comunista che metterà sai 
accusa il carrozzone EAS. ì 
sete di potere ha preval 
sulla sete della gente. 

E che dire, allora, del 
scandalosa storia della di 
sull'Ogliastro, il grande ine 
so per 25 mila ettari, da 
anni ancora incompiuta? G 
stita dal Consorzio di boni 
ca di Caltagirone, feudo e 
commissario de Internullo i 
suo mandato è scaduto < 
anni) la diga, che raccoglie 
acque del fiume Dittai* 
riesce a bagnare appena 
mila ettari. Mancano soltan 
700 metri di galleria pere 
funzioni al completo. I co 
tadini aspettano quest'acq 
e. in mancanza, comprano 
peso d'oro quella dei pò: 
privati. 

Alle elezioni 
dell'8 e 9 giugni 

vota PCI 
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Il voto di tutti per una grande svolta 
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Un governo stabile 
e libero 

dai « veti » de 
T A questione fondamentale 
•*-* che gli elettori marchi
giani hanno di fronte, è di 
assicurare alla Regione un 
governo stabile, autorevole 
per consensi nella società, 
aperto alla collaborazione ed 
al confronto con tutte le for
ze democratiche. Un governo 
regionale diverso da quelli 
che finora hanno diretto la 
Regione Marche, di cui sia 
parte costitutiva ed essenzia
le il PCI. 

E' per costruire un simile 
governo che il PCI si rivolge 
a tutt i i marchigiani perché 
determinino con il voto, una 
svolta profonda nel governo 
della Regione, accrescendo i 
consensi al PCI, rafforzando 
rjunità della sinistra, dando 
alle sinistre una maggioran
za che consenta la costitu
zione di una Giunta, fonda
ta sulla loro forza e sulla 
loro unità, aperta alle altre 
forze democratiche. 

L'esperienza di questi cin
que anni mostra chiaramen
te che le pregiudiziali e le 
resistenze conservatrici della 
DC rendono ingovernabile la 
Regione. E* a causa di tali 
preclusioni che. dopo i primi 
due anni di avvio di una po
litica di intesa tra le forze 
democratiche con la quale si 
misero le basi per un r.uovo 
modo di governare e si affer
mò la funzione democratica 
della Regione, si è dovuto 
subire il danno di lunghe cri
si e poi si è giunti alla co
stituzione di una maggioran
za contraddittoria, debole, di
visa, che ha dato vita ad 
una Giunta che. nonostante 
l'imneeno del PSI. a causa 
dì condizionamenti delle for
ze conservatrici della DC, non 
è certo stata all'altezza dei 
compiti che la Regione era 
chiamata ad assolvere in tut
t i i campi (le questioni del
l 'apparato produttivo, dei ser
vizi sociali, delle opere pub
bliche. del rapporto con le 
autonomie locali, del supera
mento di ogni visione setto
riale. ecc.) ed a governare i 
processi e le contraddizioni 
che, lo sviluppo e la crisi 
assieme, determinano. 

.Mentre l'esigenza di salva
guardare e rinnovare la so
cietà marchigiana, l'attuazio
ne dì importanti leggi di ri
forma, il bisogno di program
mazione. lo sviluppo dell'in
tero sistema delle autonomie 
locali, richiedevano un go
verno autorevole, di ampia 
collaborazione democratica, la 
DC ha messo avanti a tutto 
la sua indisponibilità, il ri
fiuto a superare il suo siste
ma di potere, la difesa di 
interessi categoriali e corpo

rativi. Per tali ragioni si è 
opposta a collaborare alla pa
ri con le altre forze demo
cratiche ed ha costretto alla 
crisi ed all'ingovernabilità la 
Regione. 

Con le prossime elezioni oc
corre porre fine a questa si
tuazione; occorie realizzare 
una svolta: far pagare alle 
forze ancora prevalenti nella 
DC, le scelte conservatrici; 
ridurne il consenso elettora
le. affinché essa non possa 
più paralizzare la Regione 
con le sue indisponibilità. 
Occorre accrescere i voti ed 
1 seggi del PCI. assicurare 
alla sinistra una maggioran
za aperta alle altre forze de
mocratiche, che permetta la 
governabilità della Regione 
su una linea di profondo rin
novamento. E' questa una 
condizione perche avanzino 
tutte le forze democratiche, 
altrimenti, verrebbero morti
ficate dal prevalere degli at
tuali indirizzi della DC; è 
una condizione perché tutte 
le forze democratiche siano 
sottratte ai condizionamenti 
moderati e che l'ampia col
laborazione esistente nei Co
muni e nelle Province tra il 
PCI, il PSI, e con il PRI e 
il PSDI. possa realizzarsi an
che nel governo regionale e 
si possano sconfiggere le pre
giudiziali della DC. 

Sulle proposte che avanza 
agli elettori, il PCI delle Mar
che intende sviluppare un 
ampio dibattito con le altre 
forze politiche democratiche 
e con le forze sociali affin
ché le scelte degli elettori e 
il governo della Regione sia
no frutto di un serio con
fronto sui problemi concreti 
che interessano la società 
marchigiana. 

Ai lavoratori, a tut te le 
forze produttive, ai giovani, 
alle donne, a tutt i i cittadini 
che dopo dieci anni in cui 
la Regione ha avuto mag
gioranze e giunte regionali 
di centro sinistra, governi 
senza la partecipazione del 
PCI; giunte deboli ed ina
deguate per i condizionamen
ti moderati, come l'attuale. 
avvertendo l'esigenza di dare 
alle Marche un governo rin
novatore. si offre una con
creta possibilità di realizzare 
un grande cambiamento; da
re alla Regione una guida 
stabile ed efficiente, sicura 
interlocutrice delle forze so
ciali e produttive. Una guida 
capace di far uscire l'eco
nomia marchigiana dalla at
tuale precarietà, trasformare 
e consolidare l 'apparato pro
duttivo, promuovere il pro
gresso democratico dell'inte
ra società regionale. 

Il «modello» non basta più 
Per l'economia scelte concrete 
Il sistema produttivo regionale è oggi dentro la crisi nazionale - Non ci si può 
affidare unicamente all'inventiva, al sacrificio e alla economia sommersa 

Una «rotta» sicura per la pesca 
Le marche sono la terza 

regione peschereccia italiana 
e la seconda in valore del 
prodotto sbarcato. 

Il settore, però, soffre di 
alcune contraddizioni e stroz
zature che la Regione può 
contribuire a superare attra
verso: 

1) qualificazione professio
nale finalizzata all'apprendi
mento reale delle mansioni 
tecniche richieste dalla pesca 
moderna (in considerazione 
del ritorno dei giovani a que
sta occupazione). 

2) Impegno sui problemi 
generali della revisione dei 
contratti di lavoro arcaici e 
superati che sono di ostacolo 

alla presenza dei giovani nel 
settore, tutelando il salario 
e rivedendo l'intero sistema 
pensionistico e quello assi
stenziale. • -

3) Riprendere- l'indicazione 
della Conferenza regionale di 
S. Benedetto del Tronto (una 
integrazione ed un coordina
mento tra le diverse fasi: 
produzione, trasformazione, 
commercializzazione e traspor
ti) che altri Paesi sono riu
sciti a realizzare, favorendo 
l'associazionismo tra le azien
de della pesca e tra auelle 
dedite alla conservazione e 
trasformazione. A tal fine oc
corre introdurre opportune 

modifiche alla legislazione re
gionale. 

4) Commercializzazione dei 
prodotti mediante la realiz
zazione, in maniera diffusa 
su tutto il territorio regiona
le, di punti di vendita gesti
ti attraverso convenzioni con 
cooperative ed associazioni di 
dettaglianti. 

5) Un ruolo attivo delle Par
tecipazioni Statali per la pre
senza nella Regione degli im
pianti di trasformazione del
la SURGELA e ANCOPESCA. 
Queste possono, soprattutto 
aggregando la domanda e 
programmandola, favorire la 
nascita e lo sviluppo della 
cooperazione tra produttori. 

Le Marche sono una regione che si trova 
di fronte a scelte importanti che investono 
tutti i momenti della società regionale. L'ap
parato produttivo, in questi anni, si è svilup
pato grazie alle lotte dei lavoratori, alle ca
pacità imprenditoriali evidenziate dal dina-

i mismo delle piccole e medie imprese e del
l'artigianato, alle innovazioni tecnologiche in
trodotte in alcuni settori, che hanno consentito 
loro di restare competitive; al decentramento 
produttivo, all'economia sommersa. 

Tale organizzazione economico-produttiva e 
sociale, il « modello marchigiano », ha con
sentito nel complesso, di mantenere l'occupa
zione (40% della popolazione totale), i redditi 
ed anche di elevarli, soprattutto nei nuclei 
familiari, di offrire occasioni di lavoro alle 
donne (31,8?c dell'occupazione nel 1978): ma 
lo sviluppo è stato distorto, squilibrato, sia 
sul piano sociale che territoriale (2 terzi dal
la popolazione vive in un terzo dei Comuni 
della Regione concentrato sulla costa), pa
gato da alcuni gruppi sociali con pesanti 
condizioni di lavoro, con una crescente di
soccupazione giovanile ed in particolare in
tellettuale che raggiunge le 23.000 unità. Ora 
le Alai che si trovano di fronte ad una scelta: 
affidarsi alla continuità di questo particolare 
tipo di sviluppo o. di fronte alla crisi ener
getica, al procedere dell'inflazione, al sommo
vimento ed alla crisi mondiale, avviare, at
traverso una direzione democratica dei pro
cessi economici e sociali della regione un 
nuovo sviluppo attuando una programmazio
ne che definisca obiettivi, priorità, che sia 
sostenuta dalle fondamentali forze sociali e 
nel corso della quale verificare le compati
bilità delle realtà produttive, economiche, im
prenditoriali con le esigenze sociali. 

Le Marche sono « dentro » la crisi nazio
nale r internazionale e possono subirne i con
traccolpi più gravi se non si avvia una seria 
politica di programmazione che consolidi i 
risultati raggiunti, sostenga le imprese pro
duttive, trasformi il contesto entro il quale 
si muovono. D'altro canto non ci si può affi
dare alla speranza che anche per il futuro 
prosegua il precedente sviluppo e non solo 
per ragioni esterne all'economia marchigiana, 
ma anche per motivi interni, come la dimi
nuzione di una particolare forza lavoro (l'ex 
contadino), per lo scarto tra qualità dell'of
ferta e della domanda di lavoro, per la con
gestione insediativa della costa, per la crisi 
energetica. 

Le Marche hanno avuto uno sviluppo quan
titativo che non può continuare sullo stesso 
modello, occorre spostare l'attenzione sulla 
qualificazione di quell'apparato, affinché pos
sa fronteggiare i problemi nuovi che ha di 
fronte, sia quelli indotti dalla crisi del paese 
ed internazionale, sia quelli che derivano 
dal venire meno delle condizioni che per quel 
particolare sviluppo hanno determinato. Oc
corre perciò fornire, a questi problemi, ri
sposte nuove. In particolare è indispensabile: 

a) una qualificazione della forza lavoro, 
specie femminile, che sia corrispondente alle 
esigenze qualitativamente nuove che l'indi
spensabile trasformazione dell'economia com
porta. Ciò richiede un ruolo attivo e diverso 

della Regione nel campo della formazione 
professionale ed una scuola che sia riorga
nizzata nei contenuti e nelle finalità in fun
zione di tali nuove esigenze. E' evidente, di 
conseguenza, che gli interventi della Regio
ne non possono rispondere più al manteni
mento di vecchie clientele; 

b) una qualificazione dell'imprenditoria che 
ne faccia anche un manager capace di af
frontare la complessità dei problemi nuovi 
che le imprese avranno negli anni '80 ed 
anche dell'artigianato. Una qualificazione che 
è richiesta da problemi nuovi che l'industria 
marchigiana deve affrontare (problemi della 
esportazione, innovazioni tecnologiche, orga
nizzazione del lavoro, rapporto con i servizi, 
con le istituzioni); 

e) nuova politica del credito che non può 
essere usato solo come manovra per contra
stare. nell'immediato, l'inflazione, ma come 
sostegno di quei processi di ammodernamento 
e qualificazione degli impianti, dell'organiz
zazione commerciale, della forza lavoro, del
le condizioni esterne alle imprese, che si 
rendano necessari e che comportano una po
litica del credito profondamente diversa dal 
passato: 

d) sostegno dell'associazionismo, assistenza 
tecnica e servizi reali alle imprese; 

e) nuova organizzazione produttiva, soste
nuta anche da un innalzamento del conte
nuto tecnologico ed una contestuale nuova 
organizzazione del lavoro: aspetti da discu
tere con il movimento sindacale, ma sui quali 
può influire anche l'attività della Regione at
traverso la ricerca scientifica e l'assistenza 
tecnica: 

f) una ripresa dell'agricoltura, strettamen
te collegata ad uno sviluppo qualitativamente 
diverso dell'industria e dell'artigianato. E ' in
fatti necessario superare la contraddizione 
che si è manifestata fino ad oggi tra lo 
sviluppo dell'industria, dell'artigianato, del 
settore terziario e crisi dell'agricoltura. 

E ' necessario mettere in atto politiche eco
nomiche e di intervento pubblico secondo la 
esigenza di riunifìcazione del mercato del la
voro e della sua qualificazione nel quadro 
di uno sviluppo diverso. 

Quanto ci deve la Regione 
Regioni a 
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ordinario 
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Lo sviluppo dell'industria «con» 
e non «contro» enti locali e sindacati 
Necessario un impegno della Regione per le scelte nazionali - Il ruolo della Finanziaria pubblica 
nell'assistenza tecnica - Qualificare il mercato del lavoro attraverso la formazione professionale 

Il PCI non condivide l'esaltazione 
critica del cosidetto «marchigiano» 
quasi fosse privo di contraddizioni o 
addirittura da portare ad esempio per 
lo sviluppo di altre zone del Paese, 
come il Mezzogiorno, dove differenti 
sono la storia e le condizioni ambien
tali: o da usare come dimostrazione 
della inutilità della programmazione. 

In realtà questa crescita spontanea 
si è basata su condizioni che difficil
mente potranno essere mantenute e 
che non è priva di contraddizioni: 

— essa infatti non corrisponde un 
aumento della occupazione ed anzi peg
giora la situazione della forza lavoro 
giovanile e qualificataf 

.— in parte si basa su forme pato
logiche di decentramento lavoro nero e 
doppio lavoro: 

— si accompagna a forti squilibri 
di reddito tra le famiglie a seconda 
del numero degli occupati, dei livelli 
salariali, delle pensioni che compon
gono fi reddito familiare — ed a squi
libri territoriali; 
. — si realizza attraverso processi al

terni (che riguardano la evoluzione 
del mercato mondiale, l'introduzione 
di nuove tecnologie, ecc....), che met
tono in crisi settori o gruppi di azien
de a seconda delle dimensioni, delle 
scelte produttive e delle condizioni fi
nanziarie: di qui lunghe e difficili bat
taglie, non ancora risolte, per l'occu
pazione in quasi tutte le maggiori 
aziende pubbliche e private (Cantieri 
Milani. Baby Brummell. Maraldi) ed 
in molte piccole e medie aziende. 

Tale situazione non sembra destina
ta a migliorare secondo le previsioni 
congiunturali sulla domanda interna 
ed internazionale. 

Sviluppo e fragilità, dunque, con
vivono: la stessa Confindustria ne è 
consapevole secondo quanto contenuto 
nei suoi più recenti documenti. 

Programmazione non significa im
porre scelte alle imprese, ma invece 
costringere ad un comportamento coe
rente l'operatore pubblico 

Vuol dire inoltre stabilire un rap
porto nuovo tra imprese ed organiz
zazioni dei lavoratori che non elimini 

certo la conflittualità né tanto meno 
riduca l'impegno dei lavoratori a di
fesa del tenore di vita, dell'occupazio
ne, della salute, ma sposti il confron
to su un terreno più avanzato, quello 
delle scelte produttive, di investimen
to, di organizzazione del lavoro e del
la mobilità. 

L'impegno della Regione deve inoltre 
concretizzarsi: 

1) in una azione di stimolo e di 
partecipazione alle scelte nazionali di 
politica industriale in particolare quel
le che riguardano le piccole e medie 
aziende e quelle riguardanti i settori 
industriali, dove prevalente è la pre
senza delle imprese marchigiane; 

2) corrispettivamente in un coor
dinamento e in una specificazione del
l'azione sul territorio regionale di leg
gi programmi nazionali (legge della ri
conversione industriale e relativi pia
ni di settore, legge 183 sugli incen
tivi delle piccole e medie aziende, leg
ge sui consorti di imprese); 

3) nella definizione delle aree in
sufficientemente sviluppate in cui in

centivare lo sviluppo industriale e nel
la organizzazione dì una rete di poli 
industriali in cui concentrare l'inter
vento per l'attrezzamento delle aree 
ed il leasing; 

4) con l'attuazione da parte della 
finanziaria Regionale di programmi di 
assistenza tecnica (anche attraverso 
la costituzione di un Centro regionale 
con la partecipazione delle associa
zioni imprenditoriali, istituti di cre
dito. camere di commercio ecc..) che 
facilitino la crescita delle minori azien
de. la loro iniziativa sui mercati, l'as
sociazionismo in Consorzi, il superamen
to di momenti di crisi: 

5) in un coordinamento delle poli
tiche per la programmazione del mer
cato del lavoro — formazione profes
sionale. attuazione delle leggi sul la
voro a domicilio e sulla parità tra 
uomo e donna, controllo della mobi
lità — creando a questo fine un os
servatorio che abbia l'obiettivo di stu
diare la evoluzione e di armonizzare 
quantità e qualità della domanda e del
l'offerta di lavoro. 

Cooperazione e tecnica 
nella nuova agricoltura 
Un intervento coraggioso per invertire la tendenza all'ab
bandono dei dieci anni di governo regionale trascorsi 

La Regione n o n è mai 
r iusci ta , ma lg rado gli impe
gni presi, a coinvolgere gli 
-istituti di credi to nei suoi 
p r o g r a m m i di sviluppo, né 
t a n t o m e n o a realizzare pia
n i di coo rd inamen to della 
azione delle ben nove Cas
se di R isparmio Marchi
g iane , e n e m m e n o a con
t ro l la re l 'erogazione di cre
d i to agevolato in impor tan
ti se t tor i (agr icol tura , ar
t ig iana to , piccola e media 
I n d u s t r i a ) . 

Occorre c h e la Regione, 
In col laborazione con gli 
E n t i Locali, si impegni in 
u n ' a z i o n e presso gli istitu
t i d i credi to che mir i a d 

i u n a maggiore sensibi l i tà ai 
problemi dello sviluppo del
le imprese, ad u n a miglio
re tu te la del r i sparmio, ad 
u n coinvolgimento degli 
I s t i tu t i , e quindi del rispar
mio march ig i ano , in torno 
agli obiet t ivi e a i program
mi regional i . 

Occorre inol t re un 'az ione 
decisa nei confront i degli 
I s t i tu t i locali e del Gover
no perché la base sociale 

delle Casse dì Risparmio s ia 
r i nnova ta favorendo l'en
t r a t a di forze imprendi to
rial i , operator i economici, 
r app re sen t an t i degli En t i 
locali, collocazione di quan
t i a l t r i possono rappresen-

Controllo democratico delle banche 
per una nuova politica del credito 

t a r e la r e a l t à economica e 
sociale della Regione. 

I n questo quadro va 
svol ta u n a azione di sensi
bilizzazione e di control lo 
democrat ico perché al la te
s t a degli i s t i tu t i s i ano po
s t e persone di indiscussa 
mora l i t à e professionali tà , 
r ompendo u n a deleter ia 
t radiz ione che h a scelto gli 
ammin i s t r a to r i delle Cas
se t ra i notabi l i della DC 
p e r esclusivi motivi d i po

t e re e c h e h a po r t a to an
che a forme gravi di cor
ruzione e di distorsione 
nel la gest ione del credi to. 
I n par t ico lare il PCI del
le Marche si propone di 
af f rontare ne l la prossima 
legis latura regionale i se
guent i problemi: 

1) o r i en ta re il credi to 
agevolato a l la espansione e 
qualificazione delle picco 
le imprese, p remiando le 
capac i t à imprendi to r ia l i ; 

2) l ' impegno degli Isti
tu t i di credi to nei pro
g rammi di opere pubbli
che che in teressano la Re
gione e gli En t i locali; 

3) in te rvento per con
sen t i re u n a maggiore chia
rezza nel costo del denaro. 
per una riduzione degli ec
cessivi s ca r t i t r a tassì at
tivi e passivi ; 

4) la promozione di fon-
dì dì garanzìe fidi per le 
piccole imprese . 

L'agricoltura delle Marche 
attraversa ormai da più di 
venti anni una crisi di gra
vissime proporzioni. Ne è 
espressione il divario netto 
rispetto alla dinamica certo 
non esemplare dell'agricol
tura nazionale. Nelle Marche 
significativamente maggiori 
sono l'esodo, l'invecchiamen
to, l'abbandono di superfici 
agricole, minori gli investi
menti nel settore. Proporzio
ni estremamente preoccupan
ti ha assunto il crollo della 
zootecnia bovina. 

La crisi dell'agricoltura del
le Marche si riflette inevita
bilmente nella capacità di svi
luppo di tutta l'economia e 
della società regionale. Si de
termina intanto la perdita. 
sia per l'abbandono di terre 
agrico'e. sia per l'impiego d; 
tecniche di rapina, sia per 
l'occupazione incontrollata di 
terreni agricoli per usi indu
striali o civili, di risorse am
bientali e territoriali soven
te irriproducibili. 

Le cause determinanti del
la situazione dell'agricoltura 
marchigiana vanno in parti
colare ricercate nel ruolo 
marginale che si è voluto 
assegnare al settore nel j«e-
se: strumentale sia agli in
teressi dei monopoli e sia 
agli interessi del grande ca
pitale agrario e della pro
prietà fondiaria. 

Verso questi indirizzi si è 
orientata ed organizzata la 
politica agraria nazionale, e 
della CEE, mortificando il 
ruolo delle imprese coltiva
trici. ed in particolare di 
quelle mezzadrili. 

L'esperienza regionale del 
10 anni trascorsi va giudi
cata anche alla luce dell'in
capacità da parte del gover
ni regionali, fin qui succe
dutisi, di contrastare ed in
vertire quel meccanismi, fa
cendo prevalere, come è ne
cessario, un orientamento ver

so una politica agraria at
tiva volta consapevolmente 
al recupero di tut te le risor
se disponibili. 

I l PCI sottolinea la ne
cessità di una svolta. La. 
Regione non può tardare ol
tre a dotarsi di un program
ma regionale di sviluppo a-
gricolo, collegato ad un pro
gramma di sviluppo generale 
nel quale si ritrovino le in
terconnessioni tra agricoltu
ra. economia e società della 
regione. 

La politica agricola regio
nale deve fondarsi sul prin
cipio della delega delle fun
zioni amministrative e sulla 
programmazione articolata 
a livello zonale e compren-
soriale. 

Il PCI propone quindi un 
adeguamento in tal senso 
del ruolo e della struttura 
della Regione e del siste
ma degli enti e degli uffici 
(Ente di Sviluppo, Consor
zi di Bonifica, Ispettorati 
agrari e Uffici agricoli di 
zona) organizzando e raffor
zando contemporaneamente 
nuove funzioni (uffici del 
piano zonali, sistema infor
mativo. contabilità agraria, 
assistenza alla gestione ecc.). 

Ciò si collega alla neces
sità di riformare le stesse 
procedure della politica agra
ria mirando in particolare 

alla loro unificazione ed al
lo snellimento, specie rela
tivamente ai tempi di spesa. 

L'espletamento più pieno 
dell'iniziativa imprenditoria
le ed il recupero dell'occu
pazione giovanile richiede 
inoltre un programma di in
terventi pubblici in infra
strutture ed in servizi civili. 
una più coerente e costante 
promozione della cooperazio
ne e dell'associazionismo (in 
primo luogo relativamente 
alla zootecnia bovina): il re
cupero delle terre incolte e 
male coltivate; l'impiego a 
fini produttivi delle terre 
pubbliche e degli enti mo
rali. degli usi civici. 

Questi obiettivi presuppon
gono la realizzazione di un 
sistema di servizi reali; dal
la ricerca alla assistenza 
tecnica e gestionale, all'isti
tuzione. capace di sostene
re le esigenze dì crescita cul
turale imprenditoriale 

Il PCI ritiene infine, che 
una programmazione regio
nale dell'agricoltura compor
ti il necessario recupero del 
ruolo della Regione nella 
battaglia per il rinnovamen
to della politica agraria na
zionale (in primo luogo per 
il superamento della mezza
dria con l'affitto) e per la 
revisione della politica agri
cola della CEE. 

Da piatto 
erogatore 
di servizi 
a reale 
centro di 
program
mazione 

Per un reale cambia
mento qualitativo dell'eco
nomia, della società mar
chigiana. è necessaria an
che una diversa qualità di 
governo regionale che, in
tanto, utilizzi appieno tut
te le possibilità che offre 
il potere di intervento ch« 
si è concentrato in essa a 
seguito delle conquiste de
gli ultimi anni e nei di
versi settori (agricoltura, 
artigianato, casa, sanità, 
trasporti, ecc.). e poi sia 
un centro democratico es
senziale per la partecipa
zione e il coordinamento 
dell'attività di tutte le isti
tuzioni comunali, provin
ciali. delle loro associazio
ni, in modo tale da defi
nire nel quadro di riferi
mento per le imprese e le 
forze sociali che consenta 
di affrontare il passaggio 
difficile dallo stato attua
le di precarietà ad uno sta
bile progresso democrati
co di tutte le Marche. 

I mutamenti necessari 
nel ruolo della Regione 
sono quelli della sua af
fermazione di assemblea 
di legislazione e program
mazione. superando sia il 
carattere amministrativo 
che ha mantenuto, sia la 
funzione di puro centro di 
erogazione di risorse fi
nanziarie ai vari settori 
o zone della regione. LA 
Regione, al contrario, sem
pre più deve essere cen
tro di ' coordinamento ed 
unificazione dell'uso di 
tutte le risorse ed anche 
di quelle finanziarie e del
la loro rapida ed efficien
te utilizzazione. 

Inoltre è indispensabile 
un'ampia delega di funzio
ni. risorse finanziarie • 
personale ai Comuni, affin
ché si ricomponga in essi 
la globalità delle funzioni 
pubbliche. E ' necessario 
inoltre l'utilizzo di tutte le 
opportunità di programma
zione che offre la presen
te legislazione (conquista
ta dopo il 1975 e il 1978) 
e quella che occorrerà con
quistare per completare H 
processo di decentramento 
dello Stato e creare le con
dizioni di una program
mazione nazionale che si 
avvalga del concorso del
le Regioni. 

Tutto ciò reclama un go
verno stabile alla guida 
della Regione nel qual* 
sia presente il PCI. assis-
me ad altre forze demo
cratiche di sinistra. 

La proposta politica dei 
comunisti marchigiani è 
strettamente collegata m 
questa esigenza di cambia
mento nel modo di gover
nare. così come la propo
sta politica della DC. è 
del tutto coerente con II 
rifiuto a misurarsi con i 
nuovi problemi, illudendo
si che tutto possa conti
nuare come prima e i l 
possa solo governare l'esi
stente con le sue con
traddizioni. precarietà, ri
schiando di accelerare ed 
approfondire la crisi. 

Il voto al PCI 
per far governare la sinistra 
per le cose che contano, 
per vivere meglio 

\ 
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Al primo posto risparmio casa 
e modifica dell'equo canone 
Assegnare ai Cornimi un ruolo fondamentale per i fondi del piano decennale 
Il grave problema degli sfratti - La tuutela dei centri storici e del territorio 
Gravissime carenze e ri

tardi permangono nella mes
sa a punto di una politica 
regionale che resta ancora 
gestita con criteri assesso* 
fili e clientelar! e senza ade
guati strumenti conoscitivi e 
legislativi. 

Gli unici passi avanti com
piuti e limitatamente al 
campo legislativo proprio del 
Consiglio regionale, risalgo
no tutti al periodo dell'« in
tesa » quando l'azione del 
comunisti nella maggioranza 
ha consentito di ottenere: 
• La legge che delega ai 
comuni l'approvazione degli 
strumenti urbanistici esecu
tivi abbreviando le procedu
re e garantendo una maggio
re responsabilizzazione degli 
Enti Locali, una maggiore 
celerità della spesa pubblica 
e privata. 
• La legge sui Lavori pub
blici — un risultato di gran
de rilevanza che, approvata 
con il voto contrario su un 
articolo qualificante della DC 
e dell'assessore al ramo, ha 
aperto concrete possibilità 
di programmazione in que
sto settore e h;i già consen
tito di approvare un piano 
di Lavori puoblicl coordina
to tra Regioni e Comuni fina
lizzato alla realizzazione di 
fondamentali opere igìenico-
sanitarie, demolendo la vec
chia visione centralistica nel
la gestione di questo settore. 
• La legge 31/79, di inizia
tiva comunista e socialista, 
che consente di completare 
le costruzioni, in genere di 
piccoli proprietari rimaste 
incompiute e bisognose di 
una soluzione urbanistica e 
sociale. 

I massicci spostamenti di 
popolazione tra entroterra e 
fascia costiera, con il con

seguente depauperamento 
delle campagne e dei centri 
storici, 11 degrado culturale e 
fisico delle zone abbandona
te, l'inquinamento delle ac
que, l'intasamento della co
sta aggravato da assurde 
scelte politiche che hanno 
visto una ristrettissima fa
scia dì territorio costiero fra
zionato spesso da ben 4 vie 
di scorrimento longitudinale, 
richiedono interventi imme
diati ed efficaci. 

SI tratta di garantire quin
di ai cittadini dell'» Marche 
il « diritto ad un territorio » 
non inquinato, senza « pu
nire » gli interessi legittimi 
delle popolazioni Interessate 
in modo di garantire un uso 
razionale e non da rapina 
delle risorse naturali. 

Programmare 11 territorio 
vorrà anche dire organizza
re tutti quegli Interventi 
strutturali per ovviare ai 
danni periodici e « naturali » 
causati da mareggiate, smot
tamenti, alluvioni. 

Va da sé che questo pro
cesso è frutto di una poli
tica che ha visto la regione 
più inseguire le varie spinte 
corporative che non guidare 
un organico processo di pro
grammazione. I comunisti 
ritengono quindi necessarie 
alcune leggi: una legge sui 
centri storici che consenta 
una maggiore conoscenza e 
precisi anche i modi di in
tervento e di gestione del 
patrimonio antico; una leg
ge urbanistica quadro per 
riuscire a coordinare con gli 
Enti locali le localizzazioni 
fondamentali (si tratterà ad 
esempio di scegliere ma an
che di finanziare piani per 
insediamenti produttivi). 

Un'altra questione fonda
mentale è lo sviluppo di tut

ta una serie di servizi dalle 
opere igienlco-sanltarle alla 
scuola, al verde, ecc.) che 
dovranno garantire un vero 
diritto alla città. 

La questione che richiede 
una soluzione rapida è quel
la della casa, problema in
torno al quale si coagulano 
le spinte più contraddittorie 
e ora più che mai grave 
anche,nelle Marche, dopo la 
sentenza della Corte Costi
tuzionale che ha messo in 
discussione alcune condizio
ni fondamentali per l'espro
prio delle aree, dopo la ri
duzione del finanziamento 
del piano decennale per la 
casa (da 50 miliardi per im
prese e cooperative del pri
mo "biennio, si è passati 
a 12 miliardi nel secondo 
blennio). 

In tale situazione il PCI. 
ripropone quanto aveva già 
sostenuto nella trascorsa le
gislatura: 

1) criteri e punteggi per 
rassegnazione dei fondi de
rivanti dal piano decennale 
per la casa e assegnando al 
Comuni un ruolo fondamen
tale nella localizzazione de
gli interventi e operando la 
scelta del soggetti attraverso 
bandi di concorso pubblico; 

2) contributi regionali ai 
Comuni per l'acquisto di al
loggi per gli sfrattati. Pur
troppo, la maggioranza che 
ha governato la Regione non 
ha voluto prevedere, nel bi
lancio regionale, alcuno stan
ziamento per tale finalità; 

3) elevare il reddito con
sentito per avere diritto al
l'edilizia economica e popo
lare. per evitare che il mec
canismo inflattivo faccia 
scattare l'affitto ad equo 
canone per molti inquilini 

dell'edilizia residenziale pub
blica, sottraendo 11 diritto 
alla casa popolare proprio e 
per primi al lavoratori a red
dito fisso, premiando maga
ri gli evasori fiscali. 

La stessa riqualificazione 
dell'impresa edilizia è un 
obiettivo oggi non rinviabi
le: l'invecchiamento della 
manodopera e l'Industrializ
zazione del settore sono que
stioni che la Regione non 
può continuare ad Ignorare. 

In questo quadro si collo
cano le proposte che 11 PCI 
ha elaborato a livello nazio
nale per garantire in pro
prietà o in affitto la casa 
alle categorie sociali meno 
protette: 

11 risparmio casa fina
lizzato al possesso della pri
ma casa, indirizzando il ri
sparmio privato verso un uso 
socialmente utile; 

la modifica della legge 
sull'equo canone, verifican
done le parti riguardanti la 
casistica per gli sfratti ed 
estendendo l'applicazione 
dell'equo canone anche alla 
edilizia non abitativa; si 
tratta poi di Introdurre mi-
sure fiscali sugli alloggi te
nuti sfitti e sottratti al mer
cato; 

estendere la possibilità di 
riscatto a tutti coloro che 
siano in grado di provare 
di aver presentato domanda 
prima della legge 513/77; gli 
IACP dovranno essere rifor
mati e decentrati collegan
doli agli enti locali in mo
do che possano veramente 
corrispondere ad esigenze di 
funzionalità e democrazia; 

l'unificazione del siste
ma di tassazione sugli immo
bili onde evitare che venga 
costantemente colpita la pic
cola proprietà. 

Collaborazione 
tra Comuni 
ENEL e ENI 

Parchi e spiagge 
non più come 
terra di rapina 

11 bilancio energetico della Regione è tale da destare 
preoccupazioni. A fronte di un consumo (1978) di 2.500 milioni 
di Kw/h le « importazioni di energia elettrica da altre regioni 
hanno raggiunto il valore di 1.500 K\v/h pari cioè al 64 %. 

Complessivamente i consumi (combustibile ed energia 
elettrica) dell'apparato industriale marchigiano sono, in ter
mini percentuali, molto al di sotto della media nazionale con 
valori regionali del 31fc contro valori nazionali del 54Cc. Que
sti consumi, inoltre, sono orientati soprattutto verso un'unica 
fonte in quanto il nostro apparato industriale si basa, per il 
7 3 ^ . su petrolio e gasolio (contro valori nazionali del 58 Te). 

A fronte di un livello di utilizzazioni energetiche indu
striali assai basso, nella nostra regione si riscontra un'elevata 
incidenza dei consumi civili, per trasporti e terziario pari al 
70^. nettamente superiori cioè ai valori nazionali del 45^ . 

La Regione deve anche in questo settore svolgere il pro
prio ruolo di governo, affinchè siano rapidamente superate 
le attuali difficoltà realizzando le opportune collaborazioni tra 
i Comuni, l'ENEL. l'ENI, secondo i seguenti obiettivi: 

— localizzare definitivamente e quindi realizzare al più 
presto la centrale elettrica turbogas; 

— riattivare le piccole centrali elettriche che l'ENEL ha 
abbandonato; 

— rianalizzare alla luce dei nuovi costi dei prodotti petro
liferi. i vecchi progetti di centrali idroelettriche; 

— operare in direzione della metanizzazione soprattutto 
— giungere alla diminuzione dei consumi energetici per 

gli usi civili ricorrendo alle energie integrative (energia so
lare) ed a nuove tipologie costruttive (edilizia solare). 

Il problema energetico deve essere affrontato muovendosi 
nella direzione descritta. Ma tutto questo non è sufficiente 
se non si promuove, nella nostra regione una vasta campa
gna di sensibilizzazione che faccia comprendere ai cittadini 
la necessità di abbandonare un modello di consumi basato sul
l'uso irrazionale e sullo sperpero delle risorse. E' necessario 
che la Regione metta a punto un piano energetico 

I comunisti marchigiani individuano nei temi dell'ambiente, 
un importante terreno di mobilitazione che, attraverso il più 
ampio coinvolgimento del movimento operaio, degli intellettuali, 
dei giovani e delle associazioni naturalistiche, consenta ai 
cittadini di divenire i protagonisti delle scelte di politica del 
territorio. La graduale trasformazione del modello di sviluppo 
oggi orientato verso dissennati modelli di consumo, diviene 
scelta inevitabile per la valorizzazione delle risorse, la difesa 
ambientale della biosfera e, in definitiva, per il miglioramento 
della qualità delia vita. 

I comunisti propongono: 
— fare una rigorosa politica di riequilibrio del territorio 

che ridimensioni la previsione per nuovi insediamenti lungo 
la costa; e si proponga, soprattutto, la qualificazione dell'esi
stente; 

— la difesa del litorale dall'erosione marina e dagli in
quinamenti. dagli eccessivi emungimenti delle falde: 

— un'organica attività di difesa idrogeologica di prote
zione dei suoli, coordinando gli investimenti con i programmi 
delle Comunità montane e dei Comuni: 

— la regolamentazione rigorosa delle attività estrattive e 
la promozione della redazione dei piani delle attività estrat
tive da parte dei Comuni associati e delle Comunità Montane 
al fine di tutelare il paesaggio e le falde idriche; 

— la elaborazione della legge Merli, di un piano di tu
tela e risanamento delle risorse idriche, che affronti anche 
il problema degli usi plurimi delle acque e sia di aggiorna
mento dell'ormai superato piano regolatore degli acquedotti; 

— un'azione coordinata dei Comuni per l'organizzazione 
su scala sovracomunale dello smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani; 

—l'approvazione di una legge quadro sui parchi che pro
muova realmente la tutela delle bellezze naturali e la istitu
zione di parchi e zone protette, prevedendo, accanto ai vincoli, 
i necessari fondi per garantire un adeguato sviluppo delle at
tività produttive delle popolazioni e dei Comuni interessati. 

// voto al PCI 
per far governare la sinistra 
per le cose che contano, 
per vivere meglio 

La riforma sanitaria 
. - L t f 

per aprire il capitolo prevenzione 
<r ' . 

La giunta regionale cerca di impedire il decentramento dei servizi e la gestione democratica dei 
Comuni e della gente — Riqualificare gli ospedali — Case-famiglia al posto dei vecchi manicomi 

La riforma sanitaria, con
quista di antiche e dure 
lotte del movimento operalo, 
ha tra 1 suoi principi fon
damentali: 

1) l'uguaglianza di tutti 1 
cittadini; 

2) la prevenzione delle ma
lattie come terreno privile
giato della lotta per la sa
lute; 

3) la partecipazione del 
cittadini nella gestione del 
servizi sociali territoriali. 

Realizzare questi principi 
implica la modifica radicale 
di come fino ad oggi è stata 
concepita la salute e abo
lire l'insieme di apparati e 
carrozzoni clientelarl che la 
DC aveva costruito attorno 
all'assistenza e al modo di 
gestire la sanità. 

La riforma non si realiz
zerà in poco tempo, questo 
lo abbiamo sempre saputo. 
Ma occorre rigore, coerenza, 
tenacia. 

Ripetere che la maggio
ranza e la giunta regionale 
su questo terreno hanno mo
strato limiti di fondo è at
tenersi semplicemente al 
fatti. 

E prima ancora di essere 
limiti di capacità sono stati 
culturali, di incomprensione 
del processo che la riforma 
metteva in moto. 

Fer questo più volte si è 
preferito cedere a visioni 
locallstlche e corporative più 
che impegnarsi in un'opera 
di direzione, di governo del 
complesso della sanità, del
la trasformazione che im
plica, delegando le funzioni 
ed 1 poteri al Comuni ed 
alle Unità Sanitarie locali. 

Non è certamente un caso 
che a cinque mesi dall'Inizio 
della riforma sanitaria la 
« maggioranza » del Consi
glio regionale non sia riu
scita, o non abbia voluto, 
approvare leggi fondamenta
li per realizzare la riforma 
quali il ruolo unico regionale 
del personale, la legge sul 
personale, il patrimonio, la 
contabilità delle ULS ed al
tre « decine » di leggi ed atti 
amministrativi 

Le stesse leggi approvate 
sotto l'incalzare del PCI 
(basti pensare alle associa
zioni intercomunali e quella 
per organizzare le Unità Sa
nitarie Locali) non sono 
state concretizzate proprio 
per l'incoerenza della mag
gioranza e della giunta re
gionale e da resistenze della 
DC in molti comuni. 

Ma questo atteggiamento 
rende palese una volontà 
politica della DC. e non solo 
della DC: far svolgere un 
ruolo di amministrazione at
tiva. di gestione, alla Regio-
re , che la riforma, invece. 
stabilisce essere compito 
specifico del Comuni e dei 
loro organismi, le Unità Sani
tarie Locali. 

In altri termini la DC cerca 
di ricostruire una struttura 
centralistica e apparati col
laterali (un certo modo di 
intendere e far funzionare 
le SAUB al di fuori dei 
compiti spettanti ai comuni) 
che la riforma ha abolito, 
anche per questo il perso
nale degli Enti disciolti non 
è stato comandato ai Co
muni come la stessa legge 
imponeva. 

Per noi comunisti 11 pro
gramma per il governo della 
regione in materia di sanità 
è molto semplice: applicare 
con coerenza la riforma sa
nitaria. • In particolare si 
tratta di: 
1) Avviare • generalizzare i 

servizi di prevenzione 
Questa scelta è una poli

tica che implica, per la sal
vaguardia della salute e del
l'igiene. la « programmazio
ne» degli interventi nel ter
ritorio e nei posti di lavoro. 

Un'altra fondamentale esi
genza è definire una « mappa 
di rischi » riguardante il ter
ritorio ed i luoghi di lavoro. 
La sua definizione è fonda
mentale per concentrare gli 
Interventi e rimuovere le 
cause di ogni forma di In
quinamento e delle nocività 
nei posti di lavoro e nel
l'ambiente. 
2) Potenziare i servizi di 

base 
Va assicurata l'assistenza 

generica e specialistica, do
miciliare e ambulatoriale: 
vanno realizzati poliambula
tori. centri diurni poliva
lenti. Questi servizi, la loro 
diffusione e capillarità deb
bono caratterizzare alcune 
delle novità del servizio sa
nitario nazionale, e debbono 
tendere a prevenire il rico
vero ospedaliero. 
3) Qualificare ed in parte 

riconvertire le strutture 
ospedaliere 

La definizione del piano 
Sanitario regionale deve es
sere l'occasione per riquali
ficare le strutture ospeda
liere e per una loro trasfor
mazione o riconversione. 
puntando a garantire ad 
ogni cittadino pari livello di 
strutture e servizi speciali
stici. che non obbligatoria
mente debbono essere collo
cati nell'ambito di ogni 
Unità Sanitaria Locale. 

Questo può consentire la 
realizzazione di servizi alter
nativi come risposta ai bi
sogni reali dei cittadini. 
4) Garantire la salute e la 

Igiene mentale 
Nell'ambito di ogni Unità 

Sanitaria Locale si deve ope
rare per l'inserimento degli 
attuali degenti degli ospedali 
psichiatrici nelle proprie fa
miglie e, qualora non fosse 
possibile, realizzare una ap
posita rete di alloggi pro
tetti. 

Deve essere superata la 
vecchia struttura manico
miale ed ogni visione di chiu
sura e di emarginazione. La 
assistenza psichiatrica va 
svolta all'interno delle nor
mali strutture sanitarie. 

Per i trasporti 
la «strada» del 
Piano regionale 

La situazione dei trasporti nelle Marche, oltre ad essere 
segnata dagli stessi elementi di crisi che investono il sistema 
nazionale, è caratterizzata da una profonda caduta di qua
lità e sottoutilizzazione dei servizi collettivi in tutti i comparti, 
da quello ferroviario a quello urbano ed extraurbano, da quel
lo marittimo a quello dell'autotrasporto merci. 

Mentre i governi passati hanno disatteso tutti i loro im
pegni programmatici (piano nazionale dei trasporti, piano dei 
porti, investimenti e riforma delle FS, piano aeroporti, fondo 
nazionale dei trasporti ecc.), nella regione Marche le positive 
indicazioni e le scelte unanimi che erano emerse nella Con
ferenza regionale, che si è tenuta nel 1978 durante il governo 
dell'rntesa, sono state praticamente bloccate dalla pervicace 
resistenza dei settori conservatori della DC. 

Di fronte a questa situazione il PCI si impegna per il ri
lancio e l'attuazione di una politica dei trasporti basata sulla 
programmazione degli interventi e delle risorse, sull'integra
zione e sulla intermodalità dei vari modi di trasporto, sulla 
priorità del mezzo pubblico collettivo. 
. L'obiettivo primario che i comunisti perseguono è quello 

della redazione del Piano regionale dei trasporti, come stru
mento principale per la programmazione dei trasporti: 

— sistema ferroviario: occorre non solo recuperare una 
finalizzazione ed una economicità delle linee ferroviarie minori, 
ma realizzare la riforma dell'azienda ferrovyria. l'approva
zione del piano di investimenti e la rapida esecuzione dell'in
tero programma di interventi in esso stabiliti per la Regione 
Marche che vanno dall'avvio del raddoppio e ammodema-

. mento tecnologico della tratta Falconara-Fabriano al poten
ziamento e ammodernamento degli scali ferroviari di Falco

nara, Ancona, Varano e Porto d'Ascoli; al potenziamento 
della linea Civitanova-Albacina; 

— trasporti pubblici urbani ed extraurbani: oltre alla co
stituzione del fondo nazionale dei trasporti, è necessario che 
la Regione predisponga il piano di classificazione e di rior
dino delle concessioni dei servizi di autolinea, il programma 
di graduale pubblicizzazi\ie delle gestioni dei servizi viag
giatori e l'individuazione dei comprensori e dei bacini di trafy 
fico. In questo settore, inoltre, non possono essere elusi- ì 
problemi relativi alla riorganizzazione, al risanamento finan
ziario e al recupero funzionale delle gestioni delle aziende 
pubbliche di trasporto. 

— autotrasporto merci: la riqualificazione e la riorganii: 
zazione del comparto passa attraverso la corretta applicazione, 
delle norme che riguardano i carichi assiali e le dimensioni 
dei veicoli, dell'albo professionale degli autotrasportatori, del
l'applicazione delle tariffe a forcella e della legge sul cre
dito agevolato che, oltre a favorire lo sviluppo della coope
razione e dell'associazionismo, consenta di incentivare gli in
vestimenti nelle infrastrutture fisse e per il rinnovo del parco 
autoveicolare; 

— le prospettive e il ruolo dell'aereoporto di Falconar* 
vanno affrontati nel quadro nazionale degli aeroporti, tenen
do presente l'eventuale possibilità offerta dall'organizzazione 
di collegamenti aerei del tipo di « terzo livello ». 

— per la viabilità, che deve essere ricondotta all'i te rno 
di una politica programmata dei trasporti: gli obiettivi da 
perseguire riguardano la liberalizzazione dell'Autostrada A 14.% 
il potenziamento e l'adeguamento della rete stradale ordina
ria e la realizzazione del collegamento porto-porto interno 
attraverso l'asse attrezzato a sud di Ancona. 
TRASPORTI MARITTIMI 

Il PCI considera prioritaria la realizzazione del piano 
particolareggiato per il porto di Ancona e il completamente 
dell'ammodernamento del Cantiere Navale nell'ambito di una 
iniziativa più generale che impegni il Governo per la defi
nizione di un preciso programma per i can t ' f i . i porti e le 
flotte. 

La Regione Marche, d'intesa con le altre Regioni Adriati
che ed i Comuni interessati deve impegnarsi per la definizione 

1 di un piano per le funzioni dei porti minori. 

* i -

L'artigianato non è 
la Cenerentola dell'economia 
Oltre 48.000 le piccole imprese impegnate in tutti i settori produttivi - Il primo 
obiettivo la riforma della legge 860 - Contributi regionali e mutui Artigiancassa 
Con oltre 48.000 imprese 

ed un'occupazione intorno ai 
120.000 addetti, in forte cre
scita negli ultimi dieci anni, 
l'artigianato marchigiano rap
presenta una componente es
senziale in numerosi settori 
dell'industria e del terziario 
marchigiani, dall'edilizia ai 
trasporti, dal tessile-abbiglia
mento al metalmeccanico, dal
le calzature agli strumenti 
musicali, dall'artigianato di 
servizio urbano a quello ar
tistico e di tradizione cultu
rale. 

Non si possono disperdere 
queste risorse importanti, ma 
occorre invece sostenerle con 
politiche adeguate, tanto più 
se si guarda alla prospet
tiva di una riforma della Leg
ge 860 del 1956 con una legge 
di principi che lasci ampio 
spazio al potere delle regio
ni. come richiesto dai comu
nisti e dalle organizzazioni di 
categoria degli artigiani. 

La riforma della 860 può 

e deve consentire alla Re
gione di procedere in questa 
direzione e diventa il primo 
obiettivo concreto che i co
munisti propongono all'inizia
tiva del governo regionale, 
con una battaglia da condur
re unitariamente contro i ri
tardi e le inadempienze go
vernative. 

Lo stesso vale per altri 
provvedimenti che condiziona
no pesantemente le prospetti
ve di sviluppo delle imprese 
e le condizioni economico-so
ciali e di vita degli artigiani. 
Dall'attuazione della Legge 675 
alla riforma delle Camere di 
Commercio, dal sostegno ai 
consorzi all'esportazione, alla 
riforma democratica dell'Ar-
tigiancassa. dalla riforma del
le pensioni allo sviluppo di 
una politica per la fornitura 
di servizi di assistenza tecni
ca. Le proposte del PCI con
sentono di guardare alla III 
legislatura regionale come ad 

una fase nella quale è pos
sibile ampliare e qualificare 
la gamma degli interventi ren
dendoli maggiormente aderen
ti alle esigenze delle imprese. 

A questo devono servire il 
programma triennale e i pia
ni previsti dalla Legge 7/80. 
Bisogna non lasciare inutiliz
zati i positivi spazi offerti 
da questa legge, approvata 
con il contributo essenziale 
del PCI. attuandola corretta
mente sia nel metodo che nei 
contenuti, nelle tre principali 
direzioni che riguardano l'in
sediamento. il credito, la 
promozione delle forme asso
ciative e consortili. 

Le esigenze di un sostegno 
all'ammodernamento e alla 
costruzione di nuovi laborato
ri sono evidenziate dal forte 
peso dei laboratori edificati 
prima del 1965 (circa il 50^) . 
dalle loro ridotte dimensioni 
e dalla loro ubicazione in zo
ne non idonee allo svolgimen

to dell'attività produttiva "' 
Per quanto riguarda il cre

dito va riconfermato il soste
gno alle Cooperative di garan
zia e il collegamento tra la 
concessione dei contributi re
gionali sui mutui Artigiancas
sa e gli obiettivi del program
ma triennale. Ma questo non 
può bastare! Occorre un nuo
vo rapporto tra artigiani ' e 
banche che vada oltre il cre
dito agevolato. La promozio
ne delle forme associative e 
consortili è il terzo cardine 
di una politica regionale. 

Rispetto ad un vasto arco 
di problemi, queste soluzio
ni si impongono per una cre
scita qualificata dell'artiaia-
nato. così da dare una rispo
sta interessante anche per le 
esigenze occupazionali bielle 
giovani generazioni, affrontan
do ì problemi di formaz'one 
di quadri preparati per la 
gestione dei consorzi e defi
nendo adeguate soluzioni oT-
ganizzative. 

La lotta 
dei giovani 
parla di 
occupazione 

La proposta di rinnovamento che i 
comunisti avanzano non investe solo 
l'aspetto economico, ma anche quelli 
della tutela dell'ambiente e della sua 
valorizzazione, dell'organizzazione so
ciale. della qualificazione dei servizi. 
il ruolo delle istituzioni culturali, cioè 
la più complessa condizione di vita dei 
giovani e la loro aspirazione al cam
biamento della società. In questo senso 
la battaglia' dei giovani per il lavoro 
e una nuova qualità della vita, è parte 
integrante ed essenziale di quella della 
classe operaia, dei coltivatori, dei ceti 
intermedi. 

In particolare e nell'immediato, i co
munisti ritengono necessario; 

— che si sostenga lo sviluppo della 
cooperazione giovanile soprattutto nei 
settori aricoli. attivando immediata
mente i 24 miliardi stanziati a favore 
delle cooperative agricole ed assicuran
do che la cooperazione giovanile con 
l'istituzione di un fondo presso il 
Coopcredito: li superamento dei ritardi 
e degli ostacoli che impediscono l'as
segnazione delle terre mal coltivate 
o incolte, anche attraverso una adegua
ta assistenza tecnica: 

— sviluppo dì cooperative per s en i -
zi di pubblica utilità e nel campo del
l'artigianato di servizio; 

— sostegno a forme di lavoro par
ziale ed utilizzazione del contratto di 
formazione lavoro; 

— istituzione di un servizio nazio
nale del lavoro articolato a livello re
gionale con l'inizio di fasi sperimenta
li, la creazione di un osservatorio co
stituito da Regione. Comuni e Provin
ce. Sindacati, che si proponga di con
trollare il lavoro stagionale; il part-
time; la finalizzazione della formazio
ne professionale per avviare una ade
guata tutela dei giovani apprendisti; 

— la istituzione di una vasta rete 
di centri culturali e di biblioteche in 
tutta la Regione. 

La scuola 
collegata 
al mercato 
del lavoro 

Al processo di risanamento e rin
novamento del settore avviato nel '76 
sono mancate ben presto le gambe. 

La maggioranza ed in primo luogo 
la DC sono arrivate alla soppressione 
di corsi gestiti da Enti Locali e Co
munità montane per inserire corsi di 
evidente origine clientelare ed eletto
ralistica. 

I comunisti intendono la formazione 
professionale come strumento di po
litica attiva del lavoro che utilizza mo
menti formativi. Sono contrari alle 
posizioni, dichiarate o sottintese, di 
chi vuole la formazione professionale 
come settore parallelo e più o meno 
concorrenziale alla scuola. 

Per la prossima legislatura concre
tamente proponiamo di: 

— partire dalla legge nazionale che 
parla di « convenzioni * e non affida
menti. e che punta alla «progressiva 
pubblicizzazione » del servizio, ma ciò 
che più conta è che pubblici siano il 
controllo e la direzione di tutte le atti
vità; 

— dotare la Regione Marche dj un 
osservatorio del mercato del lavoro (il 
PCI ha già presentato proposta di leg
ge) per effettuare scelte ed indirizzi 
sulla base di reali conoscenze; 

— in adeguamento alla legge nazio
nale superare nella nostra Regione la 
gestione provvisoria di Province e Co
munità montane e di individuare l'en
tità territoriale idonea ad una corretta 
gestione; la dimensione territoriale 
ideale ci sembra essere l'associazione 
intercomunale delimitata dalle attua
li ULSS; 

— trasferire ai Comuni il perso
nale regionale ed i beni mobili ed im
mobili delle scuole regionali, compresi 
gli alberghi; 

— puntare alla emanazione di ordi
namenti didattici regionali in sintonia 
con gli obiettivi della legge e le prio
rità regionali. 

Gli atenei 
non sono 
isole 
nelle Marche 

Il sistema universitario marchigiano 
vive la crisi dell'Università italiana in 
generale, con una specificità regio-' 
naie data dalla esistenza di ben ' 4 
Atenei con forte presenza di facoltà" 
umanistiche, con seri problemi di re
clutamento di personale docente qua-* 
lineato e stabile, cori l'assenza di or
ganici rapporti con il territorio, con 
il problema ancora aperto della sta
tizzazione dell'Ateneo di Urbino (il pit* 
numeroso dei 4). :-

Proponiamo come terreni d: interven
to della Regione per la prossima lefi-, 
slatura: 
1) Diritto allo studio e passaggio fun

zioni Opere Universitarie: ^ 
eliminare gli squilibri tra i vari or

dini di scuole e garantire il raccordo. 
dei vari interventi ed il loro uso p<h 
livalente; servizi non solo per gli unii 
versitari ma ad utenza più vasta; la 
gestione, in una visione integrata ed 
unitaria del diritto allo studio, deve 
essere affidata ai Comuni. 
2) Definire gli obìettiri della ricerca 

e Committenza puhblica: 
coordinamento della domanda del

l'intero sistema delle autonomie, privi
legiando rapporti con gli istituti e le 
facoltà, favorendo la democratizzazio
ne della vita interna degli Atenei. - • 
3) Programmazione sedi, istituzione 

nuovi corsi, progetti dì sviluppo:--
in attesa dell'istituzione del Consì

glio universitario regionale, la Regió
ne. attraverso un rapporto permaneri-
te tra assemblee elettive e momenti di 
governo autonomo dell'Università, deve 
svolgere un ruolo di direzione di pro
cessi di crescita degli Atenei mar
chigiani nel quadro della complessiva 
programmazione regionale . 
4) Impegno a proseguire la battafttft 

perchè il Parlamento approvi Ift 
statizzazione del maggior» AftàÌÓ 
marchigiano. 

i 



PAG. 16 l'Unità UMBRIA Domenica 18 maggio 1980 

, 4 1 * •* 

La lunga battaglia dei comunist i per ampliare la democrazia 

Dal sindaco 
della 

L'insegnamento di Pietro lngrao sulla necessità di non saper solo ammini
strare saggiamente - I problemi del dopo 8 giugno - La differenza con gli altri 

PERUGIA - 11 « c a p o t a » 
era negli anni 50 60 il com
pagno che era alla testa della 
organizzazione della lotta dei 
mezzadri contro il padrone e 
contro il governo, uer realiz
zare la parola d'ordine di al
lora: la terra a chi la lavora. 
Ma questa immagine, canea 
di suggestione, di concretezza 
ed anche di quel carisma 
contadino, fu utilizzata dal 
compagno lngrao quattordici 
anni fa per indicare la nuova 

• figura del sindacato, in un 
primo cittadino die non or
ganizzasse solo le masse con
tadine per rompere l'accer
chiamento nel vecchio « bor
go ». ma anche quelle della 
città, le rendesse protagoniste 
di una lotta per nuovi obiet

t i v i di sviluppo. 

Esigenza 
di una svolta 

C'era in questa indicazione 
la consapevolezza, la esigenza 
di una svolta, per un Comu
ne in cui il sindaco non si 
limitasse ad amministrare 
bene, cosa sempre importan
te, ma per fare del vecchio 
municipio un nuovo centro di 
unità, di impegno, di lotta 
popolare per conquistare 
nuovi poteri, strapparli allo 
stato centrale accentratore. 
Da allora c'è stata un'espe
rienza ormai decennale, quel
la delle Regioni. La domanda 
che ci si pone ora. in base a 
questa esperienza recente, è 
come tradurre per il futuro 
l'affermazione che facemmo 
allora. 

La Regione dell'Umbria ha 
condotto in tutto il decennio 
70 una lotta per "strappare 
potere al vecchio stato ac

centratore. Ma c'è una diffe
renza profonda tra la linea 
seguita dall'Umbria e quella 
seguita dalle altre Regioni. 

Anche le Regioni bianche 
hanno come la nostra con
dotto questa battaglia. Ma 
poi c'è stata una divaricazio
ne netta. Le Regioni binnche 
hanno gestito direttamente il 
potere, in una parola l'asses
sore regionale si sostituiva al 
ministro. Noi abbiamo fatto 
un'operazione opposta. Non 
abbiamo strappato i poteri a 
Roma per farli restare a Pe
rugia. Questo, certo, era già 
un fatto di riforma, ma ab
biamo perseguito un disegno 
di decentramento e abbiamo 
delegato, nell'arco di dieci 
anni, tutti i poteri ai Comu
ni. 

E quando con legge abbia
mo costituito organismi di 
Comuni associati in diversi 
settori, dalle Comunità mon
tane alle aziende di turismo, 
dai consorzi economici-urba-
nistici alle Unità sanitarie lo
cali. da quelli dei trasporti a 
quelli dei beni culturali, non 
abbiamo fatto un'operazione 
di ingegneria istituzionale nel 
territorio, di ripartizione, di 
suddivisione, di organizzazio
ne di nuovi centri di potere. 
Così come quando nelle leggi 
che prevedono interventi e 
provvidenze a favore delle 
forze sociali ed economiche, 
abbiamo sancito la partecipa
zione alla gestione del sinda
cato e delle organizzazioni 
delle forze sociali, non ab
biamo fatto una operazione 
di « democraticismo ». 

Tutto questo ha risposto ad 
un obiettivo: quello di realiz
zare l'idea di un potere di 
tutti, di un governo della Re
gione clie esprimesse appunto 
gli indirizzi di governo attra

verso i programmi e le leggi, 
ma attuando questi tramite 
la gestione popolare. Non 
basta infatti un buon governo 
un buon programma, una 
buona legge, se questo non si 
realizza attraverso questa 
partecipazione di massa. Qua
le problema si apre allora 
per gli anni 80 a cominciare 
dal dopo 8 giugno, dalla ter
za legislatura? 

E" certamente importante 
— lo ribadiamo — che in una 
ragione di 800 mila anime, 
il potere, quello che abbiamo 
strappato, sia non solo nelle 
mani di 30 consiglieri regio
nali eletti dal popolo, ma in 
quello di duemila consiglieri 
comunali, di altrettanti eletti 
negli organismi consortili, 
che sia gestito attraverso la 
partecipazione di decine di 
migliaia di persone organiz
zate nei partiti, nei sindacati, 
nelle associazioni di catego
ria. Ed è certamente impor
tante, un nuovo avanzamento 
di questa riforma la istituzione 
dei consigli di circoscrizione. 

Tutto questo 
non basta 

Ma anche tutto questo, che 
è grande fatto, non ci basta. 
Non possiamo immaginare 
un governo democratico della 
società, del nuovo assetto 
statuale che attraverso un 
lungo collo di bottiglia abbia 
poi un tappo, anche quando 
questo tappo fosse un Comu
ne, un consiglio di circoscri
zione che sono organi de
mocratici e popolari. Allora 
il problema va al di là della 
legge che conferisce questi 
poteri a cascata, dalla regio
ne ai comuni, agli enti asso

ciati ai consigli di circoscri
zione. Il problema è che 
questi organi riescano, al di 
là della legge a rendere tutto 
il popolo protagonista nella 
gestione del potere. 

Ed allora ecco perchè 
l'immagine cara del sindaco 
« capolega » oggi deve essere 
riletta in una versione nuova. 
Quella cioè di un singolo che 
non è solo organizzatore del
la lotta per conquistare pote
re. ma che organizza una 
partecipazione di popolo alla 
gestione del potere conqui
stato. Perchè questo obiettivo 
non sia retorico, per non di
re elettoralistico, questo per 
noi deve essere impegno poli
tico di fondo. Ed ecco il va
lore nuovo del voto comuni
sta che chiediamo l'8 di 
giugno. Non chiediamo una 
delega agli elettori, non chie
diamo soltanto più voti, per 
meglip governare gli interessi 
della collettività, per una 
nuova qualità dello sviluppo 
umbro. Noi chiediamo agli e-
lettori, oltre al voto, un im
pegno: quello di partecipare 
come protagonisti alla ge
stione del potere della regio
ne. del comune ed insieme a 
combattere le nuove battaglie 
per un nuovo governo 

Ed ecco una differenza 
profonda tra noi e gli altri. 
Qui sta la garanzia per gli 
elettori. Non chiediamo una 
delega per essere promossi o 
bocciati fra 5 anni, ma ci 
impegniamo e chiediamo un 
impegno agli elettori per go
vernare insieme. E se riusci
remo in questo impegno di 
governo di popolo saremo 
promossi tutti, contribuiremo 
tutti allo sviluppo dell'Um
bria. 

Alberto Provantini 

Rientrata dagli Usa la delegazione del comitato italiano per il disarmo 

Un contributo dall'Umbria 
per la missione di pace 

Germano Marri, presidente della giunta regionale: «Una visita costruttiva con incontri alFONU 
e con rappresentanti del governo americano » — Stasera la delegazione partirà per l'URSS 

A livelli emiliani i servizi sociali in Umbria 

Quando nacque il consultorio 
e la legge non c'era ancora 

I positivi risultati raggiunti 
grazie all'impegno della Regione 

e degli Enti locali - Quasi 
il 100 % dei bambini può 

frequentare la scuola materna 
Di chi sono quegli orti in via 

del Ponte della Pietra a Perugia? 

PERUGIA — Non era stata 
ancora varata la legge nazio
nale 405, istitutiva dei e con
sultori familiari», che, in 
Umbria, e Bastia, nasceva, 
nel 1974. il primo consulto
rio d'Italia. 

Nel giugno del 1975, invece, 
un mese prima della appro
vazione della legge, fu la vol
ta di quello di via Fiorenzo 
Di Lorenzo, a Perugia. 

Per la regione dell'Umbria, 
insomma, varare nel 1977. 
una legge, che stabilisse il 
piano regionale dei consul
tori. non è stato un problema. 

Attualmente ne operano 39 
5U tutto il territorio regiona
le, ma. entro la fine dell'80 
— come assicura la compa-

• gna Katia Bellillo. consigliere 
regionale e presidente della 
consulta regionale femminile 
— saranno 46. Uno ogni ven
timila abitanti, come preve

de il piano regionale. 
Come ha risposto la popo

lazione? Prendiamo il comu
ne di Perugia: dalle 1187 
presenze del '76 si è passati 
alle 6028 del '79. 

Se poi. si ha modo di an
dare nel comprensorio del 
Trasimeno, ci si accorgerà 
che attualmente, non solo vi 
operano tre consultori, ma i 
servizi sono articolati in 14 
ambulatori di base. 

La stessa cosa a Gubbio. 
dove la rete consultoriale (3 
consultori) si dirama in otto 
ambulatori di base. 

Ma. a dimostrazione che in 
Umbria la realizzazione dei 
servizi sociali va di pari pas
so con la battaglia di eman
cipazione e liberazione della 
donna, ci sono anche i dati 
relativi agli asili nido e alle 
materne. « Una vera e pro
pria rivoluzione sul piano del 

costume — dice la compagna 
Ballillo —, la richiesta di 
questi servizi è forte anche 
nelle campagne, nei paesini, 
dove è più consolidata la 
vecchia tradizione familiare». 

Vale a dire che, in questa 
regione, gli elementi di so
cialismo stanno penetrando 
sempre più anche nella sfera 
privata. 

51 sono gli asili nido, le 
scuole materne soddisfano le 
esigenze di quasi il cento per 
cento della popolazione in
fantile dai tre ai 5 anni. 

Se nel 1975, nel comune 
di Perugia, erano 95 le se
zioni di scuola per l'infanzia 
statale e comunale, ora sono 
divenute 135. La percentuale 
di frequenza è deir86.6Tc 
Una media raggiunta solo da 
alcuni comuni dell'Emilia-Ro
magna. 

Soluzioni al problema degli 
handicappati: ora se ne stan

no occupando le USL, che — 
come dice la compagna Bel
lillo — per le funzioni che 
svolgono nel campo dell'assi
stenza, sarebbe più giusto 
chiamare l'unità socio-sanita
rie locali. 

Basta andare nei laborato
ri di S. Maria degli Angeli. 
uno per la lavorazione del 
cuoio ed un altro per quella 
dei tessuti, per vedere come 
le amministrazioni locali la
vorano per integrare gli han
dicappati nella società. Qui 
si svolgono i corsi di forma-

' zjone professionale per han
dicappati. Sono iniziati nel 
76 con un piano triennale sta
bilita dalla Regione. 

A Foligno, dopo l'inseri
mento di handicappati in una 
cooperativa giovanile di ser
vizi e produzione si sta spe
rimentando la loro totale in
tegrazione nell'associazioni
smo. 

I finanziamenti arriveran
no dal Comune per l'opera di 
formazione professionale de
gli handicappati oltre che dai 
proventi della propria atti
vità. 

Al termine del 79 l'Unita 
sanitaria locale di Foligno 
ha. infatti, provveduto alla 
richiesta di nuovi posti di 
formazione professionale. Un 
lavoro, del resto, già inizia
to. con la legge 12 della pri
ma legislatura regionale. 
Provvedimento che i comuni 
utilizzarono per la politica 
nei confronti degli anziani. 

Se si passa per via del Pon
te della Pietra, a Perugia, 
e si vuol sapere a chi appar
tengono quei bellissimi orti 
coltivati, ci sì sentirà rispon
dere che la Provincia ha 
pensato bene di conferirli 
agli anziani, in base al loro 
reddito. 

Da un anno circa poi da
vanti alle scuole elementari 
ternane e perugine, per i 
bambini, l'uscita non c'è nes
sun problema per attraversa
re la strada: un pensionato 
vigila sul traffico. Ci hanno 
pensato e ci stanno pensando 
la Regione, e gli enti locai}, 
insomma, a colmare gli enor
mi vuoti di una riforma del
la assistenza ancora al di là 
da venire, i 

In una delle ultime sedute, 
il consiglio regionale ha va
rato una legge per lo scio
glimento delle IPAB. La pa
rola ora al commissario di 
governo . Ma una cosa è 
chiara: l'Umbria ha deciso 
di andare avanti. La riforma 
dell'assistenza è una parte 
fondamentale della vertenza 
Umbria-governo. 

Paola Sacchi 

Impegno del Comune di Terni per un circuito alternativo in molte sale 

Un cinema per non rincorrere la cassetta 
L'unica sala cinematografica della città umbra che proiettava film di qualità è stata chiusa — Il pubblico comincia a manifesta
re segni di disaffezione — La concorrenza delle Tv private — Il ruolo promotore svolto dai numerosi centri culturali 

TERNI — Per avere l'immagine \isiva di 
quello che è il clima a Terni basta passare 
per piazza della Repubblica, uno dei gan
gli vitali della città. Vi sono esposti i car
telloni dei film in proiezione. C*è l'ingresso 
del cinema Lux. serrato con una pesante 
catena di ferro. Era l'unica sala nella quale 

. si poteva andare per vedere qualcosa di 
diverso dal film « di cassetta » ed era an
che quella dove *1 prezzo del biglietto era 
rimasto più basso. 

Terni è una « buona piazza > ne1* ' e ca-=e 

di distribuzione, perchè, nonostante tutto, i 
ternani al cinema continuano ad andare. 
I primi segnali, comunque, di una « disaffe-
7ione T si cominciano a cogliere. Le platee 
sono meno affollate di un tempo e non sol
tanto perchè c'è la concorrenza delle tele
visioni locali. L'amministrazione comunale 
di Terni ha affrontato il problema. Mentre 
la Regione dell'Umbria ha definito un pro
getto insieme a'ITtalnoleggio per intervenire 
sulla distribuzione, il Comune di Terni ha 
avviato una trattativa con il proprietario del 
« Modernissimo ». La sala è adesso gestita 
da Fernando Lucioli. come tutte le altre di 
prima visione, e il contratto scade nel mese 
di luglio. Il Comune è intenzionato a pren
dere in affitto la sala e successivamente, 
•el giro di un anno, a acquistarla. 

Il progetto dovrebbe andare in porto, sen
za eccessivi ostacoli, visto anche che Lu
cioli sta progressivamente ridimensionando 
il proprio monopolio. Ha dapprima chiuso 
il Piemonte poi ii Lux. ha lasciato intendere 
che si disfarrebbe volentieri anche del Ver
di. a patto che il Comune gli versi un bel 
po' di milioni. 

Il e Modernissimo » dovrebbe perciò fun
zionare. dal primo luglio, come sala cinema
tografica con una programmazione assai ac
curata e come sala pubblica per assemblee. 
convegni e altre attività culturali. 

Con i suoi 800 pasti, dovrebbe cioè servire 
per tutte quelle iniziative per le quali è pre
vedibile un afflusso di pubblico superiore a 
quello che può contenere la Sala XX set
tembre. 

« Nel settore del cinema — sostiene il sin
daco di Terni, compagno Giacomo Porrazzini 
— Terni ha una situazione precaria, inso
stenibile. nel senso che i prodotti che ven
gono offerti non rispondono alle aspettative 
di una parte consistente della cittadinanza, 
soprattutto a quella dei giovani. Di fatto 
è il mercato che impone la propria offerta. 
L'unico sistema per condizionare anche la 
programmazione dei film nelle altre sale è 
quello di creare un circuito alternativo che 
non segua la logica del mercato, ma quella 

della qualità dei film. Cerne amministra
zione comunale abbiamo in questi ultimi an
ni compiuto uno sforzo che credo sìa stato 
avvertito e che ha creato un clima molto più 
vivace e stimolante. Voglio dire che non sol
tanto sono state create le strutture, ma 
che si sono anche create le premesse per 
mandare avanti questo processo». 

Le parole del sindaco sono confortate dal 
< rendiconto » che l'attuale giunta può offri
re. Sono sorti centri culturali nei quartieri 
della periferia. A Papigno. Cesi e Cclle-
statte funzionano, in maniera egregia, delle 
biblioteche, altre stanno per essere aperte 
a Le Grazie. San Giovanni. Collestatte. Le 
biblioteche decentrate sono diventate centri 
di iniziative. Per fare alcuni esempi: a Pa
pigno la biblioteca ha promosso una scuola 
di musica, a Cesi dei corsi di agricoltura. 
I centri culturali sono anche dotati di audio
visivi, di strumenti per l'ascolto della mu
sica. Le sedi sono state ricavate da locali 
pubblici inutilizzati. Due centri culturali so 
no stati predisposti a Cecalocco e Battiferro 
in due ex scuole elementari e d'estate si 
animano, grazie alla presenza delle nume
rose persone che vengono da fuori. 

In città sono state recuperate a un uso 
pubblico aree e edifici. Si sta lavorando al 
restauro di Palazzo Mariani; per l'estate 

l'anfiteatro Fausto funzionerà come teatro 
dell'opera; la ex Chiesa del Carmine è stata 
resa nuovamente agibile e l'elenco può essere 
ulteriormente allungato. Tra le esperienze 
più significative, quella di Palazzo Mazzan-
colli, all'interno del quale ci sono laboratori, 
una camera oscura a disposizione di quanti 
la vogliono utilizzare, e all'interno del quale 
sono state organizzate mostre, tenuti corsi 
di formazione per operatori culturali. La mo
stra sulla fotografia francese ha registrato 
5.000 presenze. 

« Con Palazzo Mazzancolli — sostiene Por
razzini — abbiamo dato una risposta a delle 
domande culturali che altrimenti sarebbero 
rimaste inevase. Per essere concreti, penso 
che se non ci fosse stato un intervento del 
comune, gli alunni delle scuole elementari 
non avrebbero potuto avere l'opportunità di 
vivere un'esperienza così interessante come 
quella fatta con le marionette. Al Mazzan
colli è stata allestita una mostra italo-po
lacca sui centri storici, una mostra sull'ar
chitettura inglese, una sull'opera dell'archi
tetto Ridolfi e tante altre. Anche questa è 
cultura, non soltanto lo spettacolo e noi ab 
biamo lavorato perchè sia possibile fare cui 
tura nelle sue molteplici espressioni». 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — La delegazio
ne del Comita to i ta l iano 
per il disarmo r i en t r a t a 
venerdì dagli USA riparti
r à questa se ra per Mosca. 
I n t a n t o dopo il successo 
della manifes tazione di do
menica scorsa all'isola Pol-
vese « in s in tonia per la 
pace », si s t a n n o preparan
do a Ci t tà di Castello e 
Foligno a l t re iniziative 
ana loghe : « m e e t i n g » di 
musica, poesìa. 

I n Umbr ia dunque signi
ficativo è l ' impegno per la 
pace e la distensione e le 
iniziative riescono a coin
volgere migliaia di perso
n e : Marcia della pace 
S. Maria degli Angeli-Assisi 
del 20 aprile. Giorna ta del
la pace all'isola Polvese 
del l ' l l maggio. 

« E* s t a t a u n a visita mol
to positiva, cara t te r izza ta 
da una nu t r i t a serie di in
contr i con i più alti rap
p resen tan t i dell'ONU e de
gli USA. che h a n n o con
sent i to di approfondire 1 
problemi della pace e del 
disarmo, e di acquisire ùti
li e lement i conoscitivi an
che in vista della prosecu
zione della missione, la 
s e t t imana prossima, in 
Unione Sovietica ». 

Questo il commento del 
presidente della g iun ta re-
s ionale dell 'Umbria Ger
m a n o Marr i . r i en t r a to ve
nerdì dasl i S ta t i Uni t i , do
ve ha fat to pa r t e della de
legazione del --Comitato 
i ta l iano per il d i sarmo ». 
impegnata in una missione 
di buona volontà per la 
pace in USA e in URSS 

La delegazione era com
posta. ol t re che da Mar-
ri, dal pres idente del comi
t a to . sena to re Luigi An
derlini . dal sena tore Lui
gi Granel l i della commis
sione Esteri del Sena to . 
dall 'on. Giorgio Mondino. 
della commissione Difesa 
della Camera , e da mon
signor Agostino Bonadeo, 
pre la to d 'onore di Giovan
ni Paolo I I . in rappresen
tanza della Segreter ia di 
S ta to del Vat icano. , 

Nella sede dell 'ONU la 
delegazione si è i ncon t r a t a . 
ol tre che . n a t u r a l m e n t e , 
con l 'ambasciatore italia
no alle Nazioni Un te , La 
Rocca, con il segretar io ge
nerale della Conferenza per 
il t r a t t a t o di non prolife
razione nucleare Corradi-
ni . con il cario del segre
t a r i a to del Centro per il 
d isarmo. I n t a Mortensen. 
e con il sot toseeretar io ge
nera le dell'ONU e diretto
re del Dioar t imento politi
co alle Nazioni Uni te , Mi-
chail Sytenko. 

A Washington , la delega
zione i t a l i ana h a svelto 
u n fitto p rogramma di riu
n ioni : ci sono s ta t i incon
tr i con un gruppo di mem
bri i talo-americani del con
gresso USA e con i più alt i 
funzionari del Dipar t imen
to dì S ta to (il d iret tore 
dell'Ufficio affari politico-
mil i tar i , Segai, il d i re t tore 
dell'Ufficio per il disarmo 
Steiner , il diret tore dell'Uf
ficio Affari per l 'Europa 
Occidentale Mare sca ) : la 
delegazione è s t a t a infine 
r icevuta dal presidente del
la Commissione Affari in
ternazional i del Congresso 
degli S ta t i Unit i Clemsnt 
Lablocki. 

«Si è t r a t t a t o di incon
tr i n ien te affat to formali, 
— h a d ichiara to il presi
den te Marr i — m a di uno 
scambio di idee proficuo. 
ricco di informazioni e di 
spun t i sulla si tuazione dei 
rappor t i internazional i , sui 
pericoli della pace nel 
mondo. 

«Da pa r t e sua, la delega
zione — h a proseguito Mar-
ri — h a esposto con fran
chezza le preoccupazioni 
nu t r i t e dall 'opinione pub
blica i ta l iana, sulle sorti 
della pace nel mondo, ed 
h a sot tol ineato la necessi
t à di ba t t e re al massimo 
la s t r ada della t ra t t a t iva . 
evi tando la politica degli 
a t t i di ri torsione. La dele
gazione — ha concluso il 
presidente Marri — h a tro
vato negli interlocutori . 
pur nella diversità deile 
posizioni, a t tenzione e vo
lon tà di dialogo ». 

Numerose iniziative del PCI 

Martedì manifestazione 
con Pietro lngrao 

PERUGIA — Cresce la mo
bilitazione dei comunisti in 
questa campagna elettorale. 
Numerose le manifestazioni 
nei prossimi giorni. Innan
zitutto quella dì martedì con 
il compagno lngrao. L'appun
tamento è per le 18 a piazza 
della Repubblica a Perugia. 

Per oggi poi sono previsti 
molti comizi. Tra gli altri 
quello con il compagno Fer
dinando Di Giulio a Casti-
glio del Lago alle ore 17.30, 
a Passignano con Pietro Con
ti, a Campello con Paolo 
Menìchetti, a Pietralunga con 
Catia Bellillo, a Pìssignano 
con Rosanna Abbati, a Mon
tone, con Alfio Caponi, a 
Mogliano con Francesco Ghi-
relli, a Maranzano sempre 
con Francesco Ghirelli, a No-
cera Umbra con Settimio 
Gambuli, a Gualdo Cattaneo 
con Marco Roscini, a Beva-
gna con Mingarelli. 

TERNI — Il partito iti 
un attissimo calendario di 
iniziative. Per la prossima set
timana sono fissati alcuni im
portanti appuntamenti. Mer
coledì, alle ore 17, incontro 
con i candidati indipendenti: 
partecipano Fernanda Cer-
quetti Molò, Gianna Maria 
Cascioli Lelli. Simone Ciccio-
la, Piergiacomo De Pasqua
le. Vittorio Gabassi 

Per giovedì alle ore 21, 
presso la sala XX Settembre, 
è in programma un incontro 
con gli artigiani e ì com
mercianti; partecipano ì com
pagni Alberto Provantini e 
Giacomo Porrazzini. Venedi 
alle ore 16.30 in Piazza Dal
mazia, manifestazione con le 
donne candidate: Anna Liz
zi. Maurizia Bonanni. Gianna 
Maria Lelli. Giovanna Petrel-
li e Franca Mosca. Domenica 
prossima alle ore 10.30 in 
Piazza della Repubblica, co 
mizio con il compagno Gior
gio Napolitano. 

Giovedì 
discussione 

sul futuro della 
Linoleum 

NARNI — Le prospettive 
della Linoleum di Narni Sca
lo saranno discusse giovedì 
19 nel corso di un incontro 
al quale parteciperanno i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e i dirigenti 
della Everest, la società che 
dovrebbe rilevare la proprie
tà dello stabilimento. La Li
noleum attualmente fa capo 
alla Montefibre e ha seguito 
le sorti del gruppo, trovan
dosi adesso in una situazio
ne estremamente precaria. 

La richiesta di mercato 
c'è e lo stabilimento può ave
re buone prospettive a pat
to che, — come sostengono 
le organizzazioni sindacali — 
ci sia un rinnovamento rea
le degli impianti e sia com
pletata la gamma dei pro
dotti. Il sistema di produzio
ne è rimasto quello di un 
tempo. Sono ancora in fun
zione macchine che potreb
bero benissimo trovare po
sto di un museo. 

E ' dal 1972 che nello sta
bilimento non viene più spe
sa una lira per rendere gli 
impianti più funzionali ed 
efficienti. Più volte sono sta
ti chiesti impegni alla Mon
tefibre. senza però mai otte
nere risposte rassicuranti. 
Da tempo si parla di un pas
saggio della proprietà. Le or
ganizzazioni sindacali chiedo
no che questo avvenga sen
za riduzione di personale, 
avendo la sicurezza che si 
apre per lo stabilimento una 
fase nuova, che cioè ci sia
no investimenti per rinnova
re gli impianti 

Il CdF 
della Bosco 
blocca gli 

straordinari 
TERNI — Si inasprisce la 
vertenza alla Bosco. Il consi
glio di fabbrica ha deciso 
di restare in seduta perma
nente e di bloccare gli straor
dinari. 

Mercoledì il consiglio di 
fabbrica ha chiesto un in
contro urgente con l'ammi
nistratore delegato, senza 
però ottenere una risposta. 
Alla Bosco, nel mese di ot
tobre, è stata presentata 
una piattaforma aziendale 
con la quale si torna ad in
sìstere sulla necessità di por
tare a termine il piano de
gli investimenti e il comple
to trasferimento nel nuovo 
stabilimento di Maratta. 

La direzione aziendale non 
ha però mostrato di voler 
affrontare seriamente il pro
blema. Il consiglio di fabbri
ca ricorda l'accordo firmato 
nel mese dì febbraio con il 
quale la GEPI, alla quale la 
Bosco appartiene, si impe
gnava ad investire 5 miliar
di per completare il nuovo 
stabilimento, proprio perché 
soltanto in - questa maniera 
l'azienda poteva essere mes
sa nelle condizioni di soprav
vivere alla attuale crisi del 
settore. 

L'aspetto più grave della 
vicenda è che pure essendo 
il finanziamento disponibile 
fin dal mese di febbraio, i 
lavori per il completamento 
dello stabilimento non sono 
ancora iniziati e quasi con 
certezza si assisterà ad un 
ulteriore slittamento dei tem
pi con tutte le conseguenze 
facilmente immaginabili. 

Il Perugia contro I' « olimpica » rumena 

Oggi al Curi per vedere 
Georgescu futuro grifone 

Errata corrige 
Per uno spiacevole refuso 

tipografico nel pezzo sulle po
lemiche per le liste del PSI 
è uscito «...a Spoleto "gli or
gani comunali del PCI avrer> 
bero sospeso-. ». Come si evin
ceva chiaramente dal corpo 
dell'articolo si trattava, in
vece del PSi. 

PERUGIA — Con le attenzio
ni rivolte alla sentenza del 
processo di Milano, il Peru
gia toma quest'oggi davanti 
al suo pubblico a parlare di 
calcio giocato. Alle 17,30 sarà 
di scena al Curi la nazionale 
olimpica rumena. 

Un ambiente, quello peru
gino, abbastanza ottimista. Le 
richieste di De Biase sono 
apparse quasi il minore dei 
mali. L'unica sorpresa è stata 
la richiesta di radiazione per 
Paolo Rossi. Ma evidente
mente su Pablito ha influito 
il negativo confronto con 
Massimo Cruciarli. Per quan
to riguarda i 5 punti di pena
lizzazione da scontare il 
prossimo anno, in società c'è 
la speranza che vengano su
bito ridotti. E dopo il ricorso 
alla CAF l'ambizione è di 
partire da zero per il pros
simo campionato. Una solu
zione, come detto, non tragi
ca come qualcuno si aspetta
va. 

E proprio da oggi, contro 
la formazione rumena, si ini
zia per il Perugia un nuovo 
ciclo. L'appuntamento odier
no è probabilmente l'ultimo. 
della stagione più deleteria, 
che il Perugia offre alla città. 

' L'avversario è di quelli vali
di. La presenza di Dudu 

• Georgescu nobilita ancora di 
più il pomeriggio. E" ormai 
noto da tempo che il Perugia 
oltre a Jhoan Krankl. sta se
guendo con interesse questo 

, centravanti « lungagnone » 
j che vanta un palmares pre-
i stigioso. 
1 Ventinovenne, centravanti 

del Dinamo di Bucarest e 
della nazionale. Geurgescu ha 
realizzato in dieci campionati 
ben 189 reti. E* stato per due 
anni scarpetta d'oro, il titolo 
che viene assegnato al gioca
tore europeo che ha segnato 
di più nella stagione: nel "75 
e nel T7. Fece scalpore l'ul
timo titolo conquistato con 
ben 47 gol. Centravanti vec
chio stampo. Dudu George
scu. fa della potenza e della 
abilità aerea le sue qualità 
maggiori, a Sarei felice di ve
nire a giocare in Italia — 
dice il rumeno —. Perugia è 
una città che mi piace e 
l'ambiente della società ml-
sembra buono J». 

Ramaccioni ha intenzione 
di non lasciarselo scappare. 
In questi giorni cercherà di 
fargli firmare un precontrat
to. Ma quante sono le possi
bilità che Georgescu arrivi al 
Perugia per la prossima sta
gione? A questo punto ap 
paiono notevoli. Krankl. l'o
biettivo principale, giovedì 
sera ha declinato l'invito del 
Perugia, il suo manager Fan! 
ha dichiarato che l'asso au
striaco preferirebbe andare o 
allo Stoccarda o a una 
squadra francese. La strada 
quindi si spiana per George
scu. Anche i vertici societàri 
non sarebbero contrari alla 
soluzione dell'Est. 

Georgescu costerebbe meno 
della m*»tà dell'austriaco. S 
con la penuria finanziari» 
che c'è... . 

Stefano Dottori 
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Le testimonianze dei tanti indipendenti candidati nelle liste del PCIj 

PERUGIA — I loro nomi sono fra quelli che in questi giorni 
hanno fatto notizia: si tratta di Attratta Campili/ ex iscritta al 
PSl e assessore al Comune di Terni e del dottor Saverio Ripa 
di Meana, dirigente IBP e presidente dell'Azienda autonoma 
dì turismo del comprensorio di Perugia. Per la verità non è 
certo la prima volta che si parla di loro, da tempo infatti 
sono persone conosciute ed apprezzate, ora però la ragione 
specifica dell'attenzione della stampa e dell'opinione pubblica 
dipende dalla presentazione, come indipendenti, nelle liste del 
PCI. E' inutil dire che qualcuno ha provato a fare qualche 

polemica astiosa, ma Auretta 
Campili e Ripa di Meana non 
sembrano esserne preoccupati. 
Parlano invece della scelta 
fatta in modo sereno, spiega
no. nel corso di una lunga 
conversazione, le loro ragio
ni con calma, senza impaccio. 

Auretta Campili fa subito 
rilevare che la sua decisione 
di uscire dal PSI è legata 
principalmente al mutamento 
della linea nazionale, una 
svolta che lei. da tempo ade
rente alla sinistra achilliana. 
aveva criticato aspramente 
nel corso dell'ultimo congresso 
provinciale del partito. Non 
sono irrilevanti però nemmeno 
motivi di carattere locale. 
« Considero — afferma — mol
to fattiva la collaborazione 
con i compagni del PCI. Nei 
cinque anni in cui insieme 
abbiamo amministrato il Co
mune di Terni, c'è stata sem
pre uniformità di intenti. 
Spesso, anzi, mi sono trovata 
più d'accordo con loro che 
con gli stessi dirigenti del mio 
partito. 

Quando ho deciso di uscire 
dal PSI ho pensato che desi
deravo ancora andare sulla 
strada dell'impegno politico. 
non volevo tornare a fare la 
casalinga, chiudermi fra quat
tro mura, preferivo invece 
stare ancora nel movimento. 
fra la gente, nella politica. 
Non ho perciò avuta nessuna 
difficoltà a scegliere di lavo
rare. se pur come indipenden
te. con i comunisti, di cui. in 
tanti anni di lavoro comune. 

Un'alleanza 
fraterna 
in piena 
autonomia 
• Piergiacomo 

De Pasquale 
Anche in questa consul

tazione elettorale dell'8 e 
del 9 di giugno per il rin
novo dei Consigli regio-
nali, provinciali, comuna
li e per la prima volta, nel
la nostra zona, per l'ele
zione diretta di quelli cir
coscrizionali, la Sinistra 
Indipendente scende in 
campo con propri candi
dati inseriti nelle liste del 
PCI. 

E' il senso, questo, di 
una fraterna alleanza che 
si rinnova ad ogni occa
sione, ad ogni battaglia 
combattuta nel nome del
la classe operaia, dei ceti 
produttivi avanzati e del 
movimento progressista e 
pacifista nel suo com
plesso. 

Siamo consapevoli delle 
gravissime minacce di 
guerra che incombono sul
l 'umanità intera ed auspi
chiamo che si giunga ad 
un graduale e controllato 
disarmo, invertendo la ne
fasta tendenza della corsa 
agli armamenti. Bisogna 
avere il coraggio e la vo
lontà di dirimere le con
troversie di carattere in
ternazionale attraverso il 
civile negoziato politico. 

Questo — in sintesi — 
è il messaggio che all'In
domani della recente mar
cia per la pace di Assisi 
s ta portando. In questi 
giorni una qualificata de
legazione rappresentativa 
delle varie tendenze e del
le varie istanze guidata 
dal presidente del Comi
tato italiano per il disar
mo compagno Anderlini. 
comprendente anche il 
presidente della Giunta 
regionale dell* Umbria. 
compagno Marri. negli 
Stati Uniti, dove sarà ri
cevuta all'ONU e dai re 
sponsabili della politica 
statunitense e subito do
po si recherà nell'Unione 
Sovietica. 

Sappiamo inoltre che 1 
gravi problemi che afflig
gono la nostra società na
zionale non potranno tro
vare sbocchi adeguati e 
soluzioni all'altezza deliri 
situazione senza l'apporto 
della forza più coerente e 
significativa del mondo 
del lavoro rappresentata 
dal PCI. 

Diamo, infine, un giù 
dlzio altamente positivo 
sulle giunte di sinistra 
che hanno sempre dato 
prova di competenza, one
stà. sensibilità ai hisognl 
delle popolaz-.oni ammini
strate e stabilità. 

In questi tre cardini 
rappresentati dalla poli
tica estera, interna e de
gli Enti locali si fonda il 
significato della nostra 
alleanza e della nostra 
fattiva collaborazione con 
il PCI ed è per questi mo
tivi — succintamente e-
spressi in questa nota — 
che invitiamo eli elettori 
ad esprimere un voto coe
rente, un voto per cam
biare. un voto che nesl 
davvero, un voto al Par
tito Comunista Italiano-

P. DE PASQUALE 
Cand. al Comune di Terni 

ho apprezzato la serietà e la 
coerenza ». 

Ripa di Meana inizia con 
il raccontare il suo primo im
patto con Perugia. Arrivare a 
vedere i muri dell'ospedale 
psichiatrico abbattuti, i mala
ti di mente che giravano per 
le strade, la gente che par
lava con loro, li accettava, mi 
fece un'impressione di gran
de civiltà. Cominciai così ad 
apprezzare l'operato delle 
maggioranze di sinistra. Poi, 
altre volte, per ragioni di la
voro. mi capitò di incontrare 
t di collaborare con gli am
ministratori. Mi resi conto 
che governavano con una 
grande apertura, mossi dalla 
volontà di confrontarsi con le 
forze sociali. Nel corso della 
vertenza IBP questo metodo fu 
utile per arrivare alla con
clusione positiva. La Reg-cne 
ebbe un ruolo di sollecitazione 
verso il governo e di media-
zinne fra le parti. Per quan
to riguarda la linea nazionale 
del PCI. la seguo da tempo 
con attenzione. Ne approvo il 
grande impegno per la pace 
e l'apertura, anche se mi pon
go criticamente nei confron
ti di alcune scelte ». 

La discussione si sviluoDa 
ora sull'Umbria. E' cambia
ta davvero in meglio? Sulla 
risDosta sono d'accordo tutti 
e due: un si netto. Nella con
versazione si richiamano an
cora ad esperienze vissute. 
Auretta Campili parla della 
politica culturale. Il Comune 
di Terni — esordisce — si è 
trovato a far fronte a muta
menti importanti, intervenuti 
in questi ultimi cinque anni 
nella città. « Abbiamo cerca
to di rispondere, senza chiu
sure e pregiudizi, soprattutto 
alle nuove domande provenien
ti dal mondo giovanile. Non 
abbiamo avuto paura di met
tere in piedi anche una vera 
e propria sperimentazione. Ba
sti ricordare la costruzione 
del centro di Palazzo Mazzan-
colli. che può essere un mo
mento di aggregazione. 

Di esempi se ne potrebbero 
fare diversi, mi sembra im
portante citare anche in que
sto settore il ruolo unificante 
e di programmazione svolto 
dalla Regione. Ricordo le no
vità positive introdotte dal 
piano per i beni culturali e il 
metodo, basato sul confron
to. adottato in direzione degli 
Enti locali. La volontà di pro
durre partecipazione e di de
centrare poteri. Cosa del re
sto che anche noi. comme am
ministratori comunali, abbia
mo cercato di fare. Certo an
cora di strada da percorrere 
ce n'è molta e non nego nem
meno limiti e contraddizioni 
che sì sono manifestate, ma 
la direzione di marcia è quel
la ciusta T. 

Rina di Meana. vissuto per 
tanti anni a Roma, procede 
con i confronti. « Mi è capi
tato — dice — di andare ne
gli ospedali della capitale e 
in quelli umbri e ho visto la 
differenza. Non che qui vada 
tutto bene, ma la distanza fra 
le due realtà è oceanica. C'è 
poi il modo con cui si è ope
rato nel settore del turismo. 
che conosco bene. Anche aui 
l'apertura e la scelta dei de
centramento hanno caratteriz
zato Vimpeeno della maggio
ranza di sinistra, insieme al
l'efficienza. I risultati positi
vi ne sono del resto una testi
monianza ». 

Le ragioni di onesta sce'ta 
per le liste del PCI sono in
somma parecchie per Auretta 
Campili e Rioa di Meana. 
Non si tratta di < colpi d: te
sta ». ma di siudizi m a t t a t i 
nell'arco di anni, giudizi an
che critici, ma che tutto v m 
mato hanno portato tutti e due 
a scegliere l'impeano pol.dco 
e amministrativo come e crm-
pagni di strada » dei comu
nisti. 

Di polemiche gratuite su di 
loro ne sono stato fatte pa
recchie e gli strali sono par- \ 
tìti in direzione sia dell'uno I 

| che dell'altro Di Ripa di Mea
na un democristiano, improv
visatori ipor- rivoluzionario. 
ha detto: « Un padrone dalla 
p^rte dei comunisti, come ver
rà precitato dalla ba^e ope-

Con i comunisti, per una battaglia di progresso 

La risposta del dirigente 
ì IBP anche in questo case è 

serena: *•Io provengo da una 
famiglia borphe^e. sono impe
gnato nella direzione di una 
grande azienda, ho cercato di 
essere una controDarte corret
ta. non un nemico dei lavora
tori della TBP. Credo che la 
gente debba essere valutata 
per quello che fa e p*»r l'im-
po?no che ci mette. Rispetto 
profondamente, comuncuc. gli 
onorai che preferiscono vota
re "uno dei loro". Nelle 'iste 
del PCI li nossono trovare con 
facilità, più che in altre e 
possono trovarvi anche dirì
genti ebn d3 tr>ntì anni lotta
no f1 lori fipn'Y) ». 

Gabriella Mecucci 

Con i giovani 
il progetto 
di Perugia 
anni '80 
• Maurizio 

Lalleroni 
La scelta della politica di 

intervento sociale positiva
mente portata avanti dalle 
amministrazioni locali per 
fare fronte all'imponente 
processo di espansione della 
città, ha rischiato più volte 
di isolare il problema giova
nile come questione settoria
le. Ritengo invece che i pro
blemi posti da questa realtà 
sociale siano una chiave di 
lettura decisiva per il futuro 
di Perugia negli anni 80. A 
ciò si aggiunge che la diffu
sione dell'eroina, il dilatarsi 
del fenomeno della piccola 
delinquenza, il difficile rap
porto con le istituzioni sono 
problemi che segnalano 
preoccupanti fenomeni tra le 
masse giovanili e che bisogna 
affrontare con urgenza. 

Recentemente gruppi di 
giovani hanno tentato di rial
lacciare un rapporto costrut
tivo con gli enti locali sul 
problemi della qualità della 
vita nella cit tà: è un'espe
rienza da valorizzare i cui 
contenuti propongo di ri
prendere in questo confronto 
politico-elettorale. I giovani 
frequentano in massa 11 cen
tro storico e non vi trovano 
altra aggregazione che non 
sia quella delle scale del 
duomo e del passeggio per 11 
Corso. Sorge a questo punto 
il problema di creare una 
struttura stabile, che sia 
punto di riferimento per 1 
giovani e soddisfi il loro bi
sogno di stare insieme in 
modo nuovo. 

Ritengo che questo possa 
inserirsi in un piano di risa
namento del centro storico 
evitando cosi che esso diventi 
solo un museo per turisti. E-
sistono nella zona centrale 
strutture inutilizzate aa r i 
cuperare ad uso pubblico di 
tutt i I cittadini, giovani in
clusi. Vorrei citare a solo ti
tolo di esempio il Palazzetto 
dell'Inquisizione e il San Gi
rolamo a Borgo XX Giugno: 
la Torre, il Penna Ricci, i 
locali di via Goldoni a Porta 
S. Angelo. 

Ma questo non basta; per
ché il centro assuma un ruo
lo diverso è necessario fare 
vivere, e non è un paradosso. 
i quartieri e le zone di nuova 
urbanizzazione. Solo cosi fa
cendo si può arrivare a con
siderare la parte storica d» 
Perugia come un pezzo quaie 
è e non tut ta la città. E' 
questo il problema per quelle 
zone (ad esempio Madonna 
Alta) dove ci sono nuovi in
sediamenti abitativi e dove 
un Intervento sembra possibi
le solo costruendo sia un 
grosso centro polivalente di 
aggregazione sia una struttu
ra stabile per concerti, spet
tacoli. ecc., ouale ad esempio 
un teatro tenda. In queste 
s*esse zone si potrebbe, allo 
smesso tempo, decentrare una 
parte rieeli studenti che vìvo
no a Perugia, senza volerli 
rel?eare in dormitori separa 
t i : ciò cos'itu'.rehbe anche 
una risposta al problema de ; 

fitti e alla speculaz:one su di 
es.M. 

Inoltre in qualche opportu
na struttura della zona cen
trale potrebbe trovare posto 
un centro per gli scambi in
ternazionali in modo da Im
pedire la perditi della ore-
zlosa occasione offertasi dalla 
presenza a Perueia di giovani 
di tutto il mondo Per coloro 
che visitano la nostra città 
per pochi giorni è necessario 
pensare ad un ostello per la 
pioventù che favorisca un tu
rismo «povero», ma nello 

stesso tempo dignitoso, come 
pure ad un campeggio nelle 
aree verdi periferiche della 
Cltt?. 

Le cose fin qui esposte 
possono sembrare una « lista 
della spesa » se accanto ad 
esse non si chiariscono le 
linee politiche e sociali su 
cui intervenire. Si pone. In 
altri termini, il problema di 
quale politica culturale ope
rare e attraverso quali canali. 
Credo si possa partire da 
una prima affermazione. Il 
compito primario è di far sì 
che venga eliminata la radi
cata separatezza per cui al 
centro storico appartengono 
le iniziative di grosso ri-
cniamo e alla periferia quelle 
secondarie. La crescita cultu
rale deve invece avvenire at
traverso la possibilità per 
tutt i di confrontarsi con pro
dotti di levatura artistica 
dignitosa. Per questo sì può 
ipotizzare l'introduzione di 
una « carta del giovane » che 
consenta a studenti e disoc
cupati l'accesso a prezzo ri
dotto a tut te le manifestazio
ni culturali cittadine. 

Allo stesso tempo, per una 
piena fruizione della cultura, 
vanno utilizzate le strutture 
decentrate esistenti (CVA se 
verranno insonorizzati) n 
quello che proponevo poco 
sopra (teatro tenda). C'è un 
rischio di colonizzazione cul
turale in questa proposta se 
non si stabiliscono dei criteri 
di controllo sul decentramen
to e le conseguenti scelte da 
fare. Una importante funzio
ne almeno per i settori gio
vanili, possono svolgerla 1 
centri di aggregazione, da cui 
dovrebbero partire le propo
ste di questo o quello spetta
colo. E* fondamentale a que
sto punto che tali centri sia
no il più possibile polivalenti 

- (cioè, aperti a diversi utiliz
zi) e che in essi confluiscano 
le esperienze più disparate. 
Vi potrebbero trovare spazio 
sia le forze organizzate che 
già esistono, sia chi, indivi
dualmente, vuole portare un 
contributo di idee e di lavo
ro. 
- Attraverso forme di auto
gestione. ecco il momento fi
nale di qualificazione • del 
progetto, si garantirebbe poi 
la totale indipendenza di 
scelta e lo svincolo da un 
rapporto assistito con l'ente 
pubblico a cui rimarrebbe 
l'impegno a fornire le strut
ture e a garantire una colla
borazione basata sulla pari 
dignità. La questione della 
qualità della vita non può 
però prescìndere dalla tema
tica del lavoro. Credo che un 
grosso sforzo vada fatto dai 
giovani e dagli enti locali nel 
fornire risposte avanzate a 
fenomeni nuovi che si de
terminano nel mercato del 
lavoro e nella struttura pro
duttiva. 

Va in questa direzione la 
discussione del lavoro part-
time in agricoltura e nei 
servìzi socialmente utili, non
ché sul crescente fenomeno 
delle cooperative giovanili. 
Non va dimenticato da ulti
mo che all'interno della ge
stione di alcune strutture 
sopra proposte queste ultime 
potrebbero trovare un impor
tante canale di inserimento. 

MAURIZIO LALLERONI 
candidato al 

Comune di Perugia 

Un'esperienza 
positiva, 
una battaglia 
da continuare 
D Simone 

Cicciola 
Nel 1975 accettai dì ess»r^ 

incluso come Indipendente 
nelle liste del Parti to Cou.u-
nista Italiano, per le elezioni 

Comunali e Provinciali di 
Terni. 

Ncr> sto a ripetere quali 
fossero le motivazioni che 
dettarono la mia scelta al
lora. Posso solo ricordare che 
di fronte allo sfascio sempre 
più accentuato delle Istituzio-
nÌMiello Stato; dì fronte al 
malgoverno sempre più dila
gante, negli apparati centrali 
dello Stato; di fronte soprat
tutto all'inerzia nel risolvere 
i problemi più urgenti e più 
improrogabili da parte delle 
forze politiche che fino allo
ra avevano governato, ritene
vo che solo le grandi forze 
popolari che si identificano 
nel PCI. se incrementate, po
tevano dare una speranza per 
tempi nuovi e migliori. 

Venni eletto Consigliere Co
munale ed ho quindi per 
cinque anni assolto questo 
mandato. Ciò mi ha consen
tito di essere vicino ai Com
pagni Comunisti impegnati 
nello stesso mandato nell'Am
ministrazione del Comune di 
Terni. 

L'esperienza è stata senz'al
tro positiva. Poche Ammini
strazioni Comunali possono 
vantare le realizzazioni com
piute da questa Amministra
zione in questo periodo, tra 
l'altro estremamente difficile. 

Avere avviato a soluzione 
il problema delle Scuole ma
terne, degli Asili nido, del
l'assistenza agli anziani; a-
vere eliminato i doppi turni 
in tutte le Scuole; avere mi
gliorato in genere tutti i Ser
vizi Sociali curando in parti
colare l'istituzione di quelli 
previsti dalle leggi più re
centi. mi sembrano risultati 
altamente qualificanti. 

E ciò per accennare solo 
ad alcuni dei problemi più 
importanti. Ciò perj che più 
di ogni altra cosa mi ha con
vinto ad accettare anche per 
queste Elezioni di essere in
cluso nella lista del PCI per 
il Comune di Temi è la se
rietà. l'impegno ed il disin
teresse che i compagni co
munisti portano nell'espleta
mento degli incarichi a cui 
vengono chiamati. 

SIMONE CICCIOLA 
candidato al Comune di Terni 

La schiettezza 
di un partito 
veramente 
popolare 
a Stella 

Rita 
I motivi fondamentali per 

i quali ho deciso di far par
te della lista comunista co
me indipendente si possono 
riassumere in 2 punti essen
ziali: r-

1) Quello che sempre mi 
ha più colpito nel PCI è sta
ta la lealtà e la schiettezza 
nell'affrontare i problemi, il 
rifiutare ogni forma di clien
telismo. E' stato questo par
tito popolare e di massa che 
ci ha elevato ad un migliore 
tenore di vita, restando sem
pre coerente con le posizioni 
prese anche se dalle volte 
sono costate dure lotte e sa
crifici. 

2) Nel PCI ho sempre tro
vato risposte ad ogni proble
ma e una solida garanzia 
per progredire in ogni cam
po. questo partito certamente 
non si può identificare con 
nssun altro. 

Sia com donna, che come 
cittadina credo che il PCI 
porti avanti una battaglia se
ria. sia per l'emancipazione 
della donna che per un inse
rimento dei giovani nella so
cietà. 

Accetto di far parte della 
lista comunista quale dipen
dente dello Stabilimento "La-
nerossi", che per me signifi
ca far conoscere alla cittadi
nanza quali sono i problemi 
in cui si dibatte lo stabili

mento e le reali difficoltà in 
cui si opera per il raggiungi
mento del fine produttivo. Co
me donna che lavora in que
sta azienda ho trovato che 
con il PCI è possibile portare 
a termine delle battaglie che 
con altri partiti sarebbero già 
perse in partenza. 

STELLA RITA 
candidata al Comune 

di Orvieto 

Una cattolica 
da anni 
« compagna 
di strada» 
• Fernanda 

Cerquetti Mole 
La mia scelta di collabo

rare con i compagni della 
sinistra si è verificata da 
molti anni, da quando ho rag
giunto la certezza che le mie 
esigenze più profonde di giu
stizia e di rinnovamento per 
una vita più umana per tutt i 
non sono portate avanti con 
sufficiente chiarezza dalla 
DC. partito che tradizional
mente ha avuto l consensi 
dei cattolici. 

Il mio impegno per molto 
tempo si è rivolto quindi 
esclusivamente al sociale, do
ve si sono rifugiati sempre 
i credenti quando non pote
vano esprimersi nell'area po
litica. La mia attività ha ri

guardato principalmente il re
cupero e il reinserimento de
gli emarginati, l'impegno nel 
combattere nella scuola e nel 
quartiere le cause del disad-
dattamento. In 'questo lavoro 
mi è parso sempre più 
chiaro che una emancipazio
ne dei più deboli non può 
avvenire per forza naturale 
o per sola bontà, ma solo se 
c'è un progetto politico chia
ro. portato avanti con forza 
da una larga parte della so
cietà. 

La mia presenza nella si
nistra è stata quindi una 
chiara scelta di campo per 
un'alternativa. Perchè nel 
PCI e come indipendente? 
Non sono marxista, ma non 
essendoci lista unitaria di si
nistra si impone una scelta. 
Considero molto importante 
il ruolo che oggi gli indipen
denti svolgono nel PCI che 
è quello di rafforzare le spin
te di laicizzazione del partito 
per renderlo sempre più ido
neo ad esprimere le esigenze 
vere delle classi popolari. 

Nella costruzione della so
cietà civile non contano tan
to le ideologie che hanno da
to origine ai partiti, ma la 
loro reale composizione, i pro
grammi che vogliono attuare 
e la forza politica per rea
lizzarli. E* quindi nelle cose 
concrete che è importante ve
rificare la validità di una li
nea politica. 

Impegnati per la pace e 
per la democrazia, gli am
ministratori delle giunte re
gionali comunali hanno da 
to complessivamente prova di 
una buona amministrazione t 
attraverso le deleghe al co
muni e alle circoscrizioni vo
gliono attuare una più la/jr» 
partecipazione alla costruzio
ne della città. C'è inoltre g à 
in atto un'inversione di l inea 
e la tendenza dell'assistenza 
ai malati agli emarginati 

al tentativo di prevenire le 
cause delle malattie e del
l'emarginazione. 

Per questo io credo chi i 
compagni del PCI possono es
sere dei buoni conroagni di 
viaggio per chi esige non ì-
dèologi ma un impegno con
creto per la giustizia, una 
vita più umana, ma demo
cratica più partecipata. 

F. CERQUETTI MOLE' 
candidata al Comune di Terni 

Affrontiamo 
insieme 
i problemi 
della gioventù 
• Roberto 

Pileri 
Non sono iscritto al P.C.I. 

e non sono comunista, ho mi
litato sempre, se casi si può 
dire, nell'area radicale ma 
nonostante questo non ho mai 
pensato al P.C.I. come parti
to « cattivo » o come avver
sario. 

E* soprattutto dopo le ul
time politiche, dopo che il 
P£JI ha riconosciuto di aver 
effettuato una politica inade
guata nei confronti dei giova
ni. che è iniziato un certo 
dialogo tra i comunisti narne-
si e un gruppo di giovani che 
facevano riferimento all'area 
della Nuova Sinistra. 

Cosi sono state fatte delle 
battaglie insieme (come rac
colta di firme per il centro 
socio-culturale e la manifesta
zione contro"! missili Nato). 

Per questa apertura nei no
stri confronti ho accettato di 
candidarmi nella lista del PCI 
(specifico che la scelta è sta
ta del tu t to personale e che 
molti miei compagni non so
no d'accordo) ma anche per
chè una mia eventuale eiezio
ne potrebbe fare maggior
mente partecipe il Consiglio 
Comunale dei problemi della 
gioventù narnese, chi vive in 
una realtà disgregante quasi 
priva di rapporti sociali. 

La mia scelta è anche mo
tivata dagli ultimi fatti polìti
ci che hanno fatto si che si 
sia creata una ulteriore ten
denza di spostamento a de
stra di tut te le altre forze 
politiche e di governo e dai 
recenti molteplici scandali 
che fanno delle altre forze e 
soprattutto della DC l'esempio 
del malgoverno e della cor
ruzione in Italia. 

Per questo è necessaria una 
chiara scelta a sinistra. 

ROBERTO PILERI 
candidato ai comune di ÌYOT-
nL 

Programmi 
seri 
per la tutela 
della salute 
• Giovanni 

Calaresu 
Nella continuità del manda

to Amministrativo "75-'80. nel 
quale ho partecipato come in
dipendente eletto nella lista 
del P.C.I., ritengo che il la
voro svolto da questa Ammi
nistrazione in questo quin
quennio è stato altamente po
sitivo: basti ricordare la sen
sibilità e la prontezza con la 
quale si è affrontato il proble
ma della Rupe, la variante al 
P.R.G., le attività culturali ed 
altri momenti che hanno con 
corso a fare di Orvieto un 
punto di riferimento non so

lo a livello Regionale, ma na
zionale ed internazionale. 

Quindi anche per questo ac
cetto di essere ricandidato co
me indipendente nella lista 
del P.C.I., dando cosi conti
nuità alla mia tradizione fa
miliare e alla mia esperienza. 
Inoltre, ho ritenuto più ac
cettabili per qualità e quan
tità. i programmi che le mag
gioranze di sinistra intendono 
realizzare a livello locale nel
l'ambito della Sanità e dello 
sport, convinto che l'una e 
l'altro siano elementi impor
tantissimi per la tutela del
la salute. Come medico pen
so che forse si eliminerebbe 
la medicina curativa, se mag
giormente si potesse sviluppa
re il concetto di prevenzione 
della malattia che è insito 
nelle attività motorie: ed a 
questo intendo dedicare, con
vinto che per salute non deve 
intendersi mancanza di ma
lattia, ma quello stato di be
nessere fisico, psichico, e so
ciale che consente all'uomo il 
piacere di vivere la vita. 

Sarà cosa grande se si rea
lizzasse, appunto, un uomo sa
no. che possa compiacersi di 
vivere in un migliore stato di 
benessere fisicomentale e so
ciale. Le attività sportive e 
motorie in genere, aiuteran
no i giovani a riempire gli 
spazi vuoti della loro esisten
za. che purtroppo talora sono 
colmati da tristi diversivi 
quali la droga, la ribellione 
inconsulta, la sfiducia nel 
mondo che li circonda. 

GIOVANNI CALARESU 
candidato al comune di Or
vieto. 

Il contributo 
di un musicista 
alla vita 
culturale 
• Vittorio 

Gabassi 
I motivi che mi hanno spin

to a presentarmi candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI sono da ricercarsi nelle 
mie precedenti esperienze 
personali. 

Ho iniziato l'attività di mu
sicista lavorando in Germa
nia, in Svezia, in Finlandia 
intorno agli anni '60. Ritor
nato in Italia, senza trala
sciare l'attività non seconda
ria della pittura, ho matu
rato prima attraverso l'espe
rienza come compositore e 
poi come promotore del Cen
tro culturale Blues Island, la 
consapevolezza della necessi
tà di uno sviluppo della vita 
culturale della città, che a-
vesse presente le esigenze e 
gli interessi dei giovani. 

VITTORIO GABASSI 
candidato al Comune di Terni 

La voglia 
di contare 
del cittadino 
donna 
• Giannamaria 

Casciola Lelli 
Ho accettato dì essere Can

didata nelle liste del partito 
comunista italiano perchè la 
mia impostazione ideologica 
è comunista: appartengo ad 
una famiglia antifascista, so

no figlia di un comandante 
partigiano e sono cresciu
ta nel culto della libertà, del
la democrazia, dell'antifasci-

f smo. 
' Perchè credo che il Parti

to Comunista sia in Italia la 
for^a che più seriamente per
segua lo scopo di realizzare 
una società più giusta e una 
migliore qualità della vita. 

Perchè provengo dal movi
mento delle donne e ho parte
cipato alle grandi lotte di que
sti ultimi anni per il diritto 
al lavoro, alla salute, alla pa
rità e sono convinta che le 
donne debbano partecipare al
la vita sociale e pubblica, per
chè la partecipazione è la io-
stanza della democrazia e 
perchè esse sono cittadini di 
pari dignità, intelligenza, co
raggio 

GIANNAMARIA 
CASCIOLA LELLI -

candidata al comune di Tern 

Un militare 
che vive così 
l'impegno 
sociale 
• Mauro ' 

Marini 
L'invito che il P.C.I. mi ha 

rivolto di candidarmi, quale 
indipendente, nella lista di si
nistra (PCI-PSI) del Comune 
di Acquasparta è stato da me 
accolto con sentimenti di gra
titudine ed entusiasmo; tali 

sentimenti hanno determinato 
la mia adesione ancor prima 
che una più accurata riflessio
ne mi ponesse ai front* ai 
problemi di coscienza profes
sionale comunque ampiamen
te risolti. ; 

Sono infatti grato al P.C.I. 
di avermi indicato quale rap
presentante e garante degli 
interessi e delle aspirazioni 
della classe popolare, di cui 
è massima espressione, poi
ché a questa classe sento pro
fondamente di appartenere. 

In questo va letto anche il 
motivo dell'entusiasmo: entu-
siamo per essere a fianco di 
tant i altri nomini che per gli 
stessi ideali lottano, consape
voli della necessità di una vi
gile presenza in ogni settore 
produttivo della nazione per
chè la reazione non riesca a 
frenare, come in questo mo
mento tenta di fare, la opta
ta verso il progresso del mo
vimento operaio. 

I problemi di coscienza pro
fessionale cui accennavo, sono 
legati alla mia condizione di 
maggiore dell'esercito In ser
vizio permanente. 

Ma si è trattato solo di Ini
ziali ìntime schermaglie tra 
la necessità di chiarezza do
minante nella mia coscienza 
e quel sentimento assurdo di 
pudore per le questioni poli
tiche che si vorrebbe preva
lente nella formazione dell^uf-
ficiale. 

E" stata una facile vitto
ria del desiderio di impegno 
sociale su una impossibile 
neutralità di fronte ai proble
mi che riguardano la vita. 

Ci ritengo sia in net ta ar
monia con il giuramento di fe
deltà alla Repubblica, di Os
servanza della Costituzione, di 
salvaguardia delle libere Isti
tuzioni che ho prestato e che 
osservo in ogni at to della 
mia vita. 
MARIO MARINI 
Candidato al comune di 4*-

quasparta. 

Più voti al PCI per rafforzare 

ed estendere le giunte di sinistra 

L'8 e 9 
giugno 
VOTA 

COMUNISTA 
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Come è cambiata in città la «qualità della vita» 

New York attrae, Parigi incanta 
ma Firenze i giovani la vivono 

Sono proprio le nuove generazioni che hanno coniato questo slogan - Un modo diverso di in
tendere resistenza - Il rischio che ci siano due realtà - Le risposte alla richiesta di cultura 

Firenze e 1 suol giovani. I 
giovani e la loro Firenze. La 
Firenze sconvolta dall'allu
vione con i ventenni d'ogni 
razza e colore a spalarla dal 
fango. Quella a mosaico di 
mille e mille colori, i sacchi 
a pelo stesi l'uno accanto 
all'altro. Quella alveare di 
motorini e giacche a vento 
imbottite davanti a un bar. 
Quella che fabbrica borse 
per comitive di giapponesi. 
La Firenze di Piazza Brunel-
leschi con il suo brulicare di 
studenti d'ogni parte del 
mondo. O quella di Piazza 
Signoria nelle calde notti 
d'estate fra violini e chitar
re. Quella dei cortei in piaz-
?a San Marco. 

C'è una Firen?e dei gio
vani? Il mondo vorrebbe 
questa città, le sue opere 
d'arte, i suoi colli, le sue 
strade, il suo vino. I giovani 
se la pigliano. Vengono qui 
a studiare e non vorrebbero 
mai lasciarla. Vedono una 
mostra e s'informano se si 
trova da lavorare. S'incon
trano con un amico e chie
dono se è possibile avere una 
casa. New York attrae, Pa
rigi affascina, Londra è bel
la, Venezia è magica, Praga 
incanta. Ma Firenze si vive. 

Chi ha la forza di imma
ginarsi quarantenne e sogna
re « cosa farà da grande » 
non riesce a staccarsi dal 
forte Belvedere, da Piazza 
Santa Croce, dai vicoli di 
San Frediano. Firenze si vi
ve. Ma si vive a Firenze? 
Alla fine del 1979 c'erano 
6392 iscritti alle liste speciali 
dell'occupazione giovanile, in 
maggior parte ragazzi e ra
gazze fra i 20 e i 29 anni. 
Per lo più diplomati negli 
istituti *ecnici. tanti licen
ziati dai licei e dalle magi
strali, parecchi laureati. Si 
calva un po' chi ha studiato 
nelle professionali, i penti 
agrari, gli addetti al turismo, 
i ragionieri. 

Una situazione senz'altro 
più felice che nel Mezzogior
no. o nelle grandi metropoli 
del capitale. Lì le tensioni 
sociali, la violenza. remarsi 
nazione sono più forti. Non 
è proprio vero che a Roma 
o a Torino di sera non si 
gira, ma è senz'altro vero 
che si convive con la paura, 
si accetta il rischio. 

Firenze no, ora pulsa an
che dopocena, fino a tarda 
notte. Qualche posto dove 
trovarsi c'è: l'associazionismo 
ha creato degli spazi, dai 
cinema di qualità alle rasse
gne musicali. Negli ultimi 
anni sono nati circoli che 
raccolgono ogni sera intorno 
a un tavolo decine e decine 
di giov'ani: il caffè Voltaire, 
il Vecchio Mercato, lo Stre-
gatto e tanti altri. Lì si può 
bere, incontrare gli amici. 
sentire un po' di musica. Le 
discoteche, anche se regala
no parecchio alle teorie del 
riflusso, non fanno pensare 
a night malfamati dalla ris
sa quotidiana. Poi ci sono 1 
concerti organizzati da due 
emittenti private della sini
stra. spesso in collaborazio
ne con l'assessorato alla cul
tura del Comune. 

Sono cose che si possono 
fare, parte della vita, del vi
vere quotidiano dei giovani 
fiorentini, dopo una giornata 
nelle biblioteche a studiare, 

qualche volta in facoltà a 
seguire un corso, in fabbrica 
a lavorare, in coda davanti 
all'ufficio di collocamento a 
cercare un posto di lavoro. 
E" il vivere, dopo il quale 
viene quella che con un vec
chio slogan si chiama la nuo
va qualità della vita. In mez
zo il rischio appunto che da 
una parte ci sia Firenze e i 
suoi giovani, dall'altra i gio
vani e la loro Firenze. Quasi 
due società che convivono 
senza capirsi e senza comu
nicare. 

Un rischio presente che si 
avverte entrando alla casa 
dello studente di Careggi o 
in una pensione nella stan
za di un fuori sede. Che si 
avverte pensando che con la 

laurea di biologia in mano, 
non si è niente se non si è 
fatto due anni di tirocinio o 
che neanche a mettersi in 
cinque o sei amici si trova 
una casa in affitto. 

La FGCI su questo pro
blema ha una proposta: ri
chiedere all'amministrazione 
di sinistra di stabilire nuovi 
criteri nelle graduatorie di 
assegnazione degli alloggi 
che prendano anche in con
siderazione chi cerca di co
struirsi una propria indipen
denza con una nuova fami
glia o comunque lontano 
dalla vecchia. Una indipen
denza che non può essere 
solo una casa e neanche solo 
un e vecchio » lavoro. 

L'amministrazione comuna

le è riuscita in questi cin
que anni a riorganizzare 1 
corsi di formazione profes
sionale. Ora sono 36 corsi 
per 567 studenti e garanti
scono una buona percentua
le di sbocchi occupazionali. 
Ma in quello che si chiama 
il rifiuto del lavoro dei gio
vani c'è l'esigenza di un la
voro diverso, meno alienan
te, più utile alla collettivi
tà, meno succube alla logica 
del profitto. Cosi sono nate 
le cooperative giovanili in 
agricoltura. nell'assistenza 
agli anziani, nel campo del
l'informazione (Radio Cento 
Fiori per esempio). 

La legge per l'occupazione 
giovanile è stata un falli
mento e si deve al buongo

verno degli enti locali se è 
stato possibile impiegare a 
Firenze 115 giovani. Ma il 
problema resta aperto, c'è 
una forte domanda di. occu
pazione nel settore del turi
smo. dell'organizzazione cul
turale. dell'artigianato che 
appunto sottende una con
cezione diversa che è si pro
durre, senza tornare a casa 
la sera con la sola voglia 
di dormire, senza finire in
tossicati da un bottale di 
Santa Croce sull'Arno. 

Cosi i giovani che qual
che anno fa occuparono Ca
praia per chiedere turismo 
di massa o quelli che hanno 
messo in guardia dai perico
li de! nucleare, hanno sa
puto apprezzare gli sforzi 

I problemi sono gli stessi 
per i trentenni in divisa 

Guido D'Onofrio (Polfer) : « Studenti e polizia hanno creduto di lottare su fronti 
diversi, ma tra le nuove leve c'è la consapevolezza di una stessa condizione » 

... e i giovani in divisa? Quelli che Pa
solini chiamava i figli del popolo? Vale 
anche per loro lo slogan del 68? Lo ab
biamo chiesto a Guido D'Onofrio, tren
tenne. in servizio all'ufficio Polfer del
la stazione di Empoli. «Sono originario 
della provincia di Terni. Avevo 22 anni 
uando sono entrato nella polizia. Anche 
per me. come per molti giovani, special
mente del Sud, l'arruolamento nella po
lizia ha rappresentato più una imposi
zione che una libera scelta: era l'unica 
occasione di un lavoro sicuro. O que
sto o l'emigrazione ». 

L'itinerario è quello solito: prima la 
scuola ad Alessandria, poi a Bologna 
la specializzazione per entrare nella 
Polfer. « Il fatto di indossare una di
visa non vuol dire avereprivilegi — di
ce Guido D'Onofrio — anch'io come mol
ti giovani sono in cerca di una casa 
per potermi sposare. Gli alloggi per i 

militari e le for/.e di polizia non sono 
che chimere. Da sette anni dormo in 
caserma e certamente non posso por
tarci anche la mia futura moglie. Tro
vare un appartamento in affitto è pra
ticamente impossibile, acquistarlo poi 
diventa un'avventura ». 

Il problema è sempre lo stesso: l'indi
pendenza. la possibilità di vivere da soli 
o con un partner, una casa. Come gli 
altri giovani. * Sì. i problemi sono gli 
stessi — prosegue il giovane lavorato
r e — e purtroppo per un certo periodo 
non ce ne siamo accorti. Quando negli 
anni caldi della contestazione studenti 
e polizia si affrontavano sulle piazze. 
da entrambe le parti si è creduto di 
lottare su fronti e per interessi diversi. 
Oggi questo divario si è ridotto. 

* C'è stata una evoluzione sia all'in
terno dei lavoratori della polizia, a 
cui ha contribuito senza dubbio la lotta 

per la richiesta della sdndacalizzazione 
e smilitarizzazione del corpo, sia fra gli 
studenti e i giovani operai. Specialmen
te tra le nuove leve della PS c'è più 
consapevolezza di questo nuovo ruolo 
che devono svolgere le forze dell'ordi
ne. Perché portiamo una divisa non dob
biamo essere né cittadini di serie B, 
né di serie A. Oggi anch'io mi sento 
un '"operaio" di questa società, come 
quello che lavora alla catena di mon
taggio ». 

Guido D'Onofrio sa bene che il pro
cesso di trasformazione stenta a veni
re avanti, che ci sono forze politiche 
ed economiche che cercano di frenare 
questa crescita. « Si vuole ancora far sì 
che la polizia resti l'unica valvola di 
sfogo per i giovani del meridione, con
vinti che così si possa meglio control
larla. I giovani, con o senza divisa, de
vono unirsi perché questo non succeda >. 

della Regione Toscana per 
salvare l'ambiente: i parchi 
dell'Uccelllna, San Rossore, 
le Apuane. Anche di qui pas
sa la nuova qualità della vi
ta. Come nella richiesta di 
centri di aggregazione giova
nile dove stare insieme per 
affrontare l propri proble
mi, non ultimo quello dram
matico della droga che copre 
con una nera ombra alcune 
piazze della città. 

Ma è per questo che i ra
gazzi del collettivo Cure che 
da tempo lavorano per strap
pare all'eroina il maggior 
numero di giovani, chiedono 
e si aspettano uno spaziò nel 
futuro Parterre. 

Davanti alle 6cuole. nei la
boratori artigiani, fuori i can
celli delle fabbriche, i ven
tenni si chiedono quando sa
rà realizzato il progetto San
t'Orsola, se assomiglierà al 
Beaubourg parigino o sarà 
una dependance della biblio
teca di lettere. E dicono che 
deve essere un centro anche 
per . loro. Decideranno ai 
momento giusto che cos& 
farci concerti, teatro, sport. 
togliendolo dalle mani di 
grandi Imprese private per 
fidarlo alla collettività. 

In clima di rivisitazion» 
medicea, lo slogan « Nuova 
qualità della vita » può suo
nare con il verso del Ma
gnifico: «com'è bella giovi
nezza! » Ma anche volendo
lo. esser lieti non è facile. 
Dice una canzone di Enzo 
Jannecci: « Si ma qui che 
lavoro non ce n'è. che l'amo
re si fa in tre l'avvenire è 
un buco nero in fondo al 
tram ».» 

A Firenze i t ram non ci 
sono più e neanche i me
trò con le scritte di nostra
ni Warriors. Ci sono i ma-
xibus; c'è anche un po' di 
lavoro, magari ad ore fra l 
tavoli di un ristorante o per 
una settimana alle sfilate di 
moda o per qualche mese al
le esposizioni culturali. An
che qui l'amore si fa in tre 
ma il terzo è il consultorio 
che comincia a funzionare 
come punto di riferimento 
per le donne, le giovani cop
pie.* Nelle ultime sedute d«»] 
consiglio comunale è stato 
votato il regolamento per la 
partecipazione dell'utenza al
la loro gestione. E a Fi
renze ci sono le «nott i bian
che» dell'Alfieri e si cuci
nano 7.000 pasti al giorno 
nelle mense universitarie. 

Ma lo slogan, della nuova 
qualità della vita vuole an
che campeggi per ospitare 
chi viene a vedere I Medici 
o a sentire Patty Smith, vuo
le anche le cooperative che 
lavorano al recupero dello 
ambiente e del patrimonio 
urbanistico - ed artistico. Lo 
sanno anche quelli che han
no oggi 18 anni e che hanno 
cominciato a fare politica 
quando gli autonomi faceva
no i cortei con le dita nel 
segno della P. 38.. o quelli 
che entravano nel liceo ed 
avevano 2 anni nel 68. Por
se non sarmo che cosa vuol 
dire gestione commissariale 
di un Comune, ma sanno che 
l'amministrazione di sinistra 
può realizzare quello slogan 
dei loro fratelli più grandi. 

Servizi a cura di 
Daniele Pugliese 

Luciano 
Ariani 
Offriamo 
spazi 
in una 
politica 
per tutti 

Si può parlare di politica 
per i giovani? Abbiamo gi
rato la domanda a Luciano 
Ariani, assessore allo svilup
po economico del Comune: 
« in questi cinque anni la no
stra politica non è stata quel
la di fare delle cose per i 
giovani. C'erano i problemi 
di una città e noi siamo in
tervenuti su tutti senza con
siderare nessuno, né gli 
anziani né i giovani, u r a ca
tegoria speciale. Abbiamo 
cercato di non considerarsli 
una categoria emarginata, i 
cercato di non considerarli i 
vani e società. Abbiamo fatto J 
uno sforzo per offrire degli 

spazi. «Appena fu varata la legge sull'occupazione giovanile 
abbiamo immesso nei vari settori dell'amministrazione 115 
giovani che se csgi dovessero andarsene ci creerebbero pa
recchi problemi. Abbiamo l'esigenza di tenerli e abbiamo fatto 
parecchio per tenerli ». 

Già nel febbraio del *78 l'amministrazione chiese al par
lamento una modifica della 285. Po' nuovamente nel febbraio 
di quest'anno, nell'incontro delle grandi città promosso pro
prio dal Comune di Firenze, e stata chiesta una legge che 
garantisce il mantenimento dei posti con la trasformazione dei 
progetti speciali in contratti a tempo indeterminato fino al 
completo inserimento nei ruoli dell'amministrazione. 

« Intento si sono preparati quei giovani all'esame di 
idoneità con i corsi di formazione professionale. Ma l'impe
gno della giunta di sinistra non sì è fermato qui Ci sono 
stati i contnbuti alle cooperative giovanili. Sono state fatte 
delle convenzioni con una cooperative di ragazze per l'assi
stenza agli anziani e con una di accompagnatori turistici. 
Ci soro stati degli impegni perchè le terre di Bracciatica a 
Lastra a Signa venissero affidate alla cooperativa Nuova 
Agricoltura. 

Un capitolo particolarmente importante è rappresentalo 
dalla formazione professionale: è stato esteso il numero del 
corsi e quindi anche delle figure professionali. «Si è cercato 
— dice Ariani — da un lato di costruire dei corsi che aves
sero una reale rispondenza nel mercato del lavoro fioren 
tino e garantissero quindi sicuri sbocchi occupazionali, dal 
l'altro di impostare un nuovo modo di intendere il rapporto 
fra formazione e lavoro B4. 

Lo sforzo è stato cioè quello di collegare la qualifica 
zione e la riqualificazione teorica all'attività pratica diret
tamente nel mondo della produzione. Scontrandosi natural
mente con l'imprenditoria che vuole che l'assunzione non 
sia automatica neanche al termine del contratto di forma 
zione. Non sono problemi semplici: c'entra addirittura l'or

ganizzazione del lavoro, la coscienza complessiva del processo 
di produzione da parte del lavoratore. Eppure qualcosa st e 
conquistato. Ci sono i contributi finanziari alle Imprese per 
la formazione: proiesaionale che consentono di fare pratica 
proprio in fabbrica o nei laboratori artigiani t con 11 
controllo pubblico. 

Cesare 
Molinari 
Cerchiamo 
di rendere 
operativi 
gli slogan 
dei giovani 

L'opera universitaria è 
senz'altro uno degli osserva
tori migliori per capire come 
vivono i giovani a Firenze. 
Almeno i circa dieci mila stu
denti fuori sede. Ne parlia
mo con Cesare Molinari, pre
sidente dell'Opera. 

« Uno slogan come quello 
della nuova qualità della vi
ta » ci ha detto « entra nel
la testa di tutti. Poi, noi o-
peratori dobbiamo traspor
tarlo dal piano ideologico a 
quello pratico. Cioè offrire 
delle occasioni, degli spazi. 
delle disponibilità. Natural
mente tradurre in pratica 
vuol dire fare un qualcosa 

di tecnico che " smorza " il valore di quelle parole ». L'opera 
sforna tutti i giorni 7 000 pasti. Dà da dormire a 840 stu
denti. A cinquecento eroga un contributo per l'affitto. 

Ora sta cercando di portare le mense nelle facoltà diret
tamente. di mettere in piedi un centro di cottura per poter 
servire non solo gli studenti. Sta lavorando per offrire agli 
studenti tre stabili, uno a Porta Romana, uno in via San 
Gallo e uno in piazza Santa Maria Novella. 

.< Ma questi sforzi non riescoro a risolvere tutti i problemi. 
Le mense restano luoghi dove si deve mangiare velocemente, 
alzarsi e andare via. Il gusto di stare a tavola non è una 
sciocchezza, anche se è meno altisonante della parola aggre
gazione. Anche quei tre stabili, che solo il passaggio del
l'Opera all'ente locale può realizzare, rischiano di divertare 
altri meravigliosi campus ghettizzanti com'è Careggi ». 

Secondo Molinari però i problemi di vita dei giovani sono 
diversificati. Avanza l'ipotesi di due categorie di studenti: 
ali ospiti e i fiorentini. I problemi più gravi sono per i 
primi. Per ì secondi è più il problema di essere studenti in 
questa università, costretti molto spesso ad essere studenti 
lavoratori, ad avere orari inaccessibili, a r on avere luoghi 
dove studiare. 

«Questi problemi dice Molinari sono diversi da facoltà 
a facoltà, a seconda anche dell'estrazione sociale degli stu
denti. A magistero dove insegno il S O degli studenti lavora. 
Per questo chiedono che le lezioni siano anche dopocena. 
Offrire degli spazi che risolvano questi problemi è forse rea
lizzare quello slogan. Ma nor è semplice: il progetto di San
t'Orsola va avanti ormai da 8 anni e se i cavilli ministeriali 
lo consentono, si potrà realizzare solo metà del progetto». 

Quel progetto, senza essere un toccasana, potrebbe offrire 
molto: prevede una biblioteca, una mensa, un centro stam
pa. ur teatro e spazi per mostre e incontri. Un contenitore 
insomma che potrebbe servire non solo agli universitari ma 
a tutta la città. Potrebbe allungare i tempi delle manifesta
zioni fiorentine concentrate fra marzo e giugno; potrebbe 
essere il tramite fra la Firenze che ci vive tutto l'anno e 
quella che passa di qui. fra i turisti, gli ospiti e i fiorentini. 

«Ma resta arcora molto da fare-— dice il presidente del
l'Opera —. CI sono difficoltà burocratiche, conflitti di com
petenza. C'è bisogno di volontà. E anche della grande forza 
contrattuale degli studenti ». 

Benito 
Incatasciato 
Viva la 
scuola 
se questa 
è tutta 
la città 

Abbasso la squola. Con la 
q. I giovani sono sempre sta
ti questa frase. Almeno fino 
a quando hanno detto cam
biamo questa scuola. Con la 
e. E qualcosa è cambiato. Al
meno è diventata scuola di 
massa, per tut t i . Vale a dire 
diffusione delle conoscenze. 
espansione della cultura. 

« E* chiaro che a quel cam
biamento», dice Benito In
catasciato, presidente del
l'ARCI toscano «oggi corri
sponde una maggior doman
da dì conoscenze, che r e i fat
ti si traduce ih una richiesta 
di opportunità di incontro. 
di cultura, di socializzazione 

del sapere». L'associazionismo e le amministrazioni di si
nistra hanno fornito queste opportunità di incontro. 

Firenze, città di 500 mila abitanti, con il centro dalle 
strette strade, oggi è un perno di interessi internazionali. A 
parte il discorso economico, finalmente la gente può vedere 
Palazzo Vecchio. Il che naturalmente crea dei problemi: 
«ci sono ancora forti sacche di analfabetismo» dice Inca
tasciato « persone che se gli parli di Beethoven storcono il 
naso. Se pensiamo ad alfabetizzarli, i-concerti nei templi 
della musica dobbiamo poi darglieli, n sistema scolastico ha 
avuto come perno il liceo, la degradazione cioè della ma
nualità ad attività che non richiede intelligenza, e della 
ragione ad attività che non richiede pratica. Per questo 
giustamente viene dai giovani un richiesta di trasformazio
ne del modo di produrre, che è anche concezione diversa del 
tempo di lavoro e del tempo di non lavoro ». 

Prima infatti si pensava che ora si produce, poi si consu
ma. Fra ì giovani le due sfere non sono cosi separate. In
catasciato fa degli esempi: l'Andrea del Sarto ha iniziato le 
sue attività con degli spettacoli musicali. Solo fruizione. Poi 
si è dovuta aprire una scuola di musica, a cui è iscritta un 
sacco di gente. Cosi airHumor Side dove non si guardano 
più solo i mimi. Ora sì fanno i corsi con loro per imparare 
a fare i mimi. E chi ha fatto i corsi, poi lo rispiega ad altre 
persone. Il dato più significativo è proprio una ricerca di 
socializzazione, di stare insieme per conoscere, anche in ma
niera esasperata. 

«Con queste cose bisogna farci i conti. Bisogna organizza
re un circuito permanente che permetta lo «viluppo della 
coscienza critica. Insomma anche aprire gli stadi ella gente 
per fare sport e non per compiere il rituale del tifo». 

Alla accresciuta domanda di consumi culturali bisogna 
insomma rispondere con strutture adeguate con la stessa 
rapidità di questa espansione. «Si è parlato molto dì Patty 
Smith: è emblematico — dice Incatasciato — che quando 
la gente ha potuto conoscerla c'è stato un calo immediato 
delle vendite dei 6uoi dischi. Ma .bisognava vederla, sentirla 
per poterla criticare Certo che ogni giorno che passa il pro
blema è più pressante. La scuola insegna tutt 'altre cose di 
quelle che avvengono nelle comunicazioni di massa. Allora il 

Eroblema è estendere l'idea di scuola anche fuori dalla scuo-
i. Una città insomma che t i trasforma in «cuoia». 

DELIA UBER KNAUS 

BBUCOAREiJLI &c.. 
. Autoveicoli - Nautica - Caravanning 

vie Cadorna,44 -MONJTE\/ARCHI-tel055/983J565 

C I P O L L I CERAMICHE 

ECCEZIONALE! OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 
Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili. 
Affrettatevi!!! SI SVENDE TUTTO 
ALCUNI ESEMPI : 

Scaldabagno It. 80 elettrico con garanzia 
Rivestimenti 20x20 se. sec.ria 
Pavimenti 20x20 se. sec.ria 
30x30 pavimento se. sec.ria 
20x25 rivestimenti se. sec.ria 
Sanitari 4 pezzi bianchi 
Completo accessori bagno in cristallo 
40x40 e 33x33 cotto arr. rustico 

MOQUETTE A PARTIRE DA L. 1.950 AL MQ. 

43.000 
3.950 
4.500 
4.900 
4.500 

74.500 
89.000 

8.500 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Rinnova la tua casa con il CREDIACQUISTO la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamento fino a 36 mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. 

CIPOLLI CERAMICHE - F0RNACETTE 
V ia Piave. 21 - Tel. 0587/40264 V I \l<> ; I / < r 

SUPERSVENDITA 

Ceramiche 
SCALDABAGNO ELETT. 

80 It. e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
SPC ne 

43.000 

4825 

MOQUETTE AGUGLIATA 
con fondo gomma 2 480 mq 

CASSETTONATO RUSTICO 
TOSCANO 1. COMM. 6.580 

SANITARI 4 pz. bianchi 75.500 

MOQUETTE vert. 3^665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 1.520 

L A msi GAS 
B'A 
NELLI 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz materiale f ino a 6 mesi, pagamenti f ino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per »e l 'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA. TUTTO QUANTO E' CASA. E': 

MONTANA CERAMICHE 
Vra Giuntili. 9 (dietro la chiesa» - NAVACCHIO PISA TEL OSO/775 1 T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

«DAZIONI AMMIRAZIONE: VIA iU.GI AWMANNI, 41-43 . TELEFONO REDAZIONE: 212..0. - 293.150 . TEMONO AMM.N.SWAZ.ONI: 2*4.133 . UFF.C.0 D.STR.BUZIONE: AGENZIA .AlBA.. VIA FAENZA. TEIEFONO 287.392 
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£a Toscana e il buongoverno dell'ambiente 

Duello con l'inquinamento 
per salvare i fiumi toscani 

Una volta l'Arno era una 
lunga striscia d'argento, pu
lita, chiara e piena di pesci. 
Oggi il fiume muore, lenta 
mente, man mano che dal 
monte Falterona attraver 
sa la Toscana e si avvia 
alla toce di Marma di Pisa 

L'Arno muore di inquina
mento. una malattia che lo 
attacca vicino ad Are^zo. 
quando le sue acque ricevo 
no il canale della Chiana e 
gli scarichi della città Un' 
altra infezione è in aggua
to pochi chilometri più giù. 
a Montevarchi e a San Gio 
vanni Valdarno. Cosi il fui 
me arriva a Firenze mal 
concio e specie nei periodi 
di magra l'acqua ristagna. 
un po' putrefatta e piena di 
sali minerali 

Passato il ponte Vecchio 
l'Arno entra nell'inferno, c'è 
da attraversare la zona più 
industrializzata dell'intero 
bacino e fra Firenze e la 
foce lo stato di salute del 
fiume precipita L'Arno entra 
in coma, concene, cartiere 
ed industrie tessili l'avve'e 
nano in modo brutale e la 
striscia d'argen'o di una vol
ta dnenta un puzzolente 
m.scuelio di ammoniaca, tcn-
siattivi e tante altre por 
cherie. 

Anche il Serchio una voi 
ta era u m bella striscia d' 
argento che attraversava la 
provincia di Lucca. Finché 
non ha incontrato le indù 
strie della carta che l'hanno 
ridotto male, pieno zeppo di 
piaghe maleodoranti. 

L'Arno ed il Serchio sono 
1 due fiumi principali del
la Toscana e sulle loro spon
de si trova la più bella 
fetta delle attività indù-
stral i della regione. Sono 
i due fiumi più attaccati 
dai veleni e oggi portano al 
mare un carico Inquinante 
che si aegira intorno all' 
80 f ' dell'intero carico re 
sonale. Le loro acque sono 
state prese, avvelenate e re 
stituite al letto dei fiumi 
lercie da far paura. 

L'Arno ed il Sarchio apro 
no perciò la lista delle ao 
qtie da ripulire e sono lo-

j ro i principali protagonisti 
r̂ ei piano regionale di risa
namento delle acque, lo strti 
m°nto con il quale la Re 
eione Toscana ha ingaggia

l a prima 
regione ad 

approvare il 
« piano di 

risanamento 
delle acque» 

Si consorziano 
i comuni per 

costruire 
i depuratori 
Il caso del 

fiume Magra 
Progetti per 

l'utilizzazione 
delle acque 

to il duello decisivo con quel 
mostro che si chiama inqui
namento idrico. 

11 piano regionale e previ 
sto dalla famosa legge Mer 
li del 1976 e la Toscana è 
stata una delle prime regio
ni ad approvarlo. Le ragio
ni di questa puntualità si 
spiegano: qui una politica 
per salvare l'ambiente ha 
anticipato di parecchio la 
legislazione nazionale e ci 
sono già. fin dal 1974. leggi 
e strumenti per costruire 
depuratori, fognature ed ac
quedotti. 

11 piano è quindi la sin
tesi di un lavoro già avvia
to da tempo. E' un mosaico 
complesso, composto di tan
ti tasselli: gli obiettivi da 
raggiungere, i tempi di rea
lizzazione, le scelte, priori
tarie, gli strumenti finan
ziari a disposizione. 

Alla base del piano c'è 
una banca di dati relativi 
alle acque di tutto il terri
torio regionale. Per ricavar
li 1 tecnici hanno divìso la 
Toscana in 21 bacini idro 
grafici, poi li hanno va 
gliati uno per uno. a tap 
peto dal punto di vista so

cio-economico. dell'inquina 
mento, delle infrastrutture 
fognarie e di depurazione. 
Per capire meglio cos'è que 
sta mappa delle acque fac 
ciamo due esempi esami 
niamo due bacini diversi e 
vediamo in che stato sono 

Prendiamo il fiume Ma
gra. Dal piano di risana 
mento si sa che attorno ad 
esso gravitano più di 60.000 
abitanti, che la densità del
la popolazione è modesta. 
che gli addetti all'industria 
sono pochi, che quindi il 
tasso di inquinamento è bas-
ba e la mancanza di indu
strie e di grossi insedia
menti urbani favorisce un 
naturale processo di auto
depurazione delle acque. In
somma qui c'è poco da ri
sanare. la situazione è tran
quilla e nel Magra si può 
ancora pescare qualche pe
sce. 

Una situazione ben diver
sa da quella di un tratto 
del bacino dell'Arno, dall' 
area Firenze-Prato-Pistola. 
la più grossa conurbazione 
che grava sul fiume. Qui la 
densità della popolazione è 
altissima ed anche l'indice 

di industrializzazione risul
ta molto elevato. La conclu
sione è che le analisi del
le acque danno risultati ter
ribili. preoccupanti inqui
namento. degradazione fisi
ca e chimica, dicono ì rap
porti dei laboratori provin
ciali di igiene e profilassi. 

Una risposta al malanno 
in parte c'è già stata, an
che prima della Legge Mer
li. C'è un consorzio di co
muni e sono in funzione im
portanti opere di disinqui
namento come 11 depuratore 
di Prato. Ma le strutture 
esistenti bastano a ripulire 
lo acque? No. 

Allora ecco il piano di ri
sanamento. che ìndica l'e
lenco degli interventi ne
cessari: due impianti nella 
«ma fiorentina con una ca
pacità depurativa di circa 
800.000 abitanti. Uno in ri 
va sinistra e uno in riva 
destra dell'Arno, interessa
no molti comuni: Firenze. 
Sesto Fiorentino, Campi. Ca-

• lenzano. Signa. Scandlcci. 
Altri due impianti per la 
zona Pratese: Baciacavallo 
e Calice e. per chiudere, un 
impianto a Pistoia. 

Il cerchio e cosi compiu
to: dallo studio del bacino, 
dalla fotografìa degli im
pianti esistenti, si passa al 
calcolo del fabbisogno e de
gli Impianti necessari a ri 
pulire l'acqua. In una pa 
rola si la la program
mazione. 

L'esempio del bacino del
l'Arno vale per tutti gli al
tri venti anche se il piano 
di risanamento individua al
cune aree di priorità asso
luta, quelle in cui le acque 
sono ridotte peggio. 

L'Arno ed il Serchio ab
biamo detto, la Val di Chia
na. il Valdarno superiore. 
Firenze. Prato e Pistoia. 
l'area del cuoio, la Val di 
Bisenzlo. l'area della carta 
e la fascia costiera. Nel 
triennio 19S0-1982 saranno 
queste le zone da risanare 
e cosi la prima fase di at
tuazione del piano si salda 
ron l'attività già svolta dal
la regione prima della leg
ge Merli. Le aree prioritarie 
interessano circa 100 comu
ni e in tre anni l'inquina
mento nei bacini dell'Arno 
e del Serchio verrà abbat

tuto in modo drastico. Gli 
impianti previsti potranno 
« trattare » Il carico inqui
nante di 2.392.000 abitanti. 
decine di tonnellate di li
quami urbani ed industria 
li, la gran parte degli sca
richi di tutta la To-'.cana. 

Chissà se l'Arno ed il Ser
chio torneranno ad essere 
proprio d'argento. Di certo 
però 1 sindaci della costa 
non saranno più costretti a 
piolblre l bagni a Marina 
di Pisa o a Marina di Mas
sa. Dopo il 1982 rimangono 
ancora quattro anni per 
conseguire tutti 1 risultati 
previsti dal plano di risa
namento. La legge Merli, In 
fatti, dà dieci anni di 
tempo 

La Toscana è già partita 
con il piede giusto ed 11 
piano, approvato dal consì
glio regionale alla fine del
la legislatura, è un belle 
semplo di come si deve fare 
a programmare una politica 
per l'ambiente, a coordinare 
gli sforzi tecnici e Finanzia
ri di regione e comuni ed 
a individuare le dimensioni 
territoriali per gestire me
lilo gli impianti di fogna
tura e di depurazione. 

Programmare vuol dire 
anche un'altra cosa: sapere 
come riutilizzare l'acqua ri
sanata. L'acqua è sempre 
stata una risorsa fondamen
tale per lo sviluppo di un 
territorio e da tempo si è 
tatto strada il principio che 
ai crescenti bisogni occorre 
far fronte con la tutela del
le risorse Idriche che già 
esistono. Quindi, prima di 
tutto i-panando fiumi e la
ghi spietatamente e spudo
ratamente devastati. 

Poi le acque vanno riusa-
te. Come? Il piano di risa
namento dà una risposta 
anche a queste domande: 
irrigazione, usi industriali 
e civili. Quando, nel 1986. si 
chiuderà l'ultima pagina del 
piano, in Toscana avremo 
fiumi più puliti certo, ma 
anche i progetti per l'utiliz
zazione. la distribuzione e 
la conservazione dell'acqua. 
Tornata d'argento. 

Nello spazio adiacente si costruiranno 18 alloggi 

Dopo anni di abbandono 
si restaura «case torri» 

Il comune di Pistoia ha trovato i 691 milioni necessari per il 
recupero — Costruite tra dodicesimo e quattordicesimo secolo 

Valerio Pelini 

A Barga i comunisti han
no compiuto in questi cin
que anni una esperienza . 
per molti aspetti partico
lare. Dopo una forte avan
zata, sono riusciti ad in
terrompere il trentennale 
governo della de. Ma il 
PCI nel '75 non entrò in 
giunta, pur essendo nella 
maggioranza. 

Alcuni risultati sono ve
nuti, anche se le lotte in
testine della DC hanno pre
giudicato le cose fino ad 
imporre al PCI la necessi
tà di uscire dalla coalizio
ne, votando contro l'ulti
mo bilancio. Su questa 
esperienza e sulle propo
ste che i comunisti avan
zano in questa campagna 
elettorale ecco una intervi
sta del compagno Paolo 
Pieri capolista per i l PCI 
al comune di Barga. 

Quaì'è il biìancio di que
sti cinqiie anni trascorsi? 

Innanzi tutto si è trattato 
di cinque anni diversi. Chiun 
que facendo un confronto tra 
l'amministrazione del quin
quennio 75 80 e quelle de de: 
trenta anni precedenti, si ren
de conto della dKersità e del
la mole del lavoro svolto che 
ha significato per il m^tro 
comune svariati miliardi in-
\ ertiti in opere pubbliche. 

Provati dalla inerzia e dal 
la inefficienza delle ammini
strazioni democristiane. ì cit
tadini di Barga nel 1975 de
terminarono con il loro %oto 
una forte avanzata del PCI 
e d"l PST e la consentente 
perdita della maggioranza 

Cinque anni diversi nell'intervista del capolista Pieri 

L'esperienza del PCI a Barga 
conferma: bisogna battere la de 
Attacco della componente conservatrice democristiana al governo di coalizione - Perché 
i comunisti hanno votato contro l'ultimo bilancio - Positivo rapporto con la Regione 

assoluta da parte della DC. 
Le forze politiche si trova
rono cosi a rispondere ai gra
vi e annosi problemi (come 
quello della mancanza di ac
qua) e ad impegnarsi per ri
solverli nell'unico modo allo
ra possibile, quello della col
laborazione fra tutti i partiti 
democratici presenti in Con
s i l i o Comunale. 

Noi cemunisti abbiamo la 
vorato con senso di responsa
bilità secondo questo spìrito. 
assicurando l'appoggio ester
no ali? Giunta tripartito, nel 
fare scelte essenziali, nel 
programmare priorità indila
zionabili e nel determinare ri
sultati importanti come l'ac
quedotto generale, le forma
ture. :»» strade di montagna. 
l'avvio della ricostruzione del 
contro storico, la costruzione 
di nuovi ed'fici scolastici e di 
allogai popolari. 

E' ivHo mrito dei ro
manisti? 

Ce-tamenie no. E' proprio 
perché riconosciamo e sappia
mo apprezzare i meriti e le 

capacità altrui, che siamo 
convinti assertori della più 
ampia collaborazione unitaria 
fra tutte le componenti poli
tiche e sociali per risolvere i 
problemi della gente. E* in
discutibile che i comunisti 
nel '75 seppero indicare la 

ì strada che permetteva questa 
collaborazione. La nostra era 
una posizione scomoda e di 
Srosso sacrificio, ma. anche 
in periodi difficili che se^ui-

j tono, fu mantenuta dal partito 
una posizione coerente che 
permise a tutti di camminare 
sulla strada scelta e secondo 
i programmi concordati. 

Ma è anche evidente, che 
l'aver tenuto fuori dalla Giun
ta il PCI ha impedito che si 
marciaste DIÙ speditamente. 

Esistono quindi dei limi
ti ìn questa esncricnzn? 

Prima dei limiti è bene par
lare di vere e proprie diffi
coltà che sono venute dall'in
terno della DC e di alcune 
sue ben indivìd'nte compo
nenti paesane. E' da onesti 

• ambienti che sono partiti gli 

attacchi calunniosi e sconsi
derati agli stessi democristiani 
'che. con grande senso di re
sponsabilità e di attaccamen
to al paese, si erano impegnati 
nella amministrazione. 

Come non ricordare che il 
sindaco Menichini è stato sot
toposto ad un vero e proprio 
linciaggio? Come non ricor
dare che il sindaco Ceccarel-
li. alla cui memoria voglio 
elevare un commosso pensie
ro. si vide aggredito fino al
la richiesta di dimissioni per 
non aver voluto seguire la 
strada della provocazione'' E 
poi ancora sotto i tiri di que
sti personaggi sono caduti 
cittadini vari, amministratori 
comnetenti. onesti lavoratori. 
tutti quanti, ingomma, aveva
no compreso che Barsa non 
poteva oerdere l'appuntamen
to con la nuova realtà ammi
nistrativa. 

Del resto la scandalosa vì-
ce-'di della mancata Mostra 
dei Medici, per la oua!e noi 
comuni^i abbiamo elevato H 
ferma protesta, sta a dimo 

strare quanto ancora forte 
sia questo atteggiamento. 

E' di fronte al tentativo di 
questa parte della DC di 
rompere il clima della solida
rietà e di stravolgere le prio
rità a suo tempo concordate 
che il PCI decideva di espri
mere il voto contrario al bi 
lancio dell'ultimo anno conti
nuando a svolgere, pur da una 
collocazione diversa, la stes
sa funzione di stimolo, con
trollo che ha permesso a tutti 
di continuare nel binario trac
ciato. 

Ci sono state difficoltà 
a Invilo di zona e provin 
d'ole? j 

Non è possibile, tanto e il j 
divario, commisurare l'appor- i 
to sostanziale e di sostegno 
dato dalla Regione Toscana 
al nostro comune con l'asso
luta mancanza di aiuto e di 
appoggio dato dalla Provincia 
e dalla Comunità Montana. 
Ma nonostante ciò anche su 
questo piano si è misurata la 
credibPttà dell'esperienza po
litica del Comune di Barga e 

PISTOIA — La facciata di 
•t Case Torri *. in via Puccini. 
sarà restaurata e nello spazio 
adiacente il comune costruirà 
18 alloggi. « Case Torri » è da 
tempo- solo un muro tenuto 
su da puntelli e da oranti: più 
precisamente dal 1967, da 
quando cioè la Soprintendenza 
ai monumenti bloccò i lavori 
di demolizione che erano stati 
avviati dagli « Istituti raggrup
pati ». l'Ente proprietario del
lo stabile. La demolizione ri
mase a mezzo e da allora si 
cominciò a parlare di recu
pero. 

Ma non c'erano i fondi ne
cessari. Ora li ha trovati il 
comune: 691 milioni in tutto 
(221 per il restauro ed il con
solidamento. 470 per la costru
zione degli alloggi). Collocata 
in pieno centro, la struttura 
stava diventando una — brut
ta — « memoria storica » di 
se stessa: finestre con dietro 
il vuoto, stanze squarciate, la 
staccionata di legno intorno. 
legittimavano gli interrogativi 
sul perché della sua esistenza. 

1 motivi della sua ingloriosa 
sopravvivenza non manca\a-
no: il valore storico che vi è 
racchiuso non poteva essere 
disperso, doveva essere con
servato e — se possibile — 
sottolineato. 

E' quello che vuol fare il co
mune, che si propone però an
che di utilizzare razionalmente 
lo spazio che vi è racchiuso 
dietro. Ma cosa sono le « Cast» 
Torri *? Sono ciò che rimane 
di uno degli edifici più anti
chi di Pistoia. Così infatti ve
nivano chiamati quegli edifici 
stretti ed alti, tipici dell'ar
chitettura medìoevale. Erano 
case che avevano una doppia 
funzione: abitazioni e. a se
conda delle necessità, caser
me. La costruzione elevata 
consentiva di dominare la cit
tà e di esercitare un sostan
ziale potere. Non c'erano sca
le fisse, per permettere, in ca
so di bisogno, di isolarsi ai 
piani superiori. 

A Pistoia sorsero dal XII al 
XIV secolo numerose « ca^p 

I Torri ». ma il gruppo di via 

Puccini (XIII secolo) rappre
senta ormai l'unico elemento 
ancora « leggibile ». nonostan
te i danni della guerra ed il 
degrado successivo. « C'erano 
due possibilità di intervento 
— ci dice Giuliano Beneforti. 
assessore uscente all'urbani
stica — o ricostruire fedelmen
te la struttura così com'era 
all'orìgine e allora avremmo 
compiuto un falso storico, op
pure cercare soluzioni diverse 
che riuscissero a mettere be
ne insieme strutture nuove ed 
antiche ». Questa è la strada 
scelta: per la facciata un re
stauro che le manterrà tutte 
le caratteristiche peculiari: 
dietro si è trovato il posto per 
18 alloggi, che sorgeranno su 
un'area complessiva di 1.060 
metri quadrati. 

Al piano terreno ed ai piani 
superiori della « torre » sono 
previsti spazi da destinarsi a 
momenti comunitari. I lavori 
inizieranno prestissimo: entro 
il prossimo mese di agosto. 

Mario Dolfi 

del nostro partito. Di fronte 
al generale fallimento della 
gestione della Comunità Mon
tana. emerge l'unico risultato 
positivo della riapertura del
l'ex SUMBRA. Voluto, que
st'ultimo caparbiamente pri
ma di tutto dalle coraggio
se operaie, ma dove il ruolo 
del nostro Comune e dei co 
munisti, possiamo ben dirlo. 
è stato determinante. 

A livello provinciale è noto 
a tutti l'abbandono, la di
menticanza che quell'istituzio
ne ha avuto per i problemi 
di Barga. ma anche qui da 
almeno sei mesi, e grazie al 
l'impegno di qualche comuni
sta.... ci sembra che le cose 
stiano cambiando e ci fanno 
sperare anche per la soluzio
ne di nroblemi più grossi. 

Qital'c dunnue la propo
sta politica dei comunisti 
per questa scadenza elet 
forale? 

A Barga. nel comune, ci 
sono tutte le condizioni per un 
nuovo balzo in avanti sulla 
via dello sviluppo e dei pro
gresso. Occorre sconfiggere la 
pericolosa scelta alla chiusura 
che «embra aver fatto la DC. 
anche riproDonendo nelle .sue 
VMe personaggi ornici logori j 
e squalificati, che finirebbe 
con il riportare indietro a 
beghe pappane, alli d'nenden 
za assoluta di centri di potere 
esterni al nostro pae«e. alla 
inefficienza e ?Ha paralisi già 
«jnerimentate dai cittadini di 
B^rga. 

Dobbiamo invece far avan
zare la linea della collabora
zione che trova il SMO pre-un-
DOS*O e^onr^ le nell'unità del
le forze di sinistra. 

Sarà inaugurato mercoledì prossimo 

Un consultorio a Riglione 
nella antica assistenza 

Il Comune di Pisa ha acquistato i locali — Una socie
tà fondata nel 1886 — Cinquanta volontari al lavoro 

All'Acetone insieme PCI, PSI,PRI In nessun comune a fianco della DC 

Il simbolo dell'abete I socialisti senesi «Estendiamo 
per Ea lista unitaria ovunque le giunte di sinistra» 
\Rr7TOXE — Comunisti so 
cianiti, repubblicani e un 
gruppo di giovani democratici 
di \l>etone si presenteranno 
uniti alle ele7ioni amministra 
live di giugno. E' stata in
fatti formata « Alleanza demo
cratica abetonese > con il sim
bolo dell'abete e con un pr*jci-
v> programma per il centro 
della montagna pistoiese. 

\JO schieramento raccolto 
nell'alleanza democratica abe
tonese Ta proprie le realiz-
7a7ioni attuate dalla maggio
ranza p* ogrammatica che ha 
amministrato il comune e fa 
propri i contenuti program
matici del bilancio di previ
sione per l'anno 1980 da quel
la maggioranza proposti ed 
«ipprovati. L'alleanza demo 
e rauca abet>»ne*>e si impegna 
a sviluppare, ptr i prossimi 
<. inque anni, un orNnieo prò 
"i ,niiiv < < ^n l'obi' tti\ o di toni 
p - t »u il nniKiv.invnto delle 

| -'.rutture civili, sociali e tu 
! natiche t dei servizi della 

c< munita abetonese. 
! L'alleanza dep'.ocratica abe 
I betone ed i suoi candidati fon 

deranno il loro impegno sul
l'onestà di comportamento, su 
leali rapporti nei confronti 
di tutti i cittadini, sulla scru
polosa tutela e difesa del 
patrimonio e del prestigio del
ia pubblica amministrazione 
intendendo con ciò salvaguar
dare la più compiuta espres
sione degli interessi di tutti 
gli abitanti di Abetone. Por
rà a fondamento del proprio 
comportamento rei confronti 
degli amministrati l'inaliena
bile principio dell'equo dirit
to: sia garantito ad ogni cit
tadino il pieno godimento dei 
diritti, sia bandito ogni so
pruso ed ogni favoritismo. 

Questi i presupposti sui qua
li l'allean'a democratica abe 
tomse si è costituita. 

SIENA — I socialisti senesi 
hanno scelto a sinistra. Lisi e ' 
unitarie PCI. PSI sono state | 
formate nei comuni della 
provincia di Siena al di sotto 
dei 5 mila abitanti 

Inoltre la a parola d'ordi
ne > dei due maggiori partiti 
della sinistra si accomuna 
nella volontà di rafferzare ed 
estendere le giunte di sinistra 
in tutta la provincia: in que
sto senso PCI e PSI hanno 
già espresso chiaramente e 
da tempo la loro posizione. 
La scelta del PSI è stata ri
badita in una conferenza 
stampa del segretario provin
ciale socialista. Paolo Chiap
pini. e dagli altri tre candi
dati di punta del PSI, tenuta 
nella sede della federazione. 
I candidati che hanno più 
probabilità di essere eletti 
nel consiglio provinciale alle 
prossime elezioni appaiono 
Vittorio Magoni Della Stella. 
attuale responsabile economi 
co del PSI ed ex secretarlo 
provinciale, e R^-nzo Radi. 

as;e.-»sore uscente ella prò 
v.ncia. 

Per la Regione, invece. II 
PSI finora non ha avuto una 
forza elettorale tale da eleg
gere nel collegio di Siena, ur. 
consigliere. Il PSI. questa 
volta vuol riprovarci candi
dando ancora come capolista 
— l'ex — -segretario Mazzoni 
Della Stella. Nel settembre 
scorso PCI e PSI siglarono 
un patto per 11 rafforzamento 
di una « sinistra di governo » 
negli enti locali senesi. I so
cialisti, infatti, dopo ben 17 
anni di assenza entrarono a 
far parte insieme al PCI del
la giunta e della maggioranza 
all'amministrazione provincia
le. 

In questi 5 anni che hanno 
visto comunisti e socialisti 
amministrare Insieme la 
grandissima parte del comuni 
della provincia, non sono 
mancati momenti che hanno 
contribuito a cementare an 
cora di più l'unità PCI PSI 
basata an^he su un confronto 
dialettico fra due partiti. In 

fatti l'unità PCI PSI non si 
fonda sui rapporti di forza 
numerica ma sui programmi 
che esprimono una comune 
volontà di risolvere i pro
blemi dei cittadini In una vi
sione di cambiamento e di 
trasformatone della società, 
In questo ambito rimane ad 
ognuna delle componenti del
la sinistra il più ampio spa
zio di autonomia, di distin
zione 

Le sceite e le realizzazioni 
non sono mai il frutto di 
prevaricazioni numeriche, ma 
di sintesi politiche e cultura
li. ET questo metodo, netta
mente diverso dalla conce
zione democristiana delle al
leanze, che ha consentito in 
questi anni la crescita dell'u
nità e della collaborazione 
tra le forze della sinistra. 
« Vogliamo consolidare una 
sinistra di governo ~ ha det
to infatti Paolo Chiappini — 
pur senza schemi rigidi. Ab
biamo recentemente creato 
dell? strutture decentrate del 
partito, le zone, a cui spetta 

volta per volta di stipulare ! 
intese ed eventuali accordi • 
politici ». Molto critica la DC 
nei confronti del PSI. Il se
gretario provinciale dello 
scudo crociato. Pompilio 
Romano, ha .. recentemente 
« stigmatizzato » l'atteggia
mento del PSI affermando 
che la volontà di voler com
porre giunte di sinistra già 
prima di aver appreso il re
sponso delle ume è una de
cisione quanto meno aprio
ristica "». 

Indirettamente l socialisti 
hanno risposto alla DC af
fermando che i democristiani 
non si sa mai che volto ab
biano: «non lo abbiamo sco
perto in più di 30 anni — ha 
detto Mazzoni Della Stella — 
e ancora non siamo riusciti a 
sollevare tutti l veli». Per
tanto il PSI in quel comuni 
dove si era presentato nelle 
passate elezioni a fianco del
la DC ha deciso di presenta
re proprie liste, 

». r. 

RIGLIONE (Pisa) — La pub
blica assistenza Società Riu
nite, fondata a Pisa nel 1886 
dalla Fratellanza militare 
come Compagnia di Pubblica 
assistenza, fusa nel 1909 con 
la croce Bianca (che era sor
ta nel 1894) ha una sua sede 
legale in Pisa. Nella sotto
sezione di Riglione mercoledì 
prossimo avverrà l'inaugura
zione e l'apertura del con
sultorio all'interno dei loca
li che da tempo il comune 
di Pisa ha acquistato a fa
vore della Pubblica Assisten
za. 

Qui il difficile cammino 
della Riforma sanitaria può 
essere guidato da un tessuto 
associativo ricco di strutture 
e di organizzazioni volonta
rie già avviate e a lungo 
collaudate. Attualmente il 
centro è dotato di vani suf
ficienti ad ospitare nuovi 
strumenti e apparecchiature 
cliniche. 

I numerosi cittadini che da 
anni prestano la loro opera 
nella sottosezione di Riglio
ne. ci tengono a dire che il 
loro centro è pronto a favo
rire il corso della legge met
tendo a disposizione dei nuo
vi istituti sanitari le nuove 
strutture, la loro esperienza. 
il loro disinteressato e pre
zioso contributo. Bisogna 
quindi «creare subito le con
dizioni di un funzionamento 
delle strutture nell'ambito 
della riforma sanitaria» e, 
infatti, dalla prossima setti
mana comincerà un corso di 
rianimazione e di pronto 
soccorso per i 5C volontari 
che prestano attualmente i 
principali servizi. 

Quest saranno solo in par
te sostituiti da personale spe
cializzato. mentre il volonta
riato può trovare senz'altro 
nuovi terreni sui quali eser
citarsi. Si parla infatti di 
assistenza agli anziani e di 
piccoli e grandi servizi che 
in una comunità sociale non 
mancano mai. L'unica cosa 
che a Riglione lamentano è 
che far parte del distretto 
di Pisa crea notevoli proble
mi logistici e difficoltà a 
volte insormontabili per l'uti
lizzo delle strutture sanita
rie di cui il centro * dotato. 

«Perciò — aggiungono l 
dirigenti della locale Pubbli
ca Assistenza — sarebbe op
portuno che Riglione diven
tasse distretto sanitario di 
Zona cosi potrebbe servire 
meglio la popolazione di ol
tre 15 mila abitanti che ruo
ta attualmente intorno al 
"polo». 

a. b. 
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O la borsa... 
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„.o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

€0@R ©@lffif©ils®<f"< 
TITIGNANO - PISA 

Et SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

*rf* 

COTKOIIDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

DIREZIONE: Tft lNCIAVCLU 
TEL. (8572) «215 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
gorìa di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

CERAMICA 
MARKET 

P : . — • -• D . , - ! ' ' • ' d r . 

P R E Z Z ' i M B a T T I B ' l l 

M.-< *: -o M . » « , - . - \ . Li i t i 

T r ' t ' " . - r ' : s 4 i ; & ,< 

A D " 1 I O S» i l i o 

01 M ( VvÉlfflhl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via WUMIH n - UVOftNO 

TEL. (MM) 37.W3 

file:///Rr7TOXE


"> 

PAG. 16 l'Unità VITA TOSCANA Domenica 18 maggio 1981 

Per discutere su un questionario del PCI 
• 

Le « opinioni » degli operai 
della Breda : domani botta 
e risposta con Napolitano 

Alle 17,30 al Crai - 33 domande su quattro temi: terrorismo, 
pace, terza via, il lavoro - La traccia lasciata da Guido Rossa 

PISTOIA — Il 70 per cento degli operai della Breda r i t i ene che i lavoratori abbia
no a u m e n t a t o di mol to il loro peso nella società. Ed a ciò h a n n o concorso in pr imo 
'luogo la capaci tà del s indaca to di uscire dalla fabbrica per affrontare i problemi 
economici e politici del paese e la par tec ipaz ione del POI alla maggioranza di go
verno. E' un da to che r isul ta dallo spoglio di ol tre 700 quest ionar i compilat i dagli 
operai dell 'azienda pistoiese. Un campione che può essere considerato significati

vo, se si pensa che emer
ge dal l 'opinione di più del
la metà dei lavoratori del
i a Breda : uno spacca to 
che rappresen ta la radio
grafia fedele del l 'umore 
dell 'azienda. 

A discutere dei r isul ta t i 
della consul tazione con i 
lavoratori ci sa rà d o m a n i 
alle 17.30 al Crai Breda, 
il compagno Giorgio Na
poli tano. C'era anzi ne l 
quest ionario uno spazio ap
posito per formulare una 
d o m a n d a d i re t t a proprio 
a lui. Spazio uti l izzato a 
piene mani dalla g r a n d e 
maggioranza degli « inter
vis ta t i *. 

I temi che si vogliono 
veder chiar i t i sono nume
rosi, ma in par t icolare quel
li legati al l 'esperienza di 
t r e anni di magg io ranza 
del PCI. del terror ismo, 
della s i tuazione del mon
do e poi ancora il gover
no, la moralizzazione... a 
d imost raz ione che nel le 
fabbriche l 'at tenzione e la 
tens ione non m a n c a n o . La
sc iamo gli in ter rogat iv i a l 
compagno Napol i tano e cer
ch iamo di esaminare inve
ce le r isposte che gli ope
rai h a n n o dato con chia
rezza. 

Sono a lcune « opinioni » 
che vengono da una fabbri
ca che per il suo peso nu
meroso, m a a n c h e per il suo 
pa t r imonio di lot te , può es
sere cons idera to u n o degli 
aspe t t i più rappresenta t i 
vi della classe operaia pi
stoiese. Un test per cui i 
compagn i della sezione 
* Ugo Sch iano » h a n n o la
vora to n o n senza qua lche 
sacrificio e qua lche n o t t e 
in bianco. 

II quest ionar io era ab
bas tanza ampio . 38 doman
de e 4 temi ( te r ror i smo, 
pace, terza via, poi la fab
b r i ca : qual i tà del lavoro. 
problemi della democraz ia 
e ruoli della classe ope
r a i a ) . Cerchiamo di sot to
l ineare qua lche e lemento . 
I n n a n z i t u t t o la c o n d a n n a 
del t e r ror i smo n e t t a e de
c isa : la quas i to ta l i t à de
gli in terv is ta t i in fa t t i ritie
ne che il t e r ror i smo n o n 
abbia nessuna ragione dal
l a propr ia pa r t e e rappre
s e n t a una minacc ia per la 
democrazia (96 per cen to) . 
Ino l t r e . l'86 pe r cento de
nuncerebbe il proprio com
pagno , se lo sapesse im
plicato in u n gruppo ter
rorist ico. I l sacrificio di 
Guido Rossa h a l a s c i a t o , 
u n a t raccia profonda. 

Dal p roblema specifico 
i ta l iano a quello più gene
ra l e della pace nel m o n d o . 
A me t t e r e in pericolo u n a 
pace che a p p a r e s e m p r e 
p iù p recar ia è l 'acuirsi 
dei rappor t i internaziona
li (per il 40 per cento) o 
la politica imperial is t ica 
degli USA (per il 44 per 
cen to ) . I negoziati , il di
s a r m o . u n nuovo ord ine e-
conomico in te rnaz iona le 
c h e pone su basi comple
t a m e n t e diverse il r a p p o r t o 
fra paesi svi luppat i e pae
si in via di svi luppo, so
n o indicati come il t ra
m i t e migliore per favori
re la dis tensione e la pace . 
I l 52 per cen to inol t re ri
sponde che per risolvere 
lo s ta to di tens ione è del 
t u t t o ingiustif icato l ' inter
vento mi l i ta re . 

Assai significativa a n c h e 
la sezione dedica ta in mo
do specifico ai giudizi sul
la vi ta in fabbrica, sul 
ruolo ed il * rietino » del
la classe operaia . Ne emer
ge un quadro positivo del
la m a t u r i t à dei lavoratori 
pistoiesi. I n periodo di 
« riflusso •» il r i sul ta to è 
impor t an t e . La grandissi
m a maggioranza dice di 
par tec ipare « s empre > al
le r iunioni e alle assem
blee e agli scioperi. Ma si 
vorrebbe vedere una pro
fessionalità più valorizzata 
e un col legamento più 
s t r e t t o con i delegati di re
pa r to . 

Aìla domanda che chiede 
un giudizio sul l 'u l t imo con
t r a t t o di lavoro, il 51 per 
cento risponde in un « ab
bas tanza buono ». e n o n 
m a n c a chi t raccia la ics su 
« insoddisfacenti » 

Ma la — parziale — pro
testa non va verso u n a ge
ner ica rivendicazione sala
r iale , ma si sostanzia piut
tosto nella volontà di vo
ler difesa con più decisio
ne l 'occupazione ed impo
s to un più rigido prelievo 
fiscale. « Fa re pagare le 
tasse a tu t t i » dicono 1 la
vora tor i : gli esili dora t i dei 
t roppi Caltagirone, piagni
s te i e grazie dei t roppo Sin-
dona non h a n n o inteneri
to nessuno. 

Marzio Dolfi 

Le iniziative del PCI 

Comizi di Borghini 
a Montepulciano 

e a Massa Marittima 
Stamani Giuliano Pajetta interviene a Luc

c a — A Dicomano parla Dario Valori 

La c a m p a g n a e le t tora le 
e n t r a ne l vivo. M a n c a n o 
ormai t re s e t t i m a n e alle 
elezioni ammin i s t r a t ive e 
i comunist i toscani sono 
impegna t i in un con t a t t o 
capi l lare con la gen te . Un 
c o n t a t t o che del res to non 
è venuto m a i meno in que
s t i c inque a n n i di « buon
governo > delle s in is t re in 
Toscana . 

Oggi, domenica , l 'incon
t ro con la gente avverrà in 
piazza. Nei piccoli e gran
di cen t r i sono in fa t t i pre
viste numerose manifes ta
zioni promosse dai comuni
s t i per i l lus t rare le liste e 
i p rog rammi per le elezio
ni del Consiglio Regionale , 
e dei consigli comuna l i e 
provinciali e per quelli cir
coscrizionali. 

Diamo di seguito a lcune 
delle più significative ini
ziative elet torali del PCI 
organizzate per oggi. 

Massa Mar i t t ima ore 10 
e 30 " (Gianfranco Hor 5hi-
n i ) ; Montepulc iano ore 18 
(Gianfranco Borghini) : 
Lucca ore 10,30 (Giul iano 

P a j e t t a ) : Dicomano ore 18 
(Dario Va lo r i ) : Roccastra-
da ore 18 (Michele Ventu
r a ) : Mon te l a t t a i a ore 21 
(Giancar lo Ross i ) ; Sanca-
sc iano Val di Pesa ore 11 
(Luciano Lusvardi) : Le Sie-
ci ore 11 (Enrico P r a t e s i ) ; 
Gavor rano ore 11 (Miche
le Pra tes i ) : Campagna t i co 
ore 21 (Pol l in i ) ; Castiglio
n e della Pescaia ore 18 
( T a t t a r i n i ) ; Grosseto ore 
10 ( F i n e t t i ) ; Badia al Pi
no ore 10,30 (Ugolini) : Pon
te a Poppi ore 11 (Alessio 
P a s q u i n i ) ; ore 10,30 Late-
r i na (Vasco G ianno t t i ) ; 
ore 11,45 Te r r anova Brac
ciolini. (Vasco G i a n n o t t i ) ; 
ore 10.30 Levane ( I ta lo Mo-
n a c c h i n i ) ; ore 10,30 Mon
tevarchi , (Menot t i Galeot
ti) : ore 10,30 Badia Tedal-
da (Dan te Cecconi ) ; ore 
10,30 Anghia r i (Giorgio 
B o n d i ) ; ore 14,30 Sest ino 
(Giorgio B o n d i ) : ore 10 e 
30 Cast igl ion F ioren t ino 
(Grilli E n z o ) : ore 10.30 

Rass ina (Ti to Barbini ) ; So
ci, (Nicchi Paolo) ; ore 18 e 
30 Merc'atale di Cor tona 
(Bruno Ben ign i ) . 

Gli emigrati in Toscana 
non trovano un muro 

MONSUMMANO — Anche 
se non esistono grandi con
centrazioni come nel trian
golo industriale e, in gene
rale. nelle grandi città del 
Nord, la Toscana si può 
ugualmente definire terra di 
immigrazione, per la forte 
presenza di lavoratori del 
Sud sparsi in tutte le provin
ce, ma soprattutto presenti 
in alcune realtà produttive 
fortemente sviluppate, come 
la zona del Cuoio, la Val di 
Nievole, l'area Pratese, il 

Il grande flusso immigra
torio, incominciato agli ini
zi degli anni '50 continua 
tuttora, anche se a livelli 
meno consistenti rispetto al 
passato. 

Quali sono i problemi e le 
esigenze dei lavoratori del 
Sud che arrivano in Tosca
na. dove la regione, ammini
strata dalle sinistre ha smus
sato l'impatto con una real
tà nuova diversa da quella 
dei paesi d'origine? A questa 
domanda comunque ha cer
cato di dare una risposta il 
convegno del PCI che si è 
svolto ieri nella sala della 

biblioteca comunale di Mon-
summano Terme, organizzato 
dal comitato regionale co
munista e dalle federazioni 
di Pistoia. Prato e Pisa. 

I lavori sono stati aperti 
dal compagno Mario Olla. 
presidente della consulta re
gionale sull'emigrazione e 
immigrazione e sono stati 
conclusi da Giuliano Pajet
ta. responsabile della com
missione problemi dell'immii-
grazione del PCI. 

Alla manifestazione, di cui 
riferiremo più ampiamente 
domani, era presente una de
legazione di lavoratori di Ot-
tana. il consigliere della re
gione sarda Muledda. il sin
daco di Ribera Tortorigi, il 
consigliere regionale della 
Campania Savoia, il compa
gno Di Gioia, membro della 
commissione regionale di con
trollo della Campania, il vi
ce sindaco di Airola Megna, 
la compagna Teresa Troppi. 

Per il comitato regionale 
del PCI erano presenti i 
compagni Chiti e Pratesi, ol
tre ai consiglieri regionali 
Palandri o Marchetti. 

Inchiesta dell'Unità «dentro» i problemi della Toscana: 7 / Prato 
PRATO — Sfogliando Epo
ca di qualche settimana fa 
viene fuori un'idea di Prato 
tutta rose e fiori. Viene fuo
ri il tentativo di costruire 
l'immagine di questa zona 
come l'isola felice del «pic
colo e bello », della subalter
nità operaia e del trionfo 
della linea neoliberista. 

Esisterebbe, secondo questo 
credo, una sola classe por
tatrice di progresso e di 
emancipazione, quella dei 
« sciur brambilla » targati 
Prato. A dire il vero questa 
versione non affascina solo 
i reporter che piombano 
sempre più incuriositi sulla 
città dagli stracci d'oro. 

Il movimento operaio se 
ne starebbe alla finestra, 
anzi nelle fabbriche a lavo
rare il più possibile, e gli 
enti locali non farebbero al
tro che accodarsi a questa 
logica. E" questa una sorta 
di miopia che finisce per 
non far cogliere gli aspetti 
salienti di questa Prato, e 
della sua area, che invece 
è intenta a battere strade 
nuove ed interessanti, co
me quella del governo de
mocratico dell'economia. 

Dagli inizi del secolo. In 
barba alle crisi cicliche del 
capitalismo ed alle stesse 
guerre. Prato dà segno di 
non curarsi dei cattivi an
damenti del mercato e del
le stasi. Anzi ogni volta 
che c'è da voltar pagina rie
sce a farlo rigenerandosi, 
trovando nuovi palpiti pro
duttivi. Negli anni Cinquan
ta, ad esempio, quando en
tra in crisi la grande indu
stria manifatturiera que
sto corpo si scompone ri
creandosi e rigenerandosi 
all'esterno, inventando le mi-
cro fabbriche e l micro la
boratori. L'operaio si fa ar
tigiano, il mezzadro che pro
viene dalle campagne si fa 
operaio. 

Quando si ripresentera, 
sul finire degli anni set
tanta, un fenomeno di cri
si generalizzata del settore 
Prato tirerà fuori dalla ma
nica l'asso vincente della 
ulteriore frammentazione 
produttiva, della elasticità 
nei confronti di mercati biz
zarri e impazziti, dei 
rapidi mutamenti indispen
sabili in un sistema come 
quello della moda. Si affer
ma in questi paraggi la pra
tica della «economia som
mersa » con i complessi, e 
deprecabili, fenomeni del 

Dal «miracolo dei cenci» 
al governo dell' economia 

Luoghi comuni su questa area tessile di importanza mondiale - Un trionfo per 
la linea neoliberista? - In barba alle crisi cicliche - Capacità di adeguamento 

lavoro marginale e del lavo
ro a domicilio. 

Non sono tutte rose e /lo
ri. Se è vero infatti che 
sempre più Prato si affer
ma come un'area tessile di 
statura mondiale in cui so
no praticamente sconosciuti 
aspetti come quelli della di
soccupazione. Se è vero che 
si alza spaventosamente il 
reddito delle famiglie fino 
a raggiungere punte di con
sumismo e di « americani
smo ». Se è vero che si af
ferma. anche con aspetti po
sitivi, una ideologia del la
voro è anche vero che que
sto lavoro finisce per par
torire una consistente pato
logia di infortuni e malattie 

professionali. Finisce per 
alimentare una corsa, solo 
in questi ultimi anni fre
nata dagli enti locali, all'in
quinamento. Finisce per 
creare un territorio in cui 
è a dir poco impresa ciclo
pica govefnare lo sviluppo. 
E ancora: la monetizzazio-
ne, gli straordinari, il la
voro a domicilio. 

Fino a che punto le spine 
sono congeniali e indisso
lubili dalle rose. Più d'una-
volta il movimento operaio 
pratese si deve essere rivol
to questa domanda. Qualche 
volta, specie nel sindacato. 
ci si è intestarditi in bat
taglie di bandiera, in grandi 
dispute sul modello. Fino 

alla «svolta» (la definizione 
è nostra): riconoscere alcu
ni aspetti positivi, riconosce
re la vitalità economica e 
aggredire 1 punti dolenti, le 
distorsioni tenendo sempre 
ben presente il tema del go
verno dell'economia. 

Il sistema pratese è ormai 
stellare. Piccoli, piccolissimi 
punti produttivi (la media 
degli addetti è di 4-5 unità) 
con centralizzato il solo mo
mento della commercializ
zazione. Bisogna essere bra
vi per tirar fuori quei tes
suti cardati e pettinati dagli 
stracci che vengono da ogni 
angolo della terra: la qua
lificazione si eleva, la pro
fessionalità si afferma anche 

in aziende in cui sembrava 
dovesse rimanersene eterna
mente ai cancelli. Ci sono 
settori nuovi, tecnologica
mente avanzati, come quelli 
del meccanotessile ma ci so
no anche fasi di lavorazione 
che rimangono ostiche, du
re e pericolose come la fi
latura a cardato. La rivo
luzione tecnico-scientifica 
convive con le forme arcai
che e manuali del lavoro 

La vera battaglia è allora 
quella per migliorare le con
dizioni di lavoro; per com
battere la monetizzazione s 
le forme di autosfruttamen
to; per investimenti non più 
estensivi ma intensivi; per 
migliorare le fabbriche esi

stenti e non crearne di nuo
vi. E' il tema delia pro
grammazione. Ed è su que 
sto tema che gli enti locali 
hanno dato dei punti a tutti, 
compresi quei « sciur Bram
billa » che incarnerebbero 
la vitalità pratese. 

La frantumazione desìi 
anni Cinquanta aveva avito 
come conseguenza la crea
zione dell'accoppiata ca -a-
bottega. In basso il labori 
torio (o la fabbrkhetta) ^o-
pra la casa. Nel '73 il Co
mune inizia una operato
ne di ribaltamento di que
sta tendon/a Via le bot
teghe da sotto le case. Na
scono zone art imamli. na
scono macrolotti industriali 
Si pensa al futuro. Di una 
parte si mette mano ad 
un'opera di risanamento del 
territorio (con il Piano Po
liennale eia appron to e con 
una variante al P'ano Rp?o-
latore che smusserà 2I1 an. 
goli più elefant.aei di m n 
sviluppo pen=ato tropno in 
erande). Dall 'altri ci si 
preoccupa di non conside
rare l'ente locale, nonostan
te la latitan?a di una qinl-
siasi legislazione nazionale 
in materia, estràneo ai prò 
cessi produttivi. 

Nasce così il centro studi 
Nascono così le iniziative 
esposltive e 1 relativ impe 
gni per le aree relative a 
aueste manifestazioni Si af 
fermano ie ricerche di mer 
cato (nel gennaio ^cor-o è 
stata passata ai rassi X 
l'America Latina) e 51 sv-
luppo intensamente Taf'vi
ta di formazione professo 
naie. Tutto questo non a 
compartimento stasno ma 
seguendo il filo conduttore 
della programmazione. 

Programmare non vuol di
re solo razionalizzare ma 
cogliere il nuovo, compren
dere la destinazione delle 
risorse. Perché ora il cielo 
è sereno, ma la crisi non è 
che sta del tutto lontano da 
Prato. Le donne vengono 
sempre più espulse dalle iab 
briche e relegate a ruolo di 
Penelope. I giovani diplo
mati si allontanano da una 
certa ideologia del lavoro e 
comunque riescono difficil
mente a collocarsi nel pro
cesso produttivo. A* certi fé 
nomeni il padronato vuo'e 
rispondere riducendo ulte
riormente i costi. Questa li
nea non può pagare in 
eterno. 

Tante idee per tessere il futuro 
PRATO — A getto continuo 
Prato è cresciuta. Settan
tamila abitanti nel '51. cen-
tocinquntamila nel '76. A get
to continuo è cresciuta Pra
to tessile. Seimila addetti nel 
1910. settantamila oggi. Una 
immigrazione costante che 
quando è stata letta atten
tamente ha suscitato una 
qualche meraviglia: circa il 
50 per cento viene dalle cam
pagne toscane, solo il 20 per 
cento dal Mezzogiorno e il 
restante dalle zone povere 
del nord (Polesine. Veneto). 

Aver governato questa cit
tà deve aver richiesto nervi 
saldi e gran produzione di 
idee. Dai servizi (pensia
mo alla scuola con questo 
grande inurbamento e con
seguente crescita demogra
fica). alla gestione del ter
ritorio, al rapporto con il 
sistema produttivo. E se dal 
dopoguerra ad oggi il PCI, 
principale forza di governo 
è costantemente cresciuta 
questo deve significare pur 
qualcosa. 

Proprio dalla scuola viene 
uno dei principali esempi di 
come abbiamo amministrato 
noi comunisti — esordisce 
Paolo Filippi, della segre-

Servizi a cura 
del nostro inviato 

Maurizio Boldrini 

Dal grande 
depuratore 

viene 
un messaggio 

ecologico 

teria di Federazione — sia
mo riusciti, impiegando mi
liardi e miliardi dei nostri 
bilanci, a soddisfare piena
mente la ricettività. Non ci 
sono più doppi turni. Dagli 
asili nido alle materne, dal
le elementari alle superiora. 
Più volte si è parlato di 
Prato, e delle esperienze 
compiute, non solo in termi
ni quantitativi ma anche qua
litativi. Nelle scuole mater
ne con la gestione sociale. 

con i contatti con il quar
tiere. 

Bruno Dabizzi. assessore 
comunale, definisce più com
piutamente i tratti di una 
città che pur non avendo 
sede universitaria è riuscita 
in questi anni ad affermare 
una sua originale attività sco
lastica e culturale. Nel tea
tro. e non solo con il Me-
tastasio: nella creazione e 
funzionalità delle bibliota-
che. 

Un centro 
per tastare 

il polso 
alio sviluppo 

della zona 

« Non stupisce il fatto che 
in questa città prettamente 
industriale si sìa comunque 
riusciti a fare avere ad ogni 
abitante 24 metri quadrati 
di verde? Che vi siano 42 
palestre per le attività spor
tive? Che si sia affrontato. 
e non solo episodicamente, il 
problema dell'assistenza agli 
anziani? Sono domande - e-
sempio di quello che abbiamo 
fatto anche quando il gover
no nazionale ci costringeva 

a pericolosi blak-aut finan
ziari» precisa Babizzi. 

Prato è la terza città del
la Toscana (dopo Firenze e 
Livorno) per popolazione. Ma 
è seconda per il volume del 
bilancio comunale (dopo Fi
renze) con 130 miliardi all' 
anno. Gran parte di questi 

• soldi se ne va per i servizi 
sociali, per la promozione 
culturale e scolastica, per 
la difesa del territorio (in 

Quando i 
lavoratori 

tornano 
sui banchi 
di scuola 

particolare la lotta contro 
l'inquinamento). 

Fino agli anni settanta la 
filosofia, accettata anche dal
la sinistra, è stata quella di 
creare sempre, e comunque 
nuovi posti di lavoro. Una 
filosofia imperversante (e se 
ne capiscono i motivi sociali 
e politici) in tutto il Paese. 
Così anche a Prato. Ma è 
venuto poi il giorno del ri
pensamento, della maturazio. 
ne di nuove esigenze e nuo
ve spinte. Come quella ad 
una migliore qualità della vi
ta e del lavoro. 

Qui dove si lavora molto 
di più rispetto alla media 
italiana, dove il tenore di vi
ta è elevato (la principale 
fonte di investimento è rap
presentata dall'acquisto del
la casa), e dove in media si 

' cambia il « salotto buono » 
una volta ogni tre anni, è 
venuto il tempo forse di ral
lentare la corsa frenetica al
la produttività senza requie 
e ipotizzare uno sviluppo più 
equilibrato. Nelle fabbriche 
e nella città. 

Le scelte per la program
mazione nel territorio (pia
no poliennale e variante al 
Piano regolatore), per la qua
lificazione dei lavoratori, la 
costruzione di impianti di 
depurazione rispondono a 
questa logica. E vanno a 
braccetto con altre scelte 
come la costruzione di una 
mensa centralizzata per far 
si che i lavoratori possano 
almeno consumare un nasto 

PRATO — Inquina tu che inquino anch'io. Per anni e 
anni il boom del tessile ha avuto come contropartita, 
negativa, un alto tasso di inquinamento. Quello delle ac
que, innanzitutto. E quello da rumori. Meno quello atmo
sferico ma solo perché i venti spazzano in continuazione 
la vallata. I tempi cambiano: alla fame di posti di lavoro 
è subentrata la fame di una vita più umana, meno inqui
nante E gli enti locali, il comune in prima fila, sono 
stati gli artefici di questa «rivoluzione». 

Un grande depuratore è entrato in funzione a Bacio-
cavallo: è costato 14 miliardi e la Regione ha contribuito 
in maniera determinante al finanziamc-.ito dell'opera. 
« Con la costruzione di questo impianto — osserva Bruno 
Dabizzi, assessore comunale allo sviluppo economico — 
siamo già in grado di far fronte al sessanta per cento 
dell'inquinamento. Stiamo inoltre predisponendo un'altra 
struttura. 

Nei prossimi cinque anni dovremmo essere m grado 
di affrontare alla radice questi problemi, questi rovesci 
negativi della medaglia dello sviluppo ». 

L'inquinamento e lo stress (oltre alle condizioni di 
. lavoro in fabbrica) sono i germi che alimentano un alto 

tasso di mortalità da tumori e infarti. Siamo infatti oltre 
il tetto regionale (più due per cento) cosi come dilagante 
è la sordità. Per non parlare poi degli incidenti sul la
voro. 

MA anche su questo versante l'azione condotta dai sin
dacati e dagli enti locali incomincia a farsi sentire. Si è 
passati dalla fase della « monetizzazione 1 selvaggia alla 
medicina del lavoro. 

PRATO — In questi ultimi tempi si è venuto imponendo. 
nel nostro comprensorio, il tema della programmazione 
come nodo focale dello sviluppo economico in un'area che 
pur con le sue peculiarità, riconosciute e alcune positive. 
non è estranea alla crisi» sono parole di Andrea Lulli. 
della segreteria pratese della CGIL. E" l'intero movimento 
operaio e democratico che presta attenzione a questo nodo 
essenziale dello sviluppo: gli enti locali, per dare risposte 
soddisfacenti a questa esigenza, hanno costituito un ap
posito centro studi. 

L'idèa nata nei primi anni settanta si è concretizzata 
nella metà del decennio e ora comincia concretamente ad 
operare. « Il centro ha collaborato al varo del Piano Polien
nale di Sviluppo — dice Ezio Avlgdor, direttore — nel 
quale si prospetta il tipo di sviluppo che interessa Prato. 
Abbiamo in corso ricerche nel medio periodo sul mercato 
del lavoro e stiamo mettendo mano ad un osservatorio 
strutturale sull'economia tessile. Attraverso il confronto e 
la raccolta degli indispensabili dati cercheremo di definire 
un modello di programmazione per l 'intera area ». 

Il punto di riferimento del centro studi (da non con
fondersi con analoghe sigle che ormai imperversano nei 
campi più strani) è infatti l'Associazione Intercomunale 
che anche qui è già stata costituita ed è operante. «La 
collaborazione con gli enti locali è eccellente — dice 
ancora Avlgdor — proprio perché il concetto di program
mazione ha fatto strada. Cosi come sono fruttuosi i con
tatti che abbiamo con la Regione Toscana t con altre 
regioni come il Piemonte • la Lombardia ». 

•TI 

PRATO — Gli esami non finiscono mal. E così, in questi 
ultimi t re anni, oltre millecinquecento lavoratori e din-
gemi d'azienda dell'area tessile sono tornati sui banchi 
di scuola per frequentare i corsi di riqualificazione del 
« Progetto Prato ». Questo progetto, finanziato in pane 
dal Fondo Sociale Europeo, è stato voluto e gestito dagli 
enti locali, dalla Regione, dalle organizzazioni smda^ah e 
dalle categorie economiche. 

Mille operai e cinquecento dirigenti d'azienda hanno 
cosi potuto aggiornare le loro capacità tecnico-produttive 
e contemporaneamente accrescere la loro propensione ad 
una cultura industriale. Quello della formazione profes
sionale è uno dei temi dominanti nell'area tessile pra
tese. La estrema parcellizzazione aziendale ha infatti pro
dotto un alto grado di professionalità. Senza considerare 
poi che la competitività richiesta dalla logica di mercato 
nel campo della moda impone ritmi di aggiornamento che 
sono ormai sull'orlo della frenesia, 

Ma non c'è solo da riqualificare il personale che ha eia 
una occupazione stabile. Con corsi brevi (la durata è di 
quattro mesi) che si tengono in strutture pubbliche sì 
inseriscono i giovani nel lavoro produttivo. Funzionano 
borse di studio: duecentomila per i giovani con diplomi 
e centocinquantamila per i diplomati. 

Questo è tanto più importante in un momento In cui 
si fa largo, in alcuni strati di giovani, quella ideologi* 
del lavoro che è stata l'ossatura dello sviluppo pratese 
In questo secolo. Forse è più corretto dire che contestano 
e rifiutano questa ideologia del lavoro, questo tipo di 
lavora 
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Presentata una lista civica in opposizione all'incuria democristiana 

Il sindaco? E' in «continente» 
Ma al Giglio c'è chi vuol cambiare 
Fanno parte di «Democrazia gigliese» comunisti, socialisti ed indipendenti — Superati i vecchi schematismi — Presenti gio
vani e donne, due realtà dimenticate nelle liste democristiane — La necessità di razionalizzare i collegamenti con la terraferma 

Dal nos t ro i n v i a t o 

ISOLA DEL GIGLIO - Il 
Giglio è un'isola anche nel 
panorama politico nella pro
vincia di Grosseto. E' runico 
comune amministrato dalla 
maggioranza democristiana. 
Leader di questa giunta de è 
il sindaco Girolamo Lubrani. 
35 anni, sposato, che per la 
maggior parto dell'anno però 
vive in continente. 

Le maggiori accuse che 
vengono mo>s.> alia sua ge
stione sono quelle di immoo -
lismo, scarso coinvolgimento 
dei cittadini nelle sente del 
l'amministrazione, mancanza 
di una politica di piograni 
mazione. svilimento del ruolo 
del consiglio comunale, dove, 
forte di 12 consiglieri che la 
legge maggioritaria gh ha as
segnato. il sindaco Lubrani 
ha sempre rifiutato un con 
fron'.o politico serio con 
l'opposi/ione. 

Qualcosa comunque sta 
cambiando anche su quest'i
sola. che- uctMi essenzialmente 
la sua economia sul turismo. 
Alle prossime elezioni di 
giugno si è presentata una 
lista civica. «Democrazia Gi
gliese ». che superando vecchi 
schematismi presenta assie
me al comunista Vinicio A-
rienti. che da 30 anni si batte 
dai banchi dell'opposizione 
contro lo strapotere demo
cristiano. ed alcuni compagni 
socialisti, be-.i 7 indipendenti 
su 12 candidati. Una lista che 
ha fatto appello a tutta una se
rie di persone dell'area de
mocratica e laica, che in 
onesti anni si sono battuti in 
difesa dell'isola e per risolve
re i molti problemi clic l'as
sillano. * La diversità della 
li'ta di "Democrazia Giglie
se" — ci dice la compagna 
Paola Muti, segretario della 
sezione del PCI del Giglio — 
sta oltre che nel programma 
elie abbiamo presentalo alla 
gente, anche nel tipo di per
sone che si sono impegnate a 
portarlo avanti. 

«A differenza della lista de
mocristiana che rinropone i 
soliti vecchi nomi "Democra-
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zia Gigliese" presenta nume 
rosi giovani e tre donne, due 
componenti della società del 
Giglio completamente assenti 
tra ì democristiani ». I pro
blemi fondamentali di questa 
isola sono quelli dell'assi
stenza sanitaria, dei riforni
menti di acqua e di materie 
prime, della difesa del suolo 
dalla speculazione. Problemi 
che si ampliano per i circa 
1.800 abitanti dell'isola del 
Giglio, quando nel periodo 
estivo si toccano le 20-25 mila 
presenze. Allora può succede
re di stare qualche giorno 
senza acqua, che manchi la 
luce, la benzina o le bombole 
del gas. 

Al Giglio non esiste, nono
stante questa massiccia pre
senza durante l'estate, neppu
re un pronto soccorso: due 
soli medici su tutta l'isola. 
quello condotto e uno in 
pensione che esercita priva
tamente. 

Tutte le volte che qualcuno 
ha bisogno di una analisi me
dica o di una visita di control
lo deve alzarsi la mattina al
le 5. prendere il traghetto ed 
andare in continente, come di
cono i gigliesi. 

« Non si può sempre fidare 
nei casi di emergenza nell'e
licottero — dice Nilo Matterà. 
un commerciante cand.dato 
nella lista di "Democrazia 
Gigliese" — anche perché 
molto spesso poi non arriva. 
Abbiamo bisogno di un po
liambulatorio con servizio di 
guardia medica 24 ore su 24. 
Specialmente nel periodo esti
vo siamo sempre in cerca di 
qualche medico tra ì villeg
gianti per qualche caso di 
emergenza. Sull'isola poi ci 
sono molti pensionati che pri
ma lavoravano nella miniera 
di pirite del Campese. affet
ti da silicosi. Queste persone 
hanno bisogno di costanti ana
lisi di controllo, ma anche 
per levarsi il sangue devono i 
andare a Orbetello e stare 
fuori tutta la giornata: ma 
gari perdono il traghetto e 
devono dormire in albergo.^ 
Noi ch'odiamo che almeno 
una volta ogni 15 giorni ven
ga istituito, in accordo con il 
consorzio socio sanitario un 
servizio di prelievo sull'iso
la s. Il problema dell'assisten
za sanitaria si aggiunge a 
quello atavico dell'acqua. 

L'isola viene rifornita perio- | 
dicamente con una nave ci
sterna della Marina, ma mol
to spesso non arriva: o è in 
avaria, o c'è il mare grosso 
o è impegnata in qualche al
tra parte. I rifornimenti non 
sono mai regolari e spesso, 
specialmente d'estate manca 
l'acqua. Nelle numerose ville 
sparse nell'isola esistono poi 
delle cisterne abusive, nelle 
quali in luglio e agosto va a 
finire quella poca acqua che 
arriva con la nave cisterna. 
e i gigliesi restano all'asciutto. 
Da molti anni l'opposizione di 
sinistra si batte in Consiglio 
comunale affinchè sia costrui
to un invaso nella zona delle 
Cannelle, dove converge tut
ta l'acqua proveniente dalle 
montagne dell'isola. 

* La costruzione di questo 
centro di raccolta delle acque 
piovane — sostengono al Gi
glio — garantirebbe almeno 
l'autonomia dell'isola nel pe
riodo invernale >. Ma l'ammi
nistrazione democristiana ha 
sempre fatto orecchio da mer
cante. essendo molto più im
pegnata a favorire tutta una 
serie di insediamenti urbani

stici che a risolvere questi 
problemi. Emblematico è 
quello realizzato al Campese 
sull'area della vecchia minie
ra di piriti. Si tratta di circa 
200 miniappartamenti e di 
una ventina di camere, gesti
te da una società privata, che 
costituiscono un complesso 
completamente autonomo. Al 
momento della costruzione del 
residence « Marina del 
Giglio » l'amministrazione de 
lo sbandierò come contributo 
alla qualificazione turistica 
dell'isola, affermando che 
questo insediamento avrebbe 
portato lavoro e soldi all'eco
nomia inglese, ma questo 
complesso ha per ora occupa
to solo saltuariamente uno 
o due gigliesi per rifare i 
letti Negli ultimi dieci anni 
l'isola ha registrato un vero e 
proorio boom urbanistico, fa
vorito anche dalla mancanza 
di un piano regolatore che la 
giunta democristiana non è 
ma stata in grado di appro 
vare. 

Anche la centrale elettrica 
del Giglio è in mano a un 
privato, che i cittadini ac
cusano di non voler ammo
dernare gli impianti, nono
stante l'energia elettrica del
la società impianti elettrici 
costi più di quella dell'ENEL. 
per timore di essere incor
porato dall'ente di Stato. Una 
situazione che sta diventando 
sempre più grave e anche in 
c;erti settori economici che 
hanno sempre appoggiato il 
sindaco Lubrani. ci si sta ac
corgendo che la politica del
l'immobilismo non favorisce 
la crescita del Giglio. Le pro
poste avanzate da « Democra
zia Gigliese* sono al centro di 
un vi'-ace dibattito nei nego
zi. nei bar del porto. Si di
scute. si chiedono garanzie. 
c'è anche qualcuno tra l'elet
torato democristiano che 
esprime dei giudizi positivi. 

Deve essersene accorto an
che il sindaco Lubrani. che 
dall'inizio della campagna 
elettorale è sempre più pre 
sente su"' ;sola 

Piero Benassai 

Saranno costruiti nel Grossetano in località Gavorrano 

Due campeggi per vacanze all'aria aperta 
GROSSETO — 2 campeggi 
comunali, per una esten
sione di 15 et tari , con una 
capacità r icet t i \a di 640 
campeggiatori ed una spe
sa di 570 milioni sorgeran
no in due località del co
mune di Gavorrano. 

La decisione di realizza
re queste due s t ru t ture tu
ristiche all 'aria aperta è 
stata assunta dal consiglio 
comunale in una delle sue 
ult ime riunioni pr ima del
lo scioglimento. In che co
sa consistono, quali sono 
le caratterist iche di questi 
« camping » che sorgeranno 
in pianura e in collina a 
10-15 km^dalle località bal
neari di Follonica. Puntone. 
e Spiagge del comune d 
Castiglione della Pescaia? 
L'individuazione nel comu
ne di due zone da destina
re a « parchi di campeg
gio » si muove nella dire
zione di un contr ibuto al
lo sviluppo del tur ismo so
ciale a livello comprenso-
riale, alleggerendo la pres
sione turist ica sulle zone 
costiere. 

I due campeggi, sorge
ranno rispettivamente, in 
pianura, in località Saraci-
ni. lungo l'Aurelia ed in 
collina al T Parco della Fi-

i : 
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Qualche schiarita per il futuro delle miniere di mercurio 

Accordo ENI-sindacati 
sulla vertenza Annata 

Restano le pesanti ombre di una inesistente politica del governo nel settore minerario 
A giugno chiudono alcuni complessi ed inizia la rotazione nella formazione professionale 

GROSSETO — Qual<_ì»e schiarita nella vertenza Amiata. Venerdì a Roma, in un incontro tra ENI e organizzazioni sindacali 
sull'impiego di oltre 250 lavoratori nella manutenzione attiva della miniera, è stato raggiunto un accordo politico che do
vrebbe impegnare II governo ad affrontare seriamente I problemi del settore minerario. L'accordo raggiunto tuttavia resta 
parziale: giovedì ENI e sindacati si rivedranno per definire gli aspetti della questione. Intanto da entrambe le parti si è 
ritenuto impossibile concretizzare l'insieme dei problemi, senza un preciso pronunciamento da parte del governo sulle sorti 
del settore minerario-mercurifero. La situazione comunque è questa: i l primo giugno prossimo si chiuderanno le miniere d« 
Bagnore e d i Bagn i San F i 
l ippo, men t re resteranno 
aper t e quelle di Abbadia e 

Il nipote di Fanfani assunto 
nel cielo della DC aretina 

noria » 410 metr i di altez
za. Le due zone prescelte 
sono ottimali anche dal 
punto di vista paesaggisti-
co-ambientaìe. Alla Sara-
cina la s t ru t tura di lì et
tari si estenderà sot to un 
bosco di eucalipti, men t re 
alla Finoria i turisti-cam
peggiatori, oltre ad avere 
la "for tuna di vedere ad 
occhio nudo il golfo di 
Follonica e l'isola d 'Elba 
a\ ranno modo di usufrui-

i re di continue ombre gra-
; zie ai centenari castagni 

che crescono lì vicino. En
t rambe le s t r u t t u r e avran
no le aree r ipar t i te in zo
na ingresso, servizi gene
rali (spaccio - b a r ristoran
te, spazi - soggiorno e poli
valente) e zona ricettiva 
per roulottes e tende non
ché i servizi tecnico-igie
nici. 

Il campeggio della Sara-
' cini coprirà una superficie 

totale di 74.896 mq., di cui 
53.000 dovranno r imanere 
intatti paesaggist icamente. 
Il numero mass imo dei 
campegHatoi i per e t t a ro 
non do*rà superare le 90 
unità. Il proget to prevede 
inoltre un blocco servizi 
composto da due docce e 
lavandini al l 'aperto. L'im
pianto fognario è previsto 

j nel rispetto delle no rme vi
genti con allacciamento al-

! la re te fognante civica pe r 

i servizi generali , con an
nesso depura tore capace di 
smalt i re rifiuti solidi urba
ni per 650 persone. 

Inol tre è previsto un im
pianto per la raccolta dei 
rifiuti e l ' impianto di pre
venzione incendi. La zona 
di parcheggio collinare, 
quella della « Finoria » co
prirà un 'area complessiva 
.di 65.000 mq. di cui 52 mila 
destinati a completa tute
la natural is t ica. I servizi 
igienici sa ranno "dimensio
nati secondo s tandard su
periori a quelli previsti 
dall 'accordo interregionale. 
Anche per questo campeg
gio sa ranno realizzati ser
vizi civili quali impianto 
foanario, depura tore e pre
venzione anti-incendio non
ché opere di niantumazione. 

Per ì campeggi della Fi-
noria le spese a base di 
aonal to a m m o n t a n o a 154 
milioni, men t re 261 sono 
già disponìbili nelle casse 
dell 'amministrazione. Per 
la « zona di campeggio » 
della Saracina la somma a 
ba<e d'asta è di 172 milio
ni ment re 30^ milioni e mez-
70 «ono Quelli a disr>osÌ7Ìo-
ne dell 'amministrazione 

Paolo Ziviani 

del Morone. 
I lavoratori des t inat i al

le a t t iv i tà produt t ive , com
presi gli anziani , s a r a n n o 
comanda t i alla Samln pu r 
r imanendo in organico con 
la SMMA (Società Mercu
rifera Monte Amia ta ) . Con
t e m p o r a n e a m e n t e dovreb
bero iniziare i corsi di for
mazione professionale a 
« rotazione » per non far 
decadere i contr ibut i della 
cassa integrazione, in sca
denza alla fine di giugno. 
Se r ispetto ad una setti
m a n a fa, i nodi sul t appe to 
sono ancora tan t i , la pro
spet t iva della soluzione 
della vertenza è meno 
oscura. Necessita ancora 
trovare una s t rada per 
« sbloccare » le questioni 
insolute a n d a n d o ad un 
confronto di meri to sulle 
aziende. 

Ma un cauto passo avan
ti verso la conclusione po
sit iva della « ver tenza 
Amiata » in piedi o rma i da 
qua t t ro a n n i è s ta to fa t to . 
Indubb iamen te , su t u t t a 
la vicenda, h a n n o influito 
posi t ivamente anche le ben 
note vicende che h a n n o 
per mesi paral izzato l 'ENI. 
pr ima con l ' inchiesta sul
le t angen t i e successiva
m e n t e con le dimissioni di 
Egidi e la coda e s t rasc ichi 
polemici che si sono avut i 
in questi giorni con la no
m i n a di Grand i e Di Don
na al vert ice del l 'ente. 

Sull ' insieme con t inuano 
Infine a pesare negativa
men te le incertezze e i gra
vi r i ta rd i del governo in 
ordine al la messa a pun to , 
dei provvediment i relativi 
alla legge minera r ia . Come' 
è noto la legge dovrà sta
bilire qual i sono i mine
rali dì interesse s t ra tegico 
per il nostro paese. 

Considerare il mercur io . 
come sembra giusto, un 
minera le s t ra tegico, vuol 
d:re impostare u n a politica 
di in te rvento che sfrut t i 
1 g iaciment i dell 'Amiata. 
sia per ass icurare l'approv
vigionamento necessario 
ai fabbisogni nazionali , sia 
per uti l izzare questo mine
rale nella politica in te rna
zionale di interscambio e 
non r inunc ia re ad una no
s t r a presenza in uno s t a t o 
che pur essendo relativa
m e n t e ' l imi ta to p resen ta 
delle par t icolar i tà che non 
possono essere sottovalu
t a t e . 

Questo è ciò che conti
n u e r a n n o a fare i lavora
tori e le organizzazioni sin
dacal i perché il periodo 
elet torale non sia di osta
colo allo sviluppo socio
economico - occupazionale 
del comprensorio dell ' 
Amiata . 

p. Z. 

AREZZO — Trenta anni, alto, 
magro, capigliatura folta, tut
to l'opposto del più. ben noto 
zio, ma già sitila sua strada 
per batterne le orme sulla 
scalata al potere de. Il suo 
nome: Giuseppe Fanfani. 

Lo zio in questione è ovvia
mente Amintore. Da qualche 
giorno Giuseppe Fanfani è ti 
ìiuovo segretario provinciale 
della DC aretina, fedele da 
sempre allo Zio, in zona or
mai capo carismatico. Il gio
vane Fanfani succede a Tul
lio Innocenti, anch'egh fan-
faniano, uomo onesto senza 
troppi « santi in paradiso ». E 
la sua carriera politica non 
è stata mai troppo aiuta
ta. Anzi, meraviglia quasi che 
in un partito come la DC un 
personaggio così fedele al suo 
capo come Innocenti, non sia 
stato poi equamente ripagato. 
E non scio non è stato ripa
gato, ma non è stato nemme
no protetto a sufficienza. 

Le sue dimissioni sono la 
conferma più lampante di 
questa tesi: ufficialmente ha 
dichiarato di dimettersi per
chè ritiene incompatibile la 
sua carica di segretario pro
vinciale del partito con la 
candidatura del fratello Mas
simo, alle elezioni regionali. 
Motivazione vera solo al 20 
per cento. E' stata da parte 
sua una dimostrazione di cor
rettezza, ma la verità di fon
do è un'altra. A settembre si 
terra ti congresso ordinano 

della DC aretina, e quasi nes
suno (e siamo già troppo buo
ni) lo avrebbe appoggiato per 
essere confermato alla segre
teria. 

Così ha preso la palla al 
balzo e in occasione della can-
diatura del fratello si è ele
gantemente tirato in disparte 
evitando spiacevoli « tromba
te.» Ma perchè a Innocenti è 
venuto a mancare l'appoggio 
interno? Quali i suoi errori? 
Essenzialmente due sono sta
te le mosse sbagliate, o per
lomeno giudicate tali. La pri
ma: qualcuno dentro il par
tito doveva pagare la conse
guenza della perdita durante 
le recenti consultazioni pre
congressuali del 30 per cento 
ad opera delle sinistre, in un 
feudo fino ad allora intera
mente fanfaniano. E a paga
re non poteva che essere il 
meno protetto. L'altra: gli è 
venuto a mancare l'appoggio 
della bonomiana, la corrente 
della Coldiretti capeggiata in 
loco dal parlamentare euro
peo Barbagli. 

A quest'ultimo non sarebbe 
andata giù la notizia riportata 
dal nostro e da altri giornali, 
secondo cui quando egli era 
presidente dell'Ente Irrigazio
ne Val di Chiana, partì da 
via Cavour, cioè dalla sede 
della DC, la richiesta di sosti
tuirlo. Fino a qualche mese 
fa tutti credevano che fosse 

i stata una richiesta dei repub

blicani, ma questi ultimi han
no raccontato tutto, dopo che 
la DC li aveva accusati di 
ftlocomunismo al comune di 
San Sepolcro. Così Tullio In> 
nocenti si è trovato solo 
a controllare questa DC areti
na, non più « religiosa » al 
culto fanfaniano come un 
tempo. 

Dopo le sue dwiissioni sono 
sorte nuove difficoltà per so
stituirlo. Giuseppe Bartolo
mei, al quale Fanfani ha or
mai lasciato la gestione del 
suo potentato, avrebbe volu
to fari eleggere il suo segre
tario particolare, Palazzo. Ma 
sul suo nome il partito si sa
rebbe spaccato forse irrever
sibilmente, e questo non era 
concesso in piena campagna 
elettorale. Così è cresciuta la 
candidatura di Giuseppe Fan
fani, de di a Nuove Crona
che ». Un giovane fanfaniano 
che sembra aperto, disposto 
a riconoscere i diritti e le ra
gioni delle varie componenti 
del suo partito. Alla vota
zione che lo ha designato se
gretario, ha ottenuto il 100 
per cento dei voti. 

Un voto che rappresenta un 
nuovo punto di unità fra le 
varie correnti, o piuttosto un 
modus tvivendi che permetta 
al partito di superare le ele
zioni senza attriti interni0 

Per saperlo basta aspettare e 
nemmeno poi tanto: a settem
bre vedremo l'esito del con
gresso. 

Illustrato dal sindaco uscente Ali Nannipieri 

SI programma comunista 
per Livorno anni '80 

LIVORNO — I A proposta di 
programma del PCI per il 
governo della città è stata 
presentata nel corso di un 
incontro con la stampa. Era
no presenti, insieme al com
pagno Sergio Landi, segreta
rio del comitato cittadino del 
partito che ha illustrato le 
linee generali del program
ma, il compagno Ali Nanni-
Pieri, capolista al comune di 
Livorno, unitariamente ad u-
na folta rappresentanza di 
candidati nella lista del PCI. 

Il programma dei comuni
sti per la Livorno degli anni 
80 muove dalle scelte di rin
novamento e dai risultati di 
questi anni per delineare un 
progetto al cui centro stanno 
i problemi della qualità dello 
sviluppo e del lavoro e della 
qualità della vita. In questo 

quadro il programma comu
nista affronta prioritariamen
te le questioni dello sviluppo 
del porto e delle strutture e-
conomiche e produttive della 
città nel più ampio contesto 
comprensoriale e regionale e 
i. problemi dell'assetto terri
toriale e urbano per i quali 
occorre realizzare obiettivi di 
crescita ordinata e qualitati
vamente nuova. 

Sulla base di questi riferi
menti generali i comunisti 
fissano le priorità del pros
simo quinquennio, l'ambiente, 
la salute e la cultura, l'ener
gia e i trasporti, la scuola, la 
casa. Obiettivi uer i quali è 
necessario mobilitare in par
ticolare. olire alle energie 
della classe operaia, quelle 
dei giovani, delle donne e 
degli anziani. La proposta di 
programma del PCI sarà nei 

prossimi giorni posta al 
centro di un'ampio confronto 
con i cittadini e con l'insie
me delle forze organizzate 
della società livornese. 

A questo confronto i co
munisti si presenteranno ri
confermando il valore dell'in
tesa e dell'alleanza di gover
no con i compagni socialisti, 
quale presupDosta per un più 
ampio e generale coinvolgi
mento delle componenti di 
sinistra e di progresso; per
chè aH'amministrazJDne loca
le siano assicurati i necessari 
sostegni e contributi specifici 
alla realizzazione di un pro
gramma capace di combatte
re gli effetti della crisi, di 
risoondere ai bisogni più ur
genti e immediati dei cittadi
ni e, portare avanti, nella 
continuità, una più generale 
^pera di cambiamento. 

Un morto sulla t 
statale Lucchese 

LUCCA — Un operaio è mor
to in un incidente stradale 
avvenuto questa mattina 
sulla statale lucchese in lo
calità ponte di Serravalle. 

Si t rat ta di Rinaldo Bifo-
ni. abitante a Montecatini. 
il quale, alla guida della sua 
moto si è schiantato contro 
due auto che provenivano in 
senso contrario. 

L'uomo, prontamente soc
corso. è stato trasportato al
l'ospedale di Pistoia dove è 
deceduto poco dopo. 

LUTTI E RICORDI 
A sette anni dalla scom

parsa del compagno Rinaldo 
Bernardeschi. di Piombino, 
la moglie e i figli lo ricordane 
con immutato affetto e sot
toscrivono 10.000 lire per 
Wnità. 

• • * 
Nel ricordare il compagno 

Elio Campiglia. di Santa Cro
ce sull'Arno, la famiglia sot
toscrive 20.000 lire per l'Unità. 

• • • 
Nel quarto anniversario 

della scomparsa del compa

gno Guido Simoncinu di Li
vorno, la moglie, la figlia, le 
nipotine e il genero sottoscri
vono 50.000 lire per la stam
pa comunista. 

• • • 
Nel sesto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Lirico Da Prato, della sezione 
«Fabbriche» di Porta a Ma
re. Pisa, la moglie Illa e il 
figlio Mauro, nel ricordarlo 
con immutato affetto, sotto
scrivono ventimila lire per 
l'Unità. 

10 abbonamenti 
per ricordare 

Lilli Motta 
Nel quarto anniversario del

la scomparsa della compagna 
Lilli Boni Motta, che lu as
sessore al Comune di Pisa i 
compagni Mirella. Ines, Ma
ria e Renzo, per ricordarla 
hanno sottoscritto 10 abbona
menti elettorali a runità, 
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Non ci lasceremo 
impressionare da chi 
semina qualunquismo 

La campagna elettorale sì 
sta svolgendo in un clima 
di tranquilla riflessione, qual
cuno può essere indotto ad 
interpretarla come eccessiva 
« freddezza ». Non ci sfugge 
che in questi anni sono an
dati modificandosi i canali 
del far politica e lo star nel
la politica, si ritiene che que
sto sia il frutto della laiciz
zazione che ha investito la 
società italiana. Ciò ha in 
sé di positivo che il ragiona
mento non si svolge pu't en
tro schemi angusti e limitati, 
ma può anche favorire, se 
noa vi è una giusta e cor
retta informazione, il radicar
si di opinioni qualunqmste e 
fuorviatiti. Vogliamo fare al 
cuni esempi: 

Polemiche 
e « polveroni » 

1) E' ripresa in questi gior
ni la polemica sulla « vera » 
della città con lo scopo evi
dente di alzare un gran pol
verone. Firenze ha conosciu
to nel corso degli ultimi arni 
una potente rivitalizzaziom. 
Come abbiamo detto ciò ha 
rilanciato l'immagine della 
nostra città nel mondo, si 
sono riscoperte le tradizioni 
più prestigiose e nel contem
po si sono create le condizio
ni per esaltare al meglio la 
cultura moderna e contempo
ranea. Una mostra quale 
quella sui Medici è già stata 
visitata da un milione di per
sone. la Rassegna dei teatri 
stabili si è affermata per la 
qualità del programma, il 
Maggio musicale concentra 
su di sé l'attenzione della 
critica nazionale e interna
zionale. E poi ancora: Kan-
tor, Berin. Gassmann. E' del 
tutto evidente che tale cre

scita pone questioni nuove 
che riguardano l'organizzazio
ne complessiva del territorio 
e della città, anche in con
siderazione del concentrarsi 
in un perimetro assai ristret
to delle attività espositive e 
promozionali. 

Che fare? Secondo alcuni, 
ed ecco la mistificazione, si 
deve tornare al passato, al
le presenze di élite, allo scrit
tore inglese dell'Ottocento che 
passava a Firenze alcuni me
si, al turista danaroso che 
giungeva alla scoperta del Ri
nascimento, al « bel mondo » 
rìi un tempo, insomma. Og
gi vi è una verità elementare 
da considerare: la società, e 
non solo la nostra, è organiz
zata come società di massa, 
gli uomini si muovono al li
vello di massa, tra questi i 
giovani in particolare. 

Masse, uomini in movimen
to, ecco ciò che dà fastidio 
a molti anche se non lo con
fessano apertamente. Eppure 
questa è la vitalità e la ric
chezza di Firenze, in questo 
vi è la cultura, il turismo, 
il commercio, l'artigianato. 
Ciò non basta, lo sappiamo. 
Ecco perchè vogliamo la pro
grammazione del territorio, 
per risolvere i problemi del 
traffico, dei centri espositivi. 
della ricerca e dell'universi
tà, per andare avanti però 
per adeguare la città alla 
riscoperta che di essa vi è 
stata, in Italia e nel mondo. 
Non ci lasceremo impressio 
nare dai seminatori di qua
lunquismo. 

2) 1 democristiani in que 
sti giorni si stanno affannan
do nel tentativo di dimostra
re che i comunisti sarebbero 
privi della cosiddetta cultura 
di governo. Mettiamo in evi
denza i fatti, tralasciamo la 
situazione che abbiamo ere
ditato ir. Palazzo Vecchio. Vo
gliamo parlare di due azien

de: la Fiorcntinagas e la Cen
trale del Latte. Per la pri
ma, estensione della rett e 
bilancio attivo. Per la secon
da sviluppo della produzione 
e risanamento amministrati
vo. I presidenti attuali: due 
comunisti. In passato, finn al 
1975. la direzione era affida
ta a democristiani. Si faccia 
un confronto sui bilanci e 
sulla qualità dei servizi e si 
vedrà chi possiede davvero 
la « cultura di governo ». 

Alcuni 
interrogativi 

3) Dopo aver letto i risul
tati della conferenza stampa 
del PSI avevamo tratto la 
convinzione che non esistes
sero più problemi: il PSI sce
glie la maggioranza di sini
stra. Ascoltando un dibattito 
televisivo tenuto da Calzi in
sieme al compagno Cantelli 
ci sono nuovamente spuntati 
alcuni interrogativi e abbia
mo rivisto quel manifesto fat
to affiggere in questi giorni: 
« Il PSI per una svolta nel 
governo della città ». Eppure, 
ci siamo detti, il PSI parte
cipa ininterrottamente alla 
maggioranza di Palazzo Vec
chio da più lustri ed i suoi 
esponenti hanno ricoperto im
portanti ruoli. Ecco perchè ti 
ragionamento ci è apparso 
ingeneroso. Per quel che ci 
riguarda riaffermiamo con si
curezza e con forza l'imve-
gno per un governo di sini
stra nella città. 

Queste alcune considerazio
ni che ci portano a conclu
dere che in queste settimane 
dovremo lavorare molta e be
ne per far capire come in 
realtà stanno le cose. 

Michele Ventura 

Con Di Nolfo, Gozzini e Procacci 

Domani a Giurisprudenza 
dibattito sulla pace 

Sempre domani all'Isolotto incontro sulla scuola dell'obbli
go e all'Affratellamento sullo sport • Le altre manifestazioni 

Anche nell'organizzare le 
manifestazioni elettorali il 
PCI si caratterizza per la 
sua capacità di essere mo
mento propulsivo di idee, di 
azioni concrete per risolvere 
ì problemi della gente. Infat
ti fra le numerose iniziative 
in programma, la federazio
ne fiorentina del PCI ha 
incluso, oltre alle consuete 
iniziative, ai comizi di pìaz-
ra. un fitto e interessante 
calendario di incontri pub
blici sui problemi più im
portanti della vita quoti
diana. 

Anche per oggi e per tut ta 
la settimana prossima nume
rose le iniziative in pro
gramma. 

Domani alle 16.30 presso la 
facoltà dì Giurisprudenza si 
terrà un dibattito organiz
sato dalla sezione universi
taria su «La politica inter

nazionale, la crisi della di
stensione, l'impegno per la 
pace ». Parteciperanno 11 pro
fessor Ennio Di Nolfo, do
cente universitario, il pro
fessor Mario Gozzini, sena
tore della sinistra indipen
dente e il professor Giuliano 
Procacci senatore del PCI. 

Sempre domani alle 21 alla 
Casa del Popolo dell'Isolotto 
dibattito su a Le proposte del 
PCI per la scuola dell'obbli
go ». Partecipano Morena Pa
gliai della commissione pub
blica istruzione della Came
ra e Mario Benvenuti asses
sore uscente del comune dì 
Firenze. Ancora lunedi alle 
16.30 alla Casa del popolo 
Affratellamento dibattito su 
« Isef e Sport: formazione e 
pratica sportiva» al quale 
parteciperanno Luigi Tassi
nari assessore regionale e 
Michele De Gregorio firma-

Ma si può parlare davvero 
di intolleranza politica? 
Di vetri rotti alle macchine 

ce ne sono stati e ce ne sono 
molti non solo in questa pro
vincia. ma tn Italia. Spesso 
tono il risultato dell'azione del 
ladruncolo e del teppista che 
spunta» all'autoradio o al 
borsello lasciato in macchina. 
Da questo a far passare il 
tetro rotto ad un auto, sia pu
re quella del capogruppo so-

' eialista a Scandicci. come un 
attentato o un gesto di intol

leranza politica, ce ne vuole 
di fantasia. Condanniamo il 
gesto, ma pensiamo anche 
che non giovi a nessuno il 
creare un clima, quello dav
vero di intolleranza politica, 
quale potrebbe derivare dal-
l'attribuire a questi fatti un 
significato diverso da quello 
teppistico. E' questa una stra
da che i comunisti non im
boccheranno mai. neppure in 
campagna elettorale. 

tario della proposta di legge 
comunista per la riforma del-
l'iSEP. 

a America Latina, pace, di
rit t i dei popoli» è il tema 
di una manifestazione che 
si terrà martedì alle 21 nel
la sala Luca Giordano della 
Provincia con Paolo Bufa-
lini e Arma Colom Borghini, 
candidata per il Comune. 

Sempre per martedì alle 21 
convocate dal Comitato Cit
tadino si terranno le assem
blee dì sezione della città 
per la valutazione dell'anda
mento della campagna elet
torale. 

Inoltre, si ricorda a tutte 
le sezioni della città che il 
termine ultimo per la nomi
na degli scrutatori e impro
rogabilmente fissato per do
mani mattina entro le 20. 

Queste le manifestazioni in 
programma per oggi: Cer-
taldo ore 18 (Alberto Cec-
chi): Gambassi ore 11 (Al
berto Cecchi); S. Casciano 
ore 11 (Lusvardi): Merca-
tale ore 18 (Fioravanti): Pian 
del Mugnone ore 10 (Zuffa) : 
Figline ore 18 (Pierallì); In
cisa ore 10 (Tassinari): Fri
gnano ore 10 (R. Conti): Pa-
lazzuolo ore 17 (Nenci); Mar-
radi ore 10 (Pagani): Dico-
mano ore 18 (Dario Valori): 
Le Si^ci ore 10.30 (E. P r a s 
s i) : Firenzuola ore 17 (E. 
Pratesi). 

Domani: Bottai ore 21 
(Bacchetti): Fiesole ore 21 
(Procacci): Sezione Ponte 
di Mezzo ore 21 (Pecile) : Se
zione Frizzi ore 16 (Ariani). 
Sesto ore 21 (Bartolinl): Se
zione Gozzoli ore 21 (Ber-
rabeì) . 

r i*--

" ' • *- t? - Mah 

V ri •vii 
**n <$ 

/i'0tiV<ti .*& ::&*n> issti-. • 4 *•&«£$»»« «U-JiN*»» 

K-Vv '^\ 

Una volta l'Arno era una 
lunga striscia d'argento, pu
lita. chiara e piena di pesci. 
Oggi il fiume muore, lenta
mente, man mano che dal 
monte Falterona attraver
sa la Toscana e si avvia 
alla foce di Marina di Pisa. 

L'Arno muore di inquina
mento, una malattia che lo 
attacca vicino ad Arezzo, 
quando le sue acque ricevo
no il canale della Chiana e 
gli scarichi della città. Un* 
altra infezione è in aggua
to pochi chilometri più giù. 
a Montevarchi e a San Gio
vanni Valdarno. Così il fiu
me arriva a Firenze mal
concio e specie nei periodi 
di magra l'acqua ristagna, 
un po' putrefatta e piena di 
sali minerali. 

Passato il ponte Vecchio 
l'Arno entra nell'inferno, c'è 
da attraversare la zona più 
industrializzata dell'intero 
bacino e fra Firenze e la 
foce lo stato di salute del 
fiume precipita. L'Arno entra 
in coma, concerie, cartiere 
ed industrie tessili l'avvele
nano in modo brutale e la 
striscia d'argento di una vol
ta diventa un puzzolente 
miscuglio di ammoniaca, ten-
siattivi e tante altre por
cherie. 

Anche il Serchio una vol
ta era una bella striscia d' 
argento che attraversava la 
provincia di Lucca. Finché 
non ha incontrato le indu
strie della carta che l'hanno 
ridotto male, pieno zeppo di 
piaghe maleodoranti. 

L'Arno ed il Serchio sono 
i due fiumi principali del
la Toscana e sulle loro spon
de si trova la più bella 
fetta delle attività indu
striali della regione. Sono 
i due fiumi più attaccati 
dai veleni e oggi portano al 
mare un carico inquinante 
che si aggira intorno all' 
W~i- dell'intero carico re
gionale. Le loro acque sono 
state prese, avvelenate e re
stituite al letto dei fiumi 
lercie da far paura. 

L'Arno ed il Serchio apro
no perciò la lista delle ac
que da ripulire e sono lo
ro i principali protagonisti 
del piano regionale di risa
namento delle acque, lo stru
mento con il quale la Re
gione Toscana ha ingaggia-
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La prima 
regione ad 

approvare il 
« piano di 

risanamento 
delle acque» 

Si consorziano 
i comuni per 

costruire 
i depuratori 
Il caso del 

fiume Magra 
Progetti per 

l'utilizzazione 
delle acque 

to il duello decisivo con quel 
mostro che si chiama inqui
namento idrico. 

Il piano regionale è previ
sto dalla famosa legge Mer
li del 1976 e la Toscana è 
stata una delle prime regio
ni ad approvarlo. Le ragio
ni di questa puntualità si 
spiegano: qui una politica 
per salvare l'ambiente ha 
anticipato di parecchio la 
legislazione nazionale e ci 
sono già, fin dal 1974, leggi 
e strumenti per costruire 
depuratori, fognature ed ac
quedotti. 

Il piano è quindi la sin
tesi di un lavoro già avvia
to da tempo. E' un mosaico 
complesso, composto di tan
ti tasselli: gli obiettivi da 
raggiungere, i tempi di rea
lizzazione, le scelte, priori
tarie, gli strumenti finan
ziari a disposizione. 

Alla base del piano c'è 
una banca di dati relativi 
alle acque di tutto il terri
torio regionale. Per ricavar
li i tecnici hanno diviso la 
Toscana in 21 bacini idro
grafici, poi li hanno va
gliati uno per uno. a tap
peto dal punto di vista so-

La Toscana e il buongoverno dell'ambiente 

Duello con l'inquinamento 
per salvare i fiumi toscani 

cio-economico, dell'inquina
mento, delle infrastnitture 
fognarie e di depurazione. 
Per capire meglio cos'è que
sta mappa delle acque fac
ciamo due esempi, esami
niamo due bacini diversi e 
vediamo in che stato sono. 

Prendiamo il fiume Ma
gra. Dal piano di risana
mento si sa che attorno ad 
esso gravitano più di 60.000 
abitanti, che la densità del
la popolazione è modesta. 
che gli addetti all'industria 
sono pochi, che quindi il 
tasso di inquinamento è bas-
ba e la mancanza di indu
strie e di grossi insedia
menti urbani favorisce un 
naturale processo di auto
depurazione delle acque. In
somma qui c'è poco da ri
sanare. la situazione è tran
quilla e nel Magra si può 
ancora pescare qualche pe
sce. 

Una situazione ban diver
sa da quella di un tratto 
del bacino dell'Arno, dall' 
area Firenze-Prato-Pistoia. 
la più grossa conurbazione 
che grava sul fiume. Qui la 
densità della popolazione è 
altissima ed anche l'indice 

di industrializzazione risul
ta molto elevato. La conclu
sione è che le analisi del
le acque danno risultati ter- v 

ribili, preoccupanti: inqui
namento, degradazione fisi
ca e chimica, dicono i rap
porti dei laboratori provin
ciali di igiene e profilassi. 

Una risposta al malanno 
In parte c'è già stata, an
che prima della Legge Mer
li. C'è un consorzio di co
muni e sono in funzione im
portanti opere di disinqui
namento come il depuratore 
di Prato. Ma le strutture 
esistenti bastano a ripulire 
le acque? No. 

Allora ecco il piano di ri
sanamento. che indica l'è-
lenco degli Interventi ne
cessari: due impianti nella 
zona fiorentina con una ca
pacità depurativa di circa 
800.000 abitanti. Uno in ri
va sinistra e uno in riva 
destra dell'Arno, interessa
no molti comuni: Firenze. 
Sesto Fiorentino, Campi, Ca-
lenzano. Signa, Scandicci. 
Altri due impianti per la 
zona Pratese: Baciacavallo 
e Calice e. per chiudere, un 
impianto a Pistoia. 

Il cerchio è cosi compiu
to: dallo studio del bacino, 
dalla fotografia degli im
pianti esistenti, si passa al 
calcolo del fabbisogno e de
gli impianti necessari a ri
pulire l'acqua. In una pa
rola si fa la program
mazione. 

L'esempio del bacino del
l'Arno vale per tutti gli al
tri venti anche se il piano 
di risanamento individua al
cune aree di priorità asso
luta, quelle in cui le acque 
sono ridotte peggio. 

L'Arno ed il Serchio ab
biamo detto, la Val di Chia
na, il Valdarno superiore, 
Firenze, Prato e Pistoia, 
l'area del cuoio, la Val di 
Bisenzlo, l'area della carta 
e la fascia costiera. Nel 
triennio 1980-1982 saranno 
queste le zone da risanare 
e così la prima fase di at
tuazione del piano si salda 
con l'attività già svolta dal
la regione prima della leg
ge Merli. Le aree prioritarie 
interessano circa 100 comu
ni e in tre anni l'inquina
mento nei bacini dell'Arno 
e del Serchio verrà abbat

tuto in modo drastico. Gli 
impianti previsti potranno 
« trattare » il carico inqui
nante di 2 392 000 abitanti, 
decine di tonnellate rìi li
quami urbani ed industria
li. la gran parte degli sca
richi di tutta la Toscana. 

Chissà se l'Arno ed il Ser
chio torneranno ad essere 
proprio d'argento. Di certo 
però i sindaci della costa 
non saranno più costretti a 
proibire 1 bagni a Manna 
di Pisa o a Manna di Mas
sa. Dopo il 1932 rimangono 
ancora quattro anni per 
conseguire tutti i risultati 
previsti dal piano di risa
namento La legge Merli, in
fatti. dà dieci anni dì 
tempo. 

La Toscana è già partita 
con il piede giusto ed il 
piano, approvato dal consi
glio regionale alla fine del
la legislatura, è un bell'e
sempio dì come si deve farà 
a programmare una politica 
per l'ambiente, a coordinare • 
gli sforzi tecnici e finanzia- -
ri di regione e comuni ed 
a individuare le dimensioni 
territoriali per gestire me
glio gli impianti di fogna-
tura e di depurazione. 

Programmare vuol dire ' 
anche un'altra cosa: sapere 
come riutilizzare l'acqua ri
sanata. L'acqua è sempre 
stata una risorsa fondamen
tale per lo sviluppo di un 1 

territorio e da tempo si è 
fatto strada il principio che^ 
al crescenti bisogni occorre 
far fronte con la tutela del
le risorse idriche che già 
esistono. Quindi, prima di 
tutto risanando fiumi e la
ghi spietatamente e spudo
ratamente devastati. 

Poi le acque vanno riusa
te. Come? Il piano di risa
namento dà una risposta. 
anche a queste domande: 
irrigazione, usi industriali 
e civili. Quando, nel 1986. sì 
chiuderà l'ultima pagina del 
piano, in Toscana avremo 
fiumi più puliti certo, ma 
anche i progetti per l'utiliz
zazione. la distribuzione e 
la conservazione dell'acqua. 
Tornata d'argento. 

Valerio PelinÈ 

\ 

•a JL I lavoratori riuniti in assemblea permanente a Villa Ognissanti 

Nuovi scioperi negli ospedali 
Nessun disagio per i pazienti 

Garantite le « urgenze » — L'agitazione indetta da CGIL-CISL-UIL — Il servizio è asslco-; 
rato nelle corsie — Un documento sui « livelli » — Le critiche all'ipotesi di contratto 

Venti ambulanze 
per la Cambogia 

Otto autoambulanze sono partite questa mattina da Firenze 
per la Cambogia. La breve cerimonia si è svolta in Piazza 
Signoria alla presenza del sindaco Gabbuggiani e del presi
dente regionale delle Pubbliche Assistenze Masieri. Le autoam
bulanze sono state destinate ai profughi cambogiani. 

Le etto autoambulanze si sono quindi dirette verso il porto 
di Genova. Lungo il percorso altre dodici autoambulanze si 
aggiungeranno nelle diverse località che verranno toccate. 

Il contingente di aiuti per la Cambogia consiste in 20 autoam
bulanze, 3 tonnellate di riso e circa 300 casse di medinali. 

I candidati comunisti per la Provincia 
L'S giugno gli elettori fiorentini dovran

no riempire quattro schede: psr il rinno
vo del configlio regionale, del consiglio 
provinciale, di quello comunale e per i 
consigli di quartiere. Pubblichiamo oggi 
l'elenco dei candidati del Partito Comu
nista per il consìglio provinciale. 

1) CONTI Oublesse, vice-presidente 
Amm.ne Prov.le, Collegi: SESTO 
FIORENTINO - FIRENZE X 

2) BARDUCCI Andrea, studente 
universitario, della segreteria 
ProvJe FGCI. Collegio: FIREN-
ZE I 

1) BETTARINI Fosco, assessore 
provinciale. Collegi: PRATO II -
VALDIBISENZIO 

4) BRASCA Alberto, dipendente Re
gione Toscana, Collegi: FIGLI
NE • FIRENZE VII 

•) CAFFAZ Ugo, indipendente del 
Gruppo Sinistra Unita, Coordi
natore Consorzio Regionale 
IACP. Collegio: CAMPI DI-
ftENZIO 

6) CERRETELLI Piero, operaio 
Manlfatutra Tabacchi, Colle
gio: FIRENZE XI 

7) CESARI Muzio, Assessore Pro
vinciale. Collegi: BORGO S. 
LORENZO. FIRENZUOLA-MAR-
RADI 

8) CIULLINI Alessandro, vice-pre
sidente cooperativa Produttori 
Agricoli, Collegio: FIRENZE X n 

9) CUBATTOLI Fernando, della 
segreteria della Federazione 
Fiorentina del PCI. Collegi: 
FIRENZE VI - FTJCECCHIO 

10) FANTINI Franco, segretario del
la CdL di Firenze, Collegio: 
EMPOLI I 

11) FERRUCCI Maurizio, macchini
sta FS, Collegio: FIRENZE IV 

12) GATTESCHI Donatella Piana. 
Assessore del Comune di Prato, 
Collegio: PRATO I I I 

13) LANDI Sandra, assessore del 
Comune di Ccrtaldo, Collegio: 
CERTALDO 

14) MALAVOLTI Giancarlo, tecni
co delle Officine Galileo, presi
dente della FLOG. Consigliere 
Provinciale, Collegio: FIREN-

XV 
15) MATTEI Fabrizio, assessore del 

Comune di Prato, Collegio: PRA
TO IV 

16) MONTI Grazia, ospedaliera, 
Collegio: FIRENZE IX 

17) NUCCI Athos, assessore pro
vinciale, Collegio: EMPOLI II 

18) OTTATI Davis, assessore del 
Comune di Firenze. Collegi: FI
RENZE Vi l i - FIRENZE XVI 

19) PACCHI Franco, avvocato, Ccn-
Sigllere Provinciale, Collegi: BA
GNO A RIPOLI - FIRENZE V 

20) PACETTI Massimo, dirigente del 
Movimento contadino. Collegio: 
S. CASCIANO VAL DI PESA 

t i ) PACI Gerardo, assessore pro
vinciale, Collegio: LASTRA A 
SIGNA 

22) PAOLETTI Gigliola Sbordonl, 
j della segreteria del Coordìoa-
> mento Genitori Democratici, 

Collegi: FIRENZE III - FIREN
ZE XIII 

23) PAPINI Massimo, assessore del 
Comune di Firenze, Collegio: 
FIRENZE XIV 

24) QUERCIOLI Luciano, capo
gruppo Consiglio Provinciale, 
Presidente dell'ASNU. Collegio: 
PONTASSIEVE-FIESOLE 

25) ROMANO Salvatore, architetto, 
Collegio: FIRENZE II 

26) SENATORI Luciano, segretario 
provinciale ARCI, Collegio: 
REGGELLO 

27) TOCCAFONDI Francesco, con
sigliere comunale di Prato, Col
legio: PRATO I 

28) TURCHI Alberto, Sindaco di 
Scandicci, Collegio: SCANDICCI 

Si annuncia una settimana 
di scioperi negli ospedali fio
rentini. L'agitazione ha preso 
il via ieri mattina da Villa 
Ognissanti ed è destinata ad 
allargarsi a macchia d'olio 
mano a mano che si riuni
ranno le assemblee dei lavo
ratori degli altri reparti. Per 
i malati non dovrebbero es
serci disagi. I delegati sin
dacali della CGILOISL-UIL. 
dai quali è organizzata que
sta nuova ondata di sciope
ri, si sono impegnati ad as
sicurare l'assistenza ai pa
zienti. 

Fin dall'inizio del primo 
turno di lavoro, ieri mattina, 
i lavoratori di Villa Ognis
santi si sono riuniti in as
semblea permanente. Poco 
dopo, anche i dipendenti del
le cucine centrali di Careg-
gi hanno comunicato che ade
rivano allo sciopero. 

In pratica significa che 1 
servizi di radiologia, labora
torio analisi e prove fisiopa-

tologiche funzionano come nei 
giorni di domenica, garanten
do le urgenze. Tutto normale. 
invece, nelle corsie. Per 
quanto riguarda le cucine, so
no mantenute le diete spe
ciali ed. al posto delle cin
que varietà di pasto, saran
no preparate -3 qualità. Con 
tutta probabilità domani lo 
stato di agitazione si esten
derà a Santa Maria Nuova, 
negli uffici tecnici e nell'ospe
dale di Ponte a Niccheri. 

I motivi sono quelli già ri
feriti nei giorni scorsi dal 
nostro giornale. Li hanno ri

baditi 1 delegati sindacali nel 
corso di una conferenza stam
pa: «Sul complesso dell'ac
cordo e del contratto — dice 
un delegato — le assemblee 
dei lavoratori hanno espres
so un giudizio positivo. Pe
rò — ha aggiunto — ci sono 
alcuni punti che contraddico
no profondamente tutta l'im
postazione dell'accordo». Su 
questi argomenti la consulta
zione di base che è stata 
avviata per verificare : ri
sultati delle trattative gover
no-sindacati, ha detto a n o » 
alla ipotesi di intesa. 

Non c'è assemblea negli 
ospedali fiorentini che non re
spinga le parti dell'accordo 
che riguardano gli aumenti 
salariali per gli « ausiliari » 
e gli infermieri generici, una 
categoria che costituisce cir
ca l'80 per cento dei dipen
denti ospedalieri. In un do
cumento approvato alla una
nimità dall'assemblea di Vil
la Ognissanti sì chiede, tra 
l'altro, «il rialzamento del 
3. e 4. livello (quello che 
comprende operai ed infer
mieri generici) come era sta 
bilito nel precedente verbale 
di accordo» e che tutti gli 
ausiliari possano partecipare 
ai corsi professionali per di
venire personale qualificato e 
«scattare* di livello. L'at
tuale ipotesi di accordo pre
vede che solo II 0 per cen
to di questi lavoratori possa 
partecipare alla riqualifica
zione. 

Andrea Lazzeri 

Giovedì 
in Provincia 
l'anteprima 
di «Anche 
l'Arno è 

un fiume » 

« Anche l'Amo è un fiu
me». Giovedì prossimo 22 
maggio alle ore 21, nella Sa
letta Est-Ovest del Circolo 
dipendenti della Amministra
zione provinciale, verrà pre
sentato in anteprima il do
cumento prodotto dalla Fede
razione fiorentina del PCI. I l 
documento è stato realizzato 
dal Centro Cinematografico 
di Firenze, per la regia di 
Gastone Menegatti. Saranno 
presenti alla proiezione in 
anteprima il sindaco Elio 
Gabbuggiani e il segretario 
della Federazione fiorentina 
del PCI. Michele Ventura. 

Il documentario — il cui 
testo è detto da Marisa 
Fabbri — vuol essere una ri
flessione. ed invitare alia me
ditazione su ciò che era e su 
ciò che invece oggi è Firenze. 
Un lavoro, quindi, che non 
vuol fornire risposte pre
fabbricate. ma che vuole su
scitare interrogativi a cui 
rispondere con pacatezza, 
costruendo un discorso a più 
voci. 

Le scelte 
di Firenze 

per la 
musica: 
lunedì 

un dibattito 

«Musica e musica contem
poranea: le scelte di Firen-j 
ze». E' il tema di un dibatti-* 
to organizzato dalla federa
zione fiorentina del PCI per 
lunedi alle 21,15 alla sala\r 
verde del Palazzo dei Con-' 
gressi. L'incontro a cui par
tecipano Luciano Berio. M a * , 
simo Bongiankino. Cesare 
Luporini e Giuliano Toraldo 
di Francia, sarà presieduto" 
dall'assessore alla cultura del 
Comune Franco Camarlinghi * 

Fervono anche le iniziative 
dell'ARCI: per martedì alle 
21 è convocato al circolo Ri-
sorgimenxo di Capalle, Campi* 
Bisenzio un dibattito su ' 
«Sport e cultura». Interver
ranno Carla Pieraccini assesr* 
sore alla cultura di Campi.1 

Brunella Seitesoldi re^ponsa-" 
bile del com:tito comuna1^' 
dell'ARCI di Campi e Lucia
no Senatori, presidente del
l'ARCI provinciale. 

Venerdì 23 alle 31 si terrà 
invece un d.nattito al circolo 
Rinascita di Campì Bisenzid' 
su ambiente e inquinamento.-

NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

emporio del materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL 578.510 - F I R E N Z E 

VASTO ASSO RTIMENTO 
Tessuti - Mcquettes - Tendaggi - lende da sole - Telai per tende % Tappeti 

Coperte da letto - Materassi da 
e misura - Cuscini - Piumoni | 

Ah 

i Biancheria » 
campeggio f* TAPPETI PERSIANI • Reti e materassi di ogni tipo 
l Reti e materassi ortopedici # Forniture alberghi e comunità 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 
Tenda fantasia cm. 210 
Parure letto singolo 
Materasso 
MATERASSO ORTOPEDICO 
Guanciale 
Materasso a molle 
Tappeto fondoletto dis. or. 
Tappeto dis. persiano cm. 150 x 220 

da L. 3.000 m i 
da U 8.900 
da L. 18.000 
da U 70.000 
da L. 3.S00 
da L. 26.000 
da L. 27.000 
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Come è cambiata in città la «qualità della vita» 

New York attrae, Parigi incanta 
ma Firenze i giovani la vivono 

Sono proprio le nuove generazioni che hanno coniato questo slogan - Un modo diverso di in
tendere resistenza - Il rischio che ci siano due realtà - Le risposte alla richiesta di cultura 

Firenze e 1 suoi giovani. I 
giovani e la loro Firenze. La 
Firenze sconvolta dall'alta-
rione con i ventenni d'ogni 
razza e colore a spalarla dal 
fémgo. Quella a mosaico di 
mille e mille colori, i sacchi 
& pelo stesi l'uno accanto 
all'altro. Quella alveare di 
motorini e giacche a vento 
imbottite davanti a un bar. 
Quella che fabbrica borse 
per comitive dì giapponesi. 
I A Firenze di Piazza Brunel-
leechi con il suo brulicare di 
studenti d'ogni parte del 
mondo. O quella di Piazza 
Signoria nelle calde notti 
d'estate fra violini e chitar
re. Quella dei cortei in piaz
za San Marco. 

C'è una Firenze dei gio
vani? Il mondo vorrebbe 
questa città, le sue opere 
d'arte, i suoi colli, le sue 
strade, il suo vino. I giovani 
•e la pigliano. Vengono qui 
R studiare e non vorrebbero 
mai lasciarla. Vedono una 
mostra e s'informano se si 
trova da lavorare. S'incon
trano con un amico e chie
dono se è possibile avere una 
casa. New York attrae, Pa
rigi affascina, Londra è bel
la, Venezia è magica, Praga 
Incanta. Ma Firenze si vive. 

Chi ha la forza di imma
ginarsi quarantenne e sogna
re «cosa farà da grande» 
non riesce a staccarsi dal 
forte Belvedere, da Piazza 
Santa Croce, dai vicoli di 
San Frediano. Firenze si vi
ve. Ma si vive a Firenze? 
Alla fine del 1979 c'erano 
6392 iscritti alle liste speciali 
dell'occupazione giovanile, in 
maggior parte ragazzi e ra
gazze fra i 20 e i 29 anni. 
Per lo più diplomati negli 
istituti tecnici, tenti licen
ziati dai licei e dalle magi
strali, parecchi laureati. Si 
•alva un po' chi ha studiato 
nelle professionali, i periti 
•gTari, gli addetti al turismo, 
i ragionieri. 

Una situazione senz'altro 
più felice che nel Mezzogior
no, o nelle grandi metropoli 
del capitale. Lì le tensioni 
sociali, la violenza, l'emargi
nazione sono più forti. Non 
è proprio vero che a Roma 
o a Torino di sera non si 
gira, ma è senz'altro vero 
che si convive con la paura, 
si accetta il rischio. 

Firenze no, ora pulsa an
che dopocena, fino a tarda 
notte. Qualche posto dove 
trovarsi c'è: l'associazionismo 
ha creato degli spazi, dai 
cinema di qualità alle rasse
gne musicali. Negli ultimi 
anni sono nati circoli che 
raccolgono ogni sera intorno 
a un tavolo decine e decine 
di giovani: il caffè Voltaire, 
il Vecchio Mercato, lo Stre-
gatto e tanti altri. Lì si può 
bere. Incontrare gli amici, 
sentire un po' di musica. Le 
discoteche, anche se regala
no parecchio alle teorie del 
riflusso, non fanno pensare 
a night malfamati dalla ris
sa quotidiana. Poi ci sono 1 
concerti organizzati da due 
emittenti private della sini
stra, spesso in collaborazio
ne con l'assessorato alla cul
tura del Comune. 

Sono cose che si possono 
fare, parte della vita, del vi
vere quotidiano dei giovani 
fiorentini, dopo una giornata 
nelle biblioteche a studiare, 

qualche volta in facoltà a 
seguire un corso, in fabbrica 
a lavorare, in coda davanti 
all'ufficio di collocamento a 
cercare un posto di lavoro. 
E' il vivere, dopo il quale 
viene quella che con un vec
chio slogan si chiama la nuo
va qualità della vita. In mez
zo il rischio appunto che da 
una parte ci sia Firenze e i 
suoi giovani, dall'altra I gio
vani e la loro Firenze. Quasi 
due società che convivono 
senza capirsi e senza comu
nicare. 

Un rischio presente che si 
avverte entrando alla casa 
dello studente di Careggi o 
in una pensione nella stan
za di un fuori sede. Che si 
avverte pensando che con la 

laurea di biologìa In mano, 
non si è niente se non si è 
fatto due anni di tirocinio o 
che neanche a mettersi in 
cinque o sei amici si trova 
una casa in affitto. 

La FGCI su questo pro
blema ha una proposta: ri
chiedere all'amministrazione 
di sinistra di stabilire nuovi 
criteri nelle graduatorie di 
assegnazione degli alloggi 
che prendano anche In con
siderazione chi cerca di co
struirsi una propria indipen
denza con una nuova fami
glia o comunque lontano 
dalla vecchia. Una Indipen
denza che non può essere 
solo una casa e neanche solo 
un « vecchio » lavoro. 

L'amministrazione comuna

le è riuscita in questi cin
que anni a riorganizzare I 
corsi di formazione profes
sionale. Ora sono 36 corsi 
per 567 studenti e garanti
scono una buona percentua
le di sbocchi occupazionali. 
Ma in quello che si chiama 
il rifiuto del lavoro dei gio
vani c'è l'esigenza di un la
voro diverso, meno alienan
te, più utile alla collettivi
tà, meno succube alla logica 
del profitto. Cosi sono nate 
le cooperative giovanili in 
agricoltura, nell'assistenza 
agli anziani, nel campo del
l'informazione (Radio Cento 
Fiorì per esempio). 

La legge per l'occupazione 
giovanile è stata un falli
mento e si deve al buongo

verno degli enti locali se è 
stato possibile impiegare a 
Firenze 115 giovani. Ma il 
problema resta aperto, c'è 
una forte domanda di occu
pazione nel settore del turi
smo. dell'organizzazione cul
turale. dell'artigianato che 
appunto sottende una con
cezione diversa che è si pro
durre, senza tornare a casa 
la sera con la sola vòglia 
di dormire, senza finire in
tossicati da un bottale di 
Santa Croce sull'Arno. 

Così 1 giovani che qual
che anno fa occuparono Ca
praia per chiedere turismo 
di massa o quelli che hanno 
messo in guardia dai perìco
li del nucleare, hanno sa
puto apprezzare gli sforzi 

I problemi sono gli stessi 
per i trentenni in divisa 

Guido D'Onofrio (Polfer) : « Studenti e polizia hanno creduto di lottare su fronti 
diversi, ma tra le nuove leve c'è la consapevolezza di una stessa condizione » 

... e i giovani in divisa? Quelli che Pa
solini chiamava i figli del popolo? Vale 
anche per loro lo slogan del 68? Lo ab
biamo chiesto a Guido D'Onofrio, tren
tenne, in servizio all'ufficio Polfer del
la stazione di Empoli. «Sono originario 
della provincia di Terni. Avevo 22 anni 
uando sono entrato nella polizia. Anche 
per me, come per molti giovani, special
mente del Sud, l'arruolamento nella po
lizia ha rappresentato più una imposi
zione che una libera scelta: era l'unica 
occasione di un lavoro sicuro. O que
sto o l'emigrazione». 

L'itinerario è quello solito: prima la 
scuola ad Alessandria, poi a Bologna 
la specializzazione per entrare nella 
Polfer. «H fatto di indossare una di
visa non vuol dire avereprivilegi — di
ce Guido D'Onofrio — anch'io come mol
ti giovani sono in cerca di una casa 
per potermi sposare. Gli alloggi per i 

militari e le forze di polizia non sono 
che chimere. Da sette anni dormo in 
caserma e certamente non posso por
tarci anche la mia futura moglie. Tro
vare un appartamento in affitto è pra
ticamente impossibile, acquistarlo poi 
diventa un'avventura >. 

Il problema è sempre lo stesso: l'indi
pendenza, la possibilità di vivere da soli 
o con un partner, una casa. Come gli 
altri giovani. «Sì, i problemi sono gli 
stessi — prosegue il giovane lavorato
re — e purtroppo per un certo periodo 
non ce ne siamo accorti. Quando negli 
anni caldi della contestazione studenti 
e polizia si affrontavano sulle piazze. 
da entrambe le partì si è creduto di 
lottare su fronti e per interessi diversi. 
Oggi questo divario si è ridotto.-

«C'è stata una evoluzione sia all'in
terno dei lavoratori della polizia, a 
cui ha contribuito senza dubbio la lotta 

per la richiesta della sdndacalizzazione 
e smilitarizzazione del corpo, sia fra gli 
studenti e i giovani operai. Specialmen
te tra le nuove leve della PS c'è più 
consapevolezza di questo nuovo ruolo 
che devono svolgere le for2e dell'ordi
ne. Perché portiamo una divisa non dob
biamo essere né cittadini di serie B. 
né di serie A. Oggi anch'io mi sento 
un ''operaio" di questa società, come 
quello che lavora alla catena di mon
taggio ». 

Guido D'Onofrio sa bene che il pro
cesso di trasformazione stenta a veni
re avanti, che ci sono forze politiche 
ed economiche che cercano di frenare 
questa crescita. « Si vuole ancora far sì 
che la polizia resti l'unica valvola di 
sfogo per i giovani del meridione, con
vinti che così sì possa meglio control
larla. I giovani, con o senza divisa, de
vono unirsi perché questo non succeda ». 

della Regione Toscana per 
salvare l'ambiente: i parchi 
dell'Uccellina, San Rossore, 
le Apuane. Anche di qui pas
sa la nuova qualità della vi
ta. Come nella richiesta di 
centri di aggregazione giova
nile dove stare insieme per 
affrontare i propri proble
mi, non ultimo quello dram
matico della droga che copre 
con una nera ombra alcune 
piazze della città. 

Ma è per questo che 1 ra
gazzi del collettivo Cure che 
da tempo lavorano per strap
pare all'eroina il maggior 
numero di giovani, chiedono 
e si aspettano uno spazio nel 
futuro Parterre. 

Davanti alle scuole, nel la
boratori artigiani, fuori i can
celli delle fabbriche, i ven
tenni si chiedono quando sa
rà realizzato il progetto San
t'Orsola, se assomiglierà al 
Beaubourg parigino o sarà 
una dependance della biblio
teca di lettere. E dicono che 
deve essere un centro anche 
per loro. Decideranno ai 
momento giusto che cosa 
farci concerti, teatro, sport, 
togliendolo dalle mani di 
grandi imprese private per 
ridarlo ella collettività. 

In clima di rivisitazione 
medicea, lo slogan « Nuova 
qualità della vita » può suo
nare con il verso del Ma
gnifico: «com'è Jiella giovi
nezza! » Ma anche volendo
lo. esser lieti non è facile. 
Dice una canzone di Enzo 
Jannacci: « Si ma qui che 
lavoro non ce n'è, che l'amo
re si fa in tre l'avvenire è 
un buco nero in fondo al 
tram ».» 

A Firenze 1 tram non ci 
sono più e neanche i me
trò con le scritte di nostra
ni Warriors. Ci sono i ma-
xibus; c'è anche un po' di 
lavoro, magari ad ore fra 1 
tavoli di un ristorante o per 
una settimana alle sfilate di 
moda o per qualche mese al
le esposizioni culturali. An
che qui l'amore si fa in tre 
ma il terzo è il consultorio 
che comincia a funzionare 
come punto di riferimento 
per le donne, le giovani cop
pie. Nelle ultime sedute dèi 
consiglio comunale è stato 
votato il regolamento per la 
partecipazione dell'utenze al
la loro gestione. E a Fi
renze ci sono le «notti bian
che» dell'Alfieri e si cuci
nano 7.000 pasti al giorno 
nelle mense universitarie. 

Ma lo slogan della nuova 
qualità della vita vuole an
che campeggi per ospitare 
chi viene a vedere I Medici 
o a sentire Patty Smith, vuo
le anche le cooperative che 
lavorano al recupero dello 
ambiente e del patrimonio 
urbanistico ed artistico. Lo 
sanno anche quelli che han
no oggi 18 anni e che hanno 
cominciato a fare politica 
quando gli autonomi faceva
no i cortei con le dita nel 
segno della P. 38. o quelli 
che entravano nel liceo ed 
avevano 2 anni nel 68. For
se non sanno che cosa vuol 
dire gestione commissariale 
di un Comune, ma sanno che 
l'amministrazione di sinistra 
può realizzare quello slogan 
dei loro fratelli più grandi. 

Servizi a cura d i 

Daniele Pugliese 

Luciano 
Ariani 
Offriamo 
spazi 
in una 
politica 
per tutti 

Si può parlare di politica 
per i giovani? Abbiamo gi
rato la domanda a Luciano 
Ariani, assessore allo svilup
po economico del Comune: 
« in questi cinque anni la no
stra politica non è stata quel
la di fare delle cose per i 
giovani. C'erano i problemi 
di una città e noi siamo in
tervenuti su tutti senza con
siderare nessuno, né gli 
anziani né i giovani, ura ca
tegoria speciale. Abbiamo 
cercato di non considerarsi! 
una categoria emarginata. 
cercato di non considerarli 
vani e società. Abbiamo fatto 
uno sforzo per offrire degli 

spazi. «Appena fu varata la legge sull'occupazione giovanile 
abbiamo immesso nei vari settori deU'amministrazione 115 
giovani che se oggi dovessero andarsene ci creerebbero pa
recchi problemi. Abbiamo l'esigenza di tenerli e abbiamo fatto 
parecchio per tenerli». 

Già nel febbraio del "78 ramministrazione chiese al par
lamento una modifica della 285. Poi nuovamente nel febbraio 
di quest'anno, nell'incontro delle grandi città promosso pro
prio dal Comune di Firenze, è stata chiesta una legge che 
garantisse il mantenimento dei posti con la trasformazione dei 
progetti speciali in contratti a tempo indeterminato fino al 
completo inserimento nei ruoli dell'amministrazione. 

«Intanto si sono preparati quei giovani all'esame di 
Idoneità con i corsi di formazione professionale. Ma l'impe
gno della giunta di sinistra non si è fermato qui. Ci sono 
stati i contributi alle cooperative giovanili. Sono state fatte 
delle convenzioni con una cooperative di ragazze per l'assi
stenza agli anziani e con una di accompagnatori turistici. 
Ci sono stati degli impegni perchè le terre di Bracciatica a 
Lastra a Signa venissero affidate alla cooperativa Nuova 
Agricoltura, 

Un capitolo particolarmente importante è rappresentato 
tfalla formazione professionale: è stato esteso il numero del 
corsi e quindi anche delle figure professionali. «Si è cercato 
— dice Ariani — da un lato di costruire dei corsi che aves
sero una reale rispondenza nel mercato del lavoro fioren
tino e garantissero quindi sicuri sbocchi occupazionali, dal
l'altro di impostare un nuovo modo di intendere il rapporto 
fra formazione e lavoro »4. 
' Lo sforzo è stato cioè quello di collegare la qualifica-
rione e la riqualificazione teorica all'attività pratica diret
tamente nel mondo della produzione. Scontrandosi natural
mente con l'imprenditoria che vuole che l'assunzione non 
sia automatica neanche al termine del contratto di forma-
rione. Non sono problemi semplici: c'entra addirittura l'or
ganizzazione del lavoro, la coscienza complessiva del processo 
di produzione da parte del lavoratore. Eppure qualcosa si è 
conquistato. Ci sono i contributi finanziari alle imprese per 
|* formazione professionale che consentono di fare pratica 
proprio in fabbrica o nei laboratori artigiani e con il 
controllo pubblico. 

Cesare 
Molinari 
Cerchiamo 
di rendere 
operativi 
gli slogan 
dei giovani 
di tecnico che " smorza ' 

L'opera universitaria è 
senz'altro uno degli osserva
tori migliori per capire come 
vivono ì giovani a Firenze. 
Almeno i circa dieci mila stu
denti fuori sede. Ne parlia
mo con Cesare Molinari, pre
sidente dell'Opera. 

« Uno slogan come quello 
della nuova qualità della vi
ta » ci ha detto « entra nel
la testa di tutti. Poi, noi o-
peratori dobbiamo traspor
tarlo dal piano ideologico a 
quello pratico. Cioè offrire 
delle occasioni, degli spazi, 
delle disponibilità. Natural
mente tradurre in pratica 
vuol dire fare un qualcosa 

il valore di quelle parole *. L'opera 
sforna tutti i giorni 7.000 pasti. Dà da dormire a 840 stu
denti. A cinquecento eroga un contributo per l'affitto. 

Ora sta cercando di portare le mense nelle facoltà diret
tamente, di mettere in piedi un centro di cottura per poter 
servire non solo gli studenti. Sta lavorando per offrire agli 
studenti tre stabili, uno a Porta Romana, uno in via San 
Gallo e uno in piazza Santa Maria Novella. 

«Ma questi sforzi non riescono a risolvere tutti i problemi. 
Le mense restano luoghi dove si deve mangiare velocemente, 
alzarsi e andare via, H gusto di stare a tavola non è una 
sciocchezza, anche se è meno altisonante della parola aggre
gazione. Anche quei tre stabili, che solo il passaggio del
l'Opera all'ente locale può realizzare, rischiano di divectare 
altri meravigliosi campus ghettizzanti com'è Careggi». 

Secondo Molinari però i problemi di vita dei giovani sono 
diversificati. Avanza l'ipotesi di due categorie di studenti: 
gli ospiti e i fiorentini. I problemi più gravi sono per i 
primi. Per i secondi è più il problema di essere studenti in 
questa università, costretti molto spesso ad essere studenti 
lavoratori, ad avere orari inaccessibili, a ron avere luoghi 
dove studiare. 

«Questi problemi dice Molinari sono diversi da facoltà 
a facoltà, a seconda anche dell'estrazione sociale degli stu
denti. A magistero dove insegno il 50fc degli studenti lavora. 
Per questo chiedono che ie lezioni siano anche dopocena, 
Offrire degli spazi che risolvano questi problemi è forse rea
lizzare quello slogan. Ma nor. è semplice: il progetto di San
t'Orsola va avanti ormai da 8 anni e se i cavilli ministeriali 
lo consentono, si potrà realizzare solo metà del progetto». 

Quel progetto, senza essere un toccasana, potrebbe offrire 
molto: prevede una biblioteca, una mensa, un centro stam
pa, un teatro e spazi per mostre e incontri. Un contenitore 
insomma che potrebbe servire non solo agli universitari ma 
a tutta la città. Potrebbe allungare i tempi delle manifesta
zioni fiorentine concentrate fra marzo e giugno; potrebbe 
essere il tramite fra la Firenze che ci vive tutto l'anno e 
quella che passa di qui, fra i turisti, gli ospiti e i fiorentini. 

« Ma resta arcora molto da fare — dice il presidente del
l'Opera —. Ci sono difficoltà burocratiche, conflitti di com
petenza. C'è bisogno di volontà. E anche della grande forza 
contrattuale degli studenti». 

Benito 
Incatasciato 
Viva la 
scuola 
se questa 
e tutta 
la città 

Abbasso la squola. Con la 
q. I giovani sono sempre sta
ti questa frase. Almeno fino 
a quando hanno detto cam
biamo questa scuola. Con la 
e. E qualcosa è cambiato. Al
meno è diventata scuola di 
massa, per tutti. Vale a dire 
diffusione delle conoscenze, 
espansione della cultura. 

« E' chiaro che a quel cam
biamento», dice Benito In
catasciato, presidente del-
l'ARCI toscano «oggi corri
sponde una maggior doman
da di conoscenze, che rei fat
ti si traduce in una richiesta 
di opportunità di incontro. 
di cultura, di socializzazione 

del sapere». L'associazionismo e le amministrazioni di si
nistra hanno fornito queste opportunità di incontro. 

Firenze, città di 500 mila abitanti, con il centri dalle 
strette strade, oggi è un perno di interessi internazionali. A 
parte il discorso economico, finalmente la gente può vedere 
Palazzo Vecchio. Il che naturalmente crea dei problemi: 
«ci sono ancora forti sacche di analfabetismo» dice Inca
tasciato «persone che se gli parli di Beethoven storcono il 
naso. Se pensiamo ad alfabetizzarli, i concerti nei templi 
della musica dobbiamo poi darglieli. Il sistema scolastico ha 

j avuto come perno il liceo, la degradazione cioè della ma
nualità ad attività che non richiede intelligenza, e della 
ragione ad attività che non richiede pratica. Per questo 
giustamente viene dai giovani un richiesta di trasformazio
ne del modo di produrre, che è anche concezione diversa del 
tempo di lavoro e del tempo di non lavoro ». 

Prima infatti si pensava che ora si produce, poi si consu
ma. Fra i giovani le due sfere non sono così separate. In
catasciato fa degli esempi: l'Andrea del Sarto ha iniziato le 
sue attività con degli spettacoli musicali. Solo fruizione. Poi 
si è dovuta aprire una scuola di musica, a cui è iscritta un 
sacco di gente. Così alFHumor Side dove non si guardano 
più solo i mimi. Ora si fanno i. corsi con loro per imparare 
a fare i mimi. E chi ha fatto i corsi, poi lo rispiega ad altre 
persone. D. dato più significativo è proprio una ricerca d: 
socializzazione, di stare insieme per conoscere, anche in ma 
niera esasperata. 

« Con queste cose bisogna farci I conti. Bisogna organizza 
re un circuito permanente che permetta lo sviluppo della 
coscienza critica. Insomma anche aprire gli stadi alla gente 
per fare sport e non per compiere il rituale del tifo». 

Alla accresciuta domanda di consumi culturali bisogna 
insomma rispondere con strutture adeguate con la stessa 
rapidità di questa espansione. «Si è parlato molto di Patty 
Smith: è emblematico — dice Incatasciato — che quando 
la gente ha potuto conoscerla c'è stato un calo Immediato 
delle vendite dei suoi dischi. Ma bisognava vederla, sentirla 
per poterla criticare. Certo che ogni giorno che passa il prò 
blema è più pressante. La scuola insegna tutt'altre cose di 
quelle che avvengono nelle comunicazioni di massa. Allora il 
problema è estendere l'idea di scuola anche fuori dalla scuo
la, Una città insomma che si trasforma In scuola». 

SKODA 
«e 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo u. 21.740 annuo - 14 km./litro • Cinture sicurezza 
freni a disco - servofreno 
CHIAVI IN MANO DA L. 3.500.000 

4 porte - doppio circuito frenante - servofreno - anti furto - sedili 
anteriori e posteriori r ibaltabi l i • luci d i emergenza - tappo benzina 
con chiave - lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolll, 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditor i autor izzat i : 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 
Via Baracca, 148 • Tel. 417873 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 
Via Pomeria, 30 - Tel. 35020 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 
Esposizione m q . 5000 

me 
mobili 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinc i 
(Firenze) 

Tel. (0571) 584159 

SMARRIMENTI 
Sperduto bracciale con 
iscrizione 191980. Of -
fresi r icompensa a chi 
lo t rova. Tel. 355.903 

CAMPER FIAT - MOTOR HOME RUGGERI 
AFFRETTATEVI: PARTICOLARI CONDIZIONI 

Motori Fuoribordo - WHITEHEAD 
CONCESSIONARIA 

aana 
Via Lucchese, OSMANNORO-FIRENZE - Tel. 373.941 
Via Ponte alle Mosse, 136/r - Tel. 362.555 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5= stipern 
die • Mutu i ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edil izi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing As
sicurazioni • Consulenza ed •»* 
fistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoll, 7 0 
Tel. 28280 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. ! trat

tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio rlcondi-
zionamento motori a scoppio e diesel. 

EMPOLI - Vìa J . Carrucci 96-98 - Tel . 0571/73612 

Studio dilanienti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi
nimi • Anticipazioni imme
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tel. 4 8 9 7 6 4 - 4 9 9 4 7 1 

V.Ie Rosselli 65 - Flren» 

ARREDAMENTI 

BOriiSTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

NUOVO STILE DUE LITRI - BENZINA - DIESEL 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1 9 9 (TEL. 4 1 0 . 5 7 0 / 6 ) 

V I A DSL CAMPOPIORK I O (TBL. 0 7 0 . 0 9 1 ) 

NUOVA.». NUOVA!! NUOVA!! NUOVA!! 

i—-»"> MINI i^viWfr 
IN VISIONE ali AUTONORD 

VIA BARACCA 199/N - FIRENZE - TEL. 437.81.86 . 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Watfapjana, 112 r. - V.la Clarinetti, «0 r. - Via A. dal Pollaiolo, 1M r. - P.la Porta al Prato 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 

Sopracoperta 1 p. L. 7 .500 
Sopracoperta 2 p. L. 10 .000 
Servito da tav. x 6 L. 7.900 
Servito da tav. x 12 L. 11-900 
Tappeto disegno o-

rientale (150x 
2 1 5 cm.) L. 59 .500 

I Lenzuolo cot. 1 p. L. 
i Lenzuolo cot. 2 p. U 
I Federa POTO cot. L. 
i Tappeto or. aut. 
i Betacistan (97x 
1 175 cm.) L. 185 .000 

6.2S0 ; Canovacci cotone 
9 .500 ! Cuscino da letto 
1.950 i Materassi da 

Reti da 
Tenda»! da 
Cretonne da 

l_ 1.350 
L. 3 .950 
L. 14 .900 
U 15 .900 
U 1.350 
L. 3 .550 

TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ9 

TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 

SIRENA 
FIRENZE 
d a l 19-ia 

SViiMC^O W ili NiZ'CMt-6 29 
B SI mZA>£> W VM^WU 
CITROEN... B4 Otf/eE SOifM^ 

Prem»o PeóetU C!TR0EN 
Prem» AQu'fc d Oro cestri c5e* commerce 
VENDITA AATEAkE E LEASING 

EspasUiana • Vtnditt I Aittmait • Wcimbl 
Vu HiWWto 29 Te» ?1 S3 89 3 <6 I V* "Vat Te' 66 63 S5 67 93-S* 
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Una panoramica sulle Amministrazioni del comprensorio: Bagno a Ripoli 

Un Comune che «non fa notizia» 
perché ha lavorato con serenità 

L'intesa fra PCI e PSI non ha conosciuto crisi — Positivo l'apporto della minoranza democristiana — Sedici mi
liardi investiti per i servizi — Un sistema di parchi territoriali — L'acquedotto è pronto, manca Bilancino 

Riccardo Degl'Innocenti. 
•Indaco di Bagno a Ripoli, 
esordisce con una battuta: 
« Il nostro Comune non fa 
notizia ». Buttata cosi, la fra
se ci prende in contropiede. 

«MI spiego meglio: di soli
to i giornali, anche quando si 
occupano di problemi degli 
enti locali, vanno a caccia di 
polemiche o notizie che han
no del sensazionale, trascu
rando spesso le cose concrete 
e le realizzazioni che ogni 
Comune porta avanti. Bagno 
a Ripoli non fa notizia per
che qui abbiamo lavorato con 
tranquillità: non solo l'intesa 
fra PCI e PSI, che da cinque 
Anni governano la città, non 
ha conosciuto momenti di 
crisi, ma anche l'apporto del
la minoranza è stato costrut
tivo. 

Con la DC. che ha approva
to circa il 90 per cento delle 
proposte della giunta, abbia
mo applicato con successo la 
politica del confronto fra 
maggioranza e minoranza, 
•enza compromessi sui prin
cipi, senza confusione di ruo
li. senza "lottizzazioni". E i 
risultati di questa politica 
«ono sotto gli occhi di tutti : 
è stata esaltata la collegialità 
nell'esecutivo e valorizzata la 
funzione del Consiglio comu
nale. anche per mezzo delle 
commissioni: mai una com
ponente politica, di maggio
ranza. o minoranza, ha dovu
to sollecitare sedute di giunta 
o di Consiglio; i quattro 
Consigli di circoscrizione, 
nominati dal Consiglio co
munale. hanno superato bene 
la prova, cimentandosi parti
colarmente sull'assetto del 
territorio ». 

Di questo clima di collabo
razione politica ha beneficia
to anche la popolazione. 
Bagno a Ripoli, alle porte di 
Firenze, senza un dibattito 
sereno sul territorio, poteva 
rischiare di diventare una 
grossa periferia, un «quartie
re dormitorio ». come si usa 
dire. Ma cosi non è stato: il 
Comune, con i suol 25.139 a-
bitanti (i dati risalgono al 31 
dicembre scorso) si avvia al
la. saturazione. Secondo le 

previsioni del plano regolato
re. il cui programma di at
tuazione è stato realizzato 
con largo anticipo, nel pros
simi anni, la popolazione non 
dovrebbe superare le 30 mila 
unità. Anche per quanto ri
guarda l'edilizia economica e 
popolare l'amministrazione 
comunale ha giocato di « an
ticipo ». battendo burocrazie 
e tempi tecnici: tutte le aree 
della 167 sono state assegna
te. 500 alloggi dell'IACP ver
ranno consegnati nel giro di 
qualche mese a Sorgane. 
mentre a Grassina stanno 
complessivamente sorgendo 
altre 80 case popolari. 

« Superata questa prima 
fase di assetto territoriale — 
dice il sindaco — penseremo 
ora a organizzare meglio la 
vita per la popolazione. Ba
gno a Ripoli non si può 
chiamare un quartiere dormi
torio perché la partecipazione 
è forte: in tutto II comune 

esistono ben 25 fra circoli e 
case del popolo, senza conta
re le associazioni volontari
stiche, quelle sportive, cultu
rali. naturalistiche, ecc. Pra
ticamente l'80 per cento della 
popolazione è coinvolto nella 
vita associativa. Per il futuro. 
stiamo pensando ad un si
stema di parchi territoriali 
che dovranno servire non so
lo come momento ricreativo 
degli abitanti, ma anche co
me polmone verde per tutto 
il comprensorio. Il primo di 
questi parchi sorgerà sulla 
riva sinistra dell'Arno, per 
garantire la fruizione del 
corso del fiume; un secondo 
parco sorgerà sulle colline di 
Sorgane, mentre il terzo lun
go la vecchia via Maremma
n a » . 

Tutto bene, quindi, a Ba-
' gno a Ripoll? 

«Tut to bene non direi — 
incalza Degl'Innocenti — per
ché i problemi non mancano. 

Il più grosso è quello della 
carenza del personale, il cui 
organico è bloccato dal 1976, 
malgrado la città sia note
volmente cresciuta negli ul
timi anni. Ciò ha limitato la 
gestione dei servizi e non ci 
ha consentito di trasferire o 
comandare personale quando 
abbiamo attribuito nuove 
funzioni e deleghe. 

Malgrado tutto, abbiamo 
realizzato e superato il pro
gramma che la maggioranza 
aveva preparato all'inizio del 
quinquennio: per la metaniz
zazione, edilizia scolastica, ri
sorse idriche, fognature e 
impianti di depurazione. 
trasporti, ecc.. sono stati in
vestiti oltre 16 miliardi, pari 
a 660 mila lire per ogni abi
tante. Alcuni ritardi si regi
strano nel verde pubblico. 
negli Impianti sportivi, la 
viabilità, la manutenzione e 
la gestione ordinaria dei ser
vizi, sempre a causa di quel

la grave carenza di persona
le. 

Comunque, pur avendo 
speso fino all'ultima lira e 
utilizzato tutti I mutui dispo
nibili, posso dire che è stata 
condotta una politica del ri
gore nella spesa, fino all'esa
gerazione. Voglio fare un e-
sempio: dalla sala del Con
siglio comunale sono stati ri
cavati tre uffici ed oggi Ba
gno a Ripoli è forse l'unico 
Comune d'Italia a non avere 
una sede consiliare. Attual
mente, il Consiglio si riunisce 
dove può, nel cìrcoli e nelle 
Case del popolo che ci ospi
tano ». 

LVult'ma grande realizza
zione dell'Amministrazione 
comunale è l'acquedotto « La 
Lama », inaugurato nei giorni 
scorsi, che dovrebbe risolvere 
definitivamente il problema 
dell'acqra. Usiamo il condi
zionale perché, fino a quando 
non verrà realizzato l'impian
to di Bilancino, la struttura 
non potrà mettere a frutto 
tutte le sue potenzialità. Nel 
corso dell'inaugurazione, il 
sindaco, riferendosi alle ini
ziative di un « comitato poli
tico per la difesa del territo
rio», sorto nel Mugello-Val 
di Sieve, che si propone di 
bloccare le procedure per la 
realizzazione dell'invaso at
traverso la richiesta di un 
« referendum consultivo », ha 
espresso stupore e preoccu
pazione per questa opposi
zione « tardiva, spregiudicata 
e immotivata ». 

« Stupisce particolarmente 
— ha affermato Degl'Inno
centi — il comportamento 
disinvolto di componenti po
litiche che sostengono la 
scelta dell'invaso di Bilancino 
e la regimazione della Sieve 
in sede di Regione e Provin
cia. nella Comunità montana. 
nel Consorzio ricerche idri
che e nel Consiglio comunale 
di Firenze, per accodarsi poi 
localmente ad una iniziativa 
che va nel segno opposto ». 

A buon intenditore poche 
parole. 

Francesco Gattuso 

Elementi nuovi, interessanti 
vengono avanti via via che si 
sviluppa il dibattito sull'eser
cizio venatono. Appaiono 
sempre più in evidenza la 
complessità e la profondità 
del tema e le sue strette 
implicazioni con altre impor
tanti questioni della vita del 
paese, la discussione si va li
berando degli elementi irra
zionali ed emotivi sui quali, 
radicali e anticaccia fanatici, 
fanno tuttora leva per impe
dire una analisi ed una rifles
sione attente e serene, un 
giudizio obiettivo della gente; 
con l'intento di scatenare una 
crociata, di suscitare rabbia 
« repulsione contro i caccia
tori. E' questo un modo di 
pensare e di agire irrespon
sabile, tipico di minoranze 
faziose, integraliste ed arro
ganti come sono i radicali e i 
loro alleati referendari. 

Appare sempre più chiaro 
che il referendum radicale 
contro la caccia è pretestuo
so e strumentale. Serve come 
motivo trainante dell'altro 
mucchio di referendum, volu
ti allo scopo di generare nei 
cittadini sfiducia e disimpe
gno verso la democrazia e le 
istituzioni elettive, per di-
gtorglierli dai drammatici 
problemi che il Paese attra
versa, per favorire la destabi
lizzazione della situazione po
litica e farla precipitare, ver
go sbocchi di destra. Con la 
dovuta prudenza si può dire 
che sempre più larghi settori 
di opinione pubblica avverto
no e prendono coscienza di 
questa realtà. Viene avanti la 
consapevolezza sia dei nefasti 
acopi generali perseguiti dai 
radicali, sia la convinzione 
che una questione quale la 
protezione della fauna, e 
la caccia, che interessa 
milioni di persone è af
fonda le sue radici nella sto
ria. nel costume e nelle tra
dizioni del paese, con pro
fondi e complessi legami e 
interdipendenze con altri 
qualicanti problemi quali l'e
cologia, Tambiente, la natura 
m l'agricoltura non si affron
tano e tanto meno si risolvo-

Ancora a proposito delle polemiche sulla caccia 

Ma chi sostiene il referendum 
vuol davvero salvare la natura? 
no con un referendum su 
« caccia sì, caccia no ». Sono 
miserevoli semplificazioni 
scientifiche e culturali che av
viliscono e portano in un vi
colo cieco: basta ricordare 
che lo sterminio degli anima
li selvatici, come è dimostra
to, è stato causato in primo 
luogo ed essenzialmente dai 
mutamenti ambientali causati 
dall'uomo. 

Puerili ed ipocrite appaiono 
perciò le posizioni di coloro 
che tentano di giustificare il 
referendum con la necessità 
di svegliare il paese, di man
tenere vivo il dibattito su 
questo tema; di rompere il 
muro di sordità o peggio di 
sudditanza delle istituzioni e-
lettive e dei partiti verso i 
cacciatori. Nascondendo volu
tamente, fra le altre cose, il 
vuoto legislativo che ne deri
verebbe con l'annullamento 
della legge nazionale e di quel
le regionali. Interessante è ri
levare che sempre più nume
rose sono le voci che si levano 
per dire che bisogna pensare 
al dopo referendum, in quan
to la caccia non può finire 
perchè fra l'altro non si può 
essere o diventare tutti vege
tariani come, bontà sua, af
ferma lo stesso Pannello, il 
che è tutto dire. 

Alcune ipotesi e proposte 
che vengono avanzate da più 
parti dimostrano un sincero 
desiderio di ricercare positive 
soluzioni: altre posizioni in
vece rivelano la volontà di 
tornare o di instautare ex 
novo forme e modi di caccia 
di èlites. da praticare in ap
posite e circoscritte riserve 

dietro lauto pagamento da 
parte di cacciatori economi
camente facoltosi ed accura
tamente e rigidamente sele
zionati — magari da Pannella 
— che naturalmente sarebbe
ro insigniti dalla nuova qua
lifica creata « ad hoc » di 
cacciatori ecologi. Insomma, 
la caccia in queste proposte 
è vista e suggerita come un 
nuovo campo di affari e di 
speculazioni che poco o nulla 
ha a che vedere con lo sport 
venatorio: il che fa pensare e 
credere che una parte di co
loro che hanno voluto e so
stenuto il referendum anti
caccia nascondano propositi 
e interessi che nulla hanno a 
che fare con la protezione 
della fiuna 

Per convincersi che le cose 
stanno cosi basta leggere l'ul
tima intervista di Pannella ri
lasciata ad un settimanale, 
nella quale egli sostiene con 
entusiasmo proprio proposte 
e tesi di questo genere ed 
afferma fra l'altro che «io 
vedo con sospetto quelli che 
predicano con assoluto rigore 
morale: «gli animali non si 
uccidono ». 

Siamo come si vede al non 
plus ultra! Siamo di fronte 
cioè al connubio più squallido 
ed ignobile fra radicali anti
caccia e fautori di nuove e 
vergognose proposte dì caccia 
consumistica, speculativa e 
riservata ai ricchi. 

Con tutta la cautela del 
caso, la lezione vera da trar
re da tutta questa storia è da 
un lato che siamo di fronte 
ad una perdita di credibilità. 
ad un crescente isolamento 

dei radicali e degli anticaccia 
nel paese; e dall'altro lato al
lo sviluppo su un terreno 
nuovo e positivo del dibattito 
e del confronto sui temi del
l'ecologia, dell'ambiente, della 
protezione della fauna e della 
caccia degli anni 'SO. Dibatti
to che rifiuta atteggiamenti e 
posizioni rozze e viscerali e 
ricercando risposte e • solu
zioni più • esaurienti e com
plete di quelle date sino'ra a 
questi complessi ' problemi, 
vuole farli uscire dalla pe
nombra dall'approssimazione 

Per affrontare e inquadrare 
nei giusti termini la questio
ne ecologica, della protezione 
della fauna selvatica e della 
caccia — tenendo sempre ben 
presenti le dimensioni e le 
profonde implicazioni euro
pee e mediterranee di questi 
complessi problemi — è in
dispensabile considerare e 
riflettere sulle contraddizioni 
non solo sul piano economico 
e sociale, ma anche del co
stume e dei valori di vita. Si 
tratta in concreto da una 
parte della profonda degra
dazione dell'ambiente, dei 
danni incalcolabili e spesso 
irreparabili arrecati al pa
trimonio di bellezze paesag
gistiche e naturali, delle spe
culazioni edilizie, del dissesto 
idrogeologico, delle distribu
zioni, dei boschi e delle zone 
palustri, della crisi profonda 
dell'agricoltura e delle mi
gliaia di ettari abbandonati 
di terra incolta, degli inqui
namenti, degli scarichi in-

! dustriali nei fiumi, dell'uso 
! incontrollato di veleni e pe-
i sticidi nelle campagne. 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0671/5OJS.O8 

Oggi pomeriggio e sera, sì conferma il grande successo 
dell'orchestra di colore 

« I COHANA » 
In discoteca Fabio e Edo con le ultime novità 
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TEATRO 
AURORA 

SCANDICCI 
P.za Benini. 7 - T«l. 251735 

Bus 26» - 27 - 45 

Mercoledì 21 ore 21,15 

Il Gran Teatro Mascara 

(ex Teatro-Scuola) 
presenta: 

Don Chisciotte 
Ingresso: posto unico L. 2.500 

OGGIalCAPITOL 
PRIMA DI ECCEZIONE 

Gran premio della critica al 
« FESTIVAL DELL'ORRORE E DEL FANTASTICO » 

di Avoriaz 1980 

UN ECCEZIONALE APPUNTAMENTO PER 
GLI AMANTI DEL CINEMA-BRIVIDO 

iONERJZ 

E dall'altra .parte del dila
gare del consumismo e di li
na visione e di una pratica 
deteriore e distorta dello 
sport, dell'espandersi di con
cezioni e modelli di vita nei 
quali l'interesse personale, 
privato tende a prevalere e 
dominare su quello sociale e 
pubblico; in definitiva di un 
processo generale di imbar
barimento della vita politica, 
sociale e culturale che ha 
portato come conseguenza al 
grave offuscamento e alla 
perdita di superiori valori ci
vili ed umani di vita. Le re
sponsabilità e le cause di tut
to ciò vanno ricercate non 
certamente nei cacciatori, ma 
nella politica e nei governi 
che fino ad oggi hanno diret
to il paese. 

Non siamo però all'anno 
zero. Qualcosa di veramente 
importante ed innovativo è 
avvenuto e si sta realizzando 
con la promulgazione e l'at
tuazione della legge nazionale 
e di quelle regionali. Ci sono 
ritardi, insufficienze, sordità? 
Certamente. Discutiamo e ve
diamo cosa fare per andare 
più e meglio avanti. Con la 
consapevolezza che la strada \ 
da seguire è quella della 
programmazione in senso 
faunistico-venatorio del ter
ritorio, di una nuova politica 
ecologica programmata, fatta 
di misure concrete in difesa 
della natura e dell'ambiente; 
di una democratica riforma 
dell'esercizio venatorio che lo 
renda sempre più compatibi
le ed armonico con la salva
guardia e l'incremento del 
patrimonio faunistico e del
l'agricoltura. Non è certa-

i mente una strada facile, ma 
è l'unica da seguire se si 

j vuole veramente affrontare 
ed avviare a positiva soluzio
ne questi non facili -e com
plessi problemi. Indispensabi
le, per avere successo, è la 
partecipazione e l'impegno 
concorde di tutte le forze in
teressate: istituzioni elettive. 
cacciatori, aaricoltori. natura
listi. studiosi. 

Evaristo Sgherri J 

SUCCESSO all' 

ARISTON 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 
(Ap. 15) 
Capoblanco, di J, Lei Thompson In technicolor, 
con Charles Brontoli, Dominique Sanda, Jason 
Robards e Fernando Rey 
(15,35, 17,25 19,05, 20,55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
La porno killer*, In technicolor, con Carmen 
Bizet, Cinzia Lodettl, Valsili K i r ì i , Mario 
Cutuii. ( V M 18) 
(Ult. Spett.t 22 ,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del tei fora di Avoriaz 19801 
F09 (La nebbia cha uccide), a Colori, con 
Janet Leigh, Hai Holbrook. Regia di John 
Garpenter, il più famoso regista del brivido. 
(16 , 17.45, 19.15, 2 1 , 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Supertexy show. In technicolor, con Doroty 
Mayjns, Ursula Massger, Pauline Klaus. 
( V M 13) 
(15, 16,20. 18. 19,40, 21.05, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.11C 
(Ap. 15) 
Un uomo da marciapiede, di John Schleslngtr, 
technicolor, con Oustin HoHman, John Volght, 
Brenda Vaccaro. ( V M 18) • Rìed. 
(15.30, 17.55. 20.20. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
Il film dei 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramer, di Robert Benton, in Technicolor, con 
Dustin Hoffman, Meryl 5treep, Janet Alexan
der e Justine Henry. 
(15.10, 17,10, 18,55, 20,45, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • T " l . 270.117 
(Ap. 15) 
Una donna particolare, In technicolor, con 
Karyn 5chubert, Brigitte Lahaye e Jean Marie 
Pallardy. ( V M 18) 
(15.25, 17.15, 19.05, 20.55, 22 ,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
Tom Horn, di William Wiard In Panavisìon 
Technicolor, con Steve Me Queen. Linda Evans. 
(15, 17,05. 18.55, 20,40. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15 ) 
L'isola della paura, diretto da Don Sharp, in 
technicolor, con oOnald Sutherland, Vanessa 
Redgrave. Per tutti! 
(15 .35, 18, 20.20, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Galactica: l'attacco dei Cylon, di Vince Edwards 
in technicolor, con Richard Hatch, Dirk Bene
dici e Lorne Greene. Per tutti! 
(15. 17, 18.50, 20,40, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.068 
(Ap. 15) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montes«no, Renzo Mcntagnani. Philippe Leroy 
e Lilli Cerati. Per tuttil 
(15 .10 . 17.45, 20,«5, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
Il « thrilling > mozzafiato di Dario Argento • 
colori: Quattro mosche di velluto grigio, con 
Michael Brandon, 'Mimsy Farmer « Bud Spen
cer ( V M 14) - Ried. 
(15 ,30 , 17.20. 19.10, 2 1 , 22 ,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimator i - TeL 272.474 
La bomba erotica dell'anno; Supersaxymovies, 
a Colori, con Louise Frèvert. ( V M 18) 
(15,45, 17.30. 19. 20,45, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibell ina - Tel . 296.242 
Se ami l'avventura questo è il film per te. 
Un sensazionale emozionante grande spettacolo: 
Manaos, colori, con Fabio Testi, Florinda Bol-
kan. Agostina Belli. 
(15 .30 , 17,15, 19, 20.45. 22 ,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - TeL 483.607 
(Ap. 15) 
I l tamburo di latta (Oscar 1980) quale mi
glior film straniero e vincitoro del Festival 
di Cannes 1979, in technicolor, con Mario 
Adorf. Angela Winkler. ( V M 14) 
(15 ,10 . 17.40. 20 .10 , 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15) 
La spada nella roccia, di Walt Disney, in 
technicolor, con il mago Merlino e Ra Artù, 
la maga Magò e il gufo Anacleto, al film 
è abbinato: Tulfy e Toffy orsetti mattacchioni. 
(15 ,30 . 18, 20.15. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
La liceale il diavolo a l'acquasanta, in techni
color. con Gloria Guida, Lino Banfi e Alvaro 
Vitali. Per tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Da uno strepitoso successo lettera
rio il film più divertente ed entusiasmante 
dell'anno: I l cappotto dt astrakan, • Colori, 
con Johnny Dorelli, Andrea Ferrtol. Regia 
di Marco Vicario. 
(15 ,15 , 17.15. 19, 20.45. 22 ,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini . 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
Caffé Express, di Nanni Loy, in technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau-
rita e Vittorio Caprioli. Par tuttil 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard-core rigorosamente vietato »~> minori dì 
18 anni: Femcnìn* infamali, a Colorì, con 
Ajita Wilson • D. S'untai. 
EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225.643 / 
(Ap. 15) 
Un film divertente: Provaci ancora Sam, In 
technicolor, con Woody Alien. Diane Keaton, 
Tony Roberfs. ferry Lacy. Per tatti! 
(Ult . Spett.: 22 .45) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor di Gilbert Gutes: esem
plari in via di estinzione Georg* Segai. Natalie 
Wood in: L'ultima coppia sposata. Per tutti! 
(Ult . Spett.: 22 .40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro di Sam Peckimpah In techni
color: Cana di paglia, con Dustin Hoffman 

(Oscar 1980) e Susan George. ( V M 18) 
(15 .30 . 17.50, 20 .10 , 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15,30) 
La patata bollente, diratto da Steno, In techni
color, con Renato Pozzetto, Massimo Ranieri, 
Edwige Fenech. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap. 15,30) 
La collina dal conigli, di Richard Adams, car
toon» a colori, con Moscardo, Quintilio, Par
ruccone ecc. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel . 222.437 
La cittì delle donne, di Federico Felllnl, in 
technicolor, con Marcello Mastroianni. ( V M 
1 4 ) . Platea L. 2 .000. 
(15, 17,35, 20, 22 ,40) 
IDEALE 
Via Florenzuola - Tel . 50.708 
La liceale II diavolo a l'acquasanta, In techni
color, con Gloria Guida, Lino Banfi e Alvaro 
Vitali. Par tuttil 
ITAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Mangiati vivi, di Umberto Lenii, in techni
color, con Robert Kerman, Janet Agren e 
Ivan Rassimov. ( V M 18) 
MANZONI 
V<a Mar t i r i • Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbuccl, In 
technicolor con Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto. ( V M 14) 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannott l • Tel . 630 644 
Caffé Express, di Nanny Loy, in technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau-
rita e Vittorio Caprioli. Par tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
L'ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che susciterà scal
pore e ammirazione: La cicala, a Colori, con 
Anthony Franciosa, Virna Lisi, Renato Salva-
dori e l'esplosiva nuova rivelazione Clio 
Goldsmith. ( V M 18) 
(16,15, 18,15, 20 ,30 , 22,45) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel . 675.930 
(Ap. 16) 
Un film del terrore di Stuart Rosemberg: 
Amytiville horror, in technicolor, con Rod 
Steiger. Margot KIdder.. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22) 
PUCCINI •• i- . 
Piazza Puccini * TeL 362.067 ' 
Jane Fonda e Robert Redford in: I l cavaliere 
elettrico, regia di Sydney Pollack, con Velerie 
Perrine, Willie Nelson. Scopecolori, per tuttil 
(15 ,40 , 18. 20,15. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
Arrivano i gatti, di Carlo Vanzina, in techni
color, con e I Gatti di Vicolo Miracoli > 
e Orchidea De Santin. Per tuttil 
(15 , 17, 19, 20,40,22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tei. 222.388 
(Ap. 16) 
« Prima visione » 
In esclusiva per la Toscana ora anche a 
Firenze. Favoloso, fantastico, magnifico, un 
concerto irripetibile! Bob Marley Live, con 
The Wailers, Third World. Colori. L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell 'Ulivo - TeL 282.137 
Continua con successo l'originale, ricco, scon
certante: Schiava d'amora, di ..Nikita Michal--
kov, nella migliore tradizione del cinema 
sovietico. Spettacoli: 15. 17, 19 , 2 1 . 2 3 . 
L. 2.000 (AGIS L. 1 .500) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 
e Speciale Giovani > 
Sono stati i primi a restano imbattibili: I 
guerrieri della notte (The Warriors, 1 9 7 9 ) , 
di Walter Hill . Colori. ( V M 18) - L. 1.000. 
(Ult. Spett.: 22 .30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
e Rudy Valentino » 

(Ora 18 .30-22.30) . I l più arando amatore del 
mondo di G. Wilder. USA 1977 . 

(Ore 22,30) Lo sceicco bianco (replica). 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) . TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Mani di velluto con Adriano Celentano a Eleo
nora Giorgi. Divertente Technicolor, per tutti! 
(So!o oggi). 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204 94.93 
(Ap. 15,30) 

Franco Nero in: I! cacciatora di squali. Colori. 
Per tutti! (solo oggi). 
LA NAVE 

•Via Vil lamagna, 111 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15) 

Sabato domenica e venerdì con A. Cementano, 
E. Fenech, L. Banfi e B. Bouchet. Divertente 
a Colorì! (Solo oggi). 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Dalle 15 alle 20) 20 .000 leghe sotto i mari 
di Walt Disney, in Technicolor. 
(Dalle ore 20,15 in poi) in English: < I Wi l l , 
I Wi l l . . . Por N o w » . Shows et: 8.15, 10.30. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F PaolettL 3« - TeL 469.177 
(Ap. 15) 

I I cacciatora di squali con P. Nero. 
(Ult . Spett. 22 .40) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 
Esuberante come ta loro musica. The Who 
presentano: Quadrophania, technicolor, con 
PhiI Daniel a Lesile Asti. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
ROMITO 
Via del Romito 

( A D . 15) 
Posa da Afcatrax diretto da Don Slega!. 
(Ult. Spett.: 22 .40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Te l . 20.450 
(Ap. 16) 

Agenzia Riccardo Finzi, praticamente detective 
con Renato Pozzetto e Olga Karlatos. ( V M 14) 
(Ult. spett.: 22,30) 
S . M . S . Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 15) 
La supplente va In citt ì , con C. Vil l ini a 
F. Mule. 
C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ap. 15 30) 

Bud Spencer, Terence Hi!!: coppia vincente: 
Continuavano a chiamarlo Trinit i , di f .B-
Clucher. ( I t . 1 9 7 1 ) . 
(Ult. spett.: 22,30) 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20 30-22.30) 
Il dittatore dello stato libero ùi Banana*, di 
W. Alien C 9 7 0 ) . 
L. 8 0 0 / 6 0 0 

CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 15.30) 

Duilio De! Prete, R. Montagnani, C. Ponzopi 
e Nad a Casini in: lo zombo tu zombi lai 
zomba. Per tuttil (Solo oggi). 
(Ult. spett : 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei. 20.11.118 
Tony Curtis in Furto contro furto. Colori. 
Solo oggi! 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
(Ore 20,30, si ripete il 1. tempo) 
Richard Harris in: L'orca assassina. Color). Per 
tutti! Solo oggi. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 23) 
Nuovo programmo '. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 
(Spett. ore 16,30 - 21,30) 
Convoy trincea d'asfalto di Sam Pechimpah, 
con Kris Kr.stofferson, Ali Mac Graw, iur t 
Young e Ernest Boranone. ( V M 1 4 ) . > 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
Piazza Piave. 2 ' 
(Ap. 15) 
la classe, con A M. Rizzoli, Lino Banfi; A. 
Vitali. ( V M 14) V 
(15,15, 17.05, 18,55, 20,40, 22 ,30) , 

\ MICHELANGELO 
(San Cascìano Val di Pesa) . ì-, 
(Ap. 15,30) - < 
Tutti al mare con Annamaria Rizzoli, Lino 
Banfi e Alvaro Vitali con il film: L'insegnatila 
al mare con tutta la classe. Colori. ( V M - 1 4 ) 
CASA DEL POPOLO CALDINE . 
(Via Faentina) i 
(Spett. ore 16.30 - 21,30) ; 
Concorde Affaire con James Franciscus. Ingras
so L. 1.000, r.dotto L. S00. ; 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l ia . 16 • Tel. 216.253 
43 . Maggio Musicale Ferentino. Martedì' 20 
magg'o, ore 20,30: Concerto sinfonico diratto 
da Luciano Berio. Mus'che d: Frescobatdi-Ghe-
dini, De Falla-Berio. Peragallo. Orchutra dal 
Maggio Musicale Fiorentino (Abbonamento C ) . 
TEATRO NICCOLIN! 
Via Ricasoli - Tel . 213 282 
13. Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 e l i teatro di Eduardo in TV > 
(in collaborazione con la Radiotelevisioita 
Italiana). Proiezione su schermo gigante aM: 
Il cilindro di Eduardo De Filippo. Ingresso 
gratuito. ' r v. 

-, SPAZI OCINQUE, ì$ii -. t 
Via R. "Giuliani 146 
13. Rassegna Internazionale dai Teatri Stabili. 
Ore 21,15 il Rajaiabla di Caracas (Venezuela) 
presenta: a La morte di Garcia Lorca », di 
José Antonio Rial, regia di Carlos Gimenai. 
scene di Ana Rosa Gallegos, costumi e ma
schere di Elias Martinallo. 
RASSEGNA/INFORMAZIONI 
(Fuori abbonamento) 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 8l - Prato 
Concerti di musica da camera organizzati del
l'Assessorato alla Cultura. Sabato 24 maggio, 
ore 21 ,30: Amedeo Baldovino vio!onca!ta. 
Maureen Jones pianoforte. Beethoven: Varia
zioni su e Giuda Maccbeo > di Haendel. Brahms: 
suona n. 1 cp. 3S e suonate n. 2 op. 99 . 
Prezzo unico L. 1.500. Informazioni: Uff. Cul
tura: 0 5 7 7 / 2 0 6 5 4 . 

METASTASIO - Prato 
TeL 0574/26.202 - 33.047 
Ore 2 1 . Il Piccolo Teatro Città di Milano. 
presanta: = Minnie la candida » di Massimo 
Bontempelli. Regia di Carlo Battistoni. Pro
tagonista: Giulia Lazzarini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. 
Alle ore 21.15 il gruppo « Marchingegno a 
presenta: * Infinito ». 
TEATRO AURORA 
Piazza Benini. 1 - TeL 251.735 
Bus 26a - 27 - 45 - Scandicci 
Mercoledì 2 1 , =rc 21.15. il Gran Teatro Ma
scara (ex Teatro Scuola) presenta: Don 
sciolte. Ingresso: posto un'co L. 2 .500. 

DANCING 
GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzio) 
Ore 21 ,30 Ballo Lìscio in compagnia ali 
Adriano, suona il complesso « Gruppo a • a. 
DANCING I L GATTOPARDO 
(Music Hal l Dancing Discoteca) 
Castelf iorentino - Tel . 64.178 
Ore 16 e 21 .30 . In pedana 2pp!auditiss:ma. M 
complesso attrazione « Sugar and Candias ». 
Successo della New D'scoteque: D J . M 4 MI
AI piano bar: richiestissimi « il magnifica a 
Gulliver e Mr . Fioretti show! 
SALONE RINASCITA 
(Via Mat teot t i ) Sesto Fiorent ino 
Tutte le domeniche e giorni fest'yì ora 111 
Discoteca Ballo Moderno. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercat i . 24.'b - Bus: 1-8-20 
Ore 15.30; Discoteca. Consumazione gratu'ta-
Ore 21 ,30: B2 !o Lisc'o con Renai e i Faa» 
Sound*. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano 53,'r - Antella 
Bus 32 - TeL 640.207 
Ore 15 .30: Seul Music D:scoteque. Ore 21.1#i 
Bailo LTscTo. suona :! complesso Fabio 
foglio a i 6 9 ° ó . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) FIRENZE - Vai 
Martel l i n. 2 • Telefoni : 287.171 • 211.440 

Rina 
ta 

il settimanale 
» aperto al confronto critico 

S O I Spegna*0 m u n a molteplici 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

•I 
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Ieri Gava ha presentato le liste 

La DC sogna la rivincita 
al Comune, sulla Regione 

però preferisce tacere 
Il confronto tra il governo comunale e quello regionale è tutto 
a discapito dello scudocrociato — Il codice per i candidati 

Le cifre 
del malgoverno 

K£LSObA^\AHO 

e su b\coKX) 
ove tooo 
CACCIAMO 

In dieci anni di malgoverno, la DC ha messo 
a cassa integrazione la Regione Campania per 
novecento giorni, quasi tre anni. Tanti sono in
fatti i giorni dì paralisi imposti all'istituto "re
gionale; nove crisi in tutto, e l'ultima è durata 
addirittura nove mesi. 

Un primato in Italia, naturalmente negativo; 
un altro scandalo di marca democristiana. 

Perché è accaduto? Innanzitutto perché la 
DC, dilaniata da coptinue faide interne, deve ac
contentare tutte le correnti e correntucce, ed av
vicendarle, di tanto in tanto, nei posti di potere. 
E poi perché la DC, con le sue preclusioni contro 
la sinistra, costruisce maggioranze deboli e fragili. 

Non è un caso che il Comune di Napoli, go
vernato dalla sinistra, in cinque anni non ha co
nosciuto neanche un giorno di paralisi. 

La Campania 
vuol cambiare 

Le liste 
dei quartieri 
Stella S. Carlo 
Arena 
1) De Flavlis Laura, impie

gata INPS 
2) Ascione Raffaele, com

merciante. indipendente 
3) Acampora Vincenzo, stu

dente 
A) Assante Anna Luisa, stu

dente 
5) Colonna Roberto, artigia

no 
6) Consiglio Concetta, ope

raia Valentino 
7) Coruzzolo Gennaro, pen

sionato 
8) Cozzolino Angelo, ope

raio 
9) Dell'Aversano Antonio, 

insegnante 
10) Del Tufo Renato, impie

gato ENPAS 
11) Di Carlo Francesco, me

dico 

Mercoledì 
una pagina 
de « l'Unità » 
per i consigli 
di quartiere 

Mercoledì « l'Unità » dedi
cherà una pagina della cro
naca di Napoli-Campania al
le elezioni dei consoli di 
quartiere della città di Na
poli. 

Tutti sanno ormai che l'8 
ed il 9 di giugno si voterà 
per i consigli di circoscrizio
ne. Non tutti però sanno co
sa sono questi consigli, qua
li funzioni hanno, quali po
teri. come è possibile per i 
cittadini partecipare alla vi
ta di questi importanti orga
nismi della democrazia. 

«L'unità» tenterà di rispon
dere a questi interrogativi e 
darà la parola ai capolista 
del PCI di tutte e venti le 
circoscrizioni. 

Tutte le sezioni della città 
sono impegnate in u ra dif
fusione straordinaria del 
giornale. Le prenotazioni de
vono giungere entro martedì 
pomeriggio presso l'ufficio 
diffusione della redazione 
napoletana dell'Unità (tele
fono 322544). 

I 

12) Gargano Maria Rotarla. 
studente 

13) Genovese Gerardo, disoc 
cupato 

14) Llccardo Dora, insegnan
te. indipendente 

15) Morra Davide, operaio 
16) Morra Geremia, operaio 
17) Napolitano Vincenzo, o-

peraio 
18) Ottavi Ubaldo, operaio 
19) Pisaniello Massimo, di

soccupato 
20) Russo Giovanni Battista, 

studente 
21) Sartillo Antonio, operaio 
22) Scognamigllo Enrico, ar

tigiano 
23) Tecce Enrico, insegnante 
24) Viagglani Vincenzo, so

ciologo (operatore Bian
chi) 

25) Vitolo Mario. MLS-PdUP 

Poggioreale 
1) Raiola Raffaele, architet

to, consigliere uscente 
2) Mastardi Ernesto, studen

te universitario 
3) Finizio Domenico, ope

raio, consigliere uscente 
4) Celentano Andrea, ope

rai io Mecfond, consiglie
re uscente 

5) Bisesti Antonio, operaio 
Alfasud 

6) Carfaghlnl Pasqualina, ca
salinga 

7) Casanova Vincenzo, pre
sidente comitato inquili
ni. indipendente 

8) Cardino Eduardo, avvo
cato 

9) Colasanto Aldo, operaio 
SAE 

10) Coturno Anna insegnante 
scuola materna 

11) D'Aurla Pellegrino, pen
sionato 

12) Infante Vincenzo, operaio 
SIP, consigliere uscente 

13) Longo Nicola, operalo 
conciario 

14) Monlello Pasquale, stu
dente 

15) Marinlello Elisa, inse-
piegata ENPAS 

16) Nastl Pasquale, pensio
nato 

17) Paolella Teresa, casalin
ga. indipendente 

18) Passeggio Ciro, comitato 
di lotta per la casa 

l i ) Posta Vittorio, medico 
20) Sennino Pasquale, ope

raio SAE 

« Non sono ammessi mani
festi di propaganda dei sin
goli. anche se editi ed affissi 
da terzi, salvo quelli che an
nunciano i comìzi ». E poi è 
vietata la propaganda diret-
ta attraverso radio e TV pri
vate. l'uso di automobili che 
recano tabelloni pubblicitari, 
« erogazioni in denaro ». A 
tutti i candidati al Comune. 
alla Regione e alla Provincia 
il comitato provinciale (uffi
cio SPES) di Napoli della 
Democrazia Cristiana ha di
stribuito un « codice di com
portamento » da r {spettare 
nel corso della campagna 
elettorale. I singoli candidati 
dovranno presentare anche 
il « budget » delle spese so
stenute in queste settimane. 
Finalmente — vien da dire 
— un provvedimento teso ad 
arginare gli sfrenati persona
lismi. 

Ma quanti realmente osser
vano queste norme? Non è 
difficile fare 1 profeti: nes
suno. Il cattivo esempio viene 
dai capi: il numero due al 
Comune, l'avv. Mario Porte. 
ha già sguinzagliato i suoi 
galoppini in tutta la città: 
l'altro giorno la galleria Um
berto I era completamente 
tappezzata di manifesti del
l'avvocato. Ora si stanno sca
tenando anche 1 gregari. Tra 
un po' in città non ci sarà 
più un metro quadro scoper
to; la carta straccia dilaghe
rà. 

Ieri mattina al Jolly Hotel 
di via Medina c'erano tutti 
i candidati democristiani. Si 
trattava, appunto, della pre
sentazione ufficiale delle li
ste. « Cavalli di razza » e 
« peones»,'dopo le risse furi
bonde dei giorni scorsi per 
mettere insieme tutti i no
mi, si sono raccolti intorno 
al padrino-padrone della DC 
napoletana: Antonio Gava. 
E' stato lui che ha risposto 
a tutte (o quasi) le doman
de poste dai giornalisti pre
senti (compresa quella sulle 
norme di comportamento). A 
Bruno Milanesi. 11 sindaco 
della sconfitta del '75 ora ri
pescato per capeggiare la li
sta scudocrociata. e a Ciro 
Cirillo, presidente della giun
ta regionale, è toccato di re
citare il ruolo di « spalla ». 

E allora la Democrazia Cri
stiana che cosa propone agli 
elettori? Innanzitutto di pren
dersi la rivincita. Cinque anni 
fa la DC dovette abbandona
re Palazzo S. Giacomo, quan
do il Comune era ormai allo 
sfascio, la c i t t à , prostrata. 
Ora Gava, dopo cinque anni 
di giunta Valenzi. chiede di 
ritornare a quel modello: la 
sua spudoratezza non ha li
miti: «Questa giunta non ha 
fatto nulla per Napoli». E 
Milanesi gli ha fatto eco: 
« L'amministrazione che gui
davo - io aveva un progetto 
preciso di sviluppo; con la 
giunta di sinistra si sono per
se anche le'cose pensate al
lora». Ma oltre a ripescare 
un non felice passato, la DC 
di Napoli non è in grado di 
dire null'altro. L'attacco ai-
l'amminist razione comunale 
è rozzo, brutale, barricadero. 
Proposte per il futuro non 
ne ha. 

D'altra parte, anche li dove 
ha governato in questi cin
que anni la DC è costretta 
a presentare un bilancio « in 
rosso». L'esempio che abbia
mo sotto gli occhi è quello 
della Regione Campania, non 
è un caso che i democristia
ni stiano centrando tutta la 
loro propaganda sul Comune 
di Napoli: della Regione me
no se ne parla, meglio è. 

«Nella terza legislatura o 
recuperiamo il senso origi
nale della Regione (il cui 
scopo è di legiferare e di pro
grammare) o cadremo nel peg
giore amministrativismo ». 
Sono parole pronunciate ieri 
da Ferdinando Clemente di 
San Luca. Pur senza volerlo 
11 segretario regionale de ha 
perfettamente reso il senso 
dello sfascio cui è giunta la 
Regione Campania. La pro
grammazione è una parola 
sconosciuta a Santa Lucia: 
gli assessorati sono stati tra
sformati in centrali per in
grossare le clientele: le uni
che pratiche che conoscono 
un «i ter» spedito sono quel
le destinate a convogliare mi
liardi nei colleei elettorali 
dei sineoli assessori. 

Luigi Vicinanza 

Martedì 
conferenza 
stampa 
del PCI 

. Indetta dalla Federazione 
comunista napoletana si 
terrà martedì 20 maggio alle 
ore 12 presso la sede del 
gruppo regionale del PCI in 
Palazzo Reale una confe
renza stampa per illustrare 
ai giornalisti il programma 
dei comuristi per la città di 
Napoli.. Introdurrà Benito 
Visca. segretario del Comi
tato cittadino. Parteciperan
no Maurizio Valenzi. sindaco 
di Napoli. Andrea Geremlcca 
e Gustavo Minervini. 

pi partito") 
DOMANI — Alla • Comitato 
direttivo provinciale. 
MARTEDÌ' — Alla 15 riunio
ne del Comitato fsdsrals. 

Conclusa da Lucio Libertini la conferenza nazionale indetta dal PCI 
^ ^ ^ ^ ^ 

Vita da marittimi, vita da «forzati» 
Presenti delegazioni da tutta Italia - Denunciate le precarie condizioni di questi lavoratori 
Tra le cause la decadenza della flotta, l'inadeguatezza dei porti, la crisi della cantieristica 
La sciagurata politica della DC e le proposte dei comunisti per superare la crisi attuale 

TORRE DEL GRECO — 2.167 
morti per gli affondamenti 
di navi battenti la bandiera 
di un 'paese occidentale, nel 
periodo '69*75; ma molte di 
più, circa il triplo, stando ad 
una statistica norvegese, è 
la perdita di vite umane per 
cause diverse dall'affonda
mento. Insomma la tragedia 
dello Stabia I, non è un in
cidente « isolato ». Chi va 
per mare — per lavoro — ri
schia la pelle. E spesso ce 
la rimette quasi sempre su 
navi « ombra » o « carrette » 
del mare. Ma questa è la clas
sica punta, drammatica 
quanto si vuole, dell'iceberg. 
ossia della condizione del ma
rittimo. dei circa 60.000 che 
si guadagnano da vivere na
vigando. 

« Immersa ». sotto la « pun
ta » degli incidenti che cala
mitano l'attenzione dei «mass 
media » e dell'opinione pub
blica si nasconde — ma non 
tanto — una condizione di 
lavoro e di vita perfettamen
te «coerente»: di estremo 
disagio, di grande precarietà 
ed. anche, di profonda ingiu
stizia. Per due giorni l'han
no passata al setaccio, indivi
duato gli aspetti più intolle
rabili, esaminato le iniziati
ve da mettere in campo, i 
marittimi comunisti prove
nienti da tutta Italia, da Ge
nova a Palermo, da Napoli a 
Trieste a Livorno. Una con
ferenza, quella svoltasi non 
a caso a Torre del Greco, 
questo centro del Golfo di 
Napoli, dove vivono, quando 
ci vivono negli intervalli tra 
un imbarco ed un altro, cir
ca 13.000 marittimi. Nella 
conferenza il PCI ha fatto il 
punto della situazione. E non 
risparmiandosi autocritiche. 
« II marittimo — è stato ri
petuto spesso alla confe
renza — è un cittadino di 
serie B ». 

Solo alcuni esempì tra la 
tanta «zavorra» che mantie
ne ancorata al passato la con
dizione di questi « operai del 
mare ». Li hanno denunciati 
con vigore, con passione, ma 
anche con grande dignità gli 
stessi protagonisti, i dirigen
ti sindacati intervenuti (Mez
zanotte della segreteria nazio
nale FILT). i capitani, i fun-

Una recente manifestazione di marittimi a Napoli * 

zionari dei diversi enti col
legati con questo settore eco
nomico, i magistrati, la re
lazione introduttiva del com
pagno Mola, senatore e re
sponsabile del gruppo econo
mia marittima del partito: 
per costoro non vale lo sta
tuto dei diritti dei lavorato
ri. né il nuovo processo del 
lavoro in vigore da alcuni an
ni (per cui a bordo vige 
ancora suprema l'autorità del 
comandante). 

Per non dire poi della man
cata riforma del codice del
la Yiavigazione risalente al 
'42 e della mancata ratifica 
da parte del parlamento ita
liano. per responsabilità del 
governo, delle convenzioni in
ternazionali con il dramma
tico risultato che la condi

zione del marittimo dista an
ni luce da quella di un nor
male lavoratore. Ed ancora 
su un altro ventaglio di que
stioni per i marittimi il tem
po si è fermato: dalle pen
sioni. alla sanità, alle retri
buzioni, alla precarietà del 
lavoro e cosi via. Ma questa 
è la base della piramide. Più 
su troviamo una situazione 
disastrosa dell'economia ma
rittima. 

« Questa conferenza — ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno Lucio Libertini — 
ha posto in evidenza il dram
matico divario, la stridente 
contraddizione tra il nuovo 
grande ìruolo cui è chiamata 
l'economia marittima italia
na nei rapporti tra Europa. 
Mediterraneo e paesi emer

genti, e la decadenza della 
flotta, l'inadeguatezza dei 
porti, la crisi dei cantieri ». 
Insomma sulle spalle dei ma
rittimi cade il peso della de
cadenza di questo comparto 
economico. 

Siamo precipitati all'undi
cesimo posto con appena il 
2.4*7 nella graduatoria della 
flotta mondiale, eppure non 
smette di gonfiarsi il deficit 
della bilancia dei noli, pari 
a circa 700 miliardi. E ormai 
solo una quota minima del
le merci — non più del 20 
per cento — viene trasporta
ta via mare. 

Questo proprio nel mo
mento in cui i mari" su cui 
si affaccia il nostro Paese 
riacquistano importanza stra
tegica anche dal punto di 

vista commerciale perché at
traversati dalle rotte del pe
trolio e perché zona di cer
niera con i continenti emer
genti. Di questa crescita im
petuosa del volume dei traf
fici testimonia il transito 
contìnuo di navi in uno stret-

I to strategico, quello di Mes
sina. solcato annualmente da 
70.000 navi. - Ma illumina di 
più il boom del porto di Rot
terdam o di Marsiglia: gli al
tri. olandesi, francesi ci spen
dono quattrini e per uno svi
luppo integrato del trasporto 
via mare-aria-terra, in Italia 
c'è stato chi. invece, ha la
vorato per smobilitare. 

« Questa contraddizione tra 
grande ruolo cui è chiamata 
l'economia marittima e suo 
attuale stato di decadenza. 

non è casuale — ha prosegui
to Libertini — ma si deve a 
una politica perseguita per 
decenni dai governi democri
stiani e subordinata ai gran
di interessi privati, da una 
politica estera rinunciataria 
e subalterna, dall'inefficien
za. da una volontà punitiva 
nel confronti del lavorato
ri ». Eccola, dunque, la pun
ta della piramide: la politi
ca de che ha fatto dell'ar
mamento pubblico la cassa di 
risonanza della crisi a tutto 
vantaggio dell'armamento pri
vato. la sua cupidigia di ser
vilismo a livello internazio
nale. la sua corsa alla auto
riduzione delle costruzioni. 

« Uscire da questa situazio
ne — ha concluso Liberti
ni — richiede una svolta po
litica, una grande lotta uni
taria. capace di battere 11 
sistema di potere de in que
sto settore, recuperando i li
miti ed 1 ritardi che si sono 
registrati nella stessa azio
ne del movimento operalo po
litico e sindacale ». 

Riorganizzare ed espandere 
la flotta, rinnovare i sistemi 
portuali, sulla base di una 
precisa programmazione, av
viare a soluzione ìa crisi dei 
cantieri sono obiettivi san
citi nel documento conclusi
vo della conferenza e non so
no. quindi, altra cosa dalla 
difesa dell'occupazione, dal
la riqualificazione, dalla pre
venzione infortuni del ma
rittimi. 

Da tutte quelle questioni 
minuziosamente elencate in 
questa sorta di « carta » del 
marittimo approvata al ter
mine dei lavori e per la cui 
soluzione i comunisti impe
gneranno tutte le loro forze. 
Al governo, infine, è stato 
chiesto di tenere quanto pri
ma una conferenza naziona
le del mare per dare a- tutte 

. le forze impegnate nel setto
re una occasione di confron
to di idee e di progetti. I co
munisti marittimi, portuali. 
lavoratori di cantieri, dal 
canto loro, si rivedranno en
tro l'anno alla prima confe
renza nazionale dell'econo
mìa marittima per mettere 
a punto una strategia d'attac
co più complessa. 

Mario Bologna 

Riflessioni sul comportamento elettorale dei napoletani 

La lunga marcia di Napoli alle urne 
, • • - • - • , • 

Uno studio di Guido D'Agostino e Maurizio Mandolini dà lo spunto per indagare le ragioni della crescita comunista 
La storia delle elezioni te

nutesi a Napoli dal 1946 ad 
oggi, ricostruita da Guido D' " 
Agostino e Maurizio Mando
lini in un volume apparso 
in questi giorni nelle librerie 
fitNapoli alle urne. 1946-79») 
è un'altra dimostrazione del
l'esistenza di una « questione 
Napoli » anche in campo po
litico. La sua gravità appar
ve evidente fin dal giugno 
1946, quando i voti per la mo
narchia sfiorarono, nell'inte
ra città, V80 per cento. Que
sto risultato, che mostrava 
come, nonostante le Quattro 
Giornate, la Resistenza aves
se soltanto sfiorato la mas
sa dei napoletani, è il dato 
da cui occorre partire per 
un giudizio storico e politi
co sulte vicende di Napoli ne
gli ultimi trentacinque an
ni. Recentemente si è parla
to di una Napoli rivoluzio
naria che si sarebbe espressa, 
appunto, nelle quattro gior
nate e di cui i partiti di si
nistra e in particolare il 
PCI non avrebbero saputo co
gliere appieno i fermenti in
novatori, a causa della poli
tica di unità nazionale. La 
realtà è un'altra: c'era a 
Napoli una forte persisten
za « di modelli societari, vi
sioni del mondo e concezioni 
politiche arcaiche impronta
te al tradizionalismo, aj per
sonalismo e al particolari
smo*. che nel 1946 si assom
mò a fattori congiunturali 

quali la presenza delle trup
pe alleate e la disgregazione 
sociale provocata dalla guer
ra e dalla miseria. 

Quel 20 per cento attribui
to alla Repubblica e i 73.617 
voti che qualche mese dopo 
furono ottenuti dal blocco 
popolare (la percentuale del 
31% è ingannevole, perché 
non tiene conto dell'alto nu
mero degli astenuti) è stato 
il punto di partenza di una 
lunga marcia dei partiti di 
sinistra. E' stata — per ri
prendere un'espressione di 
Gramsci — la prima casa
matta conquistata all'inizio 
di una lunga guerra di po
sizione, che ha richiesto mol
ta tenacia, molto spirito di 
sacrificio, ma ha portato a 
risultati assai solidi, attra
verso una crescita costante, 
in voti e in percentuale, fi
no alle elezioni comunali del 
15 giugno 1975, quando il 
PCI conquistò la maggioran
za relativa, con 228J85 voti 
(il 32%): 

Si può dire ehe con quel
le elezioni è finita la «guer
ra di posizione* ed è comin
ciata una «.guerra di movi
mento ». molto più difficile 
da combattere, per la sua 
novità. All'ercsione delle po
sizioni avversarie, che signi
ficava una lenta ma sicura 
conquista di nuove adesioni 
(mentre, all'interno dello 
schipravienio borghese una 
considerevole massa di voti 

oscillava da un partito al
l'altro). si è sostituito un 
massiccio afflusso di voti sul 
PCI, tra i quali anche una 
parte di quelli che nelle ele
zioni precedenti avevano 
fluttuato dai partiti monar
chici alla DC. Le ragioni di 
questa vera e propria svolta 
nelle amministrazioni locali 
di Napoli (e, più in genera
le, delta vita politica cittadi
na), sono molte e comples
se. Gli autori del volume ri
cordano, tra l'altro, il refe
rendum sul divorzio, m°a es
so fu più un indice che una 
caute delle trasformazioni 
che si erano avute nella so
cietà civile. Un'utile indica
zione . di ricerca può essere 
vista ' nell'osservazione che, 
per la prima volta, si passò 
da uno schieramento tripo
lare ad uno bipolare. 

A Napoli, resistenza di tre 
poli d'attrazione politica a- ' 
veva sempre avuto un signi
ficato particolare, aveva se
gnato, per così dire, una del
le più importanti specificità 
della situazione politica na
poletana rispetto a quella 
nazionale. Il polo monarchi
co areva costituito il centro 
dj raccolta delle forze pvt 
retrive, ma cnche un punto 
di riferimento per alcune 
spinte protestatarie; quello 
democristiano aveva offerto 
un'alternativa più moderna 
ai gruppi borghesi che non 
si riconoscevano nel lauri-

smo, ma anche un nuovo ele
mento di aggregazione per 
gli uomini della speculazio
ne edilizia, dopo l'indeboli
mento del Pmp e del Pdium. 
Con lo schieramento bipo
lare del 1975, e soprattutto 
del 1976, ci fu indubbiamen
te un maggiore avvicinamen
to alla realtà nazionale, che 
elezioni successive, con il ri
flusso verso il centro e la 
nuova ridistribuzione dei vo
ti all'interno della sinistra, 
hanno sostanzialmente con
fermato. - -

La guerra di movimento ri
chiede un più alto livello 
d'analisi della realtà socia
le di Napoli. Lo studio della 
distribuzione dei voti per 
quartieri e per gruppi socia
li può costituire un efficace 
punto di partenza. Va ricor
dato, a questo proposito, che 
In differenziazione della so
cietà napoletana in zone net
tamente caratterizzate è un 
dato della sua storia seco
lare. Già nel corso dell'età 
moderna si era venuta a co
stituire una netta cesura tra 
quartieri popolari (Porto, 
Pendino e Mercato) e quar
tieri residenziali. Dopo il 
1860 alla periferia (San Gio
vanni a Teduccio, Barra), si 
formarono quelli operai. I ri
sultati elettorali del 1946 (ol
tre ti 35% dei voti per la Re
pubblica a Barra, Ponticelli 
e San Giotauni, con la pun
ta del 47% a Ponticelli) e V 

87% ed 86% per la monar
chia al Pendino e al Porto 
mostrano una frattura . tra 
classe operaia e altri ceti po
polari, che è stata colmata 
solo assai lentamente. 

La zona industriale • orien
tale è stata il nucleo da cui 
si è sviluppata la controffen
siva della sinistra (il 46J8% 
dei voti nel 1952, il 50% al so
lo PCI nel 1975). Nei quar
tieri borghesi, però, dove e' 
è una netta prevalenza del 
ceto medio, la sinistra è ri
masta debole. Il centro sto
rico, con una massiccia emi
grazione popolare verso • la 
periferia, si è profondamen
te trasformato (oggi il por
to appartiene al direzionale) 
e i risultati elettorali vi mo
strano una notevole -, diffe
renziazione politica. 

Un'analisi scientifica come 
quella avviata dagli autori 
può contribuire a rendere 
più evidenti le linee delVar-
ticolata azione politica che 
occorre svolgere per rendere 
durature anche le conquiste 
della guerra di movimento. 
Ma occorre tenersi lontani 
dalla tentazione di giungere 
a conclusioni affrettate. C 
ciò che capita talvolta agli 
autori quando passano dall' 
analisi della situazione loca
le a quella delta situazione 
nazionale, con giudizi troppo 
sbrigativi, soprattutto sulla 
politica del PCI. Ma anche 
per il piano locale non appa

re accettabile l'ipotesi che 
essi sembrano prospettare 
con maggiore favore per il 
futuro di Napoli: un gover
no del Comune, se ho ben 
capito il senso di alcune af-

• fermazioni, che, facendo le
va sulle masse popolari, ac-

. centui al massimo i caratte
ri specifici delia situazione 
napoletana, in contrapposi
zione a quella che viene de
finita la « grande politica ». 
A me sembra invece che, te
nendo conto • beninteso di 
questa specificità, ci'si deb
ba battere soprattutto per 
superarla definitivamente, 
per cimare definitivamente 
la frattura, che tuttora, in 
parte, esiste, tra il livello po
litico nazionale e quello lo
cale. .Non si può certo ri
solvere la «questione di Na
poli* ignorando le dramma
tiche contraddizioni della so
cietà napoletana o dando ad 
esse una soluzione soltanto 
apparente, ma non si può 
nemmeno risolverla esaspe
randole e portando la città 
ad una posizione conflit
tuale con il resto del pae
se. Certo, di fronte alla 
gravità di alcuni proble
mi di Napoli, è Vatteggia-
mento più difficile da assu
mere, ma è anche qdeUo che 
nel lungo periodo, potrà dare 
i risultati più duraturi 

Aurelio Lepre 

I 

I compagni minacciati da una squadraccia di teppisti armati 

Gravi provocazioni fasciste nel quartiere Stella 
L'altra sera i muri della sezione Pei «Rocco Girasole» erano.stati imbrattati con manifesti e scrìtte oscene 

Squadracce di fascisti e tep
pisti prezzolati dalla destra. 
evidentemente per l'approssi
marsi della campagna eletto
rale. sembra stiano comin
ciando a rifarsi vivi in alcu
ni quartieri popolari 

Non è del resto una novità 
che su Napoli il partito neo
fascista è intenzionato a pun
tare molte carte, vista la pre
senza nelle liste comunali ol
tre che del caporione Almi-
ranle. di altri notissimi e se
gnalati mazzieri pluriproces-
sati e denunciati come per 
esempio Massimo Abbatange-
lo. Da esemplari del genere 
non ci si poteva aspettare, 

prima o poi. se non imprese 
ignobili. 

E' quello che è avvenuto, 
per ora. al quartiere Stel
la contro la sezione del par
tito comunista Rocco Giraso
le in'via S. Maria della Pu
rità. -Dono aver imbrattato 
con scritte oscene e manife
sti i muri della sezione, squa
dracce fasciste hanno ieri 
pomeriggio minacciato, pisto
le alla mano, un gruppo di 
compagni che stava fotogra
fando lo scempio operato dai 
teppisti. 

In quella stessa zona, è ne
cessario osservare, per la 
precisione, in via Roberto Sa-
varese, si sono sistemati due 

comitati elettorali dei fascisti. 
Da quel momento nel quar

tiere non si vive più tranquil
li. Personaggi di ogni risma. 
noti malviventi evidentemente 
assoldati per l'occasione, so
no stati notati aggirarsi nel
la zona sempre con maggio
re frequenza. Di fronte alla 
grave situazione venutasi a 
creare bisogna»per altro se
gnalare. almeno per ora. un 
nitervento di vigilanza da 
parte delle forze dell'ordine. 
perlomeno inadeguato. 

Prima o poi purtroppo era 
possibile prevederlo — da si
mili brutti ceffi non poteva 
che venir fuori dualche tur
pe impresa. 

Cosi, l'altra mattina i com
pagni della sezione «Giraso
le » si sono trovati di fronte 
a uno spettacolo insostenibi
le e gravissimo. 

Con evidente e criminale in
tenzione provocatoria i fasci
sti hanno imbrattato tutta la 
facciata del palazzo e la stes
sa porta della sezione del no
stro partito con manifesti in
neggianti al caporione Almi-
rante 

Ma i teppisti non si sono li
mitati a questo: hanno strap
pato e coperto gli stessi ma
nifesti del nostro partito, che 
i compagni avevano regolar
mente affisso all'uscio della 
sezione e hanno jnfranto l'in

segna luminosa col simbolo 
del PCI. Non ancora contenti 
hanno, infine, dato libero sfo
go ai loro istinti bestiali, im
brattando i muri tutt'intomo 
con scritte più che provocato
rie. stomachevoli e ributtanti. 

La preoccupazione più che 
legittima è a questo punto 
che questi vili imprese non 
siano che le avvisaglie, man 
mano che si entrerà nel vivo 
della campagna elettorale, di 
ben altre e più gravi azioni, 
squadristiche. Lo argomen- * 
to della violenza — si sa — è 
l'unico col quale i fascisti san
no esprimersi, mostrando co
sì alla gente la loro vera fac
cia, 

I compagni della sezione 
« Girasole > hanno prontamen
te sporto regolare denun
cia alla magistratura sui gra
vissimi episodi di teppismo. 
F auspicabile, intanto, che 
da parte delle forze dell'ordi
ne sia disposta una accresciu
ta vigilanza, affinchè fattacci 
del genere non abbiano più a 
ripetersi. 

Ieri sera, nel frattempo. 
presso la sezione « Girasole ». 
proprio per condannare tali 
aggressioni, si è tenuta una 
assemblea a ari hanno par
tecipato tra gli altri i com
pagni Abenante. Vozza e Im
pegno. 
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Se la sinistra governasse in Campania / Inchiesta alla vigilia del voto 

Soltanto guai e nessun risultato 
dal mito de della «grande Salerno» 

Un'arcaica e parolaia contrapposizione con Napoli — Gli esempi del porto e dell'aeroporto — 100 mila ettari 
di terre incolte: un tesoro da far fruttare — Lo scempio della città — Russo, l'uomo simbolo di questa DC 

Dal nostro inviato 
SALERNO — I primi a com 
parire lungo 1 muri della cit
tà sono stati, come sempre. 
ì suoi. Muniiesti grandi, co
lorati, con lui fotogratato di 

se fosse al governo regiona
le? Una indicazione preci.-»» 
1 abbiamo già data con la lot- ì 
ta di Persane Li. è chiaro. 
non si trattava di mettere a 
coltura qualche centinaio di 
ettari di terra: si intendeva 

profilo ed una breve frase: | i a n c i a r e un segnale, metter 
« con Russo alla Regione ». Il 
mai abbastanza contestato 
ex presidente della giunta re
gionale — a. -.aln ente presi
dente dell.3 amerà di com
mercio e » o e proprio "pa
drino" a Salerno - è di nuo
vo a lui che una Democrazia 
cristiana corrotta e nmneg-
giona affida ogni speranza di 
successo. Perchè? . 

« Perche Gaspare Russo --
spiega Isaia Sales capolista 
per il PCI alla Regione — è 
davvero l'uomo-simbolo della 
DC salernitana, un partito 
povero di idee, avvezzo agli 
intrallazzi ed alle clientele 
e che ha puntato negli ulti 
mi anni tutte le proprie car
te su una anacronistica, pe
ricolosa e pei'dente contrap
posizione con Napoli. E' il 
partito del municipalismo più 
sfrenato. ma di un municipa
lismo gretto e parolato che 
lino ad ora a Salerno non 
ha portato niente. Napoli ha 
Taereoporto? Bene, dicono i 
de: anche Salerno deve aver
ne uno. e grande come quel
lo di Napoli. Però ne parla
no da anni e l'aereoporto non 
è arrivato. Napoli ha il porto? 
Bene, annunciano i de: an
che Salerno deve averne uno. 
e grande come quello di Na
poli. Ora il porto c'è. ma non 
avendo pensato a cosa doves
se servire, è già in crisi. E 
così per le altre cose. Qual
cuno forse ha già dimenti-
( ato il ricatto di Russo che 
per strappare qualche milio
ne per - Salerno (tra l'altro 
già previsto) fece bloccare 
tutti e 110 miliardi previsti in 
Campania per il piano de
cennale della casi^ ». 

Il gioco, i de. lo hanno con
dotto da Salerno — alla gui 
da del Comune — e da Na-_ 
poli — con Russo presidente. 
I risultati, come detto, sono 
stati nulli. E peggio ancora 
è andata per auelle questioni 
con le quali Napoli non cen
tra davvero nulla. 

« Pensa a quel che hanno 
tatto per l'agricoltura nella 
nostra provincia — dice Vin
cenzo Aita, contadino, mem
bro del comitato centrale co 
munista e candidato alla Re
gione. Qui c'è un tesoro com
posto da oltre 100 mila etta
ri di terra incolta, demania
le o mal coltivata. Noi comu
nisti ci battiamo da anni af
finchè la Regione intervens"* 
con un proprio progetto per 
l'utilizzo di queste terre sen-
7a riuscire a far sì che ciò 
avvenga.-Cosa farebbe il PCI 

Martedì a 
Nocera confronto 
fra Campania 
ed Emilia 

« Due regioni a confronto: 
Emilia Romagna e Campa
nia » questo il tema di una 
tavola rotonda che sì svol
gerà a Nocera Inferiore in 
provincia di Salerno martedì 
:<J alle 18.30. Al dibattito che 
hi terrà nella sala consiliare 
nella casa comunale parte
ciperanno il compagno Silvio 
Mohnan presidente del con-
-orzio delle cooperative agri-

su quasi una sorta di "labo
ratorio" col quale dimostiare 
che attraverso interventi pro
grammati, colture nuove e 
sperimentali è possibile sca
tenare nella nostra provin
cia un immenso patrimonio 
di energie e di ricchezza. I 
de della Regione hanno fat
to finta di nulla finendo qua
si col mettere in difficoltà un 
grande movimento Tatto di 
centinaia e centinaia di gio- j 
vani e di contadini ». j 

E" proprio sul settore agri
colo che. in provincia di Sa- j 
lerno. i comunisti puntereb- j 
bero molte carte una volta al 
governo del Comune e della 
Regione. « Basterebbe nulla 
per ridare vigore al settore — 
dice ancora Sales. Ma la DC 
con un immobilismo che è 
metà calcolo politico teso a 
favorire grandi agrari e for
ze parassitarie, e metà man
canza di idee, non ha fatto 
nulla. Persino in materia di 
acque, di irrigazione non si 
è attrezzata dopo che la Cas
sa per il Mezzogiorno le ha 
demandato la competenza. 
Nell'ufficio che dovrebbe oc
cuparsi della materia non 
c'è nemmeno un geologo: 
tutto è affidato alla buona 
volontà di 4 o 5 funzionari ». 

E nella città di Salerno? ; 
Dieci crisi in cinque anni. 7 
sindaci diversi, la DC porta 
la responsabilità maggiore 
degli scandali e dei guai sot
to i quali è stata sommersa ! 
la città. « Certo — dice An- j 
drea De Simone, segretario ; 
cittadino e candidato al con- ] 
siglio comunale — ha questa j 
responsabilità ma ha anche I 
quella, ugualmente grave, di | 
aver permesso e anzi favori
to il massacro urbanistico di 
Salerno. Ha permesso e fa
vorito l'edificazione selvag
gia su quegli ultimi fazzolet
ti di verde rimasti facendo 
di Salerno una città-mostro 
nella quale vivere è diventa
to diffìcile. Ecco, quel che la 
gente chiede prima di tutto 
è che a Salerno lo scempio 
venga arrestato. Noi comuni
sti ci siamo battuti in consi
glio proprio per questo oppo
nendoci alla "cementificazio
ne" anche dei comparti Q2 e 
Q4 destinati dal PRG a ver
de e servizi ». 

Affianco a 11 e^ta battaglia 
i comunisti he stanno condu
cendo un'altra per la crea
zione della città annonaria 
nella zona orientale di Sa
lerno: un luogo dove concen
trare strutture e servizi per 
il commercio e la vendita di 
carne, pesce ed ortofrutta. E* 
una battaglia diffìcile perchè 
cozza contro precisi interes
si economici e di potere; una 
battaglia difficile come diffi
cile è quella che i comunisti 
stanno conducendo per la 
pubblicizzazione di spazi qua
li auello dell'« Augusteo ». del 
« Diana ». delle proprietà ex 
GIL. 

« Ma compito fondamenta
le per noi — conclude De Si
mone — dovrebbe essere 
quello di riportare la demo
crazia in città. Prima di tut
to attraverso i consigli di 
quartiere (Salerno è una 
delle poche città che l'8 giu
gno non voterà per la loro 

! elezione) e poi stimolando la 
! partecipazione attiva dei cit-
! tndlni alla gestione del Co-
i mime ». 

A questo puntano i coma 

Se la sinistra governasse la Campa
nia... il tema è d'attualità. Soprattutto 
questi dieci anni di strapotere de nella 
Regione Campania hanno posto l'esigen
za urgente di costruire un'alternativa al 
sistema di potere democristiano, di in
trodurre un elemento di rottura e di no
vità nel governo dell'istituto regionale, di 

dare cosi risposta alle esigenze di un 
cambiamento profondo che provengono 
dalle masse. 

Il punto al centro di queste elezioni e 
quindi l'obiettivo di battere la DC, di 
assestarle un duro colpo elettorale, e di 
dare più forza al PCI ed alla sinistra, 
una sinistra che sia unita, e per-

Racconto di una sofferta assemblea di giovani a Salerno 

Il dialogo, scomodo ma utile, 
con quelli «più a sinistra» 

Scelza, Alfano, Stabile e Milone spiegano il perché della candidatura nelle 
liste PCI - Le reazioni dei « vecchi amici » - Il rapporto col Partito comunista 

cole dellAgro Nocerino; il j - i e p e r ' r i u sc i rc i si pre-
compagno Isaia Sales della I s e n t a n o £ 2 I Ì eiettori con li-

! sie radicalmente rinnovate e 
ì forti di 12 indipendenti al 

Comune e 2 a'.la Regione. A 

segreteria regionale, capoli-
.-ta alle regionali per il PCI 
;n provincia di Salerno e re
sponsabile dei problemi agri
coli: il compagno Giorgio Ce-
redi assessore all'Agricoltura 
dell'Emilia Romaica e il dot
tor Sergio Ricciulli. un indu-
s'r.ale conserviero che è an-
r'-ie U v:cepres:dente nazio
ni le dell'ANICAV. 

Salerno la scelta, dunque, è 
t r i oneste idee, queste liste. 
qu°=ti uomini e la DC a*~o-
zante e maneggiona di Ga
spare Russo. 

Federico Geremicca 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

SALSRNO — « Questo è 
quanto uovevamo t . t o t . i u -
//io spiegarvi. Sappiamo che 
molti di voi non sono per 
niente d'accordo: bene, que 
Sto è il momento per parla
re e dire perché ». Dall'altra 
parte della presidenza, nel
la platea, c'è un lungo mo
mento di silenzio. I « panchi
nari », t freak, i giovani del
la nuova sinistra candidati 
con DP o con il PDUP e ac
corsi in buon numero al di
battito, sono scossi, frastor
nati, in parte delusi, t cin
que che sono "•'ditti dietro l 
tavolo di fr..nte a loro (Er
nesto Scelza, uno dei leadei 
del '68 salernitano, Gianpie
ro Stabile, ricercatore uni
versitario, Gaetano Milone, 
per anni dirigente naziona
le di « Lotta Continua ». 
Franco Alfano, uno dei mil
le giovani che in città chia
mano «panchinari», Vitto
rio Dini. promotore, l'anno 

li Usta di Nuova Sinistra} a 
Napoli 60'."t> «VeiCi.i f ' / . K t l » 
o « traditori »? Perchè si so
no tutti candidati — anihe 
se come indipendenti — nel
le liste del PCI? 

I cinque nell'introduzione 
al dibattito avevano provato 
a spiegarlo. Ed erano parti
ti. per essere chiari, dal mi-
fero fallimento di co*fituire 
un « listone » alternativo ed 
alla sinistra del PCI. 

«A quel punto — aveva 
spiegato Vittorio Dini — bi
sognava scealiere. e noi lo 
abbiamo fatto. Secondo noi 
ta cri-i che scuote il PCI of
fre finalmente marqini per 
un dibattito vero: il partito 

'.omutusta. soprattutto da do
po il voto del '79. e più in
certo sulla linea e — foi*e 
•jontro la sua stessa volontà 
- più aperto al nuovo ed 
iglì altri. Noi abbiamo' de
ciso di approfittare, dicia
mo così, di questo momento 
per portare, con la nostra 
presenza, /.'« opposizione so
ciale » nelle sue fila. E' ehm-
rf* -bi> nrr> è drfitj ci'p e '" 
faremo; sappiamo che il ri-
tvìuj e (,1'os.o e che il pa
sce grande potrebbe mangia
re quello piccolo. Questo, pe
ro, dipenderà anche da noi». 

Ma basta questo a spiega
re, completamente, ta scelta 
fatta da Scelza. Stabile e gli 
altri? « C'è dell'altro — ave-
rn '!. tfn Prv ' " S" »'-« - - - - -
dando ì suoi "vecchi compa* 
giù " ceduti di / rovai. t< i.a. 
Non so se per voi è stalo lo 
stesso, via a me, all'improv
viso, il ricordo delle lotte 
passate ed una disponibilità 
sincera ma sempre più ge
nerica verso un sempre me
no praticabile progetto rivo
luzionario. non sono bastati 
più. Allora la scelta era tra 
il tornare a fare il "bimbo 
buono", rinnegando il pas
sato e rifiutando la politica, 
e un nuovo impegno attra
verso il quale tentare di da
re sbocco concreto a esigen
ze e bisogni senz'altro non 
morti. Io sono entrato nelle 
liste del PCI senza rinne
gare nulla del passato. Ci 
sono entrato per valorizzare 
dentro questo partito il voto 
sui referendum per la legge 
Reale e per il finanziamento 
a; partiti e per esercitare e 
far sentire di più la critica 
di m«'.sa verso il sistema del 
partiti ». 

Le cose, dopo questi due-
interventi, cominciano ad es
sere più chiare, per tutti. La 
presenza degli indtpendenli 
nelle liste del PCI deve es
sere — secondo gli indipen
denti stessi — una presenza 
diciamo così « destabilizzan
te ». E' questo — appare chia-

• ro — L'obiettivo e la sfida che 
. gli ex leader del '68 lanciano 

ai comunisti; ed è questa la 
sfida ed il terreno di con
fronto che il PCI ha accet
tato per tentare di cogliere 
tutto quanto di positivo e 
« moderno » si agita in que
ste aree. 

« Non nascondiamoci nulla 
— arerà detto Franco Alfa
no. il "panchinaro", parlan
do pianissimo perché forse 
ancora più imbarazzato de
gli altri. Qui la scelta era 
anche tra le altre due cose. 
Da una parte, lo dico senza 
paura, c'era il rifiuto della 
politica, la lotta senza quar
tiere al sistema dei partiti 
che può sfociare, prima o 
poi, in lotta armata; dall'al
tra c'era il sindacato, la clas
se operaia, il PCI con tutto 
quel che significano. Sta 
chiaro: io ritengo il compro
messo storico una ipotesi 
terribile di " normalizzazio
ne " e continuerò a lattare 
perché questo progetto falli
sca. Ma preferisco lottare 
alla luce del sole. Per que
sto sono qui anche se. credo 
lo abbiate capito, stavo viale 
prima e sto male ora ». 

Dalla platea, dopo ogni in
terventi "TT Tnor"*""io ** •»W-
to imbarazz ». Poi, deciso. 
prende la parola unt ad 
" vecchi amici " dei cinque. 
* Santo Dio, non ci capisco 
più niente. Dieci anni per 

convincerci che et voleva una 
sinistra unita a sinistra del 
PCI e. o~a, quindici giorni 
per spiegarci il contrarto. 
Che diavolo succede? ». 

Le risposte dei cinque, an
che se chiare, non hanno 
convinto tutti. Ma nessuno 
— nemmeno i comunisti — 
si aspettava il contrario. 
L'ultima domanda, proprio 
un attimo prima della fine 
del dibattito. E' di Paolo Nic
chia, segretario dei comuni
sti sarernitani. E' una do
manda che pone, forse, più 
a se stesso ed al partito che 
ai cinque al di là della pre
sidenza. K Dando per scon
tato che qui non è in discus
sione la crisi del PCI o quel
la dei gruppi di sinistra, cer
tamente da un paio di anni 
in • gravissima difficoltà, la 
questione che voglio porre è 
un'altra. Noi a questo accor
do. che non è certo solo elet
torale, ci amviamo non co
me chi ha ta forza e la pos
sibilità di rispondere coeren 
temente a quel che si agita 
tra i giovani e nel " sociale ". 
Vogliamo, però, aprirci di più 
e capire fino in fondo ma
lesseri e bisogni nuovi. Ora, 
appunto, si tratta proprio 
di vedere quanto e in che 
modo potrà influire sul no
stro modo di essere, sulla no
stra linea anche, l'incontro 

, con figure e personaggi che 
d> ouei innl""eri e di "uri 
bisogni sono tenaci e coeren
ti portatori. Il punto, pei 
noi, è questo. E da questo 
si capisce che la sfida, la po
sta. in palio è altissima an
che e soprattutto, pT noi ». 

*• 9-

ciò tanto più forte, sia all'opposi-
sione, sia no! governo della Regione 
Campania. L'i Unità > con questi servizi, 
cerca dunque di dare risposta proprio a 
questa domanda: se la sinistra gover
nasse...? E cioè: quali esigenze, proble
mi , richieste, provengono dalle masse 
popolari della Campania nei confronti 
dell'Istituto Regionale e degli Enti Locali? 

Arrestato giovane emigrante salernitano 

Aveva assassinato la moglie 
tedesca per gelosia 

e nascosto in casa il cadavere 
Il delitto, avvenuto a Stoccarda, era rimasto sconosciu
to per diverse settimane — Le indagini sono state con
dotte dalla squadra mobile di Salerno e dall'Interpol 

SALtERNO — E' stato indivi
duato e quindi tratto in ar-
lesto in Germania, grazie al
le indagini della squadra mo
bile salernitana Federico 
Renna accusato dell'assassi
nio della propria convivente 
Margherita Stakander di 30 
anni. Il Renna era tornato 
in Italia per preparare i no
cumenti necessari per il ma
trimonio con la Stakander. 

Rientrato in Germania, al
l'improvviso. doveva essersi 
accorto del « tradimento » 
della donna. La gelosia ave
va fatto il resto: preso da 
rabbia cieca aveva ucciso la 
povera donna colpendola più 
volte al capo. Dopo aver si
gillato la casa dove abitava, 
per evitare che qualcuno si 
accorgesse in qualche modo 
della morte di Margherita. 
era quindi ritornato in Ita
lia. a Salerno. Qui aveva ten
tato di giustificare l'improv
viso rientro a pochi giorni di 
distanza dalla prima venuta 
raccontando che il clima del
la Germania si era fatto per 
lui insopportabile. La cesa 
comunque non aveva convin
to del tutto gli amici dì Fede
rico Renna. I particolari di 
questo ritorno sospetto ave
vano addirittura indotto la 
polizia di Salerno ad avviare 
indagini sulle vicende di Fe
derico Renna. Informata l'In
terpol e quindi la polizia te
desca dei movimenti del pre
giudicato salernitano si era 
cosi venuti a scoprire il cor
po martoriato di Margherita 
Stakander nascosto nell'abi
tazione di Stoccarda intesta
ta a Federica Renna. Que
st'ultimo. allontanatosi da 
Salerno e ritornato in Ger
mania si era recato di nuovo 
sul luogo del delitto. Qui, ad 
aspettarlo, ha trovato la po
lizia tedesca alla quale ha 
dovuto confessare il proprio 
orrendo delitto. L'arresto dì 
Federico Renna è avvenuto 
agli inizi di questa settima
na ma il quadro completo e 
le prove necessarie alla sua 
incriminazione sono stati 
messi a punto solo in questi 
giorni. 

Assemblea 
sui problemi 

degli 
handicappati 
In seguito alle assemblee 

pubbliche tenutesi all'88. cir
colo e all'iniziativa di «Mille 
bambini a via Margutta». 
gli operatori scolastici, sani
tari. sociali e le organizza
zioni degli handicappati han
no stilato un documento pre
sentato al provveditore agli 
studi di Napoli. Visto l'inte
resse positivo del provvedi
tore, il documento è stato 
sottoposto alla lettura di tut
ti gli operatori che vi sì ri
conoscono. raccogliendo fino
ra ben 4.000 firme di adesio
ne. Gli obiettivi indicati nel 
documento riguardano l'as
segnazione e il ruolo degli 
insegnanti di appoggio, l'isti
tuzionalizzazione e territoria-
lizzazione dei corsi di forma
zione e aggiornamento per 
gli insegnanti, i compiti de
gli EXi.. la ristrutturazione 
del «gruppo di lavoro» ope
rante presso i provveditorati. 

Questi punti saranno ap
profonditi in un'assemblea 
pubblica che si terrà il 20 
maggio alle ore 17 nella sala 
consiliare di S. Maria La 
Nova per allargare quanto 
più possibile il movimento 
di coloro che lottano contro 
l'emarginazione scolastica e 
sociale dei « diversi ». 

A Portici per il lavoro 

Le operaie della Longano 
occupano il Comune 

Ottenuto un contributo economico - Sei mesi di lotta 
A Portici le lavoratrici della Lctigano. riunite in assem

blea permanente, dopo diversi mesi di lotta, hanno deciso 
di occupare l'aula consiliare del Comune. 

La Giunta è stata costretta a un incontro 
La « Longano », fabbrica di cappotti, è la seconda unità 

produttiva di Portici eco le sue cento dipendenti ed è in 
crisi già da diversi mesi. « E' una crisi fasulla — denunciano 
però le operaie — dal momento che la direzione dell'azienda 
si serve del lavoro esterno, quello "nero", mentre a noi dice 
che non ci sono commesse e che è costretta a chiudere ». 
LF. decisione dì occupare l'aula consiliare è stata assunta 
nel corso dell'assemblea alla quale hanno partecipato anche 
le forze politiche. 

Un primo risultato è stato ottenuto, grazie anche agli 
interventi che i comunisti hanno pronunciato a favore delle 
operaie di Portici. La giunta ha deliberato un contributo eco
nomico (centomila lire) una-tantum per ogni operaia, poiché 
le donne non ricevono stipendio già da diversi mesi. Le lavo
ratrici della Longano sono in lotta da dicembre e da quel 
mese hanno occupato la fabbrica. 
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Le manifestazioni del PCI 

Oggi Bassolino ad 
Ercolano, domani 

Occhetto a Salerno 
Domani alle ore 19.10 per 

e Canale 21 » sarà trasmes
sa un'intervista al compa
gno Gian Carlo Pajetta del
la direzione comunista. 
Sempre domani alle 20. 
Teleuropa trasmetterà, in
vece, un'intervista con Ab-
don Alinovi, vicepresidente 
del gruppo comunista alla 

• Camera. 
' Stamattina alle 10 il com-
' pagno Antonio Bassolino 
. terrà un comizio ad Erco

lano. Domani a Salerno in 
piazza Portanova comizio 
del compagno Occhetto con 
Franco Calvanese candida
to al Comune, Ernesto 
Scelza indipendente candi
dato alla Regione e Flo
ra Calvanese candidate al
la Regione: alle 19.30 il 
compagno Bassolino inter
verrà ad un comizio a Etv>-
li: mentre il compagno Ali
novi alle 19,30 interverrà 
ad una manifestazione a 
Battipaglia. 

In Irpinia oggi due ma
nifestazioni a Grottaminar-
da alle 19 ed a Flumeri al
le 21 entrambe sullo svi
luppo della valle dell'Unta 
con il compagno Libertini. 
A Benevento, sempre sta
sera alle 18.30 manifesta
zione con Fumagalli e Li
bertini. 

In provincia di Napoli so
no previste per oggi le se
guenti manifestazioni: ad 
Afragola alle 20 comizio di 
Valenzi; alle 10 a Marano 
in piazza Municipio comi
zio di Alinovi e Gianrusso: 
alle 10 ad Afragola dibat
tito con Fumagalli; a P a 
migliano dibattito alle 18 
con Fumagalli: alle 9.30. 
invece, a Pianura si svol
gerà un convegno sul ri
sanamento del quartiere 
con i compagni Valenzi e 

. Libertini: al Vomero alle 
18.30 comizio con Geremic
ca e Di Fede; a Pozzuoli 
alle 10 comizio di apertu
ra con Geremicca, Danie
le, De Simone; a Quarto 
alle 9.30 comizio con Doni-
se; a Casa valore alle 18.30 
dibattito sulla pace con 
Morra e Tognon; a Pog-
giomarino alle 21.30 aper
tura con Di Maio e Ciof-

fi; a S. Giorgio alle 10 co
mizio di apertura della 
campagna elettorale con 
Francesce Bonanni; a Ba-
coli alle 18 dibattito sulla 
apertura della campagna 
elettorale con Daniele. Im
briaco e Di Meo; a Pendi
no alle 9,30 assemblea de
gli iscritti con Gianni Pin-
to e Formica; ad Ottavia
no alle 19.30 comizio con 
Ta vernini e Vinci; a Cimi-
tile alle 20,30 incontro-di
battito con i giovani con 
Napoli; alla Girasole di 
Stella alle 10 incontro con 
Spoto, Impegno e Kemali; 
Centro Palazzo Veterani 
alle 10.30 assemblea dei 
senzatetto con Cammarota; 
a Nola alle 18 apertura 
della campagna elettorale: 
ad Acerra alle 18,30 comi
zio con Vignola e Correrà. 

Marigliano, ore 20. aper
tura campagna elettorale 
con Fermariello e Stellato; 
S. Pietro a Patierno, ore 
10. apertura campagna e-
lettorale con Scippa, Luca
relli e De Mata; Case pun
tellate, ore 10. inaugura
zione sede pensionati con 
Impegno; Lettere, ore 10, 
comizio con De Filippo e 
Staiano; Massa Lubrense. 
ore 10, comizio con Salva
to e D'Alessio; Piano di 
Sorrento, ore 10,30. comizio 
con Salvato e Staiano: Bre
sciano, ore 20.30. apertu
ra comizio campagna elet
torale con D'Alò e Bianco: 
Pollena. ore 20. apertura 
campagna elettorale con 
Mola e Punzo: S. Maria la 
Carità, ore 19.30. comizio 
con Di Maio e Staiano; 
Somma Vesuviana, ore 18. 
convegno sulla caccia con 
Fermariello e Correrà: 
ATAN Officina Lagno se
zione Portici Gramsci, ore 
17. assemblea con Anzivi-
no: Capodichino. ore 18.30. 
dibattito su esperienze al 
Comune di Napoli con Scip
pa. Sodano e Lupo; S. Car
lo Arena, ore 17. incontro 
con i lavoratori dell'ATAN 
con Demata: Pendino, or* 
17.30. comitato direttivo con 
Imbimbo: ATAN sezione 
Ercolano Lenin, ore 17. as
semblea lavoratori ATAN 
con Daniele. 
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II rinnovo dei consigli municipali in provincia di Napoli 

Si va alle urne anche per 54 comuni 
Gli elettori interessati sono 1.321.112 — Di essi il 52,7 per cento sono donne — A Trecase, si elegge il primo 
consiglio comunale —- I centri più importanti sono Ercolano, Afragola, Nola, Frattamaggiore. Marano, Sorrento 

Gli elettori che l'otto giugno si recheranno 
alle urne In provincia di Napoli per il r in
novo del consiglio provinciale e di quello re
gionale sono 1.962.339, su una popolazione 
che, al censimento del 1971 era di 2.709.929 
abitanti. Le donne, come è noto, sono più 
numerose degli uomini: 1.027.142, contro 935 
mila 197. Nella provincia si vota anche per 
rinnovare i consigli di 54 comuni su un to-

Afragola 
1) LAEZZA Franco, capogruppo al Comune. 

perito industriale 
2) ANDREOZZI Pasquale, studente-lavora

tore 
3) AVOLIO Gaetano, professore 
4) BALDO Ciro, dipendente FFSS . 
5) BALSAMO Raffaele, cons. comun. dipen

dente AMAN 
6) B ASSOLI NO Luigi, professore 
7) BOCCELLINO Simone,, cons. comun., 

geometra 
8) CAPONE Domenico, indipendente, geo

metra 
9) CAPUTO Aniello, dipendente FFSS. 

10) CERBONE Antonio, docente scuola prò 
fessionale 

11) CERBONE Guido, universitario 
12) CINQUEGRANA Ferdinando, impiegato 

C.T.P. 
13) DANIELE Giuseppe, dipendente FF.SS. 
14) DE NICOLA Francesco, operaio Alfa Sud 
15) DELLA V I T T O R I A SCARPATI Michele. 

indipendente, biologo 
16) DE LUCIA Giuseppe, commerciante, vi-

cepresidente Confesercentl 
17) DE STEFANO Vincenzo, professore 
18) DE VITA Guglielmo, consigliere comun., 

medico 
19) DI MASO Luigi, commerciante 
20) DI MICCO Giovanni, dipendente comp. 

nap. Gas, geometra 
21) ESPOSTO Nicola, artigiano 
22) FABIANO Antonio, operaio Alfa Sud 
23) FAVELLA Salvatore, dipendente ist. di 

vigilanza privata 
24) FORTINO Mauro, dipendente FF.SS. 
25) FUSCO Michelino, geometra 
26) FUSTO Mario, edile 
27) GATTA Claudio, operaio Alfa Sud 
28) GIGLIO Pasquale, universitario 
29) GUERRA Donata, studentessa 
30) IAZZETTA Carolina Maria, consigliere 

comunale, universitaria 
31) LAEZZA Giuseppe, dipendente INPS 
32) LANZANO Liborio, imprenditore edile 
33) MANNA Mario, cons. comun. bracciante 
34) MAZZONE Vittorio, segretario sezione, 

professore 
35) MOCCIA Domenico, architetto, indipend. 
36) PENNACCHIO Luigi, perito industriale 
37) ROTA Ferdinando, presidente ARCI, 

universitario 
38) SERRA Vincenzo, operaio ENEL 
39) SODANO Nicola, vigile del fuoco, diri

gente SUNIA 
40) VARESE Francesco, idraulico 

tale di novanta. Di essi 40 votano col si
stema proporzionale, 14 con quello maggiori
tario. 

I comuni del napoletano erano 89, come si 
sa. Sono passati a 91 dopo la costituzione 
in comuni autonomi delle frazioni di Trecase 
e di Santa Maria La Carità, staccati i l primo 
da Boscotrecase, l'altro da Gragnano. A Tre
case si voterà, quindi, per la prima volta. 

Pomigliano d'Arco 
1) TRAMONTANO Saverio, impiegato Cora-

pagnia Napolet. Gas, assessore uscente 
2) ALFUSO Salvatore (Sciascia), operaio 

Aeritalia, del collettivo Nacchere Rosse 
3) ALI BERTI Crescenzo, studente ITIS 

« Barsanti », responsabile zona nolana 
FGCI 

4) ALLIGRANDE Salvatore, artigiano 
5) ANNECHIARICO Bernardo, universitario 
6) ARCIELLO Ciro, operaio Aeritalia, con

sigliere uscente 
7) BASILE Ugo, del Comitato Disoccupati 

Organizzati 
8) BENEDETTO Sabato, laureato in Far

macia, collaboratore scientifico, indi 
pendente 

9) CAIAZZO Emilio (Elio), laureato in Pe
dagogia, impiegato Aeritalia. giornalista 

10) CAIAZZO Michele, universitario, del 
comitato federale del PCI 

11) CALABRO' Giuseppe, tecnico Alfasud 
12) CONTE Salvatore, professore scuola 

media « Catullo » 
13) CONTURSI CALCAVECCHIA Anna, im

piegata Alfa Romeo, del circolo UDÌ, 
indipendente 

14) COPPOLA Francesco, operaio Aeritalia 
15) DE FALCO Vincenzo, artigiano 
16) DEL PRETE Alessio, operaio Alfa Romeo 
17) ESPOSITO Mario, operalo Alfasud 
18) GIAMPAOLINO Luigi, ingegnere, istrut

tore Ancifap GS 
19) GIUGLIANO CUTRIGNELLI Anna, in

segnante III circolo 
20) GHEZZI Gastone, pensionato Alfa Ro

meo, consigliere uscente 
21) LEONE Giuseppe, artigiano 
22) MANNO Luigi, laureato in Giurispru

denza, impiegato direzione didattica 
« Ponte » 

23) MILO Pasquale, professore scuola me
dia « Omero », assessore uscente 

24) NADDEO Salvatore, imp. Alfa Romeo 
25) PANICO Giovanni, operaio Aeritalia 
26) PELUSO Giovanni, cassiere Banco di 

Napoli, presidente consiglio di quartiere 
Fratelli Bandiera-Selva 

27) PERROTTA Domenico, universitario. 
presidente del consiglio di quartiere Ma
cello-Sulmona 

28) PINTO Giovanni, tecnico Alfasud 
29) PULCRANO Nicola, operaio segretario 

sezione PCI Alfa Romeo. 
30) ROMANO Pietro, operaio Aeritalia 
31) ROMANO Salvatore, operaio Alfasud 
32) ROMANO Santo, segretario eira FGCI 
33) RONCONE Nicola, operaio Alfasud 
34) SIESTO Amadio, operaio Aeritalia, ca

pogruppo consigliere uscente 
35) SODANO Vincenzo, geometra 
36) SOLFERINO GIOVANBATTISTA, im

piegato Aeritalia 
37) TARANTINO LUPO Emma, professo

ressa Istituto magistrale « M. Serao », 
assessore uscente 

38) TOSCANO Salvatore, operaio Aeritalia 
39) VI API ANO Romano, presidente COOP 

« Napoli » 
40) VIOLETTI Pasquale, imprenditore edi

le. indipendente 

Non si voterà per il comune a S. Maria La 
Carità perchè ufficialmente non vi è stato 
ancora il riconoscimento della municipalità. 

Gli elettori interessati, nei 54 comuni al 
rinnovo dei consigli, sono 1.321.112. Di que
sti 625.389 sono uomini; 695.723 sono donne. 
In percentuale gli uomini sono il 47,3%, le 
donne, quindi, sono il 52,7 %. 

A parte Napoli che, ovviamente, compren-

Trecase 
1) SORRENTINO Angelo, impiegato ENEL 
2) IZZO Giuseppe, dip. Circumvesuviana 
3) CIRILLO Gennaro, assessore uscente 
4) PANAR IELLO Antonio, operaio 

5) BORRIELLO Salvatore, op. Alfa Romeo 
6) CIRILLO Ciro, assistente sociale 
7) CIRILLO Crescenzo, conduttore FS 
8) CIRILLO Giovanni, studente universit. 

9) COPPOLA Felice, pensionato 
10) DI NOI Mario, professore 
11) D'AQUINO Maria Carmela, universitaria 
12) TELESE Vincenzo, professore 
13ì FALANGA Luigi, operalo 
14) TULLIO Giugliano, studente 
15) IZZO Mariano, operaio 

16) LAURA Giuseppe, professore 
17) ORVIETO Maria, impiegata 
18) SIRTO Francesco, operaio FS 
19) V IT IELLO Raffaele 

Casamarciano 
1) BARONE Antonio, consigliere uscente 

2) MEO Salvatore, segret. sezione PCI 
3) DE MARTINO Paolo, ragioniere 
4) DE STEFANO Domenico, operaio 

5) GAMBARDELLA Michele, operaio 

6) GRAZIANO Andrea, universitario 

7) LA GALA Silvio, operaio 

8) LIGUORI Gaetanina, insegnante 
9) MANZI Biagio, disoccupato 

10) MEO Alfonso, operaio edile 
11) TORTORA Clemente, operaio cons. use. 
12) VITALE Gennaro, geometra 

de la parte di gran lunga maggiore di elet
tor i , i comuni più importanti per numero di 
abitanti chiamati alle urne anche per le mu
nicipali, sono Ercolano, Afragola, Nola, Frat
tamaggiore, Marano, Sorrento. 

Presi per zone, l'area nolana è quella dove 
c'è la maggiore concentrazione di Comuni che 
rinnovano i consigli. 

Cominciamo, qui di seguito, la pubblicazio
ne delle liste del PCI. 

Casandrino 
1) RUSSO Tammaro, dott. in legge, con

sigliere uscente 

2) CASTALDO Filippo, operaio, segretario 
sezione PCI 

3) CASABURI Michele, operaio sarto 
4) CRISTALLO Tommaso, operaio 
5) D'ANGELO Anna, impiegata, consigliere 

uscente 

6) DI PASQUALE Raffaele, universitario, 
consigliere uscente 

7) FAGNANI Giacomino, indip., medico pe-
diatra del consultorio familiare 

8) GERVASIO Tammaro, perito industria
le-edile 

9) MARRAZZO Giuseppe, infermiere 
10) NAVE Nicola, impiegato 
11) PACI OLLA Antonio, pensionato 
12) PAGANO Antonio, operaio 

13) PEZZELLA Rosa, studentessa, segretario 
circolo FGCI 

14) PICARDI Pietro Perito, capostaz. FF.SS. 
15) QUARANTA Maria Rosaria, universita

ria, indipendente 
16) ROMANO Lorenzo, presidente associaz-

calcio Casandrino 
17) RUSSO Arcangelo, operaio 
18) SARGIOTTA Raffaele, infermiere 
19) SIVO Felice, infermiere 
20) TARANTINO Antimo, imprenditore edile 

Mariglianella 
1) REGA Raffaele, professore -
2) AMATO Luigi, avvocato 
3) CESARIO Giovanni, operaio Alfa Romeo 
4) CUCCA Vincenzo, operaio Alfa Sud 
5) D'AMORE Luigi, universitario, indip. 
6) D'ELISO Giuseppe, operaio Aeritalia 

7) DEL SONNO Leonardo, operaio SNIA 
Viscosa 

8) DE SICA Michele, operaio Alfa Sud 
9) DI PALMA Giuseppe, laureando in in

gegneria 
10) EMOLO Vincenzo, perito mecc. dip. Ae

ritalia 
11) MASULLO Antonio, calzaturiero 
12) MATTI ELLO Giovanni, perito industriale 
13) MAUTONE Clemente, operaio Alfa Sud 
14) MIGLIACCIO Andrea, universitario 
15) ROSATI Giuseppe, operaio Aeritalia 
16) SENESE Vincenzo, universitario, indip. 

A Piedimonte Malese 

Incendiata l'auto 
di un compagno 

candidato del PCI 
Arrestato un giovane che rubava i tubi dei tabelloni elettorali 

CASERTA — Alla una e tren
ta dell'altro ieri notte è sta
ta incendiata l'auto, una 
« Volkswagen » del compagno 
Aldo Farina, membro del di
rettivo della sezione comuni
sta « A Marasco », di Piedi-
monte Matese e candidato al 
Comune per le prossime ele
zioni. In paese, il compagno 
Farina è molto noto sia per 
l'impegno politico che per l' 
attività che svolge come de
legato di azienda per il sin
dacato FNLE-CGIL. essendo 
dipendente dell'ENEL. 

L'altro ieri sera, terminato 
il lavoro in sezione, egli ave
va lasciato J a macchina in 
una strada del centro citta
dino, via Gaetani, dove l'ave
va parecheggiata nel primo 
pomeriggio. Aveva, infatti. 
trovato una ruota bucata e 
pensando ad un inconvenien
te occasionale, aveva riman
dato la riparazione — è quel
l'ora pioveva molto — al gior
no dopo. Rincasato, viene av
visato all'una e trenta dai CC 
locali che la sua auto era in 
fiamme. Sotto l'auto è stato 
ritrovato un collo di bottiglia 
impregnato di benzina. La 
matrice dell'atto teppistico è 
ancora oscura. 

A Napoli intanto un giova
ne di 28 anni, Gennaro Ardi
menti. abitante in via Giulio 
Cesare a Fuorigrotta. è sta
to arrestato dagli agenti del
la volante, mentre rubava 
morsetti e tubi Innocenti di 
quelli usati per sostenere i 
tabelloni della campagna elet
torale. Il giovane è stato sor
preso mentre era tutto intento 
al singolarissimo furto, nella 
zona di via della Piazzolla. 

Gli agenti in perlustrazio
ne nella zona hanno notato 
il giovane che armeggiava 
vicino a uno dei tabelloni per 
l'affissione dei manifesti di 
propaganda elettorale. Per le 
strade della città in questo 
periodo ne sono stati instal
lati a migliaia, com'è ovvio. 
Evidentemente si tratta di 
materiale appetibile per gli 
svariati usi che i tubi Inno
centi possono avere. Appena 
ha visto avvicinarsi l'auto 
della polizia l'Ardimenti ha 
immediatamente tentato di 
darsi alla fuga. Gli agenti 
però lo hanno raggiunto e 
bloccato. Addosso gli agenti 
oltre al materiale rubato gli 
hanno trovato due chiavi ap
posite per smontare i tubi 
Innocenti. 

Nell'area flegrea 
trasporti carenti 

Il problema dei trasporti a Pozzuoli e tra i più sentiti. 
Eppure t collegamenti sono assicurati da diversi servizi. 
C'è la metropolitana delle Ferrovie dello Stato; c'è la fer
rovia Cumana, gli autobus del Consorzio Trasporti Pubblici. 
C'è una linea 152 dell'Atan e la 402 notturna. Ciò che suscita 
il malcontento diffuso non è la quantità di mezzi di tra
sporto. ma la qualità del servizio. 

Ci sono deficienze dovute alle strutture invecchiate, ai 
percorsi e alle fermate di molte linee. Ci sono problemi di 
orari e di tariffe. 

Ma quella che offre di sé l'immagine più antiquata e 
arrugginita è la Sepsa-Cumana. La linea di questa strada 
ferrata tra le stazioni di Gerolomini e Pozzuoli è ancora ad 
un solo binario e quindi rischiosa. Tra l'altro si può dire 
che i treni passano attraverso le case e gli altri e nessuno 
ancora ha preso sul serio l'ipotesi di trasferire la linea in 
galleria sotterranea. 

Quanto alle tariffe, la gente afferma apertamente che 
la Sepsa porta avanti una gestione usuraia. Nel corso di 
cinque anni, infatti, il prezzo del biglietto è aumentato per 
ben sei volte. Pesa, per esempio, il fatto die per due o tre 
fermate si debba pagare quasi il prezzo di una corsa intera; 
che non ci siano in vendita biglietti di andata e ritorno. 
probabilmente per non concedere quel tanto di sconto. 

Non viene accettato, inoltre, il fatto che alle dieci di sera 
la ferrovia chiuda i battenti. Un orario del tutto inadeguato 
ai ritmi e alle esigenze della vita di oggi. A ben guardare 
non ci sono soltanto le carenze della Cumana. Tra le più 
pressanti richieste della gente alcune vengono da quartieri 
popolarissimi. Al Rione Artiaco, circa ottomila abitanti, è 
da tempo che si battono per ottenere una fermata della linea 
metropolitana. Al rione De Luca, ancora più popoloso, fanno 
osservare che le fermate degli autobus CIP. su via Cam
pana, sono lontane dal rione qualche centinaio di metri 
in entrambi i sensi. La richiesta che rivolgevano alla azienda 
è di eliminare il disagio causato da questa situazione si
stemando le fermate più razionalmente. 

Casandrino: ancora 
elezioni anticipate 

Casandrino si prepara ad eleggere per la terza volta 
il consiglio comunale negli ultimi dieci anni. Le lotte in
terne alla DC — che ora ha undici consiglieri su venti — 
per la spartizione delle aree fabbricabili nella zona priva 
ancora di strumenti urbanistici hanno sempre provocato 
crisi insanabili. Di qui i ripetuti scioglimenti del consiglio 
e le elezioni anticipate. Tutto ciò mentre si aggravano i 
problemi mai risolti; in primo luogo l'igiene pubblica, le 
case, le scuole, i trasporti. - -

Le uniche realizzazioni, come i! consultorio intercomu
nale. sono venute dalla lotta della gente, sostenuta dai comu
nisti e dalla sinistra. La lista presentata dai comunisti al 
primo posto è piena di nuove energie giovanili. L'età media 
dei componenti è 33 anni. Da sottolineare la presenza di 
tre donne. 

Anche a Mariglianella 
Per la prima volta i comunisti hanno presentato una 

propria lista anche al comune di Mariglianella. I compagni 
si sono orientati per una forte presenza di lavoratori. Su 
sedici candidati, sette sono operai. Tre sono tecnici, quattro 
studenti, due professionisti. 
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I M IGL IORI D O P O IL SOLE 

JKWHAMN$\B 

Cogeneratore TOTEM ansa 
rendimento 97% 

PANNELLI SOLARI 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s. r . l . 
QUALI ANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 
— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 18 maggio 
1980. Onomastico Giovanni 
(domani Pietro). 
COLONIA MARINA 
DELLA CASSA EDILE 

Il turno di colonia avrà la 

durata di circa un mese (dal 
29 giugno al 26 luglio) pos
sono essere ammessi i figli, 
fratelli e nipoti a carico dei 
lavoratori, agli effetti degli 
assegni familiari, di età com
presa tra i 6 e i 10 anni se 

f ima... lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica 

NUOVO N/̂ OS* 
| ULTRAPIATTO 

NX52 

L. 30.800 
*-vi NX 50 Sfru 

L. 17.700 3lC: 
A L A R M 

, s NX70 
fjysaKtt L. 30.300 

LX20 
A-^e" LADY 
P::~ L. 19.200 

TUTTI ! PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 

r a f f a v l a d a l a u r e n t l i s 

VENDITA E ASSISTENZA 
VIA PIER DELLE VIGNE, 5 
TEL.441877 pbx 29S565-NAPOLI 

maschietti, e tra i 6 e i 12 
anni se femminucce. Le do
mande di ammissione devo
no essere presentate entro e 
non oltre il 31 maggio p.v. 
alla Cassa Edile di Napoli 
con sede in via Leonardo 
Bianchi n. 36. 
RACCOLTA DI 
ADESIONI PER 
IL TRAPIANTO 
DI ORGANI 

Oggi, in piazza S. Vitale 
a Fuorigrotta, il gruppo Pio
nieri Croce Rossa Italiana 
di Napoli in collaborazione 
con l'Aido (Associazione ita
liana donatori di organi), rac
coglierà le adesioni delle per
sone disposte a donare, do
po il decesso i propri organi 
a persone bisognose di tra
pianto. 
CONFERENZA STAMPA 
DELL'I RRSAE 

Mercoledì 21 maggio alle 
ore 10 presso la sala del con
siglio provinciale l'istituto 
regionale dì Ricerca Speri
mentale ed aggiornamenti e-
ducativi della Campania in
dice una conferenza stampa 
al fine di illustrare il ruòlo 
che si appresta a svolgere 
nella scuola. 
DANNI DA 
AMINOGLUCOSIDI 

Domani alle ore 17.30 nella 
sala dell'Ordine dei Medici si 
terrà * un incontro pubblico 
sul tema danni da aminogiu-
cosidi. 
LUTTO ' 

Giungano al compagro En
zo Scamardella le condoglian
ze della cellula di Piazza 
Dante e della redazione del
l'Unità per l'immatura scom
parsa della sorella. 
CONCORSO 

Concerno pubblico a 7 po
sti di ragioniere in prova 
nel ruolo dei ragionieri del
la carriera di concetto de
gli uffici provinciali dell'In
dustria. del Commercio e 
dell'Artigianato, n concorso 

..per clienti di selezione 

MOIM DI SELEZIONE 

PIANURA N À - T É L . 7 2 Ó 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 - 7 2 6 1 4 6 1 

è stato bandito il 5 maggio 
1980 sul supplemento della 
Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica r . 121. Gli interes
sati potranno richiedere ul
teriori informazioni all'uffi
cio del personale di questa 
camera. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chìaia - Riviera: p.zza dei 
Martiri 65; via Tasso 177; p.tta 
Torretta 24. Posillipo: via Posi!-
lipa 69; via Petrarca 20. Porto: 
via Depretis 109. Mercato: p.zza 
Garibaldi 18. Pendino: vis Duo
mo 294 . S. Ferdinando: via 5. 
Lucia 60; via E. a Pizzofalcor.a 
27. S. Giuseppe: S. Anna dei Lom
bardi 7. Montecalvario: via Sps-
ramella 47. Avvocata: p.tta Mon-
tesanto 24; via Salvator Rosa 280. 
S. Lorenzo: vìa Fona 68. Vicaria: 
corso Garibaldi 218; corso Gari
baldi 354; via 5. Sofia 35. Stel-
I»: corso Amedeo di Savoie 212; 
p.rra Cavour 150. S. Carlo Arena: 
via Buonomo 46; via Psradislelio 
alla Vetr.naia. Colli Aminci: via 
Lieto Parco Cullano 12; via 5. 
Antonio a Cepod'monts 15. Vo
mere - Arenella: via Scarlatti 85; 
via U Giordane 59; v_a B. Caval
lino 18: via Glaa 305; I. trsv 
Nuova Cama'doi- 104. Fuorigrotta: 
via C. Ou.iio 66; v.a Cer tso 2 1 . 
Pianura: via Provinciale 18 Ba
sitoli: Camoi Fiegrel. Ponticelli: 
via Ottaviano. Poggioreale: via 
Nuova Poggioreale 21 . S. Giov. a 
Te*.: corso S. G'ovann" 641. Bar
ra: vi* Velotti 99. Miano - Secon-
dìslìaw©: via Monviso 9; via V.tt. 
Emanuele 11; via Nuovo Tempio 
(S. Pietro a Pa-ierno). Soccavo: 
Via Epomeo 4S9 Chiaiano - Ma-
rianella - Piscinola: p zza Muni
cipio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chìaia - Riviera: v a Car. 

ducei 21: R vle-a d' Chi a a 77. 
via Me.-gel: na 143. S. Giuseppe -
$. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 34S Mercato - Pendino: 
p zza Gerlbald. 11 Avvocara: p zza 
Dante 71 . Vicarìa - S. Lorenzo -
Pojgtoreale: v.a Carbonara 73. 
Stai. Centra'e corso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Ca-sta Ponte Case-
nova 30. Stella: via Fona 201. 
S. Carlo Arena: via Materdel 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
CoHi Aminei 249. Vomere - Are
nella: via M. Pisc'celli 138; vie 
L- Giordano 144; via Meriiani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 21. Soccavo: 
via P. Grimaldi 76. Pozzuoli: cor
so Umberto 47. Miano - Secondi-
inane: corso Secondlgliano 174. 
Posfllipo: via Posillipo 239. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano - Mina
nella - Piscinola: via Napoli 46 -
Piscino!*. S. Giovanni: IV mag
gio. boiata V.iia: i s m , 3 g 0 . 
corso S. Goivann. 480; 19 mag
gio, cono S. Giovanni 909; 20 
maggio. Ponte dei Granili 65, 21 
maggio, corso S. Giovanni 102: 
22 maggio, corso S Gcvannì 
43/bis; 23 maggio, corso S C o -

vanni 264. 
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Stamane a Napoli manifestazione della FGCI con Pirastu 

«Viviamo una domenica di sport» 
In Villa per discutere e giocare 
Incontri di judo, pallavolo, pallacanestro, karaté, salto in alto - Alle 11 la di
scussione - A Giugliano gare di giovani atleti organizzate dall' ARCI - UISP 

« Una giornata per lo 
sport ». Stamane nella Villa 
Comunale organizzata dalla 
federazione giovanile comuni
sta giornata dedicata alto 
sport e alla distensione nel 

mondo. L'iniziativa, annuncia
ta in una lettera aperta del
la FGCI alle associazioni di 

massa, alle società sportive 
e ricreative, ai Crai azienda 
li, si svolge per l'intera mat
tinata secondo questo calen
dario: alle ore 9 esibizione 
sportiva di judo karaté, salto 
in alto, pallavolo e pallaca
nestro: alle 11 incontro dibat
tito sullo sport con i compa-

Oggi campionato italiano a Borgotrecase 

De Luca-Pellizzari 
sfida tra massimi 

Favorito il napoletano detentore del t i tolo - Nel corso 
della r iunione combatterà anche l ' imbattuto Reininger 

Avvenimento « storico » per gli appassionati di boxe quel
lo in programma questa sera al Teatro Tenda di Boscotrecase. 
Per il titolo italiano dei pesi massimi si affronteranno il na
poletano De Luca, detentore, e il bresciano Pelizzari. 

La riunione, organizzata da Elio Cotena con il patrocinio 
del comune di Boscoirecase, offre un programma fìtto ed in
teressante. Oltre al campionato italiano dei massimi previ
sto sulla distanza delle dodici riprese, vi saranno numerosi 
altri interessanti combattimenti. Nei superpiuma, sulla di
stanza degli otto round, l'imbattuto napoletano Reininger af
fronterà l'agguerrito Germano. Nella categoria dei medio-
massimi il napoletano Mauriello dovrà vedersela con l'esper
to Sangolettl. Il match è previsto In sei round. 

Nei medi, infine, il promettente Rlppa affronterà l'insi
dioso Polloni. Completano il cartellone tre incontri tra dilet
tanti. Saranno di scena. Moretti. Zurlo e Rusco, tre giovani 
promesse della boxe di Torre Annunziata. Per il « clou » di 
questa sera, le operazioni di peso si svolgeranno in mattina
ta presso l'hotel Principe di Boscotrecase. I proprietari del
l'albergo hanno infatti messo a disposizione dell'organizza
zione le ampie hall. La riunione avrà inizio alle ore 20.30. 
Piuttosto popolare il costo del biglietto: posto unico L. 5.000. 

gni Alfredo Capozzi candida
to alla circoscrizione Chiaia-
Posillipo-S. Ferdinando, e 
Ignazio Pirastu, responsabile 
nazionale dello sport; alle 
12,30 concerto musicale. 

« Il problema ck'ilo 3port. 
della sua gestione, della sua 
dllfusione e della sua stessa 
sopravvivenza come fatto so
cialmente utile — si k'gge 
nella lettera della FGCI — 
è stato per oltre trent'anni 
disatteso dai vari governi de
mocristiani. Nô  giovani co
munisti riteniamo che esso 
debba essere riconosciuto, co
si come la scuola, un servi-
zio sociale, cioè accessibile 
a tutti e che lo Stato debba 
provvedervi ». 

« Nel dire tutti - - prose
gue la lettera - intendiamo 
ricchi e poveri, sani e handi
cappati, uomini v donno ma 
vi e meno bravi, professio
nisti e dilettanti, giovani e 
anziani, perchè lo sport è 
salute (il 75 per cento dei 
bambini napoletani è af
fetto da insufficienze de!l\ip-
prato muscolare, da altera
zioni del portamento, di de
ficienze scheletriche), parte
cipazione, educazione, ricrea
zione, rivalutazione e utiliz
zazione sociale del territorio. 
sviluppo dell'economia, ele
mento di fratellanza fra i po
poli ». « Solamente nel corso 
di quest'anno H PCI ha pre
sentato — dice la FGCI nel
la sua lettera — quattro pro
poste di legge per la riforma 
dello sport tra cui una in 
particolare a favore delle li
bere associazioni e delle so
cietà sportive ». 

« La giunta regionale al 
contrario — continuano l gio
vani comunisti — ha presen
tato una legge nello scorso 
dicembre che non presenta 
alcun progotto di program
mazione rispetto al bisogni 
e ai diritti, mn esclude per
fino le organizzazioni sinda
cali dal suo organismo con
sultivo e quel che è più gra
ve stabilisce un termine per 
poter chiedere contributi <>. 

La lettera della FGCI espri
me una posiziono anche ri
spetto al pericolo che il go
verno decida di non parteci
pare ai giochi olimpici di 
Mosca: «Essi — dice la let
tera — possono svolgere un 
ruolo importantissimo per lo 
sviluppo della distensione, il 
mantenimento della pace e 
l'eliminazione dell'incompren
sione tra i popoli ». « Vivia 
mo una domenica lo sport 
— conclude la lettera — non 
solo come pratica, ma come 
momento di informazione, di 
mobilitazione, di lotta per ar
ginare la violenza, il teppi
smo. per una nuova qualità 
della vita ->. 

Oggi manifestazione sporti
va anche a Giugliano orea-
nlzzata dall'ARCI-UISP con 
la partecipazione di piccoli 
atleti. SI tratta di un'Inizia
tiva lanciata dal genitori del
la zona oer sollecitare la co
stituzione di centri di forma
zione fisico-sportiva. La ma
nifestazione è patrocinata dai 
giornali cittadini «Il Matti
no ». « Paese Sera » e « L'Uni
tà » e da diverse radio locali. 
Hanno dato la loro adesione 
il Partilo Socialista e 11 PCI. 

Anche oggi 
il «Roma» 
non sarà 
in edicola 
Questa mattina, secon

do 11 prefissato calenda
rio di scioperi, il «Ro
ma » non sarà In edicola. 
L'agitazione proseguirà 
poi articolata da domani 
con l'astensione dal lavo
ro di due ore per turno. 

La lotta dei lavoratori 
del « Roma » (dalla qua
le si sono dissociati il co
mitato di redazione e 
buona parte del giornali
sti) avviata per ottenere 
risposte chiare e defini
tive dal padrone sul man
tenimento di alcuni im
pegni presi 

I giornalisti aderenti a 
« Rinnovamento sindaca
le » hanno infatti, in un 
documento, manifestata 
la loro solidarietà ai po
ligrafici del Roma « Im
pegnati — è detto ir es
so — In una dura ver
tenza con la società di 
gestione SNEG, che ha 
attuato la serrata della 
azienda ; esprimono seria 
preoccupazione per le per
manenti inadempienze 
della SNEG che mettono 
in pericolo i livelli oc
cupazionali e fanno teme
re per la sopravvi ver za 
della testata: ribadiscono 
— continua il documen
to — l'opportunità di una 
conduzione unitaria del
la vertenza da parte di 
tutte le componenti azien
dali; sollecitano l'inter
vento degli organismi re
gionali e razionali di tu
tela sindacale dei giorna
listi e dei poligrafici; 
chiedono a tutte le for
ze politiche democratiche 
di vigilare sul manteni
mento degli impegni sot
toscritti dalla SNEG In 
sede ministeriale all'at
to della costituzione del
la società ». 

Ha ripreso le sue trasmissioni 

«Radio Città»: una 
emittente dalla 

parte della gente 
Una nuova organizzazione e program
mi alternativi — Una realtà diversa 

Il panorama campano è par
ticolarmente fitto: 860 emit
tenti private. Il che vuol di
re (data anche l'assenza di 
una legge che regolamenti 
l'uso dell'etere) onde radio 
che si accavallano, messaggi 
e programmi radiofonici che 
si ostacolano a vicenda, e una 

casistica musicofila estrema
mente eterogena, con marca
te tendenze anarcoidi, e buo
na un po' per tutti l gusti. 
In questo panorama intrica

tissimo. da terra di frontiera, 
dove gli spazi conquistati van
no mantenuti con i denti, va 
registrata, negli ultimi tempi, 
una iniziativa, o meglio un ri
torno, che ha un po' il sapore 

E' vero — dice Claudio 
D'Aquino, uno dei nuovi re
sponsabili dell'emittente — 
Radio Città ci riprova. Que
sta volta, però, con un tan
tino di improvvisazione in 
meno 

Farsi carico degli errori che 
sono stati commessi nel pas
sato. significa oggi per noi, 
evitare il volontarismo, e con
tare su consulenze e contri
buti tecnici di buon livello. 
Significa anche ripartire con 
un po' di ingenuità in me
no, e acquisire una profes
sionalità che ci consenta di 
farci spazio tra il grosso nu
mero di emittenti già esi
stenti ». 

Rimane presente, quindi, il 
problema dell'Inserimento e 
degli spazi che una nuova 
emittente demografica deve 
conquistarsi in una realtà, 
che qualche volta sfiora la 
pirateria da Megahertz. «In
fatti » — continua Claudio 
D'Acquino — «con questo 
nuovo modo di lavorare, an

che più umile, se vuoi, e con 
il potenziamento della sezio
ne tecnica della radio, che 
sarà ultimato entro la fine 
di maggio, potremo raggiun
gere un livello di trasmissio
ne standard che è quello di 
una radio di grosse propor
zioni. Miriamo, cioè a diven
tare un'emittente regionale. 
Questo si traduce ovviamente 
anche in un impegno finan
ziarlo di portata non indif
ferente; ma in un campo co
me questo, dove la concorren
za è forte e usa spesso siste
mi che hanno glj aspetti più 
deteriori della concorrenza 
di mercato, investire soldi di
venta giocoforza se si vuole 
essere competitivi per poten
za di trasmissione e per qua
lità di programmi ». 

L'intenzione è quindi quel
la di mettercela tutta e di 
farne un « prodotto » godibi
le. popolare, senza particolari 
« strizzatine d'occhio ». Gli 
sforzi di tutti l collaborato
ri. dal tecnico della consol
le. all'esperto di rock, sono 
appunto tesi a farne una ra
dio senza snobbisml né eli
tarismi. « I nostri servizi si 
basano soprattutto su servizi 
in diretta ». Continua D'Acqui
no. «Questo vuol dire adot
tare l'uso di un linguaggio 
plano, privo di astrusità In
tellettualistiche, basato sulla 
presa diretta, con un tenta
tivo di privilegiare l'informa
zione. attraverso la verifica 
costante dei fatti e delle opi
nioni ». 

Una iniziativa, e un Impe
gno, da salutare decisamente 
con piacere. 

f. d. tri. 

taccuino culturale 
Luca (Luigi Castellano) 

alla libreria Minerva 
II lavoro che Luca presen

ta alla Libreria Minerva, e 
che si intitola: « Immagine 
di un segno », riesce più fa
cilmente comprensibile se si 
parte dalla sua precedente 
ricerca: una rete che funge
va da matrice, deposta prò-
gressivametite dall'artista su 
fogli bianchi. Le prime ri
produzioni della rete erano 
chiare e nette, via via che gli 
strati di sostanza si ispessi
vano, la forma dell'immagine 
risultava modificata, sempre 
più indifferenziata e omoge
nea. Oggi la rete si è come 
rarefatta: ampi spasi bianchi 
sono intervallati da segni 
geometrici ad angolo retto. Il 
lavoro si presenta come un 
testo scritto, di estrema raf
finatezza, ma per interpreta
re il senso di questa scrittu
ra dobbiamo prima interpre
tare i segni che la compongo
no. Il segno (il segno ionico, 
cioè relativo all'immagine) 
per sua natura è coìiiposto di 
significante e di significato. 
Tuttavia, poiché sarebbe un 
procedimento astratto tratta
re in segno « in se », Luca 
preferisce analizzare il « va
lore » cioè la virtualità degli 
scambi che possono avvenire 
tra significanti e significa
ti. 

Saussure, ad esempio, dice 
che si può scambiare una mo
neta con qualsiasi prodotto, 
ma si può anche confrontare 
quella moneta con altre mo
nete, per constatarne la dif
ferenza o la similarità. La 
possibilità di scambio è il 
« valore di un segno ». Que
sto valore è quindi un rap
porto di reciprocità fra se
gni. Questo rapporto è il 
«senso». I rapporti che uni
scono i segni possono svilup
parsi su due piani, che cor
rispondono a due forme di 
attività mentali: il piano del 
sintagma (che è una combi
nazione di segni aventi la 
caratteristica dell'estensione) 
e il piano del paradigma 
(modello), che è il piano si
stematico. 

I rapporti sintagmatici pos
sono essere relazioni, conti
guità e contrasti mentre i 
rapporti sistematici possono 
essere correlazioni, similarità 
e opposizioni. Su questi rap
porti è imperniato il lavoro 
di Luca. Infatti, il segno da 
lui adoperato è un angolo co
stituito da due lati uguali. 
Malgrado l'assenza degli altri 
due lati, il segno fa pensare 
a un quadrato. Di questo qua
drato, a volte sono tracciati 
il lato inferiore e quello con
tiguo destro o sinistro, a 
volte, ma sempre con regola
rità, il lato superiore e quel
lo contiguo. Il segno non 
avrebbe senso (valore) se 
non foHse in relazione con gli 
altri segni, simili o differen
ti che siano. L'insieme delle 
differenze e delle similarità 
di questi segni, genera un 
contesto p'ù ampio, che è il 
sistema. Esattamente come 
una lingua che si affida alle 
parole alla proposizione e al
la frase per esprimere un pen
siero; la lingua è infatti una 
concatenazione di sintagmi 
(parole). Per capire il senso 
di queste parole, che sono 
fluenti, occorre cercare una 
articolazione, cioè una battu
ta, un arresto, un ritmo; oc
corre quindi scomporre il 
sintagma per trovare in es
so le unità significanti, cioè 
i limiti dei segni che lo co
stituiscono. Ecco perché il 
ouadrato appare scomposto. 
La scomposizione, in lingui
stica, avviene per commuta
zione. La commutazione av
viene a sua volta quando 
si opera un cambiamento net 
piano dell'espressione, e nel-
l'osservare se questo muta
mento determina una modifi-
sazione nel piano della signi
ficazione. Ora, risalendo alla 
rete immaginaria deposta sul 
foglio noi vediamo che l'aver 
abolito dei segni nel sistema, 
ha modificato il sistema 
stesso. 

Maria Roccasalva 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

# Un uomo da marciapiede (Empire) 
• La città delle donne (America) 

TEATRI 

ClLEA (Tal. 656.265) 
Riposo 

NA BABELE THEATRY f Salita 
Trinit i desìi Spainoli. 19) 
Theatry il Nuovo Teatro Contro 
presenta alle ore 20: « Intolle
ranza a Weimar », di Rosario 
Crescenzi. 

POLITEAMA (Via Monte di Oio 
Tel. 4 0 1 . ( f i ) 
Ore 1B Lo Studio 19 presenta: 
« Pilumena Marturano». 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le • Ch.au. 49 Tel 405 000) 
Ore 18: « L a clemenza di Tito » 

SANNAZARO Vie Chiai» 
Tel «11 738) 
Alle ore 18: « Carnalità », con 
Mastetloni. 

SAN FERDINANDO (Piane tea
tro S. Ferdinando T. 444.500) 
II Teatro dei Resti presenta alte 
ore 17,30: « Il volo da Gorghi-
shone ». 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Riposo 

CRASC (Via Atri 36 .B) 
« I l volto e la maschera ». Semi
nari laboratorio su storia e 
tecniche di real'zzezione deiia 
maschera. 

TENDA POESIA (Via Merjellin» 
largo Barbala) 
Comuns di Nepol:. Assessorato 
ai:o sport, al tur sma e ci.o 
spettacolo alel ore 21 Concer
to di poesia speziale di Paolo 
P.stolese. 

CINEMA OFF 0 ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CINt «.LiiB 
Rposo 

E M Ù * » ! («la P Oe Mare, IP 
Te* 177.048) 
Chiuso 

M A X I M U M ( V i * A GraaMd. IP 
Tel 612 114) 
Salte nel vuoto 

MICRO (Via dal Chiostro - Tel. 
320.870) 
I l fratello più furto di S. Hol
mes. 

NO RINO SPAZIO 
Rassegna Crtema Fentast'co t 
Taar.-o Corneo, ore 18-20,30-
23: • I l dottor Srranamore » 
( 1 9 5 3 ) . Ore 19.45-22.15: In
termezzo teatrale: « In diretta 
dalla Rai ». 

C I K I U L U CULTURALE PARLO 
NERUDA (Via « M i l l i * * 146) 
R DOSO 

( t u / D t ^ A l 'Tel 2 1 * 5 1 0 ) 
Cantando sotto la pioggia, c e 
G Kely - M 

SPOI 
Tre donne immorali d '.V Bo
ro.- czyfe - SA (V.M 13) 

CINEMA . RIME VISIONI 
ABAOIR ( V i * P».••••>€ Ciabatta 

Tel 177 0STV 
I l tamburo di latta, con O. Beri-
net - DR ( V M 14) 

ACACIA I l e i iìO *?%} 
L'incredibile Hulk 

ALCYONt (Vie 
Tel 406 375) 
Kramer contro 
Hotrman - S 

AMBAbLiAIOMi «Vie Cnaat M 
Tel 68S 118". 
Lo sconosciuto 

AB - U N • I * iti SS2) 
Lulù, con A Bendarti OR 
( V M 18) 

» » - H I H N I il«> • » * ' i l i 

Super rapina a Milano , 
AUGURI t v IfieW» u««e * " • • 

•i» r«i e i » J 6 D 
Pollice da «casso, con P Fa<k 
SA 

CIIK%U (Corse Meridionale • • 
Irlnnc J39 9 I 1 ) 
Scusi lei è normi's .or A M 
R no i . - C ( V M 16) 

OELLI PALME 'Virata Vetraria 
T«jl 418 134) 
Qua la mano, con A Celenreno. 
E. Monusano • SA 

EMPIRE (Via f Giordani Tela 
fono 681.900) 
Un uomo da marciapiede, con 
D Hortman • OR ( V M 18) 

fcXltlfciUK (Via Milena l a » 
»ono 288 47») 
Manoas, con A. Belli • DR 

M A M M A (Vie C Paarto. 48 
Tel 416.888) 
Dimmi quello che vuoi, con A. 
Mac Graw • SA 

FILANGIERI (Vie IHIanatert. • 
T « 4)17.487) 
I l tamburo di latta, con O. Ben-
net - DR ( V M 14) 

H O K E N I l N I I V » * Bracca). » 
Tal. 310 489) 
L'Incredibile Hulk 

M E I K O P U L I I A N (Vbs Caio!* 
Tei 4 1 8 8 6 0 ) 
Supercampione 

PLAZA Via Reraekar. 8 Tata 
fono STO. 918) 
Un uomo una donna una banca, 
con D. Suthe.-Iand - G 

ROXT (Tei 348.14») 
Oua la mano, con A Cementano • 
E. Montesano - SA 

SANTA LUCIA ( V I * %. Latfe. 6» 
Tel 41S.S72) 
Cuba, con S. Connery • DR 

r i I A N U » (Lorso No«ara. 31 Te
l-tono 268 122) 
Giochi erotici in Danimarca 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auauite Tele!» 
no 61»»23> 
Si salvi chi vuole, con G. Mo-
schin - SA 

ALlfc GlNfc.»T*e «Piana San Vi 
- relè Tel 616 303) 

Fof, con S. Houitm=w • DR 
AD" ANO i l e i Sl^OOS-

Vigilato speciale, con D Holt-
man - DR ( V M 14) 

AS •« •»- i J06 470) 
Fuga da Altatrat, con C. East-
wood - A 

AVIUN (Viale 4e«l' Astronauti 
Tel 741» 264) 
Jesus Christ Super Star, con T. 
Necley - M 

AZALEA (Via Cumana 23 Tela 
fono 61» 280) 
Brace Lee l'ira del drago col
pisce anche l'occidente 

BELLINI «Vie Coni» «ti Huva. 16 
Tel 341 2X3) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Gorelli . SA 

BERNINI (Via Bernini 1 t3 f a 
lefona 877 10») 
Pollice da scasso, con P. Falk 

.AMEUfcU (Vie Metrueo 68 
Tel 6BO I N ) 
Il cappotto di astrakan, con 
J. Dorelli • SA 

AMERICA (Via Tito Aneolinl. 2 
Tel 948 888 ) 
La città delle donne, di F. Fel-
lin= • DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Vie C Carelli t 
Tei 177 SB8) 
Caboblanco, con C. ftronson - A 

ARCO (Via A roano. 4 foie 
Ione 724 764) 
Love erotic love 

CASANOVA ' C O M O Gir.baldi 
Tei 200 «41 l 
Quella superporno di mie figlia 

CORALLO Piana Q 4 Vie* 
Tel «44 800) 
Fog, con I Housemin - OR 

DIANA (Via L Giordano Teir 
lono J77 5771 
Profondo rosso, con D Henv 
mnqs G ( V M 14) 

EDEN I V I I li santclice le i» 
Ione 322 774) 
Quella superporno di mia figlia 

EUROPA IVI» Nicol» Kocco * * 
Tel 793 42SI 
Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

GLORIA « A . IVi» Arenacee. 1S0 
Tei 2*1 30») 
Bruca Lee l'Ira del drago col
pisce anche l'occidente 

GLU<4>* . fc . i le» i9< 3081 
Le politiotte fa carriera, con E. 
Feneeh - C ( V M 14) 

LUX (Vie Nuoterà 7 Tel et 
414 8231 
L'insegnante ve e mare con tutta 
la classe ' 

MIGNON 'Vis Armando Ole» 
*el 324 89BI 
Love erotie love 

TRIPOM «lei /S4 0 S 8 2 ) 
Superman, con C Reeve - A 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPULt i l e i 6 8 S 4 4 4 I 

16.30 • 18.30 - 22.30 Dal 
rock el rock. Ore 20,30: lo 
conlesso 

LA • •• <«.-i • lei /«0.17 121 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer • C 

M S t j r O i U iVie Menechim, 24 
fTel 7523442) 
Porno market 

ML \i (Via Cisterna 
T. i 310 062) 
Café Espress, con N. Manfredi -
SA 

P i . . . .U1 (Via Provinoli» UH» 
«.««e. Tel 75 67 802) 
Inferno, con D. Argento • DR 
( V M 14) 

• O i i - L i f u «Via Pojiii.po 66 
Tei !(• S« 741) 
I l cacciatore, con R. De Niro . 
DR ( V M 14) 

OU W-» Ci^ri-geer-
r , *«<;o-25) 

Pugni feroci, con Loti Li eh • A 
VA . . . .v lei -v £> JÌ > 

Café Express, con N. Manfredi • 
SA 

v " * ' «.celli 8 Te
lefono 3 7 7 * 3 7 ) 
La vita è bella, con G. Gian
nini - SA 

ITAL IA -URSS (Via Verdi 18) 
Ore 18.30 Etemi monelli, di E. 
Riazonv. 

Radio Città 98/800 
ORE 9: Buongiorno; 9,10: Musica leggera: 10.10: Occhio 
alla stampa: 10,30: A ruota libera; 11,90: Musica leggera; 
13: Centoflori: viaggio nell'immaginario giovanile; 17: 
Rock, pop e country; 18,30: Andiamo al cinema; 19: Il 
nostro canto libero: 21,30: Ed è subito jazz; 22,30: Noti
ziario e buonanotte con Radio Città; 23: No stop music. 

1 I programmi 
di Napoli 58 

ORE lf5: FILM; 17,30: Aggiungi un posto a tavola; 18: 
Ultime notizie; 18,10: Film (1. tempo); 18.50: Ultime no
tizie; 19: Film (2. tempo); 19.40: Opera: i cantautori; 
20,15: TGaera ; 20,40: Opera: i cantautori; 21: Film; 22,20: 
Sport-sport-sport, rubrica a cura di Mario Marquardt; 
23: Napoli giovane si diverte cosi, rubrica a cura di G. Ca-
ramiello; 23,30: Anteprima con «Matt ino» e «Paese 
sera»; 23,45: TG-sera (replica). 

SIMCA1100 LE SERIE X. 
CON QUELLO CHE RISPARMI, 

TI PUOI REGALARE 

1 

4 ^ 

Sì, perché quest'automobile costa quasi 1.000.000 in meno di altre 1100 -Sporte 
a grande diffusione. Un risparmio che puoi utilizzare per una grande vacanza. 
Simca 1100 LE Serie X. Trazione anteriore, sospensione a ruote indipendenti, 
servofreno, luce retromarcia, lunotto termico, cinture di sicurezza, moquette, 

vernice metallizzata, rivestimenti in bocaraton, predisposizione autoradio. 

Pronta consegna, 42 rata sanza 
antìcipo. Prezzo bloccato 

fino al 31 maggio, su 
strada e chiavi In 

mano, da L 
^ 4.399.000. 

Un'offerta esclusiva delle concessionarie Talbot 

AI ITOf* A l I IA Via Pi6tr0 TeSt' 118 " mP0U (FUORIGROTTA) Tel. 081/61.08.83 

AUTOMEC 

Via Fartenope 19/22 - Tel. 081/40.73.17 
Via Diocleziano 204/206 - Tel. 081/63.56.01 

Via Don Bosco 9/10 NAPOLI - Tel. 081/44.44.38 

R I S C O P R I I L P I A C E R E D E L L ' A U T O M O B I L E 

ceeiensce 8 

Kraniar. con 0 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

L-^l JlrSOSLAVIA 
/ l Seigiorni al mare 

• * « A » ' 

r r - f f 1 «art* vacuai 
H I - A mvtm MbMrfitv 
A i » H « H » m »—-

uaru vacuai 
vii a» »tw-a n v H l l i n 

76,9 KttV 
coh1V\\xo 

PRONLUACOMNOI! 
SVAI 

< O « C f l » 0 « t : > | 

TJ^Dt^yiUEG 
vn S v — » , u n . »—ipewi. Tei «ma l*r> S lutr* dtf (Sarto 39 
Ve r.•*»*!». vm . Tei aaajai/ajym (langervj*» OrjjweM Tel /cOKSI I8W9 
v*« r«r»—(. na- tat iter» 

PREZZO BLOCCATO DA L.&81A000 LE 
LIMITATO NUMERO DI ESEMPLARI 

arreda oan serie
tà e risparmio: 
S t O a n n l d i «mpar ianssi • 

arredamenti 
tappeti ^rrsian't 

http://Ch.au

